
Quotidiano 7 Anno LIV / N.' MViSmfft/S?) • Venerdì 9 dicembre 1977 / L 200 

\ ktit.V 

Testo unitario 
alla Camera 

per la riforma sanitaria 
,,. . . 

• — — • J A pag. 4 — • — 

» Ì < j . -i 

ORGANO DEL' PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per il Medio Oriente 
intense consultazioni 
tra i « leaders » arabi 
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La DC sempre più incalzata dai partiti 

Anche il PSI 
per un governo 

d'emergenza 
Relazione di Craxi - Intervento critico di De Martino 
Elusivo discorso del segretario de - Articolo di Napolita
no su «Rinascita» - Oggi «vertice» dei ministri economici 

ROMA — Anche il Partito 
socialista pone in termini 
pressanti il problema di un 
governo di solidarietà demo
cratica capace di fronteg
giare l'emergenza. Ritiene 
che i tempi siano maturi per 
compiere questo passo, e che 
anzi la situazione politica, 
economica e sociale richieda 
e imponga tale soluzione: 
perciò è deciso a muoversi 
sul terreno di una concreta 
iniziativa politica rivolta in 
primo luogo nei confronti del
la Democrazia cristiana, le 
cui resistenze sono oggi l'o
stacolo principale a un'evolu
zione positiva, e tesa ad apri
re la strada a un quadro po
litico nuovo. 

Questa è la sostanza della 
riunione della Direzione del 
PSI di ieri. Il dibattito è 
stato molto articolato, e ric

co anche di riflessioni e di 
spunti polemici che riguarda
no la dialettica interna al 
Partito (De Martino, in par
ticolare, ha fatto un richia
mo molto fermo alla necessi
tà di coerenza nel perseguire 
la linea dell'emergenza, cri
ticando le oscillazioni regi
stratesi a suo giudizio nella 
condotta della segreteria); il 
risultato è stato infine quel
lo di una convergenza sul
l'esigenza di atti che serva
no a sbloccare la situazione. 
In questo senso deve essere 
vista la richiesta di un in
contro con la segreteria del
la DC. richiesta sulla quale 
ha manifestato qualche ri
serva Mancini, preoccupato 
del fatto che un'eventuale 
rottura verificatasi in que
sta « campagna di persuasio
ne » aperta nei confronti del 

Perché 
sì a Barcellona 
e no a Palermo? 
Fino a non molti mesi fa 

era un delitto parlare cata
lano, non lo si insegnava 
nelle scuole, non un sólo 
giornale, neppure governa
tivo, lisciva in quella lin
gua. Ed erano delitto la de
mocrazia e l'organizzazione 
operaia. Il crimine più, gra
ve — beninteso — era quel
lo di essere comunista. Il 
segretario dei comunisti ca
talani ha scontato proprio 
per questo tre anni di car
cere, insieme a tanti altri 
compagni che hanno soffer
to pene anche più lunghe. 

Oggi la Catalogna va ver
so l'autonomia, vede rifio
rire la sua cultura, afferma 
pienamente la sua identità 
nazionale e non lo fa con
tro la Spagna, ma come par
te essenziale, come cuore 
economico e moderno di un 
paese che cerca la strada 
del rinnovamento e vuol la
sciarsi alle spalle il ricordo 
del fascismo. E colpisce il 
fatto che ciò sia avvenuto 
attraverso un processo che, 
pur avendo segnato una rot
tura netta col passato, si è 
svolto per una via pacifica 
e democratica. 

Si è giunti così alla for
mazione di un governo ca
talano: dopo un dibattito 
impegnato che ha affronta
to problemi complessi, co
me quello di portare a com
pimento il nuovo statuto ca
talano e di garantire che 
il processo autonomistico 
proceda tenendo conto del 
travaglio politico di tutta 
la Spagna, un travaglio del 
quale il problema delle na
zionalità — dai paesi ba
schi all'Andalusia — è par
te essenziale. Si è formata, 
quindi, una coalizione na
zionale che vede nel gover
no quattro socialisti e due 
comunisti, su 12 ministri. E 
uno di questi comunisti è 
proprio il compagno Anto
nio Gutierrez Diaz che ha 
fatto tre anni di carcere ed 
è segretario del Partito So
cialista Unificato di Catalo
gna (aderente al PCE). 

Tutto ciò non è frutto 
del caso. I comunisti hanno 
resistito, compiuto sacrifici, 
combattuto, hanno organiz
zato le Comisiones obre-
ras e diretto gli scioperi. 
Quando pareva utopia han
no proposto la riconciliazio
ne. Sempre hanno lavorato 
per l'unità delle forze ope
raie e democratiche. I so
cialisti, che hanno raccolto 
anche in questa regione. 
come in ogni parte di Spa
gna, larghi consensi elet
torali, hanno inteso che al 
di là di certi atteggiamenti 
e di certe polemiche aspre 
e pericolose, Vunità doves
se alla fine prevalere. 

in Catalogna le sinistre 
hanno avuto la maggioran
za dei suffragi nelle recen
ti elezioni, • le prime dopo 
la dittatura. Sarebbbe un 
errore però considerare la 
presenza delle sinistre al 
governo, soltanto come il 
risultato di un fatto nume
rico. A un governo simile 
si è arrivati perchè si è 
fatta una certa politica. 
Petchè in un momento cru

deltà storia spagnola 

si è proposta un'intesa de
mocratica, facendo emerge
re programmi e problemi 
che potessero essere condi
visi da tutti, sentiti come 
improrogabili, e tali da do
ver essere affrontati sulla 
base di una comune respon-
sabilità. Questo non ha 
smentito il pluralismo, cer
to, via ha dimostrato che 
la democrazia non è sempre 
e soltanto scontro frontale 
o puro problema di alter
nanza. Perciò, al di là dei 
dati elettorali, è passata 
una politica. Che questa po
litica, nell'interesse della 
Catalogna, cane può esser
lo della Spagna tutta, sia 
stata proposta con coraggio 
intelligente e sostenuta con 
forza e tenacia dal partito 
di Santiago Carrillo è certo 
cosa che fa onore ai comu
nisti spagnoli. 

Sarebbe un errore, però, 
fermarci a questa constata
zione e compiacerci della 
convergenza fra comunisti 
e socialisti, una convergen
za che adesso pare esten
dersi al di là della Catalo
gna, sino a delineare una 
intesa per le prossime ele
zioni amministrative. Ci so
no altre forze in Spagna, e 
sono maggioritarie. C'è un 
governo monocolore in Spa
gna formato da uomini che 
hanno vissuto da protagoni
sti l'esperienza franchista, 
ai quali non può essere in
differente quello che acca
de a Barcellona. E tuttavia 
essi non hanno fatto osta
colo al nuovo corso politi
co catalano. E' molto im
portante che la via d^lla de
mocrazia e quella dell'auto
nomia siano intese anche 
da costoro come indispen
sabili per liberare di fatto 
la Spagna da un passato 
che l'ha isolata per decen
ni in condizioni di arretra
tezza e di costrizione. Per
chè non dare atto dell'in
telligenza politica di coloro 
che, scegliendo la democra
zia (e poco importa che ciò 
sia solo il frutto di un cal
colo di prudenza) e volen
do sperimentarla hanno am
messo che senza i comuni
sti, contro i comunisti, tut
to ciò non si può fare? 

In Italia le forze costitu
zionali hanno combattuto 
dalla stessa parte contro il 
fascismo, e la Repubblica è 
fondata sulla Resistenza. E' 
troppo chiedere, in nome 
degli interessi generali del 
paese, un coraggio demo
cratico e ima fiducia che 
appaiono sempre più indi
spensabili? Non credo che 
quello che è parso possibi
le. che è già realtà a Bar
cellona, debba essere con
siderato inammissibile a 
Palermo. E ciò soltanto per
chè in Italia il governo mo
nocolore è costituito da un 
partito che pretende di ri
solvere le lotte di fazione 
che lo lacerano, sacrifican
do gli interessi vitali della 
Sicilia e imponendo il suo 
monopolio alla guida del 
Paese. Al rischio — sempre 
più grave — di portarci 
tutti allo sfascio. 

Gian Cirio Paittti 

partito democristiano possa 
rendere più difficile anziché 
agevolare il cammino della 
linea dell'emergenza. 

La posizione socialista co
stituisce anzitutto una chia
ra riconferma di quella cre
scita della pressione nella 
direzione di un governo di 
larga solidarietà nazionale, 
della quale sono stati momen
ti essenziali il documento del
la Direzione del PCI e le 
prese di posizione di La Mal
fa e dei repubblicani. Da
vanti alle forze politiche, e 
innanzitutto davanti alla DC. 
sta quindi un nodo arduo, 
che tuttavia non ammette e-
lusioni. Lo sottolinea il com
pagno Giorgio Napolitano con 
l'editoriale di Rinascita, ri
levando che la manifestazio
ne romana dei metalmeccani
ci ha avuto l'indiscutibile si
gnificato di « una crescen
te insoddisfazione e critica 
di massa nei confronti del
l'attuale governo ». e ricor
dando che è la Democrazia 
cristiana che «ha la respon
sabilità di pronunciarsi sul
le proposte degli altri parti
ti per un rafforzamento del
l'intesa a sei attraverso la 
formazione di una maggioran
za organica e di un governo 
di solidarietà democratica ». 

In relazione ad alcune re
centi affermazioni di La Mal
fa. Napolitano ribadisce: 
« Siamo pronti a fare la no
stra parte e a proporre e so
stenere una politica di sacri
fici e di austerità esattamente 
nella misura in cui essa è ne
cessaria per fare uscire l'Ita
lia dalla crisi e in modo che 
essa appaia ispirata a criteri 
di giustizia e strettamente le
gata a concrete prospettive di 
soluzione dei più scottanti pro
blemi ». I comunisti, afferma 
Napolitano, anche in relazio
ne alle prossime riunioni di 
« vertice » tra partiti e go
verno (oggi si riuniscono i 
ministri finanziari per mettere 
a punto le proposte di Palazzo 
Chigi), sono impegnati a ren
dere « ancora più stringenti 
l'iniziativa e le proposte per 
una diversa gestione della po
litica economica ». e cita i 
problemi che debbono essere 
risolti con urgenza. A partire 
da quelli già indicati con la 
interpellanza del PCI al go
verno. 

Per adesso, la DC elude 
quelli che sono i termini reali 
della discussione che si è 
aperta tra i partiti. Lo si è 
potuto vedere anche attra
verso un discorso pronunciato 
ieri da Zaccagnini a Berga
mo. II segretario della DC non 
nega affatto che gli attuali 
equilibri politici siano diffi
cili: a un certo punto parla 
perfino dell'esigenza di « ri
sposte più adeguate all'evol
versi della situazione». Ma 
dinanzi alla richiesta di solu
zioni coerenti con l'attuale 
fase di emergenza, continua 
a ripetere che bisogna non 
« antijipare i tempi ». Secon
do Zaccagnini. pur prestando 
attenzione alle sollecitazioni 
delle altre forze politiche — 
che riflettono difficoltà eco
nomiche e tensioni sociali —. 
occorrerebbe continuare a 
muoversi sul piano dell'attuale 
equilibrio: l'unità tra le forze 
politiche — ha detto — « va 
ancora verificata nella fase 
esecutiva degli stessi accordi 
programmatici ». e ciò può 
permettere la « riflessione e 
la maturazione* di soluzioni 
più adeguate. Tra i problemi 
da affrontare. Zaccagnini cita 
quelli della riforma della sa
nità e della scuola media su
periore. dell'Università e del
la ristrutturazione industriale. 

Nel discorso del segretario 
tlella DC. come si vede, non 
vi è nulla che possa essere 
considerato una risposta alle 
questioni sollevate dagli altri 
partiti: in realtà, sembra 
che la DC non abbia ancora 
compreso il punto cui è giun
ta la situazione del paese. 
né le soluzioni di cui vi è bi
sogno. 

Ma veniamo al dibattito 
svoltosi ieri pomeriggio nella 
riunione della Direzione so
cialista. Dell'introduzione di 
Craxi è stato diffuso un bre
ve resoconto, nel quale ven
gono rilevati soprattutto i se
gni di appesantimento della 
situazione. Il problema del
l'* emergenza ». ha detto il 
segretario del PSI, si pone 
sotto tutti gli aspetti, da quel
lo economico a quello della 

C.f. 
(Segue in penultima) 

Spaventosa sciagura la scorsa notte nell'impianto Montedison 

Esplode il petrolchimico a Brindisi 
Tre morti, 7000 rischiano il lavoro 

Cinquantadue feriti - Ancora ignote le cause dello scoppio avvenuto nel « cuore » del grande complesso - Paralizzato lo 
stabilimento - Tutto ha tremato nell'arco di 50 km - Mobilitazione per evitare che ai lutti si aggiunga la disoccupazione 

Dichiarazione del compagno Trivelli 

Garantire la ripresa 
produttiva 

dello stabilimento 
BRINDISI — Sulla scia
gura del Petrolchimico 
il compagno Renzo Tri
velli, segretario regio
nale del PCI. ha rila
sciato la seguente di
chiarazione: 

« Il tragico incidente 
alla Montedison di Brin
disi, forse il più grave 
di tutta la storia della 
industria chimica ita
liana, è segnato non so
lo dalle dolorosissime 
perdite umane e neppu
re soltanto dai danni 
immediati, pur ingen-
tissimi. dell' esplosione. 
E' stata colpita in mo
do disastroso una delle 
basi del sistema econo
mico della provincia di 
Brindisi e della regione. 
Il problema vero — poi

ché il reparto P2T, uh 
menta tutta la produ 
zioìie Montedison — e 
quello di garantire la ri
presa produttiva, su ba
si efficienti e competi
tive. dello stabilimento 
di Brindisi. Il governo 
e la direzione generale 
della Montedison (oltre 
a concorrere all' accer
tamento delle responsa
bilità) debbono provve
dere a garantire questa 
ripresa, perché attorno 
a questa industria ruo
ta considerevole parte 
della vita economica di 
una intera provincia, 
per altri versi già in dif
ficoltà a causa della cri
si economica che trava
glia il Mezzogiorno ». BRINDISI — A diverse ore dallo scoppio nel reparto « P . 2 T » si levano 

colonne di fiamme e fumo 
ancora alte 

A Roma davanti al teatro Parioli devastato da un incendio 
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Dopo l'attentato fascista nella notte 
assemblea air aperto per la scuola 

Immediata risposta democratica di centinaia di cittadini e di giovani al gesto criminale - Sono 
state presentate ugualmente le liste, con un fermo rifiuto della violenza e un appello all'unità 

Dalle 10 alle 12 
fermi oggi tutti i 
trasporti pubblici 

Tutti i trasporti pubblici del paese, ferroviari, automobili
stici. aerei, marittimi e di trasporto merci. - si fermano 
stamane dalle 10 alle 12. Assieme ai lavoratori dei trasporti 
scendono in sciopero i metalmeccanici delle industrie produt
trici di materiale rotabile e dei cantieri. Al centro della 
lotta (manifestazioni e assemblee si svolgeranno nelle maggiori 
città e negli stabilimenti: i diecimila lavoratori romani del 
trasporto aereo si riuniranno in assemblea, alle 10, all'aero
porto di Fiumicino) la richiesta di una rapida soluzione della 
vertenza dei ferrovieri (la categoria ha in programma uno 
sciopero di 24 ore a partire dalle 21 di lunedi) imperniata 
sulla riforma delle FS, il graduale inserimento nel settore 
omogeneo dei trasporti, l'istituzione del premio di produzione. 
La riforma delle FS è per la Federazione unitaria lavoratori 
dei trasporti e per la FLM solo un momento, sicuramente 
il più importante, dell'azione per dare al paese e in tempi 
rapidi un nuovo sistema integrato dei trasporti. A PAG. f 

ROMA — L'assemblea era 
indetta in un teatro. Il teatro 
Parioli nella - notte è stato 
distrutto dal fuoco appiccato 
dai fascisti con taniche di 
benzina circa un'ora dopo la 
fine dello spettacolo. L'as
semblea si tiene ugualmente 
all'aperto, davanti ai relitti 
anneriti: è l'immediata ri
sposta responsabile, seria. 
fermissima di centinaia di 
cittadini romani del quartiere 
Parioli all'attentato firmato 
nella notte, con una telefona
ta anonima, da un macabro e 
misterioso « esercito combat
tente Mario Zicchieri ». E' un 
attentato alla convivenza civi
le. L'incontro tra genitori. 
studenti, insegnanti, previsto 
per presentare le liste unita
rie alle elezioni scolastiche di 
domenica prossima, avviene 
malgrado la pesante intimi
dazione e la gravissima pro
vocazione. anzi si carica con 
più slancio di significati e di 
idee che valicano lo spazio 
del quartiere e anche della 

città, appartengono a tutti i 
democratici. 

Si parla dunque ugualmen
te della scuola, sotto nuvole 
grige di pioggia, tra volti di 
ogni età consapevoli e inten
ti. mentre il megafono dif
fonde nel quartiere la notizia 
del gesto criminale, mentre 
si svolgono le indagini, men
tre altri accorrono via via. E 
si parla del nesso scuola-so
cietà. di rinnovamento per 
l'una e per l'altra, di svilup
po della democrazia, proprio 
come era nelle intenzioni, ma 
con la testimonianza imme
diata e drammatica — data 
dal vuoto buio del teatro Pa
rioli. e dagli striscioni espli
cativi che per un'ora, due ore 
avrebbero dovuto riempirlo 
insieme alla gente — del va
lore e dell'attualità di questi 
temi. 

Era in programma la pre
senza di Enzo Forcella, il 
giornalista che è capolista 
della lista unitaria < Unità 
per il rinnovamento e la ri
forma della scuola »; di Ma

risa Rodano, consigliere pro
vinciale; di Aldo Visalberghi, 
docente all'università di Ro
ma. Ci sono tutti, ma insie
me a loro, nella folla, si ri
trovano il vicesindaco Alber
to Benzoni. l'aggiunto del 
sindaco Claudio Sceino. l'as
sessore alla cultura Renato 
Nicolini. rappresentanti dei 
partiti democratici, della cir
coscrizione. dei comitati di 
quartiere, del consiglio di 
fabbrica del Poligrafico dello 
Stato e del consiglio d'azien
da della Banca dell'Agricoltu
ra. 

E' una risposta che unifica 
istituzioni, partiti democrati
ci. genitori e studenti, operai 
e intellettuali, organismi del
la democrazia di base, e che 
accomuna cittadini di ogni o-
rientamento. Basta ascoltare 
le parole che pronuncia, con 

Luisa Melograni 
(Segue in p e n u l t i m a ) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 

Crisi politica 
in Portogallo 

Soares s'è dimesso 
Il governo monocolore socialista dì Mario Soares s'è 
dimesso dopo il voto di sfiducia espresso dal Parlamento 
portoghese. La crisi politica che si è aperta appare 
profonda; il presidente Eanes ha iniziato con procedura 
d'urgenza le consultazioni per un nuovo gabinetto, ma 
non si esclude il ricorso ad elezioni anticipate. Soares 
nel dibattito sulla fiducia aveva respinto la proposta di 
collaborazione avanzato dal PCP. IN ULTIMA 

la pappa 
ITN COMPAGNO, nostro 
^ amico, che svolge un 
modesto lavoro qui a Ro
ma presso la Direzione 
centrale del PCI. ci ha rac
contato. più di un anno fa 
che un giorno, mentre 
Pannello continuava uno 
dei suoi scioperi della fa
me alVhotel Minerva (se 
non ricordiamo male), era 
giunta in via delle Botte
ghe Oscure una telefonata 
raccolta dalla segretaria 
di un dirigente, con la 
quale un anonimo avver
tiva che se qualcuno del 
partito fosse andato subi
to all'albergo dove allog
giava il leader radicale, 
avrebbe potuto vedere un 
vassoio ricolmo dt gusto
sissime vivande destinate 
al celebre digiunante. Lo 
invito non fu accolto e 
perché era anonimo e per
ché i comunisti sono gen
te seria che si rifiuta di 
praticare certi metodi, 
osculanti tra lo spionaggio 
e U pettegolezzo. Aggiun
geremo anche che noi, 
personalmente, siamo in
clini a credere che Marco 
Pannello i suoi digiuni li 
abbia affrontati per dav
vero, sebbene ci abbia 
sempre meravigliato di 
averlo visto e sentito par
lare in piazza Savona o 
alla TV, appena termina

ta una delle sue ripetute 
astinenze durante le quali 
ci veniva drammaticamen
te descritto come morente 
o quasi, mostrando • una 
irruenza e un vigore che 
noi. bolognesi, attingiamo 
soltanto da una buona 
mangiata di tortellini e 
da una gagliarda bevuta 
di lambrusco. 

Ma un medico nostro 
amico ci ha assicurato che 
i ripetuti digiuni anche se 
non sempre visibilmente 
debilitano, finiscono m 
ogni caso per influire in 
modo deleterio sul cer
vello e sulla coscienza, in
debolendo il primo e obnu
bilando la seconda; cosi, 
pur simpatizzando in mi
sura che non esitiamo a 
definire calorosamente af
fettuosa con la nostra 
compagna onorevole An
namaria Ciai Trivelli, dob
biamo dichiararle che ha 
fatto male ad apostrofare 
con asprezza Taltro ieri in 
Commissione Interni (del
la quala la compagna Ciai 
Trivelli è vice presidente) 
il povero Pannello, if qua
le ha rivolto ai comunisti 
insinuazioni ed accuse che 
potrebbero definirsi infa
mi se venissero da un es
tere responsabile, mentre 

espresse da uno cerebral
mente menomato sono sol
tanto cretine. 

Sa invece che cosa de
ve fare la nostra compa
gna Annamaria Ciai Tri
velli. la cui gentilezza e 
nota? Quando si raduna 
la Commissione e si sa 
che vi partecipa Pannello. 
ella deve portare con sé 
un sacchettino di pasta 
gluttnata, un dado di car
ne e un fornellino a spi
rito, in modo da prepara
re una buona minestrina 
calda da offrire al leader 
radicale. E se volesse es
sere addirittura materna, 
come ci auguriamo che vo
glia, la compagna Cuti 
Trivelli dovrebbe pazien
temente imboccare il non 
più giovane infante, se
guitando delicatamente a 
raccogliere con un cuc
chiaino i resti della pap
pa che. come accade ai 
bambini, si fermano sulle 
labbra. Sempre a detta 
del nostro medico, guari
re non si guarisce, perchè 
le lesioni cerebrali sono, 
come si dice, irreversibili; 
ma è stato accertato più 
volte che durante i perio
di di frequente nutrimen
to. questi poveri malati 
riescono a evitare di dire 
castronerie. 

Dal nostro inviato 
BRINDISI — Tragedia, nel 
cuore della notte, ni Petrol
chimico Montedison: una «fu-
;a» di gas, uno scoppio vio
lentissimo che si è sentito ii-
i(> a 50 chilometri di distanza, 
l'impianto « P 2 T » il centro 
nevralgico di tutto lo stabili
mento in fiamme. Tre lavora
tori sono morti, 52 sono ri
masti feriti (21 sono ricovera
ti all'ospedale). Una tragedia 
di morte e di disperazione. 
che si è abbattuta sulla città 
e la Puglia. Si piangono due-
padri di famiglia e un gio 
vane; si teme per il lavoro di 
7.000 operai, per il futuro del 
grande complesso industriale. 

Le fiamme, fino a ieri sera. 
non erano state spente del 
tutto. Ad aiutare i vigili del 
fuoco di Brindisi sono venuti 
quelli di Taranto e di Lecce. 
militari dell'aeronautica e 
della marina. Che cosa sia 
successo esattamente l'altra 
notte, poco dopo le 24, ancora 
esattamente non è stato rico
struito. La Procura della Re
pubblica sta indagando, la 
Montedison ha nominato una 
commissione di tecnici, attesi 
da Porto Marghera e da Prio 
lo (Siracusa). Si cerca di co 
noscere le cause dello scop 
pio. Tutta la città è stata 
svegliata dalla esplosione: 
nelle case i mobili si sono 
messi a tremare, vetri di fine
stre e di negozi sono andati 
in frantumi. «Sembrava il 
terremoto», dicono in molti. 
Al Petrolchimico « c'era l'in
ferno », dicono i lavoratori : 
dal « P 2 T » si è vista spri
gionarsi una nube, bianca. 
e come nebbia », poi Io scop 
pio, nella sala quadri dove 
erano i comandi e gli appa
recchi di controllo dello im
pianto. Come una bomba, poi 
le fiamme violente, alte. In 
pochi attimi sono franati pan 
nelli infuocati, metallo in 
candescentc. macerie, tutto 
avvolto in nuvole di fiamme. 

Erano una trentina gli ad
detti all'impianto al momen
to della tragedia. Più del so 
lito, perché il « P 2 T » o 
cracking, che produce etilene. 
propilene. GPL. era in fase di 
pre-avviamento: nei 10 gior
ni precedenti erano state fat
te le manutenzioni, l'impian
to avrebbe dovuto funzionare 
a perfezione, quindi. 

I lavoratori uccisi, trovati 
nella «sala quadri» quasi car
bonizzati sono: Carlo Greco. 
47 anni, di Lecce, che lascia 
la moglie con 4 figli; Giù 
seppe Marnili. 34 anni, di 
Brindisi, padre di un bambi
no: Giovanni Palizzotto, 23 
anni, di Lecce. I primi due 
erano operai, il terzo era peri
to elettrico e da poco era sta
to assunto alla Montedison. 

Ieri sera, nella portineria 
principale del Petrolchimico. 
è stata allestita la camera 
ardente. I funerali si svolge
ranno questa mattina, vener
dì, alle ore 11. Oggi a Brin 
disi è lutto cittadino. 

I 21 lavoratori che sono 
stati trattenuti all'ospedale 
(gli altri sono stati dimessi 
dopo una medicazione) hanno 
prognosi dai 30 ai 40 giorni. 
La diagnosi va dall'intossica
zione. a ferite lacero contuse. 
a stati di choc. 

II « P 2 T ». entrato in fun
zione nel '70. è il « cuore » 
del Petrolchimico. E' da que
sta struttura che dipende tut
to il resto della lavorazione. 
In quest'area lavorano circa 
cinquemila dipendenti della 
Montedison e gli altri duemi
la delle ditte appaltatrici. Og
gi tutti i lavoratori torneran
no negli impianti — ha annun
ciato la Montedison — per la
vori di manutenzione, per si
stemare quello che si può si
stemare dopo lo scoppio e 
l'incendio. 

Ma quali prospettive si a-
prono per il grande stabili
mento? Il senatore Medici. 
presidente delia Montedison. 
giunto ieri a Brindisi, nel cor
so di un breve incontro con i 
giornalisti, ha detto che c'è 
l'impegno della società a dare 
subito inizio ai lavori di ri
pristino. appena saranno ri
mossi gli ostacoli derivanti 
dalle procedure giudiziarie. 
Ha detto che c'è anche la 
volontà di mantenere « il più 
alto grado possibile di occupa
zione». ed ha aggiunto: «Al
lo stato attuale non so cosa 
faremo tra 15 o 20 giorni. 

Domenico Commisto 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A P A * t 
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Si impongono risposte positive 
i l . SI'*'.ir 

dramma di Napoli 
non consente ritardi 

Un fatto politico importati* 
Ir e ' nuovo. Quello ò flato, 
innanzitutto, ' l'incontro tra 
•imlacati e parliti democra
tici sui problemi ili Napoli o 
della Campania. E' infatti la 
prima volta che la federa/io-
ne CGIL-CISL-UIL »i - è In-
ronlrata con rappreicnlanzo 
nazionali e locali ilei parlili 
por affrontare i nodi di una 
grande a arca di crisi ». L'ini-
rintiva del movimento simili-
cale è stata uiusta. 'l'iitla la 
•iliiaziouc economica e socia* 
le della Campania è dram
matica. Haslano due dati "a 
dirlo con chiarez/at 347.000 
iscritti al collocamento, '-137 
mila giovani in cerca di pri
ma occupazione. 

La crisi scava nel profondo 
n Caserta e nelle zone interne. 
Siamo ormai al punto limile 
a Napoli e a Salerno. Nella 
f>nla Haltipa^lia 7.000 (IÌMHIII-
pati su 'IO.000 abitanti. So
prattutto nella ritta di Napoli 
il livello di guardia è ormai 
raggiunto e superato. 

Novità 
sconvolgente 

C'è una novità scomolg.cn-
te, elio cambia tutta la situa
zione sociale e che deve es<c-
re pienamente valutata dalle 
forzo democratiche. Nella ca
pitalo della disoccupazione, la 
rrUI agisco con effetti lace
ranti nelle grandi fabbriche 
ma anche in «incile piccole 
elio non fanno noll/ia sui 
giornali: negli ultimi 12 me
si 8.100 operai licenziali o in 
ras«a integrazione. K' colpiln 
la classo operaia occupala, il 
« tessuto connettivo della cit
tà »: quella classo operaia la 
cui crescila politica è slata il 
n filo rosso » deiravaii7.ila de
mocratica di Napoli- E' per 
questo, perché 1 vecchi punti 
di forza — un antico e recen
te patrimonio industriale — 
nono diventati punti di debo
lezza e di crisi, che Napoli si 
presenta oggi come la zona 
for«e più difficile, in tutta 
Italia, dal punto di vista so
ciale e politico. 

Senza precedenti storici è 
dunque la crisi di Napoli, sen
za confronto con il passato la 
tensione sociale che scuote e 
pervade la città, nello fabbri
che, nei quartieri. Ira la po
vera gente. Eppure, finora si 
e evitata la terribile spirale 

della rassegnazione o del ri
bellismo. ' ' * *< > , h ' ' ' " 

C'è una lotta aspra che si 
svolge, giorno per giorno, a 
Napoli e in Campania: tra le 
spinte disgreganti della crisi. 
t r a d i i punta allo sfascio, a 
rendere Napoli ingovernabile 
e il movimento operaio che 
rlrucc gli • • strappi » sociali, 
che cerca di aggregare forze 
diverse ed è con*a|>e\olc che 
la lotta per lo sviluppo e la 
democrazia si vince a Napoli 
ma anche se mula una quali
tà dello sviluppo e un mo
dello di Slato. Lotto unitarie 
si .Intrecciano e si estendono 
In ogni parie della città e del
la reuionc. Ma. alla lunga, non 
possono creicere su so stesse, 
se non vi sono segnali nazio
nali. alli politici che diano 
fiducia. 

Napoli, rhc è sempre «lata 
un nodo delicato e decisivo 
nella \ ila del paese, è oggi un 
banco di prova per le «orli 
dell'economia nazionale e del
la stessa democrazia italiana. 
Reco perché è di grande rilie
vo che sindacati e partiti, a 
livello nazionale, cerchino di 
trovare, nelle rispettive auto* 
tinnite, una comune assunzio
ne di responsabilità, risposte 
positivo alla domanda di la
voro o di più alti livelli di 
civiltà che viene dal popolo di 
Napoli e della Campania. 

E* allora d'obbligo il mas
simo di coerenza per tutti. 
Per il governo, in primo luo
go, finora inerte e passivo. 
Per il padronato, al quale 
la coerenza meridionalista va 
imposta con la lotta unitaria 
del Nord e del Sud. Per i 
sindacati, per ogni forza poli
tica. I/incnnlro è stato, nel 
merito, utile e positivo. Lo 
hanno riconosciuto tutti i par* 
Icripanti. Si tratta di ottenere 
dal governo interventi di fon
do per l'agricoltura e l'insie
me del Mezzogiorno, piani di 
settore con precisi vincoli me
ridionalistici, interventi come 
la legge quadro di formazione 
professionale che consenta u-
na piena applicazione della 
legge per " il preavviamento 
giovanile, impegni concreti di 
aumento d e l l ' occupazione, 
scelte per dotare l'industria 
campana di centri di ricerca e 
di progettazione, di indotto 
qualificato. Passi in avanti so
no stali fatti su specifiche 
questioni. 

Facciamo un solo esempio: 
l'Italsidcr di Itagnoli. Si è 

convenuto sull'urgenza di fare 
di Hagnoli una priorità del 
piano siderurgico nazionale, 
con ' investimenti tali da ri
qualificare l'aulico centro, 
mantenendo in ogni caio tul
li i posi] di lavoro diretti e 
indolii. Si è sgombralo il ter* 
reno da ogni alibi e urbanisti
co «• Il Comune di Napoli ha 
già rilasciato le licenze richie
ste e valide finn al 10B6. Oc
corrono per l'azienda cerlez-
ze the vallano al di là di 
questa scadenza? Dctiei . c'è 

k l'esplicito impegno dei comu
nisti e di tutte le forze de
mocratiche della città a opera
re subito una variante al pia
no regolatore appena l'azienda 
presenti (finalmente!) un pro

getto di sviluppo per Bagnoli. 

Destino 
produttivo 

Nel rnrso dell'incontro è 
venula fuori la giusta esigen
za che siano superale, a Na
poli e in Campania, le lun
ghe discussioni tecniche e clic 
ti decida su come qualifica
re e attivare la spesa pubbli
ca in funzione di un destino 
produttivo e non speculativo 
della città, superando cosi ri
tardi e lentezze della Regione 
e, in parte, anche del Co
mune. 

I problemi discussi nell'in
contro saranno ora portali, dai 
sindacati e dai partiti, sul 
tavolo del confronto con il 
governo. Ognuno, nelle diver
se sedi, di fronte a Napoli 
e alla Campania si prenda Ti
no in fondo le proprio re
sponsabilità per quanto ri
guarda la coerenza tra impo
stazione e falli. A livello na
zionale e * locale. 

Per quanto ci riguarda fa
remo la nostra parte, in mez-
so al popolo come costrutto
ri di un movimento di mas-
aa che abbia durata e respi
ro, In Parlamento e nelle as
semblee elettive. 

Infine, riteniamo necessario 
un incontro, a Napoli, tra 
• tutte » le forze politiche de* 
mocratiche per valutare se
riamente 1 risultali dell'in
contro, le risposte che il go
verno darà ai sindacati e ai 
parlili e per vedere cosa fa
re. in casa nostra, nell'inte
resse della città e della regio
ne. 

Antonio Bassolino 

Si apre oggi a Firenze 
il convegno su Gramsci 

Le relazioni di Badaloni, Hobsbawn, Caracciolo e Gerratana 
I lavori, che prendono il via alle 9 in Palazzo Vecchio, si 
concluderanno domenica mattina — Una serie di contributi 

Si apre stamane a Firenze — promosso 
dall'istituto Gramsci, con il patrocinio 
della Giunta regionale toscana, dell'Am
ministrazione provinciale e del Comune 
di Firenze — il Convegno internazionale 
di studio sul tema: «Politica e storia in 
Gramsci ». 

I lavori iniziano alle ore 9 nel Salone 
dei Cinquecento di Palazzo Vecchio. 
Nicola Badaloni svolgerà l'introduzione 
generale. Successivamente Eric J. Hob
sbawn parlerà su « Gramsci e la scienza 
politica ». Nel pomeriggio il convegno pro
seguirà nell'Auditorium del Palazzo dei 
Congressi con relazioni di Alberto Ca
racciolo («Gramsci e la storia del suo 
tempo») e di Valentino Gerratana 
(a Gramsci come pensatore rivoluziona
rio»). Seguiranno comunicazioni e inter
venti. I lavori continueranno per tutta la 
giornata di sabato e si concluderanno 
domenica mattina. Il Convegno è stato 
preparato con una serie di contributi che 
sono stati raccolti nel volume «Politica 
e storia in Gramsci » pubblicato dagli 
Editori Riuniti e in circolazione da alcu
ne settimane. Ne sono autori Nicola Ba
daloni. Remo Bodei. Christine Buci Gluck-
smann. Umberto Cerroni, Franco De Fé- • 
lice. Biagio De Giovanni. Gabriele De 
Rosa, Giuseppe Galasso, Giuseppe Giar-
rizzo. Luisa Mangoni. Giuseppe Vacca, 
Rosario Villari. 
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POLITICA E STORIA 
IN GRAMSCI 

CONVEGNO WTO»<M10NALE Di S U E » i 
PROMOSSO DALLtSTlTuTO GRAMSCI 
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Per parlare di « unificazione » basta il telefono 

Niente missive fra Snragat e Nenni 
ROMA — « Ma che è questa 
balla che io ti avrei scritto 
la lettera che pubblica sta
mattina un giornale? ». « Ma 
chi sei? ». « Sono Saragat ». 
Queste • testuali * le battute 
del dialogo concitato che si 
i stolto per telefono ieri se
ra, alle 1730 precise, tra l'an
ziano leader del PSDI e la 
segretaria di Pietro Nenni. 
Era infatti al vecchio presi
dente socialista, in quel mo
mento chiuso con gli altri 
membri della Direzione del 
PSI m una sala attigua, al 
terzo piano del palazzo di via 
del Corso, che l'ex presiden
te della Repubblica era con
vinto di rivolgersi. E la con
citazione si xpiegava con un 
articolo apparso tert in pri
ma pagina su un quotidiano 
romano che cominciava cosi: 
m II senatore Giuseppe Sara
gat ha scritto una lettera al 
senatore Pietro Nenni ». Te
ma: m Un'altra riunificazio
ne socialista », per la quale 
M ' mittente* avrebbe ' chiesto 
fappoggio, se non raiuto, del 
§mtinatario. 

. . £ • ? ! • U giornale Nenni è 

caduto dalle nuvole. «Mai 
ricevuto lettere da Saragat 
— si è affrettato a dire ai 
giornalisti che lo aspettava
no ieri pomeriggio sulle so
glie della Direzione — anzi, 
gii ho telefonato per sapere 
se per caso me ne avesse spe
dita una. e magari si fosse 
persa. Non c'era, però, era 
andato a caccia, mi richia
merà ». 

Ma la lettera fantasma, 
intanto, orerà già suscitato 
nel Partito socialista interro
gativi, malumori, preoccupa
zioni. Anche perché è anco
ra fresca la memoria del
l'intervista in cwf il segreta
rio socialdemocratico Romita 
affermava che all'idea della 
« riunificazione », da lui ac
carezzata, non era insensi
bile — a quanto gli risultava 
— lo stesso Craxu 

Le smentite non erano ba
state nei giorni scorsi a dis
sipare il disagio suscitato nel 
PSI e lo stesso De Martino 
ci è tornato sopra in Dire
zione 

Si capisce, dunque, come ieri 
Nenni sia stato accolto nel sa-

fi' 

Brindisi: per la prima volta in Italia esplode un petrolchimico 
t, % ' '- . • T 

Ione della Direzione da un fuo
co di fila di interrogativi 11 
vecchio leader ha replirr*n 

più volte, anche un pò . 
ritato, che « non ne sapeva 
assolutamente niente ». E ha 
specificato, fornendo una 
traccia per la soluzione del 
« mistero » concepito da gior
nalistica fantasia: « d a Sa
ragat mi è arrivato solo il 
atbcorso che ha tenuto in 
comitato centrale ». Poi. è 
arrivata la segretaria a chia
marlo al telefono, al quale 
aspettava Saragat. Nenni si 
è chiuso per qualche minu
to in uia stanza, poi ne è 
uscito e — per mettere la 
parola « fine » alla storia — 
Aia fatto ai cronisti un bre
ve resoconto della telefonata. 
« lo. ve l'avevo detto, avevo 
cercato Saragat perché la 
missiva, se c'era, poteva es
sersi perduta. Ma lui mi ha 
risposto adesso: "perché ti 
avrei dovuto scrivere se ab
biamo tante occasioni di ve
derci? " ». 

a. e 

E saltato il «cuore» dell'impianto 
Sarà difficile stabilire le cause della sciagura - Nel «cracking» una pressione altissima 
per ottenere i composti per le materie plastiche - Il complesso era in fase di avviamento 

BRINDISI — Operai • familiari sostano davanti allo stabili mento 

TI drammatico racconto del responsabile del reparto 

BRINDISI — Il « cuore* 
del Petrolchimico, questo mi
sterioso cracking, era affida
to, al momento della tremen
da deflagrazione, alla re
sponsabilità di Barbato Li
matola, ingegnere napoletano 
di 31 anni, ricoverato in ospe
dale per intossicazione. 

< Stavamo avviando l'im
pianto — racconta ai giorna
listi — quando un « uomo di 
zona », cioè un addetto ai 
controlli delle complesse ap
parecchiature. ha lanciato 
l'allarme: da qualche parte 
usciva del gas. Uno dei tec
nici capoturno ha ordinato di 
fermare i forni e le altre mac
chine. I tecnici e gli operai 
addetti al « cracking » a quel 
punto hanno reagito con cal
ma: alcuni — racconta sem
pre l'ingegner Limatola — 
hanno preso i respiratori: 
cercavano di individuare l'ori
gine della perdita. Ma sono 
bastati pochi secondi per ren
dersi conto di quanto stava 
avvenendo. La fuga di gas 

In pochi secondi 
un mare di fuoco 

andava crescendo d'intensità. 
A questo punto tecnici e ope

rai hanno capito che sotto i 
loro occhi stava avvenendo 
qualcosa che sfuggiva a ogni 
controllo e a ogni intervento. 
Non c'è stato bisogno di or
dini o di consultazioni: l'uni
ca cosa da fare era scappare 
e cercare di mettersi al riparo 
dietro qualcosa di solido e di 
resistente, perché di lì a po
chi attimi si sarebbe scatena
to l'inferno. € Siamo fuggiti 
verso sud — continua l'inge
gner Limatola —; abbiamo 
avuto il tempo di percorrere 
alcune decine di metri poi, 
alle nostre spalle, un boato tre
mendo, che ha squassato tut
to. Alcuni di noi si sono but
tati a terra, altri si sono 
rifugiati dietro altre strutture 
dello stabilimento. A questo 
punto — ha detto ancora il 

dirigente — abbiamo cornili 
ciato a chiamarci l'uno con 
l'altro perché già temevamo 
che qualcuno potesse essere 
rimasto indietro, sotto le ma
cerie; ma non c'era pi» me/i
le di ragionevole: ognuno scap
pava in una direzione diversa, 
cercando di sottrarsi all'in
ferno di fiamme e fumo che 
avvolgeva il cracking ». An
gelo Caiolo, 40 anni, di Caro 
vigno, operaio addetto alla 
sala compressioni, ricoverato 
in ospedale per stato di choc 
e intossicazione, aggiunge la 
sua testimonianza: « Mi tro 
vavo con altri compagni di 
lavoro — aggiunge — accanto 
ai compressori quando ab
biamo avvertito un sibilo; sia
mo usciti dalla sala ma nel 
giro di pochi secondi siamo 
stati circondati da una nube 
bianca che ci impediva di re

spirare e vedere attorno a noi. 
Mentre gli operai del pc 

trolchimico cercavano di por
si in salvo l'intera città ve
niva svegliata dal tremendo 
boato. La gente, con i vetri 
delle abitazioni in frantumi, ha 
pensato al terremoto; poi uno 
sguardo veno il mare ha fatto 
capire quello che era succes
so: il gigantesco petrolchimi
co era avvolto in un mare di 
fuoco. I soccorsi sono scat
tati pochi minuti dopo. Le stra
de di accesso allo stabilimen
to sono state chiuse al traf
fico mentre giungevano i vi 
gili del fuoco di Brindici, Lec
ce e Taranto, le squadre an
tincendio della Marina mili
tare e del 32. stormo caccia 
bombardieri dell'Aeronautica 
militare e un reparto di fanti 
di Marina del battaglione <San 
Marco ». Tre ore di lotta con
tro il fuoco senza risparmio 
di energia sotto l'incubo di 
altre esplosioni: poi l'incen
dio del P-2-T è stato circo
scritto. 

Si prepara un inverno duro per i terremotati 

Friuli: a migliaia ancora nelle baracche 
per le gravi inadempieme del governo 

I cinquecento miliardi che secondo la legge lo Stato doveva versare entro 
quest'anno non si sono visti - Incontri a Roma per sollecitare i finanziamenti 

UDINE — Ormai l'inverno è 
cominciato. C'è la neve sui 
monti e nelle vallate friula
ne, il termometro scende spes
so sotto zero. E' la stagione 
più dura per i terremotati: il 
primo inverna «elle baracche 
per 70 mila persone. Lo scor
so anno la maggior parte del
le famiglie dei paesi colpiti 
dal terremoto erano state in
viate al mare, con quella che 
è stata definita la più grande 
operazione di « evacuazione 
civile» che mai si sia svolta 
nel nostro paese in tempo di 
pace. 

I 70 mila terremotati sono 
tornati dalle località marine 
dove avevano passato l'inver
no scorso verso la fine di 
marzo. Da quel momento si 
è cominciato a pensare come 
ricostruire rapidamente le zo
ne distrutte dalle scosse del 
maggio e del settembre 1976 
e come togliere al più pre
sto queste decine di migliaia 
di persone dalle baracche pre
fabbricate in cui sono co
strette a vivere. 

Ricostruire il Friuli — lo 
hanno detto tutte le forze po
litiche responsabili — non è 
impresa facile. Un'impresa 
che impone uno sforzo ecce
zionale — hanno aggiunto i 
comunisti — e che non può 
essere compiuta da un limi
tato schieramento di forze. 
Un'impresa che richiede l'im
piego di tutte le risorse di
sponibili. un grande sforzo 
finanziario e la mobilitazione 
di tutte le energie economi
che. materiali e culturali, 
per impedire che i paesi ter
remotati si trasformino, col 
passare del tempo, in una zo
na di degrado non più recu
perabile. 

E' stato partendo da que
ste premesse che si è giunti. 
nei mesi passati, a due im
portanti accordi attraverso i 
quali avrebbe dovuto neces
sariamente passare l'intera 
opera di ricostruzione e di ri
nascita del Friuli. Il primo è 
stato l'impegno finanziario di 
notevole entità che lo Stato — 
attraverso il voto a grande 
maggioranza del Parlamen
to — si è assunto per favo
rire la ricostruzione. Un im
pegno finanziario, diluito na
turalmente in più anni, e per 
il quale circa 500 miliardi 
avrebbero dovuto essere ver
sati entro U 1977 e altri milk 

miliardi nel prossimo anno. 
Il secondo impegno lo si ri

trova nell'intesa fra le forze 
democratiche del Consiglio 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia con il quale, sostan
zialmente. si affer.nava la ne
cessità di una gestione uni
taria ut-Ila ricostruzione. Una 
gestione che prevedeva un co
stante lavoro collegiale, un 
collegamento continuo con le 
popolazioni, gli enti locali, le 
forze sociali, per favorire un 
potere di iniziativa, di parte
cipazione e di controllo ade
guato alla drammaticità del
la situazione che il terremoto 
ha creato nel Friuli. 

Siamo ormai giunti alle so
glie dell'inverno ed è possi
bile fare un primo bilancio. 
anche parziale, su quanto av
venuto in Friuli dopo il ter
remoto e in particolare al 
termine della cosiddetta «e -
mergenza » che si è conclusa 
con il ritorno, nella primave
ra scorsa, di decine di mi
gliaia di persone nei loro pae
si d'origine, ma costrette a 
vivere in baraccamenti prov
visori. Il dato più rilevante 
di questo primo bilancio è la 
grave inadempienza del go
verno. Il 1977 sta per finire. 
ma fino ad ora i cinquecento 
miliardi che secondo la legge 
Io Stato doveva versare en
tro quest'anno non si sono 
ancora visti. Nei giorni scor
si c'è stato un incontro di 
parlamentari del Friuli-Vene
zia Giulia con i rappresen
tanti del governo per solle
citare il rapido stanziamento 
dei finanziamenti nazionali 
per le zone terremotate. L* 
incontro ha dimostrato che 
siamo di fronte ad una situa
zione estremamente preoccu
pante. , , , , -

L'incontro dei parlamenta
ri del Friuli-Venezia Giulia è 
stato soltanto il primo pas
so. Altri ne seguiranno a 
tempi molto rapidi. Proprio 
ieri il Comitato regionale del 
PCI ha espresso la necessità 
che il presidente della giun
ta regionale, assieme ai ca
pigruppo e ai parlamentari. 
si rechi immediatamente a 
Roma per chiedere diretta
mente al presidente del Con
siglio il rispetto del finan
ziamento della legge nazio
nale per la ricostruzione del 
Friuli. E' una mobilitazione 
ebe vede come protagonisti 

anche le popolazioni interes
sate, ma alla quale fa riscon
tro un atteggiamento della 
DC locale non certo volto a 
favorire l'impegno unitario di 
tutte le forze democratiche 
per la rinascita del Friuli. 

Il recente voto al Consiglio 
regionale sulla legge per la 
ricostruzione delle case di
strutte — della quale parle
remo in un prossimo artico
lo — costituisce certamente 
un passo indietro rispetto a-
gli accordi del luglio scorso. 
Democristiani, socialdemocra
tici e repubblicani hanno ap
provato — col voto contrario 
del PCI. del PSI e del Movi
mento Friuli — una legge non 
solo fortemente arretrata e i-
nadeguata alle esigenze del

le zone terremotate, ma — 
quel che forse è più grave — 
si è voluto, attraverso que
sta legge, giungere ad una 
divisione fra le forze democra
tiche che. assieme, avrebbero 
dovuto gestire la ricostruzio
ne. E* indubbiamente un fat
to grave che rischia di com
promettere l'avvenire di que
ste terre sconvolte dal terre
moto. Un fatto grave che po
trà essere superato attraverso 
un impegno delle popolazioni 
die veda ancora una volta. 
come già nei mesi duri dell' 
emergenza, i comuni al cen
tro dell'azione propulsiva per 
una reale rinascita delle zo
ne colpite dal terremoto. 

Bruno Enriotti 

Incontro PCI-finanzieri 
per la riforma del corpo 

RO\TA — Nella ' sede del 
gruppo del PCI del Senato 
si è svolto un Incontro con 
1 coordinamenti democratici 
della Guardia di Finanza, da 
loro richiesto. 

Nel corso dell'incontro — 
dice un comunicato — sono 
state sottolineate le gravi ca
renze tuttora esistenti, nono
stante alcuni parziali e limi
tati successi ottenuti, nel 
campo delle verifiche tributa
rie, della lotta all'evasione 
fiscale ed alla esportazione 
di valuta, al contrabbando e 
alla introduzione e spaccio 
della droga. 

A proposito della condizio
ne del personale del Corpo, 
sono stati fermamente con
dannati atteggiamenti auto
ritari e misure repressive. 
che hanno colpito negli ulti
mi tempi non pochi finanzie
ri sul terreno disciplinare. 

I parlamentari del PCI e 

i coordinamenti democratici 
della GdF — dice ancora il 
comunicato — hanno conve
nuto sulla necessità e l'ur
genza di una riforma demo
cratica del Corpo ai fini di 
una migliore tutela degli In
teressi economici e finanziari 
dello Stato. Per superare le 
attuali «bardature» di carat
tere militare del Corpo, che 
ne condizionano negativa
mente l'attività operativa e 
la funzionalità, si sottolinea 
l'esigenza di un nuovo ordi
namento civile e democratico 
che garantisca tra l'altro una 
più alta e più diffusa specia
lizzazione professionale. 

All'Incontro erano presenti 
i compagni Ugo Pecchioll. Gi
rolamo Federici. Claudio Do-
nelli. Cesare Marangoni e 
Domenico De Simone. Incon
tri analoghi sono stati chiesti 
dal coordinamenti della GdF 
a tutti i gruppi parlamentari 
dei partiti democratici. 

Lavoro a domicilio: il PCI chiede 
che ne discuta il Parlamento 

ROMA — Alla commissione 
Lavoro della Camera, il sot
tosegretario Smurra ha ri
sposto ad una interrogazio
ne dei parlamentari comu
nisti sul lavoro a domicilio. 
Gli Interroganti, dopo aver 
rilevato che la crisi econo
mica ha prodotto un'ulte
riore espansione del lavoro a 
domicilio, un aggravamento 
delle condizioni igienico-sanl-
tarie, hanno chiesto al mi

nistro del Lavoro, anche in 
relazione ai contenuti del
l'accordo programmatico del 
luglio scorso, se non ritenesse 
opportuno di riferire al Par
lamento sullo stato di appli
cazione della legge. 

n sottosegretario ha evi
tato di dare risposta a tale 
quesito politico, mettendo in 
evidenza essenzialmente le 
difficoltà esistenti nell'accer
tamento 

ROMA — L'esplosione di un 
impianto petrolchimico, con 
conseguenze tanto disastrose, 
M verifica per la prima volta 
in Italia. L'unico precedente 
sembra sia quello di un pic
colo complesso, vecchio di 20 
anni, verificatosi a Ferrara 
negli anni Cinquanta. Tutta
via non si tratta di un fatto 
isolato essendosi verificati in 
altre nazioni, in condizioni 
differenti, alcuni grandi di
sastri negli ultimi anni. Si 
tenga presente che 1 petrol
chimici nel mondo si contano 
meglio a decine clic a centi 
naia, sono grandi macchine il 
cui cuore — l'impianto di 
fni7Ìonnmento del petrolio, il 
cracking — ut i l^a pressioni 
gigantesche. Il disastro più 
letente. che si è u-nneato ut 
Inghilterra, con conseguenze 
terrificanti, lui pro\ocato una 
discussione internazionale. 
Ciò che conta non è il nume
ro di questi incidenti ma il 
fatto che. nonostante la peri
colosità prevista e. quindi. 
tenuta presente nell'adozione 
di misure tecniche, questa 
esplosione si possa verificare. 

In Italia, finora, i petrol
chimici erano noti sotto il 
profilo della pericolosità per 
le fughe di gas o materie ve
lenose. dovute a incidenti o a 
emissioni incontrollate. In 
questo caso t danni investono 
direttamente chi vi la\ora e 
.soltanto secondariamente, o 
in casi eccezionali come per i 
fumi di Porto Margliera. 
l'ambiente e la popolazione. 
Non è questo il caso della 
esplosione dell'impianto di 
cracJcino che. ricevendo par 
ticolari qualità di prodotti 
petroliferi (virgm nafta) prò 
duce una sostanza con scarso 
potenziale tossico, l'etilene. 
.successivamente distribuito 
agli impianti circostanti clic 
lo trasformano (nel caso di 
Brindisi) in materiale grezzo 
per la produzione di articoli 
in plastica. 

In sostanza il cracking di 
Brindisi, a differenza di altri 
impianti come le raffinerie o 
le lavorazioni successive alla 
scomposizione della materia 
prima per ottenere l'etilene. 
non lavora un prodotto di 
per sé pericoloso. Tali sono. 
infatti, le caratteristiche del
l'etilene. Dove sta. allora, il 
pericolo? Il pericolo sta nel 
tipo di lavorazione che nel 
cracking viene effettuata: la 
scomposizione, appunto, della 
materia prima. Questo pro
dotto viene sottoposto, per 
essere scisso in componenti 
che serviranno alle successive 
lavorazioni, a un processo di 
pressione. La pressione arri
va a un punto tale per cui si 
può immaginare il cracking 
come una sorta di bomba al
la quale le apparecchiature 
di sicurezza impediscono di 
superare certi livelli critici. 
Ma è pur sempre una bomba 
che il mancato funzionamen
to di una delle apparecchia
ture di controllo o di sicu
rezza. o un errore manuale, 
può far esplodere: probabil
mente è quello che ha causa
to alcuni degli immani di
sastri che hanno colpito im
pianti analoghi in altre parti 
del mondo. 

Ma. stando alle informazio
ni disponibili, • non sembra 
essere questo il caso di 
Brindisi; l'ipotesi è avvalora
ta anche dal fatto che gli al
tri cracking del petrolchimico 
sono rimasti indenni. D'altra 
parte l'impianto nel quale è 
avvenuta l'esplosione non era 
in marcia regolare ma in fa
se di avviamento. L'esplosio
ne non sarebbe stata provo
cata. perciò, da una pressio
ne incontrollata e portata al 
punto critico di deflagrazione 
senza che le apparecchiature 
di controllo ne segnalassero 
la possibilità, beasi, come ha 
raccontato Io stesso ingegne
re capo del reparto, ad una 
fuga di gas. Una fuga di gas 
della quale non si è indivi
duata l'origine ma si è inte
sa. imece, la pericolosissima 
consistenza: al punto che i 
tecnici e gli operai del repar
to. dopo qualche febbrile ten
tativo di capire che cosa sta
va accadendo e di porre ri
paro all'emergenza, hanno in
tuito che non restava altro 
da fare che cercare scampo 
alla tragedia che di 11 a qual
che secondo si sarebbe mani
festata in tutta la sua poten
za distruttrice. Fuga di gas. 
allora, ma non certamente di 
etilene: un guasto, il cattivo 
funzionamento di qualche 
apparecchiatura, ha provoca
to la formazione di una mi
scela formata da composti 
diversi dall'etilene, tossici ed 
esplosivi al tempo stesso. 

Il fatto che gli altri due 
cracking di Brindisi siano ri
masti indenni dovrebbe pro
vocare una sospensione del
l'attività lavorativa parziale. 
limitata agli impianti riforniti 
dalla unità esplosa. Ciò non 
impedisce che il danno sia 
enorme: un solo impianto di 
crocfcino può^costare 300 mi
liardi: attorno ad esso lavora 
un numero limitato di perso
ne ma ì reparti che ricevono 
l'etilene da trasformare ne 
occupano molte centinaia. 
Nella esplosione sì scatenano 
due effetti distruttivi, la for
za d'urto ed il fuoco, ma am
bedue sembrano essere ri
sultati circoscritti rispetto a 

quello che poteva essere il 
potenziale dell'impianto bruì 
disino. 

Il petrolchimico di Brindisi 
ha una sua storia che va te 
ntlta presente anche se non 
può avere alcuna relazione 
immediata con l'attuale inci
dente. La costruzione venne 
decisa, all'inizio degli anni 
Sessanta, in seguito ad una 
intesa fra Montecatini e Shell. 
La vecchia Montecatini, ri 
ninsta fuori dallo sviluppo 
tecnico scientifico più avan 
zato della chimica, desidera
va entrare nel settore della 
chimica e lo fece con unn 
opera/ione economica, l'ac
cordo col gruppo petrolifero e 
la utili7Zcizi(Mie di una terno 
logia che era stata sviluppa 
ta in modo particolare all' 
estero Non è un caso isolato* 
la tecnologia petrolchimica i 
taliana e in gran pnrte dori 
vata, non si basa sulla nccu 
mula7ionc di un patrimonio 
scientìfico e tecnico naziona
le. Ciò non ò colpa soltanto 
della vecchia Montecatini, noi 
assorbita nella Edison, poi 
che la trascurate/za dello 
sviluppo tecnico scientifico si 
è ripetuta nella Montcdison 
e persino nelle iniziative chi 
miche degli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali. 

Il petrolchimico di Brindisi 
costituì un cattivo nffare per 
I due soci. La Shell ne mei 
rapidamente lasciando tutto 
«Ila Montcdison Onesta vi ha 
investito ancora, impiantati^') 
nuove unità di produzione sul 
l'insediamento precedente. 
che era stato scello in strel 
ta vicinanza col nucleo urba 
no. fino a lambire la perire 
ria della città. Oggi non si 
imnianterebhe un petrolchi
mico a cosi stretto contatto 
di un nucleo urbano anche se 
in Italia la maggior parte 
degli impianti similari si tro 
vano in questa situazione. 

La tendeva attuale, nella 
gestione dei petrolchimici, è 
in direzione del controllo au 
tomatico. Sen7a dubbio Tao 
toregola/ione con i calcolatori 
ha margini di sicure7za mag 
giori del controllo meccanico 
ed umano. Queste applica7i'o 
ni. però, hanno provocato una 
notevole rarefazione della 
presenza umana nel controllo 
diretto degli impianti che può 
risultare fatale nel caso in 
cui qualcosa non fusioni sul 
fronte dell'autoregolazione. O 
perai isolati, mandati ad ispe
zionare gli impianti, sono già 
rimasti vittime di queste si
tuazioni. Il loro problema ha 
degli aspetti che riguardano 
anche la sicurezza complessi
va. Sotto questo profilo biso
gna anche considerare la que
stione del livello nrofessionale 
dello persone utilizzate. 

Ricordiamo che proDrlo a 
Brindisi, anni fa. la direzio
ne dell'a7ienda reclutò dei pe
riti eternici per mandarli... a 
far pratica d'operaio. 

Renzo Stefanelli 

Comunicato della 
Federazione PCI 

BRINDISI — In un comuni
cato della federazione provin
ciale del PCI si fa «appello 
alle autorità pubbliche e al 
dirigenti della Montedison 
perchè si metta in opera tut
to quanto è necessario per la 
ripresa produttiva alia quale. 
come sempre, i lavoratori del
la Montedison daranno tutto 
Il loro contributo di iniziati
va. di impegno, di collabora
zione. La questione essenziale 
è che sia garantita la conti
nuità produttiva della Mon
tedison, su basi sane e com
petitive ». 

Un telegramma 
di Luciano Lama 

ROMA — Il segretario gene
rale della CGIL, compagno 
Luciano Lama ha inviato al 
la Camera del Lavoro di 
Brindisi il seguente tele
gramma: «Esprimo ai fami
liari delle tre vittime 11 pro
fondo cordoglio ed il dolore 
mio e della CGIL e l'augurio 
ai feriti di pronta guarigio
ne, assicurando il massimo 
intervento per riportare alla 
normalità, nel più breve tem
po possibile, l'attività pro
duttiva ». 

Nuovi atenei: 
« no » alla logica 

degli stralci 
ROMA — Nonostante le di
chiarazioni ufficiali, il mini
stro della Pubblica Istruzione 
Malfatti continua a muoversi 
nella logica dei provvedimen
ti stralcio per l'università. 
Nei giorni scorsi, infatti. Il 
governo ha chiesto al comi
tato ristretto della commis
sione Pubblica istruzione del 
Senato che venisse posta al
l'ordine del giorno dei la
vori la discussione su due 
disegni di legge per l'istitu
zione di nuove sedi universi
tarie e la statizzazione di 
altre. -

La proposta del governo è 
stata però respinta. Il comi
tato ristretto ha infatti de
ciso di affrontare il delicato 
problema non in modo separ 
rato ma contestualmente al
la discussione sulla riforma e, 
soprattutto, evitando di trat
tarlo al di fuori di un* at
tenta proframmaxiOM. 

1 **• 
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Al di la di certe polemiche alla moda 

Quale marxismo è in crisi? 
Il fronte della « fine » del 

marxismo è diventato di 
quelli più caldi dell'intero 
dibattito teorico in corso 
da qualche anno nel nostro^ 
paese. E* innegabile che da 
quel lato si accumulino for
ze e consensi disparati. For
mazioni lontane e perfino 
opposte si sono incontrate 
al crocicchio segnato da un 
cartello frettolosamente ri
verniciato di fresco, dove è 
segnalata la prossima «mor
te» di Marx. Cultura radi
cale, cultura libera, giorna
lismo brillante, maltres à 
penser, vecchi storici, « nuo
vi filosofi » hanno per ora 
accantonato diatribe, con
trasti, dissensi che pur li 
dividono, e si sono ritrovati 
tutti insieme a tastare il pol
so del grande ammalato. 
L'auscultazione diventa sem
pre più agitata, nervosa. Non 
si spendono parole di rim
pianto, né si ritengono ne
cessarie o ' possibili terapie 
d'urto. Si aspetta solo, con 
qualche impazienza, che il 
trapasso avvenga. I più ri
spettosi parlano di qualcosa 
che va seppellito fra i clas
sici, e che non pretenda più 
di uscire dal suo scaffale 
per venire a dirci qualcosa 
sul mondo di oggi. Marx 
non solo sta morendo, ma 
è giusto che muoia. La sua 
teoria è colma di errori (lo 
elenco è compilato da Lucio 
Colletti nell'Espresso di 
qualche settimana fa sulla 
base dei risultati più à la 
page: eppure Don Benedetto 
aveva già detto tutto, quan
do ancora non s'era aperto 
11 nuovo secolo!), di curio
se commistioni di desideri e 
di conoscenza. La pratica 
che s'è svolta in suo nome 
oggi ha un solo nome: gu
lag. Scssant'anni di storia 
sono seppelliti sotto di esso. 

I nostri autori non han
no da contrapporre, a que
sto marxismo che muore, 
gran che di nuovo. La rela
zione di Norberto Bobbio al 
club « Turati » (ma perché, 
Sanguincti, pre-gramsciana? 
a me è sembrata scritta pri
ma, molto prima di Max 
Weber) ha suscitato la giu
sta sorpresa di Enzo Forcel
la su « La Repubblica ». Ma 
come? riproporre, oggi, in 
questa epoca di ferro e di 
fuoco, un minuetto da « bel 
tempo che fu »? Eppure Bob
bio « funziona », « aggrega », 
rida a^'i - intellettuali co
scienza della loro « autono
mia relativa », e restituisce 
il potere agli « addetti ai la
vori ». Il marxismo, che si 
avventurava a riflettere sul
le connessioni sempre più 
profonde fra « potere » e 
« sapere ». sta disteso in quel 
letto di cui parlavo più 
sopra. 

Qualcosa di più negli ul
timi testi che giungono da 
Francia? Avete letto Henry. 
Levy? In Bobbio ammiri 
sempre la casta prudenza 
delle distinzioni nonché la 
fermezza della vecchia tra
dizione liberale: una voce 
che si fa ascoltare anche 
quando ne avverti grandis
sima distanza. Nella furia 
aggressiva di Henry-I-evy, 
tutte le carte si rimescola
no in un gioco sfrenato sen-
7a regole (regole logiche, 
regole storiche, intendo), 
dove la cultura del passato 
ritorna in forma di « slo
gan » o la « disperazione » 
sul presente sa troppo di 
testimonianza di * giovin 
signore » che non si lascia 
sporcare dalle cose. E la 
storia? le distinzioni? le 
analisi? Tutto annega in una 
visione del potere di cui il 
giovanissimo pensatore scri
ve l'involontaria caricatura. 
Eppure, Henry-Levy « fun-
riona ». « aggrega », e resti
tuisce almeno ad una certa 
borghesia intellettuale non 
dico un « santo » a cui vo
tarsi. ma certo il grido anti
comunista che stentava ad 
emergere da tante coscien
te intemerate. 

* * # 
Cerchiamo dunque di ca

pir meglio quello che sta 
accadendo. Ma per fare que
lito, bisogna tornare al gu
sto delle « distinzioni ». sen
ta le quali non c'è riflessio
ne possibile. E' in crisi il 
marxismo? Ma che cos'è il 
marxismo oggi? Un corpo 
di dottrine, un blocco di 
• realtà ». una tradizione li
neare. un sistema di Stati. 
una « coscienza » di massa? 
E' la Terza Internazionale? 
E' il marxismo di Gramsci? 
E' una scienza della politi
ca. una critica dell'econo
mia? Se non si distingue, la 
• crisi » del marxismo ri
schia di rimanere senza og
getto. Io non credo che ciò 
sarebbe positivo, perché non 
credo che dobbiamo riget
tare in blocco una riflessio
ne critica. 

In realtà proprio una ri
flessione sugli aspetti reali 
della « crisi » ci aiuta a co-
struire e a delincare la no
stra via di sviluppo. Distin
guiamo. dunque, per capi
re. Se « marxismo » signifi
ca molte cosi», quale signifi
cato di marxismo è in crisi? 
Se il marxismo indica molte 
« realtà ». quale realtà indi
cata dal marxismo è in cri
si? Passare dal marxismo ai 
marxismi è un elementare 
obbligo di onestà intellet
tuale. per chi vuol capire. 
9 naturale che la tentazio-

La caccia agli « errori » di Marx non riesce 
a nascondere la vacuità di ogni scienza liberale dello 

Stato di fronte alle società di oggi 
Gli sviluppi della tradizione comunista in Italia 

e i presupposti di una seria ricerca 

ne più semplice sia quella 
di comprimere tutti i si
gnificati possibili, tutti i 
problemi possibili in un 
punto tanto concentrato 
quanto propagandisticamen
te efficace: il gulag, il «fal
limento» del socialismo rea
le. Giorgio Bocca spinge con 
maggior irruenza su questo 
tasto, ma anche teorici «raf
finati» come Collctti li tro
viamo sensibili a questa pos
sibilità: bando finalmente 
alle « superfluità » teoriche. 

La verità 
e la storia 

Chiamiamo la storia a di
mostrare la verità. Per mol
ti aspetti, il Convegno in
detto dal « Manifesto » a Ve
nezia o il « dissenso » come 
si è espresso alla Biennale 
hanno giocato la stessa car
ta. hanno funzionato intorno 
allo stesso criterio. Il fatto 
è. però, che difficilmente la 
storia « dimostra » qualcosa 
di univoco. 11 1917, ad esem
pio. E' l'origine del gulag o 
dei grandi processi di tra
sformazione e di liberazione 
della storia moderna? E' no
to che milioni di uomini 
reali si sono divisi su que
sto. Il leninismo. E' un epi
sodio, una faccia dei totali
tarismi europei (Henry-Lc-
vy) o è un pensiero e una 
esperienza fondamentale che 
divide in due la storia del 
mondo, avviando processi 
assai più ampi e contraddit
tori di quelli che si posso
no individuare nella costru
zione di uno Stato determi
nato? 

E tuttavia noi possiamo 
accettare criticamente alme
no un punto segnato dallo 
orizzonte di quel discorso. 
Proviamo però a delimitar
lo criticamente. Va ricono
sciuto che un fatto è per
venuto per la prima volta 
ad un massimo di concretez
za e di visibilità: è giunta al 
suo termine l'espansività 

« ideale » dei sistemi di so
cialismo reale. Su questo, 
guardiamo un po' dentro la 
nostra storia. Proprio dal
l'elaborazione del nostro 
partito s'avviò, oltre vent'an-
ni fa, questa presa di co
scienza fra i comunisti. Il 
« policentrismo » di Togliat
ti non fu per niente un 
raffinato sofisma intellettua
le. Fu l'avvio di una resti
tuzione completa di autono
mia alle sfere nelle quali il 
marxismo aveva avviato pro
cessi effettivi, con in più il 
riconoscimento che queste 
sfere non coincidevano con 
« Stati » reali, ma si espan
devano molto al di là di 
essi. In questi vent'anni, sul 
fronte della teoria, di quel
la intuizione di Togliatti si 
sono in parte superati i con
torni puramente metodolo
gici entro i quali poteva es
sere confinata. Soprattutto 
nel dibattito itali ino, la ri
scoperta piena della demo
crazia come fatto organico e 
non strumentale ha consen
tito di ricavare, dalla presa 
di coscienza della non-espan
sività dell'URSS, la conclu
sione che in crisi è una 
forma del marxismo, quella 
che ha dato fisionomia alla 
Terza Internazionale. Quel 
marxismo non fornisce più 
strumenti adeguati per ca
pire i nuovi processi reali, 
nemmeno quelli che esso ha 
contribuito a determinare 
storicamente. Non esprime 
più livelli di organizzazione 
dello Stato che possano es
ser presi a modello. La cosa 
non è di poco conto, se si 
pensa al monolitismo e alle 
implicazioni reciproche nel
la storia del movimento co
munista, una storia che pog
giava sulla propria capacità 
espansiva. Importante è dun
que individuare la ragione 
di quella crisi ed il modo 
in cui essa si riflette su 
tutto il quadro del movi
mento comunista. L'analisi 
dei comunisti europei l'ha 
ritrovala • nell'incapacità di 
quegli Stati di liberarsi da 
uno sviluppo « monolitico » 
dinanzi al quale si esauri

scono le spinte pluralistiche 
di una società in movimento 
dove aumentano, si diffon
dono i protagonisti di una 
possibile trasformazione. 

Ma un'idea del socialismo 
è il socialismo? Una forma 
del marxismo è il marxi
smo? 

* * * 
E' dunque decisivo nota

re che la storia del socia
lismo non si esaurisce nel
la stretta reale in cui certi 
processi si sono fermati. Il 
1917 ha messo in movimen
to più cose di quante non 
ne contenga non dico la 
mente di tanti intellettuali, 
ma la stessa struttura degli 
Stati esistenti. Da dove pro
viene, ad esempio, la po
vertà delle analisi critiche 
di provenienza libcral-demo-
cratica, e soprattutto delle 
proposte « positive »? La ra
gione è nel fatto che, nel 
rinchiudere fra due grandi 
parentesi il marxismo e il 
1917 come esperienze « fal
lite », si perdono strumenti 
decisivi per la comprensio
ne della realtà, e si imma
gina di poter rimettere in 
campo tutto il sistema delle 
vecchie idee legate al fun
zionamento di una società 
che non esiste più se non 
nell'immaginazione dei filo
sofi 

La coscienza 
delle masse 

Non si avverte che il 
1917 ha sconvolto il mondo 
soprattutto perché ha aperto 
un processo immane di libe
razione nella « coscienza » 
di masse sterminate che non 
accettano nessuno dei cano
ni in cui è costretta l'orga
nizzazione monopolistica del
la società. Il problema di 
oggi è come far • contare 
quelle masse, e quindi come 
« organizzare » la democra
zia fino a che essa intacchi 
il controllo dello sviluppo. 
Questo è il senso profondo 
dell'alternativa: o sociali
smo o barbarie. 0 si esten

dono al massimo le basi del 
potere, o il risultato finale 
sarà, senza scampo, la vio
lenza, l'insopportabilità di 
massa di una condizione di 
lavoro che non riesce a spez
zare il proprio isolamento 
dalle grandi scelte sullo svi
luppo. sulla qualità della 
vita, sull'organizzazione del
la scienza. 

In questo è l'attualità teo
rico-politica del marxismo, e 
anzitutto del problema che 
esso ha posto epocalmente, 
che sia il lavoro a farsi pro
tagonista della storia. La 
previsione di una crisi ra
dicale delle società di ca
pitalismo maturo non è più 
« previsione », ma fatto nel 
quale viviamo immersi. Tut
to un mondo di bisogni radi
cali irrompe nella vita socia
le. Nessun popolo ammette 
più la posizione subalterna 
in cui lo aveva inchiodato 
il dominio imperialistico. La 
spinta all'eguaglianza ten
de a trasformarsi in storia 
politica. C'è l'esigenza che la 
politica si diffonda nella so
cietà, e nessuna scienza 
« liberale » dello Stato rie
sce ad offrire una risposta 
che non sia nel segno: «dis
sentite» liberamente purché 
non pretendiate di sottrar
re il potere alle mani di 
chi lo « sa » esercitare. 

Noi partiamo, in Italia, da 
un punto di osservazione 
acutissimo di questa crisi, e 
la nostra tradizione marxista 
ha preparato strumenti im
portanti per comprenderla. I 
«Quaderni » di Gramsci co
stituiscono l'avvio di una tra
dizione che incarna un'altra 
idea del socialismo, la qua
le già rompe con la visione 
della Terza Internazionale. 
I marxismi reali non sono 
coperti dal gulag, e il gulag 
non copre né il 1917 né la 
realtà sovietica e la sua fun
zione nel mondo. I marxismi 
reali sono tuttora — e più 
che mai — il terreno di mo
vimento e di speranza fior 
grandi masse di uomini, vo
gliamo discutere di questa 
realtà, vogliamo muoverci In 
essa, secondandone le im
mense potenzialità in grado 
di rimettere in movimento 
le stesse società di « socia
lismo reale », o vogliamo 
estendere i nostri poveri 
schemi per farne la camicia 
di Nesso in cui rinchiudere 
il mondo? ;j 

Biagio de Giovanni 

i<;t / , 

Si terrà a Roma, nel Pa 
lazzo dei Conservatori, tra il 
12 e il 16 dicembre un con 
veglio sul Lazio arcaico e il 
mondo greco: sui rapporti tra 
quelle diverse aree geografi 
che e culturali con fxtrticola-
re riferimento al VII e al 
VI secolo a.C. Promotori 
dell'iniziativa sono: G. Puglie 
se Carratelli, A. Bedini. F. 
C. Giuliani, F. Castagnoli. F. 
Coarelli. A. M. Colini, G. Co 
lonna. E. La Rocca. A. Mu 
ra Sommella, C. Pietrangeli. 
G. Sartorio, P. Sommella. M. 
Torelli. F. Zeri. E' assicu
rata la presenza di altri stu 
diosi, italiani e stranieri. Le 
scoperte di questi ultimissimi 
anni, in parte esposte nella 
Mostra clic ebbe luogo all' 
inizio dell'anno scorso nel Pa
lazzo delle Esposizioni, ed al
tre ancora più recenti, hanno 
determinato un fiorire di in
teressi per la storia di Ro
ma e del Lazio primitivo: il 
convegno del Palazzo dei Con
servatori cercherà di tirare le 
somme dei tanti problemi an
cora irrisolti. Ma ancor pri
ma che il convegno inizi Gae 
tono Macchiaroli. con la con
sueta sobrietà, ha pubblicato 
un volume della rivista « La 
Parola del Passato » che con 
tiene una serie di contributi 
alla storia di Roma e del 
Lazio: chi vuole può già pre
pararsi alla discussione, per 
portare un contributo più ma
turo ed attento. I meriti di 
Gaetano Macchiaroli vanno 
ormai lontano nel tempo: an-

L'orientamento degli studi sull'età giolittiana e il fascismo 
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Un'occupazione di terre in Sicilia nel dopoguerra 

PALERMO — Il movimento 
contadino siciliano scrìve la 
sua storia: organizzato dalla 
Alleanza dei coltivatori sici
liani e dallo Istituto Cervi. 
al Palazzo dei Normanni, se
de della assemblea regiona
le siciliana, un convegno su 
« Contadini e blocco agrario 
in Sicilia dalla età giolittiana 
al fascismo » ha cominciato 
a .colmare (col qualificato 
contributo degli studiosi e con 
l'avvio di un dibattito serra
to) una sintomatica lacuna, di 
interessa non soltanto t storio 
grafico >. del patrimonio di 
esperienze e di lotte della Si
cilia contadina. Le tre rela
zioni fondamentali del con
vegno — di Giuseppe Carlo 
Marino, Antonino Checco e 
Giuseppe Miccichè — e gli 
interventi con cui Giuseppe 
Giarrizzo e Francesco Renda 
hanno inquadrato i contributi 
dei tre storici siciliani nel 
dibattito sugli albori di que

sta parte essenziale del mo 
vimento democratico ed au
tonomistico siciliano, hanno 
tratto spunto proprio da que
sta riflessione: si tratta, cioè. 
di una storia ancora in gran 
parte da scrivere. Ed è signi
ficativo — è stato rilevato — 
che a promuovere una nuo
va stagione di studi su que
sti temi siano proprio i pro
tagonisti. i contadini siciliani. 
attraverso le loro organizza
zioni. 

Le ricerche realizzate sino
ra si rivelano, infatti, troppo 
sporadiche e frammentarie. 
E così una drammatica e 
fondamentale pagina di sto
ria come quella scritta a par
tire dal primo novecento fino 
all'avvento del fascismo (un 
« novecento » siciliano, oer ri
prendere il titolo del film di 
Bertolucci) rischia di essere 
cancellata dalla e memoria 
critica > del movimento. Ep
pure — il dibattito di Paler

mo ha tratto da qui il suo 
principale elemento di attua
lità — il patrimonio di lotte 
delle popolazioni della grande 
campagna siciliana costitui
sce un e filo rosso » fonda
mentale * della storia dell' 
isola. Un filo rosso che con
tinua sino ad oggi, intersecan
dosi con la tormentata vi
cenda dell'autonomia sicilia
na. dalla repressione sangui
nosa di Portella delle Gine
stre. alla battaglia per ' a 

centralità agroindustriale nel 
programma regionale che è 
cronaca di questi giorni. 

Sono ancora vivi i « valo
ri » della civiltà contadina? 
La vicenda del movimento 
contadino siciliano è solo una 
storia di sconfitte? E' pro
prio vero, come si sostiene da 
qualche parte, che l'agricoltu
ra siciliana è semplicemente 
una e terra di rapina >? Tro
vare le risposte a questi in
terrogativi, venuti dal pubbli

co (composto prevalentemen
te di studiosi e di giovani 
provenienti dai tre atenei si
ciliani) è uno degli sforzi che 
il convegno del « Cervi > ha 
cercato di avviare. La intui
zione che unifica le relazio
ni — lo ha sottolineato Giar
rizzo in apertura — viene da 
Gramsci: una visione unita
ria del rapporto tra « bloc
co agrario » e movimento con
tadino. nella sua drammatica 
evoluzione In un periodo chia
ve come i primi quaranta an
ni di questo secolo. Ed insie
me. sempre attraverso un 
metodo di indagine, scevro 
da tentazioni < dualistiche >. 
il rapporto tra Sicilia e Stato. 
tra città e campagna. 

Come spiegare, por esem
pio. le sconfitte drammatiche 
del movimento siciliano di 
quegli anni, se non proprio. 
(come ha suggerito, in un 
breve, denso intervento. Re- ì 
nato Zangheri. che ha pre- j 
sieduto il eomegno nella ve 
ste di presidente del comi
tato scientifico dell'Istituto 
«Cervi») con Io stesso lega
me tra le classi dominanti 
siciliane ed i gruppi dirigenti 
dello Stato unitario in un * si 
stema organico » «toricamen 
te determinato, di mutui rap 
porti? Dove sono finiti i « va
lori » del mondo contadino? 
— si è chiesto ancora uno stu 
dente —. Occorre, è vero, gli 
ha risposto Zangheri. ricerca
re e conservare i più posi
tivi ed attuali di quei valori. 
Ma anche, e sta qui il meri
to storico politico del movi 
mento contadino, difendere la 
parte più attiva di quel pa
trimonio e svilupparla, come 
è accaduto anche attraverso 
quella « astuzia della storia » 
che ha portato una parte del 
gruppo dirigente contadino si
ciliano alla direzione del mo
vimento operaio italiano. 

Bisogna dire no. quindi, ad 
una « storia separata >: Ma
rino. perciò, ha intrecciato la 
sua ricostruzione del decen
nio giolittiano nelle campagne 
siciliane con la storia com
plessiva di quel periodo di vi
ta nazionale. E ciò — ha pre
cisato — non solo perchè le 
vicende siciliane sono un tas
sello di questo più ampio mo
saico. ma perchè, soprattutto. 
esse contribuirono in manie
ra non trascurabile a deter
minare alcune linee di ten
denza fondamentali. In quel

la < età giolittiana ^ infatti 
avvengono profonde trasfor 
inazioni della struttura eco 
nomica siciliana, in rappor
to stretto con le ristruttura
zioni che avvengono al Nord. 
e con l'andamento di un va
sto mercato internazionale. La 
mera registrazione del « ri
tardo ». del . sottosviluppo =• 
delle campagne siciliane, prò 
pria non solo del meridiona
lismo « classico ». ma anche 
di alcune recenti versioni « di 
sinistra ». ha finito invece per 
escludere questi fatti dallo 
orizzonte della ricerca. Da 
qui anche il mancato appro 
fondimento del valore della. 
pur laboriosa, esperienza or
ganizzativa e di lotta del mo
vimento: dalle leghe, alle 
cooperative, alle « affittanze 
collettive»: dai già durissi 
mi e a volte cruenti scontri 
con la mafia, alle figure ed 
all'opera di alcuni, spesso di 
menticati. dirigenti popolari. 
tutte cose che smentiscono 
la interpretazione corrente di 
quelle vicende, come una se
rie di « esplosioni spontanee ». 

I,a indagine deve essere an
cora approfondita, anche in 
relazione ai modi specifici in 
cui si realizzò la grande e de 
cisiva alleanza tra le classi 
dominanti siciliane e la poli
tica protezionistica del fasci
smo. ed ai primi fallimenti 
del e sicilianismo » (la ideolo 
già ricorrente dello indiseli 
minato polverone degli « inte 
ressi siciliani »). temi questi 
affrontati nella sua relazione 
da Antonio Checco. Sono pa
gine di storia letteraria da 
riscoprire, come è testimo 
niato dal carattere avanzato 
e di « anticipazione » che il 
movimento della « occupazio
ne delle terre » ebbe, per 
esempio, negli anni 1919 1920. 
periodo che è stato esamina
to. attraverso una serie di 
inedi'e documentazioni, da 
Giuseppe Miccichè. 

Il convegno non ha inteso. 
quindi, dire una parola con
clusiva su questi, argomenti. 
quanto piuttosto riaccendere 
1" interesse, oltre la cer
chia degli addetti ai lavori. 
su un brano di storia per 
troppo tempo affidato alla 
tradizione orale, o alla sem
plificazione di poche righe a 
margine delle vicende • che. 
intanto, si svolgevano coltre 
lo strettoi. 

Vincenzo VasiU 

che per merito suo «La Pa
rola del Passato » è divenuta 
la migliore rivista di antichi-
tà pubblicata in Italia, una 
rivista che già venticinque an
ni addietro impostava quei 
modelli di interdtsciplinarità 
e di lavoro di gruppo che so
no una esigenza, forse più di
chiarata che realizzata, di al
cuni settori della cultura ita
liana. Ancora una volta l'edi
tore si è fatto interprete del
le istanze più urgenti della 
scienza dell'antichità del no
stro paese. Leggendo quest' 
ultimo numero si rimane sor
presi per la abbondanza e la 
qualità dei saggi, suddivisi 
in cinque argomenti: I) L'a
rea sacra di S. Omobono, li) 
L'Esquilino e il Comizio. Ili) 
Castel di Decima, IV) Ficana 
e Lavinium, V) Territorio La
ziale e Gralisca. Saggi tutti 
diversi tra loro: alcuni espo
sitivi di più recente rinveni
menti. altri riassuntivi della 
problematica di aree topogra
fiche diverse, altri interpre
tativi dei fenomeni storici 
proposti dalla ricerca archeo
logica più o meno remota. 
Risalta, nella diversità, una 
diversa metodologia di ricer
ca che il convegno dovrà cer
care di uniformare. Che la 
archeologia sia scienza sto
rica è fatto acquisito: pro
prio per questo si sarebbero. 
jorse. desiderati contributi ca
ratterizzati da maggiore uni
formità. Alcuni di essi infatti 
seguono un criterio espositivo. 
scarsamente interpretativo: 
altri cercano, da fonti archeo
logiche ancora inedite, di tira
re conclusioni di carattere più 
o meno sociologico: anticipan
do quella interpretazione dei 
monumenti che può venire so
lo dopo una loro definitiva 
edizione. Emerge, dopo la let
tura del volume, la difficoltà 
in cui si trova la ricerca ar
cheologica italiana: difficoltà 
di programmazione, di me
todologia nella pubblicazione 
dei reperti. Ma si pensi che i 
periodici ufficiali che dovreb
bero rendere noti i risultati 
degli scavi eseguiti in Italia 
vengono pubblicati con anni 
di ritardo: che ricerche di 
enorme importanza risultano 
a distanza di decenni inedi
te. spesso troppo gelosamente 
custodite dagli scavatori. E 
questo obbliga chi si interes
si di alcuni problemi a ser
virsi di notizie non sempre 
vagliate, a non poter agire 
in prima persona per una mi
gliore interpretazione del ma
teriale. Anche per questo V 
uso di un linguaggio diverso 
tra gli autori, l'anticipazione, 
a volte perentoria, di conclu
sioni è un rischio, grave, che 
deve essere evitato. La scien
za non ammette sentenze 
inappellabili, esige ricerca pa
ziente di dati. 

Qualsiasi specializzazione 
esige un linguaggio proprio. 
ma rifiuta il gergo: vuole da
ti empirici vagliati critica
mente e rifiuta anticipazioni. 
Per questo avremmo voluto 
che. per quanto concerne al
cuni rinvenimenti. Castel di 
Decima. Ficana. Gravisca, «i 
fosse mostrata meno perento 
rietà interpretativa, una pon 
deratezza pari a quella del 
•maggio di A. Sommella Mu
ra sulla decorazione del tem
pio di S. Omobono. o di quel
lo del Coarelli relativo al Co 
mìzio (e quando saranno fi 
nalmente pubblicati gli scavi 
che P. Romanelli ha voluto in 
quel sito troppi anni addie
tro?) o soprattutto di quello 
del Castagnoli sui rapporti tra 
Laiinio e Roma (che si basa 
su osservazioni condotte or
mai da venti anni e tutte edi
te). Son vorremmo infatti che 
una interpretazione di avan
guardia. interpretazione anti
cipata. non dimostrata, sortis
se un risultato di retroguar
dia: quello cioè di congelare 
con perentorietà catechistica 
la sostanza di ricerche che 
debbono essere condotte più 
pazientemente. 

Il limite di alcuni studi, for
se. è la mancanza, oggi, nel
la ricerca archeologica e 
quindi in quella storica rela
tiva al periodo che è oggetto 
del convegno, di una struttu
ra portante. Un testo cioè, o 
una serie di testi, dai quali 
partire per impostare critica
mente i problemi. Forse non è 
il momento; sembrano dimo
strarlo le critiche, a volte 
eccessive, all'opera del Gjer-
stad su Roma primitiva: il 
fatto è che troppi si oppon-

Gli archeologi di fronte 
alle civiltà del Lazio arcaico 

La cultura 
degli 
antenati 
di Romolo 
Le più recenti scoperte hanno 
determinato un fiorire di interessi • 
ricerche sulla Roma primitiva 
e le città proto-laziali - L'ultimo 
volume della rivista 
« La Parola del Passato » 
Un prossimo convegno di studi 

gono. e in parte giustamente. 
ad un'opera alla quale nulla 
però si è sostituito clic «W;ici 
tanto impegno e pari impo 
stazione. Le cosidette ipote
si di lavoro non inumo impor
tanza. e sono dannose, se ri
mangono tali. Il lavoro critico 
non può essere .sostituito da 
spunti, a volte felici, che ra
ramente si dimostrano vali
di tanto più in una collabo-
razione. Non tutti i saggi rie
scono a conservare una orga
nicità creativa interpretando 
fatti e cose così complessi 
come (incili della Roma di 
età regia. Se il convegno nel 
Palazzo dei Conservatori riu
scirà a puntualizzare i tanti 
problemi irrisolti, anche at
traverso la partecipazione dei 
molti studiosi, italiani e stra
nieri, che del problema si so
na a lungo interessati, e da
rà l'avvio ad un lavoro di 
gruppo, interdisciplinare, su 
di essi, avrà fatto cosa mol
to utile. Altrimenti ne deriva 
il rischio di futuri contribu
ti. esili o immaginosi, comun
que meritori, ma che avran
no minor peso nel tentativo 
di riesaminare con una otti
ca nuova, sempre più neces
saria. la storia arcaica del 
nostro paese. Robustezza di 
impegno, vastità disinteressa
ta di nozioni, autocritica, acu
tezza metodologica sono indi
spensabili, oggi, per far usci
re la scienza storica da una 

condizione di rcate disagio. 
Disagio che si accentua quan
do si avverte che le due cul
ture. quella storica e (inolia 
scientifica, non riescono a 
fondersi in una sola e che gli 
apporti di natura tecnologica 
non fanno che esasperare que
sta separazione. Le scienze 
storiche si richiudono sempre 
più IN un isolamento fatto di 
problemi e di linguaggi ra
refatti: la prova della loro va 
Udita, della possibilità di es 
sere presenti nel tempo, for
mative per intendere il pre
sente e nel costruire l 'arre 
nire, si rimanda giorno per 
giorno. Gli strumenti, se non 
sono utilmente adoperati, si 
perdono, non AI rnuioraiw. La 
scienza storica attraversa un 
momento di crisi: crisi che è 
quella della nostra stessa so 
cietà. Ma ogni paese ha bi 
sogno della propria storia ed 
ogni generazione scrive la 
propria storia. La cultura di 
oggi, lacerata da troppe con 
traddiziani. legata al passato 
ed ancora restia ad affronta 
re il futuro, rischia, per trop-
IMI sottigliezza, per eccessiva 
fantasia, per mancanza di un' 
ottica precisa, di perdere la 
propria giustificazione. 

Antonio Giuliano 
Nella foto in allo: una tetta 

di Athena, dall'area sacra 
di S. Omobono a Roma (fine 
del VI secolo a.C). 

Presentato a Roma il libro di Silvio Leonardi 

Un dibattito sull'Europa 
e il movimento socialista 

ROMA — Con un interessan
te dibattito, che ha messo in 
evidenza, al di là dei diversi 
punti di vista, un'ampia con
vergenza di valutazioni, è 
stato presentato l'altra sera 
al pubblico, nella « sala del
le Comunità ». il libro « L'Eu
ropa e il movimento sociali
sta. Considerazioni sui pro
cessi comunitari: CEE e Co-
mecon », del compagno Sil
vio Leonardi. Il professor Pe
trilli. presidente del movi
mento europeo, ha introdotto 
la discussione, nella quale so
no intervenuti il compagno 
Giorgio Amendola, gli ono
revoli Battaglia (PRI). Gra
nelli (DC). Malagodi. presi
dente del PLI. Orseiio 
(PSDI). il compagno socia
lista Mario Zagari e. da ulti
mo. l'autore. 

Generale è stato l'apprez
zamento per il saggio, per il 
discorso « stimolante » che 
esso svolge e per la franchez
za anche autocritica con cui 
sottolinea i ritardi nella co 
struzione comunitaria e l'esi
genza di un impegno a fon
do per dare ad essa un con
tenuto nuovo e progressista. 

Amendola, che ha aperto la 
serie degli interventi, ha os
servato che nella fase inizia
le hanno pesato, da una par 
te. l'illusione di poter conse 
guire attraverso misure tecni
che ed economiche un obiet 
tivo politico, dall'altra il col
legamento degli sforzi a una 
visione « di blocco ». non an 
cora superata. L'autonomia 
dell'Europa, egli ha detto, è 
una necessità obiettiva. La 
sua « diversità » è un dato 
storicamente determinato, del 
quale sono parte Integrante 
le libertà « borghesi ». divenu

te patrimonio del movimen
to operaio ed estese dalla sua 
lotta. Nel rapporto con l'Est 
e con il « terzo mondo » si 
deve però tener conto chi-
anche quelle realtà sono sto 
ricamente determinate: i va
lori dell'Europa occidentale 
non possono essere ampliati 
« montando in cattedra » ma 
soltanto attraverso uno svi
luppo economico generale che 
elimini ogni identificazione 
tra « liberi » e « privilegiati ». 
Amendola ha poi giudicato 
deludente il nulla di fatto 
realizzato al vertice di Bru
xelles per le elezioni europee 
e ha sollecitato un ulteriore 
impegno dell'Italia in questa 
direzione. 

Granelli, il quale ha visto 
nel saggio « una base teorica 
consistente » per la colloca
zione europea del PCI e un 
approccio « realistico » alla 
storia delle due comunità 
— CEE e Comecon — sicché 
ne emerge la possibilità di 
« diversificazioni » e di reci
proche influenze positive, ha 
segnalato anche (e dello stes
so parere si è detto Malago 
di) il rischio di «un terzo
mondismo che sfoci in terza-
forzismo ». e cioè in equidi
stanza tra le due maggiori 
potenze, mentre l'Europa è 
« più vicina agli Stati Uniti » 
e deve sforzarsi di coinvol
gerli. al pari dell'URSS, nel 
suo discorso ai paesi in via 
di sviluppo. Zagan ha osser
vato che il libro non contie
ne. né lo potrebbe, tutte le 
risposte, ma che « forze nuo
ve » — tra queste il movi
mento sindacale — stanno po
nendosi il problema dei a con
tenuti » di una nuova Eu
ropa. 

Maurizio Chierici 
Malgrado 

le amorevoli cure 
Questo « giallo » che si svolge nelle cliniche dei ba
roni della medicina è tutto vero, tranne che nei nomi. 

« Struzzi Società », Lire 1500. 

Einaudi 
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Conclusi i lavori in Commissione, da mercoledì dibattito alla Camera 

Primo approdò per la riforma sanitaria 
C'è un testo unitario dopo trentanni 

Nove mesi di intenso impegno - Assetto istituzionale -1 tre 
centrata, diritto all'assistenza, globalità degli interventi -

«a 
ROMA — « La seduta termina 
alle 2.15 dell'8 dicembre '77 »: 
è quella conclusiva. Il testo 
di riforma sanitaria è pronto 
e da mercoledì passa al giu
di/io del Parlamento, La com
missione Igiene e Sanità della 
Camera, dopo circa nove me
si di lavoro — 70 riunioni. 
centinaia di stressanti ore di 
discussione — ha conchiuso 
in 62 articoli ' una ipotesi di 
riforma che vuole modificare 
l'assetto istituzionale, ma an
che i contenuti della nostra 
e salute >. 

E' un fatto più che1 signi
ficativo perchè, per la pri
ma volta, dal dopoguerra ad 
oggi, diversi partiti democra
tici si trovano d'accordo — 
anche se per grandi linee — 
su cosa e come fare, per 
meglio garantire il diritto alla 
salute dei cittadini, come sta
bilisce la Costituzione. La ri
forma sanitaria, negli ultimi 
dodici anni e per tre legisla
ture. è stata un tema di gran
de interesse e attualità par
lamentare ma mai come oggi 
si era riusciti ad arrivare a 
conclusioni unitarie e organi
che. Il Parlamento ieri era 
chiuso, ma alla Commissione 
Sanità un ristrettissimo grup
po lavora alle ultime rifini-

' ture ( del testo. Incontriamo 
i compagni Triva e Palopoli 
mentre parlano con l'on. E-
letta Martini, presidente della 
Commissione. 

«Si è trattato di un la
voro complesso e faticoso — 
dicono i compagni Triva e 

, ' - . • , > , ' • • * ' . • 

'Palopoli —, ma questo testo 
è forse il primo grosso ri
sultato dei nuovi rapporti in-

; stauratisi fra le forze politi
che democratiche per l'accor
do programmatico. Abbiamo 
lavorato duro, non solo per 
la difficoltà della materia 
trattata, ma anche perchè. 
durante questo periodo si so
no venute intrecciando diver
se questioni e scadenze da ri
spettare, come quella dello 
scioglimento delle mutue e 
quelle relative al nuovo as
setto delle funzioni statali 
(stabilito dalla 382) o quelle 
di coprire, in quest'ambito, 
il vuoto sui temi sanitari >. 

C'è stata una costruttiva 
convergenza dei partiti — 
PCI. DC. PSI. PSDI. PLI — 
e anche della stessa rappre
sentante del partito repub
blicano. la signora Agnelli, 
che ha approvato fino a qual
che settimana fa tutti gli ar
ticoli discussi, malgrado il 
suo partito abbia assunto una 
posizione ambigua se non pro
prio distruttiva rispetto al la
voro della commissione. « Ma 
— dice l'on. Eletta Martini — 
non era più consentito non 
decidere. Decisioni imperfette 
si possono migliorare. non 
decidere avrebl>e rappresen
tato il caos, in un sistema. 
come quello sanitario, che 
vive ormai una lenta ago
nia >. 

E' possibile sintetizzare il 
« valore riformatore > di que
sto testo? « Credo — dice 
ancora il compagno Palopoli 

cardini del provvedimento: gestione de
ll problema della spesa e del personale 

— che esso sia un approdo, 
pur mediato e forse non con
clusivo, della battaglia cul
turale e politica portata avan
ti negli ultimi < anni, • dalla 
stessa classe t operaia,v e da 
altre forze sociali, sui temi 
della saL'te. Unitarietà della 
gestione, globalità dell'inter
vento sanitario, rispetto del 
diritto alla salute sono i tre 
cardini del nostro testo >; In 
modo meno sintetico essi si
gnificano che: 1) alla prece
dente frantumazione di or
gani che sovraintendevano al
la nostra salute si sostituisce 
una gestione della tutela della 
salute (art. 8) « assicurata 
in modo uniforme su tutto 
il territorio mediante una rete 
completa di unità sanitarie lo
cali >: 2) di fronte alla pre
cedente dispersione e ripeti
tività (assai dispendiosa) di 
interventi sanitari si obbligano 
(art. 14) le unità sanitarie lo
cali a « provvedere ad ero
gare prestazioni di preven
zione. cura e riabilitazione >; 
3) con la riforma tutti i cit
tadini. compresi quelli che 
non hanno mai avuto una 
mutua, avranno diritto ad es
sere assistiti (art. 41). 

Durante questi mesi si è 
fatto un gran parlare delta 
spesa, di quanto cioè possa 
pesare sui fragili bilanci dello 
Stato questa riforma. Proprio 
recentemente si è ventilata 
l'ipotesi che il governo vor
rebbe scaricare sui cittadini 
il costo della riforma fino al 
punto di far pagare ogni vi

sita e* ogni ricovero. « La 
riforma — continua il com
pagno Palopoli — è a nostro 
avviso un grosso contributo 
alla necessaria politica di au
sterity. visto che contiene pre
cisi meccanismi di moraliz
zazione, là dove affida com
piti ' precisi, chiamando in 
causa gli enti locali e sta
bilendo criteri per il finan
ziamento: tutte misure pun
tate a liberare le strutture 
dalla morsa degli oneri fi
nanziari. Ma c'è qualcosa di 
più. Sono gli stessi contenuti 
della riforma che servono a 
controllare la spesa. Voglia
mo attuare un servizio che 
limiti il consumo farmaceu
tico. che coordini l'attività 
dell'ospedale con quella di al
tri servizi territoriali, che ra
zionalizzi cioè tutta l'attività 
sanitaria ». 

€ Questa riforma — Inter
viene l'on. Eletta Martini — 
vuol cambiare il vecchio co
stoso sistema e in commis
sione è passato uno slogan 
che ha contagiato anche il 
governo: la riforma costa più 
non farla che farla ». 

La riforma è piena di no
vità: come quella relativa 
alla costituzione di un isti
tuto tecnico-scientifico per la 
prevenzione (sono sciolti gli 
attuali carrozzoni. Enpi.'Ancc 
ecc.), quelle riguardanti la 
assistenza psichiatrica, o an
cora quelle dei nuovi rapporti 
fra cliniche universitarie e 
ospedali nell'ambito della pro
grammazione regionale. Ma 

più utile sarà soffermarsi sul 
problema del personale e in 
particolare sui medici, visto 
che è proprio di questi giorni 
la decisione dell'Intersindaca
le medica di proclamare uno 
sciopero nazionale della ca
tegoria per il mese di gen
naio. 

Qualcuno temeva che il 
nuovo servizio sanitario na
zionale mortificasse - la pro
fessionalità dei medici: ma 
il timore è infondato se si 
considera che i medici po
tranno € scegliere > se essere 
dipendenti del servizio, con
venzionati e estranei al ser
vizio stesso, con tre posizioni 
giuridiche diverse. Per quan
to riguarda la loro specifica 
richiesta di un « ruolo me
dico » il testo di riforma sa
nitaria delega il governo a 
varare un provvedimento per 
uniformare in tutto il terri
torio nazionale l'organizzazio
ne del personale tecnico e 
amministrativo delle unità sa
nitarie locali. La riforma pre
vede sempre per i medici 
tempo pieno, tempo definito e 
difesa della libera professio
ne. anche se numerose sono 
le norme che promuovono. 
qualificano e incentivano la 
scelta del tempo pieno. 

Questi per sommi capi gli 
elementi più importanti del 
testo di riforma sanitaria, su 
cui si tornerà a parlare a 
lungo, durante il dibattito par
lamentare. 

fr ra. 

Spararono a Ftrrero 

Scoperto 
a Cecina 
un altro 

«covo» dei 
terroristi 

LIVORNO,— Un altro covo 
di « Azione rivoluzionarla », 
ultima sigla del terrorismo, 
alla quale è da ascriversi 
l'agguato al nostro compa
gno Nino Ferrerò a Torino 
e il mancato sequestro del
l'Imprenditore Tito Neri a 
Livorno, è stato scoperto da
gli uomini della questura di 
Livorno. 

Il « covo » era situato in 
un mini appartamento di 
Cecina a Mare, dove sono 
piombati agenti e carabinie
ri all'alba di Ieri. SI riteneva 
che vi avessero trovato rifu
gio alcuni componenti ' del 
gruppo sfuggiti alla cattura 
dopo l'arresto di Salvatore 
Cinierl. Angelo Monaco e 
Vito Messami, autori del fal
lito sequestro di Tito Neri. 

La villetta era deserta, tut
tavia gli investigatori hanno 
sequestrato diverso materia
le (« molto importante » han
no detto) appartenente ad 
« Azione Rivoluzionaria ». 

Dopo l'arresto del terzetto. 
polizia e carabinieri rintrac
ciarono altri due componenti 
del gruppo eversivo, Sandro 
Meloni e Pasquale Maria Va-
lltuttl. quest'ultimo proprie
tario di un cascinale In pro
vincia di Pisa dove, presumi
bilmente. avrebbe dovuto es
sere condotto Tito Neri. La 
polizia scopri successivamen
te un « covo » in Lucchesia. 
Furono sequestrati diversi do
cumenti, ma gli investigatori 
ritennero che molto proba
bilmente sarebbe dovuto ser
vire ad « ospitare » Tito Neri. 

Sfuggi invece alla cattura 
11 professor Gianfranco Fai
na. docente dell'Università di 
Genova, ritenuto il capo e 
l'ideologo del gruppo. 

Impegno alla vigilanza 

Appello dei 
movimenti 
giovanili 
contro la 
violenza 

ROMA — I movimenti e le 
federazioni giovanili del PCI, 
del PSI. della DC. del PSDI. 
del PRI e la gioventù aclista 
hanno diffuso, nel giorni 
scorsi, un documento unita
rio In cui si « esprime dolo
re e sdegno per 11 barbaro 
delitto fascista che ha stron
cato la giovane vita di Be
nedetto Petrone » e si sotto
linea che a « poche ore dal
la sua morte si è spento an
che Carlo Casalegno, ucciso 
da spietati terroristi ». « Qua
lunque sia la sigla. MSI o 
Brigate rosse, la mano è la 
stessa » 

Dopo aver affermato che 
« 11 fascismo si combatte con 
l'unità, con la forza e gli 
strumenti della democrazia » 
1 movimenti giovanili rivolgo
no un appello al governo af
finchè ci sia « maggiore fer
mezza e decisione nell'appli
cazione della legge nell'ordi
ne pubblico e In direzione an
tifascista. Vanno chiusi I covi 
da cui partono 1 rald crimi
nali degli squadristi. Orga
nizzatori dello squadrismo e 
dirigenti del MSI vanno mes
si sotto inchiesta ». 

Il documento prosegue af
fermando la necessità di ri
muovere « quel funzionari 
che si sono dimostrati inca
paci di prevenire e reprimere 
le provocazioni » e rileva Inol
tre che « questa generazione 
è profondamente segnata 
dalle coperture, insolvenze e 
connivenze che a dieci anni 
dalla strage di Piazza Fon
tana non hanno ancora por
tato all'individuazione delle 
centrali del terrorismo e del
la violenza ». e ciò significa 
che « il processo di Catan
zaro deve chiarire tutte le 
responsabilità ». 

Processo per l'uccisione 
di Christa Wanninger 

ROMA — Comincia domani, davanti ai giudici della prima 
Corte d'Assise, il processo all'uomo che secondo l'accusa 
uccise, alte 14,30 del 2 maggio 1963. la fotomodella tedesca 
Christa Wanninger: dodici coltellate, sulla soglia dell'appar
tamento. al quarto piano di via Emilia 81, a Roma, dove la 
ragazza viveva con l'amica Gerda Hoddap. Il presunto as
sassino è Guido Pierri, un pittore di Carzara. 44 anni. 
arrestato l'anno scorso. Contro di lui. c'è soprattutto il suo 
voluminoso diario di appunti. Nella foto: Christa Wanninger. i 

«Aperto a Napoli il convegno sulla finanza locale 

I Comuni non possono governare 
sema «certezze finanziarie» 

Ritardi e inadempienze criticati da Triva (PCI) - Unita
rietà della finanza pubblica - Assicurazioni di Stammati. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Intervenendo al 
convegno sulla riforma della 
finanza locale che. promosso 
dall'Accademia nazionale di 
studi tributari, ha iniziato i 
suoi lavori ieri mattina nella 
sala delle adunanze del con
siglio generale del Banco di 
Napoli presenti dirigenti po
litici. sindacali, studiosi di fi
nanza e di diritto, il compa
gno Rubes Triva vice re
sponsabile della sezione re
gioni e autonomie della dire
zione del PCI. ha denunciato 
severamente i ritardi con cui 
il governo giunge alla scaden
za del 31 dicembre prossimo. 
data alla quale termina la 
validità della normativa tran
sitoria derivante dalla con
versione in legge del « de
creto Stammati >. 

Si tratta di ritardi gravi 
non solo perchè Comuni e 
Province, in assenza di una 
legge che sostituisca la nor
mativa transitoria, non hanno 
punti di riferimento per im
postare i loro bilanci ma so
prattutto perchè con il primo 
gennaio 1978 scatta l'attua
zione del decreto 616 che tra
sferisce ai Comuni importan
ti funzioni amministrative. 
Come sarà possibile farvi 
fronte non conoscendo le en
trate? E' forse un preciso 

disegno politico — si è chiesto 
Triva — di quelle forze che 
poi saranno pronte a rivolge
re le solite accuse al decen
tramento e alla incapacità 
da parte dei Comuni di ge
stire il e nuovo »? 

Nel corso del suo interven
to. il ministro dei Tesoro. 
Stammati, ha sottolineato che 
finalmente si parla oggi di 
« settore pubblico allargato > 
riconoscendo l'unitarietà del
la finanza pubblica e l'arti
ficiosità di ogni separazione 
tra essa e la finanza locale. 

E* giusto — ha detto Tri
va — che il ministro del Te-

Dura 2 ore la rivolta 

nel carcere minorile 
di Alessandria 

ALESSANDRIA — E' durata 
due ore la sommossa nella 
casa di rieducazione per mi
norenni di Alessandria. Cin
que giovani, un sedicenne e 
quattro 17enni. hanno se
questrato verso le 19 di ieri 
due agenti di custodia, rila
sciati dopo aver ricevuto l'as
sicurazione di essere imme
diatamente trasferiti in altra 
località. 

IL MINISTRO NON « SORVEGLIA » LE ASSICURAZIONI 

RCA: stenta a decollare la minìriforma 
ROMA — Il mini-lro del-
l'imlii-lria. Donai Cattiti, ha 
manifestato il MIO intendi
mento ili farla ila padrone 
nrl rampo a*«irurati\o. non 
presentando»! alla prima se
duta della Commissione par
lamentare \ il' indagine tulle 
«««irurazioni, ritardando co

rata adozione ili tali prov-
\edimenli e Pappro\aiione 
all'ultimo momento dei mo
duli di denuncia non ha fat
to ancora decollare la mini-
riforma, la cni - approvazio
ne è il frutto delle preco
ni delle forze sindacali e 
polìtiche di »ini*tra e di lar-

*ì l'apertura di un di«or*o ; & ghi settori della «te*«a DC 
che è preliminare all'indagi
ne stessa. L'on. Donai Cai- ~ 
tin è anche responsabile del 
disordine che esiste nel set
tore assicuratilo ed in par-

' titolare di quello per la 
R.C.A. 

ÌJt miniriforma a**irnra-
ti\a fu appro\ata dal Parla
mento il 26 febbraio 1077; il "" 
ministro non ha ancora ema
nato — pur e**cn«!o ampia
mente decorso il termine fi»- «• 
salo — il regolamento di at- . 
inazione, che doveva (labi- ;, 
lire, fra l'altro, «le moda- f 

• lità per la valutazione «lei 
premi puri e dei caricamen
ti »; non ha predisposto le 
dìsposiiioni relative ai ren

diconti aziendali e non ha < 
j emanato nei tre mei previ
sti, il decreto per la deter-
minaaione delle qoote mas
sime della riserva premi e 

Tale attettiamento non ha 
permesso la concreta j attua
zione della le«xe di mìni-
riforma ed ha incoracfEÌato 
le impre«e assicuratrici a 
presentare nna ' richiesta di 
nuovi annmenli tariffari. Pro-
te-te e reclami diretti al mi
nistro non sono mancati di 
parte * dei danneggiati; ma 
non ri Milla «iano stali adot
tati procedimenti nei con
fronti delle imprese inadem
pienti. Ci si è limitali a 
qnakhe lettera di richiamo. 
Molle sono le imprese che 
continuano nel vecchio an-
tfaxxo di non pagare ì sini
stri; ' di ' pagarli con ' mollo 
rilardo e di versare eli im
porti pausili dopo alcuni 
mesi dalla sottoscrizione del* 
Tallo di quietanza. ' 

Si dice che il ministro non 
disponga di molti tiramenti 

•Itila riterrà sinistri. La man. \ per. far rispettare la legge. 

Può anche e««ere \ero. Ma 
quando si lascia per qna-i 
un anno varante la «ede di 
direttore generale del servi
zio o non si,approntano gli 
strumenti per rendere ope
rante la vigilanza da parie 
del ministero dell'Industria. 
le re«pon«ahilità ricadono, 
ancora una volta, su chi ha 
la direzione del ministero e 
cioè su Donat Cattin. 

Da molti anni le forze di 
sinistra denunciano una stra
na situazione: le imprese as
sicuratrici versano al mini
stero lo 0/)0ri di lutti gli 
incassi (circa 2 miliardi al
l'anno) quale contributo di 
vigilanza. Con tali somme il 
ministero dovrebbe finanzia
re il Corpo ispelli\o per il 
controllo delle società d'as
sicurazione. allargarne l'or
ganico rendendo sempre più 
qualificato il personale, rea
lizzare insomma un ser\ìzio 
efficiente. I.e somme fini*. 
scono, invece, nelle ca.*e 
del Tesoro, utilizzale per le 
attività generali dello Stalo 
e non destinate, in\ece, al 
ministero dell'Industria per 
l'esercizio della vigilanza. 

Si traila di una vera e 
propria distrazione di som

me da de<tinazione specifica 
tallitila di vigilanza) ail al
tra generica. E* stato richie
sto l'intervento della Corte 
dei conti. Inutilmente. 

Nello m stalo di previsio
ne della «pesa del ministero 
dell'Industria, per l'anno fi
nanziario 1978 » (lab. 14) 
sotto la voce • assienrazioni 
private >. per stipendi al per
sonale (destinato alla dire
zione generale e quindi alla 
\igilanza), "spese di missioni 
e straordinari, è pre\isia la 
«ola spesa di lire ITI.660.000; 
di 8.701.000 superiore a quel
la del 1077. I-a «pc«a impe
gnala è cosi esìgua che con
ferma l'assenza di una ef
fettiva volontà politica di 
esercitare il controllo sulle 
imprese assicuratrici da par
te del ministro dell'Industria. 
E sorge legittima la doman
da — che debbono porsi le 
forze politiche — se è giu
sto che sìa il ministero del
l'Industria ad occuparsi an
cora della vigilanza e quali 
invece riforme occorre rea
lizzare per istituire un ser
vizio efficiente. 

Franco Assantft 

soro si consideri il ministro 
di tutta la finanza, centrale 
e locale, ma proprio per que
sto occorre che a tutti i livel
li delle autonomie ci sia cer
tezza di diritto sulle entrate 
e si riduca la discrezionalità 
dell'autorità centrale a con
cepire l'unità della finanza 
pubblica solo sul versante del
la spesa e non anche su quel
lo delle" entrate e del credito. 

Il ministro del Tesoro ha 
accennato ai provvedimenti 
legislativi che. a brevissima 
scadenza, verranno presentati 
al Consiglio dei ministri, ag
giungendo che essendo im
pensabile una approvazione in 
tempi brevi del testo legisla
tivo è necessario prevedere. 
sin d'ora, che la improcra
stinabile riforma preveda, ac
canto all'aspetto definitivo del 
regime finanziario degli enti 
locali, un periodo transitorio 
ragionevolmente breve che 
non significhi proroga del si
stema attuale ma prefiguri 
e prepari la riforma. 

Le linee fondamentali del 
provvedimento stralcio — ha 
affermato il compagno Triva 
— non sono lontane da quelle 
contenute nella nostra propo
sta di legge di riforma (che, 
unitamente a quelle presen
tate dal PSI e dalla DC. è 
difronte alla commissione Fi
nanze e Tesoro della Came
ra): 

Inoltre il PCI considera con 
attenzione l'ipotesi avanzata 
dal ministro Pandolfi per una 
imposta comunale sugli im
mobili solo se investe però 
insieme la gestione del cata
sto e le imposte che riguar
dano quelle immobiliari: pa
trimoniale. registro e succes
sione. Per il prossimo anno 
la spesa complessiva cui an
dranno incontro Comuni e 
Province è valutata in 13.500 
miliardi di cui solo 2.300 co
perti con risorse proprie de
gli enti. Conseguentemente a 
carico del bilancio dello Sta
to. in aggiunta alle somme 
attribuite agli enti locali, in 
sostituzione dei soppressi tri
buti di loro competenza, ver
rà posto l'ulteriore importo 
che. secondo la vigente nor
mativa si sarebbe dovuto 
fronteggiare con l'assunzione 
dei mutui a integrazione di 
disavanzi economici. 

II compagno Triva nella 
parte conclusiva del suo in
tervento ha accennato agli 
spazi che si possono aprire 
nel settore delle tasse per i 
servizi resi: si potrebbe pen
sare a una loro differenzia
zione rispetto alla loro quan
tità e qualità. E* un discorso 
nuovo ma certamente stimo
lante. I lavori del convegno 
proseguono oggi e domani. 
In apertura hanno recato il 
loro saluto ai partecipanti il 
presidente del Banco di Na
poli. Pagliazzi. il sindaco 
compagno Valenzi. il presi
dente della giunta regionale 
Russo. 

Sergio Gallo 

Dopo il voto del Senato 

Giudizi positivi 
sull'equo canone 

Commenti e proposte del SUNIA e 
dichiarazioni di esponenti sindacali 

ROMA — L'equo canone va
rato mercoledì dal Senato, 
per diventare legge dello Sta
to, dovrà ora ottenere l'ap
provazione dell'altro ramo del 
Parlamento. 
- Continuano. Intanto, le pre
se di posizione e i commenti. 
Il primo giudizio che dà il 
SUNIA, il sindacato unitario 
degli inquilini è che la legge 
contiene elementi migliorati
vi non solo rispetto al testo 
votato nelle commissioni nel 
luglio scorso dalle forze di 
centro destra, ma anche ri
spetto allo stesso disegno del 
governo. 

Il SUNIA esprimendo il suo 
apprezzamento per lo sforzo 
compiuto dalle forze politi
che popolari, che ha consen
tito di avviare il superamento 
di un regime di blocco che 
si protrae da oltre 40 anni 
e che ha creato enormi spe
requazioni fra gli stessi in
quilini. sottolinea che questo 
impegno ha permesso di re
spingere il grave pericolo del
la liberalizzazione di fatto del 
mercato degli affitti e, in 
concreto, ha sconfitto il dise
gno dell'affossamento della ri
forma delle locazioni. 
* Nel rilevare il carattere 

sperimentale della legge, il 
SUNIA si riserva di condurre 
le iniziative a tutela degli 
inquilini, impegnandosi a bat
tersi per la riforma del ca
tasto al quale dovrà fare ri
ferimento il regime di equo 
canone. Su alcuni punti il 
SUNIA insiste in particolare 
at fini di una possibile mo
dificazione. Ad esempio le 
norme per il rilascio dell'abi
tazione; si rileva che se da 
un lato esse snelliscono e ac
celerano le procedure, acco
gliendo le proposte dei pic
coli proprietari e dello stesso 
SUNIA. tuttavia ampliano pe
ricolosamente le possibilità di 
risoluzione anticipata del con
tratto. sostituendo la motiva
zione di « improrogabile e ur
gente necessità » con la ne
cessità semplice. 

Per le oltre centomila fa
miglie che hanno subito lo 
sfratto per finita locazione. 
il SUNIA rivendica che siano 
conferiti alla magistratura 
poteri conciliativi per ottene
re il proseguimento del rap

porto locatizio alle condizioni 
previste dalla legge, sempre 
che nel frattempo non sia in
tervenuta la necessità del lo
catore di adibire l'alloggio ad 
uso proprio. 

Per quanto riguarda la par
te economica del provvedi
mento. l'organizzazione degli 
inquilini avanza alcune criti
che e riserve. Ad esemplo, 
per l'aumento della superfi
cie (del 10 per cento per gli 
alloggi dai 46 ai 70 mq e 
del 20 per cento per quelli 
inferiori ai 45 mq) per il cal
colo dell'affitto. Tali alloggi 
costituiscono il 31 per cento 
di quelli affittati. Inoltre. 11 
coefficiente (1,25) per gli im
mobili di categoria civile (A2) 
dovrebbe essere ridotto per 
evitare forti lievitazioni del 
canoni. 

Per garantire la ripresa del 
settore edilizio e più in gene
rale dell'economia del Paese, 
conclude il SUNIA è indispen
sabile l'approvazione del Pia
no decennale e per un più 
corretto utilizzo del patrimo
nio edilizio esistente, è neces
sario dare ai Comuni poteri 
per l'occupazione d'urgenza 
degli alloggi sfitti e invenduti 
da tempo". 
" Per il segretario confede

rale della CISL, Michelange
lo Ciancaglinl si tratta di una 
normativa che chiude un lun
go periodo di indecisione. E* 
pero una legge da ammini
strare. Usciamo — secondo 
il segretario della CISL — 
da una logica delle proroghe 
ed entriamo in una logica 
che può essere positiva se 
collegata al rilancio dell'edi
lizia popolare. 

I contenuti della legge — 
per Pagajii. segretario della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni — non possono es
sere considerati del tutto sod
disfacenti in quanto non cor
rispondono del tutto alle ri
chieste dei sindacati. Per 
Giorgi, l'altro segretario del
la FULC. il provvedimento, 
Jrar non accogliendo in tutto 
e richieste del sindacato, ten

ta di difendere gli interessi 
dei lavoratori, sconfiggere la 
rendita parassitaria e rilan
ciare il settore dell'edilizia. 

Claudio Notari 

Film di Gregoretti 
sul lavoro giovanile 

ROMA — Con un filmato del
la durata d: 17 minuti, rea
lizzato da Ugo Gregoretti e 
Carlo Bolli, la « Unitelefilm » 
ha deciso di dare il proprio 
contributo al dibattito sulla 
questione giovanile. In par
ticolare. i problemi che ven
gono affrontati riguardano 
l'iscrizione dei giovani alle 
«liste speciali»; il «proble
ma del lavoro come nodo 
centrale dell'emarginazione e 
della rabbia giovanile»; il 
rapporto fra 1 sindacati e le 
leghe dei disoccupati. 

Nel filmato tutu questa 
Importante tematica viene 
anche affrontata con una 
intervista al compagno Bru
no Trentin. segretario nazio
nale della CGIL. «Per il la
voro — dice fr» l'altro Tren

tin — si tratta di bruciare 
le tappe nella costruzione di 
nuove leghe di giovani disoc- i 
cupati: ormai sono centinaia 
queste organizzazioni che si 
sono costruite in Italia anche 
per l'occasione politica offer
ta dalla legge per il preawia-
mento al lavoro». 

Per quanto riguarda il pro
blema di una nuova forma
zione professionale Trentin 
afferma che «si tratta di 
battersi perché le attività d: 
formazione previste dalla leg
ge consentano di fare del 
momento dell'attività forma
tiva l'occasione per una par
tecipazione del giovani volta 
alla elaborazione del pro
grammi scolastici e al me
todi di Insegnamento». 
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Q Classe operaia e governo 

• (editofinlr* di Giorgio Na- s ', 

politano) 

© Lo Ire speranze del 2 di

cembre (di Bruno Trentin) 

0 Inchiesta di * Rinascita -

Dove ' va l'industria italia

na? OIivetti/1 - La palla 

al piede e l'indebitamento 

(di Paolo Forcellini) 

9 Hisor.se nuove contro la 

crisi (Giuseppe Avolio, , 

Francesco Compagna, Ma

rio Ferrari Aggradi, Pio , 

La Torre, Giuseppe Orlan

do intervengono sul piano 

agricolo-alimentare) 

Berlinguer sulla scuola 
(il testo integrale del 
discorso alla manifesta
zione dei P.C.I.) 

Dalla crisi si esce con 
l'unità a sinistra (inter
vista di Alvaro Cunhal a 
« Rinascita », a cura di 
Marco Calamai) 

LEUROPEO 
Ma lo sciopero 
serve ancora? 

Che funzione ha oggi lo sciopero? Quali 
risultati produce? La gente ci crede an
cora? L'Europeo apre il dibattito con gli 
interessati: sindacalisti, imprenditori, uo
mini politici. 

Sposarsi in municipio 
Tra chiesa e comune, gli Italiani prefe
riscono sempre più il sindaco al parroco 
quando si sposano: aumentano infatti i 
matrimoni civili e diminuiscono quelli re
ligiosi. Ecco perché. 

Amici e nemici della SIR 
Chi ha dato I soldi a Rovelli? Perché? 
Che cosa ne è stato fatto? La storia di 
un gruppo chimico privato che vive del 
denaro pubblico. 

La fine degli oceani 
L'oceano è sempre più vulnerabile: se 
non ridurremo polluzione e inquinamento, 
la morte dei grandi mari pare segnata. 
Una denuncia di Thor Heyerdahl, il leg
gendario navigatore del Kon-Tiki. 

L'EUROPEO 

COMUNE DI CAPANNOLI 
(PROVINCIA DI PISA) 

AVVISO DI GARA a licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione loculi cimiteriali. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 12.330.000. 
Per l'aggiudicazione si procederà con il metodo di 

cui all'art 1 Iett. a della Giunta 2-2-1373 n. 14. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Co

mune. possono richiedere di essere invitati alla gara en
tro 20 gg. dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Sazio Posarelli) 
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Convegno a Senigallia 

Vuoto da colmare tra 
cittadini e «macchina 

della giustizia» 
r 

Prevenzione sociale e controllo della criminalità: i modi di una 
effettiva partecipazione popolare alla gestione della giustizia 

SKNIGALLIA — « La parte
cipazione popolare nella co
stituzione repubblicana: pre
venzione sociale e controllo 
della criminalità »: questo il 
tema ch?l convegno aperto ie
ri mattina nella sala del con
siglio comunale di Senigallia 
e con cui gli animatori della 
rivista « Giustizia e costitu
zione » danno inteso celebra
re il 30. anniversario della 
legge fondamentale della Re
pubblica, in modo non aulico 
o puramente formale, ma con 
un contributo di idee e di 
Impegno, particolarmente ne
cessari nel difficile momento 
che attrawrsa il paese. 

Al convegno, cui sono giun
ti moltissimi telegrammi di 
solidarietà da tutte le regioni 
d'Italia, hanno portato il loro 
saluto il sindaco di Senigallia. 
Orciari, il presidente della 
regione Marche. Bastianelli. 
il consigliere Ruggero, a no-
mt dell'associazione naziona
le magistrati, il procuratore 
generale delle Marche. Mari
naro, il prefetto di Ancona, 
Abbadessa, e il presidente 
dell'ordine regionale degli 
avvocati, Brunetti. 

Nella prima giornata dei 
lavori (cui prendono parte 
giuristi, magistrati, rappre
sentanti dei partiti democra
tici. amministratori locali e 
avvocati) è stato posto l'ac
cento sulla necessità che l'o
perato della e macchina » del
la giustizia corrisponda alle 
esigenze t» alle aspettative 
della collettività. 

Tutto ciò, ammonisce però 
la relazione introduttiva, è 
possibile solo con una effet
tiva partecipazione umana e 
civile sia nella fase del giudi-
rio. sia soprattutto, nel con
trollo e nella preven/.ione dei 

vari fenomeni di devianza. Se 
su questa premessa, implici
tamente indicata dagli stessi 
articoli della Costituzione (3 
e 102) esiste, e non da oggi, 
una larghissima concordanza 
di vedute, almeno a livello 
teorico, risulta invece ancora 
del tutto da esplorare o qua
si, il « modo » o i « modi » in 
cui la collettività deve inter
venire per accorciare le di
stanze tra la generale aspira
zione alla giustizia, l'apparato 
tecnico preposto a questo 
settore e i cittadini-

D'altra parte, e lo hanno 
messo in evidenza i pretori 
Vito D'Ambrosio e Giovanni 
Giacobbe e Giuseppe Di Gen
naro, dell'ufficio studi per gli 
istituti di pena del Ministero 
di Grazia e Giustizia, che 
hanno stilato il documento di 
base, è tutt'altro che velleita
rio porsi problemi di tale pe
so in un momento come 
quello attuale, che sembre
rebbe richiedere principal
mente iniziative e impegni 
immediati contro l'aumento 
della criminalità comune, alla 
quale si somma oggi l'aber
rante fenomeno del terrori
smo e politico ». 

« Le riforme — è stato ri
sposto — si fanno mentre le 
cose marciano o non si fanno 
più ». e d'altronde la chiarez
za su un tema così importan
te risulta indispensabile per 
ciucila trasformazione pro
fonda che tutte le forze più 
responsabili sono impegnate 
a realizzare e che il paese 
non può più attendere. 

Dagli interventi di ieri è 
emersa la divaricazione di 
impostazioni di base, là dove 
il discorso della partecipa
zione all'attuazione della 

giustizia è stato avviato or
mai da lungo tempo. Nei 
paesi socialisti, è stato ricor
dato, si pone una premessa 
politica di fondo, legata alla 
struttura stessa di quelle so
cietà. mentre nel mondo an
glosassone e scandinavo l'at
tenzione è rivolta principal
mente alla « utilità » di que
sto tipo di rapporto, nel sen
so che l'intervento dei citta
dini rende più « economica 
ed efficace » la macchina del
la giustizia. 

La questione di fondo di 
fronte al convegno, comun
que. ci sembra rimanere 
quella « politica ». e cioè 
l'ingresso attivo delle grandi 
masse in questo campo, che 
non significa (e tecnicamente 
avrebbe anche poco senso) 
ingerenza indiscriminata nel
l'attività degli € specialisti ». 
ma contributo originale alla 
rimozione di tutte quelle 
cause ambientali, civili e so
ciali che concorrono a creare 
il « fuorilegge », e, inoltre. 
impegno per il superamento 
di vecchie concezioni e vec
chi « steccati » che impedi
scono ancora in gran parte a 
tutti gli operatori della giu
stizia di agire come soggetto 
sociale. 

I lavori, che proseguiranno 
oggi e domani, si avvalgono 
di un vasto contributo dei 
rappresentanti dui partiti 
democratici, amministratori. 
sociologi e criminologi, che si 
confronteranno con magistra
ti e studiosi del diritto e del
la procedura, per elaborare 
insieme, se possibile, una 
risposta o alnur..-. una Indi
cazione il più T globale » e u-
nitaiia. 

Arriva in Italia estradato dal Brasile 
• • — • — • • • • . . , , — . . . — • i . i • i • i , i . . ^ ^ ^ — » ^ — • ^ • ^ • ^ — • i r > 

Lefebvre non conosce 
solo i segreti Lockheed 

Lui. Otwu'o. il braccio. 
l'altro, il fratello Antonio. 
la mente. I Lefebvre. nobili 
di Clunier e Balsorano sono 
sempre stati catalogati cosi 
nel gotha dei « grandi com

messi» di Stato. Antonio è 
il e public relation man », 
l'uomo del potere, l'amico 
dei potenti: Ovidio è il ra
gioniere invisibile, l'esecuto
re di ordini, il genio della 
contabilità e del gioco delle 
azioni, l'esperto grigio e con 
i piedi per terra abituato ai 
traffici internazionali. 

Ovidio non è stato mai ve
ramente al centro dell'at
tenzione dell'opinione pub
blica interessata alla vicen
da € Lockheed», poiché a-
veva gli occhi puntati, ol
tre che sugli uomini poli
tici ex ministri coinvolti. 
sulla brillante figura del 
professor Antonio, docente 
di dirilto della navigazione, 
e dalle amicizie personali 
importanti, a cominciare dal 
presidente della Repubblica. 

Eppure Ovidio è veramen
te l'uomo cardine della fac
cenda e la decisione presa 
dalle autorità brasiliane di 
estradarlo potrebbe impri

mere una svolta a tutta'la 
Istruttoria. Non è un caso 
che egli sia stato definito 
il e telegrafista » dello scan
dalo € Lockheed » ricordan
do. appunto, il ruolo svolto 
nella trattativa per gli «J/er-
cules»: giorno per giorno. 
anzi ora per ora. egli met
teva al corrente il dirigente 
della società di costruzioni 
aeree statunitense dei. pro
gressi e degli intoppi che 
incontrava la trattativa. 

Un notaio pedante e so
lerte della corruzione che 
cercava di guadagnarsi la 
tangente seguendo, consi
gliando. intervenendo in tut
te le fasi dell'affare. *Vei 
suoi archivi, dunque, vi so
no tutti t documenti e tutte 
le prove che forse ancora 
mancano all'istruttoria. E' 
certo che egli sa anche i 
più minuti retroscena del-
Vaffare e conosce i nomi 
ii tutti coloro che. a diversi 
lirelli e a diverso titolo, han
no avuto un ruolo nella con
clusione del contratto di ac
quisto degli aerei « Lock
heed >. 

E* quindi evidente che il 
suo interrogatorio potrà ag
giungere molte carte in ta
vola. rimischiarle, come si 
suol dire. e. certo, saranno 
in parecchi a tremare, non 
solo tra coloro che hanno 
yvuto le mani in pasta nel
l'affare € Lockheed ». 

Fino a quando è stato al 
riparo all'estero, Ovidio Le
febvre non aveva certo in
teresse a parlare. Comunque 

Ovidio Lefebvre 

Antonio Lefebvre 

una linea di difesa per cosi 
dire tecnica poteva giovare 
anche al fratello Antonio a-
vendo quest'ultimo sempre 
la possibilità, in caso di fal
limento di questa strategia 
difensiva, di scaricare, co
me arerà fatto in istrut
toria. sul congiunto latitante 
(Ovidio è colpito da man
dato di cattura) le più gros
se responsabilità. 

Caduta questa possibilità 
è evidente che Òvidto do
vrà scegliere un'altra tecni
ca: quella del ricatto, della 
minaccia di rivelare quanto 
sa circa gli affari poco pu
liti realizzati all'ombra delie 
grandi clientele politiche. 
Potrebbe essere un'arma da 
sfruttare. Dagli atti della 
inchiesta < Lockheed » emer
gono decine di episodi che 
rivelano il ruolo srollo dai 
Lefebvre al servizio dei po
tenti. Al ministero della Di
fesa erano di casa: con i 
paesi arabi fungevano da 
intermediari (non è un caso 
che Antonio e Ovidio abbia
no avuto gli uffici di una 
delle loro società fantasma 
nello stesso palazzo dove a-
vevano sede sei o sette com

pagnie arabe) per grossi af
fari e addirittura il più pre
stigioso dei fratelli accom
pagnava il presidente della 
Repubblica italiana nei viag
gi ufficiali con l'intenzione 
di organizzare lucrosi af
fari. 

Lo rivela un documento a-
gli atti del processo, un te
legramma cifrato alla Lock
heed così concepito: « L'in
ferno di Or visiterà la scar
pa in marzo. Il programma 
è stato coordinato dal fra

tello di Bran. che sarà mem
bro del gruppo come consu
lente legale ». Tradotto il 
testo significa: « Il presi
dente della Repubblica d'I
talia visiterà l'Arabia Sau- ' 
dita. Il viaggio è stato 
coordinato dal fratello di 
Lefebvre ». 

Dunque di cose da raccon
tare Ovidio ne ha molte. Per 
esempio potrebbe interessare 
alle autorità giudiziarie ita
liane sapere come è acca
duto che. ad un certo punto. 
la Finmeccanica gli affidò 
la rappresentanza per diver
si paesi del Sudamerica, o 
come è stato possibile che la 
tPan Carribean». una finan
ziaria, come al solito con gli 
uffici all'estero in uno dei 
tanti paradisi degli evasori 
fiscali, arrivasse a control
lare il pacchetto azionario 
della Società adriatica di na
vigazione la cui sigla è ve
nuta fuori anche nella re
cente vicenda dei traghetti 
d'oro. 

Certo che U panorama sa
rebbe completo se si riu
scisse ad avere davanti al
l'alta corte anche altri due 
personaggi che di sottogo
verno e bustarelle devono sa
perne molto: Camillo Cro
ciani. l'ex presidente della 
Finmeccanica. e Victor Mei-
ca. l'amministratore della 
t Ikaria » una delle tante so
cietà fantasma che compa
iono in questa istruttoria. Ma 
per loro non c'è ancora nes
sun tribunale supremo, co
me quello brasiliano, che si 
pronunri. Anzi, addirittura. 
Camillo Crociani, ufficial
mente, è irreperibile. 

Per Luigi Olivi, invece, 
si attende una decisione del
le autorità elvetiche, ma 
sembra che l'estradizione sia 
sicura. Vedremo. La speran
za è che queste « riconse
gne » di colperolt alle auto
rità italiane, non avvenga 
con il contagocce perché è 
chiaro che ad ogni nuovo 
arrivo, i tempi dell'istrutto
ria che l'alta corte sta con
ducendo, si allungano. E 
invece è ora che il processo 
si celebri. 

Paolo Gambescia 

Parla il pretore impostosi ai testimoni di Geova 

«Ho salvato la vita a una bimba 
usando in modo nuovo la legge» 
La madre di Concettina, rifiutava le trasfusioni per la figlia - Paolo Giannino, 
col suo intervento, ha ribadito che la legge deve prevenire, non solo colpire 

GARZANTI 
novità e attualità 

a fine d'anno 
Narrativa 
Dona Fior e i suoi due mariti (novità) 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Tutti ti hanno 
definito "pretore coraggioso" 
mi domando come ti avrei) 
bero definito se avessi per
seguito un grosso speculato
re. un padrone che chiude 
una fabbrica o qualcuno che 
inquina l'ambiente... ». E' la 
lettera ' (una delle tante) di 
un compagno al pretore Paolo 
Giannino, dopo che giornali. 
radio, tv. hanno informato la 
opinione pubblica sulla vicen
da della piccola Concettina 
Mormile. La madre testimo
ne di Geova non voleva sot

toporla a trasfusioni di san
gue. il pretore prima ha cer
cato di convincerla, quindi ha 
emesso un'ordinanza ed ha 
provveduto lui stesso a tra
sportarla — in extremis — 
all'ospedale dove l'hanno sal
vata da morte sicura. 

I testimoni di Geova, do 
pò aver sommessamente pro
testato e fugacemente minac
ciato una denuncia, tacciono 
e si rifiutano di parlare con 
i giornalisti. Il loro proseliti
smo sta facendo registrare 
cospicue adesioni tali da in
durre i sociologhi a segnala
re con forza il fenomeno, non 

raro né nuovo, fra le classi 
più povere ed emarginate. La 
crisi economica e di valori 
sodali-morali sta riportando 
in auge antiche pratiche an
che magiche e la ricerca di 
un riscatto religioso. Nel fa
natismo di una madre c'è an
che la disperazione dettata 
dalle difficoltà materiali di fa
re curare adeguatamente la 
figlia, c'è il distacco e la 
sfiducia nei confronti di auto
rità che abbandonano a sé 
stessi casi difficili intorno ai 
quali invece occorrerebbe mo
bilitare in un'a/ione capilla 
re ogni risorsa d'assistenza. 

Secondo i dati Censis 

E' la più alta d'Europa (20,7 %•) 
la mortalità infantile in Italia 

ROMA — La mortalità infantile è diminuita 
negli ultimi quindici anni di quasi 11 14 per 
cento, ma in Italia il tasso è superiore a 
quello degli altri paesi della comunità euro
pea, attestandosi sul 20,7 per mille bambini 
nati vivi (la morte si verifica in genere nel 
primo anno di vita). Questo vuol dire che 
il dato è doppio rispetto a quelli dei Paesi 
Bassi e della Danimarca; e superiore a quel
li del Lussemburgo (14,2), della Francia (13.6), 
del Belgio (14,5), dell'Inghilterra (16). del
l'Irlanda (18,4), della Repubblica federale te
desca, che col suo 19,7 si avvicina a noi. La 
media italiana — cosi come quella irlandese 
e tedesca — è superiore a quella europea 
che è di 16,9 per mille. L'Italia, tra i nove 
paesi, è anche quello che. nell'arco dei quin
dici anni, dal 1960 al 1975, ha compiuto i 
progressi più rilevanti. Ha più che dimezzato 
l'altissimo livello della mortalità infantile 
che ha costituito per molto tempo il termo
metro di una arretratezza sociale e sanitaria. 

Sono queste le considerazioni che fa 11 
« Censis » nell'esporre i dati nel suo « Rap

porto sulla situazione sociale del Paese ». 
« Il tasso sulla mortalità infantile — vi si 
legge — è ormai comunemente accettato 
come un valido indicatore dello stato di sa
lute e, più in generale, del benessere sociale 
della popolazione, proprio perché su di esso 
influisce una serie di fattori non solo di 
carattere sanitario ma anche di tipo socio
economico ». 

Dal poco invidiabile primato del 1960, pari 
al 43,9 per mille, al tasso « accettabile » di 
oggi: nessun altro Paese ha fatto, in propor
zione, gli stessi progressi, anche se il tra
guardo raggiunto non è ancora soddisfacente 
e se permangono differenze tra regione e 
regione. In Campania, ad esempio si ha 
ancora una mortalità infantile del 30,1 (alla 
pari con i paesi sottosviluppati dell'Asia e 
dell'Africa); l'Umbria ha il dato più basso. 
12.7 per mille. 

Nella flessione della mortalità infantile 
— secondo il rapporto — ha giocato un 
ruolo importante il fatto che il parto oggi 
avviene generalmente in ospedale. 

Violento nubifragio a Genova 
Allagamenti, traffico ferroviario bloccato, 

la città battuta da una pioggia torrenziale 
e da un vento di tramontana che soffia a 
70 all'ora: questa la drammatica situazione 
in cui si trova Genova, dove appena qual
che mese fa la bufera ha devastato l'entro-

' terra. Ieri due reparti dell'ospedale sono 
stati invasi dalle acque, ma per fortuna, verso 

sera la situazione era tornata alla norma
lità. La linea ferroviaria Genova-Roma e 
rimasta bloccata per un pino che è crollato 
sulla linea elettrica, prendendo fuoco. Piog
gia mista a neve continua, intanto, a ca
dere su tutte le regioni settentrionali. Nella 
foto: macchine in difficoltà nelle strade 
allagate. 

Dopo una missione di 6 mesi nel Mediterraneo 

A casa la nave di Cousteau con 
la « carta dell'inquinamento » 

Ha scandagliato i fondali e prelevato campioni di acque che saranno sotto
posti ad accurati esami - Due tipi di « infezione » - Parchi sottomarini 

Nostro serrino 
MONTECARLO — La nave 
oceanografica «Calypso». co- J 
mandata da Jacques Cou
steau, dopo uno scalo nel 
porto di Genova, è venuta a 
gettare l'ancora nelle acque 
del Principato di Monaco, a 
conclusione di una crociera 
di studio iniziata nel mese di 
luglio scorso. Per cinque me
si ha scandagliato i fondali 
del Mediterraneo per appron
tare, una «carta dell'inquina
mento » ed ha ricercato spec
chi di mare dove sarebbe 
possibile Impiantare parchi 
naturali. 

Le ricerche scientifiche era
no dirette dal comandante 
Jacques Cousteau, direttore 
del museo oceanografico di 
Monaco, che i telespettatori 
italiani ricorderanno anche 
per la serie dei filmati tele
visivi «L'uomo e il mare». 
• Dopo cinque mesi in mare 

— cinque mesi di lavoro in
tenso condotto spesso in con
dizioni poco favorevoli — la 
«Calypso» è rientrata a ca
sa ed il comandante Jacques 
Yves Cousteau ha tenuto a 
bordo una conferenza stampa. 
« Abbiamo , riattato .< tutu 1 

paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo — ha dichia
rato Io scienziato — ad ec
cezione della Libia e di quelli 
in stato di guerra. Abbiamo 
effettuato ovunque preleva
menti di acque e questo ci 
consentirà di poter disporre 
di una visione generale dello 
stato di inquinamento del 
bacino del Mediterraneo». 

I prelevamenti sono stati 
operati sia in superficie che 
in profondità. Cousteau ha 
più volte denunciato il gra
ve stato di inquinamento del 
Mediterraneo e il «pericolo 
di morte» che corre questo 
mare, ma nel corso della con
ferenza stampa non ha in
teso fare anticipazioni sugli 
esiti delle analisi. I cam
pioni prelevati sono stati af
fidati al laboratorio di ana
lisi di inquinamento marino 
del Principato di Monaco per 
un lavoro di studio che per 
la sua complessità richiederà 
almeno un anno. 

Cousteau ha comunque di
chiarato che alcune anticipa
zioni sarà possibile fornire 
già il prossimo mese di gen
naio, quando Montecarlo 
ospiterà una riunione delle 
Nazioni Unite lui problema 

dell'inquinamento. 
« L'inquinamento può es

sere di due specie — ha di 
chiarato Cousteau —. Alcune 
temporanee, e che non met
tono in seno pericolo le 
acque del Mediterraneo. SI 
tratta in questo caso delll'in-
qumamento microbiologico, 
che può essere combattuto 
con la installazione di impian
ti di depurazione degli sca
richi di natta che creano 
problemi anche gravi, ma di 
natura temporanea e locale. 
L'inquinamento definitivo che 
minaccia la distruzione è da
to invece dal mercurio, dal 
cromo, dal rame, dalle scorie 
radioattive di prodotti tos
sici indistruttibili. E le no
stre ricerche si sono orien
tate particolarmente verso 
questa forma " definitiva " 
di inquinamento». 

Nel corso della missione è 
stato fatto anche un censi
mento dei luoghi nei quali è 
possibile creare parchi nazio
nali sottomarini. Ne sono 
stati indicati sedici, dei qua
li almeno quattro o cinque 
potranno essere utilizzati in 
maniera soddisfacente. 

Giancarlo Lori 

L'episodio di Ar/ano (do
ve abita la madre di Concet
tina e dove e fratelli » e « so
relle» di Geova si sono schie
rati in aiuto della vedova. 
come prescrive la loro bib
bia) è tipico di un rifiuto alla 
lotta concreta politica, un ri
fiuto che si sorregge fra l'al
tro su costose pubblicazioni 
pagate con fondi che vengo
no dagli USA e distribuite 
gratis in questi sacchi di ab
bandono e di disperata igno
ranza. 

Lettere come quella citata 
all'ini/io pongono giustamente 
una esigenza assai sentita og
gi nell'opinione pubblica: quel 
la di un magistrato « nuovo » 
che sappia svolgere la sua 
funzione fra la gente e non 
solo od esclusivamente a ta
volino. che sappia partecipa
re alla vita quotidiana di una 
comunità, senza limitarsi a 
reprimere le deviazioni quan
do queste si verificano. 

Il pretore che è stato de
scritto da qualcuno soltanto 
come un uomo coraggioso, il
luminato. generoso, ecc. è an
che l'autore della sentenza 
nella quale si dichiarava le
gittima, l'occupazione della 
fabbrica. « Angus •» di Casava-
tore. effettuata dagli operai 
quando i padroni — una mul
tinazionale — decisero di tra
sferire l'attività in un paese 
sottosviluppato dove poteva
no pagare la metà del salario. 

E ancora. Giusto 13 mesi 
fa Giannino nel condannare 
un costruttore abusivo gli con
fiscò l'immobile quale e cor
po del reato *: la confisca fu 
impugnata, ma dal gennaio 
scorso — finalmente, dono an
ni di scempio urbanistico — 
una legge dello Stato pre
scrive la confisca rapida di 
qualsiasi cosa venga costrui
ta senza la concessione edili
zia. A Casoria (sede della pre
tura), a Casavatore e nel cir
condario, ci sono state pro
fonde tensioni, occupazioni 
dei municipi, di case: ebbene 
mai in tali .situazioni la for
za pubblica è intervenuta nei 
modi tradizionali repressivi. 
11 pretore e gli stessi ca
rabinieri sono stati visti in 
ogni occasione intervenire ma 
non per « criminalizzare » ad 
ogni costo. 

Se c'è dunque qualcosa di 
eccezionale nella vicenda del
la piccola Concettina. è que
sto nuovo modo di interveni
re a sanare situazioni diffici
li che sarebbe facile limitarsi 
a colpire. Per Paolo Gianni
no o per i suoi colleghi di 
« Magistratura democratica > 
si tratta di interpretare sul 
serio la legge a vanlag-
gio della società. L'applica
zione dell'articolo 403 del co
dice civile permetterebbe, per 
esempio, alla magistratura di 
intervenire « prevcntivainen-
te » in difesa dei minori e 
in direzione delle istituzioni. 
Ma finora non è stato mai 
applicato in questo senso: i 
bambini continuano a vivere 
a decine di migliaia in ca
se malsane, a non avere né 
scuole, nò verde. né sport, né 
ospedali degni, e nessun ma
gistrato tradizionale na mai 
sentito il richiamo di quell'ar
ticolo del codice civile. 

Sergio Mattone, dell'esecu-
ti\o nazionale di e MD » fa 
una serie di esempi : < Provia
mo ad immaginare come si 
sarebbe comportato un giudi
ce tradizionale nel caso di 
Concettina: ordine al mare
sciallo dei CC di svolgere una* 
accurata indagine: ricevuto il 
rapporto il giorno dopo, ini
zio dell'istnittoria, capo di 
imputazione e rinvio a giudi
zio affinchè sia inflitta la giu
sta sanzione a chi per fana
tismo. lascia morire una bam
bina. E' ovvio che nel frat
tempo la piccola sarebbe mor
ta. E forse a questi errori si 
sarebbe aggiunto quello di 
una madre in galera. Il tutto 
sarebbe avvenuto senza 
"scandalo" di un certo tipo 
di opinione pubblica da sem
pre abituata ad individuare 
nel potere giudiziario l'espres
sione del magistero punitivo e 
semmai "pietoso" a posteriori 
nel concedere attenuanti o 
scarcerazioni >. 

Quindi, secondo Sergio Mat
tone. l'episodio di Arzano va 
visto senza alcuna sbrodola -
tura sentimentale: « Il preto
re si è mosso in modo diver
so dal solito, ha scansato le 
seccne burocratiche, è inter-
\enuto egli stesso nel con
flitto fra la tutela della li
bertà religiosa e la difesa 
della vita, ed ha scelto a fa
vore di chi aveva bisogno di 
aiuto privilegiando il momen
to partecipativo - costruttivo 
rispetto a quello persecuto
rio ». E infatti visto che la 
madre non si è opposta al 
trasporto della - piccola in 
ospedale (dove è ormai fuori 
pericolo, e se curata con co
stanza riuscirà a sopravvive
re a lungo alla terribile ane
mia mediterranea) il preto
re non l'ha nemmeno incri
minata per omissione di soc
corso. 

di Jorge Amado 
11 capolavoro di Amado. Lavila di una 
donna tra\ olgente - 528 pagine, 7500 lire 

Oliver's Story (novità) 
di lìrich Segai 
]1 libro che comincia dove finisce Love Story 
224 pagine, 3500 lire 

La spiaggia del lupo 
di Gina Lagorio 
11 romanzo dell'anno -100.000 copie 
216 pagine, 3900 lire 

Storia 
Il racconto dell'Uomo 
(novità) 
di Arnold J. Toynbee 
I grandi momenti dell'aggressione nella 
storia - 688 pagine, 16.500 lire 

Gli ittiti (novità) 
di Johannes Lehmann 
L'archeologia rivela la storia del popolo più 
misterioso dell'antichità - 8000 lire 
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m 
I padroni del pensiero (novità) 
di André Glucksmann 
L'opera che ha aperto la vìa ai «nouveaux 
philosophes» - 296 pagine, 5000 lire 

Nato di donna (novità) 
di AdricnncRieh 
Cosa significa per gli uomini essere nato 
da un corpo di donna - 312 pagine, 6500 lue 

I diversi 
dillansMayer 
La donna, l'ebreo, l'omosessuale: Ire aspetti 
della diversità - 496 pagine, 9000 lire 

ANDRÉ 
GLUCKSMANN 

IFADRON1 
DEL PENSERÒ 

GARZANTI 

Storia del pensiero filosofico e scientifico 
(nOVità) ÌI1 9 VOlumi di Ludovico Geymonat 
5248 pagine, 90 000 lire 

^r I 

1 .. 
5 tèUt-Wla 
3 ai****** 

5 

i 

\ fi 
V 

É 

• r*p/ti*a> 

fi 

m 

*t*nm**> 

S 

-
i t t n r v 

fi 

. t e? , 
A M A » 

; 
tr 

i 

fi 

rfcXT, 

-
•** 

i f M I W 
4 « • * • • • « » 

fi 
r ^ J* 

IVtM*CTU 

»» 
a «««tv** 

fi 
> 

-
<* 

• 

fi ' 

in uguale edizione 

Storia della letteratura 
inglese .in 2 volumi 
di David Daichcs 
1508 pagine, 22.000 lire 

Storia della letteratura 
sovietica 
di Glcb Struvc 
512 pagine, 9500 lire 

fi 

Storia della letteratura russa 
di Dmitrij Pctrovic Mirskij 
504 pagine, 10.000 lire 

è uscita Fanno scorso 

Storia della letteratura 
italiana in 9 volumi 
di lì. Cecchi e N. Sapcgno 
6976 pagine, 95.000 lire 

Enciclopedia dello Spettacolo 
Cinema, teatro, balletto, circo,lclc\isione 
autori e interpreti - movimenti e generi 
700 riassunti di opere cinematografiche e 
teatrali -3400 filmografie - 900 pagine, 
7500 lire 

Nella «Serie Garzanti» ricordiamo: 

le enciclopedie Universale", Scientifica 
Tecnica, della Letteratura, dell'Arte, della 
Musica, Medica; gli atlanti Storico, 
Gcogralìco,Biologico. 

Manuali 
Il bridge naturale (novità) 
di Mario Cucci 
592 pagine, 15.000 lire 

Meno famosi, grandi ricette 
di Luigi Carnacina e linnco Guagnini 
150 pagine, 10.000 lire 

Curarsi con erbe e piante 
di Cleto Gambioli 
216 pagine, 5000 lire 

l* fotografia a colorì: 
Buove tecniche La nuova tecnica della fotografìa 
di Andreas Feininger di Andreas Feiningcr 
4% pagine, 3500 lire 496 pagine, 3500 lire 
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Dalle 10 alle 12 sciòpero dei lavoratori di tutto il settore : 

Trasporti fermi stamane per due ore 
Aderiscono anche i metalmeccanici delle industrie materiale rotabile e cantieristiche - Riforma delle FS e creazione di 
un sistema integrato di trasporto al centro dell'iniziativa sindacale - Libertini ci illustra gli impegni del Parlamento 

Dopo una pausa ripreso lo sciopero degli autonomi 

MESSINA — Lo stretto è da 
ieri notte* nuovamente bloc
cato dopo una breve sospen
sione — dodici ore — dello 
sciopero selvaggio attuato dai 
sindacati autonomi del per
sonale esecutivo (SASMANT 
eSAPENT), dalla FISAFS. 
e dalle organizzazioni locali 
dei ferrovieri CISL e UIL 
sconfessate però dai dirigenti 
nazionali. Gli «autonomi» han
no preso a pretesto il «man
cato» incontro nella serata di 
mercoledì scorso con il sotto
segretario ai Trasporti De
gan, per tornare ad impedire" 
ancora una volta, dopo i pri
mi nove giorni di paralisi, la 
partenza delle navi della flot
ta delle FF.SS. dagli appro
di di Messina, Villa S. Gio
vanni e Reggio Calabria. In 
effetti la decisione della ri
presa dello sciopero è stata 
presa quando ancora era in 
corso la riunione del sottose
gretario Degan e del Diretto
re generale delle FS. Semen
za. con i rappresentanti della 
Federazione unitaria ferrovie
ri. L'incontro è terminato do
po l'una di notte, dopo aver 
dato avvio alla trattativa e 
fissando un nuovo incontro 
per stamane a mezzogiorno. 
Gli autonomi hanno invece ri
fiutato — afferma un comu
nicato del ministero — la trat
tativa e ripreso lo sciopero. 

Dalle 13 di mercoledì fino 

Economia siciliana 
in pericolo per il 

blocco dello stretto 
Interrotti da undici giorni i collegamenti 
con i traghetti FS fra Sicilia e Calabria 

alle 24 dello stesso giorno, i 
traghetti hanno potuto effet
tuare una decina di corse, 
smaltendo in qualche manie
ra l'enorme afflusso dei mez
zi in attesa di imbarcarsi. 
La situazione ieri era nuova
mente pesante: nonostante la 
giornata festiva numerosi ca-
mions carichi di derrate ali
mentari e di agrumi sono sta
ti costretti ad una sosta for
zata nella speranza di passa
re Io stretto sulle unità del
le società private 

I partiti democratici di 
Messina sono intervenuti sul
la gravissima situazione (i 
danni per l'intera economia 
siciliana si vanno facendo in
calcolabili con pesanti rifles
si per l'occupazione di alme
no 25 mila raccoglitori di a-
grumi delle province di Mes
sina, Catania e Siracusa), e-

sprimendo la più « ferma con
danna ». La DC. il PCI, il 
PSI e il PRI, che hanno an
che compiuto un passo pres
so il prefetto di Messina, ri
tengono indispensabile lo in
tervento del ministro dei Tra
sporti per sbloccare la situa
zione « senza però nulla con
cedere alle posizioni corpora
tive degli autonomi, ma guar
dando invece ai reali proble
mi del personale navigante 
che vanno risolti nel quadro 
della vertenza complessiva 
dei ferrovieri italiani ». 

La tensione nelle campagne 
intanto aumenta: ieri a Len-
tini, in provincia di Siracu
sa. tradizionale zona di pro
duzione d'agrumi, alcune cen
tinaia di lavoratori agricoli 
hanno manifestato a lungo 
nei pressi della stazione. La 
minaccia della disoccupazio

ne. infatti, si avvicina per al
meno 25 mila addetti. Le a-
ziende hanno ricevuto già cen
tinaia di disdette e scaricano 
sui lavoratori l'oggettiva dif
ficoltà di queste ore. Lo stes
so sta accadendo nella piana 
di Milazzo e a Capo d'Or
lando nel Messinese. 

La CGIL, che non aderisce 
allo sciopero, ha duramente 
condannato la forma di lotta 
chiamando i ferrovieri al sen
so di responsabilità e ad iso
lare i fautori del disordine. 
Gli autonomi hanno infatti an
nunciato che il blocco dello 
stretto continuerà a tempo in
determinato sin quando il go
verno non accetterà la richie
sta di equiparazione economi
ca tra il personale navigante 
sullo stretto e quello che ef
fettua servizio sulla rotta Ci
vitavecchia-Sardegna. 

L'intransigenza degli « au
tonomi » non fa altro che fa
vorire, d'altro canto, i lauti 
profitti dei primati (la Caron
te.̂  dell'ex-caporione dei « boia 
chi molla » Amedeo Matace-
na e la Tourist Ferry-boat 
dell'imprenditQre Giuseppe 
Franza) a confermare indi
rettamente le voci di un loro 
collegamento coi dirigenti dei 
sindacati autonomi. 

s. ser. 
Nella foto: una veduta dal 

porto di Mtssina. 

ROMA — Stamane dalle 10 
alle 12 si fermeranno tutti i 
servizi di trasporto pubblico 
del paese: dai treni, agli au
tobus. urbani ed extra- urbani, 
agli aerei, alle navi, agli au
tomezzi per il trasporto mer
ci. Contemporaneamente e 
per la stessa durata sospen
deranno il lavoro i metal
meccanici delle aziende pro
duttrici di materiale e di 
mezzi di trasporto e delle in
dustrie navalmeccaniche e 
dei cantieri. 

E' la prima volta che tutto 
il settore dei trasporti (oltre 
un milione di dipendenti) e 
le industrie ad esso collegate 
(mezzo milione di lavoratori) 
vengono paralizzati da una 
comune azione di lotta. Già 
questo elemento è indicativo, 
da una parte della gravità e 
dell'urgenza dei problemi che 
sono al centro dell'iniziativa 
sindacale promossa dalla Fe
derazione unitaria lavoratori 
dei trasporti e dalla FLM 
(attuazione della riforma del
le FS e conclusione della ver
tenza dei ferrovieri come 
momento determinante della 
più generale azione per la ri
forma di tutto il sistema dei 
trasporti), dall'altra dell'im
pegno e della volontà dei 
sindacati unitari e di strati 
sempre più ampi di lavorato 
ri di avviare rapidamente a 
soluzione il problema dei 
trasporti oggi inefficienti, ca
renti. dispendiosi. 

L'odierna giornata di lotta 
va pertanto ben al di là della 
solidarietà con una categoria. 
i ferrovieri, da tempo impe
gnata in una dura battaglia 
sindacale per trasformare 
radicalmente e rendere effi
ciente, economica e produtti
va l'azienda da cui dipende e 
per ottenere un più equo 
trattamento economico e 
normativo. Essa intende 
chiaramente sottolineare il 
ruolo di protagonisti di tutti 
i lavoratori dei trasporti e di 
quelli delle industrie collega-
te. nella battaglia per il rin
novamento del paese, per il 
rilancio dell'economia, per 
l'espansione dell'occupazione. 

Nessuno più mette in dub
bio la necessità e l'urgenza 
di procedere «Ha creazione di 
un sistema integrato dei 
trasporti che ponga fine agli 
sprechi, agli alti e ormai in
sostenibili costi economici e 
sociali di servizi, per giunta. 
carenti e inefficienti, al pre
dominio del mezzo privato su 
quello pubblico, ai grossi de
ficit accumulati dalle aziende 
pubbliche di trasporto 

Una riforma dei trasporti, 

però, non può che partire da 
una trasformazione dell'a
zienda delle FS. si da render
la efficiente, economica, pro
duttiva e tale da costituire 
veramente l'asse portante di 
un sistema integrato dei 
trasporti, delle persone e del
le merci, capace — come ha 
ricordato il segretario confe
derale della CGIL. Silvano 
Verzelli — di « raggruppare, 
riconvertire e coordinare i 
vari modi del ti asporto, non
ché di impiegare in maniera 
più razionale ed equilibrata 
le risorse disponibili e in ra
gione delle esigenze economi
che, territoriali e sociali det
tate dalle aree di sviluppo 
industriale, agricolo e com
merciale ». 

Sono tutti obiettivi che 
l'accodo a sei di luglio ha 
recepito, definendoli priorita
ri anche agli effetti della ri
presa economica del paese. 
ma che il governo (impegna
tosi fra l'altro anche con i 
sindacati ad affrontare in 
tempi brevi la riforma delle 
FS) non accenna ancora a 
voler tradurre in pratica. I 
sindacati dei lavoratori dei 
trasporti e dei metalmeccani
ci con questa prima azione 
sindacale (ma la lotta sarà 
inasprita e allargata se il go
verno continuerà ad essere 
latitante) intendono premere 
per accelerare i tempi dell'i
nizio del confronto sia sulla 
riforma delle FS, sia su quel
la più generale dei trasporti. 
In questo sono sorretti anche 
dall'impegno del Parlamento. 
come ci ha dichiarato il 
compagno Lucio Libertini. 
presidente della Commissione 
trasporti della Camera. Il 
prossimo 21 dicembre — ci 
ha detto — la commissione 
voterà la risoluzione che de
finirà il piano poliennale del
le ferrovie che costituirà uno 
dei cardini del piano generale 
dei trasporti. In gennaio sa
ranno discusse e votate le re
lative leggi di finanziamento. 

Sempre a gennaio — ci ha 
detto ancora Libertini — 
«contiamo di mettere all'or
dine del giorno la legge che 
definisce la rifonna dell'a
zienda. E' stata già deposita
ta una proposta di legge del
la De ed è stata annunciata 
una proposta di legge del 
Pei: noi ci auguriamo che 
giunga anche una proposta 
del governo, ma intendiamo 
comunque procedere all'esa
me delle proposte che saran
no sul nostro tavolo entro la 
fine di gennaio ». 

Ilio Gioffredi 

Aelio sciopero della Sar
degna e nella grandiosa 
manifestazione di Cagliari 
si possono leggere le ca
ratteristiche di un moti' 
mento che cresce e si €jua-
lilica politicamente non so
lo al centro, ma in peii-
jeria (anche se nel taso 
della Sardegna si tratta di 
ima « periferia » in cui si 
tonano con mano alcuni 
dei più grossi e clamorosi 
fallimenti del sistema di 
potere democristiano e dei 
suoi meccanismi di stilttp-
pò). 

In primo luogo, c'era 
una partecipazione natela-
le, the raramente si è li
sta nell'isola, con la pre
senza di gioiani, studenti. 
strati sociali emarginati co~ 
me gli abitanti delle squal
lide periferie o delle zone 
più putrescenti del centro 
storico di Cagliari. !\'on è 
slato lasciato spazio, in
vece, ai violenti che, ban
diti dalle piazze, si sono 
abbandonali a gesti di tep
pismo. 

•Ve/ corteo, inoltre, sì po
tei ano toccare con mano i 
« punti di crisi » che stan
no marcendo e da mesi e 
mesi richiedono una sola-

L'autunno operaio 
e i «foglietti» 
dei sottosegretari 
Evangelisti e Scotti 

zionc: Oltana, la Sir e la 
guerra ihimica; le minie
re e lo sfascio dell'EGA M. 
Sono tulli nodi che il go-
icrno aircbbe donilo scio
gliere, facendo leia sul 
contenuto dell'intesa pro
grammatica. Ma da luglio 
ad oggi è trascorsa una 
stagione e i passi aianti 
sono stati pochi. 

Per (iticsto, i sindacali 
giudicano il goierno ina
dempiente; non solo i er-
so gli impegni assunti ioli 
CGIL. CISL, UIL il 12 set-
teinbre, ma prima ancora 
terso i loiitenuti dell'ai-
cordo a sei. La proni di 
appello, ora, è rincontro 
di lunedì prossimo. 

I dirigenti della Federa
zione unitaria logliono 
the l'csccutiio si presenti 
con proposte chiare, e dia 
il segno di un mutamento. 
Da due settimane, firmai. 
i « aianti un febbrile round 
di mi antri condono dai 
a dioscuri » di Andreotti: 
Eiangelisli e Si olii. Si 
presentano nm una si alet
ta nella quale sono segna
te le misure che il gol er-
no pensa di proporre a 
partili e sindacali. A'«/ me
rito si coitosi e mollo po

co, anche perchè di tolta 
in tolta, a sentitila degli 
interlocutori, gli accenti 
si spostano sull'una o sul
l'altra proposta. Quel peno 
che è emerso, però, non 
soddisfa i sindiuati. Essi 
hanno chiesto di realizza
re i piani di settore stril
li nell'ai cordo, di mettere 
mano alla riorganizzazione 
delle imprese pubbliche, 
di sanate le situazioni più 
drammatiche esplose in 
questi mesi e di impedire 
che le spinte recessiie di-
tentino /ireialeuti. Quun-
to di tulio ciò si troia mi 
foglietti di Scotìi ed Eian
gelisli? 

A'»n c'è, quindi, da par
te dei sindacati (per lo 
meno dei più responsabi
li ha es\i) un allegeia-
ntcnto preconcetto o l'ade
sione ad una logica di pu
ro si liicramenlo tnzi. è 
proprio il maturare dei 
problemi e il crescere del 
mot intenta, delle lotte ope
raie in questo autunno t Ite 
ha reso possibile mettere 
all'ordine del giorno un 
passo aianti ani he nesli 
equilibri politici e una 
stolta negli indirizzi eio-
nomici. 

La FLM ha proclamato nuovi scioperi articolati 

Battuta d'arresto nella trattativa 
per la vertenza con l'Alfa Romeo 

Denunciato il grave comportamento dell'azienda e dell'lntersind 
ROMA — La trattativa per 11 
gruppo Alfa Romeo, che ave
va fatto registrare nel corso 
degli ultimi incontri nlcune 
significative anche se par
ziali aperture ha subito in 
questi giorni una brusca ster
zata. Nei giorni scorsi la FLM 
e la delegazione del Consi
gli di fabbrica del gruppo 
hanno avuto due nuovi incon
tri con la direzione dell'Alfa. 
presso l'Intersind di Roma. 

A dieci mesi dalla presen
tazione delle richieste, con ol
tre cento ore di sciopero già 
effettuate era più che lecito 
attendersi da questa nuova 
tornata di trattative una svol
ta positiva. Proprio per « ve
rificare l'effettiva possibilità 
di costruire una fase di mag
gior concretezza del negozia
to » — dice una nota della 
FLM — la delegazione sin
dacale ha richiesto martedì 
all'azienda di pronunciarsi in 
modo preciso su alcuni punti 

fondamentali della piattafor
ma rivendicativa: Investi
menti. scelte e prospettive 
produttive e occupazionali. 
organizzazione del lavoro; ve
rifiche periodiche per area e 
sul rapporto produzione orga
nici; condizioni di lavoro; 
trattamento economico 

Sono riapparse — afferma 
ancora il comunicato dei sin
dacati — pregiudiziali e con
dizioni inaccettabili, che con
fermano la « indisponibilità 
dell'azienda a creare le con
dizioni per costruire una fase 
conclusiva del negoziato » 

Sul piano degli investimen
ti, ì documenti presentati al 
sindacato dall'Alfa Romeo ri
confermano l'ipotesi già 
avanzata nel precedenti in
contri e relativa alla creazio
ne di una nuova fabbrica nel 
Mezzogiorno. La proposta 6 
comunque subordinata ad una 
sene di pesanti condiziona
menti e alla possibilità di re

perire I finanziamenti neces 
sari all'operazione. 

Il giudizio della FLM su 
questa nuova e preoccupante 
fase di trattative all'Alfa 
è chiaro: « La delegazione 
— dice 11 documento sinda
cale — nel riaffermare la 
propria volontà ad una trat
tativa di mento concreta e 
rapida, possibile solo se pri
va di pregiudiziali antism 
dacali, non può che denun 
dare la gravità del com 
portamento aziendale e del
l'lntersind. nonché le pesan
ti responsabilità che l'Alfa ni 
assume nel rendere più aspra 
e tesa la situazione nelle fab
briche. che già grava sulle 
condizioni del lavoratori oltre 
a ritardare una ripresa del 
la normalità produttiva ». 

La FLM e il comitato di 
coordinamento del gruppo 
hanno quindi proclamato per 
la prossima settimana cinque 
ore di sciopero. 

Verifica nazionale sulle esperienze di gestione dei contratti 

I freni alle conquiste di potere nei campi 
L'iniziativa promossa dalla Federbraccianti - Tentativi padronali di vanificare i risultati acquisiti 
Limiti della categoria - Anziché 30.000 delegati ve ne sono 7.170 - Necessaria una politica unitaria 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE • — Le esperienze 
di 'lotta dei braccianti per 
un maggiore potere sindaca
le vengono da lontano: parto
no dagli anni in cui nasce
vano i collettivi. la gestione 
sindacale del collocamento, le 
forme di organizzazione che 
ruotavano attorno all'imponi
bile. i delegati dei comparte
cipanti, la capo-mondina, le 
varie forme di rappresentan
za aziendale. Ma gli avveni
menti maturati tra il 1969 e 
il '70 rappresentano un dise
gno qualitativamente di\erso 
rispetto al passato. Parliamo 
del patto nazionale del di
cembre '69 per il diritto di 
elezione del delegato sinda
cale aziendale, per la nomi
na delle Commissioni provin
ciali e intercomunali parite
tiche. conquistati nei contrat
ti siciliani dopo i fatti di 
Avola, il diritto a permessi 
sindacali e a riunioni in a-
zienda. 

Su questa strada si inseri
scono anche i successivi patti 
nazionali e i contratti pro
vinciali. ma soprattutto l'ul
timo contratto nazionale del 
'76 che interviene in materia 
di occupazione, di sviluppo 
produttivo, di rapporto tra 
programmazione pubblica e 
piani aziendali, che afferma. 
infine, le deleghe previste per 
la contrattazione integrativa 
provinciale. 

Per \erificare a che punto 
sono le esperienze di diritto 
sindacale. la Federbraccian
ti CGIL ha tenuto al Palazzo 
dei Congressi di Firenze un 
convegno sulle iniziative del
le Commissioni intersindacali 
e degli strumenti di potere 
dei la\ oratori per le politiche 
zonali di sviluppo agroindu
striale. 

Sono quattro i filoni su cui 
si è espresso il convegno. 
prima nella relazione del 
compagno Domenico Solaini. 
quindi nel ricco dibattito e 
nelle conclusioni della com

pagna Donatella Turtura, se
gretaria nazionale della Fe
derbraccianti: l'esercizio dei 
diritti di assemblea e di per
messi: i delegati aziendali: 
le Commissioni intersindacali 
e il collocamento. 

Per quanto concerne le as
semblee ed i permessi sono 
riecheggiate nelle sale le più 
diverse e sparute esperi«»n7i»: 
dalle prime riunioni degli a-
grumai siciliani sino ai ten
tativi di aggregare attorno al 
sindacato gli 8.000 braccianti 
che gravitano nell'hinterland 
milanese, dispersi in decine 
di aziende alle spalle della 
città industriale. 

e La realtà è che le as
semblee funzionano — ha sot
tolineato un delegato campa
no — solo quando vi sono 
momenti di lotta, mentre, per 
il resto, poco si discute col
lettivamente della situazione 
sindacale e politica del pae
se». Il diritto all'assemblea. 
osteggiato o addirittura per
seguito dal padronato, potreb

be essere utilizzato per una 
media di 6 volte all'anno con 
permesso retribuito per il nu
cleo fondamentale della ca
tegoria. cioè per il mezzo mi
lione di braccianti impiegati 
nelle circa 10.000 aziende ita
liane che assumono per oltre 
1.300 giornate annue. 

« E* un patrimonio immen
se - come lo ha definito So
laini, da utilizzare per affer
mare un « sindacato nuovo ». 
per fare avanzare il processo 
unitario, per conquistare an
che il diritto di assemblea 
nelle aziende Der soli avven
tizi. 

Nelle grandi e medie azien
de vi potrebbero essere oltre 
30.000 delegati: in realtà oggi 
la Federbraccianti ne ha 6000. 
1.000 la Fisba e 170 la Uisba. 
Le cifre parlano da sé. se
gnalano un disagio dovuto, in 
certi casi, ad una interpre
tazione rigida del contratto 
per cui. nelle province dove 
una delle tre confederazioni 

Il documento del convegno agrìcolo 

Dal sud per rivedere 
la politica della CEE 

BARI — Il convegno delle 
regioni meridionali sul piano 
Agricolo alimentare si è con
cluso con l'approvazione di 
un - Importante • documento 
unitario. Basilicata, Calabria, 
Campania. Molise, Puglia e 
Sicilia ribadiscono in esso la 
necessità della « revisione del
l'attuale politica comunitaria, 
cogliendo l'occasione del ne
goziati per l'ingresso nella 
CEE di Portogallo. Spagna 
e Grecia. «Chiedono» l'attua
zione di una politica di' In
tegrazione agricoltura-altri 
settori economici, che Teda 
un armonico sviluppo di tut
te le attività ed una equi
librata crescita territoriale e 
settoriale. « rivendicano » il 
coordinamento degli interven
ti ordinari e straordinari (del
lo Stato, delle Regioni, della 
Cassa per il Mezzogiorno, del
la Partecipazioni statali, del

le finanziarie pubbliche) af
finché tutti concorrano al 
raggiungimento degli obiet
tivi del piano». -
' In particolare, le sei regio
ni meridionali sottolineano 

I quali < necessità imprescindi
bili: 
-1) lo sviluppo della zootec

nia nel Mezzogiorno in parti
colare nelle zone Interne 

2) una migliore qualifica
zione dei comparti ortofrut
ticolo e agrumicolo; 

3) un impegno concreto del
le partecipazioni statali e di 
tutto l'apparato industriale 
del settore alimentare; 

4) il potenziamento delle 
colture del tabacco, dell'olio 
e della barbabietola da zuc
chero; della viticoltura, flo
ricoltura e orticoltura; 

5) un nuovo assetto nor
mativo in tema di patti agra
ri 

Per definire gli accordi sindacali 

Statali : i partiti 
impegnano il governo 

ROMA — Importante presa 
di posizione della Commis
sione Affari costituzionali 
della Camera sulle trattative 
in corso tra governo e sinda
cati per la definizione degli 
accordi relativi al trattamen
to economico del personale 
civile dello Stato. La Com
missione, infatti, a conclusio
ne di un dibattito provocato 
da un documento repubbli
cano, ha approvato sull'argo
mento una risoluzione PCI-
PSI-DCPSDI. 

La risoluzione impegna il 
governo, nel proseguimento 
della trattativa con i sin
dacati: 

1) a definire le ipotesi 
di intesa sul trattamento eco
nomico del personale civile 
dello Stato dopo aver com
piuto l'esatta valutazione de
gli elementi di spesa in modo 
che sia contenuta nei limiti 
previsti nel testo dell'accor

do raggiunto con le organiz
zazioni sindacali il 5 gennaio 
1977; 

2) a definire nel disegno di 
legge relativo al nuovo ordi
namento del personale e mi
sure che consentano la rea
lizzazione, insieme al buon 
funzionamento e all'efficien
za della pubblica amministra
zione della valutazione dei ri
sultati raggiunti dal singoli, 
nonché norme per realizza
re la effettiva mobilità del 
personale »; 

3) a tener conto «delle 
priorità urgenti sia della qua
lificazione dell'azione ammi
nistrativa come aspetto im
portante della produttività 
della spesa corrente, sia della 
necessità di tradurre com
piutamente nell'organizzazio
ne della pubblica amralni-
5trazione 1 principi del de
centramento e del trasferi
mento delle funzioni». 

è assente, si perde 1/3 dei 
delegati. 

Altro elemento di freno é 
rappresentato dalle nomine di 
vertice, basate su criteri di 
influenza dei sindacati: il pro
blema sarà posto in sede uni
taria per una verifica com
plessiva dei delegati da parte 
delle assemblee. Un delegato 
di Bagheria portava l'esem
pio della sua zona dove brac
cianti e operai, che pur han
no obiettivi comuni di strate
gia. spesso hanno modi e tem
pi diversi di fare la lotta; 
è il segno diffuso di una dif
ficoltà a porre in atto una 
politica omogenea e di set 
tore. 

Non a caso questi ritardi 
si sono riflettuti nelle Com-
mi<y5ioni intersindacali, molte 
delle quali non sono state 
neppure istituite, mentre al
tre si sono bloccate nella fa
se iniziale. Di qui l'esigenza 
di un rilancio del loro ruolo 
per dare vigore alle politiche 
zonali di sviluppo. 

Per il collocamento la ver
tenza in atto tende a dare 
risposte per il riordino e il 
potenziamento dell'attività nel 
settore agricolo. E* stato un 
giovane delle leghe napoleta
ne dei disoccupati a ricorda
re come la battaglia per la 
piena applicazione della leg
ge sul preavviamento sia un 
« test » per tutto il movimento 
sindacale. 

Il dato decisivo delle espe
rienze è quello dell'unità: là 
dove la categoria si presen
ta come «insieme», quando 
fornisce risposte collettive ed 
aggregate la partecipazione e 
l'elaborazione è più incisiva. 
Le vertenze in corso nel Ta
voliere e nel Polesine, quella 
del settore frutteto in Emi
lia. la battaglia per la piatta
forma ortofrutticola nel No-
cerino-Samese e nell'Aversa-
no-Giulianese, le conferenze 
di produzione nella Toscana, 
la contrattazione dei piani 
aziendali sono esperienze che 
dimostrano la concretezza con 
la quale gli operai agricoli 
affrontano la crisi. 

Marco Ferrari 
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I grandi gruppi chimici impigliati in una rete di gravi vicende 

Conflitto tra i giudici per la Sir 
mentre si prevedono nuovi arresti 

La procura milanese deciderà entro lunedì se chiedere l'intervento della Cassazione per risolvere 
la questione della competenza - A Roma si parla di nuovi ordini di cattura - Interpellanza socialista 

ROMA — Doveva esserci un 
vertice ieri mattina al palazzo 
di giustizia di Roma tra i 
magistrati che indagano sui 
finanziamenti al gruppo chi
mico di Rovelli, il cajx) della 
procura, la no»2*1» giudizia
ria. Ma negli uffici di piaz
zale Clodio. ai quali monta
vano la guardia i cronisti. 
nessuno si è visto. Scom
parso. do]>o il rientro dalla 
missione al nord, il sostituto 
Luciano Infelisi; introvabile 
il procuratore capo De Mat
teo, presenti nei corridoi e in 
caserma solo i carabinieri di 
guardia. 

Dunque appuntamento rin
viato per consentire agli in
quirenti una pausa approfit
tando del giorno festivo? Può 
darsi, ma non è del tutto im
probabile che dopo il clamo
re dei giorni scorsi qualcuno 
abbia consigliato agli inqui
renti un po' più di riserva
tezza. Che in qualche alto uf
ficio giudiziario romano ci 
si sia resi conto che l'inda
gine così come si va deli
neando è troppo gravosa per 

un solo magistrato sottoposto 
a pressioni psicologiche di va
ria natura sembra essere pro
vato dal fatto che da ieri. 
accanto al dottor Infelisi. la
vora un altro sostituto Mauri
zio Pierro. Quest'ultimo è de
finito un esperto di reati fi
nanziari. insomma un magi
strato che saprebbe leggere tra 
i numeri dei bilanci delle so
cietà. 

Dunque è possibile che lo 
incontro, il vertice, per dirla 
con un termine abusato, ci 
sia stato veramente, magari 
spostato in qualche abitazione 
privata, o in qualche ufficio 
di polizia. Certo è che se lo 
incontro c'è stato sicuramen
te ha avuto per oggetto anche 
la questione del possibile con
flitto di competenza tra l'auto
rità giudiziaria romana e quel
la milanese. 11 problema era 
stato sollevato dal difensore 
di Giuseppe Zampiroli, l'am
ministratore delegato della 
Euteco. una delle società coin
volte nell'inchiesta, arrestato 
e trasferito ieri a Roma su 
ordine del sostituto procurato

re Infelisi. La questione sol
levata riguardava però solo 
le accuse che sono state mosse 
allo Zampiroli, favoreggia
mento e falsa testimonianza. 

Ora però pare che la ma
gistratura milanese abbia in
tenzione di allargare l'orizzon
te e porre un quesito di più 
vasta portata. Non si tratte
rebbe cioè di dire solo se per 
i reati commessi, eventual
mente. dallo Zampiroli com
petente è il giudice romano, 
ma stabilire se tutta l'inchie
sta debba essere condotta dal 
dottor Infelisi. Cosicché la si
tuazione ora sembra essere 
questa: il procuratore capo 
Mauro Presti ha mandato a 
Roma la richiesta dell'avvo
cato di Zampiroli riservando
si però di esaminare tutta la 
questione alla fine della set
timana e di decidere se chie
dere o meno un intervento 
della Cassazione su un con
flitto di competenza. Lunedì 
si dovrebbe sapere se i giu
dici milanesi faranno questo 
passo. 

Perché la procura milanese 

riterrebbe di dover trattare 
la faccenda? Il principio se
condo il quale la competenza 
nel giudicare spetta alla pro
cura dove è stato consumato 
il reato più grave farebbe o-
scillare l'ago della bilancia 
verso il tribunale di Milano. 
città in cui hanno sede sia 
la SIR che la Euteco. Inol
tre l'unico arresto sino a que
sto momento effettuato nello 
ambito dell'inchiesta è stato 
eseguito nel capoluogo lom
bardo. 

Da Roma si risponderebbe: 
ma i finanziamenti sono stati 
decisi a Roma e poi non è 
detto che prima di sabato non 
scatti un nuovo provvedimen
to. Si parla apertamente, ne
gli uffici giudiziari > romani. 
di nuovi ordini di cattura (e 
questa volta non per favoreg
giamento) e di clamorose ini
ziative. Conoscendo il sosti
tuto Infelisi, il suo attivismo. 
non si fa fatica a credere che 
egli abbia già messo in pro
gramma una serie di iniziative 
da realizzare nei prossimi 
giorni. 

L'altro ieri egli si è re
cato a Vaduz e in Svizzera: 
non dovrebbe aver conseguito 
risultati tangibili stante la no
ta « indisponibilità * delle au
torità di questi paradisi degli 
evasori a fornire notizie eco
nomico fiscali. Ma se Infelisi 
si è recato oltre confine certo 
deve avere una idea, un o-
biettivo da raggiungere. E se 
una strada è sbarrata, ne cer
cherà un'altra. 

In questo aggrovigliarsi, an
che dal punto di vista proce
durale, della vicenda, si in
travedono nuovi non insignifi
canti interrogativi. Alcuni ven
gono posti anche in una inter
pellanza del gruppo parlamen
tare socialista della Camera. 
Nel documento dopo aver sot
tolineato il silenzio del go
verno sulla questione si so
stiene la necessità che lo stes
so governo e i ministri com
petenti portino « un elemento 
di chiarezza in una situazione 
che lascia intravedere forti e-
lcmenti di strumentalizzazioni 
politiche ». 

Anche la Cassa 
ha indagato sul 

consorzio calabrese 
L'inchiesta della magistratura sui rapporti 
tra fondi alla Liquichimica, appalti e mafia 

La Liquigas rifiuta di pagare l'ICIPU 
Scadute rate per 25 miliardi - Chiesta la consegna di titoli di valore equivalente: la società di Ursini può 
pagare - Ingenti rate in scadenza anche per la SIR presso l'IMI - Manovre legate alla produzione di bioproteine 

ROMA — II consiglio di am
ministrazione dell'Istituto di 
credito per le opere di pub
blica utilità-lCIPU ha deciso 
di chiedere alla Liquigas, pro
prietaria della società della 
Liquichimica. il pagamento 

dei 25 miliardi di rate sca
dute dei finanziamenti agli 
impianti chimici costruiti in 
Calabria oppure la consegna 
di titoli di valore equivalen
te. L'ICIPU ha concesso 220 
yniliardi di crediti, agevolati 
da ampi crediti dello Stato. 
alla Liquigas. Questa società 
si trova nelle condizioni di 
pagare in quanto ha procedu
to, proprio nell'ultimo anno. 
a comprare società di assicu
razioni (fra cui la SAI. rile
vata dagli Agnelli). Può pa
gare sia consegnando all'ICI-
PU i titoli azionari propri, sia 
quelli della SAI o di altre 
società di cui è in possesso. 
qualora non disponga di li
quido. 

Il presidente della Liquigas. 
Raffaele Ursini. non vuol pa
gare per la semplice ragione 
die spera di usare il debito 
per ricattare i lavoratori e lo 
Stato. Gli stabilimenti Liqui-
cJiimica, che dovevano pro
durre bioproteine, non entra
no in produzione per l'insuf
ficienza delle ricerche sulla 
sicurezza biologica del pro
dotto. Collegando il pagamen
to delle rate e l'occupazione 
alle autorizzazioni, Ursini spe

ra di forzare la mano a tutti, 
uscendo con profitto dall'av
ventura in cui si sono lascia
ti trascinare gli amministra
tori dell'ICIPU. Una azione 
energica, che costringa Ursini 
a rientrare nei ranghi, può 
ancora oggi spezzare questa 
manovra. 

Purtroppo la Liquigas sta
rebbe trovando appoggi nelle 
banche di istituti di diritto 
pubblico, anch'esse creditrici 
della società per importi non 
conosciuti. • Questo secondo 
gruppo di creditori teme che, 
passate le azioni in proprie
tà ICIPU ed avviata eventual
mente una procedura di falli
mento, i loro crediti restereb
bero scoperti da ogni garan
zia. La richiesta in garanzia 
di altri titoli, come le azioni 
SAI, ha quindi lo scopo di 
coprire tutti. Sembra infatti 
evidente solo ora ai banchie
ri che per recuperare i 220 
miliardi dell'ICIPU e gli altri 
crediti gli impianti della Li-
quigas-Liquichimica non ba
steranno. Ed ancora non si 
parla del destino produttivo 
degli investimenti, della oc
cupazione, il quale richiederà 
altre decisioni ed altri finan
ziamenti. 

La questione Liquigas-
IC1PU è venuta assumendo in 
questi giorni molti punti di 
somiglianza con quella della 
SIR. Il coinvolgimento del 
presidente dell'ICIPU. Franco 

Piga, nell'inchiesta sulla SIR 
(a cui anche questo istituto 
ha fatto crediti) è marginale 
rispetto ai punti di contatto 
sul piano finanziario ed indu
striale. Anche la SIR ha in 
scadenza a fine anno ingenti 
rate. Si parla di 115 miliar
di (tale è il debito rinnova
to dall'IMI a maggio) e di 
altri 100 miliardi di scoperto 
finanziario a breve delle di
verse società del gruppo. Al 
pari dell'ICIPU, dunque, an
che l'IMI si trova di fronte 
alla necessità di far rientrare 
i crediti alla scadenza o di 
esigere in cambio valide con
tropartite. 

Anche nel caso della SIR le 
contropartite debbono esistere 
dal momento che il suo facto
tum. Nino Rovelli, si è pre
sentato in consiglio di ammi
nistrazione Montedison come 
proprietario di azioni del va
lore nominale di centinaia di 
miliardi. Anche il gruppo SIR 
ha i suoi interessi in campo 
assicurativo ed in attività 
marginali rispetto alla chimi
ca. Sé la SIR non paga le 
rate all'IMl, come avviene 
ormai da lungo tempo, lo si 
deve dunque ad una coinci
denza di disegni e ad acquie
scenza, non all'impossibilità 
di realizzare il rientro dello 
istituto di credito da posizio
ni che diventano ogni giorno 
più precarie. 

Nella questione delle rate 

scadute, d'altra parte, sia V 
ICIPU che l'IMI non possono 
invocare le autorizzazioni go
vernative che sono all'origine 
dei crediti agevolati. Se rin
novano i crediti, togliendo 
spazio ai nuovi investimenti e 
facilitando i giuochi di potere 
di Ursini e Rovelli, dipende 
dunque esclusivamente da un 
punto di vista bancario e ri
cade interamente sotto la re
sponsabilità degli amministra
tori. Il punto cruciale sem
bra essere il comune desi
derio, del creditore e del de

bitore, di evitare l'avvio di 
procedure fallimentari che ri
chiamerebbero occhi indiscre
ti sull'insieme delle gestioni 
allargando i procedimenti di 
responsabilità ad un più am
pio numero di atti e persone. 
Le inchieste giudiziarie sugli 
appalti ed i « giri > fatti dai 
creditori sovvenzionati dallo 
Stato abbracciano tuttavia già 
un arco così ampio di aspetti 
che i tentativi di arginare 
le inchieste potrebbero risul
tare alla fine anche contro
producenti. 

Difficile per l'acciaio 
il primo trimestre '78 

BRUXELLES — Secondo la 
commissione esecutiva della 
CEE la produzione di acciaio 
grezzo nel primo trimestre 
del 1978 «si aggirerà intorno 
ai 30 milioni di tonnellate, li
vello nettamente inferiore al
la media del 1977». 

« L'industria siderurgica co
noscerà un trimestre estre
mamente difficile », prosegue 
il documento. Secondo la CEE 
è quindi necessario « attener
si rigorosamente » ai provve
dimenti anti-crisi. 

Sempre secondo le prime va
lutazioni della CEE. nel pri
mo trimestre del 1978: il con

sumo reale sarà di 28 milio
ni di tonnellate (primo trime
stre 1974: 34.59: terzo del 1977: 
28.2); le scorte si ridurranno 
di due milioni di tonnellate: 
le importazioni saranno di 
2.50 milioni di tonnellate: le 
esportazioni raggiungeranno 
6.50 milioni di tonnellate (pri
mo trimestre 1974: 7.09: ter
zo 1977: 6.9). La commissio
ne fa rilevare in proposito che 
dall'inizio dell'anno in corso, 
esse hanno toccato, con un 
forte incrementto. i livelli me
di del 1974, ma che i loro 
prezzi sono ridotti alla metà 
o più di tale anno. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA - Non 
c'era mai stato dubbio: la 
mafia ha prvso la sua parte 
anche nella costruzione della 
Liquichimica di Saline Joni-
che. lo stabilimento della Li
quigas costruito por la pro
duzione di bioproteine ancora 
prima die la società avesse 
ottenuto la licenza di produr
re (ancora oggi, del rvsto. 
non l'ha ottenuta) e costato 
circa 150 miliardi, prelevati, 
ovviamente, dalle casse pub
bliche. I documenti sequestra
ti dal sostituto procuratore 
di Reggio Calabria. Papalìa. 
presso l'ICIPU, confermano 
che esisti.» ormai più che il 
sospetto che la mafia, attra
verso i subappalti, abbia ab
bondantemente lucrato anche 
su questo finanziamento pub
blico. Come è entrata la ma
fia nella costruzione della Li
quichimica a Saline Joniche? 

Il 26 aprile 1974 la Cassa 
del Mezzogiorno affida all' 
ASI di Reggio Calabria (Con
sorzio per l'area di sviluppo 
industriale, presieduto dall'in
gegnere Giovanni Cali) l'ese
cuzione delle opere infrastrut-
turali per Saline Joniche pvr 
un importo di 28 miliardi 
312 milioni di lire. Le opere 
sono tutte funzionali alla sola 
Liquichimica. L'appalto viene 
vinto dal Consorzio Saline Jo
niche. il quale, dopo avere 
ottenuto l'approvazione da 
parte dell'ASI, di una peri
zia di variante che aumenta 
il costo dell'opera di 1 mi
liardo 335 milioni di lire, su
bappalta gran parte dei la
vori all'impresa' Grandi La
vori Meridionali di Reggio 
Calabria, costituita dall'inge
gnere Cozzupoli e dall'impre
sa Ziino- Il subappalto viene 
concesso con autorizzazione 
del presidente dell'ASI inge
gnere Cali, all'epoca commis
sario dell'ente. Va ricordato 
— che non è certo circostan
za irrilevante — che sempre 
il commissario Cali (poi elet
to dal centro sinistra della 
Regione Calabria presidente 
dell'ASI, carica che ricopre 
tuttora, dopo averla già ri
coperta ancor prima di esse
re commissario, talché lo 
stesso Cali è al vertice della 
ASI. ininterrottamente da 
quindici anni) concede allo 
stesso Cozzupoli. questa volta 
sotto altra denominazione 
(COLAS) l'autorizzazione a 
subappaltare lavori ottenuti 
in appalto per lavori di sban
camento dell'area a ridosso 
del porto di Gioia Tauro (be
neficiaria del subappalto è 
stata l'impresa romana Tim-
perio). Anche in questo caso 
si tratta, più o meno, di un 
passaggio di mano, dato che 
quasi l'intero importo dell'ap
palto vtene concesso in su
bappalto. Il COLAS ha sub
appaltato per oltre 4 miliardi 

di lire, ma ha comunicato al
l'ASI la cifra di soli 2 miliar
di e 800 milioni. Da rilevare 
die l'ingegnere Cali, oltre ad 
essere il presidente della ASI, 
nel caso della Liquichimica, 
è anche un interessato alla 
costruzione dello stabilimento 
essendo egli componente il 
consiglio di amministrazione 
della Liquigas. 

Cali non ha comunicato alla 
Cassa per il Mezzogiorno le 
vicende di questo subappalto. 
Come si realizzano in pratica 
i subappalti? Si realizzano 
con la diretta partecipazione 
della mafia. La mafia si ac
caparra i trasporti, esegue i 
lavori di sbancamento, si ac
caparra le forniture. A Gioia 
Tauro, ad esempio, la mafia, 
oltre ad eseguire gli sbanca
menti con le proprie ruspe, 
trasporta il pietrisco necessa
rio per la costruzione del por
to; lo stesso sta avvenendo a 
Saline Joniche. Oggi esiste 
però il sospetto che si sia 
andati al di là dei semplici 
lavori di fornitura di mate
riale, dello sbancamento, del
le guardiamo e che le cosche 
siano entrate in un mecca
nismo che precede questa fa
se e che riguarda lo stesso 
indirizzo preso dagli appalti. 
Siamo, in altre parole, nell* 
ordine delle decine di miliar
di di denaro pubblico che 
sono passati o stanno passan
do direttamente, o quasi, sot
to il controllo della mafia. Su 
questi « passaggi » ora il giu
dice vuole vederci chiaro ed 
ha sequestrato materiale del
la Liquichimica presso l'ICI
PU e. presso la sede della 
Cassa a Roma, delibere che 
riguardano gare di appalto 
fatte dal consorzio di Reggio 
Calabria. 

In questa vicenda è infatti 
direttamente coinvolto il pre
sidente del consorzio. Giovan
ni Cali nei cui confronti han
no indagato le commissioni 
sviluppo industriale (di cui è 
responsabile il compagno D'
Antonio) e gestione (respon
sabile il de Iozzelli) della 
Cassa per il Mezzogiorno cui 
spetta il finanziamento di que
ste opere infrastrutturali. Le 
indagini delle due commissio
ni hanno confermato le re
sponsabilità del consorzio e 
quindi del presidente nella 
trafila dei passaggi dagli ap
palti ai subappalti e da questi 
alla mafia. A Don Cali il 
presidente della Cassa. Ser-
vidio. ha inviato una lettera 
nella quale gli contesta tutti 
gli addebiti e le responsa
bilità emerse nella indagine 
compiuta dalle due commis
sioni della Cassa. Non si com
prende quindi come Giovanni 
Cali possa convincere il ma
gistrato inquirente che le re
sponsabilità a lui addebitate 
sono « insinuazioni e sospetti*. 

f. m. 

agnsUD \A 

CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Vìa Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C. - SPUMANTI 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

> CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

' OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO' 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

> LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO * TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI 
NEGOZI AGRISUD 

BARI - Vìal* Kennedy. 75 • Tel, 
Tel. 

414335 
256537 BARI • Via Pavoncella 124 

BARI - Via Quarto. 37 
BARI • Via Eg-.iazia, 22 • Telefono 583639 
LECCE • Via M. Schipa. 34 • Tel. 22933 
BRINDISI - Coreo Roma. 118 • Tel. 24 

VENDITA 
CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA • l_go Epitaffio. 6 - T. 841043 
AVELLINO - Via Fi l i Bisogno • T 36935 
FOGGIA - Via Molfetta. 13 • Tel. 35413 
NAPOLI • Via Nicolardi. H - Tel. 7418740 
PESCARA • Via Tiburtina, 121 - Tel. 52586 
ROMA - Via Casetta Mattai, 331 - T. 5238200 
TARANTO» Via Geo. Meaeina, 48-T. 17438 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
» r 

Al la luce delle più recenti vicende 

Indagine sulla gestione del credito 
La proposta è del compagno D'Alema presidente della commissione finanze e tesoro del
la Camera - Inquietudine e preoccupazione nel mondo bancario - Questione delle nomine 

ROMA — Una indagine co
noscitiva su alcuni « aspetti 
rilevanti » della politica e del
la gestione del credito sarà 
molto probabilmente avviata 
dalla commissione finanze e 
tesoro della Camera. Lo ha 
annunciato il compagno D'Ale
ma presidente della commis
sione precisando che di ta
le problema si è parlato nel
la riunione dell'ufficio di pre
sidenza della commissione 
stessa svoltasi l'altro ieri a 
Montecitorio, e C'è nel siste
ma bancario — ha detto in 
proposito D'Alema — una si
tuazione che ci deve preoc
cupare. C'è una inquietudine 
che — ha aggiunto — non 
può non avere riflessi, in que

sto momento, nella gestione 
del credito. Né tuttavia sa
rebbe accettabile una even
tuale posizione che prefiguri 
una sorta di ricatto nei con
fronti del potere politico. Per 
quanto attiene alla magistra
tura — ha aggiunto il parla
mentare comunista — la sua 
azione non è in alcun modo 
sindacabile da parte del par
lamento». Anzi — ha preci
sato — « la magistratura de
ve compiere fino in fondo il 
proprio dovere e accertare 
tutte le responsabilità >. 

D'Alema ha anche afferma
to che e compito del Parla
mento è quello di tenere con
to del fatto che vi possono 
essere aspetti che riguardano 

la politica del credito e strut
ture che riguardano la ge
stione del credito, die debbo
no essere modificati ». 

Per quanto riguarda poi gli 
uomini che debbono ricopri
re le «maggiori responsabili
tà » nel settore pubblico del 
credito. D'Alema ha ricorda
to che « il parlamento ha già 
assunto — per il controllo sul
le nomine — importanti ini
ziative ed altre sì accinge ad 
attuare. Inoltre il parlamento 
— ha proseguito — non ha 
mai mancato di sollecitare la 
opera di vigilanza che. in ef
fetti. in questi ultimi tem
pi si è fatta più incisiva. Ci 
rendiamo conto — ha detto 
ancora D'Alema — che il si- I 

stema bancario (di fronte a 
vicende come quelle del-
l'EGAM. del consolidamento 
del debito degli enti locali o 
di un certo modo di concepi
re la ristrutturazione finanzia
ria o addirittura di conside
rare il problema del debito 
"a breve" delle partecipazio
ni statali) viene a trovarsi di 
fronte ad una situazione nuo
va e. per esso, preoccupan
te ». 

D'Alema ha concluso affer
mando di ritenere necessa
rio concentrare nella com
missione finanze e tesoro tut
ti gli aspetti della politica 
creditizia. 

Situazione valutaria 

L'oro del FMI venduto 
a 160 dollari l'oncia 

ROMA — Sul mercato inter
nazionale le quotazioni del 
dollaro sono rimaste ieri 
quiete dopo l'intervento sta
bilizzatore della banca cen
trale tedesca. L'asta dell'oro 
al Fondo monetano intema
zionale, aggiudicata a 160 
dollari, ha rispettato le quo
tazioni medie intemazionali 
che oscillano attorno a tale 
livello. In campo valutarlo 
è da notare la notizia che 
le riserve della Svizzera sono 
aumentate di 1.259 milioni di 
franchi in una settimana, 

Sull'esportazione valutarla 
dall'Italia in Svizzera viene 
data notizia di un interven
to della Finanza presso il 

Credito Italiano di Como che 
avrebbe consentito di appu
rare l'attività di un interme
diario che, raccogliendo fran
chi presso gli emigrati in 
Svizzera, non li trasferiva poi 
in Italia ma provvedeva ad 
effettuare i pagamenti con 
lire fomite da clienti italia
ni desiderosi di aprire un 
conto oltre confine. Questo 
traffico con gli emigrati è 
tuttavia reso possibile dal 
fatto che il governo italiano, 
e per esso la Banca d'Italia 
e l'ufficio Cambi, rifiutano 
di fornire agli emigrati uno 
strumento ufficiale per il tra
sferimento protetto delle ri
messe in Italia. 

Editori Riuniti 

Franco Rodano 

Questione 
democristiana e 
compromesso storico 
• Politica • • pp. 368 - L. 3 800 
Il partito democristiano dinanzi alle scadenze cui è 
chiamato dalla politica del PCI: due saggi di uno dei 
più attenti e qualificati studiosi della Democrazia cri
stiana nel suo rapporto col piti forte partito della 
sinistra italiana. 

all'Unita; 
Con i giovani che 
lottano per poter 
lavorare la terra 
Caro direttore, 

la ringraziamo di cuore per 
aver accolto la nostra richie
sta, inviandoci gratis tutte le 
mattine una copia del suo 
giornale. Lo abbiamo trova
to molto interessante e utile 
per un democratico confron
to tra di noi, e fra il suo 
e gli altri giornali. 

Apprendiamo dai quotidiani 
che il 20 novembre scorso, 
alle ore 10, c'è stato un cor
teo a Santa Marinella. 1 ma
nifestanti hanno portato trat
tori e macchine con dei car
telli. sui quali c'era scritto: 
fuori gli agrari dai terreni 
del S. Spirito, la terra ai 
contadini. Questi giovani ma
nifestanti vogliono lavorare i 
2.100 ettari .di terreno incol
to del Pio Istituto. 1 padroni 
di questi terreni hanno detto 
che ci vorrà più di un anno 
di tempo per assegnare loro 
la terra. Questo non è vero: 
è vero invece che non vogliono 
dare la terra ai giovani. I gio
vani vogliono questi terreni 
per lavorarli e farli produrre, 
e formare delle cooperative. 
Con le cooperative l'Italia 
aumenterà l'esportazione di 
frutta, di verdure, diminuirà 
l'importazione di altre derra
te alimentari e ci saranno 
meno disoccupati. Delle per
sone dicono che i giovani non 
vogliono lavorare, ma non è 
vero, perchè su cento giova
ni solo due o tre hanno tro
vato lavoro, altri sperano di 
trovarlo, anche manifestando, 
per formarsi una famiglia e 
vivere tranquillamente. 

GENOVEFFA MARGIOT-
TA. ORNELLA RUSSO e 
PAOLA MORABITO per la 
classe V B del I Circolo 

(Cassino - Prosinone) 

Gli autonomi F.S. 
colpiscono duro 
anche i pendolari 
Signor direttore, 

mi rivolgo al suo giornale 
— che reputo ormai l'unico 
organo di stampa che assi
curi una corretta informazio
ne — per smentire quanto 
scritto in un articolo sul Cor
riere della sera intitolato « Chi 
sale in treno rischia ritardi 
anche di tre ore » del 25 no
vembre, inerenti gli scioperi 
di 30 minuti in partenza at
tuati dal sindacato autonomo 
F1SAFS. Si legge quanto se
gue: «Quando si tratta di tre
ni pendolari il versonale viag
giante, macchinisti in testa 
(aderenti alla FISAFS) non ef
fettua la prescritta sosta di 
30 minuti per evitare di far 
giungere i viaggiatori in ri
tardo al lavoro ». 

Quanto scritto è del tutto 
gratuito ed è ben lontano da 
quella che è l'etica del sinda
cato autonomo, il quale dif
ferenzia lo stile delle sue azio
ni di sciopero da quelle dei 
sindacati CGIL-CISL-UIL pro
prio nel creare disagi a tutto 
il traffico ferroviario, senza 
distinzione alcuna e tanto me
no per quella fascia particola
re di utenti quali sono i lavo
ratori pendolari. 

Al contrario, le Confedera
zioni unitarie dei ferrovieri 
hanno quasi sempre limitato 
le loro azioni al sabato e al
la domenica, con grande sen
so di responsabilità, sebbene 
in un momento di profondo 
malessere della categoria, con
fidando nel consenso proprio 
di questi lavoratori-utenti. 

Nel riscontrare che lo scrit-
to citato va ad aggiungersi ad 
altri dello stesso giornale e di 
molte altre testate italiane nei 
quali si fa deliberatamente 
confusione fra due movimen
ti sindacali così diversi per 
finalità, vorrei appunto con 
questa mia correggere le de
liberate storiare di una certa 
area di pseudo-informazione. 

GIANFRANCO CARRIGLIO 
(Taranto) 

L'infelicità dei 
bambini rinchiusi 
in istituti 
Signor direttore. 

slamo un gruppo di genito
ri affidatari. Abbiamo letto 
il lungo articolo di cronaca 
che il Corriere dell'I 1 novem
bre dedica al caso della si
gnora Cartello che si è ci
sta dichiarare adottabili - i 
figli che aveva dovuto lascia
re in istituto per impossi
bilità economica, St tratta di 
un caso triste e noi, che ab
biamo in casa bambini che 
t genitori non erano in grado 
di educare e mantenere, e non 
sempre per loro colpa, pos
siamo ben comprenderlo. 

Ci sembra però doveroso far 
presente come nell'articolo al 
quale ci riferiamo, si trascu
ri quasi completamente il pun
to di vista dei bambini. La 
esigenza di fronte alla quale ci 
si trova quando si deve de
cidere su casi simili a quello 
raccontato, non è quella di 
giudicare il comportamento 
dei genitori o di * punirli» 
per la loro Ignoranza o per 
la loro indigenza, ma quella 
di fare avere al bambini la 
vita meno infelice possibile. 

Il giudice deve cioè decide
re se per un bambino è me
glio vivere in un istituto con 
un genitore che lo va a tro-
tare ogni tanto oppure vivere 
con dei genitori e dei fratelli 
adottivi. Il tribunale ha rite
nuto che questa seconda solu
zione fosse la -migliore e nel
l'articolo non c'è una sola 
parola che permetta di rite
nere che la decisione sia sba
gliata. 

Nell'articolo si fa soltanto 
presente come i genitori di 
sangue subiscano un forte 
trauma a vedere troncato 
qualsiasi rapporto con i fi-
glt Questo nessuno lo conte
sta, ma si può ragionevolmen
te pensare che un bambino 
debba rimanere in istituto so
lo per evitare che i genitori 
abbiano un dispiacere? Non ci 

si rende conto che con que
sto ragionamento il bambi
no vtene considerato un og
getto di proprietà dei geni
tori che dovrebbe rimanere a 
disposizione dei medesimi? 

Ci sembra giusto che si 
ritorni a parlarne non più con 
articoli di cronaca che rac
contano un caso isolato, ma 
con articoli d'informazione 
che espongano gli aspetti del 
problema. Bisogna far sape
re quanti bambini sono in un 
istituto senza possibilità di 
avere una famiglia anche adot
tiva, bisogna che si dica per
chè ci sono ancora tanti bam
bini in istituti dopo dicci an
ni dall'entrata in vigore della 
legge sull'adozione speciale, 
bisogna che si informi la gen
te della infelicità di questi 
bambini perchè chi è dispo
sto ad accoglierli sappia do
ve rivolgersi. Bisogna, in so
stanza, passare ad una inda
gine . completa sul problema 
dei minori. 

LETTERA FIRMATA 
da 10 genitori affidatari 

(Milano) 

Le domande di un 
lettore su « Aiiinesty 
International » 
Cara Unità. 

proprio in queste settimane 
si è avuta l'assegnazione del 
Premio Nobel per la pace 
1977 all'organizzazione umani
taria Amnesty International 
di cui è oramai da parecchio 
tempo che sentiamo parlare 
in quanto s'interessa attiva
mente dette condizioni dei pri
gionieri politici nel mondo. 
Di essa, bene o male, sappia
mo che agisce soprattutto nei 
Paesi socialisti, dove, purtrop
po, non è stato ancora risolto 
in modo soddisfacente il pro
blema dei diritti civili, ed an
che nei Paesi a regime ditta
toriale. Ma, mi chiedo: Amne
sty International è veramente 
un'organizzazione al di sopra 
delle parti? E' veramente cre
dibile? 

Sono interrogativi legittimi 
in quanto, non so se per col
pa mia o dei mezzi di infor
mazione, non ho avuto noti
zia, per esempio, di suol in
terventi nella RFT dove esiste 
una pesante repressione e le 
condizioni dei prigionieri ac
cusati di terrorismo politico 
sono assai dure, quasi crudeli, 
come ho letto da parecchie 
parti. Non solo, ma è inter
venuta a favore di Petra Krau-
se in Svizzera? E in Irlanda 
del Nord dove l militanti del-
l'IRA arrestati vengono sotto
posti a sevizie, com'è stato 
documentato da fotografie 
eloquenti, dal soldati inglesi? 
E in Israele dove i prigionieri 
arabi subiscono lo stesso trat
tamento? Come si può ben 
vedere sono gravi interrogati
vi a cui spero vi sia una ri
sposta affermativa nel caso 
che l'Unità sia ben documen
tata su A I. 

Ma ci sono altri interroga
tivi interessanti: come agt-
sce? Com'è la sua struttura 
interna? E' veramente effica
ce? E. soprattutto, da chi è 
finanziata? Poiché anche altri 
compagni si sono posti que
ste stesse domande, credo che 
sarebbe cosa assai gradita se 
il nostro giornale s'interessas
se maggiormente di questa 
organizzazione che mi sem
bra, a parte questi lati oscuri, 
stia conducendo una coraggio
sa battaglia contro la repres
sione. 

VINCENZO T. 
(Salerno) 

« Amnesty International », 
come risulta dai suoi statuti, 
è *un movimento mondiale 
per i diritti dell'uomo, indi
pendente da ogni governo, 
corrente politica, ideologia. 
interesse commerciale e credo 
religioso». Esso opera, citia
mo sempre il suo statuto <r per 
il rilascio di uomini e donne 
imprigionate ovunque per le 
loro idee, colore, origine etni
ca, religione, purché essi non 
abbiano fatto ricorso o fatto 
appello alla violenza», cioè 
per i prigionieri che essa defi
nisce « prigionieri di coscien
za». 

In merito ai finanziamenti, 
il suo statuto precisa che essi 
consistono in sottoscrizioni e 
donazioni dei suoi membri. 
Un preciso rendiconto finan
ziario, ci è' stato precisato 
dalla sezione italiana di « A-
mnesty », è re o pubblico ogni 
anno a Londra. Ad • Amne
sty» fanno capo 1665 gruppi 
e sezioni nazionali in 33 Pas
si, ed ha status consultivo 
presso le Nazioni Unite e il 
Consiglio d'Europa. 

Su tutti i casi che il lettor» 
ha citato, esistono interventi 
e documentazione di « Amne
sty International». La docu
mentazione in merito può es
sere richiesta alla Sezione ila-
liana di * Amnesty Internatio
nal », via della Penna SI. 001S6 
Roma. 

Le «relazioni 
sociali» di quel 
serio giornale 
Caro direttore, 

sarà un aspetto marginale, 
ma per me significativo di una 
situazione di completo diso
rientamento in cui da tempo 
si trova il Corriere della Se
ra. Mi riferisco alla voce « Re
lazioni sociali clubs e servi
zi» che il Corriere pubblica 
e che non è altro che una 
rassegna di richieste di pro
stitute. Suonano tutte tipo: 
« Graziosissima contatterebbe 
amici...», « Bellissima, giova
nissima contatterebbe amici 
per pomeriggi liberi... ». Que
sti annunci offendono la don
na, confermano l'impostazione 
di fondo di quel giornale di 
cui si è parlato ormai solò 
perchè è il più diffuso e to 
allineano a quei periodici che 
hanno il coraggio di definirsi 
culturali e di definire queste 
operazioni « relazioni sociali ». 

CLAUDIA BORLINI 
(Firenze) 
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In una « giornata di studio » a Roma ;;s 

La crisi in Europa discussa 
i dal gruppo coni unista europeo 
Le relazioni del sen. Pistillo (PCI), dell'on. Bordu (PCF) e dell'on. Petersen (Partito socia
lista popolare danese) - Il dibattito ò stato concluso dal compagno Giorgio Amendola 

Un incontro-convegno di tre giornate al Teatro Tenda di Roma 

ROMA — «I problemi dell' 
occupazione nell'attuale crisi 
economica . della Comunità » 
è stato il tema della « giorna
ta di studio» del Gruppo co
munista del Parlamento eu
ropeo. che si è svolta ieri in 
una sala dell'Hotel Plaza a 
Roma. 

Al gruppo parlamentare co
munista europeo aderiscono, 
oltre al PCI e al PCF anche 
i e socialisti popolari > della 
Danimarca. Le relazioni in
troduttive sono state svolte dal 
sen. Pistillo (PCI), dall'on. 
Gerard Bordu (PCF) e dall' 
on. Gert Petersen (Danimar
ca), dando vita a una discus
sione tanto franca quanto cor
diale, che è stata conclusa 
con un intervento del com
pagno Giorgio Amendola. 

Pistillo è partito dalla gran
de manifestazione dei metal
meccanici del 2 dicembre, per 
sottolineare un punto che do
vrebbe unire i comunisti e 
le altre forze di sinistra, mal
grado le posizioni diverse che 
esistono sull'Europa comuni
taria. sulle sue istituzioni e 
sul suo avvenire: la necessi
tà di un intervento cosciente, 
unitario, della classe opera
ia e delle grandi masse lavo
ratrici sulla crisi, con l'as
sunzione di determinate re
sponsabilità e con il corag
gio di farsi carico dell'indi
cazione di certe soluzioni. In 
Italia — ha detto Pistillo — 
i comunisti hanno fatto la lo
ro parte, assumendo precisi 
impegni nel momento più gra
ve. La loro linea — quella 
dell'austerità intesa non co
me appello a fare sacrifici ma 
come proposta per modifica
le la situazione — ha dato 
frutti: si è posto un argine 
alla caduta della lira, si è 
ridotta l'inflazione, si è mi
gliorata la bilancia commer
ciale e valutaria, si è riacqui
stato un credito sul piano in
ternazionale. Ma non vi è 
spazio per l'ottimismo. C'è 
un nodo politico da scioglie
re, quello della partecipazio
ne comunista al governo. E 
la situazione si aggrava, an
che per I riflessi della crisi 
europea. 

Il compagno Pistillo ha poi 
affermato che la profondità 
della crisi italiana, per esse
re risolta, richiede anche una 
azione crescente e unitaria a 
livello europeo, che porti a 
una sostanziale modifica de
gli indirizzi attualmente se
guiti dalla Comunità. Occor
re in particolare attuare una 
riforma N totale della politica 
agricola comunitaria, anche 
nella prospettiva dell'allarga
mento della Comunità, facen
do un uso diverso delle risor
se comunitarie. Il compagno 
Gerard Bordu. del PCF. ha 
tracciato nella sua relazione 
un quadro drammatico della 
crisi europea, in cui la disoc

cupazione colpisce sei milio
ni di lavoratori e l'inflazione 
falcidia il potere d'acquisto 
dei lavoratori. Riferendosi in 
particolare alla situazione 
francese. Bordu ha detto che 
il piano Giscard-Barre è com
pletamente fallito e che la si
tuazione economica e sociale 
in Francia si è andata sem
pre più aggravando. 

I risultati negativi della po
litica di austerità in Francia 
— ha proseguito il relatore del 
PCF — non possono essere di
sgiunti dagli orientamenti, e-
gualmente negativi, delle isti
tuzioni comunitarie. Bordu 
ha mosso dure critiche a 
Schmidt, alla socialdemocrazia 
tedesca, ai socialisti francesi 
e agli altri partiti socialde
mocratici che guardano alla 
RFT come a un « modello » 
e le cui proposte non puntano 
a una rottura del sistema. 
bensì a un adattamento alla 
politica di gestione e di rior
ganizzazione dei grandi affa
ri. Bordu ha aggiunto che il 
PCF critica le politiche co
munitarie quando queste fan
no gli interessi delle multina
zionali e comportano un ab
bandono della indipendenza 
nazionale e ha concluso affer
mando che si tratta di attua
re profonde riforme interne 

che rompano su due punti es
senziali: la proprietà dei 
grandi mezzi di produzione e 
la democratizzazione dell'ap
parato statale. Saranno allora 
possibili nuove relazioni basa
te al tempo stesso sull'indi
pendenza nazionale e sulla 
cooperazione. 

Il presidente del Par
tito socialista popolare da
nese, Gert Petersen. ha af
fermato — nella sua relazio
ne — che le conseguenze del
la crisi economica internazio
nale in Danimarca sono più 
gravi che negli altri paesi 
della Comunità. Questo, per
ché è entrato in crisi lo stes
so modello scandinavo di svi
luppo, e i lavoratori sono i 
primi a pagarne le conse
guenze. Petersen ha anche 
detto che i partiti di sini
stra danesi devono premere 
sulla socialdemocrazia per
ché interrompa la sua colla
borazione con la destra e si 
unisca ad essi per attuare 
le necessarie riforme di strut
tura. La crisi, ha detto co
munque il compagno Peter
sen. è internazionale e bi
sogna risolverla attraverso la 
coopcrazione internazionale. 

Nella discussione è anche 
intervenuto il compagno Gu
stave Ansart. dell'Ufficio Po-

Manifestano a Roma 
per le case 

ex INCIS-militari 
ROMA — « Noi difendiamo 11 diritto alla casa ». Una grande 
scritta dietro al palco, ieri a Roma al cinema Quirinale e la 
platea gremita di delegati, venuti da tutto il Paese in rap
presentanza dei seimila Inquilini delle case ex INCIS-militari. 
Si sono dati appuntamento per chiedere con grande energia 
che gli sfratti siano sospesi una volta per tutte. Un anno fa, 
l'allora ministro della Difesa, Lattanzio, ne dispose — dopo 
ripetute proteste — la sospensione sino al 31 • dicembre del 
1978. Così non è stato e gli sfratti continuano ad arrivare 

La tesi sostenuta dalla Difesa — « gli alloggi ex INCIS 
sono si di proprietà di questo istituto (ora trasferito agli 
IACP). ma a noi spetta decidere se e chi può abitarci ». poi
ché sono da considerarsi « alloggi di servizio » — è inaccetta
bile e giuridicamente insostenibile. La tesi della Difesa è sta
ta confutata fermamente dal relatore Roberto Ranciatl — 
vice presidente del Comitato nazionale inquilini ex INCIS. 
promotore della manifestazione — e da tutti gli intervenuti 

E* stato anche ricordato — lo hanno fatto Lolli di Roma 
ed altri oratori fra cui il dottor Cariato dell'IACP — che 
questi alloggi sono stati assegnati ai militari con le stesse 
modalità, con lo stesso contratto e con identici canoni fis
sati per i civili. « L'alloggio di servizio — ha detto Accame — 
e cosa diversa. Esso è. infatti, legato alle esigenze funzionali 
delle Forze armate ed è praticamente gratuito ». 

La commissione Difesa della Camera — lo ha ricordato 
il compagno Angelini — ha compiuto una indagine conosci
tiva sul problema della casa ai militari, avanzando precise 
proposte al governo: redigere un piano di costruzione di case 
utilizzando anche i fondi delle aree demaniali dimesse, non 
limitandosi però a quelle di servizio; varare subito una legge 
che consenta agli inquilini delle case ex INCIS di riscattare 
l'alloggio, o quanto meno garantisca che non siano sfrattati. 

a il governo — ha detto 11 presidente del comitato Prime-
rano concludendo la discussione — deve scegliere fra le tesi 
degli SM e della Amministrazione della Difesa e la nostra 
posizione, che rivendica il diritto a restare negli alloggi che 
abitiamo. Per ottenere questo chiediamo anche l'intervento 
e il sostegno degli IACP, nostri diretti interlocutori ». -

S. p. 

litico del PCF. che ha illu
strato le posizioni del suo 
partito in merito alla politica 
comunitaria. « Noi non siamo 
per l'integrazione — ha detto 
Ansart — ma per una poli
tica di cooperazione tra i 
paesi della Comunità europea, • 
e non accetteremo politiche 
clie non siano definite e ac
cettate dal Parlamento fran
cese e dalle masse interes
sate >. Ansart ha anche chie
sto una politica più offen
siva. sul problema della di
soccupazione in Europa. 

Nel suo intervento, il com
pagno Giorgio Amendola ha 
particolarmente insistito sul 
carattere internazionale della 
crisi che coinvolge l'Europa e 
sui pesanti condizionamenti 
che ne derivano per i paesi 
europei. Una delle ragioni di 
fondo della crisi — ha pro
seguito Amendola — è la com
parsa sul mercato unico mon
diale dei paesi del Terzo 
Mondo, che reclamano una 
nuova ragione di scambio e 
il loro diritto allo sviluppo. 

In una situazione, in cui 
l'Europa ha perso, da decen
ni. il suo ruolo centrale nel 
mondo, non si può pensare 
— ha detto — che ogni pae
se possa risolvere da solo i 
suoi problemi e la RFT. gli 
USA. il Giappone ci condizio
nano inevitabilmente con la 
politica dei prestiti: è una 
situazione che pesa certa
mente sui nostri paesi e che 
può essere meglio affrontata 
non « facendo da soli ». ma 
con una organizzazione comu
nitaria in cui intervenga la 
volontà dei popoli europei e 
dei loro Parlamenti. Si pone 
quindi anche a questo livello 
un problema fii collegamento 
con le forze progressiste della 
comunità, con le socialdemo
crazie, con cui dobbiamo fare 
i conti .anche per sbarrare la 
strada a Strauss. 

Per quanto riguarda l'Ita
lia, — ha detto Amendola — 
il PCI propone un problema • 
di austerità, che è diversa 
da quella che in Francia Bar
re chiede ai lavoratori. Ne
gli anni '30 — ha detto A-
mendola — abbiamo pagata 
cara la politica del « tanto ' 
peggio, tanto meglio >: anche 
per i problemi dell'occupazio
ne dobbiamo proporre oggi 
una politica credibile, che 
non lasci spazio al terrori
smo e alla violenza. 

Riferendosi alle elezioni al 
Parlamento europeo, ormai 
slittate a dopo le legislative 
francesi. Amendola ha infi
ne auspicato che il successo 
delle sinistre in Francia per
metta di affrontare in condi
zioni più favorevoli le elezio
ni europee. 

cj. m. 

ROMA - Per conoscere Paso
lini: questo il tema di un in
contro-convegno in tre punta
te svoltosi al Teatro Tenda di 
Piazza Mancini contempora
neamente alle ultime repliche 
romane1 di Affabulazione, un 
testo dello scomparso poe
ta-scrittore-regista messo jn 
scena da Vittorio Gassman. 

« E' triste essere uniti per 
conoscere Pasolini. Dopo tut
to quello che .ha fatto, mi 
sembra un paradosso >. Cosi 
ha esordito lo scrittore Al
berto Moravia, aprendo 
quindi « paradossalmente > la 
discussione con un intervento 
di sapore didascalico, nel 
corso del quale egli ha parla
to a lungo di « Pasolini poeta 
civile, che rappresenta il rea
le e. al contempo, mette se 
stesso al centro degli avve
nimenti, innestando la sua 
poesia nella retorica umani
stica pur serbando una sen
sibilità del mondo moderno, 
come Rimbaud. il poeta della 
Comune di Parigi ». Intriso 
di evidenti contraddizioni, il 
convegno Per conoscere Paso-
Uni non poteva dunque tro
vare avvio più giusto e legit
timo di questo, e lo diciamo 
senza ironia. Infatti, la po
liedricità e la complessità di 
Pasolini sono state rispec
chiate e rispettate proprio 
dal susseguirsi dei più dispa
rati contributi alla conoscen
za del poeta assassinato, of
ferti dai numerosi parteci
panti a questo incontro, sul 
< podio » come in platea. Da 
una parte le testimonianze, 
dall'altra le analisi critiche. 
non potevano che illuminare 
singoli aspetti della persona
lità pasoliniana, e c'è stato 
chi. soprattutto in platea, ha 
sofferto di un senso di impo
tenza per l'unanime incapaci
tà di tracciare un ritratto 
complessivo ed esauriente del 
personaggio. Ma questo era 
inevitabile. Racchiudere Paso

lini in una sola sfera, e ma
gari tentare di appropriarse
ne come tanti hanno cercato 
di fare, non è semplicemente 
riduttivo e disdicevole, ma è 
anche oggettivamente* impos
sibile. Chi ha lamentato, di 
volta in volta, l'assenza di 
determinanti argomenti nel 
dibattito (l'omosessualità, in
nanzitutto) che puntualmen
te si ritrovano subito dopo 
alla ribalta, ha sollevato ben 
vano polverone, cercando in 
definitiva, seppure inconsa
pevolmente. di « consumare », 
nel senso deleterio della pa
rola. la figura di Pasolini. 
Del resto — è stato ricordato 
più volte — è stato lo stesso 
Pier Paolo Pasolini a battersi 
per fare sempre luce, in 
primo luogo su se stesso, e 
per conoscerlo davvero non 
si può far altro che conti
nuare a leggere e a discutere 
la sua opera. 

Dopo Moravia, è stata la 
volta di Renato Nicolini. as
sessore alla cultura del Co
mune dì Roma, che con la 
sua presenza ha sottolineato 
il particolare riconoscimento 
che la città deve a Pasolini: 
« Una Roma teatro della dif
ferenza — ha detto Nicolini 
— quale necropoli e presagio 
di una società futura, fonte 
di grande9 ispirazione per il 
poeta ». Quindi, sono venute 
le testimonianze vere e pro
prie, da quella « impressio
nista e sentimentale » del re
gista Bernardo Bertolucci 

Per conoscere 
Pasolini 

La complessità e la poliedricità 
di Pasolini rispecchiate dal susseguirsi 
dei più diversi contributi - Tre distinti 

momenti dedicati alla letteratura, 
al cinema e alla pubblicistica 

Proiettati anche due rari 
mediometraggi del regista - Una 

mostra di disegni di un Pasolini inedito 
presto organizzata a Roma 

(* Vedere Pier Paolo girare 
Accattone è stato come assi
stere all'invenzione del cine
ma. Un cinema di comunica
zione. in cui credo ferma
mente oggi anch'io, dopo a-
ver "tradito" Pasolini con 
Godard »). a quelle più € tec
niche » dei critici e storici 
cinematografici Giacomo 
Gambetti e Fernaldo Di 
Giammatteo. Nel suo ricordo 
di Pasolini, lo scrittore Enzo 
Siciliano ha inserito poi un' 
acuta osservazione: « Se
condo me — lia detto — Pa
solini non è stato una vitti
ma. Io credo fermamente che 
Pasolini abbia vinto, come 
vince un poeta, riuscendo a 
dire, con forza e fino in fon
do. tutto quello che aveva da 
dire*». Infatti, troppo quoti
diano, attento e puntuale era 
il suo esame della realtà per
ché egli potesse lasciare 
qualcosa d'incompiuto. 

Di seguito, il critico teatra
le di Rinascita Alberto A-
bruzzese ha preso in esame i 
controversi e contraddittori 
rapporti di Pasolini con l'in
dustria culturale (« Pasolini 
tentava di rinnovare, tenace
mente, le forme" del consumo, 
rifiutando le tecniche con-

' venzionali, per poi offrire. 
paradossalmente, proprio il 
suo corpo al consumo stes
so »), mentre il docente di 
filologia romanza Aurelio 
Roncaglia ha abbozzato una 
preziosa analisi semantica di 
Affabulazione. Sul finire della 

prima giornata, il pittore 
friulano Giuseppe Zigaina ha 
parlato di un Pasolini inedi
to. adolescente e pittore na
turalistico (« Usava dell'uva 
per ottenere alcuni verdi, e 
questo rituale dice molto an
che sulla sua metodologia 
più in generale »). che sarà 
presto possibile incontrare ad 
una mostra di disegni e tem
pere che partirà da Palazzo 
Braschi a Roma. 

Mentre la prima giornata si 
è conclusa con le proiezioni 
di due rari mediometraggi di 
Pasolini (La sequenza del fio
re di carta e Appunti per un 
film sull'India), la seconda 
tornata del convegno ha visto 
la massiccia presenza di au
tori cinematografici. Tra 
questi. Maurizio Ponzi (« Pa
solini era un narratore cine
matografico profondamente 
irregolare, capace di errori 
ed arbitrii, ed era uno dei 
pochi intellettuali ad avere la 
forza di perdere tempo per 
aiutare gli altri »). Francesco 
Rosi (« Mi mancano soprat
tutto le lettere di Pasolini, le 
sue risposte, la sua presenza 
in un momento così difficile 
per il nostro paese»). («Et
tore ' Scola (« Pasolini, tra 
noi. erano uno dei pochi in 
grado di parlare ai giovani. 
L'unico omaggio che possia
mo fargli è sollecitare i gio
vani a parlare, e snidare i 
giovani che riposano negli a-
dulti»), l'autentico erede del 

cinema di Pasolini. Sergio 
Cittì, e Miklòs Jancsò. Accan
to a loro, altri critici e gior
nalisti, da Lino Micciché, che 
ha parlato della « scelta della 
solitudine di Pasolini rispetto 
ai conformismi ». a John 
Francis Lane, che ha esami
nato il singolare successo di 
Pasolini in Inghilterra, da 
Padre Virgilio Fantuzzi a 
Mirko Bevilacqua, a Morando 
Morandini. Nella stessa gior
nata gli attori Luigi Vannuc-
chi e Vittorio Gassman han
no letto poesie di Pasolini, 
mentre il dibattito è prose
guito ancora nel segno del
l'intreccio di vari temi, con 
interventi di Marco Vallora, 
Roberto Alemanno, Dacia 
Maraini particolarmente 
commossa e capace di susci
tare commozione, Gianni 
Scalia. Livio Garzanti editore 
di tutto (o quasi) Pasolini. 
Giuliano Manacorda. David 
Grieco. Tommaso Chiaretti. 
Roberto Roversi, Massimo 
Girotti e Mario Monicelli. che 
ha avuto la provvidenziale i-
dea di raccontare l'incontro 
fra Pasolini e il buon, grande 
Totò. 

Tirando le somme di que
sta iniziativa, viene subito da 
notare come il « progetto 
formale » dell'incontro Per 
conoscere Pasolini — che 
prevedeva tre distinti mo
menti. dedicati rispettivamen
te alla letteratura, al cinema. 
e alla pubblicistica — sia sta
to continuamente, quasi me
todicamente. smentito. Tanto 
di guadagnato, poiché dietro 
questa confusione c'era tal
volta la disponibilità di alcu
ni presenti ad uscire dagli 
schemi, dagli abiti troppo 
stretti delle singole compe
tenze. dalla pedanteria delle 
qualifiche. Per conoscere Pa
solini. 

d. g. 

La nuova legge sull'aborto approvata negli USA 
Si calcola però che soltanto 100 mila donne ogni anno potranno ottenere l'interruzione gratuita della gravidanza 

WASHINGTON — La nuova 
legge sull'aborto è stata ap
provata mercoledì, dopo cin
que mesi di discussione tra 
la Camera e il Senato. Il 
compromesso che ha permes
so l'approvazione della legge 
non è tanto il frutto della 
volontà di risolvere la que
stione, quanto della necessità 
di sbloccare una situazione 
insostenibile. In base alla leg
ge americana, i fondi che il 
governo destina ai vari mi
nisteri non possono essere 
utilizzati senza l'accordo del 

Congresso sulla loro destina
zione. Il risultato, nel caso 
specifico, era che senza una 
decisione sul finanziamento 
dell'aborto per donne povere 
non avrebbero potuto essere 
pagati gli stipendi ai 240 mi
la impiegati dei ministeri del 
Lavoro e della Sanità. I fon
di, infatti, destinati al Me
dicaio, ossia all'assistenza me
dica per i poveri, erano in
globati nella spesa totale. Vo
lendo fare in modo che gli 
stipendi venissero pagati pri
ma di Natale, il Congresso ha 

dovuto risolvere la questione 
del finanziamento dell'aborto. 

Essa non è una questione 
nuova negli Stati Uniti. L'abor
to era stato legalizzato dalla 
Corte Suprema nel 1973. Poi, 
in seguito ad una forte cam
pagna in senso contrario, la 
Corte ha precisato l'estate 
scorsa che la Costituzione non 
prevede il finanziamento del
l'aborto con fondi pubblici. Su
bito dopo è entrata in vigore 
una legge che proibiva l'uso 
incondizionato della spesa pub
blica per finanziare l'aborto. 

La nuova legge rappresenta 
un compromesso su un ter
reno notevolmente arretrato. 
Essa infatti prevede l'aborto 
gratuito per donne povere so
lo nelle seguenti condizioni: 
quando la gravidanza mette 
in pericolo la vita della don
na: in casi di stupro o di 
incesto denunciati immediata
mente alla polizia; quando, 
nell'opinione di due medici, il 
portare a termine la gravi
danza recherebbe gravi e du
raturi danni fisici alla salute 
della donna. 

Il risultato della legge ap 
provata mercoledì è che men 
tre nell'ultimo anno prima tlel 
taglio del finanziamento go 
vernativo dell'aborto per don
ne povere circa 300 mila don
ne avevano ottenuto l'aborto 
a carico del Medicaid, ades
so si prevede che solo 100 mi 
la donne potranno ottenere 
l'aborto gratuito. Secondo la 
Lega nazionale per il diritto 
all'aborto. la nuova legge è 
« disumana, restrittiva, proba
bilmente anticostituzionale, ol
tre che costosa ». 

la Dyane porta comodamente 
4 persone, ha dei sedi comodi, 

una climatizzazione molto 
precisa, e un cruscotto 
completo e funzionate. 

Ha cinque grandi porte e i 
tetto anribiie, i 4 sedili sono 

amovibili e ha un bagagliaio di 250 dm3 
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la Dyane ha una cilindrata dì 602 cm3. A 90 km/h consuma sofo 57 
Etri per 100 km, la sua velocità massima è di 120 km/h. 
Costa poco di bollo e di assicurazione È una trazione anteriore con 
sospensioni a grande escursione e ruote indipendenti 

È montata su un telato a piattaforma con longheroni incorporati 
è raffreddata ad aria ed ha i freni anteriori a disco. 

la Dyane. L'auto hi jeans, 
CITROEN 
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Ronconi, Damiani e Abbado creano alla Scala la tragica Spagna di Verdi \Mostre a Roma 

Il mondo 
degli affetti 
di Timner 

Un «Don Carlo» che scatena le passioni 
\ - , < i 

Pieno successo dell'esecuzione musicale;— Applausi e fischi all'allestimento — Il trionfale esordio della 
Obrastzova nella parte della Eboli — Un grande terzetto di interpreti: Ghiaurov, Nesterenko e Cappuccini 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Tutti sanno co
me fa la pentola a pressio
ne quando ha terminato di 
bollire: dalla valvola aperta 
erompe un gran getto di va
pore che sale fischiando mi
naccioso. Casi è successo 1' 
altra sera alla Scala quando 
la tensione del pubblico si è 
scaricata dopo cinque ore di 
Don Carlo ben cucinato, p.-r 
la parte spettacolare, cln Ron
coni e Damiani. Metà del 
pubblico protestava gagliar
damente mentre l'altra metà 
applaudiva; poi tutti accla
mavano uniti Abbado e i 
cantanti, per dividersi nuo
vamente all'apparire dei due 
allestitori. E cosi avanti fi
no a che il vapore dell'lndi-
gna7Ìone e dell'entusiasmo si 
è tutto esaurito. 

Un'opera d'arte, si sa. non 
è un problema di matema
tica. Prova ne sia che l'ex 
ministro delle Finanze. Bru
no Visentini — quello che ha 
capito facilmente come or
chestrare le ta.sse — è usci
to dalla Scala dichiarando 
candidamente: « Non ho ca
pito il rapporto che lega lo 
spettacolo di Ronconi allo 
spartito di Verdi ». 

Vedremo allora di spiegarlo, 
almeno come crediamo di a-
verlo compreso noi. Che co
sa è il Don Carlo? E' un e-
semplare di grand opera scrit
to per Parigi nel 1867: una 
colossale macchina in cinque 
atti, come s'usava in Francia, 
costruita secondo una ricet
ta immutata da Spontinl e 
Meyerbeer: soggetto storico 
con balenar di spade ad ogni 
occasione, gran masse cora
li e comparse in movimento. 
macchine sceniche mozzafia
to e ballo obbligatorio al ter
zo atto. Un enorme spettacD-
lo. insomma, per un pubblico 
che voleva ritrovare in scena 
11 fasto delle parate napoleo
niche 

Tre piani 
TI libretto, arrangiato dal 

Du Lode sul dramma di 
Schiller, si svolge su tre pia
ni: la pittura della Spagna 
cinquecentesca con le sue 
pompe macabre: lo scontro 
« storico » tra potere regale, 
Inquisizione e rivolta « risor
gimentale » delle Fiandre; il 
dramma intimo di Carlo e di 
Filippo II; il figlio ribelle 
in politica oltreché innamo
rato della matrigna Elisabet
ta di Valois e il re tradito 
due volte, come sposo e co
me sovrano. A questi tre fi
loni principali si intreccia 
poi la vicenda dei personag
gi Intermedi: 11 Marchese di 

Posa, liberale e amico di 
Carlo, la Principessa Eboll, 
amante del re e innamorata, 
anche lei. del figlio. Il grovi
glio è pauroso. Verdi si sfor
za di trarne un affresco co
lossale, in cui i temi pubblici 
e privati si uniscono nel 
quadro di una Spagna ricca, 
bigotta e sanguinaria. Non 
sempre. In realtà, ci riesce: 
parti convenzionali si alter
nano a parti nuovissime; 
certi 'personaggi, come 11 
Marchese di Posa, sembra
no uscire dal Puritani di Bel
lini, sia nelle impennate mar
ziali. sia nel patetismo della 
morte; sanno di vecchio an
che certe « urlacchlate » (11 
termine è di Verdi) delle a-
rie femminili a effetto. Tra 
le disuguaglianze v'è però il 
ferreo blocco centrale del 
dramma del re: il potente 
che rende schiavi gli altri 
ed è a sua volta schiavo del
la Chiesa, odiato da tutti, so
lo nella sua disperazione e 
nella sua grandezza. 

Questa solitudine del poten
te, questo dramma politico 
che raggiunge il vertice nel
lo scontro tra Filippo e Y 
Inquisitore, costituiscono la 
più alta intuizione di Verdi e 
spiegano perché egli amasse 
questa sua opera e vi tornasse 
In continuazione, rifacendo
ne varie parti, rlducendola in 
quattro atti nel 1883. poi ri
costruendola In cinque nel 
1888 e casi via. 

Di fronte a tale complessi
tà. 11 problema della realiz
zazione scenica e musicale ri
sulta tutfaltro che facile. 
Ronconi e Damiani lo risol
vono esaltando assieme 1* 
aspetto spettacolare e quello 
drammatico-politico. Dopo 11 

prologo tra le nevi della fo
resta di Fontalnebleau, essi 
fissano 11 dramma nell'Escu-
rial, tra 1 bronzi delle tom
be dei re che campeggiano 
al lati e al centro della scena. 

Tra 1 bronzi funerari si 
stende cosi un grande spazio 
vuoto da riempire, come dice
vamo nella breve nota di ie
ri, con la processione del car
nevale delia morte. Sfilano 
grandi carri carichi di croci e 
immagini funebri, passa la 
nave orribile degli uccisi in 
Fiandra, procedono i sovrani 
chiusi In pesanti baldacchini 
ornati di teschi, simbolo della 
potenza che li isola e li im
prigiona. 

La morte 
Questa Spagna tragica e 

barocca è esattamente quella 
che esigevano Verdi e l'Opera 
di Parigi. Lo - si vede bene 
dal contrasto tra le varie 
scene dedicate alla variazione 
del tema della morte: nel con
vento in cui si dilettano la 
regina e le dame, tutti gli 
elementi « oppressivi » sono 
presenti, ma ingentiliti dal 
colore chiaro; nei giardini del 
palazzo reale, la festa ha im
magini e colori lividi alla 
Goya, col carro dei giusti
ziati visti come un macabro 
scherzo e rivisti poi, nel qua
dro seguente, nella realtà del 
sanguinoso autodafé. 

Quando poi dall'esterno si 
passa al dramma interno, e-
merge fortemente l'identifica
zione verdiana tra oppressio
ne e Chiesa. La religione è 
la cappa che soffoca la li
bertà. secondo la concezione 

di Verdi, l'uomo del Risorgi
mento che vede nella Chiesa 
11 nemico d'Italia. 

Il rosario stretto In pugno 
da - Filippo nella sua notte 
insonne e l'immensa croce 
brandita come un'arma con
tro i reprobi nel finale sono 
le immagini autentiche di 
quel color fosco, di quei la
ceranti tromboni che descri
vono l'inquisizione nella par
titura verdiana. Il rapporto è 
innegabile. Ci si può chie
dere semmai se la realizza
zione sia in tutti 1 momenti 
altrettanto efficace e se. Dro-
prio in questo finale, la ripe
tizione e l'insistenza di mo
tivi già sfruttati negli atti 
precedenti non indebolisca 1' 
effetto. A nostro avviso, qui 
manca un'idea, un'immagine 
nuova. E il difetto è aggra
vato dall'edizione scelta da 
Abbado che amplia musical
mente la situazione. 

' E veniamo cosi al proble
ma delle varie « versioni » 
dell'opera. Non è il caso di 
entrare in particolari .tecni
ci. Abbiamo già ricordato che 
Verdi ha rielaborato più vol
te il suo lavoro, eliminando 
e aggiungendo. Alcuni tagli 
vennero apportati addirittu
ra all'Opera di Parigi nel 
1867. La musicologa Ursula 
Gunther ne ha ritrovato le 
tracce, ha ricostruito le pa
gine mancanti e le ha pubbli
cate nella nuova partitura 
della casa Ricordi. Lavoro 
encomiabile e prezioso cUl 
punto di vista filologico. L* 
edizione scelta da Abbado. 
sulla scorta di quanto ven
ne fatto tempo fa a Vene
zia. accoglie queste aggiunte. 
Non possiamo dire di esser-

Di nuovo in gran fermento l'underground romano 

Il risveglio dei cineclub 
«Cinema e antipsichiatria» al Filmsfudio, una personale della regista francese Marguerite Duras al Poli
tecnico, ed una serie di iniziative improntate al maggior rigore a «L'Occhio, l'Orecchio e la Bocca» 

ROMA — Nelle scorse setti
mane. parlando della rassegna 
« Quarantanni di cinema 
spagnolo » allestita al Film-
studio 70, annunciavamo il 
risveglio, invero un po' tardi
vo, del cosiddetto circuito ci
nematografico underground 
romano. Oggi possiamo dare 
per certa la definitiva ripre
sa di queste attività (dopo 
cinque mesi di silenzio, ha 
riaperto 1 battenti un altro 
cineclub che « fa testo ». 
« l'Occhio, l'Orecchio e la 
Bocca »; questa settimana, il 
Politecnico presenta una per
sonale della cineasta francese 
Marguerite Duras). e ci si 
offre l'opportunità di sotto
lineare e motivare quel ri
tardo a cui si era fatto ac
cenno. 

Il Filmstudio. innanzitutto. 
Nelle due sale di via Orti 
d'Alibert. 11 congedo dal film 
spagnoli ha coincìso con V 
inizio di un ciclo di proiezio
ni intitolato a a Cinema e 
antipsichiatria ». diretta con
seguenza di un incontro fra 
vari operatori psichiatrici 
svoltosi a Trieste in occasio
ne del « Réseau intemazio
nale di alternativa alla psi
chiatria ». La disponibilità di 
una serie di materiali filmati 
e di videoregistrazioni su e-
•perienze nuove nel campo 
della salute mentale, e l'esi
genza di momenti di comu
nicazione e di dibattito tra le 
diverse tendenze hanno deter
minato la rassegna, che in un 
primo tempo era stata orga
nizzata soltanto al Filmstu-
dio. Tuttavia, considerata la 
necessità di uscire dallo spa
zio specifico della sala cine
matografica e di coinvolgere 
gli operatori e gli utenti del 
servizio sanitario, l'iniziativa 
è stata successivamente con
figurata, dai promotori, in tre 
distinti momenti. Infatti. 
mentre il Filmstudio è sta
to adibito esclusivamente al
le prolezioni (allo Studio 1 
sono stati programmati pri
ma il film Asylum di Peter 
Robinson, abbinato a Atelier 
76 di Patrice Laboué. poi. ad 
Asylum è stato unito Riusci
rò a sognare a modo mio? di 
Paolo Quaregna e Virginio 
Versato, con gli alunni della 
seconda media dell'Istituto 
Olivetti di Torino: allo Stu
dio 2. si sono visti Fatua, in-
conorua. scucita., di S»rffio 
Possi e Fe*ta della solidarie
tà • Giornata di lotta contro 
Temara^nazione reM'^sto al-
l'OsDeda'e oslchlatr'co di A-
TCTTO. Matti da fieoare di 

. Brtloech'n - Pet rasila - A so
sti • Rulli abbinato a Toni
no e Alberto, un videotape a 
Cura del Centro audiovisivo 

C Ferrara e Dietro l'alibi del-
toOia, realizzato dal grup

po di « Cronaca ». la rubri
ca televisiva della Rete 2. e 
O. P. P. di Reggio Calabria 
di Gianfranco Pedà e Alfonso 
Sorrento; infine, il ciclo si 
va concludendo allo studio 
2. con Fortezze vuote: Um
bria, una risposta politica al
la /olita di Gianni Serra e 
Barcola: il teatro vagante 
di Giuliano Scabia di Ame
deo Fago) nell'Ospedale psi
chiatrico di Santa Maria del
la Pietà, fino a lunedi, si te
nevano dibattiti. Martedì alla 
XIX Circoscrizione, si è avu
to un incontro con il quar
tiere. presso la scuola « Pa-
blo Neruda». Mercoledì, quin
di. alla Sala Borromini. tutti i 
partecipanti al meeting «Ci
nema e antipsichiatria » 
si sono riuniti a conve 
gno con le forze politi
che. sindacali e amministrati
ve del settore psichiatrico. 

Come si diceva prima, an
che « l'Occhio. l'Orecchio e la 
Bocca » ha ora un mucchio 
di proposte da fare. La pri
ma in cartellone, esauritasi 

nella giornata di venerdì scor
so. consisteva nel Ritratto di 
una famiglia italiana dal 
1952 al 1977, composto attra
verso brevi filmini in Super-8 
realizzati a più mani dal non
no. dal papà, dai nipoti di una 
stessa stirpe di cineamatori. 
Questa singolare opera ha a-
perto un lungo ciclo di proie
zioni dedicato al a Film oltre 
il cinema ». che è proseguito 
con la maratona dei cartoni 
animati di Walt Disney ed è 
andata avanti, nel corso di 
questa settimana, con le «Im
magini del consenso ». una 
preziosissima raccolta di do
cumenti propagandistici pre
bellici. bellici e postbellici te
deschi e statunitensi. L'at
tuale carnet dell'« Occhio » 
offre appuntamenti sino a 
gennaio inoltrato, con mate
riali dell'underground italia
no. con « Quattro ore di sce
ne da film americani » (15. 
16 e 17 dicembre) e con una 
personale del regista tedesco-
occidentale Rainer Werner 
Fassbinder (dal 9 al 16 gen-

I nuovi compiti 
di Santa Cecilia 

La nomina di un consulen
te artistico capace come Si
ciliani all'Accademia di San
ta Cecilia, è un fatto positi
vo giustamente apprezzato, 
come si è visto, dal nostro e 
da ogni giornale. Dunque. 
dopo i travagli per l'assetto 
organizzativo interno degli 
ultimi mesi, e nella prospet
tiva della riforma che ga
rantisca l'autonomia istitu2io-
nale dal corpo accademico. I' 
ente cpncerttstico romano può 
rilanciare la sua iniziativa, 

J mò darsi un programma di 
avoro. 
Che cosa ci aspettiamo? La 

nostra opinione è che ci si 
può e ci si deve aspettare 
avello che una città come 
Roma, delle sue dimensioni, 
delle sue esigenze culturale 
chiede anchea un'istituzione 
musicale, per di più a un'isti
tuzione concertistica cui va il 
merito di avere espresso da 
tempo positivi propositi di 
rinnovamento. 

Sono lontani i tempi in cui 
alle direzioni artistiche di un 
ente lirico-sinfonico si chiede
vano solo intelligenza nelle 
scelte dei cartelloni e capaci
tà nel garantirsi le migliori 
esecuzioni, in un rapporto 
con il pubblico ereditato dal
la tradizione.- Oggi queste 

qualità che possiamo conside
rare assicurate dalla nomina 
di Siciliani, devono in effetti 
rispondere alle esigenze di un 
pubblico musicale che cresce 
di quantità, può dirsi giorno 
per giorno, e che cresce per
che si estende a nuovi stra
ti e gruppi sociali, soprattut
to ai giovani, con i loro bi
sogni di cambiamento. 

Dunque, davvero, la que
stione sostanziale che lo stes
so Consiglio di amministra
zione dovrà ora affrontare, 
proprio per consentire una di
rezione artistica efficace al 
passo con i tempi, è quella 
di un più avanzato inseri
mento di Santa Cecilia, del
le sue attività concertistiche. 
in questo nuovo contesto, con 
un programma di decentra
menti e di coinvolgimenti so
ciali che ne faccia davvero 
un ente della città, non di 
una parte soltanto di essa. 
Ciò impegna naturalmente 
prima ancora gli Enti locali 
e i loro progetti di program
mazione culturale, musicale, 
che però sono già in mar
cia a certi VveUi, e che non 
possono non estendersi alle 
grandi istituzioni come San
ta Cecilia. 

I. pe. 

naio), allestita in collabora
zione con il « Goethe Insti-
tut » di Roma. 

« L'Occhio, l'Orecchio e la 
Bocca » ribadisce, quindi, lo 
sforzo sinora profuso nel 
campo della sperimentazione. 
a prezzo, di grandi sacrifici. 
Lascia-.dò ad altri circoli del 
cinema il compito di lavora
re sugli archivi, questo col
lettivo romano riprende la ri
cerca, come dimostrano cer
te iniziative talvolta ottusa
mente bollate come « frivole » 
o « insensate » (alludiamo 
proprio a « Quattro ore di 
scene da film americani ». 
progetto riconducibile all'or
mai 'collaudata idea del col
lage di a Prossimamente su 
questo schermo... »). Tutta
via. pare che questa ripresa 
sia costata parecchia fatica 
agli organizzatori del cine
club romano. Cinque mesi di 
riflessioni, riunioni, discussio
ni. Perché? 

« Come si ricorderà, insie
me con i compagni del Film-
studio e del Politecnico — 
spiega Silvia Viglia, una del
le principali animatrici del
l' "Occhio. l'Orecchio e la 
Bocca" — anche noi siamo 
stati precettati quest'estate 
da Nicolini, assessore alla 
Cultura del Comune di Ro
ma. per l'allestimento della 
rassegna "Cinema Epico" al
la Basilica di Massenzio. Ab
biamo ancora tutti la mente 
invasa da quello straordina
rio successo. E* stata anche 
per noi una grande soddisfa
zione personale, ma quella e-
sperienza ha rimesso in di
scussione la nostra identità. 
Diciamo subito che non sia
mo dalla parte dei più futi
li detrattori di "Cinema Epi
co". Noi non eravamo e non 
siamo contrari a "un modo 
epico di vedere il cinema". 
perché di questo essenzial
mente si trattava a Massen
zio. ma ci fa paura la ten
denza a ripristinare vecchi e 
odiosi equilibri (o meglio. 
squilibri) tra "cinema del de
siderio" e "clnpma della 
noia", tra "cinema bello" e 
"cinema brutto" che l'apo
teosi di Massenzio ha rischia
to di rigenerare. Ci siamo in
camminati di nuovo, con ri
gore ancor più maniacale di 
prima, se possibile, sui sen
tieri dell'analisi, proprio per 
combattere la rinascente frat
tura tra cinema delle forme 
e cinema dei contenuti ». 

Ecco un'annotazione criti
ca su Massenzio finalmente 
« positiva ». Sarà bene di
scuterne ancora, e « l'Oc
chio. l'Orecchio e la Bocca » 
potrebbe invitare tutti a far
lo. al più presto. 

David Grìeco 

ne convinti. I tagli appor
tati da Verdi a Parigi ven
nero da lui ripetuti nelle 
edizioni successive. Segno che 
l'infallibile senso del teatro 
lo aveva guidato nella eli
minazione delle parti inutili. 
E tali esse restano; salvo, 
forse, l'inizio del terzo atto 
con la danzetta e nel quarto. 
l'inciso nel dialogo tra la 
Regina e la Eboli. A parte 
ciò. si tratta di musica con
venzionale, come il coro che 
allunga il già inutile ante
fatto (quello su cui Verdi 
aveva tanti dubbi) 

Qui, come sempre, noi re
stiamo del parere che la vo
lontà dell'autore va rispet
tata: aggiungere quel che 
Verdi aveva tolto è altrettan
to arbitrano del togliere quel 
che lui aveva messo. 

L'esecuzione 
Il problema, comunque, non 

è di quelli che si risolvono 
In poche righe di giornale. 
Ne abbiamo accennato per do
vere e passiamo ora all'ese
cuzione musicale, di cui an
che alla radio tutti hanno 
potuto constatare l'alto livel
lo. Tanto più alto ove si con
sideri che le condizioni della 
serata, con le sue tensioni 
esterne ed interne, le minac
ce Irresponsabili di certi grup
petti e via dicendo, non era
no certo Ideali. E lo si è av
vertito. specialmente nel pri
mo atto. Ma poi tutto si è 
sciolto e la validità della com
pagnia, l'impegno delle mas
se e la direzione di Abbado 
hanno stravinto. 

Ancora una volta Abbado si 
è dimostrato un direttore ver
diano addirittura ideale. La 

t ?• ' " . ' n i ' » 
tensione interna, la secchezza 
del taglio, l'aggressione del 
suono dove è necessario dan
no 11 senso pieno delle ac
censioni del grande Verdi. Ma 
vi sono anche certi scavi nel: 

le pagine intime, certe rive
lazioni della giusta misura 
(come nella scena della pri
gione. spogliata della sua in
trinseca banalità) che dimo
strano l'Intelligenza con cui 
Abbado affronta il compito, 
portando al massimo rendi
mento anche l'orchestra e il 
coro, puntualmente istruito 
da Romano Gandolfl. Quanto 
agli Interpreti, c'è da dire 
che essi sono tutti ecceziona
li. Stupendo Ghiaurov nella 
grandezza, nell'angoscia rega
li e nel drammatico scontro 
con l'Inquisitore impersonato 
da Nesterenko in gran for
ma vocale (ma bisognoso di 
qualche affinamento nella 
lingua). Magnifico Cappuccil-
li. che domina la scena no
nostante le disuguaglianze 
della sua parte. Imponendosi 
nel colloquio col re. Vittorio
sa anche la prestazione di 
José Carreras che, a parte 
qualche passaggio un po' du
ro, dà a Carlo uno splendore 
vocale e una chiarezza di tim
bro quale pochi tenori posso
no sfoggiare oggi. Quanto al
le due donne, è stata una 
autentica gara tra la feri
na violenza della Obrastzova 
(che ha conquistato il pub
blico, come un gatto ingoia 
un topolino) e la soave dol
cezza della Freni, una Elisa
betta trepida, destinata alla 
sconfitta, che trova accenti 
sublimi nella grande aria e 
nel duetto dell'ultimo atto. E 
non dimentichiamo il tonan
te frate di Luigi Roni e tutti 
gli altri: la Malaga. Caldara. 
Manganotti, Savastano. De 
Corato e gli otto fiamminghi. 

Un grande spettacolo, in
somma, cui hanno collabora
to tutte le forze della Scala. 

Se poi qualcuno ha prote
stato. alla fine, anche que
sto era un riconoscimento del
la novità di una concezione 
che non lascia spazio ai no
stalgici del passato remoto. 
Ivi compresi i cari colleglli 
Celli e Isotta: il loro autore
vole parere, espresso con o 
senza lazzi durante la rap
presentazione, mi ha piena
mente convinto della civile 
necessità di stare dalla par
te opposta. Anche a loro, 
quindi, un devoto ringrazia
mento. 

Rubens Tedeschi 
NELLA FOTO: Piero Cappuc
cini, Mirella Freni. Claudio 
Abbado ed Elena Obrastzova 
dopo lo spettacolo 

CARL TIMNER • Galleria 
t Ca' d'Oro », via Condotti 

La qualità oggettiva della 
figurazione del pittore tede
sco Cari Timner è fortemen
te sottolineata da Renato 
Guttuso nella presentazione. 
Ma non è questa qualità pla
stica appassionatamente og
gettiva a fare la tipicità di 
Timner; piuttosto la sua dol
ce e Inesauribile fantasia a-
natomlca sul mondo degli af
fetti. Dal dipinto del 1974 con 
1 giovani suonatori alle più 
recenti coppie di innamorati 
è tutto un dispiegarsi, sulla 
tpla o sul foglio di carta, di 
espressioni e di gesti di ami
cizia. di amore e di solidarie
tà tra giovani. La costruzione 
figurativa è molto variata e 
per frammenti anatomici ar
moniosamente combinati. An
che nel semplice moto di una 
mano Timner sa registrare il 
moto degli affetti. 

E' soprattutto un disegna
tore di grande naturalezza, 
capace di cavare'dall'anato
mia umana una forte espres
sività senza deformare la fi
gura. La sua originalità rea
lista è fatta da un occhio che 
si entusiasma delle variazioni 
sul motivo e scopre un'infini
ta ricchezza plastico espressi
va del corpo umano, il limite 
è un certo naturalismo del
la visione quando cade l'e
nergia amorosa e morale che 
guida l'occhio. Nella sua na
turalezza li disegno è colto: 
sottintende il Seicento cara
vaggesco, Tiepolo e la Kòll-
witz (e qualche affinità con 
il Vesplgnani meno freddo e 
illustratore). Il mondo di 
Timner è stranamente un 
mondo senza violenza: i suoi 
giovani hanno qualcosa di 
mitico, a volte di fantasma
gorico: come in un festoso 
baccanale di pittura antica, 
come un atteggiarsi contem
poraneo in figure di un'altra 
felicità umana. 

da. mi. 

Dibattito 
al Civis 

sull'« Ascesa » 
rtOMA ~ Comincia oggi al 
Civis (viale del Ministero de
gli Esteri 6) la rassegna so
vietica. Primo film in pro
gramma è L'ascesa di Larissa 
Scepitko. Le proiezioni, orga
nizzate in collaborazione con 
la XX Circoscrizione, si svol
geranno alle 17.30-19.30 e 21.30. 
A quesrXltima seguirà un di
battito con la partecipazione 
del senatore Tullio Vinay del
la Sinistra indipendente. 

i •> , (, R9U yR 

oggi vedremo 
Un film 
di Carnè 

I due maggiori motivi di 
seduzione del video, reporta
ge e spettacolo, sembrano 
ravvisabili, nel cartellone 
odierno, esclusivamente pres
so la Rete 1. che presenta, alle 
20.40, un numero particolar
mente ricco della rubrica di 
attualità Tarn Tarn. Su
bito dopo, alle 21.35, il ciclo 

della Rete 1 consacrato alla ' 
commedia cinematografica 
francese degli Anni Trenta 
ha in programma 11 film di 
Marcel Carnè L'avventura 
del dottor Molynntx (1937). 
meglio noto con il titolo ori
ginale Drole de drame. Per 
ricordare questo film basta • 
un'informazione: il copione è 
del poeta Jacques Prévert, 
che vi stravolge ironicamen
te un romanzo giallo britan
nico. 

programmi 
TV primo 

12,30 ARGOMENTI 
13,00 STANNO E OLLIO TE

STE MATTE 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI TEDESCO 
15.00 SPORT 
17.00 ALLE CINQUE CON RO

MINA POWER 
17.10 TRAGHETTO 
18,00 ARGOMENTI 
18,30 TG1 CRONACHE 
19,05 SPAZIO LIBERO 
19,20 HAPPY DAYS 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM 
21,35 L'AVVENTURA DEL 

DOTTOR MOLYNEAUX 
Film • Regia di Marcel 
Carnè - Interpreti: Fran-
coise Rosay, Michel Si

mon, Louis Jouvet, Jean-
Louis Barrault, Jean-Pier
re Aumont 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 I FLUIDI IN MOVI

MENTO 
17,00 TV2 RAGAZZI 
18.00 LA COMUNITÀ' EDU

CANTE 
18,30 DAL PARLAMENTO 

TG2 SPORTSERA 
18,45 BUONASERA CON 

SILVAN 
19,45 TELEGIORNALE 
20.40 PORTOBELLO 
21,50 IL TEATRO 

DELL'ASSURDO 
« I dattilograii », di 
Murray Schisgal 

23,00 TELEGIORNALE 

Radio lc 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 
10, 12, 13. 14, 15. 18. 19, 
2 1 , 23: 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Clessidra. 
9.05: Voi ed io; 10: Contro 
voce; 11: Beethoven e l'Italia; 
11.30: La radio • colori; 12,10: 
L'altro suono; 13.30: Musical
mente; 14,05: Fare musica og
gi; 14.30: Pigreco; 15.05: Le 
grandi firme; 15,45: Primo 
Nlp; 18: Primola musica poi 
le parole; 19,33: I program
mi della sera: l'età dell'oro; 
I concerti della Rai di Torino; 
20.15: Fine settimana: 21.05: 
23.15: Buonanotte dalla Dama 
di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO: 6,40, 7,30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18,30. 
19.30. 22.30; 6: Un altro gior
no: 7: Buon viaggio; 8.45: Film 
jockey; 9,32: La bocca del lu
po, di R. Zena: 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F; 11.32: 
Lo scrivania: 12.10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Il rac

conto del venerdì; 13: Sulla 
bocca di tutti; 13,40: Roman
za: 14: Trasmissioni regionali; 
15: Sorella radio. 15,45: Qui 
Radiodue; 17.30: Spedale GR; 
17.55: Big music; 19.50: Su-
personic; 21,29: Radiodue ven-
tunoeventinove. 

Radio :r 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.45, 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45, 18.45. 20.45, 23,40; 
6 Quotidiana Radìotre; 7: Il 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voi. loro; 10,55: Operistica. 
11.45: Pagina su pagina. 12,10: 
Long playing; 12.45: Succede 
in Italia; 13: Disco club; 14: 
Il mio Bartok; 15,15: GR3 cul
tura; 15,30: Un certo discor
so; 17: La letteratura e le idee; 
17.30: Spazio tre; 18.15: Jan 
giornale; 19.15: Concerto dell* 
sera; 20: Pranzo olle otto: 2 1 : 
Il • Laboratorio di progettazio
ne teatrale » presenta: « Calde-
gia di Luca Ronconi (seconda 
ron » di Pier Paolo Pasolini, 
regia di Luca Ronconi (secon
da parte); 22,10: Copertina; 
22.25: Brahms. Liszt, Debussy; 
23: Il giallo di mezzanotte. 

per 2.605.000 lire 
oggi puoi avere: 
pneumatici nxl'dirambb 
spedivo a bei cortajari 
retromarcia, moquette, 
blocca sterzo,freni a disco 
anteriori con servofreno, 
993cc, cinque comodi posti, 
lanto bagagfiaò e una 

•Versione2porteIIVAesdusol-Versione4porte:Ut.2-753000(IVAesdusafrancoconcessior.ariol ^ ^ ^ ^ 
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Garanzia folate 12 mesi, chilometroggio illimitato. Capillare assistenza Opel-EUROSERVICE in rutta Italia. 
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Ferma risposta democratica alla lunga catena di criminali violenze e all'attentato che ha distrutto il teatro Parioli 
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I fascisti cercano una nuova Balduina 
Escalation di aggressioni e provocazioni negli ultimi mesi ai Parioli - Assemblea oggi pomerig
gio all'Azzarita di studenti, genitori, insegnanti, forze politiche e sindacali - L'impegno dei 
rappresentanti delle liste unitarie - Centinaia di milioni di danni nella sala devastata dal fuoco 

Azione rigorosa cóntro 
i tentativi reazionari 

I r • • 

Nota della segreteria della federazione del PCI - «Si vuole ali
mentare un clima di paura» - Appello per le elezioni scolastiche 

Sul gravi&iml episodi di violenza fa
scista di cui la città è stata teatro in 
questi giorni, la segreteria della federa
zione romana del PCI ha diffuso ieri sera 
il seguente comunicato. 

« L'incendio de! cinema Parioli. dove 
era convocata una assemblea in vista del
le elezioni scolastiche, ad opera di un 
cosiddetto "esercito combattente > Mario 
Zicchieri". le- aggressioni e le sparatorie 
provocate da elementi fascisti contro gio
vani, studenti, professori indicano chia
ramente che forze reazionarie e gruppi 
squadristici armati direttamente collega
ti al MSI stanno organizzando un'altra 
scalata della violenza. Lo scopo è evi
dente: impedire che le elezioni scolastiche 
si svolgano in un clima di civile con
fronto. che si sviluppi e si potenzi la de
mocrazia nella scuola come condizione 
del suo rinnovamento, che nella città si 
consolidi, contro la violenza criminale, la 
solidarietà tra le forze politiche e tra 
tutti i cittadini. Ma l'obiettivo è anche 
più ambizioso: si vuole, in pari tempo. 
innescare una nuova fase della spirale 
di a7Ìoni e reazioni sanguinose secondo 
un meccanismo già pasto in atto nel me
ni scorsi a Roma, nel tentativo di ali
mentare un clima di paura, di colpire 
la democrazia, di introdurre fattori de
stabilizzanti nella già difficile situazione 
del paese, per dare spazio a tutte le forze 

che si oppongono alla necessaria opera 
di risanamento e di rinnovamento. 

« Questo tentativo provocatorio e rea
zionarlo deve essere subito stroncato, do
po le prime significative e forti risposte 
che già sono state date. La Federazione 
comunista romana fa appello agli stu
denti, agli insegnanti, al genitori, a tutti 
1 candidati, indipendentemente dalla li-
bta in cui sono presentati, perché si mo 
bilitino nell'Impegno e nella vigilanza 
unitari, isolando 1 fascisti, i violenti e I 
provocatori di ogni etichetta, al fine di 
garantire il normale ed efficace svolgi
mento delle elezioni scolastiche. E" dove
re delle forze politiche democratiche, al 
di là della loro collocazione e della im
postazione con la quale vanno a questa 
Importante scadenza, svolgere un'effica
ce azione di orientamento e di mobili
tazione. I comunisti romani sono impe
gnati, per la loro parte, a far si che le 
elezioni scolastiche segnino un momento 
alto di partecipazione e di consolidamen
to della democrazia. Le forze dell'ordine. 
gli organi dello Stato sono chiamati non 
solo ad assicurare le condizioni per il 
normale svolgimento delle elezioni, ma 
anche a stroncare tempestivamente la 
spirale della violenza nella città, superan
do a questo riguardo ogni ambiguità ed 
incertezza ». 

Genitori docenti t studenti in assemblea davanti al Teatro Parioli bruciato dai fascisti 

Quando lo Stato 
mette sotto accusa 
anni di squadrismo 
del MSI romano 
Stamane inizia il processo contro 27 missi
ni del covo di via delle Medaglie d'Oro 

Comincia questa mattina davanti ai giudici della 
nona sezione del Tribunale, a piazzale Clodia, il processo 
a ventisette missini del covo di via Medaglie d'Oro impu
tati di ricostituzione del partito fascista. In aula saran
no presenti soltanto nove imputati poiché gli altri di
ciotto sparirono dulia circolazione prima dell'emissione 
degli ordini di cattura. 

Il processo t-lie ha ini/.io 
•tannini davanti al Tribunale 
di Roma a carico dei venti-
selle squadristi della Baldui
na merita alcune riflessioni. 

Trovano applica/ione per 
la prima volta, le modifiche 
alla lt';:?e Srellia introdotte 
ron la normativa ilei maggio 
197.) |H-r la quale >i ha ri-
roMituzione del di-u-iollo par
tilo fascista non solo quando 
una associa/ione o un mo
vimento persegue finalità an
tidemocratiche proprie ilei 
parlilo f.i*ciM.i. esaltando, mi
nacciando od usando la vio
lenza quale metodo ili lolla 
politica, ma anche quando 
un piti piio non inferiore a 
cinque per-onc compia sif
fatte attività. 

Il dato dimostra dunque 
che nella nostra IcgMa/ioiic 
non mancano d>-|io-i/ioni ca
paci di stroncare con il do
vuto rigore la violenza fa-
«cisi.i appena e»»a coMrui-ee 
le Mie prime Mriilltirc orga
nizzative ed appena niello in 
pericolo o minaccia le i-ti-
tuzinni democratiche e la con
vivenza civile. 

Ma il dato più saliente è 
che per la prima volta a 
Roma un procedimento pena
le mette «otto accula il Mo
vimento Sociale, evidenzian
do come nella no-tra citi» 
*s-i» abbia crealo e fatto pro
sperare centri, come quello 
della Balduina, che hanno fal
lo ricordo, di nonna, alla so
praffazione ed alla violenza 
quale metodo di lolla po
litica. I.e decine di episodi 
di delinquenza politica, de
nunciali in IKMI due libri del 
Tornitalo anlifa«ci<la della 
Tl.-ilduina. hanno ora final
mente convinto l'ordine giu
diziario della Capitale che 
nn «olido legame eil tuia chia
ra conne<-ione univa quei fal
li e che ad e*si faceva rapo 
un disegno preordinato e di 
ampio re*piro \olio a scardi
nare la vita democratica ilei-
la città, ad alimentare la stra
tegia della tensione e a fare 
della Balduina una « San Ba
llila romana » dove non Irò-
*a«*e attuazione l'imperio del
la legge e dove la violenza ed 
Il terrore impervcr«a«cro. 

La mobilitazione 
democratica 

T.'ini/iativa democratica, la 
unità delle forze anlifa«ci«lc. 
la contìnua azione di denun
cia delle forze politiche del
l'arco democratico, la mobili
tazione ilei cittadini, l'isola
mento progressivo del Movi
mento Sociale ed il suo con
scguente crollo elettorale, ve
rificatosi nel quartiere e nel
la città, hanno reso evidente 
quel disegno ora anche a' po
tere giudiziario ed alle forze 
di polizia della capitale- Ma 
per «ette anni la brillale vio
lenza dei fa*ci«ti ' della Bal
duina ha prosperalo «ninner
ai* degli apparati dello Sialo, 
fajlc coperture e Milla lolle-
faajaja degli organi che invece 

dovevano provvedere a stron
carla e a reprimerla. La stes
sa laliliin/a di ben diciolto 
imputali colpiti dagli organi 
di cattura emessi dal .sostitu
to procuratore della Kepuh-
hlica che ha condotto l'istrut
tori;!, dimostra quanto ancora 
sia lenta l'opera di risana
mento e di rinnovamento de
gli apparati dello Stalo. La 
criminale sparatoria dell'al
tra sera in piazza Walter Ros
si e la devastazione del teatro 
Parioli, del resto, sono il ri
sultalo della sostanziale impu
nità di cui i fascisti hanno go
duto per lauti anni. 

Dare scacco 
air eversione 

Infatti, quanti proredimenti 
penali a carico dei ventisette 
imputali che compaiono oggi 
davanti alla nona sezione del 
Tribunale di Itoma giacciono 
nelle cancellerie della Pre
tura. deiri'ffiiio Istruzione, 
e degli altri uffici di piazza
le Clodio? Quante libertà 
provvi-orie «uno stale ronces-
-e ai ventisene accusali, nel 
cor-o degli ultimi anni, dal
l'autorità giudiziaria? Quante 
volte poliziotti e carabinieri 
non sono intervenuti, o sono 
intervenuti con enorme ritar
do. nelle vie del quartiere 
dove fa-ci~ti annali aggredi
vano, ferivano inermi cittadi
ni. agallavano sezioni di par
tito o sedi di organizzazioni 
democratiche del quartiere, «li— 
.-Irusgevano negozi o addirit
tura uccidevano, com'è acca
duto nelle settimane trascor
se"/ Ma ora. ed è questo il 
punto, polizia e magistratura 
pn>M>iin fennar-i a questo 
primo timido pa«»o ili repres
sone? I n orientamento di-
•vcr̂ o deve venire avanti nei 
rorpi dello Stalo se realmen
te sì vuole dare sracco all'e
versione, di qualunque colo
re essa si tinga. Altri covi 
vanno chiù-i. altre se/ioni — 
siano es-e del 'Fronte della 
gioventù o del Movimento so. 
riale — che sono diventate 
centri organizzativi della sov
versione, devono incappare 
nei rigori della legge. Non 
ci si può fermare alla Bal
duina per dimostrare che «i 
intende porre un freno al
l' escalation della violenza. 
Tutta l'attività di prevenzio
ne e di repressione dev'esse
re dispiegata se si vuole da
re sicurezza ai cittadini, tran
quillità • alle famiglie roma
ne, forza e prestigio all'auto
rità dello Stato democratico. 

Ma ancora una volta la mo
bilitazione dei cittadini, l'u
nità antifascista, la risposta 
ferma e di massa della città 
è decisiva per determinare nn 
orientamento «iffattn nei cor
pi dello Stato. K la ' stessa 
attenzione che la cittadinanza 
mostrerà alle vicende del pro
cesso. che stamane si apre 
a piazzale Clodio, sarà ga
ranzia affinchè il procedimen
to non si areni e colpisca col 
rigore necessario i responsa
bili di tante \iolenze. 

Fausto Tarsitanc 

Le indagini sul criminale assalto a revolverate contro giovani di sinistra 

Ancora latitante il quarto indiziato 
per il «raid» a piazza Walter Rossi 

E' un missino di vent'anni, già conosciuto all'ufficio politico della questura per una serie di ag
gressioni - Guanto di paraffina e nuovo interrogatorio per i tre neofascisti già finiti in carcere 

Per il criminale raid fa
scista dell'altra sera in piaz
za Walter Rossi, alla Baldui
na, dopo i primi tre arresti 
la polizia ora cerca un quar
to squadrista. Si chiama Mar
co Feliziani, ha 20 anni, abi
ta ai Parioli, dove frequenta 
il locale covo del « fronte del
la gioventù » assieme a noti 
picchiatori come Macchi e 
Cittadini. Feliziani, che è co
nosciuto all'ufficio politico 
della questura per una se
rie di aggressioni, e fu già 
arrestato per apologia di fa
scismo, è sparito dalla circo
lazione fin dall'altra sera. 
quando gli agenti sono andati 
a cercarlo a casa per arre
starlo. Su di lui, come sugli 
altri tre neofascisti già finiti 
a Regina Coeli, pende un or
dine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Mineo per concorso in tenta
tivo di omicidio. Il nome di 
Feliziani è stato fatto da uno 
dei suoi camerati arrestati. 

I funzionari dell'ufficio po
litico della questura ieri han
no finito di ascoltare i testi ' 
moni del criminale assalto. 
ricostruendo i fatti nei det
tagli. II commando fascista 
è entrato in azione attorno 
alle 18.30 di mercoledì sera. 
mentre nella piazza intitolata 
recentemente al giovane di 
Lotta Continua assassinato 
dai missini il 30 settembre in 
via Medaglie d'Oro, un grup
po di e extraparlamentari > 
stava affiggendo alcuni ma
nifesti. Improvvisamente si 
è fermata una e Renault 4 ». 
e da un finestrino sono stati 

sparati numerosi colpi di pi
stola, tutti ad altezza d'uo
mo. Fortunatamente i proiet
tili non hanno colpito nessu
no: ma i buchi che hanno la
sciato sul muro, a un metro 
e sessanta da terra, dimo
strano che anche stavolta i 
fascisti puntavano a uccidere. 

Subito dopo l'assalto gli 
squadristi sono fuggiti a tut
ta velocità. La e Renault 4 » 
è stata inseguita per qualche 
centinaio di metri da un gio
vane a bordo di una « Ve-

Trovato 

nel Tevere 

il cadavere 

di un uomo 
Il cadavere di un uomo è 

stato ripescato ieri mattina 
nelle acque del Tevere, all'al
tezza dì Ponte Palatino. 
L'uomo aveva indosso un pi
giama e un golf; secondo i 
primi accertamenti effettuati 
dalla polizia fluviale, la sua 
età si aggira sui 60 anni, ma 
non è stato possibile finora 
giungere alla sua identifica
zione. 

La polizia ritiene anche che 
il cadavere si trovasse In ac
qua da poche ore. E' proba
bile. dato che il corpo non 
presenta tracce di violenza, 
salvo una lieve ferita alla 
fronte, che l'uomo si sia uc
ciso. 

spa ». il quale, però, ha do
vuto fermarsi perché i fasci
sti gli hanno sparato due col
pi contro, mancando fortuna
tamente il bersaglio anche 
questa volta. 

L'arresto dei tre neofascisti 
(Riccardo Scoponi. 25 anni. 
il fratello Fabrizio, di 19. e 
Manlio Denaro, della stessa 
età) è avvenuto poco dopo. 
In via Cortina d'Ampezzo una 
« Renault 4 » identica a quel
la vista in piazza Walter Ros
si si è capottata affrontan
do una curva a forte veloci
tà. e i tre occupanti sono sta
ti bloccati dalla polizia allor
ché si sono fatti medicare al
l'ospedale. Riccardo Scoponi 
— che è figlio di un costrut
tore — aveva con sé una ri
voltella calibro « 38 » (che 
era autorizzato a portare, in 
quanto aveva il porto d'ar
mi): l'arma è stata seque
strata e verrà sottoposta ad 
una perizia balistica. I tre ar
restati. intanto, hanno fatto 
la prova del guanto di paraf
fina. che dovrebbe rivelare 
chi ha sparato: i risultati si 
conosceranno tra qualche 
giorno. 

I fratelli Scoponi e Manlio 
Danaro sono stati interrogati 
ieri mattina in carcere. Uno 
di essi ha ammesso che a 
bordo della « Renault 4 » c'e
ra anche Marco Feliziani che. 
come abbiamo detto, si è su
bito reso irreperibile. Gli in
vestigatori non escludono che 
possa essere stato proprio lui 
ad impugnare l'arma per fa
re fuoco in piazza Walter 
Rossi contro i giovani che af
figgevano i manifesti. 

Manifestazione sulla piazza del Comune 

Da Rignano Flaminio 
una testimonianza 
contro la violenza 

La protesta per il raid di domenica scorsa e per 
gli episodi dì squadrismo avvenuti nella capitale 

Manifestazione contro il fascismo e la violenza ieri 
mattina a Rignano Flaminio. All'appello lanciato dalle 
forze democratiche dopo il sanguinoso raid culminato 
nel ferimento del compagno Antonino Cugusi, hanno ri
sposto migliaia di persone venute anche dai centri vicini 
e da altre zone della regione. Erano presenti, tra gli altri, 
i gonfaloni del comuni di Fiano, Sant'Oreste, Capena, 
Lanuvio. Monterotondo, Genzano, Rocca di Papa, Cam-
pagnano e Civitacastellana. E' stata una manifestazione 
forte e consapevole; e anche una vibrata protesta per 
i recenti episodi di squadrismo (le revolverate in piazza 
Igea e l'incendio del cinema Parioli) avvenuti nelle ul
time ore a Roma. 

Nel corso della manifestazione, nella piazza del Co
mune, hanno parlato, tra sii altri, il compagno senatore 
Enzo Modica e Alessandro Sigismondi,segretario della 
federazione del PSI. Al tavolo della presidenza c'erano 
il compagno Angiolo Marroni, vicepresidente della giunta 
provinciale, e Roberto Palleschi, capogruppo del PSI alla 
Regione. 

Nel corso dei loro interventi sia Modica che Sigi
smondi hanno denunciato l'esistenza di legami tra la 
malavita comune e lo squadrismo fascista. Hanno anche 
sottolineato l'esigenza di una più puntuale ed efficace 
opera di prevenzione e di repressione, da parte delle 
forze di polizia, di tutti gli episodi di violenza. 

Si tratta di un problema particolarmente sentito da
gli abitanti di Rignano, che troppo spesso (anche prima 
del raid di domenica, di cui sono accusati tredici tep. 
pisti della Borgata Fidene) hanno dovuto respingere le 
provocazioni di squadracce fasciste venute dalla vicina 
Morlupo e anche da Roma. 

Le poltrone, i rivestimenti, 
il palcoscenico, i camerini, 
gli scenari, sono bruciati per 
molta ore. Del Teatro Pario
li non rimangono in piedi 
che i muri. Dentro, le fiam
me appiccate dai fascisti 
hanno distrutto tutto. I dan
ni sono di centinaia di mi
lioni: si parla di una cifra 
che oscilla dal 200 milioni 
al mezzo miliardo. CI vor
ranno del. mesi prima che la 
sala sia di nuovo agibile. E' 
anche questo — la distruzio
ne di una struttura cultura
le — un prezzo che il coni-
mando squadrista ha fatto 
pagare al quartiere, alla cit
tà. Ma se l'obiettivo dei cri-

i minali era quello di impedi
re un'assemblea di genitori, 
insegnanti, studenti demo
cratici in previsione delle 
elezioni scolastiche, questo 
obiettivo è tallito. Ieri mat
tina la riunione con Enzo 
Forcella. Marisa Rodano e 
Aldo Visalbeighi. si è tenuta 
lo stesso proprio davanti al 
teatro distrutto. 

E' stata già una prima ri
sposta. quella di non cedere 
al ricatto della tensione, del
la paura e della violenza; al 
terrorismo fascista. E altre 
ne verranno oggi. In un'af
follata riunione che si è svol
ta nel pomeriggio, giovani. 
docenti e cittadini hanno 
deciso di tenere questa mat
tina nelle scuole del quartie
re assemblee di protesta per 
l'attentato squadrista. E nel 
pomeriggio un incontro pro
mosso dalla Usta democrati
ca al liceo Azzarita, si apri
rà alle forze sociali politi
che e sindacali della zona, 
e avrà al centro il tema del
la violenza fascista, che nel 
quartiere, dopo due mesi di 
aggressioni, di Intimidazioni. 
di agguati, ha raggiunto con 
l'attentato dell'altra notte il 
suo culmine (a poche ore 
dalla drammatica sparatoria 
alla Balduina contro un 
gruppo di giovani di « Lotta 
Continua ». 

Ma ricostruiamo la crimi
nale impresa di mercoledì 
notte. Il commando deve es
sere penetrato all'interno del 
teatro Parioli, dopo l'I.30. A 
quell'ora, infatti, il custode 
della sala ha compiuto l'ul
timo giro di Ispezione, sen
za notare nulla di sospetto. 
I terroristi hanno scavalcato 
il cancello che dà su viale 
Parioli. hanno infranto la ve
trata del locale e hanno ver
sato benzina in tre punti del
la sala. Più tardi, fra i resti 
delle potrone mangiate dal 
fuoco, i vigili hanno trovato 
una tanica da cinque litri: 
non è escluso che possa es
sere stato usato soio questo 
liquido per appiccare l'incen
dio. 

Le fiamme si sono svilup
pate rapidamente. Hanno tro
vato facile esca nella mo
quette. nei tendaggi, negli 
scenari, nel palco. Nel teatro 
sono rimasti Intatti solo gli 
scheletri delle poltrone, strut
ture antincendio acquistate 
dal Parioli pochi mesi fa. I 
vigili del fuoco hanno dovuto 
lavorare ore per spegnere le 
fiamme: fino alle 7 di ieri 
mattina una squadra è rima
sta all'opera per assicurarsi 
che tutto fosse estinto. Nel 
frattempo un altro attentato 
è stato compiuto anche con
tro la vicina sezione del PSI 
di via Stamira. La porta è 
stata cosparsa di benzina, ma 
le fiamme, fortunatamente. 
non si sono estese al locale. 

Alle 2,30 è giunta al cen
tralino del nostro giornale 
una telefonata anonima che 
rivendicava l'attentato. La vo
ce. probabilmente di un gio
vane. con un leggero accen
to romano, ha lasciato que
sto delirante mesaggio: « Un 
commando armato dell'eserci
to Mario Zicchieri, in vista 
dell'assemblea che i topi ros
si hanno indetto al Teatro 
Parioli, ha provveduto a ren
derlo inagibile ». Prima di 
riagganciare il fascista ha 

lanciato il macabro saluto na
zista: « Sieg heil ». 

L'impresa terroristica è sta
ta dunque diretta a colpire la 
mobilitazione democratica, a 
impedire un confronto fra ge
nitori. studenti e insegnanti. 
ad alimentare il clima di ten
sione e paura che gli squa
dristi da mesi tentano di in
staurare nel quartiere come 
in tutta la città. Lo si è visto 
anche ieri mattina, alla fine 
dell'assemblea che si è svolta 
davanti al teatro Parioli. Do
po l'attentato, le provocazio
ni: un gruppo di giovani di 
ritorno dall'incontro è stato 
minacciato e insultato da no
ti picchiatori del quartiere, 
cho cercavano a tutti l costi 
di creare incidenti, scontri. 
tafferugli. Uno di loro, al
l'angolo di via Parioli con via 
Oxilia. ha anche estratto la 
pistola, l'ha puntata contro 
Kb studenti democratici, mi
nacciando di premere il gril
letto. 

Paura e tensione, con que
sti obiettivi la campagna mis
sina si è intensificata in pros
simità dell'appuntamento con 
le urne scolastiche. In molti 
istituti la destra non ha pre
sentato liste, e gli squadristi 
hanno velatamente avanzato 
la minaccia di impedire le vo
tazioni. Lo scopo però non è 
solo quello di boicottare una 
affermazione delle liste uni
tarie. che hanno messo al 
centro dei loro programmi, 
come uno dei punti fonda
mentali, la mobilitazione an
tifascista, la richiesta di un 
efficace intervento delle for
ze dell'ordine per stroncare 
l'eversione: ma è anche quel
lo. più generale, di avvele
nare il clima nella città, di 
cercare di scatenare reazioni 
rabbiose e esasperate, di boi
cottare un processo concreto 
dì democrazia e di parteci
pazione popolare, di cui tap
pa importante sono le ele
zioni scolastiche. 

Se la violenza si è inten
sificata in questi ultimi gior
ni, è però da mesi che i mis
sini tentano di fare dei Pa
rioli una « zona franca » per 
le loro imprese. Nel quartiere, 
dopo l'assassinio di Walter 
Rossi e la chiusura del covo 
di via delle Medaglie d'Oro. 
sembrano essersi concentrati 
tutti i picchiatori della Bal
duina. e la sede del MSI di 
via Rossini è diventata la 
nuova sezione « di punta » 
della città. Piazzale delle Mu
se ogni giorno è assediato da 
nugoli di squadristi. Per gli 
studenti della zona è diven
tato pericoloso andare a scuo
la, tornare a casa tardi la 
sera: spesso sono attesi sot
to casa e aggrediti da tep
pisti. I muri dei Parioli si 
sono riempiti dì scritte inti
midatorie. infami, dirette con
tro i giovani democratici La 
porta della casa di un mili
tante di Lotta Continua è 
stata, qualche settimana fa, 
data alle fiamme, e solo per 
un caso è stata evitata la 
tragedia. E non è un caso 
che ai Parioli i fascisti ab
biano colto un obiettivo for
se insperato: quello di im
porre un mese fa, dopo una 
sfilza di aggressioni, la chiu
sura per una settimana de! 
liceo Azzarita. 

E' stata l'unica misura (e 
sbagliata) che la presidenza 
dell'istituto è stata in grado 
di prendere per garantire in 
qualche modo l'incolumità dì 
studenti e insegnanti. 

Reazioni contro l'attentato 
fascista sono venute ieri an
che dal coordinamento nazio
nale genitori democratici e 
dal COGIDAS. Il Cogidas. in 
un comunicato, ha affermato 
che non basta esprimere sde
gno e esecrazione contro il 
fascismo ma « occorre impe
gnarsi a moltiplicare al mas
simo lo sforzo per ottenere 
una scuola veramente rinno
vata senza la partecipazione 
di tutti. Partecipazione che 
assume oggi un significato 
di lotta ». 

Arriva nel centro storico il raggiro delle vendite frazionate: stavolta in liquidazione un palazzo di Campo de' Fiori 

«Questa è Roma che non si vende più». Davvero 

Culla 
La casa dei compagni Bri

gida e Alberto Puliant. nostro 
collega di lavoro, è stata al
lietata dalla nascita della 
piccola Francesca. A l * neo
nata e ai genitori gli auguri 
dell'Unità. 

Anniversario 
Il compagno Emilio Quiri-

ni iscritto dal 1945 e la com
pagna Lucia Borsa, celebra
no i loro SO anni di matri
monio. Al compagni gli af
fettuosi e fraterni auguri del
la Sezione Quadrare. 

Lutti 
E* morto sabato scorso il 

compagno Guido Fedeli del
la sezione San Vito Romano. 
Ai familiari le fraterne con
doglianze della sezione, del
la zona Colleferro, dell'Unità. 

• • • 
E' morta Nella Ribichini 

Del C toppo. Al marito e al 
figlio, compagni Francesco e 
Paolo, e a tutti 1 familiari 
le fraterne condoglianze del
la sezione, della zona Tivoli-
Sabina e dell't/nrtà. 

1 < Questa è Roma che non 
si vende più »: lo slogan è 
allettante, lo spazio pubblici
tario enorme (mezza pagina 
sul « Messaggero > di ieri 
mattina). E* l'annuncio, in 
grande stile, di una nuova 
e eccezionale » vendita frazio
nata. A Campo de Fiori. 

I al numero 19. la SIRAS — 
| una delle tante società immo-
' biliari specializzata in questo i d'allarme: poi. con ogni pro

se. un nuovo sfacciato tenta- | tanti di Campo de Fiori 19. 
t u o di speculazione è partito prima o poi saranno costretti 
sulla pelle delle gente, dei 
\ cechi inquilini, dei tanti lavo
ratori che a Campo de Fiori. 
proprio in quel palazzo, hanno 
bottega. Per loro la vendita 
frazionata del palazzo (come 
per tanti altri cittadini di que
sta città nelle- loro stesse con-

ad andarsene. Questo almeno 
nei progetti della SIRAS. Ma 
la reazione, fin da ieri matti
na. è stata immediata, dura. 
decisa: «Siamo qui da sem
pre — c'è scritto su un gran
de striscione che ricopre il 
palazzo — e non ce ne an-

genere di « operazioni > — 
vende. Vende appartamenti 
che. come dice l'annuncio 
pubblicitario, non si trovano 
davvero più. Xel cuore anti
co della città. « affacciati pro
prio sulla piazza ». « al centro 
di uno degli scenari più ca
ratteristici e esclusivi di Ro
ma >. 

I prezzi? Piuttosto modesti: 
ingresso, due camere, grande 
cucina, tinello, bagno, tutto 
per soli 27 milioni. Ma ci 
sono anche tagli più grandi, 
locali di ogni genere, negozi. 
attici e terrazze. Nessun ti
more: i vani sono ampi (« co
me quelli di una volta >). gli 
appartamenti ottimamente te
nuti. 

Ieri mattina — approfittan
do anche della giornata festi
va — il personale della socie
tà si è presentato senza pre
avviso a Campo de Fiori, ha 
appeso un cartello e ha co
minciato ad attendere i clien
ti. Così, come se niente fot-

babilità arriverà lo sfratto: 
al nuovo « padrone > (magari 
qualche straniero in cerca 
della « Roma perduta ») non 
interessa l'affitto, più o meno 
« equo ». ma l'appartamenti
no elegante, la residenza di 
classe. 

Il volto, il tessuto della cit
tà ancora una volta viene 
aggredito, spezzato, offeso. 
Artigiani, bancarellari. com
mercianti. tutti i vecchi a d 

dizioni) è un primo segnale ; dremo ». La lotta non sarà 
* ' " ' " facile, ma la politica delle 

vendite frazionate, cominciata 
in sordina qualche anno fa e 
ora esplosa un po' ovunque 
per la città, incontra sempre 
maggiori ostacoli. 

Più di una volta gli affari 
non sono andati in porto così 
come gli imprenditori e gli 
intermediari senza scrupoli 
speravano. La SIRAS stessa 
ha già dovuto fare marcia 
indietro poco tempo fa per 
la vendita frazionata di un 

Ufficio politico della questura: 
Spinello sostituisce Improta 

Cambio della guardia al vertice dell'ufficio politico della 
questura. Al posto di Umberto Improta, destinato da ieri a 
nuovo incarico nel ministero degli Interni, è subentrato il 
dott. Domenico Spinella, 44 anni, ex dirigente di commissa
riato militare e fino a ieri braccio destro di Improta. La 
sostituzione di Umberto Improta avviene dopo un periodo di 
forti contrasti ai vertici della questura, accentuati dopo 
l'assalto alla sede della DC romana da parte di un gruppo 
di « autonomi ». 

palazzone di via Davila. all' 
Appio Latino. Ora ci riprova 
di nuovo. Lo stabile è uno 
di quelli che fanno notizia di 
per sé: storico, quanto ba
sta. all'angolo tra la piazza 
e il vicolo dei Baullari. di 
fronte al mercato, al ristoran
te la < Carbonara ». poco lon
tano dalla statua di Giordano 
Bruno. 

E' evidente che la SIRAS 
agisce su commissione, i pro
prietari. quelli veri, restano 
per ora nell'ombra. Per la 
legge sono in regola, ma t 
contratti d'affitto — si sa — 
spesso nascondono qualche 
« trucco ». qualche scappatoia 
poco pulita per liberarsi de
gli ospiti (paganti) 

La mobilitazione dei cittadi
ni. delle forze democratiche. 
del sindacato degli inquilini 
ha già in molti casi smasche
rato illeciti, operazioni con
dotte al limite del codice. 
Di interi palazzi in vendita 
a Roma in queste settimane 
ce ne sono almeno una tren
tina. Questo di Campo de Fio
ri. insomma, è l'ultimo di 
una lunga serie. Il nostro au
gurio è, invece, che lo slogan 
trovato per lanciare la ven
dita degli appartamenti per 
« amatori » sia alla fine più 
veritiero di quanto.non pen
sino i dirigenti della SIRAS: 
« Questa è Roma che non si 
vende più >. Il palazzo di Campo do' Fiori messo in vtntfH* 
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Ali le 9 in corteo i contadini da Porta Pia a piazza Dante 

Da tutta la regione a Roma 
per una nuova agricoltura 

Giungono oggi a Roma, 
i gli agricoltori di tutta la 
v regione. Assieme ai brac

cianti, ai giovani disoc-
< cupati daranno vita • ad 

una manifestazione per le 
vie del centro. L'appunta
mento è fissato per le 9 

• a Porta Pia da dove si 
• muoverà un corteo che 
i raggiungerà piazza Dante. 

Qui prenderanno la paro
la Ognibene, del comitato 

: nazionale della Costituen
te contadina. Bello, della 
Lega delle cooperative e 

', Diamanti della Cenfac 
nazionale. 

La giornata di lotta, in
detta dalle tre organizza
zioni, ha al centro 1 temi 
del rinnovamento e del
lo sviluppo dell'agricoltu
ra. La piattaforma ab
braccia un arco di pro
blemi che va dalla richie
sta di nuovi finanziamen 
ti per la legge regionale. 
alla riforma dei contratti 

agrari, dell'Alma, della -. 
Federconsorzi, all'utilizza- ;, 
zlone delle terre incolte e f, 
malcoltivate. Temi che so- ~ 
no al centro dell'iniziati 
va del movimento operaio, .. 
per un nuovo sviluppo - '. 
economico della regione. • * 
Per questo acquista una 
notevol" importanza l'ade- . 
sione alla manifestazione 
di numerosi consigli di 
fabbrica degli istituti agra
ri e di decine di ammi
nistrazioni del Lazio, ol
tre quella della giunta del 
Comune e della Provincia 
di Roma. 

Si tratta di adesioni lm-

Fortanti che sottolineano 
ampiezza e l'articolazione 

che ha raggiunto anche 
nella nostra regione. E In 
questo quadro acquista un 
rilievo particolare la pre
senza alla manifestazione 
di « leghe del giovani di
soccupati ». Un'adesione — 
come è scritto in un co

municato — che è una 
risposta alla politica di . 
abbandono e di sperpero < 
delle risorse in agrlcoltu- -
ra. Un settore invece che 
può e deve dare risposte ^ 
credibili e valide, ai gio
vani e alle aspettative di 
lavoro che si sono espres
se con la costituzione di 
numerose cooperative che , 
hanno messo a coltura de
cine di ettari fino ad og
gi abbandonati ». . 

« Le leghe dei disoccu
pati invitano anche gli 
studenti degli istituti tec
nici e professionali per la 
agricoltura e l'alimentazio
ne a partecipare stamane 
al corteo ». 

Durante la manifestazio
ne, secondo quello che è ' 
una consuetudine ormai 
consolidata, 1 contadini di
stribuiranno al cittadini 
prodotti della terra: vi
no, patate e fiori. 

Denunciato per 

le assegnazioni di 
y> 

alloggi il sindaco 

de di Latina 
Nino Corona, il sindaco de

mocristiano di Latina, è sta
to denunciato per abuso di 
atti d'ufficio: ad avanzare 
l'esposto è stato il magistra
to Antonio Paolino nella sua 
veste ' di presidente » della 
zlone drgll alloggi dell'Iacp. 
commissione per l'assegna-
I fatti si riferiscono all'apri
le scorso. Allora l'esponente 
fanfaniano e primo cittadino 
del capoluogo firmò una de
libera di requisizione di set
te appartamenti. Gli alloggi 
furono quindi immediatamen
te assegnati ad alti?ttante 
famiglie. 

Cosi — questa sembra es
sere la tesi sostenuta da An
tonio Paolino — molti aspi
ranti assegnatari, da anni in 
Usta d'attesa vennero sca- à 
valcati. Il caso poi non sem- ' 
bra essere quello previsto, 
dalla legge sulle requisizioni, 
in cui si dice che il provve
dimento può essere adottato 
solo di fronte a calamità na
turali o ad eventi di caratte- . 
re straordinario. 

Cerimonia 
in piazza 
di Spagna 

per l'8 
dicembre 

Il tradizionale omaggio del 
papa alla statua della Madon
na in piazza di Spagna per 
In festa dell'«Immacolata con
cezione » si è svolta ieri alla 
presenza di circa ottomila 
persone. Ad accogliere Pao
lo VI in piazza di Spagna 
c'erano il sindaco di Roma 
Argan. il vice sindaco Ben-
zoni, gli assessori Arata e 
Pala, e il presidente del con
siglio regionale Ziantoni. In 
rappresentanza del vicariato 
di Roma era presente il car
dinal Poletti. 

L'incontro tra il papa e il 
sindaco è stato' molto cordia
le. Argan e Paolo VI hanno 
avuto modo prima e dopo la 
cerimonia di scambiarsi bre
vi parole. Il papa ha espres
so al sindaco parole d'augu
rio per l'attività dell'ammini
strazione comunale. Rivolgen
dosi poi alle migliaia di per
sone che fin dalle prime ore 
del pomeriggio gremivano la 
piazza, il papa ha espresso a 
tutti gli auguri di buon Na
tale; in particolare « a quan
ti hanno la direzione degli af
fari e delle fortune dell'urbe, 
agli ospiti della città, ai po
veri e ai sofferenti ». 
NELLA FOTO: A piazza di 
Spagna il momento dell'in
contro tra il sindaco Argan 
e il Papa 

Questa mattina alla Galleria Colonna contro lo smantellamento 

Manifestano i lavoratori dell'Unidal 
La causa della crisi dei bar Motta e Alemagna nella capitale - Centri com
merciali privi di autonomia, utilizzati « solo per reclamizzare » i prodotti 

L'Unldal a Roma: trecen
tocinquanta dipendenti, tre 
bar (tra i quali qfjllo in 
via del corso, il famoso ex 
A ragno) e due depositi. Una 
presenza che sembra bene 
adattarsi a una delle città 
meno produttive d'Italia? cen
tri che pono nati esclusiva
mente come « vetrine ». per 
reclamizzare i prodotti: pri
vi perciò di una seria po
litica commerciale. Sul perso
nale dei tre bar, come su 
quello dei depositi dell'AIe-
magna in via Baldo degli 
Ubaldi e della Motta a Tor 
Cervara. pesa ora la minac
cia del licenziamento. E pro
prio i HO lavoratori di questi 
due depositi stamane daran
no vita ad una manifestazio
ne alla Galleria' Colonna. 
Chiedono la riconversione del
l'apparato produttivo dell'Uni
dal. perché sia salvaguardato 
l'intero patrimonio della socie
tà: dicono no. dunque, alla 
•mobilitazione dei centri nella 
capitale. 

I sindacati hanno anche 
elaborato un piano perché ne-

Lo «Stabile» 
non dà i soldi 
alle cooperative 

culturali 
Uno sciopero a tempo inde

terminato è stato deciso da 
tutte le associazioni culturali 
impegnate nella formazione 
di biblioteche e di centri cir
coscrizionali polivalenti. Mo
tivo della protesta, il manca
to versamento, da parte del 
Teatro di Roma, delle somme 
previste dal progetto di de
centramento culturale del 
Comune. 

Annunciando l'agitazione, le 
cooperative di servizi cultura
li Giocosfera, Collettivo O, 
Teatro Pretesto. Ruota Libera 
e Alzaia hanno denunciato il 
fatto che da cinque mesi 11 
Teatro non mantiene gli im
pegni stipulati con le coope
ratile e le rispettive clrco-
Etrizioni nonostante che il 
Comune abbia da tempo ver
sato all'amministrazione dello 
« Stabile » l'intera somma 
Stanziata per il progetto di 
(accentramento culturale. 

gli stabilimenti di via Baldo 
degli Ubaldi e di Tor Cerva
ra i lavoratori non si limi
tino solo a smistare i panet
toni e le « colombe » nei va
ri negozi, durante i periodi 
festivi. E' possibile infatti uti
lizzare i centri, attrezzatis-
suni. anche per la commer
cializzazione di tutti i prodotti 
trasformati dall'Unidal. e per 
la catena di approvvigiona
mento dei gelati. 

Gli errori imprenditoria
li della SME. la finanziaria 
controllata dallo Stato trami
te TIRI, che gestisce la so
cietà nata dalla fusione di 
Motta-Alemagna sono ormai 
ben noti: una storia fatta 
di personalismi di gigantesche 
perdite e di scarsa attenzio
ne verso i mercati più fa
vorevoli. Ma la crisi dell'Uni
dal a Roma ha anche una 
particolarità. Basta scorrere 
i bilanci di alcuni di questi 
esercizi: il bar Alemagna in 
via del Corso, ha un passi
vo di 370 milioni. Più conte
nuto. ma certo rilevante, il 
deficit del bar Motta in viale 
Liegi, che supera i cento mi
lioni. I centri, lo abbiamo det
to. erano nati solo per scopi 
pubblicitari: enormi vetrine. 
dislocate nei punti più ele
ganti della città. Poi. con gli 
anni, anche qui sono arrivati 
i segni pesanti della crisi. Il 
giro di affari è calato verti
calmente in tutta la catena 
(certo, non per tutti allo stes
so modo: l'Alemagna in via 
del Corso ad esempio, può 
contare su convenzioni parti
colari con uffici e banche del
la zona); i costi invece sono 
diventati altissimi. E ora si 
pirla sempre più insistente
mente di chiusura. Una posi
zione che i sindacati intendo
no respingere con la manife
stazione di questa mattina, 
alla quale parteciperanno an
che i piazzisti della Motta e 
dell'Alemagna. 

PENSIONATI — Promosso 
dalla camera del lavoro di 
Roma e dall'INCA provincia
le inizia questa mattina, nel
la sede dell'Inani, in via Cri
stoforo Colombo, un conve
gno sul tema: contro l'emar
ginazione e per la parteci
pazione degli anziani al rin
novamento della società. Ai 
lavori, che saranno introdotti 
da una relazione di Piero 
Polidori. segretario aggiunto 
della CdL. parteciperà anche 
l'assessore regionale Leda 
Colombini. • 

Ieri sera al Portuense 

Due donne ferite 
dagli scippatori 

Una è grave: ricoverata al S. Camillo, ne avrà 
per 60 giorni — Magro il bottino: 20 mila lire 

Aggredite e scippate due 
donne ieri sera al Portuense. 
Clara e Ines GLsmondi di 58 
e di 50 anni nella breve col
luttazione con il ladro sono 
rimaste ferite. La prima ne 
avrà per 60 giorni, la secon
da per 5. Il fatto è accaduto 
verso le 18.30 in viale Prospe
ro Colonna. Le due sorelle 
passeggiavano a braccetto per 
la strada, quando una « 128 » 
si è affiancata al marciapie
de. Ne è sceso un uomo a 
volto scoperto che con mos
sa rapidissima ha spinto vio
lentemente a terra le due don
ne. strappando la borsa con
tenente 20 mila lire dalle ma
ni di Clara Gismondi. Il tep

pista è poi risalito veloce
mente sull'auto alla cui gui
da era un complice, riuscen
do a dileguarsi nonostante il 
traffico intenso. 

Le due donne nella cadu
ta sono rimaste ferite. La più 
grave è Clara Gismondi. Soc
corsa da alcuni passanti è 
stata trasportata al pronto 
soccorso del S. Camillo, dove 
le sono state medicate ferite 
al volto, alle ginocchia e agli 
zigomi. Dovrà inoltre rima
nere ingessata pp. 60 giorni 
per una frattura all'avam
braccio. Conseguenze meno 
gravi invece per la sorella 
Ines, che se la caverà in 5 
giomL 

fipartrta 
ASSEMBLEE — S. PAOLO al

le 18 (Cervi); CIVITAVECCHIA 
« Curici * aite 18 (Barletta) : TOR-
BELLAMONACA alle 18.30 (lift-
nillì); CI VITELLA S. PAOLO el
le 20 (Spera): MAZZANO alle 
20 ( fer ini ) ; MONTECELIO alle 
19 ( V i » ) . 

ZONE — « CENTRO • alle 
18.30 a Campo Marzio attivo 
femminile (Simonetti); « S U D » 
• TORPIGNATTARA alle 18 atti
vo responsab'li femminili delle Se
zioni (Giordano. Proietti, Napo
letano); alle 18,30 Commisi one 
Fabbriche (Pomwrcizi); «ile 19 
riunione dai compagni responsabi
li delle 5 Circoscrizioni e delle Se
lioni sui problemi del Commercio 
(Vichi); « O V E S T » : t CIVITA
VECCHIA » alle 17 alla Sezione 
« Togliatti » riuntone del manda
mento sulla sanità (Ga.-giu'o); se
zione Curici assemblea cittadina e 
m*nd*menta!e: elezioni scolastiche 
ore 18 (Barletta). Ore 15.30 grup
po dì lavoro sui trasporti (Otta

viano. Lombardi); «TIVOLI-SABI
NA » alle 16 a Psìombara attivo 
femm'ni'c di mandamento su!!" 
aborto (Romani). 

SEZIONI CELLULE AZIENDA
LI — S. EUGENIO alle 18.30 as
semblea a'i'Eur (Fusco); ACO-
TRAL-LAURENTINA e'.l* 18 a Svt 
Saba costituzione Ce'!u!a (Ces-
selon). 

Alle ore 15 in Federazione es-
semb'ea dei giovani comunisti del
la prov.ncve sul tema: «come esten
dere e un.I.cere un «rande movi
mento di lotta per applicare la 285 
in tutti i settori produttivi e i l 
partico'ar* in agricoltura » ( M . 
Bizzarri - A. Ferraioli). 

Zona • OVEST »: l'attivo di zo
na dei segretari delle sezioni, dei 
responsabili femminili, degli orga
nizzatori e dei probiviri sul bilan
cio del mese del partito • sul tes
seramento convocato per oggi è 
rinviato e data da destinarsi. 

DOMANI CHIUSURA • 
'' DELLA CAMPAGNA ' 

ABBONAMENTI " ~ 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani '• scadrà improrogabil
mente il termine ultimo per la sot
toscrizione agli abbonamenti al 
Teatro dell'Opera per la stagione 
1977-78, che si Inaugurerà martedì 
20 dicembre con il TANCREDI, di 
Gioacchino Rossini. L'Ufficio Abbo
namenti (ingresso Via Firenze 72, 
tei. 485.601) è aperto dalle ore 
10-13 e dalle 17-19. Sono pre
visti quattro turni di abbonamento 
serali e due diurni. Per i giovani 
e le associazioni del tempo libero 
sono previste particolari condizioni 
di abbonamento. Anche quest'anno 
c'è la possibilità di un abbonamento 
strenna per tre recite..-, , , 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Au

ditorio di Via della Concilia
zione, 4 • Tel. 654.10.44) 
Alle ore 2 1 , concerto del pia
nista Maurizio Pollini (in abb. 
tagl. n. 5 ) . In programma: Schu-
berti. Biglietti in vendita dalle 
ore 9 alle 14 e dalle 19 in po|. 

MUSICA ALL'ESOUILINO (Sala 
Sessorlana - Piazza S. Croce In 
Gerusalemme 10 • T. 757.66.17) 

' Alle ore 18 e 2 1 . Martin Joseph 
pianoforte, suonerà un concerte 
jazz con composizioni proprie di 
C. Parker e O. Coleman. Ingres
so libero. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celsa. n. 6 

Tel. 679.72.70 - 678.579) 
Alle ore 21.15. il Teatro Co-

' mlco con Silvio Spaccesi pres.: 
« Lo zucchero in fondo al bic
chiere », novità di Angelo Gan-
garossa. 

ALLO SCALO (Via del Piceni, 30 
Tel. 582.548) 
Alle ore 21,30, la Nuova Com
pagnia dell'Arco presenta: « Ri
cercar!) ». 

ARGENTINA (L.go Argentina - Te-
- lefono 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 ) 

Alle ore 20.30: « L'anitra 
selvatica», di ' H. Ibsen. Regia 
di Luca Ronconi. Prod.: Teatro 
di Genova. 

CENTOCELLE (Via Carplneto, 27) 
Alle ore 17: « Uno di cam
pagna, l'altro di città », di Guer
rino Crivello. Regia di Guerrino 
Crivello. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 35 • Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359.86.36) 
Alle ore 21.00, la C.C.T. diret
ta da Mario Baldini con: « Il 
belfardo », di Nino Berrinl. Re
gia di Romano Bernardi. 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 
Alle ore 21,15, la Cooperativa 
di danza classica Gemini pres.: 

c« Il grande scoppio », dramma 
danzato. Regia di Patrick Latro-

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te
lefono 475.85.98) 
Alle ore 21,00: «L'uomo, la 
bestia e la virtù », di Luigi Pi
randello. Regia di Edmo Fe-
noglio. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 
n. 19 • T. 6565352-6561311) 
Alle ore 21,15 (fino • domeni
ca 11) continuano le repliche 
de: • La trappola », di A. Chri-
stie. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te
lefono 862.948) 
Alle ore 21,30: • Dancing, ri
storante alla Primula Ros
sa », di Maurizio Micheli. 

ELISEO (Via Nazionale. 1S3 - Te
lefono 462.1141 
Alle ore 19,30, la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret
ta da Giorgio De Lullo • Romolo 
Valli pres.: « Enrico IV ». di 
Luigi Pirandello. Regia di Gior
gio De Lullo. 

E .T. I . -QUIRINO (Via Marco Min-
ghetti. 1 • Tel. 679.45.85) 
Vale abbon. prima firn, d-urna. 
Alle ore 2 1 , il Piccolo Teatro 
di Milano pres.: « Le case del 
vedovo », di Bernard Shaw. Re
gia di Carlo Battlstoni. 

E.T. I . -VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-A • Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21,15: « La ragione de
gli altri », di Luigi Pirandello. 
Regia di M. Francovich. 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste
fano del Cacco, n. 16 • Tele
fono 688.S69) 
Oggi alle ore 2 1 : « Il Mae
stro Pip », di N. Saito • 
« L'uomo con magnetofono », di 
J. J. Abraham». Due atti unici. 
Regia di Mario Ricci. Prod.: Tea
tro di Roma. (Due atti unici). 

MONGIOVIrro (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Genocchi • Te
lefono 513.94.05) 
Alle 17. il Teatro d'Arte di Ro
ma presenta: « Nacque al mon
do un Sole (S. Francesco) », 
laude di Jacopone da Todi. Pre
notazioni ed informazioni dalle 
ore 16. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
TeL- 654.27.70 - 747.26.30) 
Alle ore 21.15, la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma Chec-
co Durante, presenta: « Er mar» 
chese der grillo » di Berardi e 
Liberti. Prenotazioni dalle ore 
10 alle 13, tei. 747.26.30 e al 
Teatro dalle 16 in poi. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 2 1 , Garinel e Giovan-
nini pres.: « Aggiungi un posto 
a tavola ». Scritto con laia Fie-
stri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moranl 9 - Tel. SS9.S7.S2) 
SALA « B » 
Alle ore 21,15, il Grup
po Popolare presenta: « Don 
Juan », di Dacia Maraini. Regia 
di Fenando Vannozzi. 
SALA « C » 
Alle ore 21.45, la Cooperativa 
del Teatro in Trastevere pre
senta: Belli, Bellissimo con e 
di Roberto Bonanni. Regia di 
Riccardo Sesani. 

TEATRO TENDA (Piana Mancini 
Tel. 393.969) 
Alle 21.15. Vittorio Gassman 
pres.: « Aflabulazione », di Pier 
Paolo Pasolini. Regia di Vittorio 
Gassman. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33-A 

Tel. 360.47.05) 
Alle ore 21,15: «Bertrand 
de Born », di Lev Lunch. Re
gia di Gianni Pulone. Pupazzi 
di Andreina De Cesare. 

ALBERICO (Via Alberico I I , 2» 
Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21.15, il Teatro Per
chè pres.: • Ouverture », su far
sa anonima contaminata e fran
cese. Regia di G. • Marchesini. 

ALBERICHINO (V. Alberico l ì , 2» 
Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21,15, l'Anonima G.R. 
presenta: « I l Addate » (L'Odo
re ) . 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari. 45 ) 
Alle ora 2 1 : « Se sei tv l'angolo 
a m n i u », di Angiola Janigro. 

CLUB CANTASTORIE (Vìcolo del 
Panieri, 57 • Tel. 585605) 
Alle ore 21.15. l'Opera dei Bu
rattini « La Scatola » presenta: 
• Pantomime futurista di Fran
cesco Canaiailo ». Regia e coreo
grafia di Alberto Testa. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo - Tel. 58S.512) 
Alle 21,45, la San Cario di Ro
ma presenta: • Frasi d'amore • 
di Benedetto Maratona Regia di 
Tonino Nitti. Ultima settimana. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Tel. 65C.94.24) -
Alle ere 21.15 (per tutti): 
M misti a te esse inatre sa (L'As
soluto materno), di P. Mattai 
con Oaniela Gara • Teresa 
Ronchi. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te-
staccio - Tel. 573089-6S42141) 
Alle ore 21.15: « A Salvatore 
Giuliano », della Coop. Spazio-
zero. 

POLITEAMA (Via CarfaeNN, M ) 
Alle ore 21,15, il Teatro blu 
pres^ • OetsoeaiejO >, monologo 
con film di C Biffagli. 

SABELLI TEATRO (Via dei Satol
li 2 • S. Lorenzo • Tot. 4*2.61 • ) 
Alle ore 21 il Gruppo Tea
tro Politico pres.: « I l Deoaepe-
rono », spettacolo di satira po
litica su testi di Cecilia Calvi. 

fsdiermi eribalte y 
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, • t Beriran do Born > (Abaco) 
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• • Lo casa del vedovo a di Shaw (Quirino) 
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t Antonio Gramsci » (Alcyone) 
• Una giornata particolare a (Anione, Astoria, Capra-

nlca, Olimpico) 
e Difficile morire > (Archimede, Giardino) 
«Casotto» (Appio, Aventino, Belsito, Due Allori, Rex, 

Ulisse) ' 
» (Diana, Doria, Moulln Rouge, Verbano) 
di ferro* (Gioiello) 
a Milano» (Mignon) 
di Stroszek» (Roxy, Trevi) 
omicidi* (Africa) 

lo e Annle 
e II prefetto 
e Napoletani 
• La ballata 
« La signora 
« Tre donne » (Aquila) 
< Provaci ancora, Sam > (Avorio) 
e Donne in amore » (Bolto) 
iBlow-up» (Colosseo) 
e Nlck mano fredda > (Cristallo) 
« Arancia meccanica » (Farnese) 
« Rocky » (Hollywood, Splendld) 
• Il fantasma del palcoscenico* (Novocine) 
Rassegna del cinema sovietico (Planetario, Civls) 
< L'Immagine allo specchio » (Trianon) 
• Dal sbirro» (Delle Province) 
« I magnifici sette » (Giovane Trastevere) 
« I ragazzi Irresistibili » (Monte Oppio) 
«I l settimo sigillo* (Montesacro Alto) 
e Taxi driver» (Cineclub via Mercati!) 
« I l bosco di betulle» (L'Officina) 
• Personale di Marguerite Duras > (Politecnico) 
«Immagini del consenso» (L'Occhio, l'Orecchio e la 

Bocca) 
• Zèro de conduite > (Cineclub Sadoul) 
«Cinema • antipsichiatria* (Fllmstudio 1 * 2 ) 
« Adele H. una storia d'amore » (Clneforum Monte-

verde) 

PRENESTE • 290.177 v & « A » - ' 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER 8AMRINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini, n. 22 

Tel. 680.218) 
Alle ore 16,00, la Compagnia 
della Commedia pres.: « Il gatto 
con gli stivali », spettacolo in 
due tempi di Andreina Ferrari. 

CENTRI POLIVALENTI 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO

MA JAZZ CLUB » (Via Marian
na Dionigi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica go-
spel e jazz per tutti gli strumenti. 

CENTRO ANIMAZIONE TEATRA
LE • IL PAVONE » (Via Pa
lermo, 28 - Tei. 474.02.61-
299.595) 
Corsi di animazione teatrale con
dotto da Stefania Mazzoni per 
bambini fino a 12 anni. Per in
formazioni: tei. 399.595. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del
la Minerva, 5 • Tel. 681.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Tutti i venerdì ore 17, seminario 
gratuito per insegnanti e geni
tori della I Circoscrizione sulla 
scheda personale ministeriale. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia. 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione di bam
bini. 
Alle ore 19,30, laboratorio tea
trale per animatori di bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T. 6515387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle ore 15, 
attività di animazione presso i 
corsi regionali della Comunità 
di Capodarco. Alle ore 19,30, 
lettura ed analisi del nuovo te
sto teatrale per ragazzi. 

COLLETTIVO « G » (Via F. Lu-
scino, 11 - Tel. 763.093) 
Il Collettivo comunica la sospen
sione dell'attività in attuazione 
piena dello sciopero proclamato 
dalla cooperativa dei servizi cul
turali in seguito ai contrasti con 
il Teatro Stabile di Roma. 

CINE CLUB 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

Alle ore 18,30. 22.30: « Il set
timo sigillo ». 

CINE CLUB VIA MERCALLI (Via 
Mercedi - Tel. 878.479) 
Alle ore 16, 22.30: «Taxi dri
ver », di M. Scorzese. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16,30, 18,30, 20,30, 
22.30: « Il bosco di betulle » 
(Polonia 1970) , di A. Wajdo. 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alle ore 19, 21,23: « La famme 
du gange ». 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Il dormiglione », di W. Alien. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Tel. 589.40.69) 
Alle ore 18.30, 20, 21.30. 23: 
« Paperino va alla guerra » -
« Toscanini dirige Verdi » - « Wo-
men in defense » • The Town », 
di J. V. Slemberà. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19, 2 1 . 23: • Zero de 
conduite» ( 1 9 3 3 ) . 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle 19. 2 1 . 23: « Asylutn ». di 
P. Robinson - « Riuscirò a so
gnare a modo mio? », di P. 
Ouaregna. 
STUDIO 2 ' ' ' • 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « Fortezze 
vuote ». 

CINEFORUM MONTEVERDE (Via 
Monteverde. 57 - Tel. 530731 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 : « Ade
le H », di Francois Trufiaut. 

CINE CLUB FONCLEA (Via Cre
scenzio 82 A - tei. 353066) 
• I l violinista sul tetto ». 

CIRCO 
CIRCO MEDRANO • Dopo 25 anni 

Via C Colombo (Fiera di Roma) 
Dal 23 Dicembre. Informazioni: 
Tel. 513.29.07. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.0S 

La cuginetta inglese, di M. Pecas 
S ( V M 18) • Rivista di spo
gliarello 

GIULIO CESARE 353.360 L. 650 
Un bianco vestito per Marialè, 
con I. Rassimov - G ( V M 18) 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
La cameriera, con D. Giordano 
C ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.153 L. 2.600 

L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
I l gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA , 

ALCYONE • 83o.09.30 L. 1.000 
Antonio " Gramsci I giorni del 
carcere, con R. Cuccioli* - DR 

ALFlfcRI • 299.02.51 L. 1.100 
California, con G. Gemma - A 

AMBASSADE - 5408901 L. 3.100 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR ( V M 18) 

AMERICA • SS1.61.6S L. 1.800 
California, con G. Gemma - A 

ANIENE • 890.817 U 1.200 
Una giornata particolare, con 
M. Mestroianni - DR 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot - DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Casotto, con l_ Proietti 
SA ( V M 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L, 1.200 

Difficile morire, con M . Porel 
DR ( V M 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Al di fa «M bene e del male. 
con E. Josephson • OR ( V M 18) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.SOO 

Via col «wito. con C Gable 
DR 

ARLECCHINO • 3fO.3S.46 
L. 3.100 

lo ho peere, con O. M. Volonté 
DR (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 L, 1.500 
007 la spia che mia amava, con 

' R. Moore - A 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 

Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni • DR 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Abissi, con J. Bisset • A 

AUREO - 8S0.606 L. 1.000 
New York. New York, con R. 

De Niro • S 
AUSONIA • 426.160 L. 1.200 

La classe dirigente, con P. O' 
Toole - DR 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
• Il gatto dagli occhi di giada, con 

C. Pani - G (VM 14) 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 

Rollercoaster, con G. Segai - A 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Squadra antitruffa, con T. Mi-
lian - SA 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
La belva col mitra, con H. Ber-
ger - DR (VM 18) 

CAP1TOL - 393.280 L. 1.800 
Tomboy (i misteri del sesso) 
DO (VM 18) 

CAPRANICA • 679.2465 L. 1.600 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

COLA DI RIENZO • 350.S84 
L. 2.100 

Squadra antitruffa, con T. Mi-
lian • SA 

DEL VASCELLO - 588.454 
L. 1.500 

Gran bollito, con S. Winters 
DR (VM 14) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
10 e Annie, con W. Alien - SA 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 
Una donna di seconda mano, con 
S. Berger - DR (VM 18) 

EMBA5SY - 870.245 L. 2.500 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ETOILE • 679.75.56 L. 2.500 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

, Un attimo, una vita, con A. Pa
cino - DR 

GARDEN - S82.848 L. 1.500 
11 gatto dagli occhi di giada, con 
C Pani - G (VM 14) 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
- Ragazzo di borgata, con S. Ar-

quilla - DR (VM 18) 
GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 

Il prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR ( V M 18) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR ( V M 18) 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
Al di l i del bene e del male, con 
E. Josephson • DR (VM 18) 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

INDUNO - 582.495 U 1.600 
Il gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1.500 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Ecco noi, per esempio, ccn A. 
Celentano - SA (VM 14) 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Tomboy (i misteri del sesso) 
DO (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Una spirale di nebbia, con M. 
Porel - DR ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

METROPOLITAN • 6S6.400 
L. 2.500 

In nome del papa re, con N. Man
fredi - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

;. Napoletani a Milano, con E. De 
Filippo - DR 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2.500 

La nuora, con J. P. Mocky 
.- DR (VM 18) 
MODERNO • 460.285 L. 2.500 

Torino violenta, con G. Hilton 
DR ( V M 14) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

N.I.R. - 589.22.96 U 1.000 
I due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

NUOVO FLORIDA 
Sensualità morbosa, con T. Hun-
ter - DR 

NUOVO STAR - 799.242 
L. 1.600 

Criminal International Agency: 
Sezione sterminio, con D. Bogar-
de - DR 

OLIMPICO • 39C.26.3S L. 1.500 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

PALAZZO - 49S.66.31 L. 1.500 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

PARIS - 754.36B L. 2.000 
Al di la del bene e del male, 
con E. Josephson • DR (VM 18) 

PASOUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Silvestreak 

L. 1.000 - 1.200 
Paolo Barca, con R. Pozzetto 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Il gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Criminal International Agency • 
Sezione Sterminio, con D. Bo-
garde - DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

Nel più alto dei cieli, con C. 
- Coloslmo - DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1 «00 
Viva D'Artagnan • DA 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano * C 

REX - 864.165 L. 1.300 
Casotto, con L, Proietti 
SA (VM 14) 

RITZ • 837.481 ' L. 1.800 
Guerra stellari, di G. Lucas - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochelort • SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L. 2.500 

California, con G. Gemma - A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

La ballata di Stroszek, con Bru
no S. - DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentano SA (VM 14) 

SISTO (Ostia) 
Schock. con D. Nicolodi - DR 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Wagons LIts con omicidi, con 
C. Wilder - A 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 

Squadra antitruffa, con T. Mi-
lian - SA 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
La ballata di Stroszek, con Bru
no S. - DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
Abissi, con J. Bisset • A 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Tutta femmina, con O. Georgcs-
Picot - S (VM 18) 

ULISSE • 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L'isola del Dr. Moreau, eoo B. 
Lancaster • DR 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster • DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Facciamo l'amore, con M. Monroc 
S 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
La signora omicidi, con A. Guin-
ness - SA 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
I duri di Hong Kong 

ALBA - 570.855 L. 500 
Family life. con S. Ratcliff - DR 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700 -600 

Alrport 77, con J. Lemmon 
DR 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 18) 

AQUILA . 754.951 L. 600 
Tre donne, di R. Altman - DR 

ARALDO • 254.005 L. 500 
Mondo porno oggt 
DO (VM 18) 

ARIEL - 530.251 L. 700 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
II cadavere del mio nemico, con 
J. P. Belmondo - DR (VM 18) 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Pistola nera spara senza pietà, 
con J. Brown - DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Provaci ancora Sam, con W. Al
ien - SA 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
Donne' in amore, con A. Bates 
S (V M18) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Streep-tease, con T. Stamp 
S (VM 18) 

CASSIO 
Mani d'acciaio, con T. Peng 
Wang - A 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Bluw-up, con D. Hemmings 
DR (VM 14) 

CORALLO - 254.524 L. 500 
La tigre della Manciuria 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Nick mano fredda, con P. New-
man - DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

Agente Newman < (in inglese), 
con G. Peppard - A (VM 14) 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. 6 0 0 

L'inquilini del piano di sopra, 
con L. Toltolo - C 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

DORIA • 317.400 L, 700 
lo • Annie, con W. Alien • SA 

EDELWEISS - 334.90S L. 600 
La via della droga, con F. Tetti 
G (VM 18) 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 
, Laurentlno) 501.06.25 L. 400 

L'antlvergtne, con S. Kris tal 
S (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
< Agente 007: la spia che mi 
•* ' amava, con R. Moore - A 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

I due superpledi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

- Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • DR (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
L'ultima orgia del terzo Relch, 
con D. Levy - DR (VM 18) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Rocky, con S. Stallone • A 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Quella strana voglia d'amare, 
con B. Loncar - 5 (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet - C (VM 14) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 
L. 600 

Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552 .350 
lo e Annle. con W. Alien - SA 

NEVADA • 430.268 L. 600 
(Chiuso per restauro) 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

NUOVO - 588.116 L. 600 
La marchesa Von..., con E. Cle-
ver - DR 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci-
na, 16 - Colonna) 
Bob e Carol e Ted e Alice, con 
N. Wood - 5 (VM 18) 

NOVOCINE 
II Un'asma del palcoscenico, con 
P Williams - SA (VM 14) 

ODEON - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
L'usignolo e l'allodola, con S. 
Kristel - S (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Una spirale di nebbia, con M. 
Porel - DR (VM 18) 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Rassegna sovietica- Chiave sen
za diritto di cessione 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
La stanza del vescovo, con U. 
Toonnrzi - SA (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 500 

Attenti al bullone, con N. Man. 
Iredi - SA (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 - 600 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Rocky, con S Stallone • A 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Immagine atto specchio, con I. 
Bcrgman - DR (VM 14) 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
10 e Annle, con W. Alien - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

11 libro della giungla - DA 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO • 8C9.527 

Il leone di San Marco, con G. 
M Canale - SM 

CASALETTO • 523.03.28 
(Non pervenuto) 

CINE FIORELLI • 757.86.93 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini - DR (VM 14) 

DELLE PROVINCE 
Dai sbirro, con L. Ventura - DR 

DUE MACELLI - 673.191 
Pippi Calzetunghe e II tesoro di 
Capitan Kld 

EUCLIDE - 802.511 
Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

GIOVANE TRASTEVERE 
I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

GUADALUPE 
Ventimila leghe sotto I mari 
DA 

MONTE OPPIO 
I ragazzi Irresistibili 

MONTE ZEBIO - 312.677 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

NOMENTANO - 844.15.94 
II mio uomo è un selvaggio, con 
K. Dcneuve - 5 

PANFILO - 864.210 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

SALA S. SATURNINO 
Ben Hur. con C. Heston - SM 

STATUARIO - 799.00.86 
King Kong, con J. Lange - A 

TIBUR - 495.77.62 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

ACILIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS. 
ARCI, ACLI, ENDAS, Alcyone. 
Avorio, Cristallo, Giardino, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Sala Umberto, Palazzo, Pslleélum, 
Ulisse. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Presentate a Roma 
le novità della Elnagh 
La fabbrica milanese lancia le nuove caravan 
« Serie 8 » e per la prima volta le Autocaravan 

Presso la Concessionaria 
«LA RIVIERA» di via Pon
tina, la ELNAGH ha presen
tato a Roma le caravan «Se
rie 8 a unitamente ad alcuni 
bellissimi modelli di Autoca 
ravan. 

Si tratta di una fantastica 
« bordata » di novità, • come 
raramente le Case di questo 
settore specifico sono abitua
te a proporre. Non c'è da 
stupirsi: l'exploit ci viene da 
una delle maggiori aziende 
europee e cioè dalla Elnagh 
di Zibido S. Giacomo (Mila
no), una Casa per intenderci, 
che per prima ha prodotto 
in Italia su scala industriale 
le casemobili e le casepronte. 

La Elnagh propone oggi 
all'attenzione del pubblico 
una produzione di altissimo 
livello sia dal punto di vi
sta tecnico-costruttivo sia da 
quello del design e del com
fort. 

La produzione delle cara
van «Serie 8» (cioè l'ottava 
serie in ordine cronologico 
dall'inizio della ' produzione 
nel 1964) si articola su quat
tro distinte serie di caravan: 
SPORTING, SYMBOL, SO-
LEADO, RESIDENZIALE, 
tutte serie 8. 

Ed ecco un telegrafico bi
glietto da visita serie per se
rie: 

SPORTING SERIE 8 (3 
modelli) per chi vuole una 
caravan pratica, leggera, eco
nomica, ideale per lunghi 
viaggi. 

SYMBOL SERIE 8 f7 mo
delli) per chi In una caravan 

ricerca una maggiore dota
zione di accessori di serie e 
quindi una maggiore como
di*' 

3LEADO SERIE 8 (2 mo-
dv4ti) per chi desidera un 
ambiente raffinato anche 
nell'uso del colore e il mas
simo del comfort anche nei 
dettagli. 

RESIDENZIALE SERIE 8 
(1 modello) per chi non ha 
intenzione di fare frequenti 
spostamenti e quindi ha bi
sogno di tanto spazio come 
in una seconda casa, non in
vestendo cifre enormi in un 
fabbricato o anche in un pre
fabbricato. 

Le nuove caravan ELNAGH 
SERIE 8 si presentano con 
tali e tante novità all'ester
no come all'interno che sa
rebbe lunghissimo elencarle. 
Ce da dire che la Elnagh 
con queste caravan intende 
rispondere in pieno alle a-
spettatlve di tutti coloro che 
vogliono fare vita all'aria 
aperta. 

Rimangono in produzione 
le caravan SYMBOL DE 
LUXE e le due più grandi 
RESIDENZIALI. 

Si tratta di 8 modelli va
rati soltanto nel 1976, quindi 
ancora nuovi come linea e 
come concezione. 

In totale dunque 21 modelli 
di caravan che vengono di
stribuiti dalla grande Rete 
di Vendita e Assistenza EL
NAGH, presente in ogni pro
vincia italiana e nei princi
pali Paesi BuropeL. > 

http://83o.09.30
http://3fO.3S.46
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I l « Toro », dopo la brutto notte di Coppa, costretto a guardare avanti 

• •• •.. • .,,, •. '•..;; : . . . '• • •• ••• ' •*•••' j 

Un' « Armata Brancaleone » 
per il derby con la Juve 

Confermata la gravità degli infortuni a Castellini, Mozzini e Zaccarelli - Radice chiaramente a disagio 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Che notte quel

la notte... e sarà una notte 
che il Torino ricorderà chis
sà per quanti anni. Quando 
sono sbucati dal sottopassag
gio in quello stadio che la 
neve aveva trasformato in 
un immenso « frigo » nel 
cuore del granata le speran
ze dei granata si accavalla
vano: battere il Bastia e 
superare il turno, caricarsi 
pof il derby e battere la Ju
ventus e sullo slancio la do
menica dopo mettere sotto 
il Milan. 

Al momento della resa dei 
conti: eliminati dalla «Cop
pa UEFA ». la squadra di
strutta anche nel morale. 
Eraldo Pecci squalificato con
tro la Juventus e il Milan, 
Mozzini ricoverato in clinica 
con una prognosi di 15 giorni 
con la commozione cerebra
le, Castellini con il ginocchio 
destro distorto ingessato per 
10 giorni, Zaccarelli che in 
seguito alla botta di Puli-
ci (!) si sente la schiena 
t>paccata in due e pare che 
sia interessata una costola. 

Il Torino conclude l'anno 
solare con addosso i panni 
dell'Armata Brancaleone. 

Torniamo un attimo sul 
retour-match di questo ma
ledetto terzo turno per ten
tare di capire cosa è succes
so prima che la partita roto
lasse rovinosamente a favore 
dei corsi del Bastia; il pri
mo gol loro concertato da 
Rep, Lacuesta e La Rios era 
stato pregevole anche se il 
tiro in porta era apparso co
me uno di quei tiri « della 
domenica ». Accidentale inve
ce era stato quello del pa
reggio di Grazianl. Il cen
travanti infatti era venuto a 
trovarsi con la palla al piede 
a causa di un rimpallo favo
revole. ma nella esecuzione 
della seconda rete (ancora 
di Grazianl) la manovra era 
filata via liscia, come ai bei 
tempi, e Claudio Sala, Pulici 
e Graziani avevano con auto
rità perentoria riportato In 
vantaggio il Torino e manca
vano ancora 40 minuti per 11 
gol del « sorpasso ». Il To
rino pur avendo perso Zac
carelli, vigorosamente sosti
tuito da Gorin, sembrava an
cora in palla, ma era in ag
guato De Zerbi, l'uomo che 
aveva fatto penare Salvador! 
a Bastia e cosi dopo appena 
4 minuti è schizzato via a Ca
porale, giocando alle belle 
statuine, ha permesso a Kri-
mau di andare a segno. Il 
Torino ha perso Castellini 
nell'azione del gol e quando 
Rep è scappato in contropie
de Mozzini ha commesso due 
falli per fermarlo (sullo scat
to anche a Bastia Rep era 
scivolato via a Mozzini) e 
alla fine ha incocciato in 
pieno il gomito del vecchio 
marpione ed è finito ko. An
che la squadra era ormai 
alle corde e Krimau, ancora 
in contropiede, ha obbligato 
Radice a gettare la spugna. 

Ieri Ferretti ha allenato il 
resto della squadra (Terra
neo e l panchinari) e nel 
tardo pomeriggio Radice si 
è incontrato con 1 cronisti 
per la messa a punto dopo 
la batosta. Gigi Radice non 

ha tentato nemmeno di bluf
fare ed è ritornato sul tema 
del momento delicatissimo 
che sta attraversando la 
squadra, senza possibilità di 
grosse soluzioni con quell'In
fermeria imbottita di titolari. 
Lo scontro di domenica sarà 
duro e per la prima volta Gi
gi Radice, da quando è a 
Torino, avverte il mugugno 
dei tifosi, la sfiducia che 
qualcuno nutre sul suo lavo
ro di sempre. 

Inutile raccontarsi favole: 
Terraneo malgrado quella 
sua meravigliosa stagione di 
Monza non gode di Illimitata 
fiducia (forse nemmeno da 
parte dei compagni) ed es
sendo sensibilissimo il vice 
Castellini avverte questo vuo
to. Santin sostituirà Mozzini 
nel pacchetto difensivo, ma 
Mazzoni sembra fatto su mi
sura per marcare Bettega; 
Butti e Gorin dovrebbero es
sere i naturali sostituti di 
Zaccarelli e Pecci. 

Tutti i pronostici pendono 
a favore della Juventus e 
questo è l'unico vantaggio 
per... il Torino. 

Nello Paci 

Per contrastare il dominio Suzuki-Sheene 

Yamaha-Cecotto 
per una rivincita 
Anche la Honda, forse con Agostini, Grant 
e Lucchinelli, tornerà alle corse dopo 10 anni 

Il primo gol del Bastia segnato al 19' da Larlos 

Il dominio della Suzuki, 
che con Barry Sheene ha 
conquistato per due anni il 
« mondiale » della classe 500. 
è mal digerito alla Yamaha. 
Per fronteggiare la situazio
ne la casa di Iwata aveva 
affidato quest'anno le sue 
macchine ufficiali (assistite 
direttamente dall'ingegner 
Mizogouchi) al venezuelano 
Johnny Cecotto e all'ameri
cano Steve Baker. Certi del
la competitività delle loro 
moto alla Yamaha sperava
no che i due piloti, notoria
mente dotati di classe e di 
temperamento agonistico fuo
ri del comune, riuscissero a 
lasciarsi dietro l'inglese cam
pione del mondo. Le cose pe
rò non sono andate come 
loro speravano. Una brutta 
caduta ha tenuto Cecotto 
lontano dalle competizioni 
quanto è bastato per metter
lo nella •• impossibilità di 
nuocere, mentre Baker, do
minatore nella « formula 
750 », non ha saputo fare 
altrettanto nella 500. classe 
« regina » del mondiale. La 
Suzuki ha infilato sette vit
torie consecutive. Sei con 
Barry Sheene, che così si è 

Sci: nuovo successo delle elvetiche in Coppa del mondo 

Imbattibile Marie Morerod 
(squalifica per la Moser-Proell ?) 

sporlflash-sportilash-sporjflash-spaftflash 

• CALCIO — Luisito Suarez è il 
nuovo allenatore del Como. Suc
cede a Gennaro Rambone che ha 
rassegnato le proprie dimissioni 
lunedi scorso, dopo l'insuccesso 
casalingo della squadra con la Ter
nana. 

• BOWLING — L'Italiano Er
manno Guglielmi occupa il se
condo posto, dopo la seconda 
giornata, nella classifica della 
coppa del mondo di bowling gui
data da Peter Lew di Singapore. 

• COVERCIANO — Il settore 
medico del centro tecnico di Co-

verciano • in questo periodo par-
ttcoarmente affollato da calcia-
otri, molti del quali giovanissimi, 
che si presentano per visite di 
controllo avviati dalle rispettive 
società o di propria iniziativa. 

• AUTOMOBILISMO — Il G.P. 
automobilistico del Canada, una 
delle prove del campionato mon
diale di Formula 1 , si disputerà 
nel 1978 a Montreal, su circuito 
stradale, e non sulla pista di 
Mosport. 

• BASEBALL — L'Italia ha bat
tuto il Panama per 5-4 nella quar
ta giornata dei campionati mondia
li Juniores di baseball che si svol
gono a Baires. 

• TENNIS — GII statunitensi 
Luti e Smith si sono aggiudicati 
11 titolo nel doppio al torneo in
ternazionale di Johannesburg. 

• BASKET — Nella prima giorna
ta del girone finale della Coppa 
del Campioni maschile, a Lione la 
Mobilglrgl ha battuto II Vllleur-
banne (Fr) 90-77. 

• PALLAVOLO — Per I « mon
diali » di pallavolo maschile, che 
si svolgeranno in Italia nel 1978, 
si sono già qualificate le seguen
ti squadre: Italia (Paese orga
nizzatore), Polonia, URSS, Giap
pone, Cecoslovacchia, Romania, 
Bulgaria, Cuba, RDT, Brasile, Mes
sico. Belgio. Le altre verranno de
signate dai tornei nel vari conti
nenti, che si disputeranno nel 
prossimo futuro. 

• IPPICA — Quindici cavalli so
no dichiarati partenti nel premio 
Balabang, che si disputa oggi all' 
ippodromo Origliano di Aversa. 
prescelto come corsa Tris della 
settimana. I favoriti: Arpltone 
( 1 5 ) , Marangone ( 1 3 ) , Baiocco 
( 1 4 ) , Hoolingan ( 6 ) , Sebchet 
(10) e Agueros ( 9 ) . 

• PALLACANESTRO — Allo sco
po di onorare la memoria di Lu
ciano Vendemmi, morto tragica
mente sul « parquet * nel feb
braio scorso, la Chinamartinl ba
sket ha organizzato il « Trofeo 
Vendemini », che si svolgerà nel 
Palazzo dello sport di Torino il 
16 e il 17 dicembre. Al torneo 
parteciperanno la Chinamartinl, 
la Emerson dì Genova, la Gabetti 
di Cantò e la MobilGirgi di Va-

Rosa Maria Quario, la migliore delle azzurre ter
minata al 19° posto - « Affondano » le francesi 

Nostro servizio 
VAL D'ISERE — Pioggia e 
neve sulla pista dello slalom 
gigante a Val d'Isere per la 
seconda gara dì Coppa del 
mondo. Gara bellissima con 
una eccezionale prima « man
che » della svizzera Lise Ma
rie Morerod, detentrice della 
coppa, e con una altrettanto 
eccezionale seconda « man-

Pallavolo: C.d.C. 

Federiamo-
Lidingo Stoccolma 

oggi in TV (ore 15) 
ROMA — Oggi sulla rete 1, 
dalle 15 alle 17. dal palazzet-
to dello sport di Roma, sarà 
trasmesso l'incontro di palla
volo Pederlazio-Lidingo Stoc
colma per la Coppa dei Cam
pioni. 

Amichevoli di calcio 
Lucchese-Milan 1-7 
Verona-Lazise 10-1 
Civitavecchia-Napoli 14 

La preparazione delle due romane per le partite con Napoli e Bologna 

Lazio: resta il dubbio Giordano - Garla 
Roma: oggi provino decisivo per De Sisti 

Clerici al centro dell'attacco e Boccolini al posto dell'infortunato Badiani - Ieri 
i giallorossi hanno battuto in amichevole il Tuscania per 7-0 - Sicuro De Nadai 

Pescara battuto 
sarà il Taranto 
l « ottava » di 
Coppa Italia 

TARANTO — Il Taranto ha bat
tuto per 1-0 (rigore di Gori), il 
Pescara nell'incontro di ritorno 
Che decideva la qualificazione per 
la lese finale della Coppa Italia. 
Si trattava cioè di stabilire l'ot
tava squadra da atfìancare a Ju
ventus, Monza. Fiorentina, Torino, 
Inter. Napoli e Milan. All '* anda
ta » a Pescara le due squadre 
terminarono in pariti (2 -2) . Si è 
cosi classificato il Taranto. 

Questo il dettaglio: 

TARANTO: Patrovic; Ca
pra. Cimanti; Campidonico 
(46* Panizza), Dradi. Nanfcl-
lo; Gori, Castagnini, Sarato, 
Dellitanti (52' Caputi). Tu-
rini. 
PESCARA: Piloni; Motta, 
Santucci; Zucchini («6' Cln-
quatti). Andrauna. Galbiati; 
Grop, Repetto. Orasi, Nobili. 
Pruntcchi («6' La Roaa). 

ARBITRO: Agnolin 
RETE: 38' Gori su rigora. 

Tifosi del Bastia 
« assaltano » un grill 

e non pagano 
SAVONA — Seicento tifosi del 
Bastia, la squadra corsa che ha 
scondito il Torno, hanno « fe
steggiato * in modo inconsueto la 
vittoria du-ante il vivggìo di ri
torno. Fermatisi con i sette pull
man che li trasportavano all'auto
grill dell'Alemanna presso Carce
re, sull'autostrada Torino-Savona, 
hanno letteralmente preso d'assal
to gli scaffali del « grill >. razzian
do panettoni e bottiglie di lique
f i . Quindi sono ripartiti alla volta 
tfella Francia, senza saldare il con
to. L'episodio è accaduto nella not
ista di mercoledì, ma solo ieri 
pomeriggio ne e stata fatta de-
•oncia ai carabinieri. . . 

ROMA — La partitella del 
giovedì non ha sciolto i dubbi 
di Luis Vinicio. La formazio
ne laziale che dovrà affron
tare, domenica prossima, il 
Napoli, presenta ancora un 
interrogativo e riguarda il 
ruolo di ala destra, che ve
de in ballottaggio Bruno Gior
dano e Renzo Garlaschelli. 

Nell'allenamento di ieri (Vi
nicio aveva però k detto già 
mercoledì che esso non sa
rebbe stato determinante) ! 
due giocatori sono andati a 
corrente alternata. A cose 
egregie hanno fatto seguire 
periodi di stasi: Giordano ha 
segnato tre gol. ma la sua 
prova è stata lo stesso abu
lica. 

Tutto quindi viene riman
dato. forse addirittura a do
menica mattina. Si tratta di 
pretattica? Luis Vinicio dice 
di no: « E" difficile che non 
renda di pubblico dominio 
decisioni che ho già preso. 
Due settimane fa non vi ho 
fatto aspettare fino alla do
menica per sapere che con
tro il Foggia avrebbe gioca
to Clerici centravanti. Anco
ra non so chi giocherà, devo 
ponderare bene i prò e i 
contro ». Rispetto all'* undi
ci » che ha pareggiato con 
il Foggia, di sicuro domenica 
ci sarà una novità: farà il 
suo ingresso in squadra Boc
colini. che con Clerici forma 
una coppia di ex assai ag
guerrita. chiamato a sostitui
re l'infortunato Badiani. 

Per quanto riguarda gli in
fortunati. ieri si sono alle
nati a parte Badiani e Am
moniaci. presente il dottor 
Ziaco. Badiani è rimasto in 
campo per una quarantina 
di minuti, risentendo ancora 
qualche dolore alla gamba in
fortunata. Ammoniaci invece 
continua a fare progress*-
Prende corpo la speranza chip 

non si debba intervenire sul 
menisco. Per oggi è previsto 
anche il ritorno in campo 
di D'Amico per i primi eser
cizi, dopo la lunga convale
scenza. La squadra si alle
nerà stamane, e in serata si 
porterà al solito ritiro. 

• • • 
TUSCANIA — In prepara
zione per la trasferta di do
menica a Bologna, la Roma 
ha disputato ieri una ami
chevole contro il Tuscania. 
nel nuovo campo comunale 
della cittadina laziale. Non 
è sceso in campo De Sisti. 
che ha accusato uno stira
mento ad un polpaccio du
rante un allenamento ed il 
suo posto è stato preso da 
De Nadai. L'utilizzazione di 
De Sisti contro il Bologna 

non è comunque stata esclu
sa a priori da Giagnoni. che 
sottoporrà oggi il giocatore 
ad un provino decisivo. Se 
le sue condizioni dovessero 
essere soddisfacenti. « Pic
chio » tornerebbe in squadra 
contro l'« undici » di Pesaola 
con il numero dieci. De Na
dai arretrerebbe e l'escluso 
dovrebbe essere Peccenini. 
Questo il dettaglio dell'» ami
chevole »: ROMA: P. Conti: 
Peccenini (46* Piacenti). Chi-
nellato; Boni (68' Scamec-
chia). Santarini. Menichini 
(63' Bacci); B. Conti (58' Ca
saro»). Di Bartolomei. Mu-
siello. De Nadai. Maggiora. 

RETI: 24' B. Conti. 2T De 
Nadai. 33' Musiello. 71' Di 
Bartolomei. '75' Boni. 78* Pia
centi. 79' Casaroli. 

L'inchiesta sulla morte di Renato Curi 

Il 21 dicembre incontro 
a Perugia tra i periti 

PERUGIA — Sulla vicenda 
della morte del calciatore del 
Perugia Renato Curi, l'As
sociazione calciatori chiederà 
di costituirsi parte civile, nel
la ipotesi di instaurazione di 
procedimento penale. La ri
chiesta sarebbe partita dal
l'avvocato Campana, presi
dente dell'Associazione stessa. 

Intanto viene reso noto 
che il 21 dicembre si svolgerà 
a Perugia un incontro infor
male fra i vari periti che 
si occupano della morte del 
giocatore. Vi parteciperanno 
1 professori Severi, Bolis e 
Porcellati, che compiono la 

analisi sulla necroscopia fat
ta a suo tempo; il prof. Gi
gli, di Pisa, che sta esami
nando le cartelle cliniche re
lative agli ultimi anni di vita 
di Renato Curi, e i periti di 
parte prof. Cocchieri (per la 
famiglia del giocatore), pro
fessor Squartini, anatomopa-
tologo di Pisa (per il dottor 
Tomasslni, medico sociale 
del Perugia) e dott. Maurri, 
di Firenze (per li dott. Fino 
Fini, del Centro federale di 
Coverclano); Tomasslni e Fi
ni, come noto, sono oggetto 
di una comunicazione giudi-
Ilaria inviata, dalla Procura 
perugina. 

che » di Annemarie Moser 
Proell, sfidante numero uno 
della graziosa elvetica. E' 
stata una gara oltre che bel
la anche sorprendente che 
ha ancora una volta ripro
posto il duello austro-svizze
ro. Con molti inserimenti, 
tuttavia, anche perchè le 
svizzere in slalom gigante 
possono contare in effetti so
lo su Lise Marie. 

La Proell, che in un primo 
momento era stata squalifi
cata, per aver usato una tu
ta antiattrito messa al ban
do dalla Federazione, ha vi
sto sospendere il provvedi
mento che verrà riesamina
to lunedi o martedì prossimi. 

Quest'anno il gigante fem
minile presenta una grossa 
novità: si disputa infatti su 
due « manches ». Altra no
vità. che riguarda sia uomi
ni che donne, sta nella strut
turazione del « gigante ». 
Quest'anno lo slalom gigan
te sarà infatti una vera via 
di mezzo tra discesa libera e 
slalom speciale: si avranno 
meno porte con conseguente 
maggiore scorrevolezza. I li
beristi si dovrebbero, in teo
ria — ma solo in teoria — 
trovare meglio. 

la Morerod ha vinto in 
virtù di uno stile impecca
bile; la ragazza ha commes
so un solo errore, e nemme
no grave, nella seconda 
« manche ». La Proell invece 
è venuta giù di grinta. Non 
così bella a vedersi, come 
l'avversaria svizzera, ma cer
tamente assai redditizia con 
quel modo, tutto di forza di 
affrontare le porte e i pendii. 

Anche ieri si è avuta una 
gradevole sorpresa tedesca. 
La discesista della RPT Re
gine Mosenlechner scesa col 
pettorale numero 38 ha tira
to fuori una gara stupen
da che l'ha condotta all'otta
vo posto davanti a ragazze 
qualificate come la Nadig. 
campionessa olimpica a Sap-
poro. e la Kreiner. campio
nessa olimpica a Innsbruck. 
La Mosenlechner è nata a 
Inzell 16 anni fa. E* quindi 
giovanissima e rappresenta 
la speranza del « gigante » 
della RFT. 

E* andata malissimo alle 
francesi. Le atlete di casa 
sono miseramente naufraga
te. Penine Pelen e Fabienne 
Ssrrat. prima e seconda nel 
« gigante » di San Sicario. 
sono cadute nella prima 
a manche ». mentre Danielle 
Debemard e Patricia Emonet 
sono finite lontanissime. La 
Pelen è scesa con troppa fo
ga e dopo un buon intortem-
po è ruzzolata uscendo di 
pista. Stessa sorte • per la 
Emonet che pure non pareva 
andar tanto di foga come la 
giovanissima connazionale. 

Becky Dorsey. americanina 
piena di talento, continua a 
mostrare una notevole di
scontinuità di rendimento 
tra le due discese. Evidente
mente l'americana non si è 
ancora adattata alle due 
« manches »: dà tutto nella 
prima e nella seconda si 
trova senza energie. La Dor
sey era terza nella prima 
a manche » ed è precipitata. 
con la seconda, al settimo 
posto. Stessa sorte le era ca
pitata a San Sicario. 

Alle azzurre non è andata 
così bene come nella « libe
ra » di mercoledì. Stavolta so
lo la sedicenne milanese Ma
ria Rosa Quario è stata al
l'altezza della situazione pur 
essendo scesa con un nu
mero altissimo. Maria Rosa 
però non è riuscita a ripe
tere l'exploit di Cristina 
Gravina e ha dovuto con
tentarsi del 19. posto In clas
sifica. Claudia Giordani, per 
misura cautelativa dopo l'in
cidente di Monginevro. non 
ha gareggiato. La milanese 
di Roma dovrebbe scendere 
In pista domani a Cervinia 
per il primo slalom speciale 
di Coppa del mondo. 

confermato campione del 
mondo, ed una volta, ad As-
sen, con l'olandese Hartog. 
Poi in Finlandia il 31 luglio, 
e in Cecoslovacchia (assente 
Sheene) il 7 agosto final
mente Cecotto e la Yamaha 
potevano cogliere le uniche 
due vittorie della stagione. 
• In compenso la marca giap

ponese è riuscita ad attirare 
su di sé le generali attenzio
ni, grazie alla gelosa custo
dia cui ha sottoposto le sue 
moto, sempre coperte da teli 
per nascondere segreti an
cora non svelati: forse uno 
speciale raffreddatore del 
carter dell'olio per mante
nere sui 50 gradi centigradi 
la temperatura del lubrifi
cante. 

Chiuso con scarse soddi
sfazioni il mondiale 1977, la 
Yamaha ha preparato con 
scrupolosa meticolosità quel
lo del 1978. Il suo obiettivo 
resta la conquista del titolo 
iridato nella classe « regina » 
pur non trascurando le altre 
classi. Per centrare questo 
obiettivo puntano unicamen
te su Johnny Alberto Ce
cotto che per contratto par
teciperà solo alle competizio
ni della classe 500 e 750. fa
cendo dunque, una sola par
tenza in ciascuno dei gran 
premi del mondiale, dato 
che le gare della formula 
750 si svolgono con un pro
gramma separato dalle altre 
competizioni iridate. Questo 
consentirà ai tecnici di la
vorare meglio e più attenta
mente sulle moto e al pilota 
di concentrarsi maggiormen
te intorno al prestigioso 
obiettivo dell'iride. 

Steve Baker è stato lascia
to libero di andare per la sua 
strada e Sheene lo ha ben 
volentieri aiutato a trovarsi 
una efficace Suzuki, sicuro 
che ciò accrescerà il poten
ziale offensivo contro i pro
getti della Yamaha e del loro 
amico Johnny. 

I piani della Yamaha non 
trascurano comunque nem
meno le esigenze di Kataya-
ma al quale assicurano l'ap
poggio necessario per difen
dere 11 titolo iridato conqui
stato nella classe 350. Per 
Takazumi Katayama la Ya
maha di Amsterdam (impor
tatrice per l'Europa) dispor
rà delle .moto ufficiali della 
casa per la classe 350. 500 e 
750 alla cui assistenza prov
vedere direttamente. Per 
l'americano Kenny Roberts 
saranno disponibili moto 
(250. 500 e 750) della Yamaha 
International Corporation 
che opera in America, e il 
centauro sarà assistito tec
nicamente da Mike Carru-
thers, che in più occasioni ha 
dimostrato tutto il suo valore 
di tecnico, dopo avere, in 
passato, dimostrato quello 
di pilota arrivando fino al 
titolo mondiale. 

La Yamaha insomma vuo
le vincere anche nelle mezzo 
litro e per farlo, magari, con
tinuerà anche a nascondere 
i suoi segreti tecnici, ma in 
modo particolare ha prepa
rato con scrupolo il suo 
« team ». 

Ma sia per le Yamaha che 
per le Suzuki non sarà for
se un anno facile. A dare 
l'assalto alla prestigiosa co
rona torna anche la Honda 
che giusto dieci anni fa, nel 
1967. dopo essersi assicurata 
18 titoli mondiali ed avere 
vinto quanto c'era da vin
cere. si è ritirata. L'annun
cio ufficiale non è stato an
cora dato, ma indirettamen
te è stato fatto capire che 
sarà cosi. La più potente in
dustria motociclistica del 
mondo tornerebbe per cor
rere unicamente al mondiale 
della classe 500 con una mo
to a due tempi, quattro ci
lindri. raffreddata ad acqua. 
cambio a sei marce, dell'esi
stenza della quale si è già 
sentito parlare nel recente 
passato. Come piloti, al no
me prestigioso di Giacomo 
Agostini aggiungerebbe la 
rivelazione italiana Marco 
Lucchinelli e Mike Grant. 
quest'anno messosi in luce 
con la 250 Ilawasaki. Men
tre Giacomo continua, qua
si giocasse al rialzo delle sue 
quotazioni, a parlare di un 
probabile passaggio alla for
mula 2 automobilistica, lo 
stato delle trattative con 
Marco Lucchinelli non si co
nosce ancora in quanto il 
giovanotto spezzino è in 
tournee in Nuova Zelanda. 

Eugenio Bomboni 

Walter Villa 
anche nel 78 
con PHarley 

BERGAMO — Walter Villa. 
quattro volte campione del 
mondo, sarà in pista anche 
nel 1978 con le motociclette 
Harley Davidson nelle classi 
250 e 350. La marca america
na con sede a Schiranna ce
derà infatti in gestione le 
sue moto dello scorso anno 
ed altre tecnicamente più 
avanzate al team Nolan-AMF 
Harley Davidson che prowe-
derà all'organizzazione ed al
l'assistenza delle macchine 
stesse, dando modo a Villa di 
partecipare alle gare di cam
pionato mondiale, a quelle 
di campionato italiano ed a 
quelle intemazionali del 1978. 

Secondo pilota del team 
Nolan-AMF Harley Davidson 
sarà il modenese Claudio Lu-
suardi. 26 anni, due volte 
campione italiano. Lusuardi 
prenderà parte a tutte le ga
re tricolori della classe 250 
e ad alcune Iridate, mentre 
nella classe 50, in Italia, avrà 
una Bultaco ufficiale e nel 
mondiale una moto assistita 
dalla casa spagnola. 

> v i 

emigrazione 
. t . , i 

Un'intervista del compagno on. Alberto Todros 

Che cosa significa per 
gli emigrati la 
legge sull'equo canone 

Sulla legge per l'equo ca
none approvata al Senato 
e sugli aspetti di essa che 
riguardano più direttamen
te gli emigrati, abbiamo ri
volto alcune domande al 
compagno onorevole Alber
to Todros, membro della 
commissione Lavori Pubbli
ci della Camera e respon
sabile per il PCI della com
missione fitti. 

Quali sono gli obiettivi 
della legge iti esame, e in 
che misura essa interessa 
gli emigrati9 

Con l'equo canone si vuo
le superare in primo luo
go le norme frammentarie, 
incerte, ingiuste, discrimi
nanti il trattamento sia del 
proprietario che dell'inqui
lino, ma più in generale si 
vuole superare la crisi 
strutturale del settore edi
lizio per ridurre le tensio
ni esistenti per l'enorme 
quantità di bisogni sociali 
causati dalla carenza di a-
bitazioni; per frenare l'at
tacco al livelli occupaziona
li che coinvolge due milio
ni di lavoratori; per rilan
ciare un settore produttivo 
importante quale quello del
l'edilizia. Questo provvedi
mento (insieme alla già ap
provata legge sul regime 
dei suoli e al piano decen
nale per l'edilizia econo
mica e popolare che sta 
per essere varato) interes
sa gli emigrati nella misura 
in cui, attraverso la rego
lamentazione dei canoni e 
dei contratti, si vuole sta
bilire un regime certo che 
rassicuri i lavoratori che 
abitano case in affitto, ma 
anche i piccoli proprietari 
che hanno finora pagato le 
conseguenze del regime di 
blocco; e perchè con 11 pia
no decennale verranno stan
ziati contributi perchè i la
voratori emigrati possano 
costruirsi una casa nella 
quale impiegare i risparmi 
di un duro lavoro all'este
ro, trovando un aiuto del
lo Stato ed una politica 
creditizia che permetta lo
ro di accendere mutui. 

Che importanza ha per 
gli emigrati il rilancio del
l'attività edilizia, superare 
la crisi del settore, avvia
re una nuova politica del
la casa e del territorio? 

Garantire i livelli occu
pazionali in un settore che, 
soprattutto nel Meridione, 
è il più importante setto
re di lavoro, significa in
nanzitutto assicurare l'im
piego della manodopera che 
è costretta a rientrare in 
Italia ed evitare che nuovi 
lavoratori debbano emigra
re; permettere inoltre di 
impiegare le risorse che gli 
emigrati hanno risparmia
to con la prospettiva di co
struirsi una casa nel pae
se d'origine a costi mino
ri, su aree concesse dal Co
mune a prezzi controllati, 
usufruendo del concorso 
dello Stato sugli interessi 
dei mutui accesi, attraver-
vo una politica del credi
to che faciliti le iniziative 
personali. 

Quali problemi la nuova 
legge per l'equo canone de
ve risolvere per gli emi
grati? 

La cessazione del regime 
di blocco dei fitti provoca 
l'aumento degli stessi per 
tutti i contratti stipulati nei 
vari periodi che si sono 
susseguiti dal 1947 ad og
gi sino a raggiungere l'e
quo canone, cioè un canone 
rapportato alle condizioni 
effettive dell'immobile, al 
suo stato di consistenza, al
l'anno di costruzione, alla 

posizione nel centri abitati. 
Naturalmente nessun emi
grato pretende di caricare 
su altri lavoratori affitti a 
livelli speculativi come gli 
attuali: si tratta di raggiun
gere un livello di canone 
che sia giusto per remune
rare il capitale investito e 
non le rendite parassitarie 
che si sono verificate per 
effetto dello sviluppo urba
no. Ma l'aspetto che più 
interessa ì lavoratori emi
grati è certamente quello 
di poter, in breve tempo, 
disporre della propria abi
tazione sia in caso di rien
tro in Italia che nel caso 
essa sia necessaria per si
stemare i propri familiari. 

Come un lavoratore emi
grato può definire l'equo 
canone o chiedere il rila
scio dell'alloggio senza ri
correre a consulenti tecni
ci o legali, sottoponendosi 
a pratiche lunghe e a spe
se notevoli? 

Attraverso la costituzione 
di commissioni comunali 
può essere evitato l'enor
me contenzioso che una leg
ge di riforma può accen
dere: infatti in sede locale 
i membri della commissio
ne possono affrontare e di
rimere tutti quei problemi 
che possono aprirsi tra in
quilino e proprietario evi
tando il ricorso all'autori
tà giudiziaria, sostituendo
si all'emigrato che viven
do lontano non può occu
parsi di persona di tutti i 
problemi che si presentano 
(misurazione dell'alloggio, 
definizione delle caratteri
stiche, costo convenzionale, 
equo canone, motivi di ap
plicazione della giusta cau
sa). 

gran bretagna 

Significativi 
successi nella \ . 
attività del PCI 

La riunione del Comitato 
di coordinamento delle or
ganizzazioni del PCI in 
Gran Bretagna si è svol
ta sabato 3 dicembre con la 
partecipazione del compa
gno Giuliano Pajetta. Pre
sieduta e introdotta dal 
compagno Russo, la discus
sione e lo scambio di e-
sperienze di lavoro di par
tito e di massa, a cui han
no partecipato oltre ai com
pagni di Londra, quelli di 
Leicester, di Bedford, di 
Kettering, di Coventry e di 
Leighton Buzzard — e che 
è stata arricchita dalle in
formazioni del compagno 
Ficili sull'attività realizzata 
in altri centri come Bristol, 
Cambridge e Birmingham 
— hanno permesso di fare 
un interessante bilancio. 

I risultati positivi di tut
ta una serie di Feste del-
ì'Unità e popolari, una mag
giore e stimolante presenza 
dei comunisti in organizza
zioni e iriziative di massa, 
soprattutto nel campo del
la scuola e della vita cultu
rale, testimoniano dell'im
portante ruolo che possono 
assumere le organizzazioni 
del PCI. 

Significativi I progressi 
realizzati nella redazione e 
nella diffusione del periodi
co Il dialogo, sorto per ini
ziativa di nostri compagni 
e il successo dei « venerdì 
politici » presso il circolo 
Gramsci (molto affollato 
quello di venerdì scorso sul-
l'« eurocomunismo »). 

Con molta forza è stnto 
posto il problema del tes
seramento al PCI per il '78, 
apparendo sempre più evi
dente la necessità del raf
forzamento delle nostre or
ganizzazioni in un ambien
te. quale quello dell'emigra
zione in Gran Bretagna, do
ve per decenni la nostra 
organizzazione è stata pra
ticamente assente, (r.g.) 

australia 

Impegno degli immigrati 
nelle elezioni politiche 
Le elezioni politiche gene 
rall anticipate, che si svol
geranno domani 10 dicem
bre, sono per l'Australia un 
fatto estremamente impor
tante, e quindi investono in 
pieno anche la nostra nu
merosa comunità che in 
quel Paese è emigrata, ri
siede e lavora, e nonostan
te tutti gli sforzi del gover
no conservatore del liberale 
Fraser, partecipa attivamen
te alla vita politica. 

Anche queste elezioni ve
dranno una polarizzazione 
dei voti intorno alle due 
maggiori forze politiche del 
Paese, i Iaboristi da una 
parte e dall'altra i liberali 
che escono da un'esperien
za di governo che è stata 
rovinosa per le masse popo
lari e per la comunità im
migrata in particolare. 

Ma accanto a questi di
sastrosi indirizzi di politi
ca economica (che hanno 
« fruttato » tra l'altro l'au
mento a 100.000 unità del 
numero di immigrati disoc
cupati, con una crescita del 
40 °o solo nell'ultimo anno), 
non sono da dimenticare i 
tratti profondamente discri
minatori nei confronti dei 
lavoratori stranieri che so
no culminati nell'espulsione 
dall'Australia del nostro 

compagno Ignazio Saletm. 
L'altro grande partito au

straliano, il Partito labori-
sta, è invece impegnato nel
la difesa dei diritti civili e 
sociali degli immigrati. II 
programma si incentra sul
la creazione di nuovi posti 
di lavoro e di centri di ad
destramento professionale, 
sul potenziamento dei servi
zi interpreti e traduzioni ne
gli uffici pubblici, sulla for
mazione di centri di istru
zione per gli immigrati e la 
istituzione di radio e televi
sioni « etniche ». sull'amni
stia per regolarizzare la po
sizione dei circa 50.000 im
migrati illegali in Australe. 

Questo programma ha lo 
appoggio delle forze demo
cratiche e delle associazio 
ni degli immigrati italiani 
che stanno organizzando in 
questo periodo varie mani
festazioni elettorali di ap
poggio ai candidati Iabori
sti: grandi folle di lavora
tori italiani hanno parteci
pato a Melbourne, alla Fit? 
roy Town Hall, e a Sydney, 
alia Ashiield Town Hall. 
alle due manifestazioni più 
importanti, in cui ha preso 
la parola, oltre al presiden
te del Partito laborista. Il 
presidente della FILEF Gio
vanni Sgrò. 

• La sezione di KASSEL 
(Francoforte) ha superato 
il 50 per cento degli iscrit
ti del 77. Con il nuovo la
voro in direzione dei pro
blemi femminili la sezione 
ha potuto reclutare 12 la
voratrici al partito. Doma
ni. sabato, si terrà l'assem
blea per la chiusura del
l'attività prima delle vacan
ze natalizie. Interverrà il 
compagno Marzi. 
• A STOCCOLMA la FAIS 
< Federazione delle associa 
zioni italiane in Svezia) si 
è indirizzata ai tre maggio
ri partiti italiani (DC. K Î 
e PSD e ai loro gruppi 
parlamentari per sollecitare 
l'interessamento affinchè il 
governo italiano porti avan
ti le trattative per una nuo
va convenzione di sicurez
za sociale tra l'Italia e la 
Svezia. 
• A MAGONZA (RFT) or 
ganizzata dal sindacato chi 
mici si è svolta la festa de 
gli italiani: sono intervenu 
ti sindacalisti, giornalisti e 
rappresentanti politici. II 
segretario della Federazia 
ne del PCI di Francoforte. 
compagno Marzi, è interve 
nuto per illustrare la situa 
zione italiana e le lotte dei 
lavoratori. 
• A LOSANNA, promosso 
dalla commissione (emm. 
nile della Federazione di 
Ginevra del PCI si tiene 
domenica 11 una conferen
za delle donne italiane emi 
grate nella Svizzera Roman 
da. Le conclusioni dei lavo
ri saranno tratte dalla com 
pagna Raffaella Fioretta 
della sezione femminile dei 
PCI. 
• Un incontro di donne la 
voratrici emigrate è stato 
organizzato dal circolo e Ri
nascita» di COLONIA. Il 
tema dibattuto era collega
to ai problemi della con
traccezione delle nascite e 
della educazione sessuale. 

• Una tavola rotonda sulla 
democratizzazione dei comi
tati consolari è stata orga
nizzata a STOCCARDA dal
le associazioni democratiche 
degli emigrati. Oltre 100 la
voratori hanno assistito al 
dibattito. 
• I problemi dell'assisten
za e previdenza degli emi
grati italiani in Svizzera sa
ranno esaminati domenica 
a KLOTEN (Zurigo) in una 

' assemblea promossa dalla 
sezione del nostro partito. 
• Un ampio programma di 
iniziative sul tema del ra
gazzi figli de?li emigrati è 
stato approntato dall'AFI 
(Associazione di amicizia 
franco-italiana) di PARIGI. 
• Si tiene domani, sabato, 
a ZURIGO, il CD della no
stra Federazione. Al centro 
dell'esame il piano di atti
vità della Federazione per i 
primi mesi del 1978. 
• Un attivo cantonale dei 
dirigenti e militanti delle no
stre organizzazioni nel Can-
ton Ticino si svolge dome
nica 11 dicembre a BELLIN-
ZONA. Oltre ai problemi or
ganizzativi, la riunione af
fronterà anche i temi rela
tivi aile condizioni di vita 
e di lavoro dei nostri emi 
grati. 
• Una festa del tesseramen 
to e reclutamento al par
tito per il nuovo anno è 
stata organizzata dalla no 
stra sezione di COLONIA 
II programma della festa 
comprende varie iniziative 
che si svolgeranno da ve
nerdì 9 a domenica 11 di 
cembre. 
• Su iniziativa della Fede
razione del PCI del LUS
SEMBURGO inizieranno il 
prossimo mese di dicem
bre brevi corsi di partito 
in varie sezioni: il 6 di
cembre a Esch, il 7 a Lus
semburgo città, 1*8 a Mon-
dorf e il 9 a Differdange. 

• Si è concluso a MON
TREAL il congresso della 
FILEF del Canada. L'assise 
era stata preceduta dai con
gressi deila FILEF del Que
bec e dell'Ontario. Il con
gresso è stato concluso dal 
compagno Volpe, segretario 
della FILEF nazionale. 
• Il Circolo «Rinascita» 
di MONACO di BAVIERA 
organizza domani, sabato 10 
dicembre, un incontro con 
ì lavoratori italiani che rien
trano in Italia per le vacan
ze di fine d'anno. Un volan
tino di saluto sarà diffuso 
dalla locale sezione del PCI. 
• Una serie di lezioni sul 
partito si sono tenute nei 
giorni 6, 7, 8 e 9 scorsi pres
so le sezioni di ESCH, LUS
SEMBURGO città, MON-
DORF e DIFFERDANGE. 
• Domenica 11 dicembre si 
svolgerà una riunione dei 
segretari e degli amministra
tori delle sezioni della Fe
derazione del LUSSEMBUR
GO per un esame dell'anda
mento del tesseramento 
1978. 
• Si sono svolte riuscite fé 
ste del tesseramento al PCI 
domenica 4 dicembre nelle 
sezioni di SERAING e OU-
GREE (Belgio). 
• Il comitato direttivo del
la Federazione del PCI del 
BELGIO ha approvato un 
ordine del giorno contro il 
razzismo e la xenofobia ac
cesi dalla campagna contro 
i lavoratori stranieri. 
• Continuano con successo 
ie feste dellV Unità ». Saba
to 10 dicembre si terrà la 
festa a BEVERWIJK in 
WIJKERBAAN. Anche in 
questa occasione sarà rilan
ciata la campagna per il tes-
seramento. che a ROTTER
DAM ìia raggiunto 1*85 per 
cento, mentre ad AMSTER
DAM ha raggiunto il 51 per 
cento rispetto allo scorso 
anno. 
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Washington preoccupata delle mosse di Sadat 

Sara di nuovo rinviata 
la riunione del Cairo? 

• X 

l ' i . 

Questo è uno degli scopi della missione di Cyrus Vance — Gli americani continuano 
a considerare indispensabile la presenza dell'Unione sovietica alle trattative di pace 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — « Sadat sta 
andando in fretta e troppo 
lontano »: questo giudizio, e-
spresso da James Reston sul 
New York Times di ieri, 
sembra essere oggi condiviso 
da tutti gli ambienti politici 
e diplomatici americani. Il 
giudizio era stato formulato 
prima dell'ultimo. strava

gante e inconsulto gesto del 
presidente egiziano. Ma la 
chiusura dei consolali e degli 
uffici culturali dell'URSS e di 
alcuni paesi dell'Europa del
l'Est lo ha rafforzato. Già 
nella giornata di mercoledì, 
del resto, il portavoce della 
Casa Bianca aveva ritenuto 
necessario intervenire per po
lemizzare indirettamente con 
le dichiarazioni rilasciate dal 
primo ministro israeliano Be-
gin a Londra. Israele ed E-
gitto — egli aveva detto — 
potrebbero firmare una pace 
teparata come primo passo 
verso un regolamento d'assie
me della questione mediorien
tale. € Il presidente Carter 
— ha immediatamente repli
cato il portavoce della Casa 
Bianca —- cntinua a ritenere 
non desiderabile una pace se
purata tra Egitto e Israele ». 

Subito dopo è arrivata la no
tizia della nuova mossa di 
Sadat. La Casa Bianca e il 
Dipartimento di Stato hanno 
evitato di commentarla uffi
cialmente. Ma sottovoce, e in 
privato, alcuni aVi funzionari 
che seguono da vicino gli svi
luppi della vicenda hanno fat
to circolare una battuta ri
velatrice: « Sadat rischia di 
assomigliare a quei pellegri
ni che pur di raggiungere La 
Mecca svendono tutto quello 
che hanno. Ma dov'è La Mec
ca? ». 

La battuta è assai meno 
scherzosa . di quel chu può 
sL~nbiare. La Cavi Biblica 
vede tutt'altro chs favorevol
mente una drammatillazione 
dei rapporti tra 11 Cairo e 
Mosca. E ciò per una ragia 
ne molto precisa. Insultando 
i sovietici, come Sadat U:r.de 
a fare, tutto viene reso più 
difficile. E' infatti inevitabile 
che Mosca reagisca stringan
do i suoi legami con il * fron
te del rifiuto », U che rischia 
di risolversi neWoffuscamen
to di ogni possibilità di porre 
il conflitto medio ur>wta'.2 ntl 
binario dell'accordo. La stes
sa teoria dei « cerchi com-cn-
trici » — che prevede In p<»"-
siiilùà di convincere l'URSS 

ad accettare un r^yolamcnto 
u assieme, magari su basi di
nne da quelle che Mosca 
p-eferirebbe — divallerebbe 
di assai improbim'i t'Ka-
Ziore. Begin semi-in avcr.o 
conifreso. Il prima minivi e 
hi odiano, infatti, ha tenuto 
•ì dichiarare che Gerustilem-
vi" considera au ipicabi'e la 
presenza dell'URSS a una 
conferenza di pace. E il fatto 
che Sadat si muova in tuit'al-
tra direzione produce sconcer
to sia a Washington, sia, seb
bene in misura evidentemen
te minore, a Tel Aviv. 

Ma dov'è La Mecca di Sa
dat? Fino a pochi giorni fa 
sembrava che il presidente 
egiziano puntasse molte car
te, e non senza speranza di 
successo, nella riunione del 
Cairo. Ma essa è già stata 
rinviata una volta. E non è 
improbabile che venga rin
viata una seconda volta. Que
sto, in ogni caso, sembra es
sere uno degli obiettivi della 
missione di Vance. Cosa ci si 
va a fare, in effetti, al Cai
ro, se attorno al tavolo fini
ranno per trovarsi soltanto gli 
israeliani, gli egiziani, gli a-
mericani e un funzionario non 
politico dell'ONU? 

Gli israeliani, d'altra par-

Uomini e macchine al lavoro per lo sviluppo 

Cuba di nuovo in battaglia 
per la zafra dello zucchero 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — E' cominciata 
ufficialmente la raccolta del
lo. canna da - zucchero e la 
sua lavorazione, la zafra, la 
grande epopea del lavoro cu
bano che ógni anno, di questi 
giorni, si rinnova. « Verso una 
zafra superiore » è la parola 
d'ordine di quest'anno che de* 
ve guidare la maggiore atti
vità produttiva ed economica 
del paese. Nonostante 11 crol
lo vertiginoso del prezzo del' 
lo zucchero sul mercato mon
diale. passato da 65,60 cente
simi di dollaro la libbra nel 
novembre 1975 agli attuali 7 
centesimi, • l derivati della 
canna costituiscono ancora 
per Cuba circa 1*80 per cen
to delle esportazioni. 

Gli ultimi dati ufficiali sono 
quelli del 1076. e in quell'anno 
Cuba ha esportato 5.763.652 
tonnellate di zucchero, in 
gran parte verso l'URSS e 
i paesi , socialisti. Per ca
pire la potenza zuccheriera 
dell'isola basti pensare che 
nello stesso anno tra 1 paesi 
aderenti al GEPLACEA (l'as-

seriazione di gran lunga più 
importante tra gli esportato
ri) al secondo posto erano 
le Filippine con 1.736.852 e al 
terzo il Brasile con 1.252.389. 

< Ma quest'anno Cuba inten
de vendere anche due milio
ni di tonnellate sul mercato' 
« libero » per ricavare valu
ta. Questo almeno secondo 
gli accordi sottoscritti ' dai 
più importanti paesi esporta
tori e importatori lo scorso 
ottobre a Ginevra dove si è 
cercato di regolare il mercato 
internazionale per dare al 
prezzi una certa stabilità. • ; 
•- Le trattative durarono alcu
ni anni, ma gli USA solo un 
mese dopo > aver firmato il 
trattato hanno raddoppiato la 
tariffa doganale e creato una 
imposta mobile che costitui
scono di fatto una potente 
barriera protezionistica che 
può sconvolgere tutto il mer
cato e mandare in rovina le 
trattative di anni. • 

La zafra si compone di di
verse basi di lavorazione. Il 
lavoro di carico delle canne 
tagliate su camion e carri è 
oggi meccanizzato e con que

sta stagione anche più del 40 
per cento del taglio avverrà 
con macchine combinate, so
prattutto con la sovietica 
KTP-l, che vengono prodotte 
da alcuni mesi in una nuova 
fabbrica a Holguin. Ma 11 ren
dimento delle macchine è bas
so ed esse hanno bisogno di 
condizioni ideali di piantagio
ni e di clima. , ._•«•» 
- Meglio hanno lavorato ~ 1 
macheteros, gli uomini che, 
entro certi limiti, possono a-
dattarsi alle condizioni impo
ste dall'acqua e fango. La 
produttività dei macheteros è 
aumentata eccezionalmente e 
le brigate sono state organiz
zate con criteri scientifici. 
Ma problemi di disciplina del 
lavoro rimangono anche per 
gli uomini, se è vero che nelle 
province di Pinar del Rio. Ca-
maguey, Las Tunas. Holguin, 
Granma, Santiago de Cuba e 
Guantannnio la presenza al 
lavoro del macheteros è stata 
inferiore al 70 per cento ri
tenuto sufficiente. 

Giorgio Oldrini 

> " , i - ' • 

te, non sembrano pronti a di
scutere seriamente sulla base 
delle rivendicazioni arabe ap
poggiate, del rasto, dalla 
maggioranza dei paesi mem
bri delle Nazioni Unite. 1 per
sonaggi che Tel Aviv ha de
signato per partecipare alla 
riunione del Cairo sono noti 
per essere assai lontani dalle 
posizioni di Abba Eban e del
lo stesso Dayan, più possibi
liste, e assai vicini, invece, 
a quelle delle ali oltranziste 
dei gruppi dirigenti dello Sta
to di Israele. In queste con
dizioni, la riunione cui Sadat 
sembra tenere molto rischia 
di risolversi in un fallimento 
che oltre a rafforzare le po
sizioni del <t fronte del rifiu
to » indebolirebbe quella del 
presidente dell'Egitto. E' una 
preoccupazione molto avverti
ta a Washington. Se Sadat 
saltasse — si afferma qui — 
tutta la situazione si sposte
rebbe indietro, con gravi con
seguenze sullo stesso rapporto 
di influenza tra Washington e 
Mosca, oggi favorevole agli 
Stati Uniti, ma che domani, 
in conseguenza di uno svilup
po di tale natura, potrebbe 
rovesciarsi. Salvare • Sadat 
malgrado se stesso sembra 
essere dunque diventata la 
preoccupazione principale dei 
dirigenti americani. Vance, 
nel suo prossimo viaggio nel
le capitali arabe e a Tel Aviv, 
si muoverà tenendola ben pre
sente. Egli agirà, secondo V 
opinione di James Reston, 
che ha scritto il suo articolo 
il giorno successivo a quello 
in cui aveva avuto un lungo 
colloquio con il presidente 
Carter, tentando dì far leva 
su tre punti: convincere Sa
dat della necessità di non ta
gliare i ponti con gli altri 
paesi arabi perché ciò inco-
raggerebbe l'ala oltranzista di 
Israele a non fare concessioni 
di sorta; consigliare pruden
za ai siriani per evitare che 
Sadat si trovi costretto, dalla 
dinamica stessa della sua a-
zione, ad arrivare ad una pa
ce separata con Tel Aviv in 
condizioni sjavorevoli; ottene
re che i dirigenti di Israele 
si persuadano della opportu
nità di scoprire le carte of
frendo ai loro avversari una 
garanzia di disponibilità. • 

E' la quadratura del cer
chio. Ma l'angolo meno qua
drarle rimane Tel Aviv. Tut
ti. qui, ammettono infatti 
francamente che fino a quan
do - non si conosceranno le 
reali intenzioni israeliane la 
situazione rimarrà aperta a 
tutti gli sviluppi. In un certo 
senso, dunque, si lavora al 
buio. E le mosse a sorpresa 
di Sadat non fanno luce. Tut
t'altro. 

Alberto J aio vie Ilo 
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IL CAIRO — Sadat parla dal balcone del palazzo presiden
ziale alla manifestazione di sostegno alla sua politica 

Intense consultazioni 
fra i «leaders» arabi 

Hussein ieri al Cairo, Assad in Arabia Saudita - Sadat 
afferma che « non cerca la pace a qualsiasi prezzo » 

BEIRUT — « L'Egitto non 
cerca con Israele la pace a 
qualsiasi prezzo, ma opera 
per una pace giusta, che as- • 
sicuri il recupero di tutti i 
territori arabi occupati dopo 
la guerra del 1967 da Israele 
ed il regolamento della que
stione palestinese ». ha affer-. 
mato fra l'altro Sadat. par
lando. ieri, ad una enorme 
folla raccoltasi nella piazza 
Abdin del Cairo. 

Il presidente egiziano ha 
usato parole molto dure, tut
tavia, nei confronti di quanti 
(« arabi e comunisti », ha det
to) criticano le sue recenti 
iniziative diplomatiche e del 
movimento palestinese, defi
nendo i dirigenti arabi che 
si sono riuniti a Tripoli « pig
mei e traditori » ed accusan
do l'OLP di «disfattismo». 

Nella capitale egiziana è 
giunto re Hussein di Giorda
nia. Il sovrano hascemita, che 
intende svolgere un'opera di 
mediazione nel mondo arabo. 
proveniva da Damasco dove. 
mercoledì, aveva avuto un 
lungo colloquio con il presi
dente siriano Assad: ad acco
glierlo all'aeroporto si è reca
to Io stesso Sadat ed i col
loqui fra i due capi di Stato * 
sono iniziati al palazzo presi
denziale del Cairo. Entro la 
settimana, Hussein si reche
rà anche in Arabia Saudita. 

A Riadh. capitale dell'Ara
bia Saudita, si è intanto 
già recato, ieri, Assad: scopo 
del suo viaggio è quello di -
illustrare a re Khaled l'at
teggiamento della Siria in 
merito agli ultimi sviluppi 
della situazione medio orien
tale. Il presidente siriano sa

rà oggi nel Kuwait. 
Secondo alcune voci, che 

un quotidiano del Qatar, « Al 
Arab », afferma di avere rac
colto in « ambienti bene in
formati di Amman e Dama
sco », un vertice arabo ri
stretto potrebbe svolgersi in 
Arabia Saudita entro la metà 
di dicembre. Promotori di 
questa nuova iniziativa sareb
bero appunto il sovrano sau
dita Khaled e re Hussein di 
Giordania. Al vertice dovreb
bero partecipare, oltre alla 
Arabia Saudita e alla Gior
dania. anche la Siria, l'Egit
to e l'OLP: se la riunione 
verrà davvero tenuta (il che 
è peraltro molto dubbio), il 
vertice del Cairo, previsto co
me è noto per il 13 o il 14 
dicembre, verrebbe, ovvia
mente. rinviato o annullato. 

j Il quotidiano turco « Millì-
yet », di Istanbul, afferma. 
infine, che il vicedirettore del
l'ufficio politico dell'OLP. 
Said Kamal. avrebbe dichia
rato all'inviato del giornale 
al Cairo, che l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina, « avendo deciso di con
gelare le relazioni con l'Egit
to, ma non di romperle ». 
ha a lasciato una porta aper
ta » verso Sadat. <. « 

Voci di provenienza Israe
liana • (riprese anche dalla 
stampa) continuano inoltre a 
parlare, nonostante le ripetu
te smentite dei « portavoce » 
governativi di Gerusalemme. 
di un possibile prossimo in
contro « segreto » (che si sta
rebbe già preparando da fun
zionari delle due parti) fra 
il ministro degli Esteri Mo
she Dayan e Sadat. 

La lunga e difficile via della rivoluzione etiopica 

Lo scontro in seno al Derg 
e la eliminazione di Atnaf u 

Come viene giustificata la esecuzione 
del vice-presidente - « Ce ne sono 
molti come lui che non, si 
espongono » - Il problema 
dei rapporti di forza all'interno 
dell'organo che governa l'Etiopia 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABEBA — Nel vasto 
complesso di edifici dai quali 
Hailé Selassié regnava da 
despota risiedono ora il Derg 
ed il Pomoa: U primo è il 
Consiglio militare ammini
strativo provvisorio, che go
verna l'Etiopia, il secondo è 
l'Ufficio provvisorio per gli 
affari organizzativi delle mas
se. Provvisori entrambi, essi 
dovrebbero guidare ti Paese 
all'assetto permanente di isti
tuzioni e organismi propri di 
un'Etiopia socialista, cosi co
me li delinca il programma 
delta rivoluzione nazionale de
mocratica. che costituisce an
cora oggi il corpo di prin
cìpi che indicano la strada 
che il Paese — multilingue 
e multinazionale — dovrebbe 
percorrere. . 

L'estate scorsa, sotto la 
pioggia battente della stagio
ne delle grandi piogge, in 
tino dei piazzali del complesso 
gremito di civili venuti da 
ogni quartiere di Addis Abc-
ha. avevamo assistito alla 
consegna delle armi ai rap
presentanti dei « kebelè » del
la capitale. Non era vero, 
disse allora il membro del 
Derg che presiedeva la ce
rimonia. che il governo non 
volesse armare le masse. E-
rann voci, disse, prive di fon
damento. E tuttavia, qualche 
fondamento c'era: rientrando 
rei giorni scorsi nel *ghcbbì» 
— il vecchio nome del com
plesso della residenza impe
riale. vigilato ancora da un 
vecchio leone in gabbia che 
mantiene qualche scatto di 
antica fierezza, ma più effi
cacemente da militari che 
verificano con cura l'identità 
dei visitatori — calcavamo la 
scena sulla quale si era tra-
Q-camente risolta, con quella 
che rennj definita « una mi
sura rivoluzionaria », una con
traddizione che tre mesi ad-
&*tro appariva, all'osserva

tore esterno, profilarsi appe
na. La storia è quella della 
improvvisa e sconcertante eli
minazione di Atnafu Abate, 
vice presidente del Derg, se
condo soltanto al presidente 
Menghistu Halle Mariam, an
nunciata la domenica 13 no
vembre, un giorno dopo che 
essa era stata decisa — dal 
terzo congresso del Derg — 
e subito attuata secondo mo
dalità ignorate. 

Il congresso del Derg si 
era riunito, come diceva il 
comunicato ufficiale, « per 
tracciare il * futuro corso 
d'azione, per organizzare una 
lotta decìsa e decisiva sia 
contro i nemici interni che 
contro quelli esterni del po
polo etiopico e della sua ri
voluzione». Ed era stato nel 
corso di questo congresso che 
Atnafu Abate aveva proposto 
vna linea d'azione che avreb
be messo in causa molte cose. 

La sostanza. 
della contesa 

Un personaggio che non era 
presente — ma che per la 
sua carica era come se ci 
fosse stato — ci ha espo
sto la sostanza della • con
tesa: « Era da tre anni che 
sì notava la tendenza - rea
zionaria di Atnafu. ~ Era un 
ultra-reazionario. Ma erava
mo convìnti che dovesse re
stare al suo posto. Tutta
via, nel corso del terzo con-

• gresso del Derg egli mise sul 
tappeto delle carte controri
voluzionarie. Ce ne sono molti 
come lui, che non si espon
gono. Se si trattasse solo di 
discutere, li potremmo bat
tere facilmente. Nei "forum 
di discussione" — i circoli 
nei quali si possono dibat
tere legalmente le questioni 
politiche della rivoluzione e 
della controrivoluzione, % che 

esistono nelle imprese, negli 
uffici, nelle unità militari — 
gli argomenti controrivoluzio
nari non passano. Ma Atnafu 
era pericoloso perchè cercava 
alleati nella Cia e nella nostra 
burocrazia. Quando espose il 
suo programma, avvertimmo 
il pericolo. Era necessario 
agire. La decisione fu presa 
all'unanimità dai presenti alla 
sessione del Derg. Non fu una 
decisioni del presidente, non 
di uno solo. Non fu una de

cisione presa per intrighi di 
potere, perchè il presidente 
è il dirigente riconosciuto del
l'Etiopia di oggi, ed ha un 
seguito di massa, e non ce 
n'era bisogno ». 

Non fu un intrigo di potere. 
confermano altre voci, di os
servatori che puntano più sui 
dati concreti che sulle con
getture. per quanto invitanti. 
Fu una decisione su grandi 
scelte, dopo uno scontro che 
rifletteva la stessa natura del 
gruppo di militari che ave
vano attuato U grande som
movimento dì tre anni fa. 
Uniti sulla necessità di met
tere fine al regime feudale di 
Hailé Selassié. essi erano 
andati vìa via * dividendosi 
ogni rolta che si trattava di 
decidere quale strada la ri
voluzione dovesse imboccare. 

1 Resta però da chiedersi se 
veramente non esista altra 
strada, per risolvere un pro-

i blema di dissenso politico e 
programmatico, oltre quella 
della eliminazione fisica, che 
ha dato luogo finora in seno 
allo stesso Derg a una tragica 

• catena di esecuzioni. 
Un altro osservgtore, al

trettanto coinvolto nello svi
luppo della ' rivoluzione, ag
giungeva: « Prima della crisi 

' nel Derg, la gente diceva 
che c'era una tendenza di 
destra, che bisognava elimi
nare se si volevano evitare 
dei guai peggiori. La pres
sione era forte. JI Derg non 

è immune dalle influenze e 
dalle alleanze di classe, e 
lo si dimostra ancora una 
volta. Quando accadono certi 
fenomeni, come la liberazione 
di 1500 persone in un mese. 
molte delle quali colte con le 
armi in mano, e specialmen
te di membri dell'Eprp (il 
"Partito rivoluzionario del 
popolo etiopico", ' una delle 
organizzazioni che conducono 
la guerriglia nelle città, della 
quale abbiamo parlato nella 

, precedente corrispondenza) 
"allora ci preoccupiamo. Era 
una decisione del Derg, non 
della piccola burocrazia. Le 
masse hanno così avvertito 
subito l'esistenza di una de
stra nel Derg. Le alleanze 
sono complicate, a volte si 
va bene ed a volte no. A 
volte vengono annunciate de
cisioni "orribili", come que
sta che vi ho esposto, e al
lora le masse sono abbattute, 
a volte le decisioni sono po
sitive, e allora le masse si 
sentono sollevate, e incorag
giate. E' questione di rap
porti di forza... ». 

Quanto sono cambiati in 
realtà i rapporti di forza, 
dopo la scomparsa di Atnafu 
Abate? Il congresso del Derg. 
nel comunicato cól quale an
nunciava l'esecuzione del vice 
presidente, elencava dodici 
punti di accusa, che non ri
spondono a questa domanda 
— poiché esistono ancora 
« molti suoi simili in posi
zioni di potere » — ma indi
cano almeno la natura del 
confronto e dello scontro. Se
condo questi dodici punti, che 
riassumiamo, Atnafu era 
sempre stato contrario sia al 
programma della rivoluzione 
nazionale democratica che al
le leggi di riforma agraria 
e di nazionalizzazione delle 
imprese e dei terreni urbani 
e delle abitazioni in eccesso, 
come ad ogni misura tch* 
intensificasse la rivoluzione »; 
nei suoi viaggi di ispezione 

nelle province aveva perse
guitato i quadri rivoluzionari 
e sostenuto i controrivoluzio
nari; aveva mantenuto con
tatti con l'Edu e l'Eprp, le 
due organizzazioni che con 
motivazioni politiche opposte 
conducono la loro guerriglia 
contro la rivoluzione, e in
tessuto complotti con espo-
nej0 dell'aristocrazia, e con 
agenti della Cia; mirava alla 
instaurazione di una dittatura 
militare «del tipo di quella 

"di certi paesi in via di svi
luppo », per « governare < le 
masse con la forza »; era re
sponsabile della morte di ri
voluzionari e del rilascio di 
controrivoluzionari macchia
tisi di assassina. 

Cinque punti 
supplementari 

Cinque altri punti supple
mentari dichiaravano, sia più 
preciso terreno delle scelte 
politiche, che Atnafu non solo 
si era dichiarato contrario al 
socialismo, ma che riteneva 
che né l'Etiopia eviebbe po
tuto da sola costruire il so
cialismo né esso sarebbe sta
to costruito nel corso della 
sua vita (e mai profezia do
veva essere tanto dramma
ticamente esatta); che l'idea 
di creare un partito del pro
letariato era ridicola; che le 
riforme erano state attuate 
« contro i desideri del ~ po
polo »; che gli interessi del
l'Etiopia — quale Etiopia? 
chiedeva, polemicamente, il 
comunicato del Derg — anda
vano anteposti a quelli del
l'ideologia. cioè della rivolu
zione; e infine che «la solu-

, zione per l'Etiopia è un go
verno militare » non « prov
visorio », che non avesse co
me obicttiva il socialismo, 
e in nome del quale — di
ceva Atnafu — abbiamo pri

vato il Paese di amici... noi 
dobbiamo essere amici con 
l'Oriente e con l'Occidente, 
e questo significa "economia 
mista" ». - *-

E* un'altra delle « partico
larità » della situazione etio
pica che i dibattiti sulle gran
di scelte — che si conclu
dono così drammaticamente 
— vengano tenuti nell'assenza 
di un partito, la cui creazione 
è iscritta nei programmi ma 
che, non esistendo ancora. 
non può porre sul tappeto 
alternative, né proporre so
luzioni. Esiste, ora. soltanto 
il € fronte comune delle or
ganizzazioni marxiste - lenini
ste », costituito nel febbraio 
di quest'anno tra i cinque 
gruppi — illegali a termini 
di legge, una legge che non 
è stata ancora modificata, 
ma egualmente riconosciuti. 
che pubblicano giornali non 
legali ma che tutti possono 
leggere — che preesistevano 
alla rivoluzione o che si co
stituirono subito dopo. In esso 
i cinque gruppi « lavorano e 
lottano » per creare il partito. 
in una coAtemporaneità di 
azioni che all'osservatore e-
sterno apparirebbe impossibi
le. se non fosse 'vera: crea
zione di quadri dirigenti, la
voro nelle organizzazioni di 
massa, attività nell'esercito 
e nella milizia popolare, azio
ne nei sindacati, utilizzando 
come piattaforma comune il 
programma della rivoluzione 
nazionale dcmrtcratica. ed 
operandovi senza etichette di 
gruppo. 

Il risultato appare imprcs: 

sionante, ma le difficoltà, co
me vedremo, continuano ad es
sere mólte. Sono le difficoltà 
che si sono frapposte e si frap
pongono al lavoro del Pomoa. 
l'organizzazione politica che 
risiede, fianco a fianco. col 
Derg, nell'ex « ghebbì » di 
Hailé Selassié. 

Emilio'Sarei Àmadè 

moralità pubblica: « in queste 
condizioni la situazione poli
tica appare fortemente logo
rata; il governo incontra cre
scenti i difficoltà nella sua 
azione ». 

Craxi ha affermato che il 
PSI - vuole « rivolgersi alla 
DC e alla sua responsabilità 
di partito di maggioranza re
lativa, , perché essa affronti, 
in tempo utile, le difficoltà 
crescenti * della situazione e 
acceda all'idea di assumere 
una iniziativa nel senso solle
citato dagli altri partiti demo
cratici ». L'invito non è for
mulato «in termini ultima
tivi ». e la ricerca « può pro
cedere con gradualità », pur
ché « si • diriga verso uno 
sbocco positivo, che - tenoa 
conto delle ragioni di urgen
za ». « /! PSI — ha detto Craxi 
— non apre formalmente la 
crisi, ma la crisi, in realtà, i 
nelle cose ». • 

De Martino ha imperniato il 
proprio intervento sulla neces
sità di una ripresa immediata 
di iniziativa, per « provocare 
un serio mutamento della si
tuazione ». E da questa affer
mazione è partito per criti
care vivacemente la condotta 
dell'attuale segreteria, la di-' 
spersione di energie nelle di
spute interne e soprattutto la 
« incertezza di una linea ». 
« Era facile prevedere — ha 
detto — che nessun gaiio po
litico era nato ancora per far , 
coesistere alternativa e lotta 
frontale alla DC con la richie
sta di un governo di emer
genza », o più semplicemente 
un governo con la partecipa
zione di PSI e PCI. De Mar
tino ha aggiunto che il PSI 
« ha continuato a oscillare 
fra ricerca di accordi e con
flittualità. fra la richiesta di 
un governo di emergenza al 
centro e troppo facili fughe 
a sinistra in periferia, fra 
le dichiarazioni ripetute fino 
alla noia che la situazione at
tuale di governo non è ade
guata e nello stesso tempo V 
assicurazione che il PSI non 
farà mai nulla per compro
mettere la stabilità del go
verno »; « frequenti frecciate 
anticomuniste si intrecciano 
con la richiesta dell'unità a 
sinistra, si levano muri insu
perabili tra noi e la DC e 
nello stesso tempo si cerca di 
intessere un dialogo ». « II 
clima politico — ha detto De 
Martino — è intanto peggio
re ». 

L'ex segretario del PSI si 
e anche lamentato del fatto 
che il PSI si sia mostrato in
fastidito dell'iniziativa di La 
Malfa, della quale, anzi, 
avrebbe dovuto compiacersi. 
E ha criticato gli equivoci 
sorti in questi giorni in fat
to di « riunificazione » con il 
PSDI e di alleanza con i lai
ci. Se. ha concluso De Mar
tino. il nostro fine «è quello 
di giungere in tempi brevi 
alla formazione di una mag
gioranza e di un governo di 
emergenza che comprenda an
che il PCI. allora occorre 
agire in modo conseguente. 
non essere timorosi dei rischi*. 

Enrico Manca ha precisato 
che l'iniziativa del PSI nei 
confronti della DC deve esse
re volta a far maturare nella 
DC stessa la consapevolezza 
che è giunto il momento di 
una soluzione di emergenza. 
CJ5 non esaurisce l'azione del 
PSI. che deve svilupparsi «in 
collegamento con le lotte sin
dacali e in sintonia con le 
altre forze della sinistra, cer
cando con il PCI un'intesa 
sui punti programmatici ». 

Craxi ha detto in Direzione 
(e ha ripetuto in TV) che 1' 
eventualità di uno sciopero ge
nerale avrebbe « il signifi
cato del punto di massima rot
tura fra governo e forze sin
dacali ». provocando una frat
tura dalla quale « un gover
no ben difficilmente non po
trebbe trarre qualche conse
guenza logica ». 

Al termine della riunione 
dalla Direzione, è stato ap
provato un documento che ac
coglie la proposta contenuta 
nella relazione di Craxi. 

Il voto che ha concluso il 
dibattito tra i socialisti è sta
to unanime. Il Comitato cen
trale è stato convocato per il 
12-15 gennaio. Primo punto 
all'ordine del giorno. « i pro
blemi connessi al superamen
to del quadro politico ». 

Brindisi 
Faremo tutto il possibile, sen
za buttare via quattrini, an
che perché sapete che non 
ne abbiamo in abbondanza ». 
E' una affermazione che de
sta legittime preoccupazioni: 
l'economia dì una intera pro
vincia è colpita in maniera 
devastante, di questo non si 
può non tener conto nelle de
cisioni che occorre prendere 
non appena le circostanze dei-
tate dalle esigenze della in
chiesta. Io consentiranno. 

In precedenza Medici si era 
incontrato con rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
i quali avevano sottoline.1'0 
la necessità di accertare fi
no in fondo le cause e la dina
mica di quanto è avvenuto, ol
tre alla necessità di non met
tere in discussione i posti di 
lavoro.- CGIL. CISL. l.'IL. 
Fulc e consiglio di f-ibbrica 
in un comunicato, ritengo 10 
« chr» in un momento tì.-ì dif
ficile per il gruppo Montali 
son e per la situazione j.ro-
duttiva e occupazional? de!!a 
provincia di Brindisi dshbcr.o 
essere fatti tutti gli .'forzi r*-r 
affrontare con urgeva tutte 
le iniziative necessaire per ri
pristinare il pieno assetto pro
duttivo». I sindacati hanno 
anche rinnovato le preoccu
pazioni che già hanno manife
stato in passato circa lo stato 

degli impianti e • le relative 
manutenzioni effettuale in 
questi ultimi periodi in ma
niera ritardata e approssima
tiva. " -" " . - - • - - -s 

Le forze politiche brindisi
ne si stanno muovendo, sono 
preoccupate. Questa mattina. 
1 appresi manti dei partiti de
mocratici delle or^aiii/ziuioni 
sindacali partecipora.ìna 1 ad 
un incontro indetto dal sinda
co di Brindisi. Ieri mattina 
delegazioni di PCI. DC e PSI 
si erano recate nello stabili
mento. La delegazione comu
nista (composta Jai compa
gni Trivelli. Gradua4*. D'On-
chia. Sgura, De Nito e Princi-
gallo) si è incontrata con il 
capo del personale De Giorgi 
e con il responsabii" c'ii rap
porti sindacali Gallone. I JO 
munisti hanno chiesto, tra 1' 
altro, ai rappresentanti della 
Montedison di ricutruire 1P 
dinamica dell'incidente, ac 
certarc le cause e li respon
sabilità. indicare a quali con
dizioni Io stabilimento potrA 
riprendere la noi male atti
vità. 

Il sostituto procira4 in1 del
la Repubblica ''i Brindi
si. Riccardo Di Bitonto. par
lando con alcuni giornalisti 
ha sostenuto che è prematu
ro stabilire le calne del disa
stro. " \Jn incendio di queste 
propomoni — ha aggiun
to -- non è mai j<v\enut<> in 
Ita! a » Oltre a dove~ nccer-
laro che cosa e S U T P ^ I CSÌ»1-
tamcvtf e le rclaU.-e re«pon-
snbi 'Ah. ha aggiungo il sosti 
tuto procuratore. < qui e o il 
nrrblema della previ-n/ionc :>. 
La tragedia, ha doro ancora. 
poteva avere dimena, t.i più 
pronti' raggiungen.Io dimen
sioni di pericolo per l'intera 
C'Ii.".. 

Dr.vanti ai canoe'li del Pe-
trolch'mico. per tutta la fior-
nata. hanno sostato rontinr.ia 
di Invoratori in silo:»7:o. sui 
loro volti si legge il dolore 
per la morte di tre loro com
pagni e l'angoscioso interro
gativo sul loro domani. 

Roma 
voce spezzata dall'emozione. 
il rappresentante di una lista 
di genitori di diversa impo
stazione. Giuliano Pela. Egli 
dice che nessun democratico 
potrà mai abituarsi alla vio
lenza, benché la si viva quo
tidianamente. e che le diffe-
iiHiziazioni non hanno più al
cun senso nel momento in 
cui viene attaccato un bene 
comune, la libertà. Aggiunge 
che la stupidità e la rabbia 
di un attentato fatto per im
pedire il civile confronto del
le idete dimostrano come si 
sia ridotto lo spazio dei fa
scisti. Il rappresentante di 
un'altra lista, di ispirazione 
cattolica, esprime a sua volta 
« solidarietà commossa » e 
sottolinea, richiamandosi alla 
Costituzione, che compito di 
tutti i democratici è respin
gere la violenza, ideologica. 
psicologica, fisica, t>d allarga
re gli spazi di libertà. 

C'è soltanto un microfono 
che gira, una strada piena di 
gente, e tante riflessioni ad 
alta voce. Parla Giorgio Pa-
nizzi. del Coordinamento ge
nitori democratici, rilevando 
che la provocazione fascista 
vuole impedire il libero svol
gimento delle elezioni scola
stiche e che l'intimidazione si 
rivolge perfino contro quanti 
sono disposti a offrire strut
ture adatte alle assemblee, in 
questo caso il teatro Parioli. 
L'assessore Nicolini sottoli
nea come la violenza fascista 
a Roma negli ultimi tempi 
colpisca le manifestazioni 
della democrazia e i luoghi 
della cultura. In questo caso 
è stata distrutta una struttu
ra culturale preziosa per la 
città (il Comune prenderà i-
niziative per porvi riparo) e 
nell'atto criminale si è e-
spressa la rabbia di chi vor
rebbe mantenere la scuola 
separata dalla società. Ri
spondiamo — dice — a un 
attentato politico con una 
mobilitazione politica, il pro
cesso di avanzata democrati
ca non si ferma. 

E' quasi un discorso collet
tivo. questo succedersi di in
terventi che aggiungono prese 
di posizione e portano altre 
idee. Nella folla si sussurra 
che i danni sono ingenti. C'è 
chi riflette sulle difficoltà 
che si incontreranno nel l'ot
tenere altre sale, per incon
trarsi e discutere. Il vicesin
daco Bcnzoni descrive il 
quartiere Parioli. dove la vio
lenza fascista è di ogni gior
no. per affermare che non è 
più tollerabile il clima di in
timidazione e di aggressione. 
TI movimento democratico ha 
scelto da tempo la sua via: 
non si combatte la violenza 
con la violenza, ma con la 
corretta applicazione delle 
leggi alla quale l'oratore se
veramente richiama le forze 
prepaste alla tutela dell'ordi
ne pubblico. 

E poi ancora Enzo Forcella 
ricorda i tre valori a base 
della lista che in teatro si 
voleva presentare: laicismo. 
democraticità, antifascismo, 
valori di cui l'attentato sotto
linea l'importanza sempre at
tuale. Come parla della scuo
la? Dicendo che la sua crisi è 
la crisi della società italiana. 
che la scuola esprime tutte le 
contraddizioni, le insufficien
ze, gli errori da superare. 
che quindi l'urgenza del suo 
rinnovamento coincide con 
quella non solo della difesa 
ma del rinnovamento dello 
Stato. 

Intanto, nel quartiere circo
lano già i volantini ciclostila
ti che descrivono quanto è 
successo, che sollecitano i 
cittadini a superare la paura 
e a non cedere al ricatto del
la violenza. -,--• - • 1 ' 

Aldo Visalberghi ' invita a 

riflettere sulle elezioni quali 
« prima realizzazione della 
democrazia di base ». « primo 
atto di rinnovamento del 
Paese e dei suoi congegni di 
democrazia ' reale », con la 
partecipazione dei cittadini 
alla programmazione. E' 
questo che si vuole colpire. 
Questioni di largo respiro 
sono in discussione, dal dirit
to allo studio all'edilizia sco
lastica, alla sperimentazione 
che è « anticipare e dare so 
stanza alla riforma »: tutte ' 
questioni die hanno bisogno 
di strutture e di partecipa
zione.' E' una battaglia di 
democrazia, che va ben oltre 
la scuola e che ha bisogno di 
collaborazione pur nel con-. 
fronto. 

Vi è una volontà di rendere 
impossibile la vita democra
tica, di sabotare la libera 
espressione del voto nella 
scuola, dice a sua volta Ma
risa Rodano, ricordando i più 
recenti episodi di violenza 
fascista e i tentativi, dalla 
strage di piazza Fontana in 
poi. di minare la democrazia 
italiana. L'unità popolare in 
questi anni ha retto, potrà 
vincere ancora. Non a caso le 
liste che presentiamo ora. 
malgrado l'attentato, in ri
sposta all'attentato, parlano 
tutte dì unità, necessaria n 
difendere le istituzioni, a sal
vare la scuola e a rinnovarla. 
Non è il momento delle divi
sioni — ribadisce Marisa Ro
dano — né delle separazioni 
ideologiche, quando le forze 
eversive vogliono faro del di
sagio che percorre la scuoln 
il terreno di coltura della 
violenza. Per questo le ele
zioni dovranno essere occa
sione per tutti, con il voto 
espresso da tutti, per riaf
fermare la volontà antifasci
sta e per costruire una scuo
la nuova come strumento di 
rinnovamento della società. 

La presenza di massa alle 
eie/ioni, come risposta a chi 
voleva, ma non è riuscito. 
impedire un'assemblea. Su 
questo si chiude la manife
stazione nella strada, mentre 
cominciano a giungere altre 
prese di posizione — la fe
derazione del PCI lancia un 
appello unitario a tutti i cit
tadini e alle Torze politiche 
democratiche perchè siano i-
solati « i fascisti, i violenti e 
i provocatori di ogni etichet 
ta ». per « garantire il norma
le svolgimento delle elezioni 
scolastiche » — e quando una 
giovanissima studentessa par
la a nome della lista unitaria 
che, non a caso, si chiama 
« La nostra lotta è più gran
de della scuola ». 

Attentato 

contro 

tre scuole 

a Messina 
MESSINA — Attentato ieri 
sera anche ad un complesso 
scolastico di Messina: un in
cendio si è sviluppato nel li
ceo classico « Mauro Lieo », 
nella scuola media « Mazzi
ni » e nel professionale di 
Stato « Antonello da Messi
na ». In tutti e tre gli isti
tuti che fanno parte di un 
medesimo grande complesso 
sono andati distrutti gli uf
fici di presidenza, le segre
terie e i reparti contabili. Le 
fiamme che sono state appic
cate a cumuli di carta, regi
stri, schede e documenti di 
amministrazione si sono poi 
estese agli arredi. I vigili del 
fuoco intervenuti contempo
raneamente nel tre Istituti 
hanno dovuto raggiungere 
con le maschere antigas an
che i sotterranei dove gli ar
chivi avevano preso fuoco. 
Le aule sono rimaste indenni 
come tutto il materiale pre
disposto in alcune di esse 
per le elezioni scolastiche del
l'I 1 e del 12 dicembre. 

In Spagna 

due quadri 

rubati dai 

fascisti 
MADRID — Una conferma 
che coi traffico di quadri ru
bati. si finanziavano le orga
nizzazioni fasciste, è venuto 
dalla Spagna. Due tele del 
XV secolo, una attribuita a 
Liberale da Verona, l'altro 
di autore ignoto, rubati dal
la chiesa di San Lio a Ve
nezia. nel 16 sono stati re
cuperati proprio nella città 
madritena nei « circoli » dei 
fascisti italiani. 

Secondo il settimanale «Oa-
zeta ilustrada », i due qua
dri erano stati portati in 
Spagna da Elio Massagrande, 
inseguito in Italia da un man
dato di cattura proprio sot
to l'accusa di furto ed espor
tazione di opere d'arte. 
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Dopò che il Parlamentò ha respinto la mozione di fiducia 

Il governo Soares si è dimesso 
Il primo ministro non ha saputo 
resistere alle pressioni della destra 
Confermata dal PCP la disponibilità 
a discutere una nuova piattaforma 
politica e programmatica, per 
salvare le conquiste della rivoluzione 
e fronteggiare la crisi economica 
Prospettive incerte 

LISBONA — Con la caduta 
del governo Soares — avve
nuta all'alba di ieri con la 
votazione sulla mozione di 
fiducia presentata dallo stes
so Soares e che è stata re
spinta con 159 voti contro 102 
~ il Portogallo è di fatto da 
oggi senza governo; e si apre 
per il Paese una fase difficile 
e complessa, che richiede alle 
forze della sinistra il massi
mo di vigilanza e di senso di 
responsabilità. La sconfitta di 
Soares è infatti il risultato 
da un lato delle crescenti dif
ficoltà del governo minorita
rio socialista, prigioniero del
le sue contraddizioni interne 
(che avevano di recente por
tato al distacco di Lopes 
Cardoso e di altri esponenti 
della corrente di sinistra) e, 
dall'altro, della pressione 
costante delle destre, e in 
primo luogo del PPD social
democratico e del CDS, alla 

?uale Soares non ha saputo 
ar fronte malgrado la di

chiarata disponibilità del 
Partito comunista alla ricer
ca di un accordo program
matico. che facesse salve le 
conquiste economiche e so
ciali della rivoluzione del 25 
aprile e desse al governo la 
stabilità e la forza necessarie 
per fronteggiare la gravissi
ma crisi economica. • 

Questa era la prospettiva 
indicata dallo stesso presi
dente della Repubblica. Ea-

nes, che nel suo discorso in 
Parlamento di poco più di un 
mese e mezzo addietro aveva 
invitato tutte le forze politi
che a ricercare una intesa 
per un governo « più sfatile 
e duraturo e soprattutto effi
cace », basato sulla constata
zione che i socialisti non e-
rano ormai più in grado « di 

j governare da soli in una si
tuazione di emergenza >. A 
questo invito del capo dello 
Stato, il primo ministro non 
si era dimostrato insensibile, 
e il PCP dal canto suo aveva 
formalmente espresso, con 
una risoluzione del Comitato 
Centrale, la disponibilità al 
negoziato per « una nuova 
politica e una nuova formula 
di governo >, nella coscienza 
che — come rilevava il 25 
ottobre il segretario del Par
tito Alvaro Cunhal — « l'al-
temotiva è ormai tra elezioni 
anticipate e una nuova piat
taforma politica ». 

In effetti, contatti e consul
tazioni fra i partiti avevano 
avuto inizio, ma i tentativi di 
Soares si erano scontrati con 
la recisa opposizione del PPD 
e del CDS, concordi nel re
clamare una politica che sì 
traducesse, nei fatti, in uno 
spostamento a destra dell'as
se governativo ' e nell'isola
mento dei comunisti e delle 
forze operaie e sindacali, im
pegnate in una lotta per la 
difesa delle conquiste rivolti-

Nella maggioranza francese 

Non ha eliminato 
i contrasti l'incontro 

Giscard-Chirac 
Il presidente della Repubblica e il leader gol
lista mantengono le loro strategie elettorali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giscard d'Estaing 
e Chirac non avevano un col
loquio privato dal mese di 
marzo, fatto abbastanza in
dicativo di una maggioranza 
che si dice unita e i cui due 
principali responsabili si fan
no una guerriglia più o meno 
sotterranea da molti anni. 
Mercoledì sera — annuncia
to come un avvenimento di 
prima grandezza, una sorta 
di aurora boreale nel cielo 
opaco del blocco governati
vo — Giscard d'Estaing ha 
ricevuto Chirac per tre quar
ti d'ora. E poiché il colloquio 
è stato, si dice, cordiale, e 
Chirac ha dichiarato di ri
tenere e di essere stato com
preso > dal suo illustre inter
locutore, i commentatori ne 
hanno subito tratto materia 
per annunciare la fine della 
tensione tra giscardiani e gol
listi. 

A nostro avviso ciò è del 
tutto prematuro per non dire 
inesatto. Che Chirac abbia vo
luto allontanare da sé le ac
cuse di dividere la maggio
ranza a pochi mesi dalle ele
zioni e che Giscard d'Estaing 
si sia preoccupato di rafforza
re con questa visita la pro
pria immagine di uomo al di 
•opra delle discordie, non vuo
le ancora dire che il partito 
giscardiano e il partito golli
sta abbiano deciso di adot
tare la stessa strategia. E non 
vuol dire affatto che Giscard 
d'Estaing abbia abbandonato 
il suo sogno di governare con 
una maggioranza non più 
condizionata dai gollisti e che 
Chirac abbia rinunciato a ri
proporsi alla testa del gover
no, dopo una eventuale vit
toria elettorale, considerando 
Barre incapace di risolvere 
i problemi del paese. 

Ma vi sono altri aspetti di 
questo incontro che lasciano 
intatte le vecchie ambiguità 
e i vecchi dissidi esistenti tra 
i due partiti di maggioranza 
• i due uomini. Intanto, pri
ma di ricevere Chirac, il Pre
sidente della Repubblica ha 
pronunciato un elogio di Bar
re di cui ha vantato e il co
raggio e l'attività al servizio 
dell'economica ». In secondo 
luogo egli ha fatto sape
re. sempre alla vigilia del
la visita di Chirac, di ave
re invitato all'Eliseo nei pros
simi giorni, per colloqui se
parati e privati, il centrista 
Lecanuet. l'ex primo ministro 
Chaban Delmas e il segreta-
ro del partito giscardiano 
Soissons. Con ciò egli ha te
nuto a mettere in chiaro che 
la visita di Chirac non era 
che un episodio tra i tanti 
della sua attività presiden-
siale e non un avvenimen
to eccezionale. 

Chirac, dal canto suo. ha 
fitto sapere di avere infor-

il presidente della Re

pubblica che la situazione nel 
paese è più grave di quella 
ufficialmente ammessa, sul 
piano economico e politico, 
che la maggioranza non è 
affatto certa di vincere e che 
il partito gollista farà una 
campagna elettorale e in ba
se ad un proprio program
ma > non tanto per ostacolare 
Barre quanto per affermare 
che dopo le elezioni bisogne
rà cambiare politica e pri
mo ministro. Del resto il golli
sta Debré. che certamente 
parlava con conoscenza di 
causa, ha dichiarato che Bar
re e non può guidare la mag
gioranza alle elezioni > e che 
questa maggioranza e deve 
unirsi attorno ad una volontà 
nazionale > che, evidentemen
te, non può che essere gol
lista. 

Ci sembra insomma che, 
al di là dei sorrisi e delle 
frasi di convenienza imposti 
dalla situazione preelettorale, 
i problemi interni della mag
gioranza non siano stati ri
solti da questo incontro. E lo 
si vedrà meglio, forse, do
mani e domenica nel corso 
della riunione del Comitato 
centrale gollista-

Giscard d'Estaing e Chirac 
si sono rivisti, ma soltanto 
per qualche minuto, giovedì 
mattina al momento del
l'inaugurazione del nuovo 
« Metrò espresso regiona
le >. un'impresa che costitui
sce un avvenimento di ecce
zionale importanza nella sto
ria del metrò parigino e dei 
trasporti urbani. Tanto impor
tante che merita qualche no
ta anche in questa sede. A 
trenta metri di profondità il 
e Metrò espresso > collega la 
grande banlieue ovest a quel
la est passando per il centro 
di Parigi, accanto alla nuova 
stazione delle Halles (la più 
grande stazione sotterranea 
del mondo) e può trasportare 
sessantamila viaggiatori al
l'ora nei due sensi. Lo chia
mano già il « Metrò del due
mila » e per una volta tanto 
i francesi non esagerano. 

' Ma torniamo - ai pro
blemi del paese. Dopo gli elet
trici. che hanno terminato ieri 
la loro azione rivendicativa 
per ora senza risultati con
creti e le cui organizzazioni 
sindacali si stanno già consul
tando per altre lotte allo sco
po di costringere il governo 
ad aprire il negoziato sala
riale, i ferrovieri a loro volta 
sono scesi in sciopero fino al 
12 dicembre per ottenere dai 
pubblici poteri la revoca del 
decreto che sopprime il posto 
di aiuto macchinista sui tre
ni periferici e merci. I sin
dacati stimano che con una 
tale decisione il governo sop
primerà diecimila posti lavo
ro in due anni. 

Augusto Pancatdi 

// segretario di Stato Vance al Consiglio NA TO 

«La trattativa USA-URSS 
è un processo continuo» 

Giudizio favorevole sull'andamento degli incontri e previsione di un ulteriore ciclo 
di negoziati SALT 3 - L'intervento del ministro Forlani - La situazione nel Medio Oriente 

LISBONA — Da una parte dei banchi occupali dai deputati socialisti, Il voto a favore del 
governo viene espresso con il pugno chiuso 

zionarie (a cominciare dalla 
riforma agraria) e contro le 
misure di austerità varate 
dal governo e che colpivano 
soprattutto i larghi strati po
polari. 

Incapace, come si è detto, 
di operare una scelta e di 
imboccare la strada di un 
dialogo costruttivo e respon
sabile con le altre forze della 
sinistra. Soares ha cercato 
una via d'uscita puramente 
parlamentare, ponendo la 
questione di fiducia per il 
suo governo e sollecitando, 
pili o meno apertamente, su 
di essa un voto favorevole 
dei comunisti. Anche qui, pe
rò. il primo ministro non ha 
voluto, o non ha saputo, as
sumere alcun impegno con
creto sulle misure e le pro
spettive per arrivare — sono 
parole di Alvaro Cunhal in 
una intervista rilasciata a 
« Rinascita » alla vigilia del 
voto — «ad una nuova poli
tica che consolidi sul terreno 
economico e politico il regi
me democratico », politica 
per la quale il PCP €ha a-
vanzato proposte concrete e 
molto chiare », ritenendo che 
e il vero nodo è questo (cioè 
l'intesa sul programma. 
n.d.r.) e non la formula di 
governo ». 

Questo dilemma è emerso 
chiaramente nel dibattito sul
la fiducia, che si è protratto 
fin verso le 5 del mattino di 
ieri, quando si è passati alle 
votazioni. Nelle sue conclu
sioni, Soares ha detto che il 
governo « non ha fatto alcuna 
concessione per mantenersi 
al potere e non vi vuole re
stare a qualsiasi prezzo »; ha 
chiesto al PPD e al CDS se 
pensano che € un'altra com
pagine saprebbe governare 
meglio di noi »; ha sottoli
neato le minacce che la de
stra potrebbe far pesare sulla 
democrazia portoghese; ma 
ha lanciato al PCP soltanto 
un generico appello a votare 
per la fiducia, senza riferi
mento ad alcun impegno 
programmatico; « noi — ha 
detto, rivolto ai comunisti — 
non vi chiediamo voti, ma 
non li respingeremo ». 

In questa situazione, il 
Partito comunista — che a-
veva mantenuto fino alla tar
da serata di mercoledì il suo 
atteggiamento di disponibilità 
— ha deciso per il voto con
trario: € Il governo — ha di
chiarato il capo-gruppo Car
los Brito — aveva promesso 
di difendere le conquiste del
la rivoluzione, ma non ha 
mai mantenuto le sue pro
messe; là sua tacita alleanza 
con la destra si è risolta in 
sistematici attacchi contro la 
classe operaia; questa con
trorivoluzione legislativa ci 
ha portato sull'orto del di
sastro finanziario ». Subito 
dopo la proclamazione del ri
sultato. il PCP ha confermato 
la sua disposizione per la ri
cerca di una piattaforma po-

. litica e programmatica di in
tesa democratica, che serta 
ài base per la costituzione di 
un governo la cui composi
zione potrebbe essere definita 
in un secondo tempo; il PPD 
e il CDS, invece, hanno posto 
crudamente V'alternativa: o 
governo tripartito sema (ed 
anzi control i comunisti, o 
ricorso a nuove elezioni poli
tiche. 

Il voto sulla fiducia, come 
si è detto, ha avuto luogo 
praticamente aTVaVba. A favo
re del governo hanno votato 
soltanto i 102 deputati • del 
partito socialista; i voti con
trari sono stati quelli dei 159 
parlamentari del PCP. del 

Domani . 
si vota 

in Australia 
SYDNEY — Domani circa 
otto milioni e mezzo di au
straliani andranno alle urne 
per II rinnovo della camera 
e di metà del senato, SI do
vranno eleggere 124 deputati 
e 32 senatori. Nella passata 
legislatura i seggi alla camera 
(per la quale si vota con un 
sistema maggioritario prefe
renziale) erano 127, ridotti 
adesso a 124 in seguito * una 
ridistribuzione dei collegi 
elettorali. Lo schieramento 
della camera uscente è: coali
zione liberale agrari» 88; la
buristi 35; indipendenti 4, . 

PPD. del CDS, dell'VDP (e-
strema • sinistra) e indipen
denti ex-PS (usciti cioè di 
recente dal partito di Soa
res). Dopo la proclamazione 
dei risultati, secondo la Co
stituzione. il primo ministro 
ha presentato le dimissioni 
del suo gabinetto. 

Il capo dello Stato. Rama-
Iho Eanes (che dovrebbe ini
ziare lunedì prossimo una vi
sita ufficiale nella Germania 
Federale), ha dato inizio con 
procedura d'urgenza alle con
sultazioni con i rappresentan
ti dei partiti presenti nel 
Parlamento; il suo compito, 
come si evince dalle dichia
razioni che abbiamo sopra 
riportato, appare tutt'altro 
che facile, e già si avanza l'i
potesi delle elezioni politiche 
anticipate. 

Il governo Soares era in 
carica da sedici mesi, ed era 
il primo governo costituzio
nale della Repubblica porto
ghese, dopo i sei sgoverni 
provvisori » succedutisi fra la 
rivoluzione del 25 aprile e la 
elezione del Parlamento. 
Programmaticamente mono
colore e minoritario, e passa-

• to quindi grazie all'astensione 
degli altri gruppi, il governo 
aveva subito un progressivo 
logoramento, con le dimis
sioni successive del ministro 
dell'agricoltura Lopes Cardo
so, del segretario di Stato al
la pianificazione signora Ma
nuela Silva e del ministro 
degli esteri José Medeiros 
Ferreira; Soares aveva effet
tuato un rimpasto nel marzo 
scorso. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Alla vigilia-
delia partenza per il Cairo, 
per Gerusalemme e per le 
principali capitali arabe, dove 
esaminerà le conseguenze 
della iniziativa egiziana nei 
confronti di Israele, il segre
tario di Stato americano Ci-
rus Vance ha discusso ieri 
con gli alleati della NATO le 
linee della strategia america
na e occidentale sui due temi 
di fondo della politica inter
nazionale: il Medio Oriente 
appunto e i rapporti Est-O
vest. Prima della riunione del 
consiglio NATO. Vance ha a-
vuto un incontro con il suo 
vice. Philips Habib, di ritor
no da Mosca dove ha discus
so con Gromiko delle rispet
tive posizioni sul futuro del 
conflitto dopo l'iniziativa egi
ziana. Habib ha fatto espres
samente tappa a Bruxelles 
per informare il segretario di 
Stato sulle posizioni sovieti
che prima della sua partenza 
di questa sera per il Cairo 
ed ha poi preso parte con lui 
ai lavori del consiglio NATO. 
Già nella serata di mercoledì, 
del resto, la situazione medio 
orientale era stata esaminata 
nel tradizionale incontro 
quadripartito fra americani, 
francesi, inglesi e tedeschi, 
ufficialmente dedicato alla si
tuazione di Berlino. 

Nella mattinata di ieri, do
po una colazione di lavoro. 
con il ministro degli Esteri 
britannico David Owen. nella 
quale i due uomini di Stato 
si sono limitati, stando al
meno alle fonti ufficiali, a ri
confermare la validità del 

piano angloamericano sulla 
Rhodesia, Cirus Vance ha e-
sposto al consiglio NATO il 
punto di vista moderatamen
te ottimista del dipartimento 
di Stato sui rapporti tra USA 
e URSS, di cui il negoziato 
di Ginevra per la riduzione 
delle armi strategiche (il 
SALT 2 è uno dei cardini 
fondamentali. Vance non -.i e 
limitato a definire favorevole 
l'andamento dei negoziati 
SALT. ma ha parlato della 
trattativa tra le due superpo
tenze come di un « processo 
continuo » destinato ad anda
re avanti :n un ulteriore ci
clo di nego/nli. di cui ha già 
parlato indicandolo come il 
SALT 3. Il successo dell'at
tuale trattativa di Ginevra — 
lia detto il segretario di Sta
to — non è di per sé una 
garanzia di stabilità interna
zionale; tuttavia non vi potrà 
essere stabilità senza un suc
cesso del SALT. 

Sull'altra grande trattativa 
fra Oriente e Occidente in 
materia di armi tradizionali. 
in corso da anni a Vienna, il 
responsabile della politica e-
stera americana ha detto 
ambiguamente che l'obiettivo 
alleato resta quello di rag
giungere un «equilibrio ap
prossimativo » fra le forze 
militari in Europa, e di ac
cordarsi con i sovietici su un 
« tetto * massimo per la con
sistenza di queste forze. Se 
non si riuscisse a raggiunger
lo tuttavia, ha aggiunto, la 
NATO dovrebbe cercare di 
arrivare a questo equilibrio 
aumentando le proprie forze. 

Altri generici apprezzamen
ti positivi sono stati espressi 

da parte americana sulla 
conferenza di Belgrado, di 
cui successivamente il mi
nistro degli Esteri inglese 
Owen ha prospettato un pro
seguimento a livello politico 
più elevato nella prossima 
sessione della conferenza che 
si prevede a Madrid, alla 
quale il governo di Londra 
vedrebbe con favore la par
tecipazione dei ministri degli 
esteri dei 35 paesi firmatari 
dell'Atto di Helsinki. 

Più polemica la posizione 
della Francia, espressa dal 
ministro degli Esteri Guirin-
gaud: il processo di disten
sione. ha detto, va portato 
avanti tra singoli stati sovra
ni. e non fra blocchi; ed ha 
messo in valore, a questo 
proposito, le iniziative bilate
rali della Francia verso l'U
nione Sovietica, con gli 
scambi di visite fra Breznev 
e Barre. 

Il vero e proprio dibattito 
sul Medio Oriente si è avuto 
nel pomeriggio. Lo ha aperto 
un intervento di Forlani che 
ha definito « coraggiosa » l'i
niziativa di Sadat per sbloc
care la situazione, ma ha in
vitato gli occidentali a non 
sbilanciarsi, viste le « reazio 
ni differenziate * che l'inizia
tiva ha suscitato tra i paesi 
arabi. « Da parte italiana — 
ha detto Forlani — si ritiene 
che si debbano sostenere tut
ti gli sforzi negoziali per una 
pace giusta, secondo i princi
pi e le decisioni dell'ONU. 
per tutte le parti interessate 
compreso il popolo palestine
se ». 

Più tardi è nuovamente in
tervenuto il segretario di Sta

to Vance. Il passo drammati
co di Sadat — ha detto — ha 
mandato in frantumi gli odii 
storici fra arabi e israeliani e 
ha abbattuto il muro di sfi
ducia fra i due popoli, •-
prendo un processo che Van
ce ha definito « irreversibi
le ». Circa la linea dell'inizia
tiva diplomatica americana. 
Vance ha detto che egli in
tende fare il passibile per 
appoggiare il dialogo che 
comincia il 14 dicembre al 
Cairo, senza interrompere i 
canali e i contatti con i paesi 
arabi che formano il « fronte 
del rifiuto» nei confronti del 
l'Egitto. In questo senso 
andrebbero interpretati i 
previsti incontri del segreta
rio di Stato a Damasco, a 
Riadh ed a Amman. Vance 
ha aggiunto che la sua mis
sione si propone di contri
buire ad una soluzione globa
le e alla riconvocazione della 
conferenza di Ginevra. Sulla 
stessa linea sono intervenuti 
il sottosegretario tedesco Van 
Well. che ha riferito sulla vi
sita di Dayan a Bonn e l'in
glese Owen, che ha parlato 
dei colloqui del premier i-
sraeliano Begin a Londra. 
Per il resto, al termine della 
giornata di ieri, non si sfug
giva all'impressione che 
questa sessione del consiglio 
NATO, che si concluderà oggi 
con il consueto comunicato 
finale, abbia mantenuto al
meno nella sua parte ufficia
le il tono di una consultazio
ne di routine ; interlocutoria. 

Vera Vegetti 

Un veicolo commerciale è economico 
non quando costa poco 
ma quando fa risparmiare molto. 

a B VI VA Ì \ tm 
il grande risparmiatore 
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. Fa risparmiare "viaggi": la sua eccezionale capacità di 
carico rende più rapida la movimentazione di qualunque ti
po di merce (portata 15/18 q.li — cubatura utile 9,3 m3 — 
altezza intema 183 cm). 

- Fa risparmiare sui tempi di carico: è il grande vantag
gio della sua struttura razionale con basso piano di carico, 
ampie aperture (anche laterali), intemo ad altezza d'uomo, 
passaggio cabina /vano di carico. 

Fa risparmiare sui tempi di viaggio: anche 110 km/h, 
ripresa brillante, maneggevolezza automobilistica, tenuta di 
strada da "trazione anteriore" con sospensioni a 4 ruote in
dipendenti. 

Fa risparmiare sui tempi di manutenzione: assoluta 
affidabilità dei motori, freni a disco sulle 4 ruote, agevole 
estraibilità dell'intero gruppo propulsore/avantreno. 

Il Fiat 242 è equipaggiato con motore Diesel "2200" di 
61,5 CV (DIN). È anche disponibile con motore a benzina 
"2000" da 70 CV (DIN) e "1600" da 62 CV (DIN). 

Il 242, come tutti i veicoli commerciali Rat 
ne consegnato con I fioretto blu "Ci pensa Rat" 
che descrìve i vantaggi e le garanzie dola più este
sa e organizzata rete assistenziale in rtafia. 

"Ci pensa fiat" è un'iniziativa die ha aperto un 
capitolo nuovo nei rapporti con ri Cliente fiat. 

F I A IT 
veicoli commerciali 

242 
Per trasportare 
merci protette. 

242— l i insto 
Per trasportare 
merci "a vista". 

242 promiscuo 
Per trasportare 
merci e persone. 

242 "pick up" 
Per trasportare 
merci a "cielo aperto". 

242 autobus 
Per trasportare persone: 
versioni, da 15,16 e 17 posti. 

242 cabinato 
Per realizzare ' 

% allestimenti speciali. 

o; Presso FHiali, Succursali e Concessionarie Fiat anche con rateazioni Sava. 
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La giornata di lotta proclamata dai sindacati 

Dalle 10 alle 12 
? i? s-i ,; di stamane fermi 

tutti i trasporti 
Assemblee in tutte le città - Centrale la vertenza 
dei ferrovieri - Accordo per il trasporto merci 

Dalle ore 10 alle 12 tutti 
i mezzi di trasporto resteran
no fermi. All'iniziativa pren
dono parte i lavoratori della 
ATAF. dei trasporti urbani, 
delle autolinee, ferroviari. 
marittimi portuali, gente del
l'aria, autotrasportatorj mer
ci. addetti alle costruzioni 
materferro e cantieristica na
vale. L'azione di lotta pro
mossa dei sindacati confede
rali di categoria e dalla FLM. 
costituisce il rilancio della 
vertenza nazionale per avvia
re la definizione del piano 
trasporti in un sistema inte-
tegrato intermodale capace di 
essere strumento promoziona
le dello sviluppo economico e 
sociale del Paese. Nel corso 
dello sciopero saranno tenute, 
in tutte le Provincie toscane, 
assemblee intercategoriali. 

A Firenze sono quattro le as
semblee previste e si tengono 
al circolo Autoferrotranvieri, 
al circolo « Faliero Pucci ». 
alla Palazzina Presidenziale 
delle FS e al dopolavoro fer
roviario. A Livorno si svol
ge un corteo con comizio al 
Teatro « Quattro Mori ». a Pi
sa una assemblea alla Sta
zione Ferroviaria, a Lucca 
una manifestazione al Dopo
lavoro Ferroviario. Assem
blee sono previste anche al 
dopolavoro Ferroviario di 
Prato ed Empoli. 

Il punto centrale della lotta 
è la vertenza dei ferrovieri 
per la riforma istituzionale 
dell'azienda FS al fine di ade
guarla alle esigenze della col
lettività: la modifica della 
natura del rapporto di lavoro 
da collocare nell'ambito omo
geneo del comparto dei tra
sporti; il premio di produ
zione collegato, alla produtti
vità e alla organizzazione del 
lavoro. Il Governo invece per
siste in un atteggiamento di-
lazionistico, rifiutando di chiu
dere il contratto già scaduto 
nel luglio '76. 

In particolare i ferrovieri 
chiedono lo snellimento delle 
procedure di spesa ed investi
menti diretti al consolidamen
to dei livelli occupazionali, 
particolarmente nel Mezzo
giorno. 

Alla giornata di lotta par
tecipano anche i lavoratori 
corrieri, spedizionieri. tra
sporto merci conto terzi che 
scioperano per l'intera matti
na. Questa categoria ha 
raggiunto una ipotesi di ac
cordo per il rinnovo degli ac
cordi integrativi. Per una va
lutazione attenta e per una 
eventuale approvazione dell' 
intesa è stata convocata per 
lunedì, alle ore 21, l'assem
blea di tutta la categoria 
presso la Camera del Lavoro. 

Sollecitata una partecipazione massiccia 

Appello al voto 
di PCI-PSI-PSDÌ 

per i distretti 
Domenica e lunedì resteranno aperte le sezioni 
del PCI — Nei Comuni alcuni servizi elettorali 

*. > 1 1 Oggi prende l'avvio il convegno internazionale di studi 

Meno due: il conto alla ro
vescia per i distretti scolasti
ci sta per concludersi. Do
menica, all'apertura dei seggi 
elettorali, gli studenti, i do
centi. i genitori che hanno 
vissuto tutta la campagna e-
luttorale. che hanno dimo
strato una capacità di mobi
litazione e di tensione politi
ca-ideale non scalfita da anni 
di scontri con gli immobili
smi, le resistenze e i buro-
craticismi ministeriali, tire
ranno il fiato. Non ci sarà 
comunque tempo per il ripo
so. Rimane l'ultima tornata. 
la più difficile, densa di in
cognite, rimangono le opera
zioni di voto, lo spoglio delle 
schede, il < bilancio » dei ri
sultati. 

Anche per questo breve ma 
decisivo momento la mobili
tazione non accenna a dimi
nuire. Le sedi del PCI dei 
partiti democratici resteran
no aperte durante le opera
zioni di voto, per garantire 
punti di appoggio efficaci. 
Anche molti comuni terranno 
aperti i battenti, per svolgere 
una sorta di servizio elettora
le. Saranno quindi aperti gli 
uffici dell'anagrafe e in molti 
casi è previsto un servizio di 
consulenza di esperti. 

Un appello a partecipare 
massicciamente al voto è sta
to rivolto ieri dalle federa

zioni provinciali del nostro 
partito, del PSI e del PSD1. 
I tre partiti sottolineano 
l'importanza di questa scaden
za per la riforma della scuo
la e per il rinnovamento del 
sistema formativo • nel suo 
complesso. Le federazioni del 
PCI. PSI e PSDI ritengono 
«indilazionabile l'attuazione 
della riforma, pena l'accen 
Unirsi dei processi di disgre
gazione e dequalificazione 
della scuola • pubblica, che 
vanificano la conquista de
mocratica della scuola di 
massa e aprono spazi a mo
menti elitari e paralleli di 
formazione ». 

Intorno a queste tematiche 
si è sviluppato nelle ultime 
settimane, un confronto posi
tivo 

Da una verifica dei pro
grammi delle varie liste i tre 
partiti ravvisano nella lista 
provinciale dei genitori che si 
presenta con la sigla « De 
mocrazia, unità, partecipazio
ne per la riforma della scuo
la ». quei contenuti di con
fronto, di pluralismo nella 
scuola, di impegno - in dire
zione della riforma, più ri
spondenti e quel rinnovamen
to che auspicano e pertanto 
invitano i propri iscritti, elet
tori e simpatizzanti a far 
confluire su di essa un ade
guato sostegno elettorale. 

Con la mostra bibliografica 
Antonio Gramsci 

Inaugurazione alla Biblioteca nazionale presenti esponenti politici e della cultura - Studiosi di tutto il mondo par
tecipano all'iniziativa che si apre stamani in Palazzo Vecchio - I lavori proseguiranno al palazzo dei congressi 

Visitatori alla mostra su Gramsci alla Biblioteca nazionale 

Con l'inaugurazione della 
mostra bibliografica su Anto
nio Gramsci, allestita nella 
sala della « Tribuna Dante
sca » della Biblioteca Nazio
nale, si sono aperte le mani
festazioni per la « settimana 
dei beni culturali » in colle
gamento con il convegno di 
studi gramsciani che sì svol
ge a Firenze a partire da og
gi. Ieri mattina alla cerimo
nia di apertura erano presen
ti il sindaco di Firenze. Elio 
Gabbuggiani. l'assessore Ca
marlinghi, ii presidente della 
Provincia Rava, l'assessore 
regionale Tassinari. 

Fotta la delegazione del 
PCI, tra cui i compagni Ales
sio Pasquini. segretario re
gionale, Michele Ventura, 
segretario della Federazione 
fiorentina. Enrico Menduni, 
responsabile della commis
sione culturale regionale e 
Luciano Lusvardi, della se 
greteria regionale. Presenti 
anche personalità della cultu
ra. tra cui il professor Euge
nio Garin, il direttore dell'I
stituto Gramsci Franco Ferri 
e il direttore della sezione 
toscana dell'Istituto professor 
Renzo Martinelli. La mostra 
è stata presentata dal profes
sor Diego Maltese, direttore 
della Biblioteca Nazionale. 

La mostra è stata ordinata 
da un comitato tecnico-scien
tifico di cui fanno parte e-
sponenti della Biblioteca Na
zionale. dell'Istituto Gramsci 
e del Comune di Firenze. 
Tecnicamente l'esposizione si 

articola in due sezioni prin
cipali. La prima comprende 
scritti di Gramsci pubblicati 
su giornali e riviste di cui la 
Biblioteca Nazionale possiede 
le collezioni, in alcuni casi 
uniche. La seconda sezione 
espone una scelta delle tra
duzioni delle opere di 
Gramsci. SI tratta in partico
lare di una cinquantina di o 
pere messe a disposizione 
dell'Istituto Granisci, com
prendenti versioni in diverse 
lingue. 

Sempre nella Sala Dantesca 
sono comprese nella mastra, 
ma fuori catalogo, fotocopie 
degli originali dei « Quaderni 
del carcere ». L'esposizione è 
integrata da una serie di 
pannelli che collegano gli in
terventi gramsciani al parti
colare momento storico, cul
turale e politico. Gli altri 
pannelli sono dedicati al di
battito sul protezionismo, al
la rivoluzione d'Ottobre, al 
biennio rosso, alla riprodu
zione di articoli apparsi su 
«Stato operaio». La mostra 
contiene anche un inedito: è 
la risposta apparsa su « L'a
vanguardia ». ad un interven
to di Nicola Cilla. segretario 
generale della Federazione 
Giovanile Socialista italiana. 
relativamente al numero uni
co « La città futura » stampa
to dai giovani socialismi pie
montesi: l'articolo, dopo at
tente analisi filologiche e la 
raccolta di testimonianze, è 
attribuito ad Antonio Gram
sci. 

Intanto stamani prende 

l'avvio nel Salone dei Cin
quecento in Palazzo Vecchio 
il Convegno internazionale 
sul tema «Politica e storia di 
in Gramsci ». L'iniziativa, alla 
quale partecipano studiosi di 
tutto il mondo, sarà aperta 
dal saluto di Gabbuggiani. 
Lagorio e Ravà. Seguirà l'in
troduzione venerale di Nicola 
Badaloni e la relazione di E 
rie J. Hobsbawn su « Gram
sci e la scienza politica ». 

I lavori riprenderanno alle 
ore 16 all'Auditorium del Pa
lazzo dei Congressi con le re
lazioni di Alberto Caracciolo 
(« Gramsci e la storia del 
suo tempo »). di Valentino 
Gerratana (« Gramsci come 
pensatore rivoluzionarlo»). Le 
giornate di sabato e domeni
ca sono dedicate al dibattito 
e alle comunicazioni. Il con
vegno internazionale di Fi
renze coincide con il quaran
tesimo annìver?uio della 
morte di Gramsci e cade in 
un periodo dì rinnovata at
tenzione e di forte ripresa 
degli studi gramsciani, del 
resto mai venuta meno. L'I
stituto Gramsci intende, con 
questa iniziativa, fornire l'oc
casione di un ampio confron 
to di interpretazioni sui 
maggiori aspetti della elabo 
razione teorica e politica 
gramsciana ed insieme stimo
lare un ulteriore ripensamen
to su di essa. 

II primo convegno gram
sciano si tenne nel 1958 a 
Roma, seguito nel 1967 da 
quello di Cagliari a 30 anni 
dalla morte di Gramsci. 

Cosparsa di liquido infiammabile 

Verde attrezzato e non parcheggio 
Il Consiglio di quartiere n. 13 ha respinto 

una delibera (la 816) di variante al PRG 
nella quale si prevedeva la costruzione di 
un campo di calcio al Campo di Marte nella 

- zona fra I viali di Maratona, Manfredo Fan
ti • Paoli. Nella risposta all'assessore allo 
sport II Consiglio di quartiere, dopo aver ri
levato che la proposta è inopportuna, consi
derata la carenza di verde pubblico e di 
strutture libere e gratuite, consiglia il recu
pero delle ultime superfici non ancora utl-

< lizzate. 
Il consiglio ha sottolineato di «Mera con-

•apevolo della difficile situazione degli Im-
. pianti nel settore calcistico agonistico, ma 
• nutre la ragionevole certezza che da parte 
dell'assessore ci sarà sensibilità. Il Consiglio 
Infatti si rende disponibile per il campo 
sportivo e le altre Iniziative della 816 solo 

alla condizione che queste diventino parte 
integrante di un intervento più ampio ed 
organico teso a cambiare la destinazione da 
parcheggio a verde pubblico attrezzato tutta 
l'area indicata nella delibera. Il - Consiglio 
di quartiere è dell'opinione che questo è il 
modo più equo ed opportuno per contempe
rare richieste quali la costruzione di im
pianti sportivi ai fini agonistici da una parte 
e la realizzazione di verde pubblico e strut
turo sportive aperte a tutti I cittadini. 

Inoltre II Consiglio invita l'amministrazio
ne comunale a procedere alla disdetta delle 
convenzioni stipulate con enti e associazioni 
per l'utilizzo del Campo di Marte e si chiede 
che I problemi del traffico legato alle par
tite di calcio siano risolti favorendo il mezzo 
pubblico. NELLA FOTO: Il terreno che I cit
tadini vogliono a verde attrezzato 

Attentato contro 
una cabina ENEL 

Un attentato e una esplo
sione in due cabine dell' 
ENEL. Ieri notte è stata pre
sa di mira la centralina elet
trica di via Monte Uliveto. 
Ignoti hanno versato del li
quido infiammabile davanti 
all'ingresso della cabina pro
vocando • un incendio che è 
stato prontamente - domato. 
SuL posto per gli accertamen
ti si sono recati gli agenti 
delle « volanti » e dell'ufficio 
politico per gli accertamenti. 
I danni comunque, sono lievi. 

L'attentato non è stato ri
vendicato fino a questo mo
mento da nessun gruppo-

Una violenta esplosione che 
ha fatto temere si trattasse 
di un altro attentato è avve
nuta all'interno della cabina 
elettrica di via Aretina ango
lo via Turati. • •. 

Per la violenza dell'esplo
sione la porta d'ingresso è 
stata scardinata e scaraven
tata in strada contro un au
to in sosta che è rimasta dan
neggiata. 

Gli agenti della polizia, i 
carabinieri e diversi tecnici 
dell'ENEL. dopo un primo 
sopralluogo hanno escluso 
che si trattasse di un atten
tato. Non c'era alcuna trac
cia di esplosivo. L'esplosione 
interna, secondo quanto rife
rito dai tecnici dell'ENEL sa
rebbe stata provocata da un 
corto circuito dell'alta ten
sione. 
• Il guasto che aveva pro

vocato l'interruzione dell* e-
nergia elettrica è stato ripa
rato in giornata dagli operai 
e tecnici. 

* * * • -

Una pattuglia dei carabinie
ri ha intercettato l'altra se
ra in via Fiume un auto ru
bata con tre persone a bor
do: è iniziato l'inseguimento. 
la vettura bloccata ed i suoi 
occupanti arrestati. Si tratta 
di .Giuseppe Lo Bianco 22 
anni e Maria Cogoni. 19 anni 
abitanti a Sorgane, e Salva
tore Gambino 20 anni paler
mitano. 

Manifestazione 
dell'UDI 
sull'aborto 

In concomitanza con la di
scussione al Senato delta legge 
sull'aborto, l'UDI ha indetto 
una manifestazione delle don
ne, per domani, alle 15, con 
concentramento in piazza S. 
Croce. 

Alla Bill! Matec. 
la cellula del PCI al 
100% tesseramento 

La sezione di fabbrica della 
Billi-Matec di Scandicci ha rag
giunto in questi giorni il 100 
per cento del tesseramento al 
nostro partito. 

Iniziative 
PCIFGCI 
a Scandicci 

I l PCI e la FGCI di Scan
dicci hanno organizzato per 
oggi, alle ore 21 presso la 
Casa del Popolo in piazza Pia
ve a Scandicci uno spettacolo 
di Tarantelle e canti contadini 
siciliani eseguiti dal « Gruppo 
Babbalucci ». 

Domani, alle 17,30, proiezio
ne audiovisiva sulla « 285 » 
e dibattito con il compagno 
Renzo Pagliai, sindaco di Scan
dicci e un compagno delle Le
ga dei disoccupati. 

La situazione dell'ateneo in consiglio provinciale 

Quarantamila gli universitari 
e le aule sono insufficienti 

La Provincia parteciperà alla conferenza sui tre atenei e a quella cittadina 
Apprezzamenti per i rapporti tra università, enti locali, forze politiche e sociali 

L'amministrazione provin
ciale parteciperà all'iniziativa 
della Regione Toscana per 
una conferenza dei tre atenei 
della regione e alla conferen
za cittadina dell'università. 
Questo il senso di un ordine 
del giorno della giunta appro
vato nell'ultima seduta del 
consiglio provinciale. Nel do
cumento si sottolinea la grave 
situazione di Firenze dovuta 
a fenomeni di disgregazione 
e dequalificazione progressiva 
della ricerca, della didattica 
e delle strutture. La pro
vincia ritiene indispensabile 
la rapida realizzazione della 
riforma universitaria, la crea
zione di nuovi profili profes
sionali. i collegamenti con 
il territorio 

Nell'ordine del giorno si ri
badisce l'apprezzamento per 
la disponibilità manifestata 

dal Senato accademico fioren
tino ad avviare un nuovo rap
porto tra enti locali, forze 
politiche, sociali e produtti
ve. La regione e la provincia 
in questo quadro sono sempre 
state disponibili a program
mare forme di collaborazione 
e di iniziative unitarie con 
l'università. 

Nell'ateneo di Firenze — 
ha detto l'assessore all'istru
zione Mila Pieralli, illustran
do l'ordine del giorno — 1' 
inadeguatezza delle strutture 
fa a pugni con il peso di ol
tre quarantamila studenti. La 
attuazione della legge 382 che 
finalmente sancisce la fine 
dell'Opera universitaria e la 
regionalizzazione del diritto 
allo studio, costituisce un im
portante passo in avanti sul
la strada della politica dei 
servizi in rapporto allo svilup

po delle autonomie locali ». 
Per quanto riguarda il con

fronto con il movimento de
gli studenti, la provincia ri
tiene indispensabile nella con
vinzione che solo attraverso 
questo metodo sia possibile 
ricostruire il clima di fiducia 
indispensabile. 

L'assessore ha fatto anche 
il quadro della situazione edi
lizia. Per architettura 0.24 
metri quadri per ogni studen
te; agraria 8.23 metri qua
drati; economia e commercio 
2,47 metri quadri; farmacia 
0,74 metri quadri; giurispru
denza e scienze politiche 2,37 
metri; ingegneria 3,61 metri; 
lettere e filosofia 3.54 metri; 
medicina compreso il set
tore delle cliniche universita
rie ospedaliere 14.18 metri: 
scienze naturali e fisica e 
matematica 10.72 metri. 
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Denunciati metodi d'insegnamento inadeguati 

Vietata ogni critica 
alla scuola allievi 

sottufficiali dei CC 
« Il carabiniere non si la

menta »: sono questi gli or
dini. questo uno dei sistemi 
per m temprare » la fibra de-

> gli allievi sottufficiali dei ca
rabinieri della scuola fioren
tina. Ma le lamentele dei 
giovani che seguono il corso 
non riguardano solo l'igiene 
e la pulizia, o le incompren
sioni con qualche ufficiale: 
viene messa in discussione 
l'organizzazione della scuola. 
i metodi di insegnamento, le 
vessazioni e le sopraffazioni 
con cui si intende « forgiare » 
gli allievi. E gli allievi sot
tufficiali fiorentini hanno de
nunciato pubblicamente que
sto stato di cose in una let
tera all'* Unità » che è appar
sa il 28 ottobre scorso. 

La risposta non si è fatta 
attendere: « Qualcuno la pa
ga » hanno detto gli ufficiali 
della scuola. 

Il gruppo di allievi sottuf
ficiali che aveva inviato la 
lettera al nostro giornate, de
nunciava con serietà metodi 

di studio inadeguati: « E* ne
cessario gridare bene gli or
dini », insegnano alla scuola 
durante le lezioni; e poi * mi
nacce di ricorrere al tribu
nale militare, punizioni e cin
que minuti di contemplazione 
sull'attenti davanti ai piatti 
all'inizio e alla fine di ogni 
pasto » quando qualcuno pro
testa per la mancanza di igie
ne o per il vitto insufficiente. 

La goccia che ha fatto tra
boccare il vaso, il motivo 
per cui gli allievi sottuffi
ciali si erano decisi a denun
ciare pubblicamente l'orga
nizzazione della scuola, era 
l'abolizione dell'uso dell'abito 
civile durante la libera usci
ta. Ancora una 
volta nella scuola sottuf
ficiali. anziché cercare di 
esaminare con attenzione 
la situazione esposta per ten
tare di superarla si è rispo
sto — secondo gli allievi — 
con nuove vessazioni e 'a 
caccia dei «sospetti di re
clamo » 

PICCOLA CRONACA 

Lezioni sull'oro degli Sciti 
i Sono iniziate le attività didattiche collegate alla Mostra 

e L'oro degli Sciti >. allestita al Museo Bardini. che sta otte
nendo un notevole successo di pubblico. Una sene di lezioni 
— tenute dall'esperta sovietica Ludmilla Barkova. del Museo 
« Hermitage » di Leningrado — sono tenute nei giorni di 
\enerdi e di lunedi alle ore 10 e sono riservate ai ragazzi. 
Sempre in questi giorni, alle ore 18, per tutta la durata del
la Mostra, si tengono conferenze sul tema « L'arte del mondo 
nomade degli sciti e dei sarmati ». 

Tutti ì martedì ed i sabati, alle ore 18. si tengono invece 
conferenze dedicate a e La popolazione dell'Aitai nel periodo 
degli Sciti, secondo gli scavi di Pazikir >. 

Nelle ore antimeridiane dei giorni feriali (la mostra è 
aperta tutti i giorni, escluso il mercoledì, dalle 9 alle 20) 
per le visite guidate alla mostra sono disponibili la dottoressa 
Ludmilla Barkova. il dottor Ettore Allegri e l'architetto Luigi 
Francalanci. 

Nella foto; un monile appartenente all'oro degli Sciti. 

FARMACIE NOTTURNE 
P.zza San Giovanni 20r. 

v. Ginori 50r, via della Scala 
49r., p.zza Dalmazia 24r., 
v. G. P. Orsini 27r., v. di 
Brezzi 282/a/b, v. Stamina 
41r„ Int. Stazione S. M. No
vella, p.zza Isolotto 5r., v.le 
Calatafimi 2/a, Borgognis-
santi 40r., p.zza delle Cure 
2r.. v.le Guidoni 89r., v. Cal
zaiuoli 7r.t v. Senese 206r. 

BENZINAI NOTTURNI 
Sono aperti con orario 22-7 

i seguenti distributori: via 
Baccio da Montelupo IP; via
le Europa ESSO; via Rocca 
Tedalda AGIP; via Senese 
AMOCO. 

ASSEMBLEA A SAN 
MAURO A SIGNA 

Questa sera, alle 21. a San 
Mauro a Signa, promossa dal 
comitato Comunale del PCI, 
si terrà un'assemblea pub
blica sull'attuale situazione 
politica. Prenderà parte alla 
manifestazione l'on. Alberto 
Cecchi, membro del Comita
to Centrale del PCI. 

QUARTIERE 14 
E* convocato per oggi, alle 

21. nella sede del centro ci
vico — Via G. D'Annunzio 29 
- il consiglio di quartiere 14. 

All'ordine del giorno: espres
sioni di parere su licenze 
edilizie e fondo di rimanen
za del decentramento cultu
rale ed eventuale destina
zione per iniziative scolasti
che. 

CHIUSURA 
DEL TRAFFICO 

A partire da oggi, per la 
durata di 5 giorni, via della 
Capponcina rimarrà chiusa 
al traffico nel tratto fra via 

Buonarroti Simon! e Via 
G. Buontalenti, per lavori ur
genti ad una tubatura del
l'acquedotto. 

e LA SALUTE E' NOSTRA» 
Nell'ambito del programma 

di conversazioni su problemi 
sociali e sanitari organizzate 
dall'Unione regionale tosca
na e l'Associazione di Pub
blica Assistenza, presso il 
centro Medico sociale — via 
Pacini 48 — lunedi alle 21,15. 
sarà affrontato il tema: «Co
sa fare della diffusione della 
droga». Introducono Corrado 
Corradeschi. direttore dell'I
stituto di psicologia del Co
mune di Firenze; Mario 
Fanti, dell'equipe di Igiene 
mentale del Comune di Fi
renze e Costanza Calzolari, 
segretaria regionale del vo
lontariato. 

FIERA ANNUALE 
DI CARMIGNANO 

Nell'ambito della fiera an
nuale 1977 di Carmignano al
lestita nel Chiostro della Pro-
positura, oggi alle 21, recital 
musicale di Narciso Parigi. 
CORSO 

DI AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE 

Oggi, alle 18,30, presso la 
tipografia C.EJS.A.T. — via 
Faenza 54 — sarà inaugurato 
il corso di aggiornamento 
professionale per operai spe
cializzati, linotipisti e foto
compositori. Il corso avrà la 
durata di 7 mesi. 
40 POSTI NEI 

VIGILI DEL FUOCO 
E* stato pubblicato il ban

do di concorso, sulla Gazzet

ta Ufficiale n. 317 del 21-11-77. 
per esami a 40 posti di 
Ispettore in prova (carriera 
direttiva) del Corpo Naziona
le dei Vigili del Fuoco. Le 
domande redatte in bollo, 
dovranno pervenire al Mini
stero dell'Interno - Direzione 
generale della Protezione Ci
vile e dei Servizi Antincendi 
- Roma, entro e non oltre il 
21 dicembre 1977. Ulteriori 
notizie potranno essere ri
chieste presso li Comando 
Vigili del Fuoco. Ufficio Se
greteria, - via G. La Fari
na 28. 

INCARICHI A SCIENZE 
Nella facoltà di Scienze 

Matematiche, fisiche e natu
rali si sono resi disponibili 
i seguenti incarichi di inse
gnamento per l'anno accade
mico 77-78: Patologia genera
le (gratuito) — corso di lau
rea in Scienze biologiche: 
Antropologia (gratuita) — 
corso di laurea in Scienze 
naturali; Esercitazioni di fisi
ca sperimentale — corso di 

laurea in Chimica; Esperi
mentazione fisica I — corso 
laurea in Fisica. 

Il relativo avviso è affisso 
all'albo del Rettorato, della 
facoltà ed Istituti interessati. 

INCARICO A LETTERE 
E FILOSOFIA 

Si è reso disponibile alla 
Facoltà di Lettere e Filoso 
fia, l'incarico di insegnamen
to per l'anno accademico 
77-78 di Storia Moderna — 
Corso A — (Corso di Laurea 
in Lettere). Il relativo avvi
so è affisso all'albo del Ret
torato, della facoltà ed Isti
tuti interessati. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Smarrita Stazione Firenze 
borsetta rossa con oggetti ca
ri e documenti importanti. 
Lauta ricompensa a chi vo
glia restituirla. Prova Integri
tà contenuto. Telefonare 0571-
509558. 

Milioni in pochi giorni 
Mutui ipotecari La 2.a 3.a ipoteca 

Cessione 5.o stipendio 
Concessione mutui agevolati 15/30 anni 

Prestiti personali 

FINASCO s.r.1. 
ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

lei (035) 4491895 4491944 
via della Querciola. 79 - Sesto Fiorentino (FI) 

F I R E N Z E 
PIAZZA DUOMO, 

Ttl . 21.4*52 

P I S T O I A 
GALLERIA NAZIONALE, » 

' . Tot. a.tu 

DIAPROIETTORI ROLLEI, INGRANDITORI DURST, FOTOCAMERE CANON, 
NIKON, ecc. , 
Apparecchi a sviluppo istantaneo KODAK - POLAROID 

Speciale Cinema 
Cinepresa Canon 318 M L 79.000 
Proiettore Super 8 sonoro L 49.000 
Schermo 1,30x1,30 L 14.800 
Camera oscura completa L 78.000 

Stock di carta fotografica Agfa, Kodak, 3M al 50% del prezzo di mercato 
Tutto fino ad esaurimento stock! 
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l ' U n i t à /venerdì 9 dicembre 1977 PAG. li / f irenze - toscana 
Le previsioni nei negozi a pochi giorni dall'arrivo della tredicesima 

Anche quest'anno Natale «fatto in casa 
Si compra poco e solo l'indispensabile 

I redditi diminuit i del cinque per cento negli ultimi mesi — Consistente rialzo dei prezzi anche se alcuni 

prodotti alimentari sono rimasti stazionari — N o n più strenne'costose, ci si orienta verso i regali « u t i l i » 

GLI AUMENTI IN UN ANNO 
DOLCIUMI (Panettoni, pandori, panforti) + 20-30% 
BOTTIGLIERIA (Spumanti, vini pregiati e 
' da pasto) + 30% 

FRUTTA SECCA (noci, prugne, fichi) . . + 10-15% 
SALUMI COTTI (mortadelle, prosciutti) • + 5% 
SALUMI CRUDI (prosciutto toscano, salami) stazionari 
FORMAGGIO GRANA E BURRO . . . stazionari 
MARGARINA + 20% 
FORMAGGI MOLLI NAZIONALI (stracchi

no, ecc.) ' + 12% 
MOZZARELLA + 50% 
CARNE BOVINA (roast-beef • magro an

dante) + 6% 
COTECHINI E ZAMPONI ' stazionari 
ABBIGLIAMENTO • incremento In più dal 

20 al 40%. 
GIOCATTOLI • Incremento dal 10 al 30%. 

GLI ORARI DEI NEGOZI PER LE FESTE 
Questi gli orari dei negozi durante il periodo delle 

feste natalizie. Sono stati resi noti dalle 2 associazioni 
dei commercianti: la Confesercenti e l'Unione del com
mercio. 
DA LUNEDI* 12 A SABATO 17 

E' facoltativo il rispetto della chiusura Infrasettima
nale di mezza giornata (Confesercenti). 
DOMENICA 18 

I negozi al dettaglio possono effettuare la vendita 
osservando l'orario del giorno feriale interamente la
vorativi (Confcommercio - Unione commercio). 
DA LUNEDI ' 19 A SABATO 24 

E' facoltativa la chiusura infrasettimanale (Confe
sercenti e Unione commercio). 
DOMENICA 25 E LUNEDI* 26 

Chiusura completa per tutti. 
MERCOLEDÌ' 28 

Facoltà di apertura pomeridiana per i negozi del 
settore alimentare (Unione commercio e Confesercenti). 
SABATO 31 

Come sopra per i negozi di generi vari. 
DOMENICA 1 GENNAIO 

Chiusura completa per tutti. 
Per quanto riguarda l'abolizione dal calendario della 

festività dell'Epifania nella settimana che va da lunedi 
2 gennaio a sabato 7 (compresi), i negozi della Confe
sercenti osserveranno la chiusura infrasettimanale di 
mezza giornata: lunedi mattina per il settore Abbiglia
mento, mercoledì pomeriggio per il settore Alimentare e 
sabato pomeriggio per quello del generi vari. I pubblici 
esercizi possono rimanere aperti quando la giornata di 
riposo coincide con una festività infrasettimanale. Per 
i fiorari è consentita la vendita antimeridiana al detta
glio di fiori e piante, nel giorni festivi del 25 dicembre 
e primo gennaio (Unione commercio). 

' Anche questo sarà un Na
tale casareccio. Sono finite 
le feste dell'abbondanza e del
lo spreco. La grande sagra 
del consumismo che tradizio
nalmente a ogni fine anno 
ritrovava uno dei periodi più 
felici della sua liturgia sem
bra ormai avviata ad una 
inconfutabile decadenza. Un 
costume nuovo è ormai de
collato e non solo da que
st'anno: gli ultimi due o tre 
natali ne avevano già dato 
la prova. 

In questi giorni, a sentire 
i pareri dei negozianti si ha 
l'impressione che anche il 
prossimo sarà un Natale fatto 
in casa all'insegna del ri
sparmio e della semplicità. 
Le spese saranno contenute. 
dicono, la gente comprerà 
con oculatezza; per gli ali
mentari si cercheranno le co
se necessarie; per l'abbiglia
mento continuerà la tendenza 
alla ricerca dell'affare. Con
fermano le previsioni alcuni 
dati sui redditi e sui prezzi. 
Negli ultimi mesi il potere 
di acquisto dei consumatori 
è diminuito del cinque per 
cento. I prezzi in genere ri
spetto ad un anno fa sono 
saliti in percentuali diverse 
nei differenti settori, media
mente del 15-20 per cento. 
Se alcuni alimentari sono ri
masti stazionari — burro, pro-
sciuto crudo, per esempio — 
altri, tipici prodotti natalizi 
come i dolciumi hanno subito 
una forte impennata. Per non 
parlare dell'abbigliamento do
ve la variazione in più oscilla 
dal 20 al 40 per cento. 

L'esperienza degli ultimi 
anni ha consigliato i com
mercianti a non appensatire 
le scorte; molte vetrine e 
molti scaffali si ispirano al 
sobrio; la selezione continua 
facendo scomparire le cose 
stravaganti e le cianfrusaglie 
inutili. Per il momento le 
vendite rientrano nella nor
malità. ma è ancora presto. 

La tredicesima, tradiziona
le risorsa delle spese di Na

tale. comincerà ad arrivare 
dopo il 10 dicembre, il grosso 
delle spese prenderà il via 
tra una settimana. Anche i 
grandi magazzini hanno im
prontato quest'anno la cam
pagna natalizia sul ritorno 
alla tradizione, che vuol dire 
anche risparmio e buonsenso. 
Non più le strenne costose, 
ma l'oggetto di tutti i giorni 
proposto come regalo. E' del 
resto l'umore dei compratori: 
pochissimi gli acquisti spe
ciali. la strenna inutile o ca
pricciosa non la vuole più 
nessuno. > • • * > • 
' Ma vediamo nel dettaglio 
quali sorprese riserveranno i 
cartellini dei prezzi a quanti 
con lo stipendio natalizio si 
accingeranno a varcare le so
glie dei negozi. 

Nel settore dei dolciumi in 
un anno gli aumenti sono stati 
assai consistenti: panettoni. 
panforti e pandori dal 20 al 
30 per cento in più; spumanti 
più 30 per cento. Lo stesso 
per i vini che. dopo i con-
traccolp} del raccolto poco 
abbondante hanno registrato 
ulteriori sbalzi negli ultimi 
giorni. Gli aumenti più pe
santi si prevedono per la 
frutta; le ultime notizie par
lano di incrementi all'ingros
so del 150-200 per cento. Il 
prosciutto crudo salato, tra
dizionalmente molto richiesto 
in Toscana, è in vendita allo 
stesso prezzo dell'anno scor
so. Stazionario anche il gra
na; in questi giorni è in ar
rivo il burro della Cee in 
vendita a ottocento lire di 
meno al chilo. 

Come gli altri anni, per 
gli alimentari si ripropone la 
scelta delle marche. I con
sumatori sembrano orientati 
a snobbare il grande mar
chio reclamizzato e a prefe
rire altre etichette che of
frono però le stesse garan
zie di qualità e di genuinità. 
E' il caso dei panettoni dove 
le differenze superano spesso 
le mille lire al chilo tra una 
ditta e l'altra. Molti negozi 

hanno abbandonalo le confe
zioni eleganti di una volta 
e sono orientati verso i co 
siddetti « panieri ». Nei ne
gozi delle Coop. per esempio. 
sarà in vendita tra qualche 
giorno un paniere dove si 
trovano i prodotti essenziali 
di ottima qualità e a buon 
prezzo. 

L'abbigliamento e le pel
letterie sono i settori più in 
crisi: l'anno scorso c'era già 
stato un calo delle vendite del 
10 15 per cento e quest'anno 
la situazione non pare mi
gliore. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
^.v 

Comitato promotore 
per ricordare il XX 

anniversario della morte 
di Don Luigi Facibeni 
La comunità parrocchiale di 

1 Santo Stefano in Pane e l'US 
I « Liberi e forti » in accordo 
l con l'attuale pievano Don 

Luigi Franci e con Don Cor
so Guicciardini responsabile 
della « Madonnina del Grap
pa > hanno costituito un co
mitato promotore allo scopo 
di ricordare con una statua 
di bronzo il ventesimo anni
versario della morte di Don 
Luigi Facibeni avvenuta il 2 
giugno 1958. La statua verrà 
collocata sul sacrato della 
Pieve di Santo Stefano in 
Pane, di cui Don Luigi Fa
cibeni fu parroco per oltre 
quarantanni. 

CONFERENZA 
A FILOSOFIA 

Nell'ambito dei rapporti 
culturali fra Italia e Malta. 
questa sera, alle 17,30, pres
so l'Istituto di Storia della 
facoltà di Lettere e Filosofia 
— Via Alfani 56/B —, il pro
fessor Henry Prendo dell'uni
versità di Malta terrà una 
conferenza su « l'esperienza 
coloniale maltese 1800-1964». 

COMUNE DI CALENZANO 
' P R O V I N C I A D I F I R E N Z E ' ' 

IL S I N D A C O 
rende noto 

che verrò quanto prima indetta una licitazione privata per l'appalto 
oci lavori di costruzione di un Asilo-nido in Calenzano. per l ' importo 
complessivo di L. 1 5 5 . 4 1 0 . 0 0 0 di cui L. 1 4 7 . 0 0 0 . 0 0 0 a base d'asta. 

La gara sarà tenuta ai sensi dell 'art . 1 Lett. a) della L. 2 / 2 / 1 9 7 3 
n. 14 con validità anche in presenza di una sola offerta tanto in 
diminuzione che in aumento (migliore olterta sul prezzi del capito
l a t o ) . L'aggiudicazione dell'appalto sarà quindi oggettto di successiva 
deliberazione della G . M . 

Le Imprese Interessate potranno chiedere con istanza in bollo 
rivolta allo Segreteria comunale di essere invitate alla gara antro 
venti giorni da oggi. 

I L S I N D A C O 
Otel lo F a n i 

COMUNE DI FIRENZE 
AVVISO DI GARE 

Verranno indette, con la procedura dell 'art. 1-c Legge 2 - 2 - 1 9 7 3 . 
n. 1 4 , le seguenti licitazioni private: 

1 ) Risanamento interno dei quartieri di proprietà Comunale 
posti in Via Torre degli Agli ai nn . 2 1 , 2 3 , 6 5 e 6 7 . opere mu
rarie ed aff ini . L. 1 6 8 . 2 4 0 . 0 0 0 , 2° esperimento di gara; 

2 ) Impianto lampade per la pubblica Illuminazione nella Zona 
delle Cure. Via Faentina e Via Boccaccio, L. 3 0 9 . 1 8 7 . 8 2 0 , 2" espe
rimento di gara. 

Le Imprese possono chiedere di essere invitate entro 2 0 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana, con domanda in bollo allegando valido ed idoneo 
certificato di iscrizione a l l 'A .N.C. nella Categoria ed Importo corri
spondenti. La domanda dovrà essere diretta a questo Comune - Ri 
partizione I X • Divisione Amministrativa, a mezzo raccomandata dal 
Servizio Postale di Stato. 

v D'ordine del S I N D A C O 
I l Capo Div. Contratti 

D o t i . P. C L O Z A 

I CINEMA IN TOSCANA 

A LIVORNO 

CIOMEI 
(LA ROSA) 

Panettone Motta-Alemagna Kg. 1 
Panettone Motta-Alemagna g. 750 
Panettone Bauli g. 750 
Pandoro Bauli kg. 1 + bott. spumante 
Pandoro Motta-Alemagna g. 750 
Torrone Pernigotti g. 240 netti noce. 
Torrone Pernigotti g 155 netti mand. 
Cioccolata Perugina g. 300 
Panforte Margherita g. 430 

L 3.250 
2450 
2450 
3.400 
2250 
1.32C 
14)70 
1.850 
1300 

RICCIARELLI - PANFORTI SAPORI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

CASSETTE LIQUORI - VINI 
A PREZZI IMBATTIBILI 

PRATO 
G A R I B A L D I : Abissi ' 
O D E O N : La bestia ' " ( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : Ecco noi per esempio 

( V M 1 4 ) 
CENTRALE: Rollecoaster, il gran

de brivido 
CORSO: La calda bestia ( V M 1 8 ) 
E D E N : A l di ia del bene e del 

male ( V M 1 8 ) 
• O I T O : Mannaia ; 

CALIPSO: L'appuntamento 
N U O V O C I N E M A : La valle dei Co-

manche 
M O D E R N O : Paolo il caldo 
A R I S T O N : La collina degli stivali 
P A R A D I S O : Butch Cassìdy 
M O K A M B O t CI rivedremo al l ' in

ferno 
S. B A R T O L O M E O : I l ritorno di 

Godzilla 
PERLA: I l gatto dagli occhi di giada 
V I T T O R I A : I l ritorno di Zanna 

Bianca 
• O R S I : Tre donne 
M O D E R N O : (nuovo programma) 

GROSSETO 
S U P E R C I N E M A : La banda del gob

bo ( V M 1 4 ) 
T I R R E N O : I l padrino (parte I I ) 
E U R O P A 1> Ecco noi per esempio 

( V M 1 4 ) 
E U R O P A 2 : Carioca Tigre 
M A R R A C I N I : Holocaust 2 0 0 0 
M O D E R N O : L'occhio privato 
O D E O N : Squadra antitruffa 
SPLENDOR: A l d i la dei bene • 

del male ( V M 1 8 ) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : alla ore 2 1 . 3 0 Gior

gio Gaber 
S U P E R C I N E M A : A l di la del bene 

e del mala 
CORSO: La cuginetta inglese 
T R I O N F O : Quell 'ult imo ponte 
O D E O N : Mahogany 
I T A L I A : Boxer rebellton 
T E A T R O I R I S : Venus femina ero

tica ( V M 1 8 ) 
C O M U N A L E : La croce di ferro 

( V M 1 4 ) 

MASSA 
ASTOR: Messalina Messalina .. 

( V M 1 8 ) 

LIVORNO 
G R A N D E : La grande avventura 
M O D E R N O : V ia coL vento 
M E T R O P O L I T A N : Pane, burro • 

marmellata 
L A Z Z E R I : A . 0 0 7 la spia che mi 

amava 
O D E O N : Ho.ocaust 2 0 0 0 
G R A N G U A R D I A : Silvestro t Gon-

zales matt i e mattatori 
4 M O R I : I lautari 
JOLLY: La compagna di banco 
S O R G E N T I : I l vizio di famiglia 

( V M 1 8 ) 
G O L D O N I : Per amora d i Poppea 

( V M 1 8 ) 
A U R O R A : Cielo di piombo per 

l'ispettore Callaghan ( V M 1 4 ) 
S. M A R C O : Paperino • C. nel far 

west 

PISTOIA 
L U X : Pane, burro • marmellata 
GLOBO: La via della droga 

( V M 1 8 ) 
E D E N : Abissi 
R O M A D'ESSAI : Operazione Ro-

sebud 
I T A L I A : O f e l i a sporca ultima not

te ( V M 1 4 ) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : La croce di ferro 

( V M 1 4 ) 

VOLTERRA 
PERSIO FLACCO: I l viaggio dei 

dannati 

PIEVE DI SINALUNGA 
M O D E R N O : La pantera rossa sfida 

Giousbl 

EMPOLI 
C R I S T A L L O : Autopsìa di un mo

stro 
EXCELSIOR: Herbie al rally di 

Montecarlo 
LA PERLA: Ecco noi per esempio 
U N I C O O P : Barry Lyndor 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: L'eroe 

della strada 
S. A G O S T I N O : La storia dell 'uomo 

più divertente del mondo 

MONTECATINI 
EXCELSIOR: Squadra speeciale 

ispettore Swenney 
A D R I A N O : Per un pugno di dollari 
K U R S A L : Facciamo l'amore pur 

che rimanga fra noi 

SIENA 
I M P E R O : A l piacere di rivederla 

( V M 1 4 ) 
M E T R O P O L I T A N : Un at t imo, una 

vita 
M O D E R N O : Sahara cross 
O D E O N : Casotto ( V M 1 4 ) 
S M E R A L D O : I l dormiglione 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : Ore 2 1 « Tra

monto » per la stagione teatra
le ( 4 . spettacolo in abbona
mento) 

CAST IGL IONCELLO: New York 
New York 

CARRARA 
M A R C O N I : Pane, burro e mer-

mellata 
G A R I B A L D I : Cara sposa 

LUCCA 
M I G N O N : A l di I I del bene e del 

mala ( V M 1 8 ) 
P A N T E R A : Via col vento 
M O D E R N O : Pana, burro • marmel

lata 
N A Z I O N A L E : Grazie tante arrive

derci ( V M 1 8 ) 
A S T R A : I l principio del dominio: 

la vita in gioco ( V M 1 4 ) 
C E N T R A L E : La malavita a t t a c c a 

la polizia risponde 

PISA 
A R I S T O N : Ecco noi per esempio 
A S T R A : Casotto 
I T A L I A : V ia col vento 
M I G N O N : Quinto potere 
N U O V O : Pazzo, pazzo West 

PONTEDERA 
I T A L I A : L'inquilina del piano di 

sopra 
R O M A : L'uomo da buttare 
M A S S I M O : A l di là del bene e 

del male 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

VTB BetJKgbe Oscure 14 R M M 

Tutti I UM t f &cki fctlitai ed «neri 

SENSAZIONALE!!! 
SUPERVENDITA ALLO 

SPENDISENE EDILIZIO 
di Pisa 

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sole 

L. 99.500 - —« 
contìnua la super-vendita sottocosto di: 

MOQUETTE agugliata L 1.650 mq.* 1* se. 
PIASTRELLE dee. 15x15 L. 2.600 mq. 1" se. 
PARQUET rovere natura L. 4.500 mq. 1* se. 

N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso il valore di un simpatico ventilatore 
tascabile • massaggio • spruzza profumo • frullatore che sarà consegnato subito ad 
ogni cliente. 

SPENDISENE EDILIZIO 
' dell* 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AUtEUA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

(PISA) - TELEF. 050/890705 - 900671 
. i * 1 1 * 

CINEMA; 
ARISTON 
Piazza Ottaviano • Tel. 287.834 <•. 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Una valanga di risate con Enrico Montesano 
in: Pana, burro a a m m a l i a t a , a colori con 
Enrico Montes ino , Rossana Podestà, C a u 
dine Auger. Rita Tushingham, Adotto • Celi . 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi. 47 - Tel. 284.332 : • ' 
Emanuelle a gli ult imi cannibali. Technicolor 
con Laura Gemser. Gabriele T int i , Susan Scott. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 . 20 , 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via del Castellani Tel. 212.320 
Il t i lm più importante dell 'anno. Un turbine 
di avvenimenti sensazionali in una grandiosa 
realizzazione nelle migliori tradizioni dei fen-
taspettacolo. Technicolor: Holocaust 2 0 0 0 , con 
Kirk Douglas, Agostina Belli. Simon W a r d , 
Adolfo Celi Romolo Vall i 

( 1 6 , 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl . Tel. 282.687 
( A p . 16 ) 
Torna suUo schermo 11 più memorabile spet
tacolo cinematografico di tutt i I tempi. . . Il 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gable, Vivlen Leigh. Lesile Howard. Ol i 
via De Havil land. 
( 1 6 , 3 0 . 2 1 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Una storia vissuta nello scenario incomparabile 
di Firenze: Un att imo, una vita di Sidney Pol-
lack. A colori, con Al Pacino, Marthe Keller. 
(E* sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio) 
( 1 5 , 3 5 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 Tel. 217.798 
li super divertimento dell 'anno: Ecco noi per 
•sempio d! Sergio Corbuccl, a colori con 
Adriano Ceientano. Renato Pozzetti"1. Barbara 
Bach ( V M 14 ) 
Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 275 i n 
Un thrilling straordinario, una Indagini ca
rica di suspence sulla reaita di oggi: l o ho 
paura di Damiano Damiani. A colori con 
Gian Maria Volonté, Erland Josaphson, Mar io 
A d o r i , Angelica Ippolito. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • TeL 663.611 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
l i f i lm cha ha entusiasmato mil ioni di per
sone. Una fantastica avventura realmente vis
suta che supera la più fervida fantasia: La 

grande avventura. Colori con Robert F. Logen. 
Susan Diamante Shaw. Holley Holmes. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275 954 
Arriva con le sue strabilianti nuove pazzie 
l'eroe di tante avventure: I l gatto con gli sti
vali in giro per il mondo, cartoni animati in 
Technicolor abbinato al documentario: I l ghiro 
dormiglione. Attenzione: ai primi 1 0 0 bambini 
accompagnati da un adulto ciascuno, verrà 
fatto omaggio di un granosissimo maglioncino 
col disegno del gatto 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 2 5 , 1 9 , 0 5 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Bassetti - Tel. 240.88 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
definitivamente assolto senza tagli il nuovo 
capolavoro di Liliana Cavani: A l di là del bene 
e del male, a Colori con Dominique Sanda, 
Erland Josepson. Robert Powel l , Virna Lisi. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 8 . 2 0 , 1 0 , 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • TeL 575.801 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Quando li vizio diventa crìmine f i entra nel 
mondo di Madame Claude. Eva scopri i l pecca
to, madama Claude ne capi II potere: Madame 
Claude di Just Jaeckin. Technicolor con Kieua 
Kinskl, Robert Webber, lean Gaven. Vlbeke 
Knudsen, André Fa.com. Francolse Perrot. M u 
siche originali di Serge Gainsbourg. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272-474 
I l f i lm più divertente dell 'anno. I l fi lm del 
buon umore, il più stravagante poliziotto nel
la sua ultima. Irresistibile avventura: Squadra 
antitruffa, a Colori con Tomas Mi l ian . David 
Hemmings. Anna Cardini. Regia di Bruno Cor-
bucci 

( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 496.242 
Un sensazionale poliziesco che qualificati cri
tici hanno già giudicato eccellente, interpre
tato dai migliori attori francesi e che vi col
merà di dense emozioni. Technicolor: Giudice 
d'assalto, con Patrick Dewaere. Aurore Clé-
ment, Marcel Bozzuffi. Un fi lm diretto da 
Yves Boisset. (Vedere dal l ' in iz io) . 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

Presso la biglietteria del teatro dalle ore 1 6 
alle 2 1 , 3 0 sono in vendita i biglietti dei 
posti numerati per sole 4 eccezionali rappre
sentazioni (dal 16 al 18 dicembre) delta 
famosa compagnia di danza classica con L i 
liana Cosi, Marinel Stefanescu. ed il loro 
corpo di bailo per la prima volta a Firenze. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222388 
L. 8 0 0 
Jack Nicholson mai cosi bravo e convincente 
come in questo f i lm: Cinque pezzi facili di 
Bob Rafelson, con Jack Nicholson. Karen Black, 
Susan Anspach. Colori. Per tutt i l 
(U .s . 2 2 . 4 5 ) 

G O L D O N I 
Via dei Serragli Tel 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. I l primo 
grande f i lm di produzione russo-americana: 
I l giardino della felicità di George Cukor. a 
Colon con Elizabeth Taylor, Jane Fonda, Ava 
Gardner, Oleg Popov. 
Posto unico L. 1 .500 . Sconto Agis, Arci . 
A d i . Endas L. 1 0 0 0 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl Tel. 483.607 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un fatto di cronaca trasformato dall'estroso 
Mauro Bolognini in una favola nera che rag
giunge toni di grottesca comicità: Gran boll ito 
di M . Bolognini, a Colori con Renato Poz
zetto. Laura Antonei l i . Shelley Wmthers . 
( 1 5 . 5 0 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ALBA (Rifredl) 
Via F Vertani Tel 452.296 
Dedicato ai ragazzi- Simone e Matteo, un 
gioco da ragazzi. Divertenti avventure con 
Paul Sm.th e Mich ìe ! Coby. Technicolor. 

ALOERABAN 
Via F. Baracca. 151 - TeL 410.007 
La guerra è finita, un uomo cerca di rico
struire la sua vita ma l'odio e la morte l'at
tendono dietro l'angolo: California di M chele 
Lupo, a Colori con Giuliano Gemma. Wi l l i am 
Berger, Paola Bosè. Raimond Harmsdorf. M u 
siche di Gia i n i Ferrio. 

ALFIERI 
Via M del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
M a i fino ad ora un fi lm così erotico, audace 
e spregiudicato. Emanuelle bianca • nera, a 
Colori con Malisa Longa. Persy Hogan. ( V M 
18 a n n i ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63-r - Tel. 663.945 
Ult ime repliche delia compagnia Dory Gei 
con Mar .o Marotta In: Fiorentini • Viareggio, 
con Orlando Fusi. Marisa Min ia t i . R e i a t o 
Moret t i . Unico spettacolo ore 2 1 . 1 5 . Per 
tut t i . (Prenotazioni telefoniche 6 6 3 . 9 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale Tel. 270049 

_. (Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
e legante) . Un avventuroso, appassionante we
stern. Eastmancolor: Manna}* , con Maurizio 
M e r l i , Mart ine SrocMrd . Philiooe Leroy. 
( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 4 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via O Paolo Orsini 32 - TeL 68.10550 
( A D . 1 5 . 3 0 ) 
Divertente e satirico Eastmancolor: La com
pagna eli bone», con Liili Carati , G. D'Angelo. 
Per tutti l 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Solo oggi! Picnic ad Harding Rock ( i l lungo 
pomeriggio della m o r t e ) , in Technicolor con 
R Roberts, D. Guard. 
(U .s . 2 2 . 4 5 ) 

'CAVOUR 
Via Cavour - Tel 567.700 < 

" Un appuntamento de non perdere. I l f i lm 
più applaudito al Festival delle nazioni di 
Taormina: l o • Annie di W o o d y Al ien, a 
Colorì con Woody Al ien , Diane) Keaton, Tony 
Roberts. 

VI SEGNALIAMO 
^ 

• lo ho paura (Gambrlnus) 
• Al di là dal ben» • dal mala 

(Odeon) 
• Cinque pezzi facil i (Astor d'Es-

> sai) 
• Casanova (Spazio Uno) 
I lo e Anni© (Cavour) 
• Wagon* llts con omicidi (Eden, 

Flora. Sala) 
i • New York New York (Nazio

nale) 
• I lautari (Portico) 
• Un borghese piccolo piccolo 

(Puccini) 
• La febbre dell'oro (Arcobaleno) 
• Francesco d'Assisi (Castello) 
t) Conoscenza carnale (Giglio Gal

luzzo) 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 

, ( A p . 1 5 ) 
Come fanno bene quei glochinl le erotiche 
ragazze dei vil l ini. Technicolor. (Rigorosamen
te V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla Tel. 225.643 
Wagons lits con omicidi, con Gene Wilder, 
Jill Clayburg. Il t i lm che supera per spetta
colo e divertimento « Frankenstein Junior • . 
Technicolor per tutti l 

EOLO 
Borgo S Frediano • Tel. 298.822 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Le ragazze pon-pon. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

FIAMMA 
Via Pacinottl Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
Puntuali all 'appuntamento i vostri beniamini 
ritornano nella loro scorribanda più diver
tente: Silvestro e Gonzales: matti e mattatori . 
Technicolor con i formidabili gatto Silvestro, 
Gonzeles e il Topo. Ti t t i il canarino, Bunny 
il coniglio e i loro impareggiabili amici. 
Rid. A G I S 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
L. 1 . 5 0 0 - 1 . 0 0 0 
( A p . 15 .30 ) 
Un divertente fantastico capolavoro di Pa
squale Festa Campanile. Un fi lm pieno _ di 
comiche, trovate con risate a non finire: 
Cara sposa. Technicolor con -Johnny Dorell i , 
Agostina Belli. Per tutti l 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La irresistibile cornicilo di Gene Wi lder vi 
farà sbellicare dalle risate a bordo del Wagons 
lits con omicidi , a Colori con Gene Wi lder , 
J• Il Clayburg. Per tut t i ! 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Lei lavoratrice napoletana, lui sfaticato mila
nese: insieme vi garantiscono un piacevole 
divertimento, con risate a non f inire: Cara 
sposa, a Colori con Johnny Dorel l i , Agostina 
Belli. Regie di P. Festa Campanile. Un f i lm 
per tutti! 
(U .s . 2 2 , 4 5 ) 

FULGOR 
Via M. Finlguerra • TeL 270117 
Una donna svela le sua vita più intima e 
segreta nel f i lm: Conoscenza carnale di una 
ninfomane, con Isabel Sarli , Josepha Adams, 
Mary acobs. Technicolor. (Severamente V M 
18 a n n i ) . - . _, 

IDEALE " ! ' " * . 
Via Firenzuola • Tel. 60.706 
Di nuovo Herbie In aztone si innamora di 
una bella Lancia coupé e ne combina di tutti 
i colori: Herbie al rallye di Montecarlo di 
Walt Disney. Technicolor con Dean Jones, 
Don Knotts, Julie Sommers. 

ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
( A p ore 10 antim ) 
La guerra è finita, un uomo cerca di rico
struire la sua vita, ma l'odio e la morte l'at
tendono dietro l'angolo: California di Michele 
Lupo, a Colori con Giuliano Gemma, Wi l l i am 
Berger, Paola Bose. Raimond Harmsdorf. 
Musiche di Gianni Ferrio. 

MANZONI 
Via Mari t i Tel. 368.808 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Tre comici si affrontano fino all 'ult ima risata: 
Tre tigri contro tre t igri di Sergio Corbucci 
e Steno, a Colori con Renato Pozzetto, En
rico Montesano. Paolo Villaggio, Dalila Di 
Lazzaro, Cochi Ponzoni e Anna Mazzamouro. 
( 1 6 . 1 8 , 1 0 , 2 0 , 2 0 . 2 2 , 3 0 ) 

MARCONI 
Via Giannottl - Tel. 680.644 
Di nuovo Herbie in azione si innamora di una 
bella Lancia coupé e ne combina di tutt i I 
colori: Herbie al rallye di Montecarlo di Wa l t 
Disney. Technicolor con Dean Jones, Don 
Knotts, Julie Sommers. 

N A Z I O N A L E 
V i a C i m a t o r i T e l 210 170 
(Locale di classe per famiglie. Proseguimen
to di prime v is ion i ) . 
Il più sensazionale ed emozionante f i lm di 
spionaggio degli ult imi anni! Black Sunday. 
A colori con Robert Shaw, Brace Dern, Mar-
the Keller. Diretto dal fsmosco regista John 
Frankenheiner. 
( 1 5 , 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

NICCOLINI 
Via Rlca«oli • TeL 23.282 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Donne, bugie e molt i peccati. Non grandi però, 
piccolissimi ma tutt i divertenti: Certi piccolissimi 

! peccati di Yves Robert, a Color] con Jean 
i Rochefort. Claude Brasseur, Guy Bedos. Victor 

Lsnoux, Danielle Delorme. Annie Duperey. 
( 1 6 . 0 5 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

IL PORTICO -
Via Capo del mondo • TeL 675.930 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
L'incanto dell'insieme vi indurrà ' « pensare 
che si possono ancora condurre due ore di 
sogno e di spettacolo: I lautari di Emil Lo-
teanu. Technicolor con Olga CImpeanu, Dimì-

! tr i Hebesescu. Per tutt i l 
| (U .s . 2 " \ 3 0 ) 
1 

PUCCINI 
Piazza Puccini • TeL 362.067 
Bus 17 
Alberto Sordì: U n borghese piccolo piccolo di 
M a n o Monicell . a Colori con Romolo Va l l i . 

( Shelly W nters. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 

ì STADIO 
Viale Manfreao Fanti - TeL 50.913 
fAD 15 3 0 ) 
I l principe e i l povero». A colori. Per tutti l 
R d A G I S 

UNIVERSALE 
Via Pisana 17 Tel 226.196 
L. 7 0 0 - Rid A G I S 5 0 0 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Rassegna * Film richiesti dagli spettatori ». 
Solo oggi, dalla famosa commedia indimenti-
cabi'e un grande f i lm. Un complesso intrigo 
sessuale conduce al'a constatazione agghiac
ciante del vuoto interiore: M e t t i , ona sera 
a cena di G Patroni Gr i f f i , con F. Bolkan, 
Tony Musante. Annie Girardot. Colori . ( V M 
18 a n n i ) . 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 

VITTORIA 
Via Patmlnl - Tel. 480.87» 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Devo conoscere e rivìvere ogni tua sensazione 
nello stesso letto dove tu le ha provate: 
Mogtiamante di Marco Vicario, a Colori con 
Laura Antonei l i . Marcello Mastroisnm. ( V M 
18 a n n i ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 -
Il cineclub > I l t imone > presenta: La lebbre 
dell 'oro di C. Chspfin Un intramontabile 
f i lm da rivedere in un ambiente di cinefonim. 
Spettacolo unico con inizio ore 2 1 , 1 5 . Segue 
lettura e dibattito. 
Domani: Z e r r a 

FLORIDA -
Va Pisana. 109 • Tel. 700.130 ' 
Venerdì dei ragazzi con una divertente giran
dola di strabilianti avventure dei più famosi 
personaggi di Wa l t Disney: Pippo, Pluto, Pa
perino alla.riscossa, cartone animato in Techni
color. Segue: Sulla pista del giaguaro, a Co
lori e sempre di Disney. , .-
(U.s . 2 2 , 4 5 ) -, ,> '• * * 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • TeL 451.480 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Cinema italiano: Liliana Cavani. ' Francesco 
d'Assisi, con L. Castel. G. Sbragia, R. Cuc
cioli» ( 1 9 6 6 ) . , . . >. 
Rid. A G I S 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Per il ciclo < Humor giallo inglese »: Cattive 
abitudini, con GlencJa Jackson 

CINEMA UNIONE (Girone) 
Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 289 493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Conoscenza carnale, con Jack Nicholson. ( V M 
18 ann i ) . 

LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Riposo 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
T e l . 640.207 
Riposo 
A R C I S . A N D R E A 
Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 
Bus 31-32 
Riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640063 
(Ore 21,30) 
Divertente film- Un letto In società, a Co 
lori con J. Birkin ( V M 1 8 ) . 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tel 20.22 593 • Bus 37 
Riposo 

S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 711.035 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
O h Seralina! a Colori. 

C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Tel 20 11118 
La segretaria privala di mio padre, con Renzo 
Montagnani. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422 203 • Bus 38 
Domani: Rabbia giovane 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
Intrighi, amore, spionaggio in . I l prossimo 
uomo, con Scan Country, Cornelia Sharpe. 
Technicolor. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
Riposo 

ARTIGIANELLI 
Via del Serragli, 104 
Domani: Metel lo 

Tel. 223.057 

TEATRI 
TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato • Tel. 218.830 * 
Tutt i 1 venerdì a I sabati alle ore 2 1 . 3 0 . Tutte 
le domeniche e festivi alle ore 1 7 e 2 1 , 3 0 . 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta: Riccarda la gattoaarda dì Ma r io M a -
rotta. Regia di Wanda Pasquini. ' 

TEATRO 8AN GALLO 
Via S Gallo 452 Tel. 42.463 
Secondo mese di repliche di Ghigo Masino e 
Tina Vinci- in cabaret di casa nostra: I l dito 
nel . . . in 2 tempi . Feriali ore 2 1 . 3 0 , lestivi ore 
17 e 2 1 , 3 0 . Prenotazioni teleioniche. 
Riposo: Lunedi , martedì , mercoledì. 
(Riduzioni Enal, Arci , Endas, Agis) 

BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Albizi, 9 
Il gruppo di ricerca teatrale « Agave » di 
Firenze presento: Training (per attore) azio
ne scenica sul lavoro dell 'attore. Interpreti . 
Giusi Mer l i , Emma Ontanett i , Gianni Ratt i . 
Luci di Giorgio Celli. 5uoni di Gieniranco 
Gentile. Regia di Ugo Maggini . 

TEATRO ANDROMEDA 
Via Aretina 62/R bus 14-34 
La compagnia Dory Cel, Ma r io Marot ta pre
senta Fiorentini a Viareggio, 3 ett i comicis
simi, con Orlando Fusi, Renato More t t i . M a 
risa Min iat i . Regia di Dory Cei. Scene di 
Rodolto Marma. 
(Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato or * 2 1 , 1 5 ; 
domenica ore 1 6 , 3 0 e 2 1 , 1 5 ) . 
Prenotazioni te i . 6 6 3 9 4 5 . 
LO SPETTACOLO P I Ù ' C O M I C O DEL G I O R N O 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
'Palazzo Pitt i) Tel. 210595 

Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe
rimentale. Oggi riposo. La « prima » di Leo 
De Berardinis e Perla Feragallo e rinvieta 
a data da definire. 

TEATRO HUMOR SIDE 
SMS. Rlfredl - Via V. Emanuele, 303 
Questa sera, alle ore 2 1 , 3 0 , la Coop. Teatro 
Evento presenta: Magia rossa di Michel De 
Ghslderode. Regia di Sergio Gelassi. Abbona
mento promozione per 6 spettacoli a scelta 
sul cartellone Humor Side. (Ingresso L. 2 . 0 0 0 . 
r idott i L. 1 . S 0 0 ) . 

TEATRO SPAZIO UNO 
Via del Sole, 10 
CIRCOLO ENEL 
Ouesta sera, alle ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa tea
trale e I I Fiorino » con Giovanni Nannini 
presenta- Casa nova», vita nova, commedie in 
3 atti di De Mayo e Gioi i . 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Domani, alle ore 2 1 , Sagra della polenta 
Ballo liscio con l'orchestra Caslialion Folk. 

CENTRO ARCI MUSICA 
Presso S.M.S. Andrea Del Sarto 
Ouesta sera improvvisazione - sperimentazio
ne - avanguardva. Concerto con Evan Parker. 
Biglietto unico L. 1 .500 . 

TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 21.0555 

Ore 2 1 . 1 5 . La Compagnia di prosa Citta di 
Firenze-Cooperativa Oriuolo presenta: I l get
t o in cantina di Nando V i ta l i . Musiche di 
Salvatore Allegra Regia di Gino Sus;ni. 
(Ul t ima settimana) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola - 12-13 
Tel. 262690 
Ore 2 1 , 1 5 : I due gemelli veneziani di Carlo 
Goldoni. Teatro stabile dì Genova con A l 
berto Lionello Regia dì Luigi Squartine. 
(Settore speciale E T I 2 1 ) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P Orsini 73 (teL 68.12 191) 
Centro teatrale affratellamento - Teatro regio
nale toscano. Ore 2 1 , 1 5 il e Gruppo dalla 
Rocca • presenta: Aspettando Codot di Sa
muel Beckett. traduzione di Carlo Frutterò 
Regia di Roberto Vezzosi. Scene e costumi 
di Emanuele Luzzati. Musiche di Nicola Piov 
(Abbonat i turno C e pubblico normale) 

* 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/B 
Ore 2 1 , 3 0 ballo liscio, orchestra I Maledett i 
Toscani. Ogni venerdì e domenica sera bel le 
liscio. , 

Rubriche • cura delle SPI (SoeMtè par 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z I • Via 
Martelli n. t • Telefoni: Zf7.171-t11.44b 
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8 miliardi per attrezzature 
agli ospedali della Toscana 

Il piano si divide in due parti: la prima riguarda l'acquisto di apparecchia
ture sanitarie, la seconda concerne l'ampliamento di quelle già disponibili 

Difesa da un collegio di avvocati 

Davanti al Tar il caso della 
donna licenziata per aborto 

La solidarietà delle forze politiche democratiche e dell'amministrazione 
comunale con Maria Palombo - Conferenza stampa del «Comitato Donne» 

GROSSETO — Si allarga in tutta la cit
tà la solidarietà con Maria Palombo, la 
donna licenziata dal comune di Grosseto 
a seguito di una condanna per tentato 
procurato aborto. La condanna ha signi
ficato per lei oltre la perdita del posto 
di lavoro, anche la cancellazione dalle li
ste elettorali, come stabilisce l'anacroni
stica legislazione fascista che accomuna 
questa donna, e il reato di cui si è « mac
chiata », a chi è stato condannato per i 
reati di peculato, malversazione e ca
lunnia. 

La vicenda di Maria Palombo, nella 
sua assurdità, per la violenza subita ha 
sollevato immediatamente una serie di pro
teste. Il « Comitato delle Donne per il 
Consultorio », una organizzazione unita
ria eterogenea, comprendente donne di 
diversa collocazione politica, nel • corso 
di una conferenza stampa tenuta nei lo
cali del consorzio socio sanitario, ha il
lustrato il suo fermo impegno ad intra
prendere varie iniziative tese, attraverso 
un coinvolgimento della cittadinanza, del
le componenti sociali e politiche, a ri
pristinare la giustizia e il diritto al lavo
ro per Maria Palombo. 

Un collegio di avvocati verrà costituito 
per portare questo caso dinanzi al TAR. 
La prima azione sarà quella di giungere 
in tempi brevi, ad una sospensione del 
provvedimento adottato dal comune e con
temporaneamente a sollevare l'incostitu
zionalità delle norme del codice penale. 
che hanno portato la Palombo ad incor
rere in un reato nel quale concorrono 
particolari delicati e gravi motivi per
sonali e familiari. Politicamente signifi
cativa la presa di posizione della giunta 
comunale coinvolta suo malgrado in que

sta vicenda. In un comunicato stampa si 
legge che la giunta municipale nel mo
mento in cui ha adottato — per l'impren-
scindibile obbligo di legge — il provve
dimento di annullamento della assunzione 
di Maria Palombo, non ha certamente 
sottovalutato le conseguenze e la portata 

- dell'atto, per la sua immediata connes
sione con il vasto movimento di opinione 
e la trattiva, non facile, tra le forze pò 
litiche intorno al problema della depena
lizzazione dell'aborto. 

Ma data l'anacronistica sopravvivenza 
di una norma che fa derivare dalla con
danna per « aborto » la perdita dei diritti 
civili e politici, che costituiscono requi
sito essenziale per l'accesso e il mante
nimento del pubblico impiego, nessun'al-
tra via può essere seguita dall'ente pub
blico se non quella dell'applicazione del
la legge. 

La vera lezione di questa triste vicen
da, in realtà — continua la giunta muni
cipale — deve essere riportata all'irrisol
to nodo politico della riforma della le
gislazione in materia d'aborto e nella 
responsabilità di quelle forze politiche 
che di tutto hanno fatto per rallentare 
e ostacolarne lo sbocco in una civile re
golamentazione. che lasci alla donna la 
possibilità di una scelta libera e consa
pevole. 

Il comune, quale istituzione democra
tica. e perciò anch'esso vittima di que
sta situazione, si sente solidamente schie
rato sulla stessa linea di giusta reazio
ne e protesta del movimento di emanci
pazione della donna ed assicura la più 
ampia disponibilità per risolvere il gra
ve caso. 

P. 2. 

Verrà proposta la cassa integrazione 

Per lo Foresi sarà chiesto 
il ritiro dei licenziamenti 

Così si è espresso il rappresentante del ministro del 
Lavoro in un incontro con il consiglio di fabbrica 

PISA — Il ministro del La
voro chiederà entro breve 
tempo alla finanziaria COACI 
di ritirare i 406 licenziamenti 
e ricorrere alla cassa inte
grazione. Il ministero lavore
rà anche per giungere alla 
convocazione; di un incontro 
in sede ministeriale con - la 
reale controparte. 

Sono questi gli impegni che 
il ministro del Lavoro attra
verso il suo funzionario - ha 
preso verso i lavoratori della 
FOREST di Pisa dopo aver 
ricevuto a Roma una dele
gazione del consiglio di fab
brica e del comitato cittadino 
per l'occupazione. Con questa 
iniziativa a distanza di alcu
ne settimane dall'arrivo delle 
lettere di licenziamento an
che il governo entra in prima 
persona nella tormentata vi
cenda FOREST. * 

Le organizzazioni sindacali 
puntano ora a creare le basi 
per l'avvio di una reale trat
tativa con la proprietà. -xLa 
delegazione — è scritto in 
un comunicato — ha esposto 
la situazione della FOREST 
e le gravi negative ripercus

sioni che l'attuazione del di
segno padronale COACI po
trebbero avere sull'intero tes
suto economico e sociale del 
comprensorio pisano al fun
zionario del ministero del La
voro. Con queste valide mo
tivazioni è stato richiesto al 
rappresentante del • ministero 
la necessità di far ritirare 
i licenziamenti, far ricorso 
alla cassa integrazione e di
scutere con una reale contro
parte le possibili soluzioni del 
caso al fine di garantire la 
conservazione dell'entità pro
duttiva e dei livelli occupa
zionali. '. 

« Il ministero del Lavoro, 
attraverso il dottor Taverni-
ni. ha preso l'impegno di as
sumere contatti interlocutori 
con il rappresentante della 
COACI per chiedere il ritiro 
e la sospensione dei licenzia
menti. per poter ricorrere al
la cassa integrazione al fine 
di giungere entro brevissimo 
tempo ad un incontro con
giunto in sede ministeriale 

« A giudizio del consiglio 
di fabbrica — continua il co
municato — questo è un pri

mo risultato positivo dell'azio
ne condotta . da lavoratori. 
sindacati, da tutte le forze 
politiche, dall'intera cittadi
nanza. che si sono schierati 
a fianco dei lavoratori in lot
ta. La risposta compatta e 
unitaria di tutta la città ed 
il comprensorio pisano che 
martedì hanno dimostrato la 
loro solidarietà con un impo-. 
nente sciopero generale • a 
fianco della FOREST per re
spingere i 406 licenziamenti e 
il tentativo padronale di sca
ricare sui lavoratori il peso 
della crisi e per imporre al 
governo impegni precisi al 
fine di salvaguardare Toccu-

. pazione. è una importante te
stimonianza. 

«Questo - primo risultato. 
seppure giudicato positivo dal 
consiglio di fabbrica della 
FOREST — continua il comu
nicato — fa da incentivo ai 
lavoratori i quali ribadiscono 
la necessità di continuare le 
iniziative unitarie di pressio
ne e di lotta perchè tali im
pegni siano mantenuti e per 
giungere ad una positiva so
luzione della vicenda ». 

Lunedì ad Arezzo manifestazione interregionale 
- * 

Verso lo scioglimento del Valdidiiana 
Oggi conferenza stampa al consiglio regionale umbro - Verrà presto inse
diata una commissione ministeriale per riesaminare le funzioni dell 'ente 

Lunedi prossimo alle 15.30 
presso la sala dei Grandi del
la amministrazione provincia
le di Arezzo si svolgerà un 
convegno manifestazione in
terregionale per lo sciogli
mento dell'Ente Val di Chia
na. Si prevede la partecipa
zione degli amministratori 
dei comuni, delle comunità 
montane, delle province e 
delle regioni Toscana e Um
bria, dei sindacati, delle forze 
politiche e delle organizza
zioni contadine. ' oltre ai 
rappresentanti dei produttori 
agricoli. 

Per illustrare l'attuale si
tuazione e i progetti in di
scussione è stata indetta per 
oggi, da PCI. PSI, PRI. 
PSDI. della Toscana e del
l'Umbria, una conferenza 
stampa che si tiene nella sala 
del consiglio regionale del
l'Umbria. La permanenza del
l'* Ente Val di Chiana ». nelle 
province di Arezzo. Perugia. 
Siena e Temi, è incompatibi-
te con l'assetto regionale. 
poiché si sovrapponi con le 
sue funzioni a competenze 
Itpdamentali delle Regioni. 

politiche e sociali. 

movimento contadino e citta
dini hanno perciò già fatto 
una lunga lotta per giungere 
allo scioglimento dell'Ente. 
Nei prossimi giorni una « ra
diografìa » di questa inutile 
struttura verrà finalmente 
fatta anche a livello ministe
riale: verrà, infatti, insediata 
la commissione interministe
riale prevista dal DPR 616 
(in attuazione della legge 
« 382 ») che deve riesaminare 
funzioni e realtà di alcuni 
enti, fra cui quello « per la 
bonifica, l'irrigazione, la va
lorizzazione fondiaria nelle 
province di Arezzo. Perugia, 
Siena e Temi ». altrimenti 
chiamato « Ente Val di Chia
na » (un organismo che ri
schia di pregiudicare una 
reale politica di programma
zione in agricoltura e nell'uti-
lizzo idrico). 

Le Regioni Umbria e To
scana. una volta giunti allo 
scioglimento dell'* Ente Val 
di Chiana », avranno il com
pito di andare ad un coordi
namento sia per le opere già 
in corso che per il futuro; in 
questo contesto si pone il 
problema del personale, del 

quale ' le Regioni intendono 
non solo salvaguardare il 
ruolo ma assegnare nuove 
competenze. 

Ricordi 
- Nella ricorrenza della scom
parsa del compagno Otello 
Bussoli di Ghezzano (PI), la 
moglie ed i figli, nel ricordar
lo. sottoscrivono lire i5 mila 
per l'Unità. 

• » » 
I figli, compagni Mario ed 

Otello Dini. nel ricordare la 
madre scomparsa, Zelia Pan-
tini di Pisa, sottoscrivono li
re lOmila al nostro giornale. 

• • • 
In memoria del compagno 

Athos Ghelli di Pisa, le so
relle sottoscrivono lire 5 mi
la per la stampa comunista. 

• • • 
• Ad un anno dalla scompar

sa del caro Rusco Palcrìni di 
Pisa, i genitori nel ricordarlo 
sotostcrivono lire 10 mila per 
il nostro giornale. 

Otto miliardi saranno ripar
titi fra gli ospedali toscani 
per l'acquisto di attrezzature 
sanitarie. Lo stanziamento e 
la suddivisione sono stati ap 
provati all'unanimità dal con
siglio Regionale nel corso del
la sua ultima seduta. Il pia
no — come ha spiegato nel 
la relazione • introduttiva il 
consigliere del PCI Wander 
lingh — si divide in due par
ti: la prima riguarda l'acqui
sto di attrezzature per l'istitu 
zione di nuovi servizi ospeda
lieri: la seconda riguarda la 
integrazione • delle apparec
chiature di cui dispongono gli 
attuali servizi. Nel corso del 
dibattito, che ha preceduto 
l'approvazione della delibera. 
è stata sottolineata la necessi 
tà di stabilire criteri precisi 
di intervento in questo setto 
re sulla base di una cono
scenza puntuale delle diver
se realtà ospedaliere. 

E' una esigenza questa — 
ha soggiunto il consigliere 
Wanderlingh — che dovrà es
sere considerata con estre
ma attenzione anche se la 
situazione generale di incer
tezza (derivata dal ritardo 
della elaborazione del piano 
nazionale ospedaliero) rende 
difficoltoso l'impegno per la 
individuazione di criteri preci
si di riferimento. La progres
siva definizione di questi qua
dri di conoscenza consentirà 
comunque di rispondere alle 
future esigenze con valutazio
ni sempre più ispirate a cri
teri di programmazione. 

Il consigliere Wanderlingh. 
a conclusione del suo inter
vento. ha informato il consi
glio che dal provvedimento 
sono state stralciate le previ
sioni relative alle apparec
chiature di radiologia e ra
dioterapia per consentire una 
più attenta valutazione della 
loro efficacia e delle migliori 
forme d'acquisto. 

Il consiglio regionale ha poi 
espresso il proprio parere 
(hanno votato a favore i rap
presentanti del PCI, PSI, 
PSDI e PDUP; si sono aste
nuti gli altri) sullo schema 
di riordinamento del servizio 
statistico nazionale. Le osser
vazioni allo « schema » — ha 
affermato il relatore Luigi 
Berlinguer del PCI — pur cri
tiche nei confronti di alcune 
scelte del progetto ministeria
le (Berlinguer ha giudicato 
positivamente il fatto che su 
questo progetto di legge il go
verno abbia chiesto il parere 
preventivo ideile Regioni e 
ciò testimonia l'esistenza di 
un nuovo rapporto fra Gover
no e Regioni) non intendono 
contestare l'opportunità della 
decisione di procedere alla ri
forma dell'intero ordinamento 
statistico, resa necessaria ol
tretutto dal fatto che la nor
mativa vigente, ignorando la 
esistenza delle Regioni de
termina. oltre ad un elevato 
grado di insoddisfazione ver
so le prestazioni dell'ordina
mento statistico, la dispersio
ne delle risorse pubbliche in 
una pluralità di iniziative non 
coordinate. . 

Berlinguer, " entrando nel 
merito del progetto di legge 
ha posto in luce alcune in
congruenze presenti nello 
« schema » e quindi nella pro
spettata articolazione del ser
vizio (non appaiono, infatti. 
motivate le definizioni del ser
vizio come dimostrano que 
sti esempi: gli uffici regiona
le di statistica sarebbero « or
gani della Regione»; quelli 
provinciali . € organi . locali > 
dell'Istat e quelli comunali 
« organi locali » dell'ISTAT ed 
allo stesso tempo dell'ufficio 
di Statistica). Lo e schema » 
quindi, non sembra recepire 
che formalmente — ha con
cluso Berlinguer — gli esiti 
di un dibattito che da decen
ni investe, con analisi critiche 
e di riforma, l'ordinamento 
statistico nazionale. 

' •? 4-fj :\ A causa di un assurdo meccanismo economico 

SETTIMANA 
DI LOTTA 

ANTIFASCISTA 
A SESTO 

Nel quadre (teli* iniziativa 
premo** dall'ANPI di Setto 
Fiorentino per una e «tt ima-
na di letta e di iniziative per 
la difesa dell'ordine demo
cratico» si tiene questa sera 
alle 21.15 (nella saletta 5 mag
gio di via Cavallotti) una 
conferenza del generale Ren
zo Apollonio su: « Il contri* 
buto delle forze armate alla 
guera di liberazione». Doma
ni alle H nel palazzo comu
nale verrà presentato il pro
getto di riordino della scuola 
di Morello e sede del centro 
culturale della Resistenza. 
' Domenica alle 1040 nel ci

nema Grotta si tsrrà la ma
nifestazione conclusiva con 
con la partecipazione dell'o
norevole Arrigo BoMrini. me-
dasila d'oro al valor militare 
e presidente nazionale del-
l'ANPI. 

Torna dall' esternili scatola 
il pesce azzurro di Piombino 

Le conseguenze della mancanza di stabilimenti per la conservazione - Importiamo dentici ed orate 
dai paesi europei e addirittura dall'Argentina - Le positive esperienze della cooperativa elbana 

PIOMBINO — Ogni giorno 
decine di camio partono dal
l'Italia riversando sul merca
to di Parigi tonnellate di 
pesce azzurro. Altri camion 
arrivano addirittura in Spa
gna. Così la quasi totalità 
della nostra produzione 
prende la via dell'estero. 

Perchè? Perchè a noi que
sto tipo di pesce non piace: 
porta ormai impresso la no
mea di « pesce del poveri >». 
Accettiamo invece il « Nan
tes », che è lo stesso pesce 
sotto etichetta francese. Ri
fiutiamo cioè migliaia di 
tonnellate di pesce azzurro 
fresco, lo vendiamo per po
che lire all'estero e lo ri
compriamo poi in scatola. 
Con questa logica conseguen
za: il pescatore italiano ven
de le sardine a 130 lire il 
chilo; il consumatore italiano 
lo compera al supermercato 
a 100 lire la scatoletta. 

«C'è l'olio francese ». dico
no. Come se l'olio francese o 
spagnolo rendesse più nobile 
quella stessa sardina pescata 
nei nostri mari. Ma c'è di 
più. Siamo diventati clienti 
preziosi di oesce pregiato per 
gli spagnoli. 1 francesi, gli i-
sraeliani. Perfino per gli ar
gentini che dal Mar de la 
Piata ci mandano aerei cari
chi di dentice « prajo ». E-
sportiamo dunque sardine 
per importare orate, dentici, 
spigole, marmore. Un giro di 
miliardi e un grosso segno 
scarlatto nella nosta bilancia 
dei pagamenti. 

Se di pesce vogliamo par
lare. cominciamo dunque dal
le sardine e dalle acciunghe. 
Per vedere come stanno le 
cose, siamo venuti a Piombi
no. uno dei porti italiani più 
noti per la produzione di 
pesce azzurro. 

Una quarantina di « zacca-
rene » gettano le reti in que
sto mare di Toscana. Riem
piono migliaia di cassette e 
rientrano in porto dove sono 
ad attendere squadre di ca
mion frigoriferi pronti a ma
cinare migliaia di chilometri 
per andare oltre frontiera. 
Gli stessi camion approfitte
ranno del viaggio di ritorno 
per portare quelle qualità di 
pesce « pregiato » che a noi 
italiani risultano più gradite. 

« Mancano industrie per 
l'inscatolamento, questa è 
l'assurdità — commenta con 

amarezza il proprietario di 
un vecchio peschereccio. — 
Da anni se ne sente il biso
gno. Siamo circa 400 pescato
ri e produciamo 20.000 ton
nellate all'anno. Un'industria 
nella nostra zona avrebbe a 
disposizione pesce in quan
tità, libero da spese di trasfe
rimento, tanto da rendere il 
prodotto fortemente concor 
renziale sul mercato ». 

«L'amministrazione 'comu
nale di Piombino tiene nella 
dovuta considerazione la 
realtà costituita dalla grande 
quantità di pescato che si ri

versa nel nostro porto — af
ferma Paolo Benesperi, as
sessore alla programmazione. 
— Stiamo valutando positi
vamente le varie iniziative 
che concernono il settore, dal 
progetto del mercato ittico 
nella zona portuale alle ri 
chieste di costruzione di 
banchine adeguate per l'at
tracco e l'ormeggio delln 
flottiglia. Siamo convinti che 
ci sono tutte le condizioni e-
conomiche e professionali 
per la trasformazione e l'in
scatolamento del prodotto ». 

Un'industria del genere 

Scade domani la proroga per lo sgombero dello stabilimento 

Il ministro deve dare una risposta 
definitiva sulla vicenda «Italbed» 
Il sindaco di Pistoia ha inviato un telegramma al Ministero sollecitando un'intesa — Gravi 
interrogativi — La città lotta accanto agli operai contro lo smantellamento della azienda 

ASSEMBLEA ' 
A MALMANTILE -

Questa sera alle 21, presso 
11 circolo MCL di Malmantiie 
si terrà una assemblea pub-
Dlica sulla «382». Partecipa
no Ivo Butini (DC), Morales 
\PSI) e Pieracci (PCI). 

PISTOIA — II sindaco di 
Pistoia, Renzo Bardelli, ha 
inviato al ministro dell'In
dustria on. Donat Cattin un 
telegramma con il quale ri
corda che si avvicina la nuo
va scadenza del 10 dicembre. 
data di sgombero della Ital-
Bed per cui « esige mante
nimento impegno assunto S.V. 
occasione visita a Pistoia con 
rapida conclusione nuove in
tese Pofferi. Preghiamola te
nerci costantemente aggiorna
ti sviluppi iniziativa al scopo 
assecondare nostri sforzi tesi 
evitare comunque abbandono 
fabbrica da operai Italbed ». ' 

Mercoledì mattina non c'è- ' 
rano ancora novità sull'im
pegno del • ministro Donat 
Cattin. Rispetterà la parola 
data, o farà come la Gepi? -
Sarà in grado il governo di 
dare una risposta adeguata 
alla speculazione che il Pof- • 
feri porta avanti nei confron
ti del denaro pubblico? Si e-
viterà Io sgombero forzato 
della azienda? Questo perché 
chi deve rispondere di un o-
perato che ha portato la si
tuazione al punto attuale sta 
ancora tacendo. 

I cittadini (e il telegramma 
del sindaco Bardelli lo sinte
tizza) non accetteranno solu
zioni negative. Le manifesta
zione del 1. dicembre ha di
mostrato chiaramente che gli 
operai dell'Italbed non sono 
soli e non saranno isolati di 
fronte ad un atto ingiusto 
che premia la corruzione, i 
ritardi, l'evasione degli im
pegni assunti. la speculazione 
nei confronti della volontà di 
difesa del posto di lavoro dei 
dipendenti dell'Italbed. Anni 
di lotte (questa è una dimen
sione reale) portate avanti 
con assemblee - permanenti 
dai lavoratori dell'Italbed 
non devono annullarsi con un 
provvedimento di forza. Una . 

volta perduta la lotta all'I-
talbed si scatenerebbe, da 
parte del padronato pistoiese. 
una dura reazione nei con
fronti di quelle centinaia di 
lavoratori attualmente in cas
sa integrazione nella provin
cia. 

L'attuazione di un interven
to duro investirebbe anche 
quelle aziende che hanno 
provato più volte a « ricon
vertire » sulle spalle dei lavo
ratori. E' quindi indispensa
bile che a livello governativo 
si giunga sollecitamente a 
dare una risposta definitiva 
che sia aderente agli impegni 
sottoscritti nel luglio scorso 
e che. nonostante ogni in
terpretazione di comodo che 
potrà essere fornita sulla ba
se di quegli accordi, riman
gono impegni sottoscritti con 
piena coscienza da tutte le 
parti. 

Le soluzioni operative po
tranno essere in qualsiasi di
rezione purché espresse at
traverso una programmazione 
chiara e senza equivoci, che 
garantisca ~ l'assunzione dei 
lavoratori presenti all'Italbed. 
la ripresa della produzione, il 
potenziamento e l'ampliamen
to dell'occupazione. Ogni al
tra soluzione compresa quella 
dura dello sgombero, metterà 
alla prova e • confermerà i 
rapporti esistenti fra le stes
se componenti sociali e poli
tiche cittadine. Componenti 
che hanno dimostrato, fino 
all'ultimo momento, una no
tevole capacità unitaria di 
lotta tale da conquistare il 
rinvio - dell'ordinanza di 
sgombero, questa unità è una 
grossa conquista che deve 
essere difesa, oltre che dalle 
parti direttamente coinvolte, 
da tutti i lavoratori e dai cit
tadini. 

Giovanni Barbi 

Da gennaio modifiche alla «zona b l u » 

A Pistoia nuovi orari 
di accesso nel centro 

PISTOIA — Dal gennaio del 
1978 muteranno afeune delle 
disposizioni relative al traf
fico privato nel centro stori
co e ci saranno innovazioni 
sulla « zona blu » che tendono 
a rendere più agile, sia il 
traffico che il parcheggio, non 
solo nel centro storico ma 
anche nelle vie circostanti. 
Per la regolamentazione del
la sosta saranno installati dei 
parchimetri. ~ 

L'applicazione - di questo 
provvedimento consentirà il 
superamento di un fenomeno 
esasperato di sosta che si re
gistra attualmente nelle stra
de circostanti il centro sto
rico. fino ad oggi regolamen
tate con disco orario, 

L'adozione dei parchimetri 
permetterà quindi una mas
sima « rotazione » delle soste 
e la possibilità per un nume
ro più alto di utenti di bene
ficiare degli spazi adibiti a 
parcheggio, soprattutto coloro 
che intendono entrare a piedi 
nel centro e trovano con dif
ficoltà uno spazio dove poter 
lasciare l'auto. 

L'altro fatto nuovo è la pos
sibilità per il periodo dal 10 
•dicembre fino al 15 marzo. 
di entrare con l'auto nel cen
tro storico dalle 20.30 alle 
ore 6. Questa scelta è stata 
operata dall'amministrazione 
per andare incontro ad una 

necessità reale dei cittadini, 
in una fascia oraria che non 
gode del trasporto pubblico 
notturno. 

I « residenti nella zona pe
donale » avranno la possibi
lità di tenere la propria auto 
in sosta nelle adiacenze del
l'abitazione. Questa scelta 
consentirà di alleggerire i 
parcheggi presenti nelle zone 
esterne. 

I titolari di attività com
merciale della « zona blu » 
potranno accedervi dalle ore 
6 alle 10.30 e dalle 17 alle 
18, sia per eliminare il feno
meno degli abusi, sia per am
pliare le possibilità di acces
so degli artigiani che fino 
ad ora erano costretti a ri
chiedere permessi giornalieri. 

Più ampio ii.\ece lo spazio 
per quanti dimostieranno ili 
svolgere una attività che 
comporta l'uso frequente del 
veicolo per trasporto merci 
a cui sarà rilasciata una ap
posita autorizzazione. 

Per quanto riguarda i « ca
si particolari » sarà effettuata 
una attenta analisi di ciascu
na richiesta al fine di rila
sciare il permesso solo quan
do sarà riscontrata una ne
cessità tale da giustificare u-
na deroga al divieto di tran
sito vigente nella zona blu. 

g.b. 

Aperta 
a Reggello 
la mostra 
dell'olio 

REGGELLO — Con una lar
ga partecipazione di cittadini. 
provenienti da tutta la pro
vincia. è stata ieri inaugura
ta a Reggello la a 5. mostra 
mercato dell'olio d'oliva ex
travergine delle colline del 
Pratomagno ». Un appunta
mento interessante, poiché 
una parte della interessante 
mostra è dedicata al pubbli
co il quale proprio da ieri e 
fino a domenica 11 potrà ac
quistare. nei 50 stand allesti
ti nel nuovo padiglione ac
canto al campo sportivo, l'olio 
d'oliva extra vergine. La ven
dita sarà effettuata anche 
nei giorni 17 e 18 dicembre. 

L'altra parte della mostra ' 
è invece dedicata ai gravi 
problemi dell'olivicultura ed 
al ruolo che invece questa 
dovrebbe avere per 11 rilancio 
dell'economia collinare e 
montana di intere zone della 
nostra regione. Proprio ieri 
mattina, poco dopo l'apertu
ra. si è tenuto un convegno 
su questi problemi. 

Gli stand oggi resteranno 
aperti dalle 15 alle 19; doma 
ni dalle 10 alle 20 e domeni
ca dalle 9 alle 19. Fuzionerà 
un servizio gastronomico ba
sato sull'olio d'oliva extraver- ' 
gine. 

vorrebbe dire non solo ri 
sparmlo, ma anche creazione 
di decine di nuovi posti di 
lavoro. « E starebbe a signlfi 
care la possibilità di un mi
glior compenso per i pesca 
tori. Fino ad ora abbiamo a 
vuto un rapporto senza al 
ternative con le ditte specia 
lizzate nel trasporto del pe 
sce: o vendere il pescato ni 
proprietari dei camion frigo 
riferi o buttare il prodotto in 
mare. Una situazione che si 
presta a non pochi ricatti <>. 
spiegano i pescatori. 

In questo non florido 6tato 
di cose fa spicco un'interes 

santissima iniziativa, ultimata 
nell'agosto scorso, voluta dp 
una cooperativa — la « Arma 
tori pesca elbana » — che 
annovera una quarantina di 
soci. Cosi parla il presidente 
Giacomo Braschi: « Quaranta 
addetti, quindici camion e ur 
impianto per la conservazio 
ne tra i più grossi d'Italia 
150 mila casse di pesce pò; 
sono essere immagazzinaU 
nelle nostre celle frigorifer? 
Produciamo 800 quintali <\ 
ghiaccio per il mantenimento 
del pescato a bordo dei pe 
scherecci ». 

« E' una realizzazione ch< 
punta ad eliminare le barda 
ture dell'intermediazione n 
tutto vantaggio del consumn 
tore e degli stessi pescatori 
che, tramite la cooperativa 
hanno visto un sensibile mi 
glioramento del trattamento 
economico — dice Lido Pe 
droni, uno dei promotori del 
l'iniziativa. — Intanto abbia 
mo chiesto al comune d! 

Portoferraio la disponibilità 
di un'area in cui cosruire u 
no stabilimento per la prò 
duzione di acciughe salate, fi 
letti di sgombro all'olio e fa 
rina di pesce. Intendiamo al 
largare la gamma delle lavo 
razioni, includendo anche il 
pesce spada e il tonno, pei 
immettere questi prodotti ne' 
mercato anch'essi a prezz1 

controllati. , * 
« Ci sono delle ottime mar 

che italiane di pesce in scato 
la — commenta il direton 
di un supermercato di Livor 
no. — Fatto è che coprono 
solo una parte delle vendite 
E' questione anche di costu 
me. Il consumatore troppo 
spesso sceglie la marca stri» 
niera a discapito del nostro 
pesce in scatola, che è di 
qualità eguale, se non supe 
riore. Ma il punto è un altro 
si dovrebbe imparare a gu 
stare il pesce azzurro fresco 
Se incoraggiassimo il consti 
matore a cambiare il proDrtc 

comportamento nell'alimenti 
zione avremmo una boccata 
di ossigeno nella nostra in 
lancia alimentare che. comr 
sappiamo, ha un passivo di 
oltre 5 mila miliardi ». 

Ed ora vediamo per un ut 
timo come una spigola pesca 
ta per esempio, lungo 1< 
coste portoghesi, finisca in I 
talia a prezzi da capogiro. 

Nelle ore del primo pome 
riggio le barche rientrano nei 
porti. Il pesce viene sistema 
to in appositi contenitori e 
cinque ore dopo è a Fiumici 
no. Ricavo del pescatore più 
trasporto in camion fino al 
l'aeroporto, più la parte che 
va ai grossisti e eccoci al'r 
cinque mila lire e più al eh; 
lo; 800 lire circa sono per il 
trasporto aereo. A questo, va 
aggiunta la percentuale dei 
nostri grossisti e le spese di 
spedizione per i vari angoli 
dell'Italia. Ultimo gradino: il 
guadagno del ristorante e 
siamo arrivati a quota otto 
mila per una porzione di tre 
etti. 
- Questo se tutto ' va ben»-
perchè può capitare di tro
varsi nel piatto una salpa 
sotto il nome di orata o un 
praio argentino sotto il nome 
di dentice. « Tanto sono della 
stessa famiglia... ». Il prezzo 
invece è ben diverso. « Lei 
realtà è questa: la maegior 
parte dei clienti — dice il 
gestore di un ristorante di 
Piombino — si confonde con 
grande facilità. Ad aumentare 
questa confusione, contri 
buisce anche il fatto che non 
produciamo quasi più 11 pe
sce "da arrosto", per cui an 
che nei posti di mare molta 
gente non sa più com'è un 
dentice o una spigola. Una 
situazione che si presenta al 
dubbio quando non all'lm 
broglio ». 

Il sedicente buongustaio !• 
taliano rischia cosi di essere 
preso per i! bavero e di 
spendere diversi biglietti da 
mille. « II fatto è che dob
biamo smetterla di valutare 
la bontà di una pietanza In 
base al suo prezzo — conclu 
de Lido Pedroni. — Il pesce 
azzurro, per esempio, è un 
alimento sano. Vive in bassi 
fondali lontano dall'inquina 
mento. Presenta inoltre un 
altissimo potere nutritivo. SI 
cuoce in cinque minuti e puft 
essere preparato in mille 
modi. Non dobbiamo mera
vigliarci quando andiamo a! 
l'estero e troviamo la vore 
sardina nei menù più sofisti 
cati ». 

Certo è che il settore del 
pesce va considerato con at
tenzione prioritaria, rompen
do il clima di abbandono che ' 
ha prevalso in questi ultimi 
decenni. Emergono ritardi 
pesantissimi che hanno fatto 
vivere la nostra produzione 
ittica tra l'assenza di una effi
cace politica governativa (in
terventi « a pioggia » che 
hanno risposto solo a esigen
ze clienteferi) e la mancanza 
di adeguati accordi sia nel
l'ambito della CEE sia ne! 
quadro internazionale. Oggi 
sono necessarie iniziative a-
deguate per incentivare il 
movimento cooperativistico e 
attuare una solida politica di 
investimenti nel settore. 

. Bruno Giovannetti 
Nella foto: Alcuni pescatori 
mentre scaricano cassetto 4M 
pesce azzurro. 
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Sarà abbattuto il muro del giardino del Convento delle Cappuccine J 

Diventa più grande il prato 
della «Piazza dei Miracoli > 

Convento e terreno acquistati dall'Opera Primarziale • La commissione tecnica per la torre pen
dente dovrà autorizzare la realizzazione dell'opera - E' stata più volte ristrutturata in passato 

FOTOFINISH SPORT 
/ • = , 

ITALIA-AUSTRIA 
DILETTANTI A CAMAIORE 

Sabato 10 dicembre, con 
inizio alle 14,30, allo stadio 
di Camaiore, la Nazionale di
lettanti dell'Italia incontra 
Suella dell'Austria nel quadro 

el Torneo UEFA amatori. 
La partita è organizzata dal 
comitato regionale toscano 
della FIGC. Per l'accesso al
lo stadio sono stati fìssati i 
seguenti prezzi: tribuna cen
trale L. 2.000; gradinate Lire 
1.000. 

PREMI AD ATLETI 
E SOCIETÀ' UISP 

Nella sala consiliare della 
amministrazione provinciale 
di Livorno sabato 10 dicem
bre, alle ore 16, avrà luogo 

la premiazione degli atleti 
e delle società che parte
cipano all'attività dell'ARCI-
UISP. Subito dopo, alle ore 
18, sarà teletrasmessa la Vili 
rassegna nazionale dei grup
pi folkloristici di pattinaggio 

Alla premiazione, che vuo
le essere anche un consun
tivo della attività svolta del 
comitato provinciale UISP di 
Livorno, saranno presenti le 
autorità cittadine e provin
ciali. . 

GIORNATA OLIMPICA 1977 
Sabato 17 dicembre alle 

ore 18, nel salone del Due-
gento In Palazzo Vecchio (Fi
renze) il comitato regionale 
del Coni consegnerà, nel cor
so di una manifestazione, i 
« premi Coni 1977 ». 

L'Arci-Caccia per 
l'applicazione della 
legge regionale 

Presso 11 circolo « Vie 
Nuove » di Firenze si so
no svolti i lavori del con
vegno regionale del diri
genti ARCI-Caccla della 
Toscana per discutere la 
applicazione integrale del
la Legge Regionale n. 35 
e successive modifiche an
che alla luce di quanto 
disposto dal D.P.R. n. 616 
sul decentramento e dei 
poteri in materia vena
toria. 

A conclusione del lavo
ri è stato emesso un do
cumento nel quale « pre
so atto del gravi ritardi 
con i quali si è precedu
to alla identificazione ter
ritoriale delle aree fauni
stiche. ma anche dello 
Impegno assunto dall'as
semblea regionale della 
U.R.P.T. dell'ANCI Tosca
na e dall'UNCEM Tosca
na con la quale venivano 
fissati 1 modi e i termini 
per la costituzione delle 
delegazioni della caccia e 
la elaborazione del plani 
di ristrutturazione fauni

stica si sollecitano le 
Amministrazioni Provin
ciali, 1 comuni e le comu
nità montane a costitui
re immediatamente le de
legazioni della caccia di 
ogni singola "area" al 
co-ambientali" ». 

Nel documento conclu
sivo si sollecitano le asso
ciazioni venatorie all'im
pegno unitario con la co
stituzione dell'UNAVI a 
tutti 1 livelli e tutte le 
forze interessate al rias
setto del territorio. 

Inoltre, in questa fase 
di transizione tra l'attua
le struttura riservlstlca e 
le nuove strutture pubbli
che previste dalla legge 
regionale si « Invitano le 
amministrazioni provin
ciali toscane a non crea
re, a mezzo proroghe su
periori ad un anno alle 
concessioni di riserva di 
caccia, condizioni di im
possibile ristrutturazione 
se non in tempi dannosa
mente lunghi ledendo la 
giusta e democratica scel
ta del governo toscano 
che prevede il decentra
mento dei poteri in ma
teria di ristrutturazione 
del territorio al fini fau
nistici ». 

PISA — Abituati da oltre un 
secolo a vederla cosi com'è, 
cittadini pisani e turisti a-
vranno presto la sorpresa di 
scoprire una piazza dei Mira
coli diversa. Verrà ampliato 
il prato che cinge il comples
so monumentale con l'ag
giunta di un altro appezza
mento di terreno. 

L'intera operazione ' sarà 
possibile in quanto l'Opera 
della Primarziale ha recen
temente acquistato il conven
to delle monache Cappuccine 
che si affaccia sulla piazza 
dell'Arcivescovato, che ha sul 
retro un grande giardino 
confinante con piazza del 
Duomo. 

Il muro che ora esclude al
la vista il giardino viene ab
battuto ed insieme al prato 
apparirà anche 11 chiostro del 
monastero con il suo loggia
to. - Sarà questa la nuova 
chiusura a sud-est della sto
rica piazza. 

Da questo punto sarà an
che possibile vedere la torre 
pendente, 11 duomo, e 11 bat
tistero nella nuova prospetti
va. Il convento delle Cappuc
cine si è reso disponibile so
lo da alcuni giorni quando le 
ultime tre suore di clausura 
rimaste sono state trasferite 
in un altro monastero, quello 
della Clarisse a Bagnocavallo. 
Il grosso muro di recinzione, 
a prima vista non avrebbe 
più nessuna utilità. Ma pro
prio intorno all'ipotesi di ab
battimento del muro sem
brano destinate a nascere le 
polemiche. 

A soli 12 metri dalla recin
zione del giardino del con
vento sorge la torre penden
te. Con l'eliminazione del 
muro si verrebbe ad allegge
rire il carico sul terreno cir
costante la torre ed il catino 
marmoreo su cui poggia il 
campanile. Dovrà quindi es
sere la commissione intermi
nisteriale per la salvaguardia 
del campanile a dare il be
neplacito per eventuali lavori. 
La funzione di contrappeso 
del muro è stata menzionata 
anche dalla commissione tec
nica che effettuò gli studi 
sulla stabilità della torre 
pendente. Problemi di diver
sa natura, sorgono anche per 
quanto riguarda la destina
zione del locali dell'ex con
vento delle Cappuccine. 

Lo stato di abbandono in 
cui si trova il convento ren
derà necessari lunghi lavori 
di restauro per una spesa di 
centinaia di milioni che at
tualmente le casse dell'Opera 
della Primarziale non posso
no sopportare. Per i;util}zza-
zlone del fabbricato' ancora 
non esistono programmi pre

cisi (anni fa si parlò di tra
sferirvi in toto il museo di 
San Matteo). Non è da e-
scludere che l'Opera della 
Primarziale utilizzi la nuova 
disponibilità di locali per e-
aporvl quel materiale che 
non trova spazio nel museo, 
tutt'ora In allestimento, 
prospicente piazza del Mira
coli dove troveranno posto le 
sinopie del camposanto • 

Il materiale che è ancora 
ammassato nei magazzini del
l'Opera della Primarziale non 
ha prospettive per un ritorno 
alla vista del cittadini è an
cora molto e di notevole in
teresse. 

Non sarebbe la prima volta 
tuttavia che importanti modi
fiche vengono apportare alla 
struttura urbanistica della 
piazza del Miracoli. Già nel 
1700 fu distrutta la chiesa di 
San Ranierino e nel 1860 il 
nrefetto dell'epoca fece spla
nare gli orti ed 1 giardini 
Nella foto: Una veduta aerea 
di « Piazza dei Miracoli ». 

Parker e 
Centazzo 
stasera 

all'Andrea 
del Sarto 

FIRENZE — Questa, sera al 
centro ARCI-Musica Andrea 
del Sarto è in programma un 
concerto di Evan Parker e 
Andrea Centazzo (il percus
sionista viene dalla dalla scuo
la di Giorgio Gaslini. Ha in
fatti inciso più di un disco 
con il jazzista milanese). 

I due musicisti hanno in co
mune molte affinità. Sono en
trambi alla ricerca di un nuo
vo modo di fare jazz basato 
sull'abbandono di riferimenti 
tematici ed esplicitamente rit
mici per entrare in una sfera 
di musica improvvisata. 

Centazzo è « inventore » del
la musica ed è solito, nei suoi 
concerti, usare quasi 100 stru
menti a percussione ed elet
tronici che portano la sua 
« performance > al di là dei 
confini tradizionali del lin
guaggio musicale. Non è quin
di un caso che a lui si af
fianchi Evan Parker, sassofo
nista inglese, da tempo impe
gnato nella sperimentazione 
di uno strumento difficile. 

Agli Uffizi 
disegni 

di Giovan 
Battista 
Foggini 

FIRENZE — Si inaugura do
mani 10 dicembre al gabinetto 
disegni e stampe degli Uffizi 
una mostra di disegni di Gio
van Battista Foggini. una delle 
più eminenti personalità del 
barocco fiorentino, scultore e 
architetto di corte di Cosimo 
III. direttore della « Galleria 
e Real Cappella », una carica 
che lo portò a sovrintendere 
a tutti i lavori che si svolge
vano nelle botteghe grandu
cali. 

I disegni dell'artista, da po
chi anni rivalutato dalla cri
tica. sono centinaia e sono 
sparsi in numerose collezioni 
italiane e straniere, spesso 
riferiti ad altri maestri. I 
disegni sono esposti in ordine 
cronologico. Alcuni esemplari 
attestano gli studi condotti dal 

giovane Foggini a Roma presso 
l'Accademia granducale. Gli 
altri disegni, fra cui spiccano 
per unità di stile ed inventiva 
i molti fogli del giornale degli 
Uffizi, documentano le molte 
attività da lui svolte a Firenze 
dopo il 1676. 

Conferenza 
di Apollonio 
sulla guerra 

di liberazione 
nazionale 

FIRENZE — Questa sera, al
le 21,15, presso la Saletta 5 
Maggio, via Cavallotti, a Sesto 
Fiorentino, nel quadro della 
settimana di lotta e di inizia
tive antifasciste per la difesa 
dell'ordine democratico, orga
nizzata dalla sezione ANPI, 
il Generale di Corpo d'Anna
ta. Renzo Apollonio terrà una 
conferenza sul tema « Il con
tributo delle Forze Armate al
la guerra di liberazione nazio
nale ». 

Domani, nella sala del Pa
lazzo Comune, sarà presenta
to un progetto per il riordino 
della scuola di Monte Morello 
a sede del Centro culturale 
della resistenza. Introdurran
no il sindaco Marini e l'archi
tetto Lazzareschi. 

Le manifestazioni si conclu
deranno domenica, alle 10.30, 
al cinema Grotta con una ma
nifestazione alla quale parte
ciperà il compagno On. Arrigo 
Boldrini, presidente dell'Asso
ciazione Nazionale Partigiani 
d'Italia. 
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• Galleria 4 emme (Via Mar-
teli! 4)t Edo Murtlc. . 
• Galleria Santacroce (Piaz
za 3. Croce 13) : Giuseppe De • 
Gregorio. 
• Galleria Pananti (Piazza 
S. Croce 8): Pietro Lanzanl. 
• Galleria Mlchaud (Lun
garno Corsini 4): multipli di 
•cultura. -
• Galleria II Ponte (Via di 
Mezzo 44): Andrea Volo. 
• Studio Inquadrature 33 
(Via Panerai! 17): Giorgio 
Nannel. 
• Galleria A per A (Via Ca
vour 42): Vittorio Traversi. 
• Sala mostre Comune di 
Certaldo: Fabio Calvetti. 
• Studio d'arte II Moro (Via 
del Moro 50): Il segno ele
mentare. 
• Palazzo Pretorlo (Poggi-
bonsl): Pogglbontl Arte. 

Courbet 
o della 
pittura 

La mostra che Andrea Volo 
ha allestito presso la fioren
tina Galleria II Ponte porta 
un titolo perlomeno singola
re: « Courbet o della pittu
ra ». Diciamo singolare per 
non dire polemico, o addirit
tura provocatorio, poiché 
proprio nel nome del grande 
pittore francese negli ultimi 
tempi si sono accese polemi
che asperrime (anche se pilo
tate e provocate un po' arti
ficiosamente) che, prendendo 
spunto dalla mostra parigina 
a lui dedicata nel Grand Pa-
lais. finivano fatalmente per 
investire i destini stessi del
l'operazione artistica e della 
funzione sociale dell'artista. 

Con chi stare? Con Testorl 
o con Argan? La risposta di 
Volo è salomonica e al limite 
ironica: non sta, ovviamente, 
con nessuno dei due. Courbet 
per Andrea Volo non è un 
manifesto, un programma, u-
na condizione polemica. E", 
invece, più ragionevolmente, 
un punto di riferimento 
« emblematico » per ogni pit
tore che voglia coniugare 
impegno ideologico e artisti
co senza commistioni incon
grue che in passato talvolta 
provocarono equivoci e ma
lintese identificazioni. 

Non per questo l'artista si
ciliano dimostra una disso
ciazione insanabile fra quel 
due poli universalmente dia
lettici. Esige però che all'ar
tista venga riconosciuta quel
la particolare autonomia che 
gli deriva da un uso specifico 
di comunicazione: l'autono
mia della ricerca pittorica. E 
come dimostra Volo attraver
so i suoi quadri questo as
sunto? Il metodo esperito 
dall'artista è in apparenza 
assai semplice: Courbet di
venta personaggio dei quadri 
e non solo la sua pittura ma 
la sua stessa figura, grande e 
paciosa, vigorosa e sicura, 
viene illustrata da Volo in un 
giuoco sottile e ironico di 

rimandi e rispecchiamenti. 
Il tentativo è quello di at

tualizzare la figura del pitto
re « comunardo », ' ma al 
tempo stesso non muselficar-
lo ideologicamente, quasi che 
il suo esempio e il suo « rea
lismo » fossero viatico neces
sario e sufficiente per ogni 
pittore • « impegnato ». Lo 
stesso Volo si rappresenta in 
compagnia di Courbet. lo o-
splta nel suo studio, cerca di 
sfuggita di Imprimere le sue 

fattezze nella luce riflessa di 
uno specchio, il tutto però in 
una atmosfera di riposante 
dialogo e con un atteggia
mento né provocatorio né di 
pedissequa imitazione, ma 
nel riconoscimento giudizioso 
dell'eccezionalità di quella 
presenza che. pur con tutti 
gli • esorcismi • novecenteschi, 
mantiene sempre un segno 
quasi carismatico. 

Giuseppe Nicoletti 
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RICORDO DI ALDO NAVA 
Alla Galleria l'Indiano si è aperta in questi giorni una 

mostra omaggio dedicata ad Aldo Nava, il pittore fioren
tino prematuramente scomparso questa estate. La mostra 
restituisce alla lettura un certo numero di olii eseguiti 
in questi ultimi quindici anni e alcuni disegni che costitui
scono il lavoro di Nava immediatamente precedente alla sua 
scomparsa. 

Come ricorda affettuosamente Piero Santi nella sua intro
duzione alla mostra, Aldo Nava non era un pittore « Im
postato », la cui vocazione fosse imbrigliata da mediazioni 
e da influenze intellettualistiche o di corrente precostituita. 
Egli, al contrario, « si getta allo sbaraglio fidando solo nella 
sua natura: che aveva misurata, in mezzo agli ardori, 
e controllata ». 

Basta ripercorrere cronologicamente a ritroso queste ope
re per accorgersi della estrema libertà formale dell'impegno 
pittorico dell'artista e, d'altro canto, quella naturalezza tal
volta ostentata, priva di infingimenti e furberie, non si 
ritraeva di fronte alle difficoltà che lo spessore culturale 
dei soggetti spesso imponeva. Se nella pittura la forza 
naturale di Nava dominava una materia soprattutto cro
matica, nel disegno il suo intento principale era queH" 
di una più controllata ricerca di atmosfera: interni OS case 
disadorne, paesaggi urbani, ritratti. 

• In queste ultime opere, che a parer nostro rappresentano 
uno degli esiti più felici di tutta intera l'opera di Nava, 
sembra di scorgere il segnale più vero della sua personalità 
che > solo-in apparenza prestava la propriaJ-.Voce- al canto 
spiegato, ma che in realtà restava legata al fàscino un po' 
misterioso del dato quotidiano Immerso nella sospenalone 
di un giudizio esistenziale. 

PROSSIMA APERTURA 

TO/CO ORAFA 
/ignifìcci: 

prezzo/risparmio 
assortimento/qualita /garanzia G 

vendita diretta dalla produzione 
un nuovo modo organizzato di vendita 

toscoorafa-livorno-viagrande,2T23 
tei. 0586 • 23208 

argenteria oreficeria! ^gioielleria corallonarticoli regalo 
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. La giornata di lotta proclamata dai sindacati 
_ ^ • • . - . . a _ 

Dalle 10 alle 12 
di stamane fermi 
tutti i trasporti 

Assemblee in tutte le città • Centrale la vertenza 
dei ferrovieri - Accordo per il trasporto merci 

Dalle ore 10 alle 12 tutti 
. 1 mezzi di trasporto resteran

no fermi. All'iniziativa pren
dono parte i lavoratori della 
ATAF, dei trasporti urbani, 
delle autolinee, ferroviari, 
marittimi portuali, gente del-

t l'aria, autotrasportatori nier-
' ci. addetti alle costruzioni 

materferro e cantieristica na
vale. L'azione di lotta pro
mossa dei sindacati confede-

-> rali di categoria e dalla FLM, 
costituisce il rilancio " della 
vertenza nazionale per avvia
re la definizione del • piano 
trasporti in un sistema inte-
tegrato intermodale capace di 
essere strumento promoziona
le dello sviluppo economico e 
sociale del Paese. Nel corso 
dello sciopero saranno tenute, 
in tutte le Provincie toscane, 
assemblee intercategoriali. 

A Firenze sono quattro le as
semblee previste e si tengono 
al circolo Autoferrotranvieri, 
al circolo « Faliero Pucci ». 
alla Palazzina Presidenziale 
delle FS e al dopolavoro fer
roviario. A Livorno si svol
ge un corteo con comizio al 
Teatro « Quattro Mori ». a Pi
sa una assemblea alla Sta-

., zione Ferroviaria, a Lucca 
una manifestazione al Dopo-

' lavoro Ferroviario. Assem
blee sono previste anche al 
dopolavoro Ferroviario di 
Prato ed Empoli. 

Il punto centrale della lotta 
è la vertenza dei ferrovieri 
per la riforma istituzionale 
dell'azienda FS al fine di ade
guarla alle esigenze della col
lettività; ' la modifica ' della 
natura del rapporto di lavoro 
da collocare nell'ambito omo
geneo del comparto dei tra
sporti; il premio di produ
zione collegato alla produtti
vità e alla organizzazione del 
lavoro. Il Governo invece per
siste in un atteggiamento di-
lazionistico. rifiutando di chiu
dere il contratto già scaduto 
nel luglio '76. 

In particolare i ferrovieri 
chiedono lo snellimento delle 
procedure di spesa ed investi
menti diretti al consolidamen
to dei livelli occupazionali, 
particolarmente nel Mezzo
giorno. 

Alla giornata di lotta par
tecipano anche i lavoratori 
corrieri, spedizionieri, tra
sporto merci conto terzi che 
scioperano per l'intera matti
na. Questa categoria ha 
raggiunto una ipotesi di ac
cordo per il rinnovo degli ac
cordi integrativi. Per una va
lutazione attenta e per una 
eventuale approvazione dell' 
intesa è stata convocata per 
lunedì, alle ore 21, l'assem
blea di tutta la categoria 
presso la Camera del Lavoro. 

Sollecitata una partecipazione massiccia 

Appello al voto 
di PCI-PSI-PSDI 

per i distretti 
Domenica e lunedì resteranno aperte le sezioni 
del PCI — Nei Comuni alcuni servizi elettorali 

Meno due: il conto alla ro
vescia per i distretti scolasti
ci sta per concludersi. Do
menica, all'apertura dei seggi 
elettorali, gli studenti, i do
centi, i genitori che hanno 
vissuto tutta la campagna e-
lettorale, che hanno dimo
strato una capacità di mobi
litazione e di tensione politi
ca-ideale non scalfita da anni 
di scontri con gli immobili
smi, le resistenze e i buro-
craticismi ministeriali, tire
ranno il fiato. Non ci sarà 
comunque tempo per il ripo
so. Rimane l'ultima tornata, 
la più difficile, densa di in
cognite, rimangono le opera
zioni di voto, lo spoglio delle 
schede, il « bilancio » dei ri
sultati. 

Anche per questo breve ma 
decisivo momento la mobili
tazione non accenna a dimi
nuire. Le sedi del PCI dei 
partiti democratici resteran
no aperte durante le opera
zioni di voto, per garantire 
punti di appoggio efficaci. 
Anche molti comuni terranno 
aperti i battenti, per svolgere 
una sorta di servizio elettora
le. Saranno quindi aperti gli 
uffici dell'anagrafe e in molti 
casi è previsto un servizio di 
consulenza di esperti. 

Un appello a partecipare 
massicciamente al voto è sta
to rivolto ieri dalle federa

zioni provinciali del ' nostro 
partito, del PSI e del PSDI. 
I tre partiti ' sottolineano 
l'importanza di questa scaden
za per la riforma della scuo
la e per il rinnovamento del 
sistema formativo nel • suo 
complesso. Le federazioni del 
PCI, PSI e PSDI ritengono 
«indilazionabile l'attuazione 
della riforma, pena l'accen
tuarsi dei processi di disgre
gazione e • dequalificazione 
della scuola ' pubblica, • che 
vanificano la conquista de
mocratica della scuola di 
massa e aprono spazi a mo
menti elitari e paralleli di 
formazione». 

Intorno a queste tematiche 
si è sviluppato nelle ultime 
settimane, un confronto posi
tivo 

Da una verifica dei pro
grammi delle varie liste i tre 
partiti ravvisano nella lista 
provinciale dei genitori che si 
presenta con la sigla « De
mocrazia, unità, partecipazio
ne per la liforma della scuo
la ». quei contenuti di con
fronto. di pluralismo nella 
scuola, di impegno in dire
zione della riforma, • più ri
spondenti e quel rinnovamen
to che auspicano e pertanto 
invitano i propri iscritti, elet
tori e simpatizzanti a far 
confluire su di essa un ade
guato sostegno elettorale. 

r ' < Oggi prende l'avvio il convegno internazionale di studi 

Con la mostra bibliografica aperte 
le manifestazioni su Antonio Gramsci 

.•» 

Inaugurazione alla Biblioteca nazionale presenti esponenti politici e della cultura - Studiosi di tutto il mondo par
tecipano all'iniziativa che si apre stamani in Palazzo Vecchio - I lavori proseguiranno al palazzo dei congressi 

Visitatori alla mostra su Gramsci alla Biblioteca nazionale 

Con l'inaugurazione della 
mostra bibliografica su Anto
nio Gramsci, allestita nella 
sala della « Tribuna Dante
sca » della Biblioteca Nazio
nale, si sono aperte le mani
festazioni per la « settimana 
dei beni culturali » in colle
gamento con il convegno di 
studi gramsciani che si svol
ge a Firenze a partire da og
gi. Ieri mattina alla cerimo
nia di apertura erano presen
ti il sindaco di Firenze. Elio 
Gabbuggiani, l'assessore Ca
marlinghi, il presidente della 
Provincia Rava, l'assessore 
regionale Tassinari. 

Folta la delegazione del 
PCI, tra cui i compagni Ales
sio Pasquini, segretario re
gionale, Michele Ventura, 
segretario della Federazione 
fiorentina. Enrico Menduni, 
responsabile della commis
sione culturale regionale e 
Luciano Lusvardi, della se
greteria regionale. Presenti 
anche personalità della cultu
ra, tra cui il professor Euge
nio Garin, il direttore dell'I
stituto Gramsci Franco Ferri 
e il direttore della sezione 
toscana dell'Istituto professor 
Renzo Martinelli. La mostra 
è stata presentata dal profes
sor Diego Maltese, direttore 
della Biblioteca Nazionale. 

La mostra è stata ordinata 
da un comitato tecnico-scien
tifico di cui fanno parte e-
sponenti della Biblioteca Na
zionale, dell'Istituto Gramsci 
e del Comune di Firenze. 
Tecnicamente l'esposizione sì 

articola in due sezioni prin
cipali. La prima comprende 
scritti di Gramsci pubblicati 
su giornali e riviste di cui la 
Biblioteca Nazionale possiede 
le collezioni, in alcuni casi 
uniche. La seconda sezione 
espone una scelta delle tra
duzioni delle opere di 
Gramsci. Si tratta in partico
lare di una cinquantina di o-
pere messe a disposizione 
dell'Istituto Gramsci, com
prendenti versioni in diverse 
lingue. 

Sempre nella Sala Dantesca 
sono comprese nella mostra, 
ma fuori catalogo, fotocopie 
degli originali dei « Quaderni 
del carcere ». L'esposizione è 
integrata da una serie di 
pannelli che collegano gli in
terventi gramsciani al parti
colare momento storico, cul
turale e politico. Gli altri 
pannelli sono dedicati al di
battito sul protezionismo, al
la rivoluzione d'Ottobre, al 
biennio rosso, alla riprodu
zione di articoli apparsi su 
« Stato operaio ». La mostra 
contiene anche un inedito: ò 
la risposta apparsa su « L'a
vanguardia ». ad un interven
to di Nicola Cilla. segretario 
generale della Federazione 
Giovanile Socialista Italiana, 
relativamente al numero uni
co « La città futura » stampa
to dai giovani socialismi pie
montesi: l'articolo, dopo at
tente analisi filologiche e la 
raccolta di testimonianze, è 
attribuito ad Antonio Gram
sci. 

Intanto stamani prende 

l'avvio nel Salone dei Cin
quecento in Palazzo Vecchio 
il Convegno internazionale 
sul tema «Politica e storia di 
in Gramsci ». L'iniziativa, alla 
quale partecipano studiosi di 
tutto il mondo, sarà aperta 
dal saluto di Gabbuggiani, 
Lagorio e Ravà. Seguirà l'in
troduzione generale di Nicola 
Badaloni e la relazione di E-
rie J. Hobsbawn su « Gram
sci e la scienza politica ». 

I lavori riprenderanno alle 
ore 16 all'Auditorium del Pa
lazzo dei Congressi con le re
lazioni di Alberto Caracciolo 
(« Gramsci e la storia del 
suo tempo»), di Valentino 
Gerratana (« Gramsci come 
pensatore rivoluzionarlo»). Le 
giornate di sabato e domeni
ca sono dedicate al dibattito 
e alle comunicazioni. Il con
vegno internazionale di Fi
renze coincide con il quaran
tesimo anniversario della 
morte di Gramsci e cade in 
un periodo di rinnovata at
tenzione e di forte ripresa 
degli studi gramsciani, del 
resto mai venuta meno. L'I
stituto Gramsci intende, con 
questa iniziativa, fornire l'oc
casione di un ampio confron
to di interpretazioni sui 
maggiori aspetti della el.\bo 
razione teorica e politica 
gramsciana ed insieme stimo
lare un ulteriore ripensamen
to su di essa. 

II primo convegno gram
sciano si tenne nel 1958 a 
Roma, seguito nel 1967 da 
quello di Cagliari a 30 anni 
dalla morte di Gramsci. 

Verde attrezzato e non parcheggio 
I l Contiglio di quartiere n. 13 ha respinto 

una delibera - (la 816) di variante al PRG 
nella quale si prevedeva la costruzione di 
un campo di calcio al Campo di Marte nella 
zona fra I viali di Maratona, Manfredo Fan
ti e Paoli. Nella risposta all'assessore allo 
eport il Consiglio di quartiere, dopo aver ri
levato che la proposta è inopportuna, consi
derata la carenza di verde pubblico e di 
strutture libere e gratuite, consiglia il recu-

Kro delle ultime superflci non ancora uti-
zate. 
Il consiglio ha sottolineato di essere con

sapevole della difficile situazione degli im
pianti nel settore calcistico agonistico, ma 
nutre la ragionevole eertezza che da parte 
dell'assessore ci sarà sensibilità. Il Consiglio 
Infatti si rende disponibile per il campo 
sportivo e le altre iniziative della 816 solo 

alla condizione che queste diventino parte 
integrante di un intervento più ampio ed 
organico teso a cambiare la destinazione da 
parcheggio a verde pubblico attrezzato tutta 
l'area indicata nella delibera. I l Consiglio 
di quartiere è dell'opinione che questo è il 
modo più equo ed opportuno per contempe
rare richieste quali la costruzione di im
pianti sportivi ai fini agonistici da una parte 
e la realizzazione di verde pubblico e strut
ture sportive aperte a tutti i cittadini. 

Inoltre il Consiglio invita l'amministrazio
ne comunale a procedere alla disdetta delle 
convenzioni stipulate con enti e associazioni 
per l'utilizzo del Campo di Marte e si chiede 
che i problemi del traffico legato alle par
tite di calcio siano risolti favorendo il mezzo 
pubblico. NELLA FOTO: il terreno che i cit
tadini vogliono a verde attrezzato 
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Denunciati metodi d'insegnamento inadeguati 

Vietata ogni critica 
alla scuola allievi 

sottufficiali dei CC 
« II carabiniere non si la

menta »: sono questi gli or
dini, questo uno dei sistemi 
per « temprare » la fibra de
gli allievi sottufficiali dei ca
rabinieri della scuola fioren
tina. Ma le lamentele dei 
giovani che seguono il corso 
non riguardano solo l'igiene 
e la pulizia, o le incompren
sioni con qualche ufficiale: 
viene • messa in discussione 
l'organizzazione della scuola, 
i nu.odi di insegnamento. le 
vessazioni e le sopraffazioni 
con cui si intende « forgiare » 
gli allievi. E gli allievi sot
tufficiali fiorentini hanno de
nunciato pubblicamente que
sto stato di cose in una let
tera all'» Unità » che è appar
sa il 28 ottobre scorso. 

La risposta non si è fatta 
attendere: « Qualcuno la pa
ga » hanno detto gli ufficiali 
della scuola. 

Il gruppo di allievi sottuf
ficiali che aveva inviato la 
lettera al nostro giornate, de
nunciava con serietà metodi 

di studio inadeguati: a E' ne
cessario gridare bene gli or
dini », insegnano alia scuola 
durante le lezioni; e poi « mi
nacce di ricorrere al tribu
nale militare, punizioni e cin
que minuti di contemplazione 
sull'attenti davanti ai piatti 
all'inizio e alla fine di ogni 
pasto » quando qualcuno pro
testa per la mancanza di igie
ne o per il vitto insufficiente. 

La goccia che ha fatto tra
boccare il vaso, il motivo 
per cui gli allievi sottuffi
ciali si erano decisi a denun
ciare pubblicamente l'orga
nizzazione della scuola, era 
l'abolizione dell'uso dell'abito 
civile durante la libera usci
ta. Ancora una 
volta nella scuola sottuf
ficiali. anziché cercare di 
esaminare con attenzione 
la situazione esposta per ten
tare di superarla si è rispo
sto — secondo gli allievi — 
con nuove vessazioni e }& 
caccia dei «sospetti di re
clamo » 

Attentato contro 
una cabina ENEI 

Un attentato e una esplo
sione .in due cabine dell' 
ENEL. Ieri notte è stata pre
sa di mira la centralina elet
trica di via Monte Uliveto. 
Ignoti hanno versato del li
quido infiammabile davanti 
all'ingresso della cabina pro
vocando un incendio che è 
stato prontamente domato. 
Sul posto per gli accertamen
ti si sono recati gli agenti 
delle « volanti » e dell'ufficio 
politico per gli accertamenti. 
I danni comunque, sono lievi. 

L'attentato non è stato ri
vendicato fino a questo mo
mento da nessun gruppo. 

Una violenta esplosione che 
ha fatto temere si trattasse 
di un altro attentato è avve
nuta all'interno della cabina 
elettrica di via Aretina ango
lo via Turati. „ -

Per la violenza dell'esplo
sione la porta d'ingresso è 
stata scardinata e scaraven
tata in strada contro un au
to in sosta che è rimasta dan
neggiata. ' ' -

Gli agenti della polizia, i 
carabinieri e diversi tecnici 
dell'ENEL, dopo un primo 
sopralluogo hanno - escluso 
che si trattasse di un atten
tato. Non c'era alcuna trac
cia di esplosivo. L'esplosione 
interna, secondo quanto rife
rito dai tecnici dell'ENEL sa
rebbe stata provocata da un 
corto circuito dell'alta ten
sione. 

Il guasto che aveva pro
vocato l'interruzione dell' e-
nergia elettrica è stato ripa
rato in giornata dagli operai 
e tecnici. 

t 
* * * i 

Una pattuglia dei carabinie
ri ha intercettato l'altra se
ra in via Fiume un auto ru
bata con tre persone a bor
do: è iniziato l'inseguimento, 
la vettura bloccata ed i suoi 
occupanti arrestati. Si tratta 
di Giuseppe Lo ' Bianco 22 
anni e Maria Cogoni, 19 anni 
abitanti a Sorgane, e Salva
tore Gambino 20 anni paler
mitano. v 

Manifestazione 
dell'UDI 
sull'aborto 

In concomitanza con la di
scussione al Senato della legge 
sull'aborto, l'UDI ha indetto 
una manifestazione delle don
ne, per domani, alle 15, con 
conccntramento in piazza S. 
Croce. 

Alla Billi Matec 
la cellula del PCI al 
100 % tesseramento 

La sezione di fabbrica della 
Billi-Matcc di Scandicci ha rag
giunto in questi giorni il 100 
per cento del tesseramento al 
nostro partito. 

Iniziative 
PCI-FGCI 
a Scandicci 

Il PCI e la FCCI di Scan
dicci hanno organizzato per 
oggi, alle ore 21 presso la 
Casa del Popolo in piazza Pia
ve a Scandicci uno spettacolo 
di Tarantelle e canti contadini 
siciliani eseguiti dal « Gruppo 
Babbalucci ». 

Domani, alle 17,30, proiezio
ne audiovisiva sulla * 285 » 
e dibattito con il compagno 
Renzo Pagliai, sindaco di Scan
dicci e un compagno della Le
ga dei disoccupati. 

La situazione dell'ateneo in consiglio provinciale 

Quarantamila gli universitari 
e le aule sono insufficienti 

La Provincia parteciperà alla conferenza sui Ire alenei e a quella cittadina 
Apprezzamenti per i rapporti tra università, enti locali, forze politiche e sociali 

L'amministrazione provin
ciale parteciperà all'iniziativa 
della Regione Toscana per 
una conferenza dei tre atenei 
della regione e alla conferen
za cittadina dell'università. 
Questo il senso di un ordine 
del giorno della giunta appro
vato nell'ultima seduta del 
consiglio provinciale. Nel do
cumento si sottolinea la grave 
situazione di Firenze dovuta 
a fenomeni di disgregazione 
e dequalificazione progressiva 
della ricerca, della didattica 
e delle strutture. La pro
vincia ritiene indispensabile 
la rapida realizzazione della 
riforma universitaria, la crea
zione di nuovi profili profes
sionali, i collegamenti con 
il territorio 

Nell'ordine del giorno si ri
badisce l'apprezzamento per 
la disponibilità manifestata 

dal Senato accademico fioren
tino ad avviare un nuovo rap
porto tra enti locali, forze 
politiche, sociali e produtti
ve. La regione e la provincia 
in questo quadro sono sempre 
state disponibili a program
mare forme di collaborazione 
e di iniziative unitarie con 
l'università. 

Nell'ateneo di Firenze — 
ha detto l'assessore all'istru
zione Mila Pieralli, illustran
do l'ordine del giorno — 1' 
inadeguatezza delle strutture 
fa a pugni con il peso di ol
tre quarantamila studenti. La 
attuazione della legge 382 che 
finalmente sancisce la fine 
dell'Opera universitaria e la 
regionalizzazione del diritto 
allo studio, costituisce un im
portante passo in avanti sul
la strada della politica dei 
servizi in rapporto allo svilup

po delle autonomie locali ». 
Per quanto riguarda il con

fronto con il movimento de
gli studenti, la provincia ri
tiene indispensabile nella con
vinzione che solo attraverso 
questo metodo sia possibile 
ricostruire il clima di fiducia 
indispensabile. 

L'assessore ha fatto anche 
il quadro della situazione edi
lizia. Per architettura 0.24 
metri quadri per ogni studen
te; agraria 8.23 metri qua
drati; economia e commercio 
2.47 metri quadri; farmacia 
0.74 metri quadri; giurispru
denza e scienze politiche 2,37 
metri; ingegneria 3.61 metri; 
lettere e filosofia 3,54 metri; 
medicina compreso il set
tore delle cliniche universita
rie espedaliere 14.18 metri; 
scienze naturali e fisica e 
matematica 10,72 metri. 

PICCOLA CRONACA 

Lezioni sull'oro degli Sciti 
Sono iniziate le attività didattiche collegate alla Mostra 

e L'oro degli Sciti >, allestita al Museo Bardini. che sta otte- • 
nendo un notevole successo di pubblico. Una serie di lezioni 
— tenute dall'esperta sovietica Ludmilla Barkova. del Museo 
« Hermitage » di Leningrado — sono tenute nei giorni di 
\enerdi e di lunedi alle ore 10 e sono riservate ai ragazzi. 
Sempre in questi giorni, alle ore 18. per tutta la durata del
la Mostra, si tengono conferenze sul tema e L'arte del mondo 
nomade degli sciti e dei sarmati ». 

Tutti i martedì ed i sabati, alle ore 18. si tengono invece 
conferenze dedicate a « La popolazione dell'Aitai nel periodo 
degli Sciti, secondo gli scavi di Pazikir >. 

Nelle ore antimeridiane dei giorni feriali (la mostra è 
aperta tutti i giorni, escluso il mercoledi. dalle 9 alle 20) 
per le visite guidate alla mostra sono disponibili la dottoressa 
Ludmilla Barkova. il dottor Ettore Allegri e l'architetto Luigi 
Francalanci. J ; 

Nella foto: un monile appartenente all'oro degli Sciti. 

FARMACIE NOTTURNE 
P.zza San Giovanni 20r. 

v. Ginori 50r., via della Scala 
49r„ p.zza Dalmazia 24r., 
v. G. P. Orsini 27r., v. di 
Brozzi 282/a/b, v. Stamina 
41r., Int. Stazione S. M. No
vella, p.zza Isolotto 5r., v.le 
Calatafimi 2/a, Borgognis-

l santi 40r., p.zza delle Cure 
2r., v.le Guidoni 89n, v. Cal
zaiuoli 7r., v. Senese 206r. 

BENZINAI NOTTURNI 
Sono aperti con orario 22-7 

i seguenti distributori: via 
Baccio da Montelupo IP: via
le Europa ESSO; via Rocca 
Tedalda AGIP; via Senese 
AMOCO. 

ASSEMBLEA A SAN 
MAURO A SIGNA 

Questa sera, alle 21. a San 
Mauro a Signa, promossa dal 
comitato Comunale del PCI, 
si terrà un'assemblea pub
blica sull'attuale situazione 
politica. Prenderà parte alla 
manifestazione l'on. Alberto 
Cecchi, membro del Comita
to Centrale del PCI. 
QUARTIERE 14 -

E" convocato per oggi, alle 
21, nella sede del centro ci
nico — Via G. D'Annunzio 29 
- il consiglio di quartiere 14. 

All'ordine del giorno: espres
sioni di parere su licenze 
edilizie e fondo di rimanen
za del decentramento cultu
rale ed eventuale destina
zione per iniziative scolasti
che. 

CHIUSURA 
DEL TRAFFICO 

A partire da oggi, per la 
durata di 5 giorni, via della 
Capponcina rimarrà chiusa 
al traffico nel tratto fra via 

Buonarroti Simon! e Via 
U. Buontalenti, per lavori ur
genti ad una tubatura del
l'acquedotto. 

e LA SALUTE E' NOSTRA » 
Nell'ambito del programma 

di conversazioni su problemi 
sociali e sanitari organizzate 
dall'Unione regionale tosca
na e l'Associazione di Pub
blica Assistenza, presso il 
centro Medico sociale — via 
Pacini 48 — lunedi alle 21,15, 
sarà affrontato il tema: «Co
sa fare della diffusione della 
droga». Introducono Corrado 
Corradeschi, direttore dell'I
stituto di psicologia del Co
mune di Firenze; Mario 
Fanti, dell'equipe di Igiene 
mentale del Comune di Fi
renze e Costanza Calzolari, 
segretaria regionale del vo
lontariato. 

FIERA ANNUALE ' 
DI CARMIGNANO 

Nell'ambito della fiera an
nuale 1977 di Carmignano al
lestita nel Chiostro della Pro-
positura, oggi alle 21, recital 
musicale di Narciso Parigi. 
CORSO 

DI AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE 

Oggi, alle 18,30, presso la 
tipografia C.E.S.A.T. — via 
Faenza 54 — sarà inaugurato 
il corso di aggiornamento 
professionale per operai spe
cializzati. linotipisti e foto
compositori. n corso avrà la 
durata di 7 mesi. 
40 POSTI NEI 

VIGILI DEL FUOCO 
E' stato pubblicato il ban

do di concorso, sulla Gazzet

ta Ufficiale n. 317 del 21-11-77. 
per esami a 40 posti di 
Ispettore in prova (carriera 
direttiva) del Corpo Naziona
le dei Vigili del Fuoco. Le 
domande redatte in bollo, 
dovranno pervenire al Mini
stero 'dell'Interno - Direzione 
generale della Protezione Ci
vile e dei Servizi Antincendi 
- Roma, entro e non oltre il 
21 dicembre 1977. Ulteriori 
notizie potranno essere ri
chieste presso il Comando 
Vigili del Fuoco. Ufficio Se
greteria. - via G. La Fari
na 28. 

INCARICHI A SCIENZE 
Nella facoltà di • Scienze 

Matematiche, fisiche e natu
rali si sono resi disponibili 
i seguenti incarichi dì inse
gnamento per l'anno accade
mico 77-78: Patologia genera
le (gratuito) — corso di lau
rea in Scienze biologiche: 
Antropologia (gratuita) — 
corso di laurea in Scienze 
naturali: Esercitazioni di fisi
ca sperimentale — corso di 

laurea in Chimica; Esperi
mentazione fisica I — corso 
laurea in Fisica. ~ 

Il relativo avviso è affisso 
all'albo del Rettorato, della 
facoltà ed Istituti interessati. 

INCARICO A LETTERE 
E FILOSOFIA 

Si è reso disponibile alla 
Facoltà di Lettere e Filoso
fia, l'incarico di insegnamen
to per l'anno accademico 
77-78 di Storia Moderna — 
Corso A — (Corso di Laurea 
in Lettere). Il relativo avvi
so è affisso all'albo del Ret
torato, della facoltà ed Isti
tuti interessati. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Smarrita Stazione Firenze 
borsetta rossa con oggetti ca
ri e documenti importanti. 
Lauta ricompensa a chi vo
glia restituirla. Prova integri
tà contenuto. Telefonare 0571-
509558. 

Milioni in pochi giorni 
Mutui ipotecari La 2.a 3.a ipoteca 

Cessione 5.o stipendio 
Concessione mutui agevolati 15/30 anai 

Prestiti personali 

FINASCO s.r.l. 
ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

lei (055) 4491895 4491944 
via della Querciola. 79 - Sesto Fiorentino (FT) 

il-
sa.*.* 

r, -
? s »-k 

1 » - » I • 

F I R E N Z E 
PIAZZA DUOMO, S/r. 

Tel. 21.4U2 

P I S T O I A 
GALLERIA NAZIONALE, 

Tel. 24.2*3 

DIAPROIETTORI ROLLEI, INGRANDITORI DURST, FOTOCAMERE CANON, 
NIKON, ecc. 
Apparecchi a sviluppo istantaneo KODAK - POLAROID 

Speciale Cinema 
Cinepresa Canon 318 M L 79.000 
Proiettore Super 8 sonoro L 49.000 
Schermo 1,30x1,30 L 14.800 
Camera oscura completa L 78.000 

Stock di carta fotografica Agfa, Kodak, 3M al 50% del prezzo di mercato 
Tutto fino ad esaurimento stock! 

** 
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Le previsioni nei negozi a pochi giorni dall'arrivo della tredicesima 

Anche quest'anno Natale «fatto in casa» 
Si compra poco e solo l'indispensabile 

I redditi diminuiti del cinque per cento negli ultimi mesi — Consistente rialzo dei prezzi anche se alcuni 
prodotti alimentari sono rimasti stazionari — Non più strenne costose, ci si orienta verso i regali «u t i l i » 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

GLI AUMENTI IN UN ANNO 
DOLCIUMI (Panettoni, pandori, panforti) + 20-30% 
BOTTIGLIERIA (Spumanti, vini pregiati e 

da pasto) + 30%, 
FRUTTA SECCA (noci, prugne, f ichi) . . + 10-15% 
SALUMI COTTI ' (mortadelle, prosciutti) + 5% 
SALUMI CRUDI (prosciutto toscano, salami) stazionari 
FORMAGGIO GRANA E BURRO . . . stazionari 
MARGARINA + 20% 
FORMAGGI MOLLI NAZIONALI (stracchi

no, ecc.) -f 12% 
MOZZARELLA + 50% 
CARNE BOVINA (roast-beef e magro an

dante) + 6% 
COTECHINI E ZAMPONI stazionari 
ABBIGLIAMENTO - incremento In più dal 

20 al 40%. 
GIOCATTOLI • incremento dal 10 al 30%. 

GLI ORARI DEI NEGOZI PER LE FESTE 
Questi gli oruri del negozi durante 11 periodo delle 

feste natalizie. Sono stati resi noti dalle 2 associazioni 
del commercianti: la Confesercenti e l'Unione del com
mercio. 
DA LUNEDI1 12 A SABATO 17 

E" facoltativo il rispetto della chiusura Infrasettima
nale di mezza giornata (Confesercenti). 
DOMENICA 18 

I negozi al dettaglio possono effettuare la vendita 
osservando l'orario del giorno feriale interamente la
vorativi (Confcommercio - Unione commercio). 
DA LUNEDI' 19 A SABATO 24 

E' facoltativa la chiusura infrasettimanale (Confe
sercenti e Unione commercio). 
DOMENICA 25 E LUNEDI' 26 

Chiusura completa per tutti. 
MERCOLEDÌ' 28 

Facoltà di apertura pomeridiana per i negozi del 
settore alimentare (Unione commercio e Confesercenti). 
SABATO 31 

- Come sopra per i negozi di generi vari. 
DOMENICA 1 GENNAIO 

Chiusura completa per tutti. 
Per quanto riguarda l'abolizione dal calendario della 

festività dell'Epifania nella settimana che va da lunedì « 
2 gennaio a sabato 7 (compresi), i negozi della Confe
sercenti osserveranno la chiusura infrasettimanale di 
mezza giornata: lunedì mattina per il settore Abbiglia
mento, mercoledì pomeriggio per il settore Alimentare e 
sabato pomeriggio per quello dei generi vari. I pubblici 
esercizi possono rimanere aperti quando la giornata di 
riposo coincide con una festività infrasettimanale. Per 
i fiorari è consentita la vendita antimeridiana al detta
glio di fiori e piante, nei giorni festivi del 25 dicembre 
e primo gennaio (Unione commercio). 

Anche questo sarà un Na
tale ' casareccio. Sono finite 
le feste dell'abbondanza e del
lo spreco. La grande sagra 
del consumismo che tradizio
nalmente a ogni * fine anno 
ritrovava uno dei periodi più 
felici della sua liturgia sem
bra ormai avviata ad una 
inconfutabile decadenza. Un 
costume nuovo è ormai de
collato e non solo da que
st'anno: gli ultimi due o tre 
natali ne avevano già dato 
la prova. 

In questi giorni.' a sentire 
i pareri dei negozianti si ha 
l'impressione che anche il 
prossimo sarà un Natale fatto 
in • casa all'insegna del ri
sparmio e della semplicità. 
Le spese saranno contenute. 
dicono, la gente comprerà 
con oculatezza: per gli ali
mentari si cercheranno le co
se necessarie: per l'abbiglia
mento continuerà la tendenza 
alla ricerca dell'affare. Con
fermano le previsioni alcuni 
dati sui redditi e sui prezzi. 
Negli ultimi mesi il potere 
di acquisto dei consumatori 
è diminuito del cinque per 
cento. I prezzi in genere ri
spetto ad un anno fa sono 
saliti in percentuali diverse 
nei differenti settori, media
mente del 15-20 per cento. 
Se alcuni alimentari sono ri
masti stazionari — burro, pro-
sciuto crudo, per esempio ~ 
altri, tipici prodotti natalizi 
come i dolciumi hanno subito 
una forte impennata. Per non 
parlare dell'abbigliamento do
ve la variazione in più oscilla 
dal 20 al 40 per cento. 

L* esperienza degli ultimi 
anni ha consigliato i com
mercianti a non appensatire 
le scorte: molte vetrine e 
molti scaffali si ispirano al 
sobrio: la selezione continua 
facendo ' scomparire le cose 
stravaganti e le cianfrusaglie 
inutili. Per il momento le 
vendite rientrano nella nor
malità. ma è ancora presto. 

La tredicesima, tradiziona
le risorsa delle spese di Na

tale. comincerà ' ad arrivare 
dopo il 10 dicembre, il grosso 
delle spese prenderà il via 
tra una settimana. Anche i 
grandi magazzini hanno im
prontato quest'anno la cam
pagna natalizia sul ritorno 
alla tradizione, che vuol dire 
anche risparmio e buonsenso. 
Non più le strenne costose. 
ma l'oggetto di tutti i giorni 
proposto come regalo. E' del 
resto l'umore dei compratori: 
pochissimi gli acquisti spe
ciali, la strenna inutile o ca
pricciosa -non la vuole più 
nessuno. . • •> 

Ma vediamo nel dettaglio 
quali sorprese riserveranno i 
cartellini dei prezzi a quanti 
con lo stipendio natalizio si 
accingeranno a varcare le so
glie dei negozi. 

Nel settore dei dolciumi in 
un anno gli aumenti sono stati 
assai • consistenti: panettoni. 
panforti e pandori dal 20 al 
30 per cento in più: spumanti 
più 30 per cento. Lo stesso 
per i vini che, dopo i con
traccolpi del raccolto poco 
abbondante hanno registrato 
ulteriori sbalzi negli ultimi 
giorni. Gli aumenti più pe
santi si prevedono per la 
frutta; le ultime notizie par
lano di incrementi all'ingros
so del 150200 per cento. Il 
prosciutto crudo salato, tra
dizionalmente molto richiesto 
in Toscana, è in vendita allo 
stesso prezzo dell'anno scor
so. Stazionario anche il gra
na: in questi giorni è in ar
rivo il burro della Cee in 
vendita a ottocento lire di 
meno al chilo. 

Come gli altri anni, per 
gli alimentari si ripropone la 
scelta delle marche. I con
sumatori sembrano orientati 
a snobbare il grande mar
chio reclamizzato e a prefe
rire altre etichette che of
frono però le stesse garan
zie di qualità e di genuinità. 
E* il caso dei panettoni dove 
le differenze superano spesso 
le mille lire al chilo tra una 
ditta e l'altra. Molti negozi 

hanno abbandonato le confe
zioni eleganti di una volta 
e sono orientati verso i co 
siddetti « panieri ». Nei ne
gozi delle Coop. per esempio. 
sarà in vendita tra qualche 
giorno un paniere dove si 
trovano i prodotti essenziali 
di ottima qualità e a buon 
prezzo. 

> L'abbigliamento e le pel
letterie sono ì settori più in 
crisi: l'anno scorso c'era già 
stato un calo delle vendite del 
10 15 per cento e quest'anno 
la situazione non pare mi
gliore. 

Comi ta to p r o m o t o r e 

per r i co rdare i l X X 

ann ive rsa r io de l la m o r t e 

d i D o n Lu ig i Facìbeni 
La comunità parrocchiale di 

Santo Stefano in Pane e l'US 
« Liberi e forti » in accordo 
con l'attuale pievano Don 
Luigi Franci e con Don Cor
so Guicciardini responsabile 
della « Madonnina del Grap
pa » hanno costituito un co
mitato promotore allo scopo 
di ricordare con una statua 
di bronzo il ventesimo anni
versario della morte di Don 
Luigi Facibeni avvenuta il 2 
giugno 1958. La statua verrà 
collocata sul sacrato della 
Pieve di Santo Stefano in 
Pane, di cui Don Luigi Fa
cibeni fu parroco per oltre 
quarantanni. 

CONFERENZA 
A FILOSOFIA 

Nell'ambito dei rapporti 
culturali fra Italia e Malta, 
questa sera, alle 17.30, pres
so l'Istituto di Storia della 
facoltà di Lettere e Filosofia 
— Via AlfanI 56/B —, il pro
fessor Henry Frendo dell'uni
versità di Malta terrà una 
conferenza su « l'esperienza 1 coloniale maltese 1800-1964». 

COMUNE DI CALENZANO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
1 rende noto 
che verrà quanto prima indetta una licitazione privata per l'appalto 
oei lavori di costruzione di un Asilo-nido in Calenzano, per l'importo 
complessivo di L. 155.410.000 di cui L. 147.000.000 a base d'asta. 

La gara sarà tenuta ai sensi dell'art. 1 Lc'.t. a) della L. 2 / 2 / 1 9 7 3 
n. 14 con validità anche in presenza di una sola offerta tanto in 
diminuzione che In aumento (migliore ollerta sui prezzi del capito
lato). L'aggiudicazione dell'appalto sarà quindi oggettto di successiva 
deliberazione della G.M. ' 

Le imprese interessate potranno chiedere con Istanza in bollo 
rivolta alla Segreteria comunale di essere invitate alla gara entro 
venti giorni da oggi. 

IL SINDACO 
Otello Faggi 

I CINEMA IN TOSCANA 

COMUNE DI FIRENZE 
AVVISO DI GARE 

Verranno indette, con la procedura dell'art. 1-c Legge 2-2-1973, 
n. 14, le seguenti licitazioni private: 

1) Risanamento interno dei quartieri di proprietà Comunale 
posti in Via Torre degli Agli ai nn. 2 1 . 23, 65 e 67, opere mu
rarie ed affini. L. 168.240.000, 2* esperimento di gara; 

2) Impianto lampade per la pubblica illuminazione nella Zona 
delle Cure, Via Faentina e Via Boccaccio, L. 309.187.820, 2° espe
rimento di gara. 

Le Imprese possono chiedere di essere Invitate entro 20 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uiliciale della 
Regione Toscana, con domanda in bollo allegando valido ed idoneo 
certificato di iscrizione all'A.N.C. nella Categoria ed importo corri
spondenti. La domanda dovrà essere diretta a questo Comune - Ri
partizione IX - Divisione Amministrativa, a mezzo raccomandata del 
Servizio Postale di Stato. 

D'ordine del SINDACO 
Il Capo Div. Contratti 

Dott. F. CLOZA 

A LIVORNO 

CIOMEI 
» 

» 

(LA ROSA) 
i 

Panettone MottaAlemagna Kg. 1 * L. 
Panettone MottaAlemagna g. 750 
Panettone Bauli g. 750 
Pandoro Bauli kg. 1 + bott spumante » 
Pandoro MottaAlemagna g. 750 » 
Torrone Pernigotti g 240 netti noce. » 
Torrone Pernigotti g 155 netti mand. » 
Cioccolata Perugina g. 300 » 
Panforte Margherita g. 430 » 

3250 
2.450 
2.450 
3.400 
2250 
1.32C 
1J070 

1.850 
1300 

RICCIARELLI - PANFORTI SAPORI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

CASSETTE LIQUORI - VINI 
A PREZZI IMBATTIBILI 

PRATO 
GARIBALDI: Abissi 
ODEON: La bestia ( V M 18) 
POLITEAMA: Ecco noi per esemplo 

( V M 14) 
CENTRALE: Rollecoaster. il gran

de brivido 
CORSO: La calda bestia ( V M 18) 
EDEN: Al di .a del bene e del 

male . ( V M 18) 
BOITO: Mannaia 
CALIPSO: L'appuntamento 
NUOVOCINEMA: La valle dei Co-

manche 
MODERNO: Paolo il caldo 
ARISTON: La collina degli stivali 
PARADISO: Butch Cassidy 
MOKAMBO: Ci rivedremo all'in

ferno 
S. BARTOLOMEO: Il ritorno di 

Godzilla 
PERLA: Il gatto dagli occhi di giada 
VITTORIA: Il ritorno di Zanna 

Bianca 
BORSI: Tre donne 
MODERNO: (nuovo programma) 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: La banda del gob

bo ( V M 14) 
TIRRENO: Il padrino (parte I I ) 
EUROPA 1 : Ecco noi per esempio 

( V M 14) 
EUROPA 2: Carioca Tigre 
MARRACINI: Holocaust 2000 
MODERNO: L'occhio privato 
ODEON: Squadra antitruffa 
SPLENDOR: Al di la dei bene • 

del male ( V M 18) 

AREZZO 
POLITEAMA: alle ore 21,30 Gior

gio Gaber 
SUPERCINEMA: Al di la del bene 

e del male 
CORSO: La cuginetta inglese 
TRIONFO: Quell'ultimo ponte 
ODEON: Mahogany 
ITALIA: Boxer rebellion 
TEATRO IRIS: Venus femina ero

tica ( V M 18) 
COMUNALE: La croce di ferro 

( V M 14) 

MASSA 
ASTOR; Messalina Messalina... 

( V M 18) 

LIVORNO 
GRANDE: La grande avventura 
MODERNO: Via cot vento 
METROPOLITAN: Pane, burro • 

marmellata 
LAZZERI: A. 007 la spia che mi 

amava 
ODEON: Ho.ocaust 2000 
GRAN GUARDIA: Silvestro e Gon

za les matti e mattatori 
4 MORI: I lautari 
JOLLY: La compagna di banco 
SORGENTI: Il vizio di famiglia 

( V M 18) 
GOLDONI: Per amore di Poppea 

( V M 18) 
AURORA: Cielo di piombo per 

l'ispettore Callaghan ( V M 14) 
S. MARCO: Paperino e C. nel far 

west 

PISTOIA 
LUX: Pane, burro e marmellata 
GLOBO: La via della droga 

(VM 18) 
EDEN: Abissi 
ROMA D'ESSAI: Operazione Ro-

sebud 
ITALIA: Quella sporca ultima not

te ( V M 14) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: La croce di ferro 

( V M 14) 

VOLTERRA 
PERSIO FLACCO: Il viaggio dei 

dannati 

PIEVE DI SINALUNGA 
MODERNO: La pantera rossa sfida 

Giousbi 

EMPOll 
CRISTALLO: Autopsia di un mo

stro 
EXCELSIOR: Herbie al rally di 

Montecarlo 
LA PERLA: Ecco noi per esempio 
UNICOOP: Barry Lyndor 

COLLE VA I D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: L'eroe 

della strada 
S. AGOSTINO: La storia dell'uomo 

più divertente del mondo 

MONTECATINI 
EXCELSIOR: Squadra speeciale 

ispettore Swenney 
ADRIANO: Per un pugno di dollari 
KURSAL: Facciamo l'amore pur 

che rimanga fra noi 

SIENA 
IMPERO: Al piacere di rivederla 

( V M 14) 
METROPOLITAN: Un attimo, una 

vita 
MODERNO: Sahara cross 
ODEON: Casotto ( V M 14) 
SMERALDO: Il dormiglione 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Ore 21 « Tra

monto » per la stagione teatra
le (4. spettacolo in abbona
mento) 

CASTIGLIONCELLO: New York 
New York 

CARRARA 
MARCONI: Pane, burro e mar

mellata 
GARIBALDI: Cara sposa 

LUCCA 
MIGNON: Al di la del bene e del 

mate ( V M 18) 
PANTERA: Via col vento 
MODERNO: Pane, burro • marmel

lata 
NAZIONALE: Grazie tante arrive

derci ( V M 18) 
A5TRA: Il principio del dominio: 

la vita in gioco ( V M 14) I 
CENTRALE: La malavita attacca... 

la polizia risponde 

PISA 
ARISTON: Ecco noi per esempio 
ASTRA: Casotto 
ITALIA: Via col vento 
MIGNON: Quinto potere 
NUOVO: Pazzo, pazzo West 

PONTEDERA , i 
ITALIA: L'inquilma dei piano di | 

sopra ; 
ROMA: L'uomo da buttare 
MASSIMO: Al di là del bene e 

del male 
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SENSAZIONALE!!! 
SUPERVENDiTA ALLO 

SPENDISENE EDILIZIO 
di Pisa 

OFFERTE L A N C I O : n . 1 ser ie accessori p e r b a g n o in PURO CRISTALLO, c o m 
poste d i b e n 9 pezz i , p i ù g r a n d e specch io c o n 4 luci i nco rpo ra te a so le 

L. 99.500 la strie!!! 

contìnua la supervendita sottocosto d i : 

MOQUETTE agugliata 
PIASTRELLE dee. 15x15 
PARQUET rovere natura 

L. 1.650 mq. 1* se. 
L. 2.600 mq. 1* se. 
L. 4.500 mq. 1* se. 

M.S.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso il valore di un simpatico ventilatore 
tascabile - massaggio - spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato subito ad 
ogni cliente. » 

SPENDISENE EDILIZIO 
detto 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AUREUA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

(PISA) - TELEF. 050/S9070S - 9RM71 ,. 

&<A> ff CINEMA $ 
* . -» - " 

" . * . t * 

ARISTON 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 
Una valanga di ritate con Enrico Montesano 
in: Pana, burro e marmellata, • colori con 
Enrico Montesano. Rossana Podestà. Ciati-

-• dine , Augtr, Rita Tushingham, Adolfo Cali. 
1 (16. 18,15. 20.30, 22,45) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi. 47 • TeL 284.332 -
Emanuelle e gli ultimi cannibali. Technicolor 
con Laura Gemser, Gabriele Tinti, Susan Scott. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 
(15.30, 17.20. 19,10. 20.55. 22.45) 

CAPITOL 
Via dei Castellani Tel. 212 320 
Il film più importante dell'anno. Un turbine 
di avvenimenti sensazionali in una grandiosa 
realizzazione nelle migliori tradizioni dei fen-
taspettacolo. Technicolor; Holocaust 2000, con 
Kirk Douglas. Agostina Belli. Simon Ward, 
Adollo Celi Romolo Valli. 

(16, 18.15. 20.30, 22.45) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl . TeL 282.887 
(Ap. 16) 
Torna sullo schermo II più memorabile spet
tacolo cinematograiico d*. tutti i tempi... il 

. più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gable. Vivien Lelgh, Lesile Howard. Oli
via De Havilland. 
(16.30. 21) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Una storia vissuta nello scenario Incomparabile 
di Firenze: Un attimo, una vita di Sidney Poi-
lack. A colori, con Al Pacino, Marthe Keller. 
(E* sospesa lo validità delle tessere e biglietti 
omaggio) 
(15,35, 17.55. 20,20. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
Il super divertimento dell'anno: Ecco noi per 
esemplo di Sergio Corbucci, a colori con 
Adriano Cetentano. Renato Pozzetto, Barbara 
Bach ( V M 14) 
Onde consentire una prolezione tranquilla i l 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. ( V M 14) . 
(15.30. 17.55. 20.20. 22,45) 
GAMBR1NUS 
Via Brunelleschl • Tel. 275.111 
Un thrilling straordinario, una indagine ca
rica di suspence sulla reaita di oggi: lo ho 
paura di Damiano Damiani. A colori con 
Gian Maria Volonté. Erland Josephson, Mario 
Adori. Angelica Ippolito. ( V M 14 ) . 
(15.30. 17,55. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 
Il film che ha entusiasmato milioni di per--
sone. Una fantastica avventura realmente vis
suta che supera la più fervida fantasia: La 

grande avventura. Colori con Robert F. Logan. 
Susan Diamante Shsvv. Holley Holmes. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 275 B54 
Arriva con le sue strabilianti nuove pazzie 
l'eroe di tante avventure: I l gatto con gli sti
vali in giro per il mondo, cartoni animati in 
Technicolor abbinato al documentario: Il ghiro 
dormiglione. Attenzione: ai primi 100 bambini 
accompagnati da un adulto ciascuno, verrà 
fatto omaggio di un groziosissimo maglioncìno 
col disegno del gatto. 
(15,30, 17*25, 19,05. 20,45. 22.45) 
ODEON 
Via del Sassetti • Tel. 240 88 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
definitivamente assolto senza tagli il nuovo 
capolavoro di Liliana Cavani: Al di là del bene 
e del male, a Colori con Dominique Sanda, 
Erland Josepson, Robert Powell, Virna Lisi. 
( V M 18) 
(15.30. 18, 20.10, 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • TeL 575.801 
(Ap. 15,30) 
Quando il vizio diventa crimine si entra nel 
mondo di Madame Claude Eva scopri II pecca
to, madame Claude ne capi II potere: Madama 
Claude di Just Jaeckin Technicolor con Klaus 
Kinski, Robert Webber, Jean Gaven, VibeKe 
Knudsen, André Faicom. Francoise Perrot. Mu
siche originali di Serge Galnsbourg. ( V M 18 ) . 
(15.30. 17.15, 20.10. 22.40) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Il film più divertente dell'anno. Il film del 
buon umore, il più stravagante poliziotto nel
la sua ultima, irresistibile avventura: Squadra 
antitruffa, a Colori con Tomas Milian, David 
Hemmings, Anna Cardini. Pegia di Bruno Cor-
bucci 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina Tel. 39C242 
Un sensazionale poliziesco che qualificati cri
tici hanno già giudicalo eccellente, interpre
tato dai migliori attori francesi e che vi col
merà di dense emozioni. Technicolor: Giudice 
d'assalto, con Patrick Dewaere, Aurore Clé-
ment, Marcel Bozzufli. Un film diretto da 
Yves Botsset. (Vedere dall'inizio). 
(15.45. 18, 20.30. 22.45) 
Presso la biglietteria del teatro dalle ore 16 
alle 21,30 sono in vendita i biglietti dei 
posti numerati per sole 4 eccezionali rappre
sentazioni (dal 16 al 18 dicembre) della 
famosa compagnia di danza classica con Li
liana Cosi, Marinel Stelanescu. ed il Icro 
corpo di balio per la prima volto a Firenze. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - TeL 222.388 
U 800 
Jack Nicholson mai cosi bravo e convincente 
come in questo film: Cinque pezzi facili di 
Bob Retelson, con Jack Nicholson. Karen Black, 
Susan Anspach Colori Per tuttil 
(U.s. 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli Tel 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. Il primo 
grande film di produzione russo-americana. 
Il giardino della felicità di George Cukor. a 

• Colori con Elizabeth Taylor, Jane Fonda, Ava 
Gardner, Oleg Popov. 
Posto un-co L 1.500. Sconto A^is, Arci, 
Adi . Endas L. 1 000 
(15.30, 17.20. 19.10. 2 1 . 22,45) 
A D R I A N O 
Via Roma gnosi Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) . 
Un fatto di cronaca trasformato dall'estroso 
Mauro Bolognini in una favola nera che rag
giunge toni di grottesca comicità: Gran bollito-
dì M. Bolognini, a Colori con Renato Poz
zetto, Laura Antonelli. Shel'ey Winthsrs. 
(15.50. 18.10. 20.25. 22.45) 
ALBA (Rifredi) 
Via F Vezzant "^el 152-296 
Dedicato ai ragazzi: Simone • Matteo, un 
gioco da ragazzi. Disertenti avventure con 
Paul Smith e Michael Coby. Technicolor. 
ALOERABAN 
Via P. Barare». 151 TeL 410 007 
La guerra è finita, un uomo cerca dì rico
struire la sua vita ma l'odio e la morte l'at
tendono dietro l'angolo: California d M chele 
Lupo, a Colori con Giuliano Gemma. William 
Berger, Paole Bose. Ralmond Harmsdorf. Mu
siche di Canni Ferrio. 
ALFIERI 
Via M del Popolo. 27 Tel. 282 137 
Mai fino ad ora un li'm così e-otico. audace 
e spreg'udicato: Emanuelle bianca e nera, a 
Colori con Maina Longo. Persy Hogan ( V M 
18 anni). 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63-r - Tel. 663.945 
Ultime rep'iche della compagnia Dory Cei 
con Mano Marotta in: Fiorentini a Viareggio, 
con Orlando Fusi. Marisa Miniati. Renato 
Moretti. Unico spettacolo ore 21.15. Per 
tutti. (Prenotazioni telefoniche 663 9 4 5 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale TeL 770049 
(Nuovo, grandioso, sfo'gorante, confortevole, 
elegante). Un avventuroso, appassionante we
stern. Eastmancolor: Mannaia, con Maurizio 
Merli, Martine Brochard. PhiliDoe Leroy. 
(15, 17, 18.45, 20,30, 22,45) 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O Paolo OrsinL « • TeL 68.10.550 
(Ap 15.30) 
Divertente e satirico Eastmancolor: La cocn-

. Mena eli banco, con Lilli Carati, G. D'Angelo. 
Per tutti! 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Solo oggi! Picnic ad Hanging Rock (il lungo 

* pomeriggio della morte), in Technicolor con 
R. Robert*. D. Guard 
(U.s. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour . Tel. 587 700 -
Un appuntamento de non perder». I l film 
più applaudito al Festival delie nazioni di 
Taormina: I * « Anni* di Woody Alien, a 
Colori con Woody Alito, Diano Keaton, Tony 
Robert*. 

VI SEGNALIAMO 
lo ho paura (Cambrlnus) •, 
Al di là .de l bene e dal mala 
(Odeon) ' ' < •-' , * • • • • 
Cinque pezzi facil i (Astor d'Es
sai) - , . , „ 
Casanova (Spazio Uno) 

i lo e Annie (Cavour) -
Wagons lits con omicidi (Eden, 
Flora. Sala) 
New York New York (Nazio-
naie) 

i I lautari (Portico) 
i Un ' borghese piccolo piccolo 

(Puccini) 
i La febbre dell'oro (Arcobaleno) 
i Francesco d'Assisi (Castello) 
i Conoscenza carnale (Giglio Gal

luzzo) 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
Come fanno bene quel giochìni te erotiche 
ragazze dei villini. Technicolor. (Rigorosamen
te V M 18 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla Tel. 225.643 
Wagons lits con omicidi, con Gene Wilder, 
Jill Clayburg. Il lilm che supera per spetta
colo e divertimento « Frankenstein Junior ». 
Technicolor per tuttit 

EOLO 
Borgo S Ftedlano • Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 
Le ragazze pon-pon. Technicolor. (VM 1 8 ) . 

FIAMMA 
Via Paclnottl Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) , . 
Puntuali all'appuntamento i vostri beniamini 
ritornano nella loro scorribanda più diver
tente: Silvestro e Gonzales: matti e mattatori. 
Technicolor con i formidabili gatto Silvestro, 
Gonzales e il Topo, Titti il canarino, Bunny 
il coniglio e i loro impareggiabili amici. 
Rid. AGIS 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
L. 1 .500-1 .000 
(Ap. 15.30) 
Un divertente fantastico capolavoro dì Pa
squale Festa Campanile. Un lilm pieno di 
comiche, trovate con risate a non linire: 
Cara sposa. Technicolor con Johnny Dorelli, 
Agostina Belli. Per tuttil 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
La irresistibile comicità di Gene Wilder vi 
fera sbellicare dalle risate a bordo del Wagons 
lits con omicidi, a Colori con Gene Wilder, 
Jili Clayburg. Per tutti! 
(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Lei lavoratrice napoletana, lui sfaticato mila
nese: insieme vi garantiscono un piacevole 
divertimento, con risate a non finire: Cara 
sposa, a Colori con Johnny Dorelli, Agostina 
Belli. Regio di P. Festa Campanile. Un film 
per tutti! 
(U.s. 22.45) 
FULGOR 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Una donna svela le sua vita più intima e 
segreta nel film: Conoscenza carnai* di una 
ninlomane, con Isabel Sarll, Josepha Adams, 
Mary acobs. Technicolor. (Severamente V M 
18 anni). 

IDEALE 
Via Firenzuola - TeL 50.708 - ' « 
Di nuovo Herbie in azione si innamora di 
una bella Lancia coupé e ne combina di tutti 
i colori: Herbie al rallye di Montecarlo di 
Walt Disney. Technicolor con Dean Jones, 
Don Knotts, Julie Sommers. 

ITALIA i. . . 
Via Nazionale - TeL 211.089 
(Ap ore IO antim ) 
La guerra è finita, un uomo cerca di rico
struire la sua vita, ma l'odio e la morte l'at
tendono dietro l'angolo: California di Michele 
Lupo, a Colorì con Giuliano Gemma, William 
Berger. Paola Bose, Raimond Hermsdorf. 
Musiche di Gianni Ferrio. 

MANZONI 
Via Mar i t i TeL 368.808 
(Ap. 15,30) 
Tre comici si affrontano fino all'ultima risata: 
Tre tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci 
e Sfeno, a Colori con Renato Pozzetto, En
rico Montesano, Paolo Villaggio, Dalila Di 
Lazzaro. Cochi Ponzoni e Anna Mazzarrrauro. 
(16, 18.10, 20.20. 22.30) 

MARCONI 
Via Giannott l TeL 680644 
Dì nuovo Herbie in azione si innamora di una 
bella Lancia coupé e ne combina di tutti i 
colori: Herbie al rallye di Montecarlo di Walt 
Disney. Technicolor con Dean Jones, Don 
Knotts, Julie Sommers. 

NAZIONALE 
Via Cimatori Tel 210 170 
(Locale di classe per famiglie. Proseguimen
to di prime visioni). 
Il più sensazionale ed emozionante film di 
spionagg.o degli ultimi anni! Black Sunday. 
A colori con Robert Shaw. Bruce Dern, Mar-
the Keller. Diretto dai famosco regista John 
Frankenheiner. 
(15, 17,30. 20. 22,30) 

NICCOLINI 
Via Ktra*oll . Tel. 23-282 
(Ap. 15.30) 
Donne, bugie e molti peccati. Non grandi però, 
pìccolissimi ma tutti divertenti: Certi piccolissimi 
peccati di Yves Robert, a Colori con Jean 

i Rochefnrt. Claude Brasseur. Guy Bedos. Victor 
Lanoux, Danielle Delorme. Annie Ouperey. 
(16.05. 18.15, 20.30, 22.40) 

I L PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675930 
(Ap. 15.30) 
L'incanto dell'insieme vi indurrà a pensare 
che si possono ancora condurre due ore di 
soqno e di spettaco'o: I lautari di Emil Lo-
teanu. Technicolor con O'ga Cimpesnu, Dimi
tri Hebesescu. Per tutti! 
(U.s. 22.30) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - TeL 362.067 
Bus 17 
Alberto Sordi: Un borea*»* piccolo Piccole di 
Merio Monìcellì. a Colori con Romolo Valli. 
Shelly W.nters. (VM 1 4 ) . 
(15.30, 17.50. 20.15. 22.30) 

STADIO 
Viale Manrreao Fanti • TeL 50913 
»Ao «5 30) 
I l prìncipe e il povero. A colorì. Per tutti! 
R.d. AGIS 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 17 Tel 226.196 
L 700 - Rid AGIS 500 
(Ap 15.30) 
Rassegna • Film richiesti dagli spettatori > 
Solo oggi, dalla famosa commedia indimentt-

I cabile un grande film. Un complesso intrigo 
! sessuale conduce al a constatazione agghiac

ciante del vuoto interiore- Metti, una sera 
a cena d< G. Patroni Griffi, con F. Bolkai. 
Tony Musante. Annie G rardot. Colori. ( V M 
18 anni). 
(U.s. 22.30) 

VITTORIA 
Via Pasnlnl • Tel. 480879 
(Ap 15.30) 
Devo conoscere e rivivere ogni tua sensazione 
nello stesso Ietto dove tu le ha provate: 
Moglianaante d'« Marco Vicario, a Colori con 
Laura Antonelti. Marcello < Mastroianni. ( V M 
18 anni). 
(16 , 18.10. 20.30. 22,40) • 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnaia ~-
Capollnea Bus « 
Il cineclub « Il timone » presenta: La febbre 
dell'oro di C. Chapfin. Un intramontabile 
film da rivedere in un ambiente di cinefonim. 
Spettacolo unico con inizio ora 21,15. Seguo 
lettura e dibattito. ( 
Domani: Zorre 

FLORIDA* " " ' • ' " 
Va Pisana, 109 • TeL 700 130 ->-ss 

Venerdì dei ragazzi con una divertente giran
dola di strabilianti avventure del più famosi 
personaggi di Walt Disney: Pippo, Plulo, Pa
perino alla riscossa, cartone animato in Techni
color. Segue: Sulla pitta del giaguaro, a Co
lori e sempre di Disney. 
(U.s. 22,45) u- * * " » 5 i . 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 TeL 451.480 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) ( '• -
Cinema italiano: Liliana Cavanl. Francesco 
d'Assisi, con L. Castel, G Sbragia. R. Cuc
ciol i ( 1966 ) . . , • •. . , 
Rid. AGIS 

C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 20,30) 
Per il ciclo « Humor gial'o inglese »: Cattive 
abitudini, con Glencta Jackson 

CINEMA UNIONE (Girone) 
Riposo 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 289 493 
(Ore 20.30) 
Conoscenza carnale, con Jack Nicholson. ( V M 
18 anni). 
LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
Riposo 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
Tel. 640.207 
Riposo 
ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
Riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 
Bus 31-32 
Riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640 063 
(Ore 21.30) 
Divertente film: Un letto in società, a Co
lori con J. Birkin. (VM 18) . 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 2022.593 • Bus 37 
Riposo 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 676 • Tel. 711.035 
(Ore 20.30) 
Oh Scralina! a Colon. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11.118 
La segretaria privata di mio padre, con Renzo 
Montagnani. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Floretitlno) 
Te l . 422 203 BUS 38 
Domani: Rabbia giovane 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 
Intrighi, amore, spionaggio in: Il prossimo 
uomo, con Sean Connery, Cornelia Shsrpe. 
Technicolor. 
(U.s. 22.30) 
SPAZIO UNO 
Via del Sole, 10 
Riposo 

TEATRI 

ARTIGIANELLI 
Via del Serragli, 104 
Domini: Motello 

Tel. 225 057 

TEATRO AMICIZIA 
Via n Prato • Tel. 218.820 ' ' 
Tutti i venerdì e i sabati alle ore 21,30. Tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquinì pre
senta: Riccarda la gattopardi di Mario Ma-
rotta. Regia di Wanda Pasquinì. , 

TEATRO SAN GALLO 
Via 8 Gallo 452 Tel. 42.463 
Secondo mese di repliche di Ghigo Masino e 
Tina Vinci in cabaret di casa nostra: Il dito 
nel... in 2 tempi. Feriali ore 21.30 testivi ore 
17 e 21,30. Prenotazioni telefoniche 
Riposo: Lunedi, martedì, mercoledì. 
(Riduzioni Enal. Arci, Endas, Agis) 

BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Albizi, 9 
Il gruppo di ricerca teatrale « Agave « di 
Firenze presenta: Training (per attore) azio
ne scenica sul lavoro dell'attore. Interpreti: 
Giusi Merli. Emma Ontaneti!, Gianni Ratti. 
Luci di Giorgio Celli. Suoni di Gianfranco 
Gentile. Regia di Ugo Maggìni. 

TEATRO ANDROMEDA 
Via Aretina 62/R bus 1434 > 
La compagnia Dory Cei. Mario Marotta pre
senta Fiorentini a Viareggio. 3 alti comicis
simi, con Orlando Fusi, Renato Moretti. Ma-
rìsa Miniati Regia di Dory Cei. Scene di 
Rodollo Marma 
(Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,15: 
domenica ore 16.30 e 21 .15) . 
Prenotazioni tei. 663945 
LO SPETTACOLO PIÙ" COMICO DEL GIORNO 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
iPalaz70 Pitt i) Tel. 210 595 
Teetro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe
rimentale. Oggi riposo. La « prima » d! Leo 
De Berardinis e Perla Peragallo è rinviata 
a data da definire. 

TEATRO HUMOR SIDE 
S.M5. Rifredi - Via V. Emanuele. 303 
Onesta sera, alle ore 21.30. la Coop. Teatro 
Evento presenta. Magia rossa di Michel De 
Ghelderode. Regia di Sergio Galassi. Abbona
mento promozione per 6 spettacoli a scelfa 
sul cartellone Humor Side (Ingresso L. 2 000. 
ridotti L. 1.500). 

TEATRO SPAZIO UNO 
Via del Sole, 10 
CIRCOLO ENEL - ' 
Ouesta sera, elle ore 21.30. la Cooperativa tea
trale « Il Fiorino > con Giovanni Nannini 
presenta- Casa nova... vita nova, commedie in 
3 atti di De Mayo e Gioii. , 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Domani, alle ore 2 1 . Sagra della polenta. 
Bal'o liscio con l'orchestra Castiglion Folk. 

CENTRO ARCI MUSICA 
Presso S M S . Andrea Del Sarto 
Ouesta sere improvvisazione - sperimentazio
ne - a/anguarcVa. Concerto con Evan Parker. 
Biglietto unico L. 1.500. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orinolo. 31 - Tel. 21.03.55 
Ore 21.15. La Compagnia di prosa Citta di 
Firenze-Cooperativa Oriuolo presenta: I l flet
to in cantina di Nando Vitali. Musiche di 
Salvatore Allegra Regia di Gino Susini. 
(Ultima settimana) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 ', ; 
Tel. 262 690 
Ore 21.15: I due gemelli veneziani di Carlo 
Goldoni. Teatro stabile di Genova con Al
berto Lionello Regia di Luigi Squarzine. • 
(Settore speciale ETI 21) 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G P Orsini 73 (tei 6812.191) 
Centro teatrale affratellamento - Teatro regio
nale toscano. Ore 21.15 il «Gruppo dalla 
Rocca « presenta: Aspettando Godot dt Sa
muel Beckett. traduzione di Carlo Frutterò 
Regia di Roberto Vezzosi. Scene e costumi 
di Emanue'e Lunati. Musiche di Nicola Piova*)!. 
(Abbonati turno C e pubblico normale) 

# 
- I ** " » 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24 /B 
Ora 21.30 ballo liscio, orchestra I Maledetti 
Toscani. Ogni venerdì e domenica str i M i o 
liscio. 

Rubriche a cura dalla SPI (Sorteti par 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z I • Via 
Martall I n, • • TaUrTofili 2f7.m-S11.#W 
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Si vota per uria lista unitaria 
zona mineraria grossetana 

L'hanno presentata tutti i partiti democratici - Coma si è arrivati ad un programma di 
sintesi dell'impegno delle forze politiche - Coinvolti genitori, associazioni, sindacati 

A causa di. un assurdo meccanismo economico 

Difesa da un collegio di avvocati 
1 l 

Davanti al Tai il caso della 
donna licenziata per aborto 

La solidarietà delle forze politiche democratiche e dell'amministrazione 
comunale con Maria Palombo - Conferenza stampa del «Comitato Donne» 

GROSSETO - Si allarga in tutta la cit
tà la solidarietà con Maria Palombo, la 
donna licenziata dal comune di Grosseto 
a seguito di una condanna per tentato 
procurato aborto. La condanna ha signi
ficato per lei oltre la perdita del posto 
di lavoro, anche la cancellazione dalle li
ste elettorali, come stabilisce l'anacroni
stica legislazione fascista che accomuna 
questa donna, e il reato di cui si è « mac
chiata ». a chi è stato condannato per i 
reati di peculato, malversazione e ' ca
lunnia. 

La vicenda di Maria Palombo, nella 
sua assurdità, per la violenza subita ha 
sollevato immediatamente una serie di pro
teste. Il « Comitato delle Donne per il 
Consultorio >, una organizzazione unita
ria eterogenea, comprendente donne di 
diversa collocazione politica, nel corso 
di una conferenza stampa tenuta nei lo
cali del consorzio socio sanitario, ha il
lustrato il suo fermo impegno ad intra
prendere varie iniziative tese, attraverso 
un coinvolgimento della cittadinanza, del
le componenti sociali e politiche, a ri
pristinare la giustizia e il diritto al lavo
ro per Maria Palombo. 

Un collegio di avvocati verrà costituito 
per portare questo caso dinanzi al TAR. 
La prima azione sarà quella di giungere 
in tempi brevi, ad una sospensione del 
provvedimento adottato dal comune e con
temporaneamente a sollevare l'incostitu
zionalità delle norme del codice penale. 
che hanno portato la Palombo ad incor
rere - in un reato nel quale concorrono 
particolari delicati e gravi motivi per
sonali e familiari. Politicamente signifi
cativa la presa di posizione della giunta 
comunale coinvolta suo malgrado in que

sta vicenda. In un comunicato stampa si 
legge che la giunta municipale nel mo 
mento in cui ha adottato — per l'impren-
scindibile obbligo di legge — il provve
dimento di annullamento della assunzione 
di Maria Palombo, non ha certamente 
sottovalutato le conseguenze e la portata 
dell'atto, per la sua immediata connes 
sione con il vasto movimento di opinione 
e la trattiva, non facile, tra le forze po
litiche intorno al problema della depena
lizzazione dell'aborto. 

Ma data l'anacronistica sopravvivenza 
di una norma che fa derivare dalla con
danna per « aborto » la perdita dei diritti 
civili e politici, che costituiscono requi
sito essenziale per l'accesso e il mante
nimento del pubblico impiego, nessun'al-
tra via può essere seguita dall'ente pub
blico se non quella dell'applicazione del
la legge. 

La vera lezione di questa triste vicen
da. in realtà — continua la giunta muni
cipale — deve essere riportata all'irrisol
to nodo politico della riforma della le 
gislazione in materia d'aborto e nella 
responsabilità di quelle forze ' politiche 
che dì tutto hanno fatto per rallentare 
e ostacolarne lo sbocco in una civile re
golamentazione. che lasci alla donna la 
possibilità di una scelta libera e consa 
pevole. 

Il comune, quale istituzione democra
tica. e perciò anch'esso vittima di oue-
sta situazione, si sente solidamente schie
rato sulla stessa linea di giusta reazio
ne e protesta del movimento di emanci
pazione della donna ed assicura la più 
ampia disponibilità per risolvere il gra
ve caso. 

P. Z. 

Verrà proposta la cassa integrazione 

Per lo Forest sarà chiesto 
il ritiro dei licenziamenti 

Così si è espresso il rappresentante del ministro del 
Lavoro in un incontro con il consiglio di fabbrica 

PISA — Il ministro del La
voro chiederà entro breve 
tempo alla finanziaria COACI 
di ritirare i 406 licenziamenti, 
e ricorrere alla cassa inte
grazione. Il ministero lavore
rà anche per giungere alla 
convocazione di un incontro 
in sede - ministeriale con la 
reale controparte. 

Sono questi gli impegni che 
il ministro del Lavoro attra
verso il - suo funzionario ha 
preso verso i lavoratori della 

"FOREST di Pisa dopo aver 
ricevuto a Roma una dele
gazione del consiglio di fab
brica e del comitato cittadino 
per l'occupazione. Con questa 
iniziativa a distanza di alcu
ne settimane dall'arrivo delle 
lettere di ~ licenziamento an
che il governo entra in prima 

, persona nella tormentata vi
cenda FOREST. 

Le organizzazioni sindacali 
puntano ora a creare le basi 
per l'avvio di una reale trat
tativa con la proprietà. «La 
delegazione '— è scritto in 
un comunicato — ha esposto 
la situazione della FOREST 
e le gravi negative ripercus

sioni che l'attuazione del di
segno padronale COACI ' po
trebbero avere sull'intero tes
suto economico e sociale del 
comprensorio pisano al fun
zionario del ministero del La
voro. Con queste valide mo
tivazioni è stato richiesto al 
rappresentante del ministero 
la necessità di far ritirare 
i licenziamenti, far • ricorso 
alla cassa integrazione e di
scutere con una reale contro
parte le possibili soluzioni del 
caso al fine di-garantire la 
conservazione dell'entità pro
duttiva e dei livelli occupa
zionali. 

€ Il ministero del Lavoro. 
attraverso il dottor Taverni-
ni. ha preso l'impegno di as
sumere contatti interlocutori 
con " il rappresentante della 

i COACI per chiedere il ritiro 
e la sospensione dei licenzia-

1 menti, per poter ricorrere al-
I la cassa integrazione al fine 
' di giungere entro brevissimo 

tempo ad un incontro con
giunto in sede ministeriale 

« A giudizio del consiglio 
di fabbrica — continua il co
municato — questo è un pri

mo risultato positivo dell'azio
ne condotta ; da lavoratori. 
sindacati, da ' tutte le forze 
politiche, dall'intera cittadi
nanza. che si sono schierati 
a fianco dei lavoratori in lot
ta. La risposta compatta e 
unitaria di tutta la città ed 
il. comprensorio pisano che 
martedì hanno dimostrato la 
loro solidarietà con un impo
nente sciopero generale a 
fianco della FOREST per re
spingere i 406 licenziamenti e 
il tentativo padronale di sca
ricare sui lavoratori il peso 
della crisi e per imporre al 
governo impegni precisi al 
fine di salvaguardare l'occu
pazione. è una importante te
stimonianza. - • 

«Questo primo risultato. 
seppure giudicato positivo dal 
consiglio di fabbrica della 
FOREST — continua il comu
nicato — fa da incentivo ai 
lavoratori i quali ribadiscono 
la necessità di continuare le 
iniziative unitarie di pressio
ne e di lotta perchè tali im
pegni siano mantenuti e per 
giungere ad una positiva so
luzione della vicenda ». 

Lunedì ad Arezzo manifestazione interregionale . , 

Verso lo sdoglimento dei VaMidiiana 
Oggi conferenza stampa al consiglio regionale umbro - Verrà presto inse
diata una commissione ministeriale per riesaminare le funzioni dell'ente 

Lunedi prossimo alle 15.30 

{>resso la sala dei Grandi del-
a amministrazione provincia

le di Arezzo si svolgerà un 
conregno manifestazione in-

. terregionale per lo sciogli
mento dell'Ente Val di Chia
na. Si prevede la partecipa
zione degli amministratori 
dei comuni, delle comunità 
montane, delle province - e 
delle regioni Toscana e Um
bria, dei sindacati, delle forze 
politiche e delle organizza 
zioni contadine, oltre ai 
rappresentanti dei produttori 
agricoli. 

Per illustrare l'attuale si
tuazione e i progetti in di
scussione è stata indetta per 
oggi, da PCI, FBI. PRI. 
PSDI, della Toscana e del
l'Umbria, - una conferenza 
stampa che si tiene nella sala 
del consiglio regionale del
l'Umbria. LA permanenza del
l'» Ente Val di Chiana », nelle 
province di Arezzo, Perugia, 
Atena e Temi, è incompatibi
le con l'assetto regionale, 
poiché si sovrappone con le 

' l u e funzioni a competenze 
gnadamentall delle Regioni. 

politiche e sociali, 

movimento contadino e citta
dini hanno perciò già fatto 
una lunga lotta per giungere 
allo - scioglimento dell'Ente. 
Nei prossimi giorni una « ra
diografia » di questa inutile 
struttura verrà finalmente 
fatta anche a livello ministe
riale: verrà, infatti, insediata 
la commissione interministe
riale prevista dal DPR 616 
(in attuazione della legge 
« 382 ») che deve riesaminare 
funzioni e realtà di alcuni 
enti, fra cui quello « per la 
bonifica, l'irrigazione, la va
lorizzazione fondiaria nelle 
province di Arezzo. Perugia, 
Siena • e Temi ». altrimenti 
chiamato « Ente Val di Chia
na » (un organismo che ri
schia di pregiudicare una 
reale politica di programma
zione in agricoltura e nell'uti-
lizzo idrico). 

Le Regioni Umbria e To
scana. una volta giunti allo 
scioglimento dell'* Ente Val 
di Chiana », avranno il com
pito di andare ad un coordi
namento sia per le opere già 
in corso che per il futuro; in 
questo contesto si pone il 
problema del personale, del 

quale le Regioni intendono 
non solo salvaguardare il 
ruolo ma assegnare nuove 
competenze. 

Ricordi 
- Nella ricorrenza della scom
parsa del compagno Otello 
Bussoli di Ghezzano (PI), la 
moglie ed i figli, nel ricordar
lo, sottoscrivono. lire 15 mila 
per l'Unità. 

• • * 
I figli, compagni Mario ed 

Otello Dini. nel ricordare la 
madre scomparsa, Zelia Fan
tini di Pisa, sottoscrivono li
re lOmila al nostro giornale. 

• . _ • » - • • * 

In memoria del compagno 
Athos Ghelli di Pisa, le so
relle sottoscrivono lire 5 mi
la per la stampa comunista. 

• * • 
Ad un anno dalla scompar

sa del caro Rusco Falorinl di 
Pisa, i genitori nel ricordarlo 
cntostcrivono lire 10 mila per 
il nostro giornale. 

Dal nostro inviato 
• , ... . . . 

GROSSETO — A Lucca, la 
DC dice apertamente che non 
è il caso che 1 partiti si im
pegnino in prima persona nel
la campagna per i distretti e 
delega tutto alle associazioni 
cattoliche, rivitalizzando un 
collateralismo mai spento. A 
Grosseto — zona mineraria' — 
invece non solo scende in 
campo in prima persona, ma 
lo fa con un « taglio » e una 
apertura nuovi, privilegiando 
i rapporti unitari. , 

La campagna per i distret
ti in Toscana ha prodotto an
che questo, ha creato diver
sità di impostazione in alcuni 
partiti e non solo nella DC. 
in alcune forze sociali ed as
sociative, nei sindacati. Tutti 
si sono trovati di fronte al 
« nuovo » e quasi tutti ne han
no colto l'importanza, ma non 
tutti hanno mantenuto un at
teggiamento univoco. Ne so
no venute fuori realtà estre
mamente contraddittorie: po
sitive in molti casi, assai ne
gative in altri. A processi di 
divisione portati avanti all'in
segna di rigide contrapposi
zioni ideologiche hanno fatto 
da contrappeso rapporti uni
tari raggiunti attraverso si
curi processi di avvicinamen
to tra posizioni non certo 
coincidenti. 

Nella zona mineraria di 
Grosseto ha prevalso questa 
seconda imoostazione. I par
titi democratici, dopo una se
rie di contatti lunghi ed ela
borati. hanno deciso di impe
gnarsi, tutti, in prima perso
na, nella . campagna per le 
elezioni scolastiche ed hanno 
pensato di svolgere il ruolo 
di elemento trainante per la 
partecipazione delle altre for
ze sociali, delle componenti 
del mondo della scuola. Ne 
è venuto fuori un program
ma unitario ed una lista di 
genitori, « Scuola e società », 
su cui si è sviluppata la di
scussione e il dibattito che 
ha coinvolto tutto il distretto 
42 (comuni di Massa Maritti
ma, Follonica, Gavorrano, 
Montieri, Scarlino, Montero-
tondo Marittimo). 

L'iniziativa è partita in mo
do « anomalo » dalle sezioni 
del PCI. Ma subito sono sta
te coinvolte le altre forze po
litiche democratiche, le am
ministrazioni comunali e i 
sindacati. E' stato elaborato 
un documento poi presentato 
alla giunta comunale di Mas
sa Marittima, il centro del 
distretto. In questa sede, si 
elabora una bozza di pro
gramma sulla quale poi tutti 
si esprimono per portare mo
difiche e aggiungere propo
ste e suggerimenti. Il tutto 
confluisce in una conferenza 
distrettuale, momento di ve
rifica dell'impostazione data 
alle linee programmatiche. '• 

La partecipazione della gen
te è alta. Ci sono anche i 
sindacati che decidono di a-
derire al programma dei par
titi e delle amministrazioni 
comunali, ma giudicano op
portuno non designare propri 
candidati per la lista unita
ria. Per la stesura di que
sta, viene nominato un comi
tato ristretto che. più che 
privilegiare la spartizione nu
merica dei 14 « posti » a di
sposizione, punta all'esperien
za dei genitori e finisce per 
scegliere quelli che hanno già 
un lavoro sperimentato negli 
organismi • di gestione della 
scuola e che rappresentano 
tutti e sei i comuni del di
stretto. Di questi 14 genitori 
ne verranno eletti solo 7 (nel 
distretto non è stata presen
tata nessun'altra lista). Può 
darsi che qualche comune ri
manga « scoperto ». senza e-
letti. ma c'è < già l'accordo 
per ovviare a questa possi
bilità: i comuni al momento 
della nomina dei loro rappre
sentanti cercheranno di bi
lanciare in qualche modo. -

La DC accetta in pieno que
sta impostazione e decide 
quindi di dissociarsi dalle di
rettive nazionali e anche da 
quelle provinciali. Perchè lo 
fa? Nei sei comuni del di
stretto 42 (in tutti il PCI ha 
la maggioranza assoluta) 
molte volte e su questioni le 
più diverse le forze politiche 
raggiungono posizioni unita
rie. L'impegno nelle elezioni 
per il distretto può essere la 
logica conseguenza di queste 
impostazioni. 

Ne sono convinti anche i 
compagni della sezione di 
Massa Marittima, « In que
sta zona la DC — dicono — 
non è ancorata allo scontro 
frontale e preconcetto ». Ma 
per loro c'è qualcosa di più: 
« I democristiani non hanno 
sposato le indicazioni nazio
nali perchè in questo modo 
avrebbero richiato di non es
sere rappresentati a nessun 
livello nel distretto ». In so
stanza. la DC ha avuto pau
ra dell'isolamento ed anche 
questo l'ha spinta ad accet
tare l'accordo che le veniva 
proposto. E ha anche capito 
che. in una zona dove le or
ganizzazioni dei genitori sono 
praticamente inesistenti, o e-
sis'eno solo sulla carta, l'uni
co modo per mettere in moto 
un processo di partecipazione 
alle elezioni per il distretto 
era quello dell'impegno diret
to dei partiti. 

Conclusa ormai la campa
gna elettorale, a due giorni 
dalle elezioni, si comincia a 
pensare al voto. La validità 
dell'accordo, unitario, che ha 
già trovato i primi momenti 
di verifica, sarà messa alla 
prova al momento del funzio
namento dei nuovi istituti. Sa
ra il banco di prova dell'im
pegno unitario. 

Daniele Martini 

Toma dall'estero ih scatola 
il pesce azzurro di Piombino 

Le conseguenze della mancanza di stabilimenti per la conservazione - Importiamo dentici ed orate 
dai paesi europei e addirittura dall'Argentina - Le positive esperienze della cooperativa elbana 

PIOMBINO — Ogni giorno 
decine di camio partono dal
l'Italia riversando su! merca
to di Parigi tonnellate di 
pesce azzurro. Altri camion 
arrivano addirittura in Spa
gna. Così la quasi totalità 
della nostra produzione 
prende la via dell'estero. 

Perchè? Perchè a noi que
sto tipo di pesce non piace: 
porta ormai impresso la no
mea di « pesce dei poveri i\ 
Accettiamo invece il « Nan
tes », che è lo stesso pesce 
sotto etichetta francese. Ri
fiutiamo cioè migliaia di 
tonnellate di pesce azzurro 
fresco, lo vendiamo per po
che lire all'estero e lo ri
compriamo poi in scatola. 
Con questa logica conseguen
za: il pescatore italiano ven
de le sardine a 130 lire il 
chilo; il consumatore italiano 
lo compera al supermercato 
a 100 lire la scatoletta. 

«C'è l'olio francese ». dico
no. Come se l'olio francese o 
spagnolo rendesse più nobile 
quella stessa sardina pescata 
nei nostri mari. Ma c'è li 
più. Siamo diventati clienti 
preziosi di oesce pregiato per 
gli spasnoli. ì francesi, gli i-
sraeliani. Perfino per gli ar
gentini che dal Mar de la 
Piata ci mandano aerei cari
chi di dentice « prajo ». E-
sportiamo dunque sardine 
per importare orate, dentici. 
spigole, marmore. Un giro di 
miliardi e un grosso segno 
scarlatto nella nosta bilancivi 
dei pagamenti. 

Se di pesce vogliamo par
lare. cominciamo dunque dal
le sardirs e dalle acciunghe. 
Per vedere come stanno le 
cose, siamo venuti a Piombi
no, uno dei porti italiani più 
noti per la produzione di 
pesce azzurro. 

Una quarantina di « zacca-
rene » gettano le reti in que
sto mare di Toscana. Riem
piono migliaia di cassette e 
rientrano in porto dove sono 
ad attendere squadre di ca
mion frigoriferi pronti a ma
cinare migliaia di chilometri 
per andare oltre frontiera. 
Gli stessi camion approfitte
ranno del viaggio di ritorno 
per portare quelle qualità di 
pesce « pregiato » die a noi 
italiani risultano più gradite. 

« Mancano industrie per 
l'inscatolamento. ' questa è 
l'assurdità — commenta con 

amarezza il proprietario di 
un vecchio peschereccio. — 
Da anni se ne sente il biso
gno. Siamo circa 400 pescato
ri e produciamo 20.000 ton
nellate all'anno. Un'industria 
nella nostra zona avrebbe a 
disposizione pesce in quan
tità. libero da spese di trasfe
rimento, tanto da rendere il 
prodotto fortemente concor
renziale sul mercato ». 

« L'amministrazione comu
nale di Piombino tiene nella 
dovuta considerazione la 
realtà costituita dalla grande 
quantità di pescato che si ri

versa nel nostro porto — af
ferma Paolo Benespen, as
sessore alla programmazione. 
— Stiamo valutando positi
vamente le varie iniziative 
che concernono il settore, dal 
progetto del mercato ittico 
nella zona portuale alle ri
chieste di costruzione di 
banchine adeguate per l'at
tracco e l'ormeggio della 
flottiglia. Siamo convinti che 
ci sono tutte le condizioni e 
conomiche e professionali 
per la trasformazione e l'in
scatolamento del prodotto ». 

Un'industria del genere 

Scade domani la proroga per lo sgombero dello stabilimento 

Il ministro deve dare una risposta 
definitiva sulla vicenda «Italbed» 
Il sindaco di Pistoia ha inviato un telegramma ai Ministero sollecitando un'intesa — Gravi 
interrogativi — La città lotta accanto agli operai contro lo smantellamento della azienda 

PISTOIA — Il sindaco di 
Pistoia, Renzo Bardelli, ha 
inviato al ministro dell'In
dustria on. Donat Cattin un 
telegramma con il quale ri
corda che si avvicina la nuo
va scadenza del 10 dicembre, 
data di sgombero della Ital-
Bed per cui « esige mante
nimento impegno assunto S.V. 
occasione visita a Pistoia con 
rapida conclusione nuove in
tese Pofferi. Preghiamola te
nerci costantemente aggiorna
ti sviluppi iniziativa at scopo 
assecondare nostri sforzi tesi 
evitare comunque abbandono 
fabbrica da operai Italbed :>. 

Mercoledì mattina non c'e
rano ancora novità sull'im
pegno del ministro Donat 
Cattin. Rispetterà la parola 
data, o farà come la Gepi? 
Sarà in grado il governo di 
dare una risposta adeguata 
alla speculazione che il Pof
feri porta avanti nei confron
ti del denaro pubblico? Si c-
viterà lo sgombero forzato 
della azienda? Questo perché 
chi deve rispondere di un o-
perato che ha portato la si
tuazione ai punto attuale sta 
ancora tacendo. 

I cittadini (e il telegramma 
del sindaco Bardelli lo sinte
tizza) non accetteranno solu
zioni negative. La manifesta
zione del 1. dicembre ha di
mostrato chiaramente che gli 
operai dell'Italbed non sono 
soli e non saranno isolati di 
fronte ad un atto ingiusto 
che premia la corruzione, i 
ritardi, l'evasione degli im
pegni assunti, la speculazione 
nei confronti della volontà di 
difesa .-lei posto di lavoro dei 
dipendenti dell'Italbed. Anni 
di lotte (questa è una dimen
sione reale) portate avanti 
con assemblee permanenti 
dai lavoratori dell'Italbed 
non devono annullarsi con un 
provvedimento di forza. Una 

volta perduta la lotta all'I-
talbed si scatenerebbe, da 
parte del padronato pistoiese. 
una dura reazione nei con
fronti di quelle centinaia di 
lavoratori attualmente in cas
sa integrazione nella provin
cia. 

L'attuazione di un interven
to duro investirebbe ' anche 
quelle aziende che «hanno 
provato più volte a « ricon
vertire » sulle spalle dei lavo
ratori. E' quindi indispensa
bile che a livello governativo 
si ' giunga sollecitamente a 
dare una risposta definitiva 
che sia aderente agli impegni 
sottoscritti nel luglio scorso 
e che. nonostante ogni in
terpretazione di comodo che 
potrà essere fornita sulla ba
se di quegli accordi, riman
gono impegni sottoscritti con 
piena coscienza da tutte le 
parti. 

Le soluzioni operative po
tranno essere in qualsiasi di
rezione purché espresse at
traverso una programmazione 
chiara e senza equivoci, che 
garantisca l'assunzione dei 
lavoratori presenti all'Italbed. 
la ripresa della produzione, il 
potenziamento e l'ampliameii-
to dell'occupazione. Ogni al
tra soluzione compresa quella 
dura dello sgombero, metterà 
alla prova e confermerà i 
rapporti esistenti fra le stes
se componenti sociali e poli
tiche cittadine. Componenti 
che hanno dimostrato, fino 
all'ultimo momento, una no
tevole capacità unitaria di 
lotta tale da conquistare »1 
rinvio dell'ordinanza - di 
sgombero, questa unità è una 
grossa conouista che deve 
essere difesa, oltre che dalle 
parti direttamente coinvolte, 
da tutti i lavoratori e dai cit
tadini. 

Giovanni Barbi 

Da gennaio modifiche alla « zona blu » 

A Pistoia nuovi orari 
di accesso nel cèittrò 

PISTOIA — Dal gennaio del 
1978 muteranno alcune delle 
disposizioni relative al traf
fico privato nel centro stori
co e ci saranno innovazioni 
sulla « zona blu » che tendono 
a rendere più agile, sia il 
traffico che il parcheggio, non 
solo nel centro storico ma 
anche nelle vie circostanti. 
Per la regolamentazione del
la sosta saranno installati dei 
parchimetri. 

L'applicazione di ' questo 
provvedimento consentirà il 
superamento di un fenomeno 
esasperato di sosta che si re
gistra attualmente nelle stra
de circostanti il centro sto
rico. fino ad oggi regolamen
tate con disco orario. 

L'adozione dei parchimetri 
permetterà quindi una mas
sima « rotazione » delle soste 
e la possibilità per un nume
ro più alto di utenti di bene
ficiare degli spazi adibiti a 
parcheggio, soprattutto coloro 
che intendono entrare a piedi 
nel centro e trovano con dif
ficoltà uno spazio dove poter 
lasciare l'auto. 

L'altro fatto nuovo è la pos
sibilità per il periodo dal 10 
dicembre fino al 15 mirzo. 
di entrare con l'auto nel cen
tro storico dalle 20.30 alle 
ore 6. Questa scelta è stata 
operata dall'amministrazione 
per andare incontro ad una 

necessità reale dei cittadini. 
in una fascia oraria che non 
gode del trasporto pubblico 
notturno. - - • - -

I « residenti nella zona pe
donale » avranno la possibi
lità di tenere la propria auto 
in sosta nelle adiacenze del
l'abitazione. Questa scelta 
consentirà di alleggerire i 
parcheggi presenti nelle zone 
esterne. 

I ' titolari di attività com
merciale della « zona blu » 
potranno accedervi dalle ore 
6 alle 10.30 e dalle 17 alie 
18. sia per eliminare il feno
meno degli abusi, sia per am
pliare le possibilità di acces
so degli artigiani che fino 
ad ora erano costretti a ri
chiedere permessi giornalieri. 

Più ampio ii:vece lo spazio 
per quanti dimostieranno di 
svolgere una attività che 
comporta l'uso frequente del 
veicolo per trasporto merci 
a cui sarà rilasciata una ap
posita autorizzazione. 

Per quanto riguarda i « ca
si particolari » sarà effettuata 
una attenta analisi di ciascu
na richiesta al fine di rila
sciare il permesso solo quan
do sarà riscontrata una ne
cessità tale da giustificare u-
na deroga al divieto di tran
sito vigente nella zona blu. 

g. b. 

Aperta 
a Reggello 
la mostra 
dell'olio 

UEGGELLO — Con una lar
ga partecipazione di cittadini. 
provenienti da tutta la pro
vincia. è stata ieri inaugura 
•a a Reggello la « 5. mostra 
mercato dell'olio d'oliva ex 
tra-vergine delle colline del 
Pratomagno ». Un appunta
mento interessante, poiché 
una parte della interessante 
mostra è dedicata al pubbli
co il quale proprio da ieri e 
fino a domenica 11 potrà ac
quistare. nei SO stand allesti
ti nel nuovo padiglione ac
canto al campo sportivo, l'olio 
d'oliva extra vergine. La ven
dita sarà effettuata anche 
nei giorni 17 e 18 dicembre. 

L'altra parte della mostra 
è invece dedicata - ai gravi 
problemi dell'olivicultura ed 
al ruolo che invece questa 
dovrebbe avere per il rilancio 
dell'economia • collinare • e 
montana di intere zone della 
nostra regione. Proprio ieri 
mattina, poco dopo l'apertu-

. ra. si è tenuto un convegno 
su questi problemi. 

OH stand oggi resteranno 
' aperti dalle 15 alle 19; doma
ni dalle 10 alle 20 e domeni-

- ca dalle 9 alle 19. Fuzionerà 
un servizio gastronomico ba-

• sato sull'olio d'oliva extraver
gine. 

vorrebbe dire non solo ri
sparmio. ma anche ere-azione 
di decine di nuovi posti di 
lavoro. « E starebbe a signifi
care la possibilità di un mi
glior compenso per i pesca
tori. Fino ad ora abbiamo a-
vuto un rapporto senza al
ternative con le ditte specia
lizzate nel trasporto del pe
sce: o vendere il pescato ni 
proprietari dei camion frigo
riferi o buttare il prodotto In 
mare. Una situazione che si 
presta a non pochi ricatti <>. 
spiegano i pescatori. 

In questo non florido stato 
di cose fa spicco un'interes
santissima iniziativa, ultimata 
nell'agosto scorso, voluta da 
una cooperativa — la « Arma
tori pesca elbana » — che 
annovera una quarantina di 
soci. Casi parla il presidente 
Giacomo Braschi: « Quaranta 
addetti, quindici camion e un 
impianto per la conservazlo 
ne tra i più grossi d'Italia. 
150 mila casse di pesce pos
sono esseie immagazzinate 
nelle nostre celle frigorifere. 
Produciamo 800 quintali di 
ghiaccio per il mantenimento 
del pescato a bordo dei pe 
scherecci ». 

« E' una realizzazione che 
punta ad eliminare le barda 
ture dell'intermediazione a 
tutto vantaggio del consuma
tore e degli stessi pescatori 
che. tramite la cooperativa. 
hanno visto un sensibile mi 
glioramento del trattamento 
economico — dice Lido Pc-
dronl, uno dei promotori del
l'iniziativa. — Intanto abbia
mo chiesto al comune di 
Portoferraio la disponibilità 
di un'area in cui cosruire u-
no stabilimento per la pro
duzione di acciughe salate, fi
letti di sgombro all'olio e fa
rina di pesce. Intendiamo al 
largare la gamma delle lavo 
razioni, includendo anche il 
pesce spada e il tonno, per 
immettere questi prodotti nel 
mercato anch'essi a prezzi 
controllati. 

« Ci sono delle ottime mar
che italiane di pesce in scato
la — commenta il diretorr 
di un supermercato di Livor
no. — Patto è che coprono 
solo una parte delle vendite. 
E" questione anche di costu
me. Il consumatore troppo 
spesso sceglie la marca stra
niera a discapito del nostro 
pesce in scatola, che è di 
qualità eguale, se non supe 
riore. Ma il punto è un altro: 
si dovrebbe imparare a gu
stare il pesce azzurro fresco. 
Se incorageiassimo il consu
matore a cambiare il pronrio 

comportamento nell'alimenta
zione avremmo una boccata 
di ossigeno nella nostra bi
lancia alimentare che. conu-
sappiamo, ha un passivo di 
oltre 5 mila miliardi ». 

Ed ora vediamo per un at
timo come una spigola pesca
ta per • esempio, lungo le 
coste portoghesi, finisca in 1-
talia a prezzi da capogiro. 

Nelle ore del primo pome
riggio le barche rientrano nei 
porti. Il pesce viene sistema 
to in appositi contenitori e 
cinque ore vopo è a Fiumici
no. Ricavo del pescatore più 
trasporto in camion fino al
l'aeroporto. più la parte eh-* 
va ai grossisti e eccoci al!e 
cinque mila lire e più al chi
lo; 800 lire circa sono per il 
trasporto aereo. A questo, va 
aggiunta la percentuale dei 
nostri grossisti e le spese di 
spedizione per i vari angoli 
dell'Italia. Ultimo gradino: il 
guadagno del ristorante e 
siamo arrivati a quota otto
mila per una porzione di tre 
etti. 
- Questo se tutto va bene. 
perchè può capitare di tro
varsi nel piatto una salpa 
sotto i! nome di orata o un 
praio argentino sotto il nome 
di dentice. « Tanto sono della 
stessa famiglia... ». Il prezzo 
invece • è ben diverso. « Tyi 
realtà è questa: la maggior 
parte dei clienti — dice il 
gestore di un ristorante di 
Piombino — si confonde con 
grande facilità Ad aumentare 
questa confusione, contri
buisce anche il fatto che non 
produciamo quasi più 11 pe 
sce "da arrosto", per cui an 
che nei posti di mare molta 
gente non sa più com'è un 
dentice o una spigola. Una 
situazione che si presenta al 
dubbio quando non all'im
broglio ». 

Il sedicente buongustaio i-
taliano rischia così di essere 
preso per il bavero e di 
spendere diversi biglietti da 
mille. « Il fatto è che dob
biamo smetterla di valutare 
la bontà di una pietanza in 
base al suo prezzo — conclu 
de Lido Pedroni. — Il pesce 
azzurro, per esempio, e un 
alimento sano. Vive in bassi 
fondali lontano dall'inquina
mento. Presenta inoltre un 
altissimo potere nutritivo. Si 
cuoce in cinque minuti e può 
essere preparato in mille 
modi. Non dobbiamo mera
vigliarci quando andiamo a? 
l'estero e troviamo la voce 
sardina nei menù più sofisti
cati » . . . - . - . 

Ceno è che il settore del 
pesce va considerato con at
tenzione prioritaria, rompen
do il clima di abbandono che 
ha prevalso in questi ultimi 
decenni. Emergono ritardi 
pesantissimi che hanno fatto 
vivere la nostra produzione 
ittica tra l'assenza di una effi
cace politica governativa (in
terventi « a pioggia » che 
hanno risposto solo a esigen
ze clientelar!) e la mancanza 
di adeguati accordi sia nel
l'ambito del'a CEE sia ne! 
quadro intemazionale. Ogri 
sono necessarie ini7iat've à-
deguate per incentivare il 
movimento csoperativistico e 
attuare una solida politica di 
investimenti nel settore. 

Bruno Giovannett! 
Sella foto: Alcuni pescatori 
mentre scaricano cùtittt» ti , 
pesce aumm, . 
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Sarà abbattuto il moro del giardino d«l Convento delle Cappuccine.'. 

Diventa più grande il prato 
della «Piazza dei Miracoli» 

Convento e terreno acquistati dall'Opera Primarziale - La commissione tecnica per la torre pen
dente dovrà autorizzare la realizzazione dell'opera - E* stata più volte ristrutturata in passato 

FOTOFINISH SPORT 

ITALIA-AUSTRIA 
DILETTANTI A CAMAIORE 

Sabato 10 dicembre, con 
Inizio alle 14,30. allo stadio 
di Camaiore, la Nazionale di
lettanti dell'Italia incontra 
3uella dell'Austria nel quadro 

el Torneo UEFA amatori. 
La partita è organizzata dal 
comitato regionale toscano 
della FIGC. Per l'accesso al
lo stadio sono stati fissati i 
seguenti prezzi: tribuna cen
trale L. 2.000; gradinate Lire 
1.000. 

PREMI AD ATLETI 
E SOCIETÀ' UISP 

Nella sala consiliare della 
amministrazione provinciale 
di Livorno sabato 10 dicem
bre, alle ore 16, avrà luogo 

la premiazione degli atleti 
e delle società che parte
cipano all'attività dell'ARCI-
UISP. Subito dopo, alle ore 
18, sarà teletrasmessa la Vili 
rassegna nazionale dei grup
pi folklorlstlcl di pattinaggio 

Alla premiazione, che vuo
le essere anche un consun
tivo della attività svolta del 
comitato provinciale UISP di 
Livorno, saranno presenti le 
autorità cittadine e provin
ciali. " 

GIORNATA OLIMPICA 1977 
Sabato 17 dicembre alle 

ore 18, nel salone dei Due-
gento in Palazzo Vecchio (Fi
renze) il comitato regionale 
del Coni consegnerà, nel cor
so di una manifestazione, l 
«premi Coni 1977». 

L'Arcl-Caccia per 
l'applicazione della 
legge regionale 

Presso il circolo «Vie 
Nuove » di Firenze si so
no svolti i lavori del con
vegno regionale del diri
genti ARCI-Caccla della 
Toscana per discutere la 
applicazione integrale del
la Legge Regionale n. 35 
e successive modifiche an
che alla luce di quanto 
disposto dal D.P.R. n. 616 
sul decentramento e del 
poteri In materia vena
toria. 

A conclusione del lavo
ri è stato emesso un do
cumento nel quale « pre
so atto dei gravi ritardi 
con i quali si è precedu
to alla Identificazione ter
ritoriale delle aree fauni
stiche, ma anche dello 
impegno assunto dall'as
semblea regionale della 
U.R.P.T. dell'ANCI Tosca
na e dall'UNCEM Tosca
na con la quale venivano 
fissati 1 modi e 1 termini 
per la costituzione delle 
delegazioni della caccia e 
la elaborazione del plani 
di ristrutturazione fauni

stica si sollecitano le 
Amministrazioni Provin
ciali, 1 comuni e le comu
nità montane a costitui
re immediatamente le de
legazioni della caccia di 
ogni singola "area" al 
co-ambientali" ». 

Nel documento conclu
sivo si sollecitano le asso
ciazioni venatorie all'im
pegno unitario con la co
stituzione dell'UNAVI a 
tutti i livelli e tutte le 
forze interessate al rias
setto del territorio. 

Inoltre, in questa fase 
di transizione tra l'attua
le struttura riservistica e 
le nuove strutture pubbli
che previste dalla legge 
regionale si « Invitano le 
amministrazioni provin
ciali toscane a non crea
re, a mezzo proroghe su
periori ad un anno alle 
concessioni di riserva di 
caccia, condizioni di im
possibile ristrutturazione 
se non in tempi dannosa
mente lunghi ledendo la 
giusta e democratica scel
ta del governo toscano 
che prevede li decentra
mento dei poteri in ma
teria di ristrutturazione 
del territorio al fini fau
nistici ». 

PISA — Abituati da oltre un 
secolo a vederla cosi com'è, 
cittadini pisani e turisti a-
vranno presto la sorpresa di 
scoprire una piazza del Mira
coli diversa. Verrà ampliato 
il prato che cinge 11 comples
so monumentale con l'ag
giunta di un altro appezza
mento di terreno. 

L'intera operazione sarà 
possibile in quanto l'Opera 
della Primarziale ha recen
temente acquistato il conven
to delle monache Cappuccine 
che si affaccia sulla piazza 
dell'Arcivescovato, che ha sul 
retro un grande giardino 
confinante con piazza del 
Duomo. 

Il muro che ora esclude al
la vista il giardino viene ab
battuto ed insieme al prato 
apparirà anche 11 chiostro del 
monastero con 11 suo loggia
to. Sarà questa la nuova 
chiusura a sud-est della sto
rica piazza. 
• Da questo punto sarà an

che possibile vedere la torre 
pendente, il duomo, e il bat
tistero nella nuova prospetti
va. Il convento delle Cappuc
cine si è reso disponibile so
lo da alcuni giorni quando le 
ultime tre suore di clausura 
rimaste sono state trasferite 
In un altro monastero, quello 
della Clarisse a Bagnocavallo. 
Il grosso muro di recinzione, 
a prima vista non avrebbe 
più nessuna utilità. Ma pro
prio intorno all'ipotesi di ab
battimento del muro sem
brano destinate a nascere le 
polemiche. 

A soli 12 metri dalla recin
zione del giardino del con
vento sorge la torre penden
te. Con l'eliminazione del 
muro si verrebbe ad allegge
rire 11 carico sul terreno cir
costante la torre ed il catino 
marmoreo su cui poggia il 
campanile. Dovrà quindi es
sere la commissione intermi
nisteriale per la salvaguardia 
del campanile a dare il be
neplacito per eventuali lavori. 
La funzione di contrappeso 
del muro è stata menzionata 
anche dalla commissione tec
nica che effettuò gli studi 
sulla stabilità della torre 
pendente. Problemi di diver
sa natura, sorgono anche per 
quanto riguarda la destina
zione dei locali dell'ex con
vento delle Cappuccine. 

Lo stato di abbandono in 
cui si trova il convento ren
derà necessari lunghi lavori 
di restauro per una spesa di 
centinaia di milioni che at
tualmente le casse dell'Opera 
della Primarziale non posso
no sopportare. Per l'utilizza
zione del fabbricato ancora 
non esistono programmi pre

cisi (anni fa si parlò di tra
sferirvi in toto 11 museo di 
San Matteo). Non è da e-
scludere che l'Opera della 
Primarziale utilizzi la nuova 
disponibilità di locali per e-
sporvl quel materiale che 
non trova spazio nel museo, 
tutt'ora in allestimento, 
prospicente piazza del Mira
coli dove troveranno posto le 
sinopie del camposanto 

Il materiale che è ancora 
ammassato nei magazzini del
l'Opera della Primarziale non 
ha prospettive per un ritorno 
alla vista dei cittadini è an
cora molto e di notevole in
teresse. 

Non sarebbe la prima volta 
tuttavia che Importanti modi
fiche vengono apportare alla 
struttura urbanistica della 
piazza del Miracoli. Già nel 
1700 fu distrutta la chiesa di 
San Ranierino e,nel 1860 il 
nrefetto dell'epoca fece spia
nare gli orti ed i giardini 
Nella foto: Una veduta aerea 
di « Piazza dei Miracoli ». 

Parker e 
Centazzo 
stasera 

all'Andrea 
del Sarto 

FIRENZE — Questa sera al 
centro ARCI-Musica Andrea 
del Sarto è in programma un 
concerto di Evan Parker e 
Andrea Centazzo (il percus
sionista viene dalla dalla scuo
la di Giorgio Gaslini. Ha in
fatti inciso più di un disco 
con il jazzista milanese). 

I due musicisti hanno in co
mune molte affinità. Sono en
trambi alla ricerca di un nuo
vo modo di fare jazz basato 
sull'abbandono di riferimenti 
tematici ed esplicitamente rit
mici per entrare in una sfera 
di musica improvvisata. -

Centazzo è « inventore » del
la musica ed è solito, nei suoi 
concerti, usare quasi 100 stru
menti a percussione ed elet
tronici che portano la sua 
< performance > al di là dei 
confini tradizionali del lin
guaggio musicale. Non è quin
di un caso che a lui si af
fianchi Evan Parker, sassofo
nista inglese, da tempo impe
gnato nella sperimentazione 
di uno strumento difficile. 

Agli Uffizi 
disegni 

di Giovan 
Battista 
Foggini 

FIRENZE — Si inaugura do
mani 10 dicembre al gabinetto 
disegni e stampe degli Uffizi 
una mostra di disegni di Gio
van Battista Foggini, una delle 
più eminenti personalità del 
barocco fiorentino, scultore e 
architetto di corte di Cosimo 
III, direttore della « Galleria 
e Real Cappella », una carica 
che lo portò a sovrintendere 
a tutti i lavori che si svolge
vano nelle botteghe grandu
cali. 

I disegni dell'artista, da po
chi anni rivalutato dalla cri
tica. sono centinaia e sono 
sparsi in numerose collezioni 
italiane e straniere, spesso 
riferiti ad altri maestri. I 
disegni sono esposti in ordine 
cronologico. Alcuni esemplari 
attestano gli studi condotti dal 

giovane Foggini a Roma presso 
l'Accademia granducale. Gli 
altri disegni, fra cui spiccano 
per unità di stile ed inventiva 
i molti fogli del giornale degli 
Uffizi, documentano le molte 
attività da lui svolte a Firenze 
dopo il 1676. 

Conferenza 
di Apollonio 
sulla guerra 
di liberazione 

nazionale 
FIRENZE — Questa sera, al
le 21.15. presso la Saletta 5 
Maggio, via Cavallotti, a Sesto 
Fiorentino, nel quadro della 
settimana di lotta e di inizia
tive antifasciste per la difesa 
dell'ordine democratico, orga
nizzata dalla sezione ANPI, 
il Generale di Corpo d'Arma
ta. Renzo Apollonio terrà una 
conferenza sul tema « Il con
tributo delle Forze Armate al
la guerra di liberazione nazio
nale ». 

Domani, nella sala del Pa
lazzo Comune, sarà presenta
to un progetto per il riordino 
della scuola di Monte Morello 
a sede del Centro culturale 
della resistenza. Introdurran
no il sindaco Marini e l'archi
tetto Lazzareschi. 

Le manifestazioni si conclu
deranno domenica, alle 10.30. 
al cinema Grotta con una ma
nifestazione alla quale parte
ciperà il compagno On. Arrigo 
Boldrini. presidente dell'Asso
ciazione Nazionale Partigiani 
d'Italia. 
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fmostre 
i t 

• Galleria 4 emme (Via Mar
telli 4): Edo Murtlc. 
• Galloria Santacroce (Piaz
za S. Croce 13) : Giuseppe De 
Gregorio. ' • < 
• Galleria Pananti (Piazza 
S. Croce 8): Pietro Lanzani. 
• Galleria Mlchaud (Lun
garno Corsini 4): multipli di 
scultura. ' 
• Galleria II Ponte (Via di 
Mezzo 44): Andrea Volo. 
• Studio Inquadrature 33 
(Via Pancrazi 17): Giorgio 
Nannel. 
• Galleria A per A (Via Ca
vour 42): Vittorio Traversi. 
• Sala mostre Comune di 
Certaldo: Fabio Calvettl. 
• Studio d'arte II Moro (Via 
del Moro 50): Il segno ele
mentare. 
• Palazzo Pretorio (Poggi-
bonsl): Pogglbonsl Arte. 

Courbet 
o della 
pittura 

La mostra che Andrea Volo 
ha allestito presso la fioren
tina Galleria II Ponte porta 
un titolo perlomeno singola
re: «Courbet o della pittu
ra ». Diciamo singolare per 
non dire polemico, o addirit
tura provocatorio, poiché 
proprio nel nome del grande 
pittore francese negli ultimi 
tempi si sono accese polemi
che asperrime (anche se pilo
tate e provocate un po' arti
ficiosamente) che. prendendo 
spunto dalla mostra parigina 
a lui dedicata nel Grand Pa-
lais, finivano fatalmente per 
investire i destini stessi del
l'operazione artistica e della 
funzione sociale dell'artista. 

Con chi stare? Con Testorl 
o con Argan? La risposta di 
Volo è salomonica e al limite 
ironica: non sta, ovviamente, 
con nessuno dei due. Courbet 
per Andrea Volo non 6 un 
manifesto, un programma, u-
na condizione polemica. E', 
invece, più ragionevolmente, 
un punto di riferimento 
« emblematico » per ogni pit
tore che voglia coniugare 
impegno ideologico e artisti
co senza commistioni incon
grue che in passato talvolta 
provocarono equivoci e ma
lintese Identificazioni. 

Non per questo l'artista si
ciliano dimostra una disso 
dazione insanabile fra quei 
due poli universalmente dia
lettici. Esige però che all'ar
tista venga riconosciuta quel
la particolare autonomia che 
gli deriva da un uso specifico 
di comunicazione: l'autono
mia della ricerca pittorica. E 
come dimostra Volo attraver
so i suoi quadri questo as
sunto? Il metodo esperito 
dall'artista è in apparenza 
assai semplice: Courbet di
venta personaggio del quadri 
e non solo la sua pittura ma 
la sua stessa figura, grande e 
paciosa, vigorosa e sicura, 
viene illustrata da Volo in un 
giuoco sottile e ironico di 

rimandi e rispecchiamenti. 
Il tentativo è quello di at

tualizzare la figura del pitto
re « comunardo ». •* ma al 
tempo stesso non musèificar-'-
lo Jdeologicamerìté. quasi che 
il suo esempio e 11 suo « rea
lismo » fossero viatico neces
sario e sufficiente per ogni 
pittore « impegnato ». Lo 
stesso Volo si rappresenta in 
compagnia di Courbet, lo o-
spita nel suo studio, cerca di 
sfuggita di imprimere le sue 

fattezze nella luce riflessa di 
uno specchio, il tutto però in 
una atmosfera, di riposante 
dialogo e .con un atteggia
mento né provocatorio né ài 
pedissequa imitazione; ma 
nel riconoscimento 'giudizioso 
dell'eccezionalità di quella 
presenza che, pur con tutti 
gli esorcismi novecenteschi, 
mantiene sempre un segno 
quasi carismatico. 

Giuseppe Nicoletti 

RICORDO DI ALDO NAVA 
Alla Galleria l'Indiano si è aperta in questi giorni una 

mostra omaggio dedicata ad Aldo Nava, 11 pittore floren 
tino prematuramente scomparso questa estate. La mostra 
restituisce alla lettura un certo numero di olii eseguiti 
in questi ultimi quindici anni e alcuni disegni che costitui
scono il lavoro di Nava immediatamente precedente alla sua 
scomparsa. 

Come ricorda affettuosamente Piero Santi nella sua Intro
duzione alla mostra, Aldo Nava non era un pittore « Im
postato», la cui vocazione fosse imbrigliata da mediazioni 
e da influenze intellettualistiche o di corrente precosUtuita. 
Egli, al contrario, «si getta allo sbaraglio fidando solo nella 
sua natura: che aveva misurata, in mezzo agli ardori, 
e controllata ». 

Basta ripercorrere cronologicamente a ritroso queste ope
re per accorgersi della estrema libertà formale dell'impegno 
pittorico dell'artista e, d'altro canto, quella naturalezza tal
volta ostentata, priva di infingimenti e furberie, non si 
ritraeva di fronte alle difficoltà che lo spessore culturale 
dei soggetti spesso imponeva. Se nella pittura la forsa 
naturale di Nava dominava una materia soprattutto aro
matica, nel disegno il suo intento principale era quel' 
di una più controllata ricerca di atmosfera: Interni di case 
disadorne, paesaggi urbani, ritratti. 

In queste ultime opere, che a parer nostro rappresentano 
uno degli esiti più felici di tutta intera l'opera di Nava. 
sembra di scorgere il segnale più vero della sua personalità 
che solo m apparenza prestava la propria ' voce al canto 
spiegato^ ma che in realtà restava legata aT fascino un po' 
misterioso del dato quotidiano immerso nella sospensione 
di un giudizio esistenziale. 

PROSSIMA APERTURA 

TO/CO ORAFA 
/ignifiecft: 

prezzo/risparmio •_ 
assortimento qualità/garanzia 

vendita diretta dalla produzione 
un nuovo modo organizzato di vendita _ 

tosco orafa-livornovia grande,2T23 
tei. 0586 • 23208 

argenteria oreficeria; gioielleria corallo articoli regalo 
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Da parte di qualificati operatori del settore 

Piano socio-sanitario: ampi consensi 
alla linea del PCI per migliorarlo 

Grande partecipazione all'incontro pubblico promosso dal gruppo comunista per illustrare gli emen
damenti al piano - Preoccupazione per l'atteggiamento della DC - Serve un grande movimento di base 

Successo della festa degli studenti in Villa Comunale 

Oggi le ultime assemblee 
sulle elezioni di domenica 
Si chiude la campagna elettorale per il consiglio provinciale e per quelli di
strettuali - Dibattiti e incontri alFOlivetti, al Pimentel Fonseca, al Giordani 

L'ampia e qualificata par
tecipazione di operatori sani
tari ha confortato l'iniziativa 
del gruppo regionale comu
nista che. nella propria sede 
a Palazzo Reale, ha illustrato 
gli emendamenti che saranno 
presentati al piano socio-sani
tario la cui discussione in 
Consiglio Regionale è previ
sta per le sedute già pro
grammate del 14, 15 e 16 
prossimi. 

L'ampia relazione del com
pagno Nicola Imbriaco ha 
riscosso l'unanimità dei con
sensi per la concretezza con 
cui i problemi sono stati af
frontati e per le indicazioni 
di prospettiva che sono e-
mcrse. Nel dibattito che è 
seguito, sono intervenuti i 
professori Capobianco, Marsi-
co, Cotrufo, Ursini. Conforti. 
De Luca. Piro. Gigliotti. i 
dottori Reale. Sepe. Cinquan
ta. Talamona, il compagno 
Abenante. 

Il compagno Imbriaco nella 
sua relazione è partito dalla 

drammaticità della situazione 
in cui versa l'assistenza sani
taria complessivamente, indi
cando nel piano socio-sanita
rio lo strumento per porre 
ordine nel settore, pur non 
annettendovi, ovviamente, ca
pacità taumaturgiche. In 
questa fase vanno respinti i 
tentativi posti in atto per 
rinviare il dibattito sul piano. 
nonché i ricatti tendenti a 
mantenere, sia pure sotto u-
n'etlchetta nuova, le cose i-
nalterate. 

Il piano può e deve essere 
approvato In tempi brevi, an
che se ha necessità di essere 
in alcune sue parti emendato 
perchè non sempre le enun
cia/ioni di principio che lo 
impostano, e che sono da 
condividere, trovano riscon
tro nella sua parte attuattiva. 
Il piano deve dare un contri
buto alla pianificazione e alla 
gestione del territorio con ld 
collaborazione delle popola
zioni interessate. Il compa
gno Imbriaco non s'è nasco-

In margine 
all'incontro di Roma 

Abbiamo già espressa (e lo 
esprimiamo anche oggi in 
altra parte del giornale) il 
giudizio positivo dei comu
nisti sulla riunione tenuta a 
Roma tra la federazione sin
dacale CGIL CISh UIL e i 
partiti democratici. Ed è 
questo dato che, soprattutto, 
vogliamo ancora sottolineare. 
I problemi di Napoli e della 
Campania sono assunti a li
vello nazionale: per quetto 
da tempo lavorano i comu
nisti e su questa esigenza a-
veva detto parole chiare qui 
a Napoli il segretario genera
le del PCI nel suo discorso 
al palazzetto dello sport. 

Ora si tratta, per tutti, di 
far seguire i fatti alle parole, 
che pure contano e sono sta
te impegnative. In questo 
quadro ci pare del tutto sin
golare la dichiarazione rila
sciata alla stampa dall'avvo
cato Mario Forte, cavogruppo 
de al Comune di Napoli. 

Forte dice, in primo luogo. 
che i comunisti, a livello de
gli organi locali, hanno 
« snobbato t> la riunione di 
Roma. Davvero? ha verità è 
che le direzioni nazionali dei 
partiti avevano concordato la 
partecipazione per ogni forza 
politica di due dirigenti. Per 
quello che ci riguarda, la de
legazione del PCI era com
posta dal compagno Chiaro-
monte. della segreteria na
zionale, e dal compagno Bas-
solino. segretario regionale. 
Se la DC ha ritenuto oppor
tuno farsi rappresentare dal
l'avvocato Forte, affari suoi. 

In secondo luogo. Forte di
ce che il PCI ha tentato di 
« dirottare » ri senso della 
riunione, individuandolo co
me « questione regionale più 
che come questione napole
tana ». Evidentemente l'avvo
cato Forte confonde la sua 
lettera a TUiccagnini con l'ini
ziativa autonoma dei sindaca
ti. Ma si tratta di cose diver
se. I sindacati hanno chiesto 
un incontro ai partiti per 
discutere i problemi dram
matici di Napoli e della 
Campania: così è scritto nella 
loro lettera ai partiti. E così 
voi comunisti abbiamo fatto. 
Nell'incontro di Roma ab
biamo messo al centro, come 

è giusto, il dramma di Napo
li e abbiamo discusso dell'I-
talsider, dell'Alfasud, dell'in
dustria alimentare, del Ma-
terferro. delle opere pubbli
che. dei disoccupati di Napo
li. A Napoli abbiamo dedica
to la parte fondamentale del
le nostre proposte. E abbia
mo anche parlato delle zone 
interne, dell'industria di Ca
serta. della grave situazione 
di Salerno e della piana del 
Sele, dell'agricoltura. 

Per Napoli il governo deve 
avere un'assoluta priorità, 
ma bisogna sapere che molti 
problemi napoletani si risol
vono anche fuori di Napoli, 
in un nuovo rapporto tra la 
città e la Regione nel suo 
insieme, ha verità è che il 
gretto municipalismo è duro 
a morire: ma non ha inse
gnato niente la storia di 
questi trenta anni? 

Infine, una domanda a De 
Mita, che accusa spesso i 
comunisti napoletani di non 
pensare alle zone interne, e 
ai dirigenti ed ai militanti 
delle nostre Provincie della 
Campania: cosa pensa delle 
idee di Forte? 

La nostra posizione è chia
ra: a Napoli spetta una fun
zione decisiva, essendo la 
principale questione sociale 
del Paese. Ma Napoli non 
può chiudersi in se stessa: al 
contrario la sua funzione 
centrale deve sempre più 
esprimersi in un positivo 
rapporto con la Campania e 
con tutto il Mezzogiorno. An
cora una volta i fatti dimo
strano che i comunisti sono 
quelli che si battono per l'u
nità della Campania, per uno 
sviluppo equilibrato, al di 
fuori di ogni municipalismo 
(di Napoli, delle zone inter
ne. delle altre parti della re
gione). 

Infine, un'altra osservazio
ne. Sell'incontro di Roma 
abbiamo chiesto a tutti gli 
altri partiti un incontro a 
Napoli Ira le forze democra
tiche della città. E' stato fis
sato per sabato. Bene, ha 
nostra opinione è che non 
basta un patto « per » Napoli. 
Occorre anche una solidarie
tà democratica < a * Napoli. 
Vedremo cosa ne pensa la 
DC. 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi venerdì 9 dicembre 
1977. Onomastico Siro (doma
ni Loreto). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 42. Richieste di 
pubblicazione 62. Matrimoni 
religiosi 25. Matrimoni civili 
4. Deceduti 11. 

NEGOZI APERTI 
L'assessore all'annona e 

mercati del comune di Na
poli Luigi Locoratolo, ha au
torizzato la sospensione del
la chiusura infrasettimanale 
dei pubblici esercizi per i 
periodi 6-11 e 19-31 dicembre 
per complessivi giorni 19. in 
occasione delle festività nata
lizie. Nella settimana prece
dente il Natale il riposo è 
invece facoltativo. 

CULLA 
La casa dei compagni Gioac

chino e Laura Di Meglio è 
stata allietata dalla nascita 
del piccolo Aurelio. Ai geni
tori giungano i più sentiti 
nuguri da parte dei compa
gni della sezione « Che Gue-
vara » del Vomero e della 
redazione de «l'Unità». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia: via dei Mil

le 55. Riviera: via Pontano 
60; via Mergelllna 35: Rivie
ra di Chlaia 77; via Manzoni 
26. Poaillipe: via PosiUipo 
69, via Petrarca 20. S, Fardl-
nando: largo Carolina 14; 
via S. Lucia 167; Montrlo: 
via Roma 404. 8. Glutwppa: 
Via O. Sanfelice 40. Avvoca

ta: p.tta Montesanto 24; via 
S. Rosa 80; S. Lorenzo: via 
Tribunali 130. Minto: p.zza 
Dante 71. Vicaria: o s o Ga
ribaldi 103: c s o Garibaldi 
265; via Genova 27. Mercato: 
via Capaccio 9: c s o Umber
to 112. Stalla: via Sanità 30: 
p.zza Cavour 150. S. Carlo 
Arena: via Foria 201: S3 . 
Giov. e Paolo 143. Vom. Are-
nella: p.zza Vanvitelli 17; 
via Tino da Camaino 20: via 
Cilea 120: via P. Castellino 
165: via G. Gigante 184. Colti 
Amine!: poggio di Capodi-
monte 28. Fuorigrotta: p.zza 
M. Colonna 21. Porto: via 
Depretis 109. Poggioreale: via 
Taddeo da Sessa 8. Soccavo: 
via Piave 209. Pianura: via 
Provinciale 18. Bagnoli: cam
pi Flegrei. Ponticelli: via Ot
taviano. Barra: corso Sirena 
79. S. Giov. a Ted.: c s o S. 
Giov. a Teduccio 909. Miano: 
via R. Margherita. Secondi-
gliano: via Monterosa 115; 
viale dei Pianeti parco Ken-
nedi 9. Chiaiano: c s o d i l a 
tano 28 • Chiaiano. Pendino: 
via G. Savarese 75. 

NUMERI UT IL I 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambu'- za comunale gra
tuita r visivamente per il 
traspoi.o di malati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanitarle dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

sto le difficoltà — sottolinea
te anche in numerosi inter
venti — della mancanza di 
un piano di assetto del terri
torio e del suo logico corol
lario che è il piano di svi
luppo economico. 

Comunque il piano so-
ciosaniano deve andare a-
vanti in direzione del nequi-
librio del territorio con il ri
baltamento dell'attuale ten
denza a gravare sulla fascia 
costiera lasciando le zone in
terne abbandonate a se stes
se. Secondo Imbrlaco la esi
genza del ribaltamento salta 
quando si prende a parame
tro per la realizzazione delle 
strutture l'indice della popo
lazione di residenza. Se ciò 
può essere valido in linea di 
principio non lo è per zone 
come il Cilento, la Val Forto
re. il Vallo di Diano, la Valle 
dell'Unta dove, attenendoci a 
quest'unico parametro, non 
dovrebbe essere realizzato 
quasi nulla per l'esodo conti
nuo delle popolazioni. 

Di qui. quindi, l'emenda
mento del PCI tendente a in
dividuare parametri diversi 
per queste zone nelle quali si 
propongono comprensori che 
comprendano bacini di uten
za sufficienti a stabilire l'en
tità dei servizi che vi debbo
no essere realizzati, da quelli 
sanitari alle scuole, ai tra
sporti. I comunisti hanno 
affrontato anche il problema 
dei nuovi ospedali pronun
ciandosi decisamente contro 
la realizzazione di altri 11 
nosocomi, come previsto dal 
piano. Per il primo anno 
nessun ospedale deve essere 
realizzato, nel decennio si 
può prendere in considera
zione l'ipotesi di altri 3 o 4 
ospedali al massimo. Per le 
superspecialità (cardiochirur
gica e neurochirurgia il PCI 
nsopone l'accorpamento di 
qTjelle esistenti in poche uni
tà di alto livello qualitativo 
(per la cardiochirurgia una 
ogni due milioni di abitanti. 
per la neurochirurgia una 
ogni milione e mezzo di abi
tanti). 

Per la psichiatria, occorre 
abolire i manicomi e non 
realizzare divisioni presso i 
vari ospedali, dove l'ammala
to di mente se necessario de
ve essere ricoverato nelle 
normali divisioni sotto il 
controllo delle équipes specia
listiche che devono operare 
per la prevenzione, diagnosi, 
cura e riabilitazione presso le 
unità sanitarie locali. Anche 
per i policlinici la posizione 
del PCI è chiara. Le struttu
re come i posti letto devono 
entrare a far parte della 
normale rete ospedaliera e 
col tempo i policlinici debo-
no essere sottratti alla ge
stione universitaria. Il primo 
policlinico va dimensionato a 
7-800 posti letto, mentre va 
sfruttato in tutte le sue po
tenzialità il 2. policlinico, og
gi fortemente sottoutilizzato. 

I più convinti consensi so
no venuti dai professori Mar-
sico. cardiologo; Cotrufo e 
Ursini. cardiochirurghi; Con
forti. neurochirurgo. Si sono 
detti tutti convinti della ne
cessità della drastica riduzio
ne dei centri di alta specia

lizzazione e in particolare 
Ursini ha detto che le pro
poste del PCI sono tali da 
convincere anche 1 più dub
biosi e che, se accolte, iaran-
no del piano uno strumento 
capace veramente di incidere 
nell'attuale situazione modifi
candola positivamente. Dal 
dibattito è emersa la preoc
cupazione che la mancanza di 
punti di. riferimento per lo 
sviluppo economico della re
gione possa pesare negativa
mente sulla applicazione del 
piano. 

Nelle sue brevi conclusioni 

DOMANI 
IL CONVEGNO 

DEL PCI 
SULL'ENERGIA 

Domani alla Sala Santa 
Barbara, al Maschio An
gioino, alle ore 9, si apri
ranno i lavori del conve
gno regionale del PCI sul
l'energia. Il tema è il se
guente: « Le proposte del 
PCI per una diversa poli
tica delle risorse energeti
che, per lo sviluppo della 
Campania e del Mezzo
giorno ». 

I lavori saranno intro
dotti da Antonio D'Acun-
to, del comitato regionale 
campano del PCI, e con
clusi da Abdon Alinovi, 
della direzione del PCI. 

il compagno Imbriaco ha te
nuto a sottolineare il prezio
so contributo che è stato 
fornito da tutti gli intervenu
ti e ha detto che le unità 
sanitarie locali sono qualcosa 
non di là da venire, ma che 
si debbono andare a realizza
re subito e verso la loro at
tuazione devono essere con
vogliate le non eccessive ri
sorse finanziarie disponibili. 
La preoccupazione, comun
que. il maggior rilievo è da 
rapportarsi all'atteggiamento 
della DC, che vorrebbe, in 
sostanza, consacrare l'esisten
te sia pure sotto etichette di
verse. 

La proposta comunista, che 
riprende quella contenuta nel 
piano di raggruppare in tre 
solf amministi azioni tutte 
quelle degli Enti Ospedalieri 
esistenti nel capoluogo della 
provincia di Napoli, è avver
sata nettamente perchè è 
chiaro che toglie potere alla 
DC. Occorre, quindi, che si 
crei un grande movimento di 
opinione che eserciti su quel
le forze politiche che ancora 
si fanno vessillifere di antichi 
e non più tollerabili privilegi 
la necessaria pressione per
chè si rendano conto che i 
tempi sono mutati. 

Noi riteniamo che il con
senso riscosso dalle proposte 
del PCI sia anche la garanzia 
migliore per l'affermarsi di 
una linea nuova portatrice 
delle reali esigenze della col
lettività. 

* -9-
Un momento della festa che si 
studenti delle liste unitarie 

è svolta ieri mattina nella Villa Comunale organizzata dagli 

Si erano impossessati di un'auto armi alla mano \ Espresso nel comitato della Regione 

14 comunicazioni 
giudiziarie 

a 7 dirigenti 
delle TPN 

Il giudice istruttore dr. 
Francesco Schettino ha invia
to quattordici comunicazioni 
giudiziarie a 7 componenti 
del consiglio eli amministra
zione delle Tranvie provincia
li che era in carica nel 1968. 

Si tratta di Quirino Russo 
(già deputato, ora consigliere 
PSDPalla Provincia): Mario 
Del Vecchio (assessore regio
nale PRI); Alfredo Pacelli 
(ougi funzionario Isveimer. 
de): Felice Capone (rappre
sentante PSD nonché Fran
cesco Catapano. Andrea 
Pranzataro. Armando Iz/o 
(tutti de). 

Ciascuno ha ricevuto due 
comunicazioni giudiziarie in 
quanto il giudice sta inda
gando sulle loro responsabili
tà per due diversi episodi. Il 
primo riguarda la e scompar
sa » di un finanziamento di 
300 milioni di lire, prestati 
dalla finanziaria « SCUI » per 
lavori di ammodernamento 
degli impianti TPN: la do
cumentazione clie tali lavori 
siano effettivamente avvenuti 
non si è trovata, c'è il so
spetto che e"ssi non siano mai 
avvenuti. 

L'altro episodio per il qua
le sono state emesse le co
municazioni giudiziarie è 
quello più volte, a suo tem
po. denunciato dai sindacati: 
la rescissione' di un contratto 
con la società Sipuia e il ri
levamento di mezzi e impian
ti. avvenuti in circostanze tali 
che provocarono il pagamen
to da parte delle Tranvie -
Provinciali di circa 400 mi
lioni di « penale >. 

L'indagine* istruttoria del 
dr. Schettino ebbe inizio nel 
gennaio '76 dopo che il sosti
tuto procuratore, dr. Italo 
Ormanni. iniziò il procedi
mento sullo scandalo TPN 
denunciato dal nostro giorna
le. cui seguì la decisione del 
Comune di sciogliere' la so
cietà per azioni e di dar vita 
ad un consorzio fra enti loca
li per i trasporti. 

Arrestati due rapinatori 
dopo lungo inseguimento 

Sono fuggiti prima a bordo dell'automezzo, poi a piedi, 
infine su un taxi abusivo - Arrestato anche, l'autista 

Profondo dissenso 
sui « corsi » per la 
lotta alla droga 

L'utilizzazione dei fondi regionali, definita il
legale - Proposte soluzioni più operative 

Movimentato inseguimento 
l'altra mattina fra due rapi
natori e una squadra dei 
« falchi ». 

La « caccia » ai rapinatori è 
iniziata quando, verso le 11, 
il centro operativo della 
questura veniva informato 
del fatto che due giovani 
armati di pistola avevano ru
bato in piazza Poderigo la 
macchina (una A112) al si
gnor Vincenzo Bove. 

La A 112 viene avvistata in 
via Cesare Rossarol da una 
squadra dei « falchi » com
posta dall'appuntato Domeni
co Spartaco e dalla guardia 
Giuseppe Salterio. I due a-
genti, dopo un lungo inse
guimento, riescono a bloccare 
l'auto e l'appuntato Spartaco 
scende dalla moto per Im
mobilizzare i due rapinatori: 
a questo punto con fulminea 
manovra i rapinatori riparto
no bruscamente e l'appuntato 
riesce ad evitare solo per un 
pelo l'investimento. I due 
« falchi » riprendono l'inse
guimento fino a quando in 
via Carriera Grande i rapina
tori abbandonano la A 112 

f malviventi riescono a far 
perdere le proprie tracce, ma 
un passante li vede salire su 
un pulmino targato NA 
895303 e segnala il fatto agli 
agenti. Le ricerche iniziano 
di nuovo e il pulmino viene 
bloccato poco dopo da una 
squadra della volante com
posta dalle guardie Formlsa-
no. Acunzo e Renzullo. A 
bordo 4 persone: i due rapi
natori, Pasquale Bevilacqua e 
Gennaro Arena, entrambi di 
24 anni: il conducente del 
pulmino (uno dei tanti «ta
xi » abusivi che girano per la 
città) Amerigo Campoli di 47 
anni ed una « cliente », Maria 
Vallo di 64 anni. 

I due malviventi sono ar
restati per rapina aggravata e 
tentato omicidio. Il Campoli 
(estraneo alla rapina) finisce 
in galera perchè ricercato già 
da tempo dalla polizia 

I due rapinatori arrestati: a sinistra Pasquale Bevilacqua; 
a destra Gennaro Arena 

Decisi dai sindacati 

Motta: da oggi 
nuovi scioperi 

Nuovi scioperi con presidi 
di fabbrica a partire da oggi 
sono stati proclamati dal con
siglio di fabbrica della Motta-
Uniclal di Napoli. In un do
cumento vengono, inoltre, pre
annunciate < nuo\ e e più dure 
forme di lotta se l'esito del
l'incontro tra governo e sin
dacati non porterà i risultati 
che si attendono i lavoratori 
dell'Unidal e del mezzogiorno». 

In un'assemblea di tutti i 
lavoratori svoltasi nello stabi
limento di via Diocleziano, al
la quale sono intervenuti il 
consiglio di fabbrica e i rap
presentanti della FILIA. sono 
stati esaminati i risultati del 

1 recente incontro svoltosi tra 

il ministro Morlino. i sinda
cati. l'IRI. la SME e. per la 
Regione Campania, il presi
dente dell'assemblea Gomez e 
l'assessore alla Programma
zione. De Rosa. 

I lavoratori hanno denun
ciato in particolare l'immobili
smo del governo e delle finan 

i ziarie — in testa la SME — di 
fronte all'avvicinarsi della 
scadenza dei termini legali per 
la messa in liquidazione del 
grappo L'nidal. Infatti per il 
31 dicembre l'azienda ha con
fermato di voler effettuare 5 
mila licenziamenti 

Un prossimo incontro col 
ministro Morlino è previsto 

1 per il giorno 1G. 

Dure critiche all'operato del
la Provincia (e specificamen
te del centro medicina so
ciale) sono state espresse 
nell'ultima riunione del comi
tato regionale antidroga, quel
lo istituto con leggi dello 
Stato e della Regione con il 
compito specifico di program
mare e coordinare interven
ti ed iniziative di ogni ge
nere. 

L'iniziativa di utilizzare i 
fondi della Regione per isti
tuire due generici corsi di ar
g i n a m e n t o sulla lotta alla 
droga è stata definita fret
tolosa ed anche illegale dal 
magistrato Libero Mancuso 
(membro nominato dalla Re
gione per il PCI. assieme al 
dr. Alberto Manacorda e al
l'assistente sociale Gabriella 
Zullol) che ha rivendicato al 
Comitato regionale il compi
to, espressamente stabilito 
dalla legge, di prendere ini
ziative in tale settore. 

In effetti la legge stabili
sce con precisione che gli 
interventi per la lotta contro 
la droga vanno attuati con 
strutture e personale pubbli
co e in direzione della spe
cializzazione di quegli opera
tori sanitari, sociali, della giù 
stizia — che vogliano e possa
no avere non solo un super
ficiale aggiornamento di tipo 
informativo, ma anche ac
quistare una capacità opera
tiva specifica. 

L'iniziativa della Provincia 
si muove, secondo i rappre
sentanti del PCI nel comita
to regionale, in senso com
pletamente diverso, permet
tendo. fra l'altro, che trovi
no spazio le solite « baronie » 
universitarie e che di con
seguenza il problema della 

droga venga affrontato con 
sistemi die nulla hanno a che 
vedere con l'esigenza di una 
larga ed efficace mobilitazio
ne della società e delle isti
tuzioni. 

In proposito ha già espres
so energicamente il suo dis
senso anche e Psichiatria De
mocratica » con un documen
to di cui il nostro giornale 
ha dato notizia in occasione 
della conferenza stampa del 
presidente della Provincia. 
Iacono (PSD. 

IL PARTITO 

RIUNIONI 
In federazione alle 18 riu

nione del comitato federale 
sui problemi del partito. A 
Stella ore 17,30 riunione di 
zona sui problemi sanitari 
con Raddi. A Cappella Can-
giani alle 19 riunione del co
mitato direttivo sul rapporto 
della sezione con la zona con 
Impegno. 

ATTIVI 
In federazione alle ore 17 

attivi della sezione Atan sul 
tesseramento. Nella sezione 
Centro alle 19.30 attivo sulla 
questione sanitaria con Bo-
nanni. 

ASSEMBLEE 
A Torregaveta alle 17,30 

assemblea della cellula Sele-
nia sull'equo canone con Mar-
zano. A Mercato alle 17 cel
lula circumvesuviana. A Ca-
soria — Gramsci alle ore 18 
assemblea sull'equo canone. 
A San Giovanni a Teduccio. 
rione vnia assemblea sull'e
quo canone con Sandomenico. 

Stamane 
assemblea 
dei docenti 

precari 
Questa mattina alle ore 

10 si tiene, nell'aula di Fi
lologia al terzo piano di via 
Mezzocannone 16, l'assemblea 
indetta dai docenti precari 
dell'università. 

All'ordine del giorno sono il 
ricorso per ottenere contin
genza e assegni familiari non
ché l'organizzazione di un 
convegno nazionale di docenti 
precari a Napoli. v 

• ISTITUITO ALLA PRO
VINCIA L'ASSESSORATO 
AL LAVORO 

E" stato istituito alla Pro
vìncia l'assessorato al Lavo
ro: l'incarico è stato affidato 
al compagno Aniello Borrelli 
che. dopo due anni, lascia 1' 
assessorato al Personale. Il 
nuovo assessore al personale 
è il compagno Adolfo Stella
to, già incaricato dell'assesso
rato alla Caccia, Pesca e Agri
coltura. Ai compagni Borrel
li e Stellato giungano i più 
sentiti auguri di buon lavoro. 

Dopo le dimissioni della giunta a Melilo > VQ(JJ DEJJJJA CITTÀ 

Incontri tra i partiti 
per risolvere la crisi 

A Melito. dopo le dimis
sioni dell'intera giunta, il PCI 
ha proposto di prendere atto 
delle dimissioni del sindaco 
e degli assessori, ma di rin
viare di 8 giorni la loro sur
rogazione e per permettere 
nuovi incontri tra le forze 
politiche democratiche nel 
tentativo di evitare una lun
ga crisi amministrativa. 

E' questo il senso della po
sizione del PCI concretizza
tasi in un ordine del giorno — 
contenente appunto questa 
proposta — e approvato 

A Melito si è giunti alle 
dimissioni del sindaco e degli 
assessori dopo un lungo pe
riodo durante il quale, preso 
atto dell'uscita del PSD1 dalla 
giunta, si sono svolti nume
rosi incontri tra i partiti per 
andare alla formazione di una 
maggioranza più ampia che 
vedesse partecipe anche il 
Partito comunista. Il confron
to è stato molto serrato, ma 

sulla questione dell'ingresso 
in giunta del PCI le resi
stenze della Democrazia Cri
stiana sono state tenaci. 

Gli incontri tra le forze 
, politiche democratiche per ri

solvere rapidamente ed in 
modo positivo la crisi am
ministrati'* a. comunque, con-

i tinuano. 
i 

| « OGGI ASSEMBLEA 
! ANTIFASCISTA 

AL 2. POLICLINICO 
Un' assemblea antifascista 

si terrà stamane, alle ore 11, 
al secondo policlinico (aula 
di anatomia) con l'intervento 
dell'assessore comunale An
tonio Cali. 

Per iniziativa della cellula 
del PCI, dell'Uda, dei sinda
cati di categoria e del comi
tato medici democratici è sta
to anche diffuso tra gli stu
denti e il personale del 2. po
liclinico un appello contro la 
violenza fascista e il terrori
smo sottoscritto già da oltre 
settecento persone. 

Le lettere dei nostri lettori, di in
teresse cittadino o regionale, sa
ranno pubblicate, regolarmente, il 
mercoledì ed il venerdì di ogni 
settimana. Gli scritti, o le segna
lazioni, dei lettori, di necessità 
concisi, devono essere indirizzati 
a VOCI DELLA CITTA • Reda
zione Uniti • via Cervantes, 55 -
Napoli. 

Funziona male 
il servizio 
postale 
di conto corrente 

11 professore Paolo Pristiandaro 
che insegna nella scuola media 
m Solimene > di Bina, ci segnala 
l'incresciosa situazione in cui si 
v.ene a trovare ormai da alcuni 
mesi, COT molti altri colleghi di 
numerose scuole napoletane, quan
do a!la fine del mese si reca alla 
sosta per prelevare lo stipendio. 
« L'accredito sul conto corrente 
postate che molti di noi hanno 
scelto come forma di riscossione, 
credendo di accelerare la proce
dura — dice il prof. Prisciandaro 
— si è rivelato a lungo andare 
una pessima soluzione. Per un po' 
di mesi tutto bene. Invece ieri 
alla posta mi hanno risposto che 
solo nel prossimo mese di gennaio 
potrò riscuotere lo stipendio di no
vembre. Questo è assurdo se si 
ptnsa che io e i miei colleghi 
viviamo esitnzialmente di questi 
soldi. Alle nostra proteste la giu

stificazioni a queste mancanze nel 
servii.o dei conti correnti postali, 
sono state le solite e poco sod
disfacenti: mancanza di persona
le, macchinari iiidonei: intanto noi 
non possiamo avere nei tempi pre
visti il g.usto compenso al nostro 
lavoro 

Il «Paese dei 
campanelli » 
non c'entra 

Il signor Antonio Agozzino. 
che gestisce il negozio di articoli 
per abbigliamento bambini in via 
Fona * Il paes* dei campanelli * 
(di cui è titolare la moglie), chie
de al nostro giornale di precisare 
che la sua famiglia e l'eserciz'o 
commerciale non hanno nulla a 
che vedere con la vicenda del 
sequestro De Martino. E' vero che 
un loro congiunto — Franco Agoz
zino — è tra gli imputati per 
il sequestro, ma costui non ha 
mai svolto attività commerciale 
e tanto meno ha avuto rapporti 
con * Il paese dei campanelli >. 

L'indirizzo di via Foria in effet
ti fu fornito quale recapito di 
Franco Agozzino. fermato per il 
sequestro, dai carabinieri nel cor
so delle prime informazioni sulle 
indagini, e PoicM dalla vicenda 
rischia — dica il signor Antonio 
Agozzino — di venir coinvolta in
giustamente l'attività commerciale 
mia • di mia moglie, ribadisco la 
nostra compiati estraneità al se
questro • al processo par il ra
pimento di Da Martino >. 

Si conclude oggi la cam
pagna elettorale per le ele
zioni del consigli distrettuali 
e del consiglio scolastico 
provinciale che si svolgeran
no domenica e lunedì in tut
te le scuole italiane. 

Gli studenti delle liste uni
tarie per i distretti che sono 
presenti in ogni distretto del
la città e della provinola 
hanno concluso, nella giorna
ta festiva di ieri, la loro 
campagna con una festa nella 
Villa Comunale cui hanno 
preso parte studenti di vari 
istituti napoletani. 

Le liste unitarie degli stu
denti comprendono giovani 
della FGCI. della FGSI. indi
pendenti. cattolici, giovani 
del PDUP e dei nuclei pro
motori delle associazioni uni
tarie degli studenti. Il motto 
centrale della loro lista è: 
« Unità dei giovani per la 
democrazia il lavoro la sal
vezza e il rinnovamento della 
scuola ». 

Quella della Villa Comunale 
è stata una vera e propria 
festa che è durata l'intera 
mttinata di ieri, con spetta 
coli e canzoni. E' iniziata con 
uno spettacolo creato dagli 
studenti dell'istituto tecnico 
« Galiani » sulla realtà dei 
quartieri napoletani, poi ci 
sono state le canzoni di Gio
vanna Marini e Paolo Pie-
trangeli. 

Gli studenti delle liste uni
tarie hanno poi invitato tutti 
gli studenti a votare compatti 
per le loro liste, che sono in 
competizione nei distretti del
la nostra provincia con quel
le cattoliche. 

I fascisti, le cui liste sono 
presenti in queste elezioni 
anche per quanto riguarda le 
altre componenti, si nascon
dono spesso dietro motti 
come: « Partecipazione e li
bertà ». In una lista con 
questo motto, ad esempio, è 
candidato per i genitori an
che Fortunato Sommella. fra
tello di Italo, mazziere fa
scista scomparso qualche 
tempo fa in mare durante u-
n'azione di contrabbando. Gli 
studenti, nel corso della fe
sta. hanno anche fatto un 
primo bilancio del significato 
questa campagna elettorale 
e dei risultati ottenuti. 

« Per la prima volta — ha 
detto una studentessa del 
distretto di Chiaia-Posillipo 
che ha preso la parola m vil
la — siamo entrati nelle 
scuole private, dove si è svi
luppata una insperata parte
cipazione a questa campagna 
elettorale e ai nostri obiettivi 
di rinnovamento e di demo
crazia nella scuola ». 

« Presidi e insegnanti delle 
scuole private non sì sono 
certamente preoccupati di 
spiegarci l'esistenza dei di
stretti e di queste elezioni » 
ha detto una ragazza di un 
liceo linguistico privato; le 
scuole private napoletane 
frequentate in maggioranza 
da ragazze, sono sempre sta
te dei veri e propri ghetti 
lontani e separati dalla real
tà. « Ma adesso — ha aggiun
to — in occasione di queste 
elezioni è nato un coordina 
mento degli studenti delle 
scuole private 

Oggi all'Ohvetti la lista dei 
genitori candidati al consiglio 
provinciale (che ha come 
motto: « Uniti per la salvezza 
e il rinnovamento della scuo
la ») concluderà la sua cam
pagna elettorale con un In
contro con i lavoratori. 

Un'ultima significativa ma
nifestazione è stata organiz
zata per oggi dalla amminl-
st nazione comunale alle 17 al
l'istituto magistrale «Pimen
tel Fonseca ». Tema del di
battito: a Consiglio provincia
le. consigli distrettuali e 
problemi dell'infanzia ». VI 
parteciperanno amministrato
ri. esperti, pedagogisti, oltre 
alle insegnanti delle materne 
statali e comunali. I/assesso 
rato alla Pubblica Istruzione 
del Comune —com'è noto — 
ha aperto anche la scuola 
materna comunale di Napoli 
alla nuota realtà partecipati
va. 

Appelli a votare nelle ele
zioni di domenica sono stati 
rivolti nelle assemblee dei 
giorni scorsi dalla ammini
strazione provinciale, dall'as
sessore alla Pubblica Istru
zione del Comune di Napoli. 
compagno Gentile, dalle as
sociazioni democratiche del 
tempo libero. 

ARCI. ENARS e ENDAS 
propongono per oggi una 
manifestazione-incontro con 
le forze sociali lavoratrici e 
scolastiche del distretto 46. 
(Stella Materdei S. Pietro a 
Patiemo). La manifestazione 
sarà decentrata in vari spazi. 
Dalle 14 alle 18 a largo S. 
Gennaro a Materdei ci sarà 
animazione con i rgazzi del 
quartiere mostre, film, in
contri con i candidati delle 
liste unitarie. Dalle 18 alle 20. 
a l l ' i r i s Giordani, dibattito 
con docenti, rappresentanti 
degli enti locali, studenti e 
sindacati. Dalle 20 alle 23 
spettacolo del gruppo «Tea
tro nuovo » :sempre al Gior
dani. 

• P E R M E S S I STRAOR
DINARI PER LE ELEZIO
NI SCOLASTICHE 

La presidenza del Consiglio 
dei ministri ha disposto che 
In occasione delle elezioni di 
Consigli scolastici distrettua
li e provinciali di circolo e di 
istituto, che avranno luogo 
1*11 e 12 dicembre, al dipen
denti della Pubblica amminl-
s f azione e delle aziende pri
vate nominati presidenti. 
scrutatori o rappresentanti di 
lista, è consentito di benefi
ciare per il tempo strettamene 
te necessario alle operazioni 
elettorali e di scrutinio di ' 
congedo straordinario o M 
permesso retribuito. 

i 
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Un'ipotesi di occupazione sostitutiva 

Forse una soluzione per 
la vertenza Pennitalia 

Ventilata in un incontro a Roma — Il 28 incontro sin
dacati-azienda a Salerno — La soddisfazione del Cdf ' 

SALERNO — Il 28 dicembre 
prossimo si terrà a Salerno 
una riunione della federazio
ne unitaria CGILrCILS UIL e 
dell'esecutivo del consiglio di 
fabbrica della Pennitalia con 
1 dirigenti dell'azienda, per 
discutere nel merito la pro
posta dell'insediamento di uno 
stabilimento manifatturiero 
per la produzione di compo
nenti per impianti di depura
zione per 11 mercato naziona
le ed estero. 

Questo il risultato di una 
riunione tenuta mercoledì se
ra presso il ministero per gli 
Interventi straordinari per il 
Mezzogiorno alla presenza 
del ministro De Mita, dei 
rappresentanti delia federa
zione unitaria, dell'esecutivo 
del consiglio di fabbrica della 
Pennitalia e di una delega

zione di parlamentari salerni
tani. 

Il ministro De Mita ha il
lustrato in tale incontro l'i
potesi di questo insediamento 
industriale che prevede occu
pazione al di sopra delle 600 
unità lavorative. In questo 
modo, realizzando un inve
stimento sostitutivo per im
pegnare la manodopera ecce
dente del processo di ricon
versione che interesserà la 
Pennitalia. si potrà dare una 
soluzione al problema della 
occupazione per questa fab
brica, in lotta da oltre tre 
anni per 11 mantenimento dei 
livelli occupazionali. 

In questa direzione, del 
resto, vi erano stati nel feb
braio del '76 e nel marzo '77 
precisi accordi con le orga
nizzazioni sindacali. Negli ul-

E' chiesto in una petizione popolare 

Salerno : il quartiere 
Q5 per un'ampia intesa 
I cittadini indicano i gravi problemi della zona, e 
chiedono un governo che sia in grado di risolverli 

SALERNO — Una petizione 
popolare è- stata sottoscritta 
da • migliaia di cittadini del 
quartiere Q5 di Salerno, che 
comprende la zona di via Lui
gi Guercio, via Imo. il rione 
Calcedonia, la zona del Cam
po Sportivo. I cittadini chie
dono in pratica che vengano 
immediatamente presi in con
siderazione dall'amministra
zione comunale che deve es
sere eletta i problemi, assai 
urgenti, del loro quartiere e le 
proposte die essi avanzano. 

E*, comunque, da rilevare 
che i problemi del Q5 sono si-

leri in via Manzoni 
f » —»i • * • » I • - — * • 

Quattro compagni 
perquisiti 
mentre 

affiggevano 
manifesti 

Quattro compagni comuni
sti — fra i quali un membro 
della segreteria della sezione 
di Cliiaia Posillipo — sono sta
ti fermati, perquisiti e minac
ciati da due poliziotti mentre 
affiggevano manifesti. 

Il fatto è avvenuto ieri mat
tina verso le 11 in via Man
zoni. I compagni Aldo Posti
glione e Sergio Matrone (al
tre due compagne erano in 
macchina) avevano appena 
affisso due manifesti per le 
prossime elezioni dei distretti 
scolastici quando si sono visti 
avvicinare da due individui 
che. dopo essersi qualificati 
come poliziotti, li hanno pri
ma perquisiti, poi frugato nei 
borselli e. alle proteste dei 
compagni, minacciato di por
tarli di filato in questura. 

I due agenti hanno control
lato le generalità dei quattro 
compagni via radio con la 
questura e poi. dopo aver se
gnato su un taccuino i loro 
nomi li hanno rilasciati. 
« Adesso siete schedati — ha 
detto uno dei poliziotti —: sta
re attenti alla prossima vol
ta ». Del tutto inutili le pro
toste dei compagni che si so
no. fra l'altro qualificati su
bito come iscritti al PCI. 

In serata le segreterie del-
riunite le sezioni del PCI e del 
PSI. assieme a rappresen
tanti del COGIDAS. hanno 
emesso un comunicato nel qua
le si protesta con fermezza 
per « l'episodio — si affer
ma — che, per come si è srol
lo, deve ascriversi indubbia
mente alla personale inuiafira 
dei due agenti ». 

Stamane alle 9,30 
m 

All'agraria 
di Portici 
dibattito 

su cooperative 
e agricoltura 

Organizzato dalla ARCCA. 
dalla Costituente contadina. 
dalla Federbracclantl e dalle 
leghe del giovani disoccupati, 
si svolge stamane, alle ore 
9 nella facoltà di Agraria, a 
Portltlcl, un Incontro dibatti
to, cui parteciperanno i gio
vani delle cooperative agri
cole di t u t u la Campania che 
sono state formate utilizzan
do la legge per il prcawla-
mento al lavoro. 

All'incontro, al quale parte
ciperanno: naturalmente, 11 
preside, 1 professori e gli 
studenti della facoltà di 
Agraria, sono stati invitati i 
presidenti della giunta e del 
consiglio regionale, gli asses
sori regionali all'Agricoltura 
e al Lavoro ed 1 rappresen
tanti della commissione re
gionale per l'agricoltura. 

Mei corso dell'lncontro-dl-
batlto. i giovani delle coope
rative presenteranno 1 pro
f i t t i di sviluppo elaborati 

mili a Salerno a quelli di mol
te zone della città. In partico
lare la petizione che ieri mat
tina veniva fatta firmare da 
un gruppo di giovani che gi
ravano per le strade e le abi
tazioni del quartiere, si richia
ma alle questioni della man
canza di spazi a verde attrez
zato. della carenza dei più es-
sen/j'ali servizi civili, dell'in
sufficienza di aule scolastiche 
che. dove esistono, risultano 
sistemate in locali impropri 
ed antigienici, delle strade 
dissestate e sporche anche a 
causa dell'inefficienza della 
N.U.. del traffico disordinato 
e pericoloso per alunni e pe
doni. 

Numerose le proposte: si 
chiede la creazione di parchi 
giochi nelle zone ancora li
bere da costruzioni, poche, 
ma • esistenti. l'immediato 
sblocco dei fondi dell'asilo ni
do al rione « produttività ». la 
creazione di nuove strutture 
scolastiche, l'installazione di 
contenitori per i sacchetti a 
perdere ed infine la disloca
zione di vigili di quartiere. 

La raccolta delle firme pet 
la petizione continuerà fino a 
domenica e sarà realizzata 
dalle 9.30 alle 13 nelle strade 
del quartiere e in particolare 
a via Irno e a via Nizza. Può 
anche essere sottoscritta, inol
tre, presso la sezione del PCI 
« Gramsci » a via De Falco. 

timi mesi, poi, nel fuoco del
la crisi che ha attanagliato in 
una morsa di ferro il settore 
chimico nella provincia di 
Salerno, ' sembravano farsi 
più labili le possibilità da u-
na parte della riconversione 
per la Pennitalia, dall'altra, 
di una realizzazione sostituti
va, appunto, per quegli ope
rai che il processo di ricon
versione avrebbe necessaria
mente escluso. , 

La soddifazione del consi
glio di fabbrica, della federa
zione unitaria CGIL. CISL, 
UIL, dei lavoratori - della 
Pennitalia e dell'intero mo
vimento operaio salernitano. 
naturalmente non può far 
perdere di vista la necessità 
di continuare la mobilitazio
ne e la lotta, perché da que
sto « primo significativo at
to » si passi ad un concreto 
sviluppo delle iniziative per 
la realizzazione delle propo
ste fatte In sede di riunione. 

Se è vero che questo nuovo 
fatto costituisce un elemento 
positivo che dà nuova fiducia 
al movimento del lavoratori, 
impegnato a fondo nella sal
vaguardia del livelli occupa
zionali e nello sviluppo degli 
apparati industriali e produt
tivi e dell'agricoltura nella 
provincia di Salerno, è pur 
vero che solo dopo l'Incontro 
del 28 dicembre sarà possibi
le, per la federazione unita
ria. per la FULC e per i la
voratori, esprimere una valu
tazione definitiva in merito 
alle reali prospettive di riso
luzione di questa questione. 

Fabrizio Feo 

Manovre clientelar! allo Psichiatrico 

Un concorso-farsa 
ad Aver sa per 

allievi-infermieri 
Dura denuncia del PCI che invita i giovani a 

partecipare in massa per sventare la manovra 

Un altro tentativo di speculazione clientelare all'ospedale 
psichiatrico «S. Maria Maddalena» di Aversa viene denun
ciato dalla sezione PCI «DI Vittorio» che, in un documento 
distribuito alla cittadinanza avverte che è stato bandito un 
concorso-farsa in modo quasi clandestino. E proprio per 
sventare la manovra la sezione del PCI avverte che è a di
sposizione del giovani per organizzare una partecipazione 
di massa al concorso stesso, l cui termini di scadenza sotto
stati fissati alle ore 12 di giovedì 15 dicembre. 

Altro particolare che non a caso — come la scadenza — 
si tentava di far » passare Inosservato, ma che viene chia
ramente spiegato nel volantino comunista alla popolazione. 
è quello relativo alla formulazione della domanda: essa deve 
essere scritta su carta bollata, ma a mano, perché all'ospe
dale psichiatrico è bandito l'uso della macchina da scrivere. 
Già in passato è accaduto che domande scritte a macchina 
da chi riteneva così di far meglio, sono state escluse. 

Il concorso-farsa è per 90 posti di allievi nel corso per 
la formazione professionale di infermieri psichiatrici: esso 
non offre — dice il documento della sezione — alcuna ga
ranzia di serietà e di controllo democratico, poiché sarà am
messo alla scuola solo chi avrà superato, davanti ad una 
commissione nominata dallo stesso consiglio della scuola. 
cioè dai soliti personaggi della DC locale (presidente è sem
pre l'assessore al lavori pubblici. Augusto Biscegha), una 
prova scritta e orale di cultura generale. 

' « Questo tentativo — dice il documento — che ha un 
chiaro sapore elettoralistico, può essere battuto se l giovani 
con una mobilitazione di massa parteciperanno a questo 
concorso»; la sezione del PCI è a disposizione per ogni in
formazione, e ricorda anche che bisogna allegare il titolo di 
studio della terza media. 

I concorsi-farsa non sono una novità ad Aversa, dove, 
come il nostro giornale ha denunciato nel settembre scorso. 
1 due posti di medico nell'unità « Llngultl » sono stati vinti 
dal figlio del direttore (Cascella, sindaco di Aversa) e dal 
figlio del primario della stessa unità. E' infine in prepa
razione un altro concorso per un posto di bibliotecario, che 
già si sa da chi sarà vinto: si tratta di Eliseo Trabucco, 
che è In lista d'attesa avendo dovuto lasciare In prece
denza il passo ad altro « concorrente ». 

I dirigenti de del « S. Maria Maddalena » (nel cui consi
glio di amministrazione i rappresentanti degli altri partiti 
non fanno che avallare la politica clientelare) sono nemici 
giurati di chiunque parli di abolire 1 « lager ». Lo hanno di
mostrato sabotando in ogni modo la positiva sperimenta
zione dell'altra unità ospedaliera, la « Mlraglia » (dove però 
per fortuna gli operatori resistono egregiamente mantenendo 
l'Impostazione « aperta » del prof. Catapano, il direttore co
stretto ad andarsene). 

Sempre più grave la situazione abitativa 

Fame di case a Benevento 
Le giovani coppie costrette, il più delle volte, a coabitare coi ge
nitori - Prezzi salatissimi per le case di lusso della speculazione, 
mentre il centro storico se ne cade a pezzi - Poche le case IACP 

BENEVENTO ' — ' Anche a 
Benevento la situazione abi
tativa sta raggiungendo livelli 
che ormai hanno superato 11 
limite di guardia. E" In au
mento il numero delle coppie 
che, sposate da poco, sono 
costrette alla coabltazione 
con l genitori poiché le pos
sibilità di fittare una casa ad 
un prezzo equo sono comple
tamente inesistenti. 

Quali sono le cause di 
questa « fame di case » esi
stente nel capoluogo Sannita? 
La cosiddetta fame di case, 
ovvero la mancanza assoluta 
di alloggi, non riguarda di
rettamente l'edilizia residen
ziale di lusso che vive ancora 
delle grandi speculazioni ef
fettuate intorno agli anni '70 
dal palazzinari locali, tocca 
invece molto direttamente 
tutta quell'edilizia, se non 
proprio popolare, certamente 
di costo meno elevato di 
quella di lusso. 

A tagliare le gambe a que
sto tipo di edilizia abitativa 
che vede impegnati 1 piccoli 
costruttori, e non certamente 
1 pescecani dell'edilizia, è sta
ta la mancanza di strumenti 
urbanistici precìsi e corretti; 
è ben nota a tutti la vicenda 
del piano regolatore generale 
e dei piani particolareggiati, 
del quali l'unico approntato 
ha dato adito a numerose e 
sospette incertezze, che han
no permesso al soliti specu
latori di saccheggiare ulte
riormente le zone di verde 
rimaste per la costruzione 
ancora una volta di case e-
xtra-lusso. E* da ricordare, a 
conferma di quanto detto, 
che a suo tempo, furono 

considerate Illegittime dalla 
commissione regionale quelle 
licenze. 

Grande assente In tutta la 
vicenda è l'Istituto Autonomo 
Case Popolari che solo in 
questo ultimo periodo ha rea
lizzato, o sta per farlo, circa 
500 alloggi In contrada Pace 
Vecchlna, Capodlmonte e via 
Trieste e Trento nei pressi 
della stazione centrale. Anche 
qui non manca lo scandalo: 
le case costruite in contrada 
Pace Vecchia sono state edi
ficate proprio sopra 11 meta
nodotto che, conseguentemen
te, dovrà essere trasferito più 
a valle con un onere per il 
Comune di circa 500 milioni. 

La penuria di appartamenti 
dipende inoltre anche dallo 
stato di abbandono in cui si 
trovano le abitazioni del 
quartieri storici della città 

E' Impossibile evitare un 
risanamento del centro stori
co se realmente si vuole fare 
una politica che assicuri una 
abitazione anche al ceti meno 
abbienti; risanamento che 1-
noltre Impedirebbe quel fe
nomeno di distruzione del 
l'artigianato e del piccolo 
commercio una volta cosi 
floridi nel centro storico e 
stroncati, appunto, da una 
politica che tende a respinge
re le popolazioni di queste 
zone, sradicandole dal loro 
contesto cociate, e restrin
gendole in qualche ghet
to dormitorio che. come, ad 
esempio, il Rione Libertà a 
Benevento, sebbene costruito 
Intorno agli anni '40 ed abi
tato da un terzo della popo
lazione, manca ancora com
pletamente di servizi sociali. 

A partire dalla mezzanotte di domenica 

Blocco totale delle merci 
alla stazione di Cancello 

CASERTA — I ferrovieri di 
Cancello hanno proclamato il 
blocco totale del traffico 
merci a partire dalla mezza
notte di domenica prossima 
fino al 20 dicembre. La deci
sione è stata presa dai sinda
cati unitari di categoria nel 
corso di un'affollata assem
blea che ha stabilito anche 
che 11 blocco verrà prorogato 
se l'amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato non ac
coglierà le richieste dei lavo
ratori di migliorare con in
terventi urgenti le strutture 
della stazione di Cancello. 

«Non è più possibile con-„ 
tinuare a lavorare in queste 
condizioni — sostengono 1 
ferrovieri. — La stazione, 11 
più importante scalo merci 
di tutto il Mezzogiorno, se ne 

sta cadendo a pezzi; i servizi 
igienici sono inesistenti. Gli 
spogliatoi, inoltre, sì trovano 
negli stessi locali del deposi
to combustibili con un grave 
pericolo per l'incolumità di 
tutto 11 personale. Ma nono
stante la stessa azienda abbia 
riconosciuto la gravità della 
situazione, non si preoccupa 
di prendere le misure ade
guate ». 

Da tempo le Ferrovie dello 
Stato hanno stanziato 23 mi
lioni per opere di ammoder
namento della stazione di 
Cancello e altri 40 sono stati 
« promessi », ma II Comitato 
di esercizio che si riunisce 
ogni martedì per approvare l 
provvedimenti aziendali, ha 
finora sempre rimandato la 
discussione dei lavori per 

Cancello. 
« L'azienda dimostra di non 

tener in nessun conto i ver
bali sottoscritti — sostiene 
un documento della cellula 
del PCI dei ferrovieri di 
Cancello. — L'impianto mar
cisce di vecchiaia. E* solo l'i
niziativa del personale che 
permette di superare le defi
cienze dei vari servizi. 

I lavoratori hanno chiesto 
ai commercianti della zona di 
solidarizzare con la loro lot
ta. Lo scalo di Cancello è di 
importanza vitale per il traf
fico merci dell'intero meri
dione: con le sue cinque di
ramazioni — per Napoli, 
Torre Annunziata, Caserta, 
Avellino e Benevento — è se
condo solo alla stazione di 
Bologna. 

Al Comune di Avellino 

Top-secret l'attività 
dell'ufficio di piano 

AVELLINO — Sin dalla fase iniziale di funzionamento del
l'ufficio di piano, l'amministrazione de del Comune di Avel
lino ha introdotto la prassi — quanto mai lesiva per il de
coro del consiglio comunale — per cui nessun membro del 
consiglio che non sia l'assessore all'urbanistica o 11 sindaco, 
è in grado di sapere cosa fa e in base a quali criteri e di
rettive intenda affrontare i problemi della pianificazione ur
banistica del territorio cittadino. 

In merito, il compagno Federico Biondi, consigliere comu
nale comunista e membro della commissione edilizia, ha pre
sentato un'interrogazione al sindaco Preziosi con cui chiede 
« se non ritenga necessario che ad un simile andamento 
delle cose sia imposta al più presto una radicale correzione 
e che il consiglio — prima ancora che l'ufficio di piano pre
senti una qualsiasi bozza di programma — sia immediata
mente chiamato a discutere su questo problema, ed in genere 
su tutta la materia urbanistica, e sulla somma dei problemi 
sorti in rapporto ai diversi interventi edilizi scaturiti dai 
pubblici finanziamenti e dall'approvazione dei piani di lot
tizzazione privata, ai quali sembra essere stato esclusiva
mente demandato ogni compito di progettazione esecutiva 
delle opere infrastnitturali, mentre nulla ha fatto il Comune, 
per la parte'che gli spettava, al fine di coordinare e ricucire 

Le costruzioni dell'IACP di Benevento che costringeranno 
il Comune a spostare il metanodotto 

Che ne pensa 
il SUNIA 

Il ' compagno Alessandro 
Riorante è uno < dei respon
sabili del Sunia (Sindacato 
unitario Nazionale inquilini 
affittuari) una organizzazio
ne che da poco e sorta a 
Benevento via che già conta 
un grande numero dt iscritti 
ed è punto di riferimento 
per un numero ancora mag
giore di famiglie che vivono 
ti dramma della casa. Al 
compagno Morante rivolgia
mo quindi alcune domande. 

Nel comune di Benevento 
sono in fase di avanzata co
struzione ormai molti alloggi 
dell'IACP come mai non so
no ancora pronte le gradua
torie definitive dei richieden
ti e il completamento dei la
vori tarda a venire? 

Per quanto riguarda le gra
duatorie definitive — nspo/i-
de il compagno Morante — 
non sono io quello che può 
darti precise informazioni; 
comunque i cittadini si sono 
organizzati per fare pressio
ne nei prossimi giorni sugli 
organi preposti. Quello della 
responsabilità del completa
mento dei lavoro invece è 
un peso che si scambiano 
vicendevolmente la ammini
strazione comunale e le im
prese costruttrici, l'ima accu

sando i costruttori di non 
essere pronti alla consegna: 
l'altra facendo presente di 
poter consegnare le case in 
brevissimo tempo ed accu
sando l'amministrazione di 
non aver approntato le op
portune infrastrutture. 

A quanto ci è dato sapere 
buona parte degli assegnata
ri abita ora nel centro sto
rico: quando avverranno le 
assegnazioni, quali saranno 
le conseguenze di questo eso
do di massa? 

Effettivamente buona par
te degli assegnatari proba
bilmente è composta da abi
tanti del centro storico ed i 
problemi che si porranno, ol
tre naturalmente a quelli di 
tipo sociale che derivano dal
lo sradicamento della gente 
dal loro ambiente, saranno 
anche di evitare la specula
zione che ne potrà derivare 
da parte di alcuni proprie
tari che, con piccole opere 
dt restauro, potranno rifitta-
re a prezzo maggiorato gli 
appartamenti del centro sto
rico. E' indispensabile a que
sto punto un serio program
ma di riattamento del cen
tro storico che fra l'altro 
allevierebbe notevolmente la 
richiesta di nuove case po
polari. 

TACCUINO CULTURALE 

Regione Campania: 
storia ed arte 

Oggi alle ore 17,30 nell'anti
sala • del Baroni in Castel 
Nuovo, sarà presentato 11 li
bro: « La regione Campania: 
storia ed arte» di Vittorio 
Gleijeses pubblicato dalla So
cietà editrice napoletana. 

Interverranno Mario Go-
mez. presidente del consiglio 
regionale, il dott. Aldo Criml. 
assessore al Turismo e al 
Commercio: l'avv. Michele 
P.nto. assessore alla Pubbli
ca Istruzione e Cultura; il 
dott. Antonio Scotti di Uc
cio. presidente dell'ordine dei 
giornalisti della Campania. 

I»a prolusione sarà tenuta 
dall'avv. Gaspare Russo, pre
sidente della giunta regionale. 

Chartae Papers 
al « Numerasene » 
In via Fiorelli 7 si è inau

gurato nei giorni scorsi un 
nuovo spazio dedicato alle 
arti visive, che gli organizza
tori. e in primo luogo. Luca, 
che ne è l'animatore, non a-
mano definire una gallerìa. 
E* un luogo ampio, conforte
vole. ben illuminato e riscal
dato. dove chiunque abbia in
tenzione di confrontarsi con 
gli altri, non deve far altro 
che esporre una sua opera, 
disegno, piccolo quadro, ecc. 

« Numerosette », così si 
chiama il centro operativo. 
offre anche una notevole par
ticolarità: una sala di lettura 
che fra breve sarà riempita 
di libri, giornali, riviste per 
chiunque desideri documen
tarsi e ricercare. Oltre a 
queste sale In cui sono e-
sposte opere di artisti famosi 
e meno noti, quelle centrali 
sono destinale alle varie 
mostre a tema, che di volta 
in volta si alterneranno. 

La mostra che ha inaugura
to la stagione artistica e l'at
tività dello spazio operativo. 
si intitola «Chartae Papere, 
manualità e tautologia ». Cu
rata da Italo Mussa, vi han
no partecipato gli artisti che 
da tempo spingono la propria 
ricerca sul mezzi dell'arte ri
dotti a pura vtsualità. cioè 
come supporti che contengo
no In sé una loro propria 
struttura che l'intervento 
manuale dell'artista sottoli
nea ed esalta. 

Non si tratta, quindi dello 
scontro fra l'artista e 11 fo
glio di carta « che si ostina a 
mantenere la propria vergini
tà » ma di un'operazione che, 

puntando sull'apparente as
senza di significato, tende a 
sviluppare un linguaggio non 
quotidiano, ma che si artico
la sulle varie modalità con
cettuali dell'artista. 

Alla mostra di Numerosette 
sono presenti gli artisti ita
liani e stranieri più significa
tivi in questo ambito di ri
cerca. come Agnetti, Ficher, 
Bartolini. Camoranl. Gastinl. 
Frlffa, Masi, la Morales, 
Zappettini. Ma il ricco pro
gramma del centro prevede 
altre manifestazioni, sempre 
di orientamento d'avanguar
dia. con differenti tendenze e 
espressioni. 

Al Cilea 
Madame Bovary 

All'alzarsi del sipario la 
scena è buia, si intravedono 
le sagome di un gruppo di 
uomini, una voce dice dello 
squallore della casa del Bo
vary distrutta dai debiti. E* 
l'unico momento poetico, tea
tralmente « magico » della 
Madame Bovary che Franco 
Mole ha presentato al Tea
tro Cilea. Poi la confusione 
invade la scena e se ne impa
dronisce senza che le fila del 
complicato discorso sul « bo-
varismo » si possano mai 
comporre in un ordinato di
segno. in un accettabile mec
canismo teatrale. 

Misurarsi con un romanzo. 
questo è il problema, e un 
romanzo denso e famoso co
me quello di Flaubert; e mi
surarsi con quello che allora 
e oggi significa bovarismo, 
non è certamente semplice. 
Il problema credo sia tra le 
possibili connessioni che si 
devono ritrovare tra la let
tura e la rappresentazione, 
tra ipotesi squisitamente let
terarie e possibilità di tea
tralizzazione di tutta quella 
vastissima gamma dt sfuma
ture, di sensazioni, di pen
siero che segnarono lEuro-
pa della metà dell'ottocento. 

Voler poi arrivare a sfio
rare il tema della condizione 
della donna, un tema che 
per essere rappresentato do
vrebbe essere aggiornato con
tinuamente, tanti sono 1 con
tributi che riceve ogni gior
no, è operazione ardua. Fran
co Mole ha commesso, pro
babilmente, un errore, quello 
di non riuscire a discostarsi. 
a ritrovare una sua autono
mia. dal « racconto » del ro
manzo. La mediazione tra 11 
momento di lettura e 11 mo
mento di rappresentazione 

non si ritrova e si finisce per 
partecipare ad una corsa af
fannosa in cui « tutta » la 
lunga e complessa storia do
vrebbe essere raccontata. 

Non un momento di pausa. 
se non per il lungo racconto 
degli incontri d'amore (e 
questa pausa poi non si con
nette a tutto 11 resto dello 
spettacolo), ma neppure una 
cifra finale comprensibile, 

non una compattezza di rac
conto, ma anzi mille bran
delli, tessere di un mosaico 
che non si ricompone sotto 
gli occhi dello spettatore, che 
disorientato si chiederà dove 
sia andato a finire Flaubert 
e cosa mai leghi Martine 
Brochard con la povera Ma
dame Bovary. 

q. ba. 

La settimana di musica 
a Villa Pignatelli 

La settimana di musica d'insieme giunta alla settima 
edizione, è In pieno svolgimento a villa Pignatelli. 

Passato in secondo piano l'interesse suscitato all'inizio 
dalla formula, con la quale si auspicava di poter stabilire, 
tra esecutori e pubblico, un diverso rapporto, la manifesta
zione va assumendo sempre più 1 caratteri d'un cerimoniale, 
d'un rito al quale è concesso partecipare soltanto ad uno 
scelto numero d'iniziati. Sulla pedana del salone di villa 
Pignatelli si avvicendano strumentisti di grande prestigio 
rotanti intorno ad alcune figure di maggiore spicco che 
rispondono ai nomi di Salvator Accardo. Rocco Filippini, 
Bruno Giuranna. Quest'anno è da notare l'assenza di due 
esecutori particolarmente dotati quali il pianista Bruno 
Canino ed il violinista Dino Asciolla, presenti fin dalla prima 
edizione della settimana. 

Il bilancio della manifestazione sembra ormai che non 
subisca oscillazioni. Da una parte, rimane l'aspetto positivo 
che s'identifica col livello qualitativo dei concerti durante 
i quali è frequente ascoltare musiche raramente eseguite 
per la difficoltà, appunto, di mettere insieme un gruppo 
di esecutori altamente dotati, d'altra parte il pubblico estre
mamente sez iona to e la stessa sede prescelte per le mani
festazioni, escludono ogni rinnovamento e la concreta possi
bilità per un pubblico assai più vasto d'intervenire. 

II nostro è un discorso che si ripete già da qualche 
anno per fon» di cose, esprimendo, oltre tutto. 11 rammarico 
di chi considera la settimana di musica d'insieme come una 
occasione in parte sciupata. Le belle intenzioni, lo slancio 
forse un po' velleitario Iniziali, si sono via via assopiti nella 
sofisticata cornice di villa Pignatelli, fornendo l'occasion? 
per un po' di mondanità, alla quale fanno da argine la 
buona musica e la bravura degli Interpreti, capaci di salvare, 
fino ad ora, con molto decoro ed intatto prestigio, le ragioni 
dell'arte. 

$. r. 

Il primo 33 giri 
dei «Cimarosa» 

E* stato pubblicato in questi giorni il primo « 33 giri » 
dei « Cimarosa ». un complesso vocale e strumentale che si 
colloca nel filone, sia pure con una sua precisa personalità, 
nella ricerca delle tradizioni canore napoletane. 

Quello dei «Cimarosa» è un sound legato alla melodia 
tradizionale ma arricchito dalla consapevolezza di mantenere 
i contatti con le più avanzate tecniche della moderna 
esecuzione musicale, dalla disponibilità a fruire delle espe
rienze che si sono fatte nel campo internazionale della 
musica leggera. 

Il complesso è composto da Pasquale Mormile (prima 
chitarra e mandolino), Giuseppe Barone (chitarra basso 
e seconda voce). Gennaro Flsapla (prima voce), Nicola 
Natale (mandola) e Luigi Mazxeo (seconda chitarra). 

SCHERMI E RIBALTE 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418 .266-415 .029) 
Inaugurazione della Stagione il 
10 Dicembre con: • Poliuto ». 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 49 - T. 405.000) 

Alle ore 21,30, la Smorlia pre
senta: « Cosi è se vi piate ». 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease Aper
tura ore 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba, 30) 
li collettivo • Chili* de la b> 
lanza • conduca il Laboratorio 
aperto « Toatro-teetrante-Ailore 
anno secando a con una p\opo> 
sta di messa ir sten* su Maia-
kowskl Giorni dispari 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444.500) 
La compagnia « Il cerchio » pre
senta alle ore 21,15: « La gatta 
Cenerentola » di Roberto De Si
mone con la nuova compagnia 
di Canto Popolare. 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
Tel. 411.723) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia 
Stabile napoletana presenta una 
novità di N Mil i t i lo: • A verità 
è toppa e solde so' ciungh* • 
• fortuna è cacata ». 

POLITEAMA (Via Monta di Dio, 
n. 68 - Tel. 401.643) 
Alle ore 21.30: < Il paese dei 
campanelli ». 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono 656.265) 
Alle ore 21,30 la Compa
gnia « Alla ringhiera » di Ro
ma presenta • Madame Bova
ry » da Flaubert. 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via •««caccio 1 - T. 7695748) 
Alte ore 21.15 « L'Otello a ca
vallo » 2 tempi di Angelo Fu
sco con la coPaborazione di 
Renato Ribaud. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiaia. 1) 
(Riposo) 

SPAZIO LIRERO (Parco Marghe
rita 28 /b) 

.Fino all'11 dicembre alle ore 
21,30 si replica « Avventure al 
di l i di Tuie » studio teatrale 
del gruppo < I nobili di Rosa » 

L 1000 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura. 1» 

Tel. 377.00.46) 
Black Sondey, con M. Keller 

• DR 
M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 

Tel. 682.114) 
Valentino, con R. Nureyev - S 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Gramsci i giorni del carcere, 
di Lino Del Fra 
(orario 17.30-20-22.30) 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tr i . 412.410) 

West front, di Pahst - DR 
CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te

lefono 660.501) 
Alle ore 21,15: Dove volano 
i corvi d'argent*. con R. Bian
chi • DR 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 3 
Vomoro) 
Saloli Kltty, con I. Thulin • DR 
(VM 18) 

CIRCOLO CULTURALI e PARLO 
NERUOA > (Via Poaillla* 146) 

(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 . Te

lefono 370.871) 
Madame Claude, con F. Fabian 
• DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 418.680) 
Un altro uomo, un'altra donna, 
con J. Caan - S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 
Dracula padre e figlio, con C. 
Lee - SA 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
Via col «ento con C Gabte OR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

California, con G. Gemma - A 
CORSO (Corso Meridionale - Tele

fono 339.911) 
Marcia o muori la Bandera, con 
G. Hackman - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Giudice d'assalto 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Sciupa • Tal. 681.900) 

Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri - C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 

Madame Claude, con F. Fabian 
- DR (VM 18) 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • Te
lefono 416.988) 
Hoiocausr 2000 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Certi piccolissimi piaceri 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Guerre stellari, con G. Lucas • 
A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Squadra antitruffa, con T. Mi
liari • A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Lulù la sposa erotica, con A. 
Casagrande - 5 ( V M 18) 

Squadra antitruffa. con f. Milien 
. A 

ODEON (Piazza Piedrgrotta. n. 12 
Tel. 667.360) 
Via col vento, con C Gable - DR 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Pane, burro a marmellata, con 
E Montesano - C 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 59 
Tel. 415.572) 
Madame Claude, con F. Fabian 

- DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Patsiello ClMdio 
Tel. 377.0S7) 
New York. New York, con R. 
De Niro - S 
(orario 15.30-22.30) 

ACANTO (Viale Aurato , 5» - Te
lefono 619.923) 
Marcia o muori 
con G Hackman 

ADRIANO 
Tal. 313.04S) 
Von Buttigliene* 
con J. Dahlhc - I 

(La bandera), 

•tarmtrvpp**, 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Una donna di seconda mano, 
con S. Berger - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
Mogliamante, con L. Antonini 

DR (VM 18) 
AUSONIA (Via Cavara • Tele

fono 444.700) 
Herbie al rally di Montecarlo, 
con D. iohes - C 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 

Mannaya. con M. Merli - A 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te

lefono 444.800) 
La prolessoressa di scienze na
turali, con L. Carati - C 
(VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Marcia o muori (La bandera), 
con G Hackmen - A 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Gran bollito, con 5. Winters • 
DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Quella sporca ultima notte, con 
B. Gazzara - DR (VM 14) 

GLORIA « A » (Via Arenacela 2S0 
Tel. 291.309) 

Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

GLORIA « B » 
Ai confini del mondo 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324493} 

Lulù la sposa erotica, con A. 
Casagrande - S. (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbacr, 7 • Tele
fono 370.519) 
Gran bollilo, con S. Winters -
DR (VM ; 4 ) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele
fono 403.588) 
Più forte ragazzi, cai T. Hill - C 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Ecco noi per esempio con A. 

Celentano • SA (VM 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEOEO (Via Martocci. 63 • Te

lefono 680.266) 
Sìmbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

AMERICA (Via Tito Angtinl. 21 
Tel. 248.982) 
Una spirale di nebbia, con M. 
Porci - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-Ingrassi* - C 

ASTRA (Via Moxxocannon*. 10» 
Tel. 206.470) 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR (VM 14) 

AZALEA (Via Cornane, 23 - Tele
fono 619.280) 
Sopervixens, con C N piar - SA 
( V M 18) 

BELLINI (Via Conte 41 Rovo, 16 
Tal. 341.222) 
Prostilution, di J.F. Davy • 
DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Lo no*ve a v v i l i i » di Farla, 
enn R. Diamond • S 

10 - Tefo-

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
. Tel. 200.441) 
'' Prolessione assassino, con C 

Bronson - G 
DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

Il pirata barbarnera 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 

Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Alle 16,30 II racconto della Jun-

- già. Alle ore 19,30, 2 1 . 22,30: 
, Stamping ground, con i San

ta no - M (VM 14) 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 

n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Cara sposa, con A. Belli - 5 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 

Cable e Lombard, con J- Bro-
lin - 5 

P1ERROT (Via A. C De Mei», 58 
Tel. 7S6 .78 .02 ) 
Esorcista I I : l'eretico, con L. 
B«o> - DR (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Er più, con A. Celentano - DR 
(VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalletterl 
D'Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
Buifalo Bill e gli indiani, con 
P Nejvman - SA 

SPOT 
Salon Kitty. con I. Thulin • DR 
(VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 
fono 760.17.10) 
L'invasione dei ragni giganti, con 
B Hale - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Dedicato a una stella, con P. 
Vi laresi - S 

VITTORIA (Via M. PiscitefTi, S 
Tel. 377.937) 

Wagon* lits con omicidi, con 
G. Wilder - R 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 

Amine!, 21-M) 
RIPOSO 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ero 
18 alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zt» 
Attore Vitale) 
R • ootc 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Chi 
que Aprile • Pianura - Teoa
fono 726.48.22) 
Il lunedi e il giovedì, alle oro 
9. presso il campo sportivo 
< Astroni », corsi di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Venu
siano) 
Atxno tutte 'a sera dette 19 
in oot 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Pastina. 63) 
RIPOSO 

ARCI « PABLO NERUDA • (Vm 
Riccardi, 74 - Cerco)*) 
Aperto rutta le *«r* dalla oro 
18 alia ore 21 pet li tessera
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO • CIR
COLO CLIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina, 9 ) 
RIPOSO 

ARCI UISP GIOVANNI V U M A 
Aperto tutte i« sor* oaiie ora 17 
• l i * or* 23 por •Wvìta cvtaar*4l 
* . rkrotthr* • torsafHv*) dj p » 
Notti t 
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VERSO LO SCIOPERO REGIONALE GENERALE DEL 16 

Si estende la d iscussione sulla 
proposta aperta» dei sindacati 

Documento della Federazione CGIL, CISL, UIL che si incontra oggi con i rappresentanti del Co
mitato regionale del PCI — Riunione alla Camera di Commercio di Ancona delle centrali della coo
perazione con le associazioni di contadini, commercianti e artigiani — Lunedì incontro con la Regione 

« 

Domenica e lunedì le elezioni per i consigli scolastici 

Urbino e Urbania: oggi assemblee 
per presentare liste e programmi 

La lista unitaria dei genitori per il distretto con il motto: « Uniti per una scuola, democratica e 
rinnovata » - Iniziative nel distretto di Pergola - Le proposte unitarie delle varie componenti 

ANCONA — Lo sciopero gene
rale regionale del 16 dicem
bre prossimo è in questi gior
ni argomento centrale di di
scussione per i partiti , le as
sociazioni di categoria: la Fe
derazione sindacale CGIL, e 
CISL, UIL si incontra oggi 
con i rappresentanti del Co
mitato regionale del PCI alle 
ore 11 presso la Camera di 
Commercio di Ancona si svolge 
anche una riunione con le as
sociazioni dei contadini, dei 
commercianti, degli artigiani 
con le centrali della coope
razione. Sarà presente anche 
la s tampa locale. L'iniziativa 
dei sindacati ha preso la giu
sta piega: quella di una am
pia partecipazione sociale e 
politica at torno agli obiettivi 
di lotta, sui contenuti di una 
vertenza che richiede — e 
non potrebbe che essere cosi 
— contributi diversi. 

La complessità delle que
stioni poste dagli stessi sin
dacati nella loro « piattafor
ma » per l'occupazione e lo 
sviluppo della regione richie
de evidentemente un impe
gno di tutti , a part ire da
gli organi di governo locale. 
Sono questi del resto gli in
terlocutori per cosi dire pri
vilegiati del movimento sin
dacale: con la Regione t pre
senti Ciaffi. Bastianelli e 1 
capi gruppo) ci sarà un in
contro lunedi 12. 

« Se non mutano le condi
zioni complessive di funziona
mento dell'economia marchi
giana — ammonisce la Fede
razione sindacale nel suo do
cumento — se non si riquali
ficano e si riorganizzano i set
tori tradizionali e e non si av
via un pur graduale proces
so di riconversione e di qua
lificazione del tessuto indu
striale. non si avranno pro
spettive certe di ripresa eco 
nomica e si andrà verso un 
ulteriore diminuzione delle ba-
bi produttive ». 

Nella cantieristica, in delica
ti settori delle Partecipazioni 
statali , nella slessa agricoltu
ra. si registrano ritardi nei 
piani di risanamento e di in
vestimento; la drammatica 
carenza di energia (specie nel 
tud della regione), il progres
sivo deterioramento di impor
tanti servizi socio sanitari , nei 
trasporti, e nella scuola, il 
r i tardo con cui procedono i 
programmi di edilizia abita
tiva e di ricostruzione di al
cuni importanti centri storici 
richiedono ormai una corag- j 
giosa politica economica, di 
cui sia perno la capacità pro-
grammatoria della Regione. 

Il sindneato si inserisce po
sitivamente nell 'attuale dibat
tito in corso fra le forze po
litiche regionali. 

« Pur non sottovalutando — 
si afferma da parte sindaca
le — le iniziative e le leggi 
che hanno rappresentato un 
impegno qualificato su alcu
ni problemi nodali della Re
gione. ad esempio per l'agri
coltura e la formazione pro
fessionale. esistono ancora ri
tardi e contraddizioni nell'at
tuazione del programma... La 
scarsità di risorse — conti
nua la Federazione unitaria 
— obbliga ad una sollecita 

riorganizzazione delle funzioni 
regionali, per adeguarle al
le necessità di programmazio
ne e miglioramento dell'in
tervento pubblico nei servizi 
e nelle att ività economiche 
da esso dipendenti (leggi per 
agricoltura, per l'edilizia. 183. 
ed altro) ». 

Si parla anche di una poli
tica di bilancio coerente con 
la programmazione (spesa dei 
residui passivi) di priorità da 
operare sui settori produttivi. 
i trasporti e l'energia. « Il 
rapporto che la Regione ha 
con i sindacati — si dice an
cora nel documento — è an
cora parecchio inadeguato, co
me più in generale è insuffi
ciente il livello della parte
cipazione (e la sua qualità) 
che si realizza con le forze 
sociali e gli enti locali. A 
questo proposito occorre una 
riflessione sui criteri previsti 
dalla partecipazione, sia per 
quel che riguarda gli iter 
legislativi che i rapporti con 
il potere esecutivo ». 

Un giudizio molto duro ed 
esplicito sull 'atteggiamento 
del padronato marchigiano: 
« Si muove nella linea del
la contrapposizione alla spin
ta di r innovamento condotta 
avant i dal sindacato. La ri
sposta del padronato alla cri
si è particolarmente dura, con 
ricatti quotidiani alla occupa

zione e alle condizioni contrat
tuali. utilizzando la cassa in
tegrazione in modo grande
mente diffuso, senza prospet
tive alcune di ripresa, e tu t to 
ciò senza che si avvìi una 
Iniziativa di qualificazione del
la organizzazione produtti
va per gh apprivvigionamen-
ti. la commercializzazione, co
si come viene rivendicato nel
le piattaforme settoriali che 
le Federazioni di categoria 
h a n n o presentato al padrona
to e ai poteri pubblici ». La 
critica al padronato è con
cent ra ta anche sul « boicot
taggio » alla legge sul preav
viamento al lavoro dei giova
ni (solo 67 giovani sono sta
ti assunti in tu t ta la regione). 

Nell'ultima par te dell* 
« piattaforma » si descrivono 
con minuzia di particolari le 
diverse vertenze di settore 
(agricoltura, industria, credi
to. edilizia, sanità, trasporti 
ed energia, scuola e occupa
zione giovani). Capitoli a par
te sono dedicati alla 3S2 e 
alla programmazione, al turi
smo e al tempo Ubero, ai 
prezzi e alla distribuzione, al
la pesca. Ecco, molto sinteti
camente, la proposta aper ta 
gu cui i sindacati chiamano 
tutti al dibattito. 

Crisi del gruppo Maraldi - Riunione del coordinamento interregionale PCI 

Necessario un piano generale del governo 
Su questo bisogna ricercare il consenso delle Regioni, dei sindacati, dei pro
duttori bieticoli e di tutti i partiti democratici - Le soluzioni da adottare 

BOLOGNA — Il coordi
namento interregionale del 
PCI per il gruppo Maral-
di è tornato a riunirsi con 
la partecipazione del com
pagno Francesco Speran
za. vice responsabile della 
sezione economia e rifor
me della direzione del par
tito. 

L'esame della situazione 
in at to nelle aziende mec
cano-siderurgiche « Manti
di » — si legge in una no
ta del coordinamento — 
ha fatto emergere un qua
dro di preoccupante peg
gioramento 

Evidenti risultano le re
sponsabilità dell'impren
ditore. cosi come quelle del 
governo e di alcuni isti
tuti di credito che non 
hanno voluto o saputo rea
lizzare compiutamente gli 
impegni assunti con l'ac
cordo di fine luglio per 
quanto riguarda, in par
ticolare. i livelli di finan
ziamento. la normalizza
zione produttiva e gestio
nale. la realizzazione del
le concrete condizioni per 
lo scorporo ai produttori 
delle aziende saccarifere. 

D'altra parte, il pia/io 
di r isanamento e rilancio 

presentato recentemente 
e con grave ritardo dall' 
imprenditore solleva mol
ti interrogativi, prospetta 
soluzioni essenzialmente 
finanziarie slegate da un 
benché minimo program
ma di ristrutturazione e 
qualificazione produttiva 
delle aziende, non .stabili
sce alcun raccordo con i 
punti fermi della nuova 
politica industriale. 

A questo punto è neces
sario che 11 governo espri
ma organicamente una 
sua posizione sulla crisi 
del gruppo Maraldi. sui 
problemi del comparto 
meccano-siderurgico, sul 
piano di risanamento pre
sentato dall 'imprenditore 
e quindi sugli interventi 
complessivi necessari ad 
assicurare prospettive alle 
aziende e ai lavoratori. Si 
deve rapidamente defini
re — dice ancora il coor
dinamento — una propo 
sta operativa sulla quale 
ricercare il consenso delle 
Regioni interessate, dei 
sindacati, dei parti t i de
mocratici, dei produttori 
bietìcoli e di tu t te le for
ze impegnate in questa 
vertenza. Il coordinamen

to del PCI ritiene che « le 
soluzioni da adot tare deb
bano innanzitut to corri
spondere a precisi indiriz
zi nazionali, da verificare 
e collocare dentro i co-
struendi plani per la side
rurgia e l 'industria sacca
rifera, la legge di riconver
sione nonché le direttive 
orientative per il 1978 qua
le anticipazione coerente 
delle scelte di settore ». 
Su questa base è ipotizza
bile « sia una consistente 
operazione di consolida
mento del deficit finan
ziario Maraldi. trasferendo 
dal breve al medio termi
ne l 'indebitamento, sia 
l'accesso a operazioni di 
prefinanziamento — ri
spetto la legge di riconver
sione — per alcuni urgen
ti investimenti di ristrut
turazione e di completa
mento della verticalizzazio
ne del gruppo previo un se
rio esame delle situazioni 
aziendali, sia una nuova 
partecipazione azionaria 
nel comparto meccanosi-
derurgico che però non si 
identifichi con nuovi im
pegni di enti o finanziarie 
pubbliche. 

In questo contesto lo 

scorporo del settore sacca
rifero continua ad appari
re operazione necessaria 
e per molti aspetti deci
siva. Essa va inquadrata 
in una scelta nazionale del 
settore che privilegi lo svi
luppo nel Mezzogiorno e 
l 'ampliamento della pre
senza dei produttori nell' 
industria dì trasformazio
ne. richiede un preciso 
raccordo con il piano bie-
ticolo-saccarifero dell'Emi
lia-Romagna e per con
cretarsi ha bisogno sia 
di una effettiva disponibi
lità di Maraldi a concor
dare un prezzo equo, sia 
di una reale volontà del 
governo e delle banche 

Il coordinamento del 
PCI rivolge, infine, un ap
pello alla classe operaia, 
ai produttori bieticoli, al
le organizzazioni sindaca
li e democratiche, ai par
titi costituzionali, affinché 
si sviluppi ulteriormente 
l'iniziativa convergente dei 
vari livelli istituzionali e 
la lotta unitaria dei lavo
ratori . per una soluzione 
rapida della crisi del grup
po Maraldi sulla linea di 
r innovamento e program
mazione dell'economia. 

URBINO — All'avvicinarsi delle scadenze 
elettorali scolastiche si intensificano le ini
ziative. Martedì pomeriggio i genitori hanno 
presentato liste e programmi per l'elezione 
del consiglio distrettuale (la lista ha il mot 
to t Uniti per unu scuola democratica e rin
novata ». Questo motto contrassegna anche 
tutte le altre liste unitarie dei genitori can

didati nei consigli di circolo e d'istituto). 
Per venerdì, separatamente a Urbino e a 

Urbania. sono previste assemblee pubbliche 
indette dalla CGIL e UIL scuola, per prepa
ra re liste e programmi e per discutere an
cora sull'importanza di queste elezioni. Gli 
enti locali, che per la prima volta hanno la 
possibilità di occupare spazi all'interno di 
un organo di programmazione quale è il di
stretto, stanno pure completando un lavoro 
di informazione iniziato tempo fa con incon
tri e assemblee pubbliche. Per esempio, il 
Comune di Urbino, sul suo ultimo periodico 
che è in distribuzione a tutte le famiglie, de 
dica due patii ne a queste eie/ioni. Rivolge 
t ra l'altro un appello a tutti gli elettori per
ché i vadano numercKissimi alle urne, in 
modo che la loro partecipazione al voto co
stituisca già di per sé un'affermazione di 
volontà democratica ». 

Iniziative pressappoco 
del distretto di Pergola. 
tilizzate anche le radio 
ta re programmi e liste 
zinne di opuscoli esplicativi, in questa ul
tima fase gli assessori alla Pubblica istru
zione hanno contattato \wv lettere sul te
ma « elezioni * i cittadini del comune del di 
stretto in questione. 

Un lavoro portato avanti giorno per gior
no dalle varie componenti della scuola I 
programmi infatti sono stati la conclusione 
di molti incontri, quasi a voler in qualche 
modo riprendere un entusiasmo e credere 
in un funzionamento veramente più attivo e 
costruttivo degli organi collegiali. 

Al tecnico industriale — tanto per citare 
un esempio — i programmi degli studenti 

simili nei comuni 
dove sono state u 
locali per preseli 

Oltre alla distribu-

per l'istituto e per il distretto, sono usciti 
da assemblee di classe e assemblee gene
rali. L'elaborazione poi è stata fatta da col
lettivi di base per molti pomeriggi. Sempre 
in questo istituto si sono riuniti due volte 
in assemblea tutti i delegati di classe delle 
scuole superiori del distretto: si sono fatte 
analisi delle esperienze dei tre anni passati : 
si è rivista la funzione dei decreti delegati 
nell'ambito del periodo che stiamo attra
versando: ci si è. insomma, anche ricaricati 
— ci diceva uno studente — di una fiducia 
che era venuta a mancare sulla possibilità 
di incidere nella scuola e nella società con 
l'azione e la partecipazione ai vari consigli. 

Ancora per esemplificare, stralciamo dalla 
lista numero 1 « Uniti per una scuola laica. 
pubblica e democratica » (consiglio distret
tuale) degli studenti: « La lotta va rivolta 

verso due obiettivi: sviluppo del cai attere 
di massa della scuola e sua qualificazione sia 
dal punto di vista culturale che da quello 
della preparazione professionale. Sono obiet 
tivi strettamente legati ai gravi problemi so
ciali. quale (niello della disoccupazione gio 
vanite, che impongono uno stretto collega 
mento delle masse studentesche con i lavo
ratori e la classe operaia, nell'ambito di una 
unità che derivi dalla comune volontà di lot
ta per un nuovo tipo di sviluppo economico. 
I>er l'occupazione e quindi per un rinnova 
mento globale della società ». 

Proposte e affermazioni che vanno in que 
sta direzione sono contenute anche in molti 
altri programmi (con la oggettiva differen
ziazione nelle richieste particolari a secon 
da degli istituti e delle componenti), che 
stanno alla base delle liste unitarie. Queste 
raggruppano studenti, genitori, docenti e non 
docenti con un largo schieramento democra
tico. 

Per finire diciamo che per il consiglio di
strettuale di Urbino i genitori, i docenti, i 
non docenti, gli studenti hanno tutti la lista 
unitaria n. 1. 

Dopo l'assoluzione dei quattro imputati al processo di Camerino 

Proseguiranno le indagini per l'arsenale 
La sentenza ha messo in risalto la fragilità delle accuse - La Corte ha rinviato gli atti al Pubblico ministero 
per cercare di chiarire tutti i risvolti della inquietante vicenda - Interrogativi aperti sul ruolo dei corpi separati 

MACERATA — E' s ta ta una 
sentenza giusta, ma anche 
profondamente democratica. 
La Corte, infatti, non si è 
fermata alla assoluzione con 
formula piena dei quat t ro im
putati ed ha disposto un pro
seguimento delle indagini at
traverso il rinvio degli a t t i 
al pubblico ministero. E' l'e
spressione di una volontà di 
chiarezza in merito ad un 
episodio apparso senza ombra 
di dubbio come un graye at
tenta to alla democrazia. 

Gli avvocati difensori, at
traverso un'impostazione che 
ha trasformato le loro arrin
ghe in requisitorie nei con
fronti del SID e dei corpi 
separati, hanno raggiunto 
quanto si .proponevano. Le 
due sedute celebrate nella 
corte di Assise di Macerata 
sui fatti dell'arsenale di Fiun-
go non hanno svelato respon
sabilità e nomi precisi, ma 
hanno messo a nudo la fragi
lità degli elementi e delle 
accuse su cui è s ta ta costrui
ta la provocazione. 

Ripercorriamo alla luce del
la sentenza i fatti emersi nel 
processo. Il tenente colonnel
lo Servolini. comandante del
la compagnia « Trionfale » di 
Roma viene a sapere di un 
arsenale ad una decina di 
chilometri da Camerino. La 
« soffiata » è di un informa

tore definito attendibile, un 
collaboratore abituale dei CC. 
Chi è costui? Servolini assi
cura di non saperlo. E' pos
sibile che un alto ufficiale 
dei CC si affidi ad un « Pep-
piniello » qualsiasi di cui si 
ignora persino la vera iden
t i tà? Fa t to sta che l'8 otto
bre '72 il capitano D'Ovidio ' 
riceve la segnalazione. Arri
verà alle armi solo 32 giorni 
più tardi perchè « impegnato 
nel frattempo in al tre inda
gini ». E' plausibile che i mi
liti di Camerino a t tendano 
tanto prima di iniziare le ri
cerche di un arsenale? Nel 
frattempo il proprietario del 
casolare, Alessandro Micozzi. 
ha modo di recarsi nella sof
fitta del suo vecchio stabile 
e non più di una ventina di 
giorni prima della fruttuosa 
perquisizione di D'Ovidio non 
nota nulla di sospetto. 

« Eppure — ha assicurato 
al giudice — avrei dovuto 
inciamparci sopra ». Due set
t imane dopo la segnalazione 
di Servolini. dunque, non esi
steva ancora alcun arsenale. 
La matt ina del 10 novembre. 
comunque D'Ovidio trova le 
armi. Non solo. Accanto a 
qualche fucile in disuso ven
gono rinvenuti tre fogli datti
loscritti in cifrato: contengo
no nomi ed indirizzi di 31 
a guerriglieri ». oltre ad un 

f una ala volta—) 
All'armi, è comunista ! 

Cadono le pregiudiziali 
anticomuniste (e nelle 
Marche i segni concreti 
non mancano), ma anco
ra c'è qualcuno che appe
na sente parlare del no-. 
stro partito accende auto
maticamente - - com'è du
ra a morire l'abitudine! 
— il semaforo rosso. Uno 
di questi « qualcuno » è 
un anonimo funzionano 
— arretratissimo. poveret
to, con ti calendario poli
tico! — annidato probabil
mente all'interno dell'As
sessorato reqionale all'A
gricoltura. 

I fatti sono eloquenti 
nella loro semplicità. L'As
sessorato regionale all'A
gricoltura chiede all'Ente 
di Sviluppo (ESAM) la 
collaborazione di un fun
zionario per lo svolgimen
to delle pratiche relative 
ai programmi FEOGA che 
procedono con ritardo: il 
rischio è quello di perdere 
i finanziamenti riguar
danti in gian parte VE
SA M. L'esecutivo di que

st'ultimo ente, con il parere 
favorevole dei funzionari. 
ritiene di affidare l'inca
rico a Paolo Xegri, iscrit
to al PCI. Ma ti nostro 
compagno attende invano 
la comunicazione dell'in
carico, che viene dirottato, 
scavalcando la volontà del
l'esecutivo. verso un altro 
funzionario al quale, tra 
l'altro, viene chiesto — a 

mo' di lasciapassare — 
« quale sia il suo orienta
mento politico ». 

Aggiungiamo che il fat
to non è passato liscio. 
Alcuni amministratori del-
l'ESAM hanno reagito con 
legittima rivacità. bloccan
do l'operazione. 

La pensata anticomuni
sta del funzionario ima 
chi lo protegge?» ha lascia
to momentaneamente l'As
sessorato regionale all'A
gricoltura senza il richie
sto. collaboratore, con ul
teriore aggravio dei ritar
di nel disbrigo delle prati
che FEOGA. 

La vicenda avrà certa
mente un seguito in con 
siglio regionale. Intanto. 
tuttavia, il presidente del
l'ESA M e l'assessore re
gionale all'Agricoltura do
vrebbero quanto meno por
re riparo con urgenza al
la solida e solitaria sor
tita discriminatoria. 

Oltre il 40^ dei marchi
giani vota comunista, la 
stragrande maggioranza 
della popolazione ed i prò 
pri rappresentanti politici 
operano a stretto contatto 
con t comunisti. St può. 
senza coprirsi di ridicolo, 
agognare di epurare tantis
sima parte di una intera . 
regione? Quel funzionario 
meschinello (ma anche chi 
lo protegge) dovrebbe ota 
sentire un bel po' di ver
gogna. 

programma dettagliato di ra
pimenti ed assalti a caserme. 
Ma tut to questo non lo sa 
ancora nessuno, che il perito 
decrittatore Esposito arriverà 
alla soluzione poco meno di 
una set t imana più tardi . 

Sembra saperne qualcosa di 
più degli inquirenti un gior
nalista romano legato a dop
pio filo agli ambienti della 
estrema destra, il quale il 
giorno seguente alla scoperta 
pubblica un articolo in cui 
si parla di una centrale ros
sa nelle Marche con collega
menti a Roma. Trento. Bol
zano, Macerata e Camerino. 
E guarda caso una volta de
cifrati i fogli si arr iverà al
l'arresto di Paolo Fabbrini, 
un elemento dell 'extra sini
stra di Bolzano, di Attanasio 
Tsoukas. comunista greco stu
dente a Perugia, di Loris 
Campetti , maceratese ma u-
niversitario a Camerino, e di 
Carlo Guazzaroni di Tolenti
no. Dei 31 nomi che figurano 
nell'elenco sono loro i più 
« compromessi ». 

A carico di Fabbrini e di 
Tsoukas c'è il possesso di 
un libro (a Rivoluzione nella 
rivoluzione » di Debray). Lo 
ris Campetti è accusato da 
alcune carte della zona stam
pate dall 'istituto geografico 
dell'esercito e Guazzaroni da 
alcuni appunti in cui si so
stiene la necessità della lot ta 
a rmata in caso di presa del 
potere da par te delle destre. 

Sullo sfondo di questo gial
lo di appendice scritto in fret
ta si muovono personaggi 
s t rani : il capitano D'Ovidio. 
« cooptato » in seno al S ID 
(prima o dopo la vicenda?) 
ed ora imputato per favoreg
giamento di Benardelli. un 
fascista implicato nei fatti di 
Pian di Rascino. Il capi tano 
La Bruna che non ha mai 
smentito le dichiarazioni di 
Delle Chiaie che lo accusa 
di aver costruito l 'arsenale 
di Camerino con fini antico
munisti. Fa capolino anche 
il più noto generale Miceli 
che ha nominato il decretta-
tore delle carte. Ecco, è più 
o meno su questi dat i che la 
procura generale di Ancona 
ha impugnato la sentenza di 
proscioglimento del giudice 
istruttore di Camerino ren
dendo possibile il processo. 

« Dati oggettivamente equi
voci — ha det to il PM Sen-
sini — che fanno doverosa
mente prendere in considera
zione l'ipotesi che qualche al
t ro abbia lasciato dietro di 
sé le t re cartelle dattiloscrit
te ». Gli avvocati difensori 
(Chieneri. Di Giovanni. Luzzi 
e Secondari) hanno avuto 
buon gioco a non associarsi 
semplicemente alle richieste 
di assoluzione del PM. do
mandando alla Corte qualco
sa di più. -

Dopo un'ora e t re quar t i 
di camera di consiglio il pre
sidente Goffredo Ortensi ha 
accolto nella sentenza le ri
chieste del PM e quelle dei 
difensori. Loris Campet t i . 
Carlo Guazzaroni. Paolo Fab
brini e Attanasio Tsoukas so
no stati assolti dall 'accusa di 
associazione sovversiva per
chè il fatto non sussiste e 
da quella di detenzione abu
siva di armi per non aver 
commesso il fatto. Le Inda
gini continuano per fare pie
na luce sull 'accaduto. 

Nella foto: una delle 
stampe della mostra. Gal-
lia Senonia poi detta Pi
ceno ed Umbria da Augu
sto. VI Regione d'Italia 
infine Piceno annonario. 

Si apre 
domani a 
Fermo la 

mostra 
nazionale 
di Rubens 

F E R M O — Da domani, il 
nome di Fermo si affianca 
al ristretto elenco di città 
che nel corso del 1977 
hanno dedicato una mo
stra al grande artista 
fiammingo Rubens, nel 
quarto centenario della 
sua nascita. 

Fermo, a conclusione di 
una serie di iniziative ita
liane. ospita fino al 15 
gennaio prossimo la mo
stra • Rubens e l'incisio
ne >. organizzata dalla am
ministrazione comunale in 
collaborazione con il ga
binetto nazionale delle 
stampe di Roma. Sono in 
tutto 62 opere, cui nella 
Sala dei Ritratt i del pa
lazzo comunale sarà af
fiancata la celebre e Nati
vità » datata 1608 

I visitatori potranno an
che vedere i manoscritti 
intercorsi a quell'epoca tra 
l'Ordine filippino e lo stes
so Rubens. 

L'inaugurazione - della 
mostra, alle ore 17 nella 
sede municipale, sarà te
nuta alla presenza dello 
storico d'arte Carlo Giu
lio Argan. attuale sindaco 
di Roma, che illustrerà I' 
opera dell'artista fiammin
go e il significato delle 
iniziative celebrative or
ganizzate nel corso del 77. 
Sarà anche presente l'am
basciatore del Belgio in 
Italia, dr. André Forthom; 
il dr. Arcameli , della So
vrintendenza alle fal larle 
di Urbino illustrerà in 
questa occasione le carat
teristiche • l'importanza 
della tela della € Nativi
tà >. 

Rassegna di stampe e olii della Cassa di Risparmio 
ANCONA — Proseguono gli interventi 
nel settore artistico culturale della Cassa 
di Risparmio di Ancona: ricordiamo i 
contributi dati negli anni passati con la 
mostra fotografica « Ancona ieri - Ancona 
domani » ed il volume « Ancona Antica >*. 
Si t r a t t a di iniziative di particolare va
lore. non solo sul piano artistico, ma 
anche documentaristico, t ra t tandosi di 
avvenimenti che presentano materiale in 
gran par te sconosciuto ed inedito. 

Ora la Cassa di Risparmio Anconitana 
ha allestito nelle storiche sale di Palazzo 
Bosdari (via Pizzecolli) una mostra di 
s tampe ant iche e di olii sulla ci t tà di 
Ancona, che sarà inaugurata domani. 
sabato, alle ore 18. 

In occasione dell 'anteprima per la stam
pa. l'avvocato Ettore Piccinini, presidente 
dell ' Isti tuto dì credito, affiancato da Al
fonso Napoletano, ar t is ta e esperto di 
memorie locali, h a n n o messo in evidenza 
il significato della raccolta e la sua im
portanza per un approfondimento dei 
valori di Ancona del passato, facendo 
nel contempo notare la rar i tà di alcuni 
grupi di stampe, t ra cui car te geografiche 
dei secoli XVII e XVIII . di sorprendente 
precisione e di artist ica finezza esecutiva. 

Nella mostra sono rappresentate rac
colte di s tampe sull'iconografia portuale 
e rivierasca, sull 'architet tura militare, re
ligiosa e civile. Altre sono invece esempio 

di rievocazioni di fatti storici. Non man
cano elementi più spiccatamente sceno 
grafici e coreografici di varie manifesta
zioni civili di tema religioso. Di grande 
suggestività un pezzo giudicato addi
r i t tura eccezionale, che rappresenta l'in
terno della cat tedrale di San Ciriaco, do
po i lavori di restauro ordinati dal car
dinale Prospero Lambertini (papa Be
nedetto XIV) nel periodo del suo epi
scopato. 

L'avvocato Piccinini ha anche prean 
nunciato sempre nel corso del cordiale 
incontro che in occasione dell ' inaugura
zione di domani sera saranno presentate 
due pubblicazioni apposi tamente curate 
per l'occasione. Si t r a t t a delle « Opere 
grafiche nella collezione d'arte della Cas
sa di Risparmio di Ancona » e della « Sto 
ria di Ancona » di Palermo Giangiaco 
mi. nell'edizione originale da ta 1923 dal
la Libreria Editrice Giuseppe Fogola. Le 
due opere verranno illustrate da Arnaldo 
Ciani e Francesco Ghedini . 

Nella prefazione alle « Opere grafiche >>. 
lo storico Mario Natalucci scrive che « le 
immagini che si susseguono, hanno t ra 
l 'altro la virtù di conservarci la visione 
di squarci panoramici, di edifici storici 
e monumental i distrut t i dal tempo o de 
vasta ti dal vandalismo degli uomini, op
pure. spogliati del loro decoro artistico 
e ridotti ad usi banali A. 

Oggi la prima di « A piacer vostro » di Shakespeare 
ANCONA — La stagione di prosa orga
nizzata dall 'amministrazione comunale 
è giunta ormai al suo quar to impegno. 
Oggi, venerdì, alle ore 21.15. presso il 
t ea t ro Goldoni, il tea t ro Stabile dell'Aqui-
li presenterà « A pmeer vostro (As you 
Uke it) » di Wiilliam Shakespeare, pei 
la regia di Antonio Calenda. la sceno
grafia di Nicola Rubertelli e le musiche 
di Vittorio Gelmetti . 

« .4 piacer vostro » è una delle t re com
medie che sgorgano dalla pausa lirica 
che Shakespeare si concesse sul finire 
del Cinquecento, pr ima di immergersi 
nell 'imperscrutabile cuore di Amleto. L'esi
le intreccio dell'opera suggerisce la ri-
validà fra due fratelli duchi, di cui uno 
ingiustamente esiliato nella foresta di 
Arden. Il duca in esilio e la sua corte 
vengono raggiunti nel magico cerchio 
della foresta da altr i cortigiani, scacciati 
o fuggiti da Federico, il duca « c a t t i v o » 

che alla fine della commedia viene con 
veri ito 

Calenda. nel curare la traduzione del
l'opera assieme ad Antonio Nediani. ha 
t ra t teggiato il grande affresco scespina-
no con mano agile e sicura, ambientando 
la vicenda in una cornice candida e 
stilizzata risolta e realizzata in modo 
semplice m a suggestivo da Nicola Ru
bertelli. 

Da par te loro, gli at tori Lorenza Guer
rieri. Andrea Giordana. Giampiero For-
tebraccio. Carlo Simoni. Umberto Borto-
lani. Loredana Gregolo. Giorgio Loper. 
Leonardo Marino. Aldo Puglisi. Sergio 
Salvi, Claudio Saponi. Antonio Scaleni. 
Igea Sonni. Rosa Maria Spena e Raffae
le Uzzi, danno ai rispettivi personaggi 
quel tocco giusto e quella dimensione fe
lice che costituiscono senza dubbio i 
cardini del successo che la commedia 
s ta riscuotendo in tut t ' I ta l ia . 

Pesarese: 
un primo 
bilancio 
positivo 
la vasta 
mobili
tazione 

PESARO — Siamo agli ulti
mi giorni dell'impegno inizia
to da tempo da par te di ge
nitori. personale della scuo
la, studenti , forze politiche. 
sociali e sindacali, assemblee 
elettive e cittadini in vista 
delle elezioni scolastiche di 
domenica e lunedì per l'isti
tuzione del consiglio provin
ciale e di quelli distrettuali . 

Il voto rappresenterà la 
sintesi di una vasta attività 
portata avanti con impegno 
e sacrificio dalle lorze che 
intendono davvero e concre
tamente contribuire alla sal
vezza e al rinnovamento del
la seuoh>. 

Generalmente le liste in liz
za sono due: una di orien
tamento unitario che com
prende comunisti, socialisti, 
socialdemocratici e repubbli
cani (anche sulla base di un 
accordo politico e organizza 
tivo a livello provinciale in
tercorso ira questi partiti» 
cui si aggiungono non isola
te adesioni di cattolici indi
pendenti e anche legati alla 
Democrazia Crist iana; l'al
tra lista è quella presentata 
dalla DC assieme a Comu
nione e Liberazione. 

I (omunisti in prima fila. 
ma anche altre lorze demo 
cratiche. hanno fatto il pos
sibile per evitare che la pre 
parazione della consultazione 
si trasformasse in scontro 
politico. Non si è riusciti a 
giungere ad un accordo, no 
nostante le riunioni a cui 
hanno partecipato tut te le 
forze politiche, che portasse 
alla formazione di una lista 
unitaria in cui fossero pre
sente tu t te le istanze sociali 
e politiche, e che rappresen
tasse un momento tale da 
significare l 'abbandono di 
posizioni particolaristiche a 
favore di un impegno coni 
pat to e concorde per risolve
re assieme i puiblcmi della 
scuola. Anche sF questo non 
è s ta to possibile, ri teniamo 
però che il nostro atteggia
mento unitario sìa stato de
cisivo per favorire, come sta 
avvenendo, il mantenimen
to di una atmosfera niente 
affatto « elettorale ». ma dia
lettica e serena. E" un fat
to largamente positivo, an
che se non rappresenta ap
pieno quell'esigenza di impe
gno comune da noi comuni
sti sempre sostenuta per da
re più Torza e sostanza a tut
ti gli apporti diretti axrinno-
vare la scuola. 

Al di là dei risultati che 
scatur i ranno dalle elezioni. 
è già possibile fare un bilan
cio dell 'attività svolta, che 
può essere valutato positiva 
mente, soprat tut to per la va 
sta mobilitazione che l'argo 
mento ha suscitato nel Pesa
rese. Ad ogni livello. 

« Uniti per una scuola de 
mocratica e rinnovata » e 
quindi « per una - scuola di 
massa e cul turalmente qua
lificata. capace di aprirsi al
la realtà sociale e di modi
ficarla. che favorisca la par
tecipazione. che educhi ai 
valori della Costituzione e 
dell 'antifascismo ». su que
sta base politica e ideale si 
sono ritrovati lavoratori e 
cittadini che aderiscono al
la lista unitaria. E il consen
so a queste liste chiediamo 
nella consapevolezza che in 
esse vi siano forze preparate 
ad affrontare i t an t i prò 
blemi che i nuovi organismi 
porranno. 

A tut t i quanti hanno lavo
rato per la costituzione di li
s te unitar ie rivolgiamo un ap
pello perché intensifichino in 
questi ultimi giorni una azio
ne di sensibilizzazione per far 
partecipare alle elezioni 11 
più alto numero di cittadini. 

Le carenze, i r i tardi che 
si sono verificati in seno agli 
organi collegiali in questi pri
mi due anni di esperienza 
non devono far assumere no 
sizioni e at teggiamenti di ste
n le scetticismo; ogni conqui
sta. ogni avanzamento in 
qualsiasi campo e settore del
la vita pubblica e associata è 
il frutto di impegno, sacrifi
ci e mobilitazione demoera 
tica. 

Ferruccio Giovannetti 

• LA V E R T E N Z A 
T R A S I N D A C A T I E 
PROVINCIA DI ANCONA 

S U L L ' I N Q U A D R A M E N T O 
C O N T R A T T U A L E 
DI 2 D I P E N D E N T I 

ANCONA — Si t o m a a paria-
re della vertenza fra Ammi
nistrazione Provinciale e sin
dacati per il mancato inqua
dramento contra t tuale di 
due dipendenti . I sindacati, 
nel dichiararsi insoddisfatti 
per l 'andamento della verten
za. hanno fatto appello allo 
intervento di tu t te le forze 
democratiche rappresentate 
in Consiglio Regionale perché 
discutano la questione nella 
stessa sede. 

Per stabilire rapporti più 
positivi con la Giunta , i sin
dacati hanno chiesto un in
contro ove verificare i mag
giori problemi tut tora in so
speso «sanità, assistenza. 
personale, ecc.). Sui medesi
mi temi i sindacati avranno 
un incontro anche con le se
greterie provinciali dei par
titi. 

• ABBATTUTO ULTIMO 
DIAFRAMMA 
COLLETTORE 
ANTIALLUVIONE 

ANCONA — Con una esplo
sione che ha fallo tremare al
cuni palazzi tanto da far pen
sare ad una scossa tellurica, 
i stato abbattuto, alle 14,4», 
il diaframma del « collettore 
in galleria» nei preso! «Mia 
fece. 
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Documento conclusivo,del II congresso della;Lega umbra ti 

Proposta una conferenza regionale 
sullo sviluppo della cobperazione 

Collegamento con enti locali - Intervento in Valnerina, nella zona dei Trasimeno e del Nocerino 
Programmi per agricoltura, edilizia, servizi culturali e turismo - L'assetto interno del movimento 

PERUGIA — Il rapporto 
nuovo e più stretto che deve 
intercorrere fra cooperazione 
e Enti locali è stato il tema 
centrale del dibattito svoltosi 
al secondo congresso regiona
le della Lega. 

Il documento conclusivo 
ripropone questa questione. 
richiedendo alla Regione la 
convoca/Jone di una confe
renza regionale che abbia al 
centro il problema del ruolo 
e dello sviluppo della coope
razione. I 500 delegati 'pre
senti ieri alla Sala dei Notari 
hanno, oltre a questa indica
zione generale, discusso e 
deciso il progetto intorno al 
quale si articolerà l'attività 
futura delle cooperative. Si 
tratta, come si legge nel do
cumento conclusivo, di inter
venti intersettoriali in Valne
rina. nella zona del Trasime
no. e del Nocerino e di pro
grammi specifici per lo svi
luppo dell'agricoltura dell'edi
lizia. dei servizi socio cultu
rali e del turismo. 

Non sono mancali nel cor
so del dibattito e nella riso 
luzione conclusiva rilievi cri
tici rispetto all'attività sin 
qui s\olta dalla Lega. Sono 
prevedibili per il futuro, al
meno giudicando dai risultati 
di questo congresso, iniziati
ve tese a modificare la strut
tura cooperativa in Umbria e 
compiere . un'analisi critica 
sul funzionamento e la pro
duttività delle imprese ade
renti alla Lega. Un congresso 
questo quindi che oltre a 
fornire proposte e progetti u-
tili al confronto con forze 
politiche, sociali, istituzionali. 
non ha certo tralasciato di 
discutere l'assetto interno del 
movimento cooperativo, i li 
miti e gli scompensi fin qui 
verificatisi. 

Nel pomeriggio di mercole
dì. fra gli altri, erano inter
venuti: l'assessore regionale 
Alberto Provantini che oltre 
a portare il saluto della giun
ta regionale aveva espresso 
la > volontà di costruire un 
rapporto più serrato con 
l'organizzazione cooperativa e 
aveva fatto sua la proposta 
di un convegno regionale sul
la \ cooperazione. Dopo Pro
vantini " erano intervenuti: 
Francesco Ghirelli per il PCI. 
Angelo Guidobaldi ' per * la 
CGIL. Spadoni per il PSI, 
Stelio Zagandli in rappresen
tanza del Comune di Perugia. 
Poi è iniziata la lunga schie
ra degli interventi dei coope
ratori (oltre - cinquanta gli 
iscritti a parlare). 

Si è parlato dei " problemi 
più diversi: dall'agricoltura, 
ni beni culturali: dai servizi. 
all'industria, al commercio. 
dibattito quindi tutt'altro che 
monocorde, ma anzi ricchis
simo in cui grande spazio 
hanno avuto le voci dei gio
vani (rappresentanti delle 20 
nuove cooperata e recente
mente costituitesi). Il docu
mento conclusivo ha recepito 
la novità di questa partecipa
zione giovanile e femminile 
alla discussione, un intero 
capitolo è infatti dedicato al 
ruolo delle giovani genera
zioni generazioni e delle 
donne oggi all'interno della 
cooperazione. Anche il com
pagno Malucelli. della presi
denza nazionale della Lega. 
nelle sue conclusioni ha lun
gamente parlato di queste 
questioni. 

e Siamo di fronte, ha detto 
Malucelli. ad un processo di 
crescita della domanda coo
perativa in vasti settori di 
popolazione: contadini, arti
giani ed in particolare giova-

• I M A 
PERUGIA 

TUHRENO: P*n«, burro e marmel
lata 

LILLI: Al di I I del bene e dei 
male ( V M 18) 

MIGNON: Via co! vento 
MODERNISSIMO: Blow-up 
PAVONE: Squadra antitruHa 
LUX: La matrigna ( V M 18) 
•ARNUM: Gangster story 

FOLIGNO 
ASTRA: Suor Emmamicll* 
VITTORIA: lo ho paura 

SPOIETO 
MODERNO: Mene 

MARSCIANO 
CONCORDIA (Chiuso) 

GUBBIO 
ITALIA: La nuora (VM 18) 

TODI 
COMUNALE: Police Python 357 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO (Chiuso) -

DERUTA 
DERUTA: Bel Ami: l'impero del 

sesso ( V M 18) 

TERNI 
POLITEAMA: Abissi 
VEROI: Un attimo una v.ta 
FIAMMA: Padre padrone 
MODERNISSIMO: La ragazza pari 

gma . -
LUX: La croce di terrò 
PIEMONTE: King Kong 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Il margine 
PALAZZO: Che notte quella notte 

Padre padione . , 

ni e donne. Queste adesioni 
cosi numerose e qualificate 
non hanno precedenti nella sto
ria italiana. * 

« Dobbiamo far fronte. 
quindi, alle domande nuove 
che vengono poste alla coo
perazione. Da una parte 
queste adesioni si possono 
comprendere sul terreno di 
un bisogno urgente di occu
pazione, dall'altra però c'è 
anche una opzione ideale dei 
giovani che significa in prati
ca: nuovo modo di produrre. 
di consumare, di pensare, di 
rapportarsi ni sociale >. 

« Una grande sfida ci viene 
lanciata, ha continuato Ma
lucelli, con la quale dob
biamo misurarci con coraggio 
ed avvedutezza. Per questo 
dobbiamo sempre con mag
giore attenzione definire il 
ruolo dell'impresa cooperati 
va, la sua economicità, la ca
pacità di presenza nel merca
to ed insieme la natura de
mocratica del rapporto da 
stabilire con i lavoratori e 
con le loro organizzazioni >. 

« Occorre infine essere 
sempre di più forza naziona
le. che non si sviluppa in 
modo spontaneo e frammen
tario. ma attraverso la pro
gramma/ione. Per questo la 
Lega sta lavorando alla co
struzione di un piano trien-

, naie di intervento, a cui 
questo congresso ha portato 
un grosso contributo sia a 
livello nazionale che regiona
le ». 

« Programmazione, selezio
ne degli interventi sono le 
nostre indicazioni di massi
ma, su queste lavoreremo nel 
futuro ». 

Previsto dall'ENI a Neramontoro 

La CGIL chiede il nuovo 
impianto di colorazione 
Finora è realizzato quello dei policarbonati 

i t •» 

TERNI — I chimici della CGIL chiedono che a Nera
montoro, all'Interno della Terni-Chimica, tia costruito 
un Impianto per la colorazione del policarbonati. La ri-

' chiesta è stata avanzata dopo l'ultima riunione della 
segreteria della FILCEA CGIL. 

A motivarla ci sono una serie di considerazioni di 
carattere sia tecnico, per quanto riguarda II ciclo pro
duttivo che In questa maniera sarebbe completo, che 
economico, in quanto si creerebbero cosi nuovi posti 
di lavoro in un momento di grave difficoltà economica. 
L'impianto del policarbonati è uno dei tre impianti che 
PENI si è impegnato a realizzare, al momento della 
chiusura dello stabilimento di Paplgno e che dovreb
bero tutti aver cominciato a marciare. Allo stato attuale, 
invece, è entrato in funzione soltanto quello dei poli* 
carbonati. Si tratta di un prodotto con alto valore 
aggiunto. Inserito nella gamma dei prodotti che ven
gono individuati come « chimica fine ». Marciando a 
pieno ritmo la capacita produttiva della Terni-Chimica, 
dovrebbe essere di 5 mila tonnellate annue, che cor
risponde al consumo annuo della nazione. Attraverso la 
costruzione degli impianti per la colorazione, si potreb
bero aprire nuovi spazi di mercato, mettendo lo stabi
limento di Neramontoro al riparo dal rischio di non 
vendere il proprio prodotto. 

La FILCEA CGIL chiede Inoltre che l'ENI-ANIC ri
spetti gli Impegni assunti anche per quanto riguarda 
gli altri due impianti, che dovevano essere già entrati 
in funzione e per I quali invece sono sorte troppe 
preoccupazioni. 

Il sindacato denuncia, infine, il mancato pagamento 
degli stipendi da parte della Montedison • d*lla Mon-
teflbre al dipendenti dello stabilimento MERAK. In 
questa maniera, si sostiene, il prezzo delle scelte sba
gliate viene fatto pagare ai lavoratori. La Montefibre 
tenta In questa maniera ' di ricattare II governo per 
risolvere I propri gravi problemi finanziari. 

: Continuano in tutta la regione le assemblee in vista delle elezioni scolastiche 

MANCANO SOLTANTO 2 GIORNI AL VOTO 
PCI impegnato nell'opera di informazione 
Ieri mattina a Foligno i cittadini si sono riuniti per discutere sul significato dei nuovi organi colle
giali-Incontro a Spoleto per la presentazione del programma e dei candidati delle liste unitarie 

Liste dei genitori democratici 

TERNI 
Lista n. 1. Motto: «Unita 

per rinnovare la scuola ». 
1) BATTI STACCI Giorgio 
2) CAMILLI Corrado 
3) CAPURSO Romano 
4) CILIBERTI Federico 
5) CLEMENTE Giovanni 
6) GONNELLINI Emilio 
7) MACELLARI Giovanni 
8) MAGGIOLINI Massimo 
0) MANNA Andrea 

10) MARIANI Marini Alarico 
11) SILVESTRI Giorgio 
12) UCCELLANI Giovanni 

PERUGIA 
Lista n. 2 consiglio scola

stico provinciale • Unità per 
rinnovare la scuola ». 
1) ANTOLINI Anna 

' 2) CORRADI Luigi -
3) MARINI Emilio Giacomo 
4) MINGARDI Luciano 
5) PEPARELLO Angelo 
6) PERNAZZA Attillo 
7) ROSSI Remo 
8) SEBASTIANO Sebastiani 

Organismi di governo e di gestione 
PERUGIA — Cho cosa sono gli organi collegiali 
della scuola? Fino a Ieri si poteva dire in per
ieli» sintonia con l'Interpretazione ministeriale che 
fossero solo dei semplici strumenti amministrativi. 
Ma una sentenza della corte di Appello di Perugia 
dell'altro giorno stabilisce che gli organi della 
scuola tono da Intendere come organismi politici • 
quindi . di governo e gestione della scuola stesta. 

La corte di appello di Perugia, presieduta dal 
doti. Conilo Luchinl, era stata chiamata a pro
nunciarsi sul ricorso presentato dalla direttrice di 
una scuola materna non statate che non era stata 
inserita negli elenchi degli elettori par la con
sultazioni di domenica prossima. La direttrice si 
trovava a non essere in lista dopo il parar» nega
tivo espresso dalla apposita commissione. Da qui < 
il ricorso e da qui la rlconslderazlone giuridica del 
Tribunale circa il ruolo degli organi collegiali. La 
sentenza è destinata ad aprire una polemica di non 
poco conto considerando la portata degli Interessi 
in gioco. E Inietti l'avvocatura dello Stato eh* 
rappresenta il ministero della Pubblica Istruitone ha 
già presentato ricorso contro la sentenza che smen
tisce Il ministero di viale Trastevere. 

Ma che dice in concreto questa sentenza? In
tanto la una prima affermazione assai Importante: 
• Con I decreti delegati t i è voluto Introdurre una 

nuova disciplina per una maggiore partecipazione 
collettiva alla vita della scuola ». Tanto più continua 
sempre la sentenza della Corte di Appello perugina 
che la legge prevede che • I nuovi organismi do
vranno dare alla scuola l caratteri di una comu
nità che interagisce con la più vasta comunità sociale 
e civica ». ' . 

Ma poi vi e un'altra allermazlone di decisiva 
importanza ai lini dell'interpretazione degli organi 
collegiali: « L'Interazione con la comunità scola
stica costituisce un'operazione squisitamente poli
tica evidenziala anche dalla pluralistica composi
zione degli organi - scolastici II cui operato dimo
stra come questi siano destinati istituzionalmente 
ad effettuare quella operazione strettamente poli
tica che e la mediazione di posizioni differenti ». 

La sentenza continua poi a dlie: • Con l'entrata 
in funzione del nuovi organismi viene a realizzarsi 
una coincidenza tra comunità sociale e complesso 
delle categorie interessate al mondo della scuola 
(insegnanti, presidi, alunni e genitori) tanto da 
far sorgere un diritto «oggettivo persino alla pub
blicità dei lavori dei consigli scolastici perché tono 
organi elettivi e rappresentativi di orientamenti, In 
tento lato, politici e generali ». I consigli tono 
quindi definiti « organi comunitari della scuola » 
e tono molto timill secondo i giudici perugini ai 
consigli comunali, a quelli provinciali • regionali. 

PERUGIA — Proseguono in | 
tutta la regione le iniziative 
degli enti locali e delle asso 
dazioni democratiche dei ge
nitori in vista delle prossime 
elezioni scolastiche dell'll o 
12 dicembre. Avantieri sera 
un'affollata assemblea tenu
tasi presso la palestra della 
scuola elementare di Ponte 
San Giovanni ha discusso 
con vivace interesse le linee 
programmatiche delle liste 
unitarie dei genitori per il 
consiglio di circolo e il con 
siglio di istituto della scuola 
media. Le liste hanno lo 
stesso motto di quelle per il 
distretto e il consiglio scola
stico provinciale, e pongono 
al centro del loro programma 
un rapporto più stretto tra 
scuola e società e l'esigenza 
di una scuola adeguata alla 
lealtà contemporanea e cen
tro di aggrega/ione culturale 
e sociale per il quartiere e la 
cittadman/a. , 

Ieri mattina a Foligno, nel 
la sala del consiglio comuna
le. i cittadini si sono incon
trati per dibattere sul signifi
cato dei nuovi organi colle 
giali. e sull'importan/a die 
potrà avere soprattutto il 
distretto, per la progiamma 
/ione di importanti attività 
scolastiche (tra lo quali i 
servi/i di assistenza, la medi 
Cina scolastica, l'educazionn 
degli adulti) e la funzione di 
stimolo e coordinamento per 
gli organi collegiali di circolo 
e di istituto. 

Oggi pomeriggio, alle ore 
17. a Spoleto, presso la Villa 
Redente, è convocata dal Co 
gidas un'assemblea cittadina 
per la presentazione del 
programma e dei candidati 

Gravissimo provvedimento antisindacale nella fabbrica di Terni 

Delegato sospeso alla Siemens 
Il sindacalista, iscritto alla Fiom, ha avuto una discussione con il capo del personale - L'ac
cusa: sobillatore e istigatore dei lavoratori - Martedì protesta in tutte le fabbriche del gruppo 

Riunita la segreteria PCI 

r 

Spoleto: giudizio positivo 

sugli incontri con il PSI 
Proposta una conferenza economica del Comune 
Un consorzio intercomprensoriale per i trasporti 

SPOLETO — Dopo l'inizia
tiva del nastro partito di 
aprire un dibattito pubblico 
sui più urgenti problemi del
lo > spoìctino. la segreteria 
comprensoriale di Spoleto del 
PCI si è riunita per esami
nare l'andamento degli in
contri sinora svoltisi con la 
delegazione « del PSI ' ed ha 
espresso una valutazione po
sitiva sui risultati di tali in
contri in ordine alle questio
ni oggetto di verifica e di 
approfondimento sul piano 
comprensoriale. 

In particolare i due partiti 
hanno concordato sulla esi
genza di dare vita ad un Con
sorzio intercomprensoriale dei 
trasporti del quale faccia 
parte l'azienda dei servizi 
pubblici urbani di trasporto. 
Un accordo è stato raggiun
to anche sulla mozione pre
sentata al Consiglio comunale 
di Spoleto per giungere alla 
soluzione della importante 
\ertenza da tempo in piedi 
tra il Comune e l'ENEL a 
seguito della decisione del 
Consiglio di Stato di annulla
mento degli atti in forza dei 
quali fu a suo tempo incor
porata nell'azienda di Stato 
la locale azienda elettrica mu
nicipalizzata. 

Altri grossi problemi resta
no comunque sul tappeto ed 
il PCI sottolinea l'urgenza 
della loro definizione in un 
comunicato in cui. pur ren
dendo noto di avere accettato 
la richiesta di rinvio avanza
ta dal PSI in un ulteriore in
contro che si sarebbe dovuto 
tenere il 10 dicembre, riba
disce l'esigenza di un rapido 
confronto < essenziale e pos 
sibilmente risolutivo per la 
definizione dell'accordo poli
tico tra i due partiti >. 

Un importante documento è 
stato anche approvato dal 
gruppo consiliare comunista 
di Spoleto sulla situazione 
economica del comprensorio 
anche in relazione allo stato 
di attuazione della legge sul
la occupazione giovanile. Il 
documento dopo avere denun
ciato la gravità di alcune 
manovre del padronato con

tro l'occupazione in grandi e 
medi complessi industriali del 
comprensorio, afferma che il 
Gruppo consiliare del PCI 
e ritiene necessaria al di là 
delle autonome decisioni dei 
sindacati dei lavoratori la ur
gente comocazione di una 
conferenza L economica • citta
dina organizzata dal Comu
ne e con l'intervento della 
Reeione. allo scopo di met
tere in evidenza in tutta la 
sua gravità la situazione eco
nomica ed occupazionale e 
porre le categorie economi
che. le forze politiche e so
ciali di fronte ognuno alle 
proprie responsabilità ». 

g. t. 

TERNI — Un grave prov
vedimento antisindacale è sta
to preso dalla direzione dello 
stabilimento Sit-Siemens di 
Maratta. Un delegato di re
parto è stato sospeso dal la
voro in seguito a una discus
sione avuta con il capo del 
personale, nei locali della men
sa. 

- Il delegato, al quale è stato 
comunicato il provvedimento 
di sospensione immediata dal 
lavoro, si chiama Fabrizio Con
ti e abita a Marmore. E' iscrit
to alla Fiom. L'addebito che 
gli è stato mosso è quello di 
essere un sobillatore e un 
istigatore dei lavoratori. I fat
ti si sono svolti all'indomani 
del recente sciopero nazionale 
dei metalmeccanici. 

All'ora di pranzo. Fabrizio 
Conti e un altro delegato di 
reparto all'interno del locale 
della mensa, hanno avuto una 
discussione con il capo del 
personale. I due delegati han
no fatto presente che il gior
no precedente la direzione del
l'azienda aveva fatto di tutto 
per ostacolare la partecipazio
ne allo sciopero. La discus
sione si è fatta accesa, gli 
animi si sono riscaldati. Una 
discussione che non è rimasta 
senza strascichi e Fabrizio 
Conti si è visto arrivare la 

lettera, con cui gli si comu
nicava che doveva immediata
mente cessare il lavoro in ba
se alle procedure previste dal 
contratto di lavoro. Questo 
significa che il lavoratore so
speso ha cinque giorni per con
futare gli addebiti e che entro 
15 giorni rappresentanti della 
azienda e sindacalisti dovran
no vedersi 

Quello che più colpisce è 
il tono della lettera con cui il 
provvedimento è stato comu
nicato. un tono che sarebbe 
incomprensibile se non si te
nesse conto che la Sit-Siemens 
è stata l'unica azienda della 
provincia di Terni che ha ri
fiutato di aprire i propri can
celli a una delegazione di par
lamentari comunisti dell'Um
bria. e che è una delle fab
briche dove più tesi sono i 
rapporti tra direzione e con
siglio di fabbrica. 

Nella lettera la direzione so
stiene che il delegato Fabri
zio Conti si è reso responsabile 
di azioni intimidatorie nei con
fronti di altri lavoratori della 
fabbrica. La direzione aggiun
ge che due donne, in seguito 
a questa azione, sarebbero 
svenute. In realtà le due don
ne che sono svenute stavano 
a circa 30 metri dal tavolo 
dove si stava svolgendo la 

discussione e sono state col
pite da un malessere, che non 
è da mettere in nessun rap
porto con i fatti che stavano 
accadendo all'altro capo della 
mensa. 

La interpretazione degli av
venimenti data dalla direzio
ne aziendale è stata immedia
tamente smentita dal consiglio 
di fabbrica. Fabrizio Conti 
non ha istigato nessuno: ha 
soltanto discusso con il capo 
del personale, durante l'orario 
riservato al pasto, di quanto 
nella fabbrica era accaduto 
durante lo sciopero nazionale 
dei metalmeccanici. Non ha 
perciò svolto nessuna azione 
intimidatoria, tanto meno nei 
confronti delle due lavoratri
ci svenute, che, tra l'altro. 
il giorno prima avevano par
tecipato allo sciopero. 

La vicenda di Terni è finita 
sul tavolo della FLM nazio
nale. Martedì prossimo tutte 
le fabbriche d'Italia della Sit-
Siemens si fermeranno in se
gno di protesta per la sospen 
sione del delegato di reparto. 
provvedimento che si inserisce 
in una strategia che il gruppo 
sta portando avanti e che è 
di contrapposizione netta alle 
organizzazioni sindacali. 

g. e. p. 

« Intervisto a Gerardo Dottori » 
PERUGIA — A svi mesi dalla scomparsa dell'artista vltiM 
presentato questa sera alle 18 il volume e Intervista a Ge
rardo Dottori » di Antonio Carlo Ponti e Massimo Duranti. 
All'artista dell'aeropittura, delle colline umbre miste a squar
ci di luce ed a visioni fluttuanti, viene tributato questo 
omaggio nella sua città natale mentre contemporaneamente 
rimane aperta una sua retrospettiva a Lussemburgo. " / • * 

Il volume vtrrà presentato nella sala Brugnoli di Palazzo 
Cesaroni dal compagno onorevole Antonello Trombadori e 
dall'on. Alfredo De Poi che conobbero il pittore perugino e 
ne apprezzarono l'importanza nella storia dell'arte italiana 
e in quella della cultura regionale. 

Il libro è edito dalla società « Umbra editrice » ed è stato 
prodotto a cura della « Famiglia Perugina ». 
NELLA FOTO: particolare di un affresco del Dottori 

La manifestazione promossa dalla Costituente contadina a Orvieto 

Domani studenti in lotta accanto ai contadini 
ORVIETO — Gli slogans di 
tante manifestazioni e cortei 
studenteschi di questi ultimi 
anni si sostanziano di conte
nuti. E* questa la prima im
pressione che riportiamo dal
le esperienze in atto nelle 
scuole umbre e in particolare 
dalle assemblee studentesche 
che in questi giorni si stanno 
svolgendo negli istituti medi 
orvietana 

Gli studenti parlano di a-
gricoltura e occupazione. 
L'occasione di tornare su 
questo argomento e stata of
ferta dalla manifestazione 
di domani. > 10 ' dicembre 
che si terrà ad Orvieto, pro
mossa dalla Costituente con
tadina. 

« Questa iniziativa non deve 
e non può essere un fatto 
che interessa solo il mondo 
contadino», ha detto un 
rappresentante della Costi
tuente nel corso di una as
semblea. I motivi per noi 
sono owii. Ma sono altret
tanto ovvli e scontati per gli 
studenti, abituati da sempre 
a vedere l'agricoltura come 
una cosa a parte? 

C'è il rischio che la parte
cipazione studentesca al cor
teo del 10 si risolva in mero 
solidarismo? E* chiaro però 
che, se le difficoltà esistono 
e non potrebbero non esiste
re, una risposta a questi in-

/ 

terrogativi la troviamo sicu
ramente nella manifestazione 
del 2 dicembre a Roma. 

« Un ponte — si è detto — 
è stato lanciato ». « n movi
mento del 78» del resto vol
ge a questo, l'unità tra scuo
ia e mondo del lavoro. La 
manifestazione romana si fa 
sentire ovunque, anche là 
dove certe esperienze di lotta 
non arrivano immediatamen
te. 

Dice Luisa dell'istituto 
d'arte: «Quando usciremo 
dalla scuola avremo una pa
tente di disoccupazione, per 
questo la manifestazione del 
10 deve essere qualcosa che 
sentiamo ». Non solidarismo 
o pura ideologia quindi, ma 
il collegamento tra scuola e 
mondo del lavoro: questo il 
senso che gli studenti voglio
no dare alla loro partecipa
zione a questa giornata di 
lotta. Del resto un interesse 
non certo scolastico di questi 
problemi il coordinamento 
cittadino degli studenti l'ha 
dimostrato, facendo oggetto 
di studio e di discussione al
cuni materiali sull'agricoltu
ra, Le imminenti elezioni sco
lastiche costituiscono quindi 
un banco di prova. 

Il coordinamento studen
tesco si prepara a questo ap
puntamento con la presenta
zione di una lista unitaria (la 

/ 

n. 2 per il consiglio distret
tuale) composto dai seguenti 
candidati: Borghi Luigina 
dell'Istituto tecnico commer
ciale, Damiani Maurizio del
l'Istituto d'arte, Monticelli 
Marco del Liceo scientifico. 
Mortaro Stefano dell'Istituto 
tecnico commerciale, ragliac
ela Luciano dell'Istituto te
cnico commerciale, Pizzardi 
Luigi dell'Istituto tecnico 
commerciale, Provenzani Al
varo dell'Istituto professiona
le. Sangiorgio Patrizia del Li
ceo classico. Camerlingo Ma
ria dell'Istituto tecnico com
merciale. 

Al primo punto della piat
tafórma il diritto allo studio. 
Gli studenti intendono lottare 
affinché dal consiglio di di
stretto parta una precisa ri
chiesta alla - cooperativa 
C.R.AMJS.T. per sconti spe
ciali agli studenti non resi
denti ad Orvieto, che devono 
fermarsi anche il pomeriggio 
per eventuali iniziative di 
sperimentazione. Proprio la 
sperimentazione del resto 
rappresenta un altro obietti
vo di lotta degli studenti as
sieme, chiaramente, a quello 
centrale del collegamento con 
la lega dei giovani disoccupa
ti, del collegamento tra scuo
la e mondo del lavoro. 

. Paola Sacchi 

Il significato di questa manifestazione 
TERNt — La manifestazione 
che ti svolgerà sabato a Or
vieto sui problemi dell'agri
coltura, indetta dalla Costi
tuente contadina, rappresen
ta un momento importante 
che i lavoratori della terra 
portano avanti per una agri
coltura rinnovata e un diver
so sviluppo economico. Al cen 
tro della piattaforma nven-
dtcattva rimane il problema 
del superamento della mezza
dria in affitto. 

Tale questione, determinan
te per dare all'agricoltura un 
ruolo diverso, attualmente è 
in discussione nelle commis
sioni parlamentari, in una 
fase molto avanzata. Si tratta 
di respingere indietro gli ulti
mi tentativi che la DC porta 
avanti per maturare il conte
nuto della legge. L'attuazione 
del piano agricolo alimentare, 
che si sta discutendo a livello 
di forze politiche e sociali, è 
un altro obiettivo fondamen
tale della manifestazione. Es
so rappresenta, insieme alla 
legge sulle terre incolte e 
malcoltivate. la premessa in
dispensabile per una sena 
politica degli investimenti in 
agricoltura, che ponga fine 
al passato durante il quale ha 
prevalso la logica dell'irrazio

nale e del favoritismo. 
Un'altra delle questioni che 

si pone al centro della lotta 
è lo scioglimento dell'ente Val 
di Chiana, con l'immediato 
passaggio delle sue competen
ze alle Regioni Umbria e To 
scana. Ma al di là delle que
stioni poste al centro della 
manifestazione indetta dalla 
Costituente contadina e del 
significato che essa assume. 
c'è da sottolineare che in que
sta fase ampia è la mobilita-

' zione dei coltivatori, decine 
di assemblee si stanno svol
gendo in tutto ti territorio 
della nostra provincux. si stan
no discutendo i problemi ge
nerali. i problemi particolari 
che interessano singole zone 
come il problema delle cala
mita naturali, con particola
re riferimento alle malattie 
che hanno colpito gli olivi e 
soprattutto si discute della 
nuova organizzazione. Infatti 
si sta preparando il congres
so costitutivo dell'organizza
zione unitaria, che si terrà 
dal 19 al 22 dicembre a Roma, 
con il quale si chiuderà la fa
se costituente per sancire la 
nascita della nuova organiz
zazione, 

Questo processo costituente 
ormai avviato da circa due 

anni ha destato interesse. 
partecipazione e entusiasmo 
tra i coltivatori della nostra 
provincia. Con questo fatto 
si apre un capitolo nuovo, 
quello dell'unità per rendere 
i coltivatori partecipi e prota
gonisti. Quello che stiamo fa
cendo è un primo passo ver
so un'organizzaztone unitaria 
dei coltivatori, aperta al con
tributo di tutte le forze de
mocratiche. Ciò testimonia la 
volontà unitaria che espri
mono masse sempre più am
pie di coltivatori, t quali do
po tanti anni di divistone e 
di frantumazione del movi
mento contadino che ha rap
presentato un indebolimen
to del peso politico, so
ciale e culturale, nonché 
del potere contrattuale del
la categoria, vedono nella 
costruzione di una nuova or
ganizzazione democratica, au
tonomo, il concretizzarsi di 
un impegno professionale e 
di lotta in grado di afferma
re. con la proposta politica 
dell'agricoltura programmata 
e associata e quindi altamen
te sviluppata, la priorità e la 
centralità della questione a-
grana. 

Adriano Padiglioni 

delle liste unitarie caratteriz
zate dal motto < Unità per 
rinnovare la scuola ». E' ne
cessario in questi ultimi due 
giorni intensificare l'opera di 
informazione e di propagan
da. chiarendo le modalità di 
voto, indicando ai compagni 
e ai simpatizzanti le liste da 
votare e sottolineando l'im 
portanza politica di queste e-
lezioni scolastiche. Bisogna 
affiggere negli appositi spazi 
elettorali predisposti in ogni 
scuola materiale di propa
ganda stampato o scritto 

Bisogna anche distribuire il 
più possibile « fai" simili » 
delle schede elettorali, con 
l'indica/ione delle preferenze 
(non più di due per tutti gli 
organi collegiali). Le sezioni 
di partito devono esprimere 
il massimo di mobilitazione 
anche nella giornata di do 
nienica. per assicurarsi che i 
compagni vadano a votare e 
siano adeguatamente infor
mati. 

Una percentuale alla di vo 
tanti, e un alto numero di 
suffragi alle listo unitarie. 
saranno unn sconfitta per le 
forze reazionarie e conserva
trici interne ed esterne alla 
scuola. 

Stefano Miccoli* 
t 

Manifestazione 
ad Amelia 

AMELIA — Mettere ordine 
In una realtà scolastica 
frammentarla: ecco uno degli 
impegni che l futuri consi
glieri del distretto scolastico 
dovranno assolvere. Lo ha in
dicato l'assessore alla pub
blica istruzione del comune 
di Amelia. Sandro Senslni 
aprendo la prima conferenza 
del distretto narnese ame-
rino. 

La manifestazione si è svol
ta alla sala Petrlgnanl, dove. 
oltre all'assessore Sensinl, e' 
erano 11 sindaco di Amelia, 
Rino Rosati. 11 provveditore 
agli studi, dottoressa Vittoria 
Puja, il sindaco di Narnl Lu
ciano Costantini, il senatore 
Maravalle, che ha tratto le 
conclusioni. La platea degli 
ascoltatori era composta in 
maggioranza da insegnanti. 
Nel dibattito sono intervenuti 
anche 11 pretore di Amelia, 
Riccardo Romagnoli e 11 pre
side della scuola media Al
bini. 

In maggioranza ad ascol
tare i relatori c'erano delle 
insegnanti. Alcune hanno e-
spresso le proprie preoccu
pazioni. «Sono una maestra 
di scuola elementare — ha 
esordito la signora Sallustio 
— una maestra in crisi che 
non sa cosa succederà do
mani. Il cambiamento non ci 
creerà problemi e preoccu
pazioni? ». Questo stato d'ani
mo di incertezza e anche di 
incomprensione della novità 
rappresentata dall' ingresso 
nella scuola delle componenti 
sociali, economiche, sindacali, 
politiche si avverte. E' 11 sin
tomo del distacco che fino a 
oggi c'è stato tra scuola e 
società. Lo ha riconosciuto 
lo stesso provveditore. ; 

« Il distretto — ha detto 
la dottoressa Vittoria Puja — 
deve rappresentare un mo
mento di rinnovamento della 
scuola, deve farla uscire dalla 
sua set tortai ita». La dotto
ressa Puja si è detta inoltre 
fiduciosa che i consigli di di
stretto possano riuscire a ot
tenere questo risultato. Molto 
dipenderà dai poteri reali che 
gli • saranno affidati. Della 
stessa opinione si è detto an
che '1 senatore socialista Ma
ravalle. «Gli organi collegiali 
delia scuola — ha osservato 
— In passato si sono spesso 
trovati a decidere senza ave
re presente l'interlocutore 
reale, che è l'ente locale. In 
questa maniera le decisioni 
prese non sono state 11 più 
delle volte messe in pratica 
e questo ha comportato un 
senso di sfiducia ». 

Rino Rosati, sindaco di A-
melia. in apertura della di
scussione aveva ricordato che 
il distretto namese amerino 
è composto da dodici comuni. 
nei quali vivono circa SO mila 
abitanti. Con il distretto cosa 
cambierà? L'assessore alla 
Pubblica Istruzione. Sandro 
Sensini. ha fatto II quadro 
dell'attuale distribuzione delle 
scuole sul territorio del com
prensorio. Ci sono delle in
congruenze vistose. La prima 
riguarda gli istituti superiori. 
Esiste un istituto di ragionie-
ria a Nami e uno a Amelia, 
un solo biennio degli indu
striali a Amelia, del corsi 
professionali per l'industria a 
Narni e una sede distaccata 
del Liceo scientifico sempre 
a Narni. Succede cosi che 
in una realtà composta da 
comuni a economia prevalen
temente agricola, non c'è 
nemmeno una scuola che In
dirizzi e formi i giovani per 
questo settore. 

Ogni anno gli istituti su
periori del comprensorio sfor
nano decine di ragionieri, che 
non hanno poi nessuna pro
spettiva di lavoro. Stabilire 
un collegamento tra scuola e 
mercato del lavoro, ha detto 
Sensini. deve essere uno dei 
primi impegni del consiglio 
di distretto, che deve si of
frire «eli studenti una «va
rietà di opportunità educa
tive». ma che deve sempre 
aver presente la realtà eco
nomica e produttiva locale. 
In questo senso il lavoro del 
distretto non può fare a meno 
di un'analisi ricognltlva deTla 
realtà complessiva del «ean-
prensorio. - -
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Dal corrispondente 
COSENZA - - Raffica di de
nunce sui braccianti forestali 
che oltre nd essere licenziati 
ora devono subire anche la 
beffa di comparire davanti 
al magistrato. Sono ben set
tanta infatti le comunicazioni 

. giudiziarie che il pretore di 
Acri ha inviato ad altrettali 
ti braccianti di quel grosso 
centro Silano che il 2.1 set 
tembre scorso diedero vita. 
insieme ad altre migliaia di 
lavoratori, ad una manife 
stazione di protesta contro 
i massicci licenziamenti mes 
si in atto dall'Opera Sila — 
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo — e per sollecitare 
il pagamento dei salari ar
retrati. E non ò tutto: sem
bra che il pretore di Acri 
non intenda fermarsi qui. «1 
abbia in mente anzi di man 

Inviate dal pretore di Acri 

70 comunicazioni 
giudiziarie contro 

i forestali in 
lotta per il salario 

dare gli avvisi di reato ad 
un altro centinaio di brac
cianti forestali. Su tutti pen
de l'accusa di blocco stra
dale. 

La reazione dei sindacati 
a questa odiosi ondata re
pressiva è stata immediata. 
I compagni Italo Carrara e 

• Giuseppe Kodia. rispettiva
mente segretari provinciali 
della C(;IL e della Ecder-
braccianti. insieme ad altri 
compagni sindacalisti di A-

cri. hanno deciso di autodc-
nunciarsi alla magistratura 
assumendosi per intero la 
responsabilità dell'organizza
zione e dello svolgimento del
la manifestazione cui si ri
feriscono le denunce. E' sta
to deciso inoltre di indire ad 
Acri, per sabato 17 dicem
bre. una giornata di lotta di 
tutta la popolazione contro 
i gravi provvedimenti adot
tati dalla magistratura e di 
solidarietà con i lavoratori 

colpiti. Tali decisioni sono 
maturate nel corso di una t 
affollata assemblea svoltasi 
l'altra sera nel grosso cen 
tro silano. nei locali della 
Camera del Lavoro. 

Al termine dell'assemblea 
all'unanimità è statq appro
vato un documento nel quale 
si denuncia la < discrimina
zione « effettuata dagli or
gani di polizia verso alcuni 
compagni rei di lottare per 
giusto rivendica/ioni, consi- s 

derato che la manifestazione 
ha coinvolto partiti politici. 
democratici, l'amministrazio
ne comunale, organizzazioni 
sindacali di categoria *. si 
esprime « piena solidarietà ai 
lavoratori colpiti dal grave 
atto intimidatorio » e si in
vitano le forze studentesche 
a partecipare in massa alla 
manifestazione di protesta 

O. C. 

I commenti della stampa allo sciopero in Sardegna dell'altro ieri 

Una grande prova di unità 
Una mobilitazione continua per arrivare in sede nazionale ad una positiva 
soluzione dei problemi economici — Una conferma della volontà di lotta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - Lo sciopero 
generale che ha visto l'ade
sione massiccia del lavoratori 
(iella Sardegna, e l'imponen
te maniiestnzione dei 70 mila 
a Cagliari, hanno avuto il 
compito di indicare non solo 
la forza e la matur i tà del 
movimento sindacale, ina 
l 'unita delle forze politiche e 
sociali dell'isola intorno agli 
obiettivi della rinascita. 

La s tampa isolana è con
corde nel sottolineare che lo 
sciopero e la giornata di lot
ta costituiscono un rafforza
mento dell'azione che è Indi
spensabile compiere da par te 
della giunta regionale — ma 
anche dei parti t i autonomisti
ci e dei parlamentari sardi 
che si riconoscono nell'elabo
razione unitaria di questi an
ni — per giungere in sede 
nazionale ad una positiva so
luzione dei drammatici pro
blemi aperti in Sardegna. 

In un articolo dal titolo 
« Adesso 1 fatti ». il direttore 
de L'Unione sarda Gianni 
Filippini, afferma che « lo 
sciopero non ha voluto sol
t an to esprimere il rifiuto alla 
disoccupazione dilagante, al
la cassa integrazione, alla 

mancanza di prospettive per 
migliaia di giovani: ha inteso 
soprat tut to raccogliere, in 
una sintesi di eccezionale vi
gore, tu t te le istanze che 
emergono da ogni angolo del
l'isola. e chiedere, con una 
volontà che esclude la rasse
gnazione, che con i vecchi 
problemi si risolvano i nuovi. 

che a troppi anni di ritardi, di 
errori, di assenze, si sostitui
scano momenti di impegno 
concreto, di politica incisiva. 
ili scelte tempestive ». 

Il direttore del maggiore 
quotidiano isolano significati
vamente riconosce che « la 
Sardegna ha nelle sue forze 
lavoratrici una grande risor
ta : il governo e la Regione 
ne devono fare l 'autentica 
protagonista della svolta eco
nomica e sociale, una svolta 
che con il puntuale e irridu
cibile richiamo alle responsa
bilità e solidarietà nazionali 
deve esaltare il ruolo del
l 'autonomia ». 

Sempre su L'Unione sarda 
Antonio Ghiani . nell'articolo 
di apertura, ricostruisce le va
rie fasi della immensa mani
festazione. « Come un fiume 
in piena — scrive Ghiani — 
un imponente corteo è sfila
to per le s trade di Cagliari 

per il secondo sciopero gene
rale organizzato quest 'anno 
nell'isola: operai, una marea 
di giovani, fra studenti, fem
ministe. disoccupati, inse
gnanti . . tutt i per urlare che è 
necessaria una svolta Imme
diata nella politica del gover
no Andreotti e della giunta 
regionale ». 

Il giornalista giustamente 
mette in rilievo la prima ri
vendicazione della folla: il 
posto di lavoro. 

La nutr i ta cronaca del quo
tidiano cagliaritano è s ta ta 
completata da un accurato 
servizio di Giacomo Mameli 
sulle delegazioni che sfilava
no nel corteo, con gli slo-
gans. i cartelli, gli striscioni. 
le espressigli della creatività 
popolare riterite alla difesa 
dell'occupazione, alla riforma 
agropastorale, al lavoro per 
i giovani, alla rinascita. 

Dalle campagne alle mi
niere, alle fabbriche, alla cit
t à : l 'unità dei sardi era mer
coledì sul selciato cagliarita
no un fatto reale. Alle me
desime conclusioni giunge su 
La 7iuova Sardegna Enrico 
Clemente: « occupati e di
soccupati. studenti e donne. 
pensionati, il mondo delle 
fabbriche, i contadini, le scuo

le, gli addett i al terziario: è 
s ta ta la più grande manife
stazione di massa mai orga
nizzata in Sardegna. Una 
partecipazione sollecitata dal
la crisi, senza dubbio, ma an
che la conferma che i lavo
ratori e tu t ta la popolazione 
sarda sono pronti a lottare 
per cambiare le cose ». 

Per concludere. Tutloquo-
tutiano in un titolo su nove 
colonne esalta « la grande 
unità raggiunta con il rilan
cio della « Vertenza Sar
degna ». 

Quanto si è visto a Caglia
ri. dunque, è il risultato del
la storia delle lotte del movi
mento operaio e autonomi
stico, della capacità che esso 
ha avuto di allargare il fron
te delle alleanze, della consa
pevolezza che la crisi, che è 
grave ed investe ormai l'in
tero appara to produttivo Iso
lano — si supera seguendo 
una scelta politica ancora 
più avanzata. 

9-P-
Nelle foto: due immagini del
la manifestazione regionale di 
la manifestazione regionale 
di Cagliari 

Fatti... e impressioni 
I fatt i prima di tutto, altrimenti si rischia di lasciarsi trascinare da 

impressioni personali prive di fondamento. Ed eccoli, i fat t i : mercoledì 
un numero incalcolabile di sardi ha manifestato per la difesa dell'occupa
zione e per lo sviluppo economico dell'Isola. Nel lunghissimo corteo 
cerano operai di tutte le fabbriche, migliaia di giovani studenti e disoc
cupati, moltissime donne come mai ne avevamo viste per le strade di 
Cagliari. Ed alla fine qualche decina di esaltati (giovanissimi, purtroppo 
• questo deve far riflettere) che hanno lanciato slogans deliranti a base 
di P 38 e di violenza. Questi ragazzi, nella via Roma, una volta cac
ciati dal servizio d'ordine dei sindacati, hanno sfasciato qualche ve
trina e i parabrezza di alcune autovetture. 

Poca cosa, in fondo. Montare un episodio assolutamente marginale, 
caricarlo di significati che non ha. può avere come unico scopo quello 
di distogliere l'attenzione dalie cose più importanti e più vere emersa 

nel corso della grande giornata di lotta. 

Interpellanza del PCI 

Sardegna: necessario fare 
piena luce sui rapporti 

tra SIR e potere politico 
Auspicato l'accertamento delle responsabilità 

CAGLIARI — in Sardegna la SIR e la Rumlanca sono duo 
insediamenti industriali, dislocati a Porto Torres ° a Ca 
S t o r i Cnf f ? n Z l e S S n V m ! i e n l e ? r e u P f t n° « ' f é diecimila lavo
ratori. Di fronte alla tempesta che sta Investendo le Un-

resi- chimiche, e che vedono la S IRRumianca a l c e n t r o II 
una indagine giudicarla per I suoi rapporti co. K |, R t u 
finanziari, è compito della Giunta regionale sar la il ne-
gnarsi perche si accerti la verità. Lo affermano i conslg Sri 
regionali comunisti Antonio Sechi. Francesco M S ? Sirio 
.m i.V m n C o r r l a s ' P a , ) 1 ° Berlinguer e Francesco Orrn. in 
una luteipelhmza al presidente della Giunta onorevole Soddu. 

Il presidente Soddu — af lennano I consiglieri del PCI — 
deve poter fornire una valutazione dell'esecutivo reidonalc 
su rapporti del «ruppi industriali petrolchimici con detèr 

!VÌ!?f i rMm° 'V, , £ , l U ? i , . 0 , e d l r e z i o » ' "egli Istituti di credito 
(IMI, IGIPU GIS). Allo stesso tempo è urgente compiere gli 
atti necessari per al lontanare qualsiasi pericolo di interru
zione dell attività produttiva delle aziende del gruppo SIR 
°.?«rMnV ." S a r , d e s n » - Ciò per la salvaguardia dei livelli oc
cupativi sia nelle aziende madri, sia nelle ditte appa l t a t i c i . 

I consiglieri del PCI reclamano inoltre una azione della 
Giunta, diretta « a continuare le attività di ristrutturazione 
e sviluppo delle aziende SIR nell'ambito del programma di 
S u s T r i a l e C h i m i c a ' P r e v l s , « d a " a legge di riconversione 

Gli interpellanti auspicano quindi «un rapido e chiaro 
accertamento da par te della magistratura, delle eventuali 
responsabilità penali». «Lo scontro In at to -- affermano 
ancora i consiglieri comunisti — tra I grandi gruppi chimici 
al quale non sono estranee falde di settori ben determinati 
del mondo politico italiano, può provocare un ulteriore ag
gravamento della crisi delle aziende operanti nel settore 
chimico con drammatiche ripercussioni per 1 lavoratori » 
E' importante che in questa occasione « venga fatta chia
rezza, come r ipetutamente richiesto nel corso di una batta
glia ultradeccnnale dei comunisti, sul rapporti tra II gruppo 
SIR con I diversi centri del potere pubblico 

Cosenza: oggi l'assemblea dei delegati 

I sindacati fanno il punto 
sulla «vertenza Calabria» 

Come arrivare al prossimo incontro con il go
verno — Preannunciate nuove iniziative di lotta 

COSENZA — Sulla base di f 
una relazione introduttiva del 
segretario regionale della 
CISL. Anton Giulio Galat i . 
si apre questa mat t ina a Co
senza. nei locali del c inema 
« Astra ». con inizio alle ore 
9.30. l'assemblea regionale del 
delegati e dei quadri sinda
cali della federazione unita
ria CGIL CISL UIL. 

« L'assemblea odierna — si 
legge in un documento — 
assume un valore particola
re per il metodo che si met
te in a t to nella valutazione 
non solo dei contenuti della 
propasta, ma anche .sulla va
lidità delle scelte e delle ini
ziative in un momento di 
crisi eccezionale che scarica 
i suoi pesanti effetti sui li
velli di vita e di occupazione 
del Mezzogiorno e in parti
colare della Calabria. 

« Il significato dell'iniziati
va — affermano i sindaca
ti — discende da una valu
tazione ne t tamente critica 
dell ' incontro con il governo 
realizzato presso il ministero 

del Bilancio e dalla esigenza 
di arr ivare al nuovo incontro. 
già annuncia to dal governo. 
in posizione di forza e di 
maggiore consapevolezza del
le difficoltà che non debbono 
comunque ostacolare il biso
gno di sviluppo e di crescita 
democratica della regione. 

« L'assemblea — si legge an
cora nel documento — valu
terà anche sulla base delle 
esperienze che i lavoratori 
ma tu rano sui posti di lavo
ro e nelle condizioni di di 
soccupazione, se la vertenza 
Calabria riflette le attese del
la cla.sse lavoratrice e se può 
essere un valido s t rumento di 
confronto politico ad ogni li
vello dei centri di potere e 
di decisione, oltre che una 
valida piattaforma per una 
serrata t ra t ta t iva con le con
tropart i pubbliche e private. 

« L'assemblea — conclude il 
documento — deciderà t ra 
l 'altro le utili ed adeguate 
iniziative di mobilitazione e 
di lotta per spingere in di
rezione di risultati positivi 

INDETTA DALLA PROVINCIA 

Oggi a Siracusa la 
conferenza agraria 

Il piano agricolo-alimentare al centro dei lavori 
Perché va rafforzato il fronte unitario di lotta 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Oggi, nel salo
ne del CIAPI. si apre la con- ' 
ferenza agraria indetta dalla 
amministrazione provinciale 
di Siracusa. Ad essa prendono 
par te il sottosegretario della 
Agricoltura. Lo Russo, l'as
sessore regionale Aleppo. rap
presentanti dei sindacati, del
la lega delle cooperative, della 
Alleanza contadini, dell'Unio
ne agricoltori, della Montedi-
son. dei parti t i , e per il no 
stro part i to il compagno Rin-
done. presidente della com
missione Agricoltura delI'ARS j 
e il compagno Tusa. respon- j 
sabile regionale agrario, del- j 
la segreteria regionale. j 

La conferenza cade in u n 
momento in cui la crisi com
plessiva del paese impone al 
governo nazionale un'autocri
tica sul modo in cui il pro
blema dell'agricoltura è sta
to affrontato in tut t i questi • 
anni . Piano agricolo alimen
tare . legge quadrifoglio, pia- I 
no quinquennale di sviluppo i 

del Mezzogiorno, e legge re
gionale sull 'agricoltura sono 
oggi gli elementi centrali su 
cui si misura realmente la 
possibilità di un effettivo ri
lancio dell'agricoltura e di 
una ripresa dello sviluppo eco
nomico del Mezzogiorno. 

L'obiettivo della conferen
za è quello di definire, at
traverso un confronto t ra le 
forze sociali, politiche e sin
dacali. enti locali e le orga
nizzazioni interessate, una 
piattaforma concreta che 
ponga la provincia di Siracu
sa in grado di programmare 
un serio intervento di rilan
cio dell'agricoltura 

Da qui l'esigenza politica 
che si rafforzi e si deter
mini un nuovo movimento di 
lotta, unitario, t ra le forze 
politiche, sindacali, organizza-
zionii contadine che coinvol
ga in un confronto positivo 
le stesse forze att ive dell'im
prenditorialità agraria. 

ORGANIZZATA DAI CONTADINI E DAI DISOCCUPATI 

Nel Ragusano oltre 4 mila ettari incolti: 
domenica la prima occupazione delle terre 
E1 solo la prima tappa di una lotta destinata ad estendersi - Stasera incontro alla sala della Provincia 

r. f. j 

RAGUSA — Si s ta rivivendo 
in questi giorni nella provin
cia di Ragusa l'esperienza 
dell'occupazione delle terre, 
uno dei capitoli più esaltanti 
e più significativi della lotta 
condotta negli anni passati 
dal movimento contadino e 
popolare del Ragusano. Lot
te. quelle, che nonostante 
sconfitte, punti d'arresto e 
anche indietreggiamenti mo
mentanei. s tanno alla base di 
quanto di estremamente posi
tivo hanno fatto in questa 
remota provincia siciliana i 
lavoratori della terra. 

Frut to più significativo e 
tangibile al contempo e la 
produzione agricola della pro
vincia il cui reddito supera 
di grande quant i tà quello del
l 'industria e permette alla po
polazione locale uno s ta to di 
vita certamente superiore a 
quello di al tre province meri
dionali. 

Che la lotta dei contadini, 
affiancati da tu t t a la popola
zione. sia s t a t a sempre ed è 

Tre importanti mostre a Cagliari 

Periferie disumane 
nei quadri di 
Attilio Della Maria 
Dopo anni d i silenzio, l'artista è tornato alla pittura 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Da molti anni 
non vedemmo una mostra 
di Attilio Delia Maria, seb
bene moltt di noi lo ricordas
sero fra i più impegnati gio
vani pittori che ruotarono. 
negli anni '60. attorno al 
Gruppo di Iniziati™. 

Della Maria, dopo le mo
stre di allora, si era uffi
cialmente dedicato alla foto
grafia, raggiungendo alti li
velli professionali. Per tutti 
Questt anni, la sua attività 
di pittore si è svolta m sordi
na e parallelamente alla sua 
attività di fotografo Se so
no testimonianza alcuni di
pinti che ora egli espone al
la Bacheca di Cagliari. In 
queste opere, si contrappon
gono dialetticamente il lin
guaggio biomorfico del grup
po Cobra e ampi spazi cesel
lati, più vicini al linguaggio 
analitico naturalistico della 
Nuova Pittura che a quello 
4$U'espressionismo astratto. 

Ma perché l'esperienza foto
grafica possa giungere a fon
dersi con quella pittorica per 
dar vita ad un'espressione 
del tutto personale e attua
le. bisogna attendere le gran
di tele emulsionate degli ulti
mi anni che Giorgio Pellegri
ni. in una puntuale e chiara 
presentazione, ha avvicinato 
alle esperienze concettuali, 

In queste grandi foto raffi
guranti paesaggi suhurbani, 
l'artista è intervenuto, da un 
lato, con minute ragnatele di 
colore, dall'altro con stesure 
lineari o geometriche — evi
denti allusioni, le prime, a 
vivacità di erbe e di sole e 
le seconde a forme coniche 
che violentano il paesaggio 
stesso. Queste contrapposizio
ni di linguaggio, quello « cal
do » informale e gestuale, e 
quello « freddo ». concettua
le e razionale — presenti seb
bene m forma diversa, anche 
net dipinti precedenti — sono 

J d un tempo proiezione di 
n desiderio utopico di uma

nizzazione del paesaggio e 
segnale di pericolo incomben 
te. Le tele migliori, infine, 
sono leggibili anche sotto lo 
aspetto di progetti di « inter
vento » nella città, un espli
cito invito alla poesia e al 
colore nello squallore delle 
nostre città disumane. 

Alla galleria Duchamp è 
stata esposta un'importanti 

documentazione dell'attività 
arttstica di Garcia Rossi, pit
tore argentino che nel I960 
ha fatto parte del gruppo di 
ricerche d'arte visuale fon
dato da Julio Le Pare. La 
galleria Duchamp da qualche 
tempo ha affiancato alla sua 
attività di dibattiti e di in
contri su temi di arte mo
derna, la divulgazione di un 

notiziario con vari interventi 
su problemi di attualità arti-
sttco-culturale ai migliori li
velli specialistici. 

Attualmente è in corso una 
mostra di Nino Dorè, sassa
rese. emigrato a Roma. 

Primo Pantoli 
Nella foto: una composizio

ne di Attuto Della Maria. 

tu t tora una lotta per l'occu
pazione e la produttività. Io 
si può comprendpre anche, in 
tu t to il suo significato, da 
quanto sta avvenendo in que
sti giorni nella provincia ra
gusana. dove è s ta ta aperta 
una nuova vertenza « terre 
incolte giovani ». 

Nel solo Ragusano i terreni 
incolti ammontano ad oltre 
quattromila ettari , in ma.ssi-
ma par te nella zona trasfor
mata : laddove cioè un'agricol
tura estremamente produtti
va e razionale ha permesso il 
crearsi di una « vera » ric
chezza per niente paragona
bile a quanto presuntuosa
mente avrebbero voluto fare 
i soliti assertori della indu
strializzazione del sud at tra
verso le « cattedrali nel de
serto ». 

Par tendo dalla proficua e-
sperienza dei contadini di Sci
cli. Vititoriai, Comiso. Acate 
e Santacroce, che della col
tivazione sotto serra hanno 
fatto la maggiore att ività pro
dutt iva della provincia, si 
s tanno, muovendo ora i gio
vani disoccupati. Il discorso 
che fanno, sempre in manie
ra unitaria. Alleanza Conta
dini. Lega delle cooperative. 
leghe dei disoccupati e asso
ciazioni dei produttori è quel
la di un'agricoltura rinnova
t a e diversificala, realizzata 
secondo criteri di program
mazione e di razionalità. E 
che si stia andando verso una 
definitiva affermazione dell' 
importanza dell'agricoltura e 
di una sua nuova concezione 
'.o hanno capito gli stessi a-
grari spesso o sempre assen
teisti. che s tanno tentando 
proprio in questi giorni di 
bloccare il movimento at tra
verso loro manifestazioni a li
vello regionale, manovre lega
li. iniziative parlamentari . 

La risposta più significati
va a questi at tacchi è s t a t a 
queila dei giovani che questa 
battaglia hanno intrapreso 
insieme alle organizzazioni 
sindacali, alla Lega delle coo
perative, all'Alleanza conta
dini. Ed è una risposta che 
non lascia adito ad interpre
tazioni negative, se solo si 
pensa alle iniziative già assun
te dalle cooperative dei gio
vani e a quelle che s tanno 
per nascere. A Chiaramonte. 
ma questo vuol essere solo un 
esempio e non il flore all'oc
chiello del movimento, la coo
perativa composta dal giova
ni secondo la legge sull'occu
pazione giovanile h a realiz
zato nel soli mesi estivi, negli 
appena due e t tar i di terreno 
presi in mezzadria, un pro
dotto lordo vendibile di ben 
IO milioni. 

La buona volontà evidente
mente non manca, le esperien

ze che si ripetono numerose 
lo dimostrano. Ciò che man
ca è invece la terra da lavo
rare. Ed è proprio partendo 
da questa considerazione che 

domenica prossima giovani di
soccupati e contadini di tu t ta 
la provincia occuperanno due 
terreni (entrambi del dema
nio pubblico, e sottoutilizza- j 
t i ) : pochi et tari , lo ripetia- | 
mo, in confronto allo spreco 
indicato nei quattromila et
tari di terreno non coltivati 
e dai quasi seimila sottouti-
lizzati. Quella di domenica sa
rà pertanto solo una prima 

tappa, un primo appuntamen
to di lotta, di questa nuova 
battaglia per un ulteriore svi
luppo dell'economia della pro
vincia. 

Uno sviluppo che dovrà 
passare attraverso scelte e 
plani precisi, come questa se
ra alle ore 19 presso la sala 
consiliare dell'amministrazio
ne provinciale proporranno 
i presidenti dell'Alleanza dei 
contadini, della Lega delle 
cooperative. dell'Associazione 
produttori, delle leghe dei di
soccupati aderenti alla CGIL 
CISLUIL. 

UNA GIOVANE BIDELLA DI PATERNO 

Vince il concorso ma è minacciata 

di licenziamento perché incinta 
POTENZA - Dopo aver vin
to il concorso d'assunzione 
per bidè] la presso la scuola 
elementare di Paterno, un 
piccolo comune della Val d' 
Acri, una giovane donna, as
sunta già da alcuni giorni. 
è stata minacciata dal sinda- ! 
co di licenziamento perché 
si trova in stato interessante. 
La vicenda è rimbalzata su 
bito alla Camera del Lavoro. 
e ha visto un'ampia mobili
tazione delle organizzazioni 
sindacali e delle stesse col
leghe della bidella madre, che 
sono riusciti a far ritornare 
sulle proprie decisioni il sin
daco. 

La donna tornerà infatti nei 
prossimi giorni al suo posto 
di lavoro. 

• DANNEGGIAT I 
I M P I A N T I 
RADIO PRIVATA 
DEMOCRATICA 
A GIULIANOVA 

TERAMO — Gli impianti del 
la stazione radio privata 
« Radio G <> di Giulianova 
(Teramo) sono stati danneg
giati da ignoti, che hanno 
tagliato la linea di an tenna . 

La stazione « Radio G » è 
Iaxa . or ientata a sinistra, di 
ispirazione democratica e an
tifascista. Il PCI di Giulia-
nova ha espresso ai respon
sabili della stazione la prò 
pria solidarietà. 

Chiamato a nuovi incarichi di lavoro 

II compagno Catanzarìti lascia 
l'incarico dì sindaco dì Piatì 

PLATI" (R.C.) — Con una calda manifestazione di stima e di ricono
scimento per il suo impegno alla direzione del Comune, sono state ac
colte — perché dettate da nuovi incarichi di lavoro — le dimissioni 
da sindaco del compagno on. Francesco Catanzarìti. Nel corso di una 
affollata assemblea, svoltasi nella sede della sezione comunista, i l com
pagno Antonio Aurelio, segretario della sezione, ha ricordato le capa
cita di dirigente politico e sindacale del compagno Cztanzariti e le sue 
doti di pubblico amministratore per anni impegnato nella battaglia per la 
rinascita delie zone interne e per lo sviluppo economico e sociale. 

I l compagno on. Francesco Catanzarìti, chiamato a svolgere un ruolo 
di dirigente presso la CGIL nazionale, pur esprimendo i l suo rammarico 
per essere stato costretto dai nuovi impegni a presentare le sue dimis
sioni da sindaco, ha ribadito nella sua breve replica, la sua volontà di 
continuare a battersi per la causa dei lavoratori, per la rinascita del 
Mezzogiorno e della Calabria. 

Al compagno Catanzarìti succederà nella carica di sindaco i l compa
gno Nicola Prestia, da molti anni stimato amministratore per le sue 
doti di capaciti e di profonda umanità. Auguri per i l nuovo lavoro 
sono stati espressi al compagno en. Catanzarìti dal segretario della Fede
razione comunista di Reggio Calabria che lo ha ringraziato per i l suo 
molteplice impegno svolto da giovanissimo nel partito e nel sindacato 
calabresi. 

La Procura ordina 
l'autopsia del 
soldato morto 

misteriosamente in 
ospedale a Trapani 

T R A P A N I — La Procura 
della Repubblica d i T ra -
pani ha ord inato l'autop
sia «ul corpo di un aviore 
morto all'ospedale dove 
era t t a to ricoverato, pro
veniente dal la caserma del 
battaglione addestramen
to reclute di T rapan i . I l 
giovane. V i to DI Tro ia , 
19 anni , d i Fogliano Val 
Portone (Benevento) re
cluta dell 'aeronautica, è 
stato stroncato da un mi
sterioso malessere dal 
quale ò stato colto In un 
momento di riposo. La 
versione uff ic iale fo rn i ta 
dal comandante del batta
glione, Ugo La Licata, 
tenta di accreditare l'Ipo
tesi di una morte per 
trombosi ' corobralo, ma 
secondo la donuncla dei 
commi l i ton i d i Di Tro ia , 
che ha provocato l 'Inchie
sta della Magistratura. Il 
giovane sarebbe stato 
stroncato da una Intossi
cazione provocata dal ran
cio d is t r ibu i to in caserma. 

Ma al di là dolio ipotesi 
che potrebbero configura
re ovontuali responsabil i
tà. rosta II fa t to cho. pr i 
ma di essere ricovorato In 
ospedale. Il mi l l taro ha 
seguito un ponoso calva
rio. E' stato in fa t t i tonuto 
por diverso oro nol l ' lnfor-
moria clolla caserma toga
to ad una brandina e cu
rato por un Improbabile 
attacco epilett ico, poi gl i 
ò stata prat icata una f le
bo man mano cho si ren
devano sempre più evi
dent i I s intomi di una In
tossicazione. Solo dopo pa
recchie ore. quando 11 t rat
tamento non migl iorava le 
suo condizioni e V i to DI 
Troia era In tanto ent ra to 
In coma, l 'uff iciale modico 
ha ordinato II t rasfer imen- • 
to del giovane all 'ospedale 
civi le dove si è perso a l t ro 
tempo prima di tontaro un 
Intervento In extremis. 
Nel corso della not te II 
giovano ò morto. i 

La notizia della miste
riosa f ine, tenuta nasco
sta per diverse ore, ha pro
vocato le proteste degli al
t r i m i l i t a r i che, avondo in
div iduato nella qual i tà dol 
rancio e nella e spaventosa 
e Incredlbilo situazione 
igienica della caserma » 
la causa della morte del 
loro collega, si sono r i f i u 
ta t i d i recarsi al la mensa 
r ischiando una incr imina
zione per insubordinazio
ne. 

Assunzioni « facili » 
all'Animi di Palermo: 

tre rinvìi a giudizio 
PALERMO — L'ex com
missario st raordinar io del
l'azienda municipal izzata 
della Nettezza Urbana d i 
Palermo, dott . Luig i Ami 
co, Il capocontabile della 
stessa azienda. Oscar Ta
ran t ino e Nicola La Bian
ca, funzionar io comunale 
e f ig l io dell 'ex segretario 
generale dol comune, so
no stat i r inv ia t i a giudi
zio sotto l'accusa di falso 
ideologico cont inuato. I 
tra imputa t i compar i ran
no dinanzi al t r ibuna le 
penale i l 15 dicembre pros
simo. 

L'accusa contro i l dot t . 
Amico, che ricopre la ca
rica d i d i ret tore regionale 
dell'assessorato alla Sani
tà, e gl i a l t r i due f un 
zionari si r i ferisce ad una 
vicenda di assunzioni al
l 'AMNU per « ch iamata 
d i ret ta » anziché per con
corso. 

18 comuni rimasti 
senza acqua 

ieri nel Potentino 
POTENZA — Per tu t ta la 
giornata di ier i è stata 
r idot ta u l ter iormente l'e
rogazione dell 'acqua nei 
comuni del Potent ino. 
Questa volta, secondo le 
E.A.A.P., è colpa di un 
guasto che ha interessato 
l ' impianto di sollevamen
to in località Ginestra d i 
Vi l la d 'Acr i . Potenza ed 
a l t r i 18 comuni sono r i 
mast i senz'acqua per p iù 
d i 20 ore consecutive e I 
funz ionar i dell 'E.A.A.P. 
non sanno ancora preve
dere quanto tempo ci vor
rà per r iparare i l guasto. 

Pitone fuggito dal 
circo trovato 

divorato dai topi 
PALERMO — I l pitone 
che t re mesi fa era fug
g i to dalla gabbia del cir
co Bizzarro, al la perife
r ia d i Palermo, è s tato 
t rovato in una buca, v i 
cino al macello comunale). 
ucciso dai top i , e Con I* 
arr ivo del f reddo — so
stengono quel l i del c i rco 
Bizzarro — i l pi tone avrà 
cercato quella buca per 
andare in letargo, e la 
grande t r ibù dei topi del
la zona ne ha subito ap
pro f i t ta to •. 

Di nuovo chiuso 
l'aeroporto 
di Alghero 

ALGHERO — L'aeropor
to d i Alghero è stato nuo
vamente chiuso al traf
fico ieri per un guasto a 
una apparecchiatura an
tincendio. Lo scalo era 
ttato r iaperto l 'a l tro ier i 
dopo un mese durante 
il quale erano stati ese
guiti lavori per la siste
mazione della pista e la ri-
•trutturazicm» «ielle « bre
telle • di collegamento. 
Non si ta fino • quando 
l'aeroporto resterà chiuso. 
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Duro e preoccupato documento di CGIL-CISL-UIL 

Presa di posizione dei sindacati 
Danni irreparabili dalla mancata 

! soluzione della crisi in Sicilia ^ 
« Il vuoto che $i è 
retori di punti di 

prodotto acutizza le tensioni e priva i lavo-
riferimento ; e di sbocchi alle loro lotte » 

f Dibattito 
' all'Aquila 

sull'edilizia 
L'AQUILA — L« vlctnd* dtll'oc-
cupatlont abusiva dagli alloggi dal-
l'Istituto Autonomo Casa Popolari 
dall'Aquila, la notula dal licen-
ilatntnto di 240 oparai dal can-
tiara del Gran Sasso, lo stillicidio 
del licenziamenti nall'edillila abi
tativa o !a limititene dai tondi 
ripartiti dalla Ragion* per l'adi-
lilla economica a popolar» (24 
miliardi au un bisogno di 2001) 
rendono di attualità un Importante 
dibattito aul plano decennale per 
la casa, sull'equo canone, per l'oc-
cupatlone • lo «viluppo dell'edili-
lltla, che avrà luogo oggi alle 
ore 17 a l'Aquila. 

La manllestaxlone Indetta dal 
PCI ti terrà nel «alone del Cren-
de Albergo con InUlo alle ora 17; 
essa sarà Introdotta da Alvaro 
Jovannlttl, segretario provinciale 
• da Franco Ciceroni, vice presi
dente della commissione Lavori 
Pubblici del Consiglio regionale, 
Verrà conclusa dall'onorevole Gui
do Alberghetti, segretario della com
missione Lavori Pubblici della Ca
mera dei deputati. 

Senz'acqua 
una zona 

di Paganica 
L'AQUILA — Da alcuni mesi, gli 
•bitantl della zona a monte di 
via Caldarelli • di via dell'Ulivo di 
Paganie», ricevono l'acqua pota
bile per «ole duo o tra or* nel
l'arco di ventlquettro. Il disservi
zio, coma à facile Immaginare, pro
voca forti disagi • malcontento tra 
«Il interessati. In proposito II com
pagno Alvaro Jovannlttl, consi
gliere comunale de l'Aquila, ha 
rivolto al «Indaco una Interrogazio
ne con la quale ha chiesto di sa
pere ^ I motivi di questo dister» 
vliloi 1 provvedimenti che l'uf
ficio Idrico del Comune ha assun
to a seguito delle molteplici sol
lecitazioni del cittadini e delle 
stessa delegazione municipale « 
Infine un Intervento' Immediato del
lo «tasso «Indaco perché venga ri
pristinato un servizio di tanta Im
portanza. • , „•;•-•.- ' • «• ...-,';. 

Precisazione ... 
In una nostra corrispondenza da 

Cosenza, apparsa a pag. 11 del 
nostro giornale del 3 marzo 1977, 
dal titolo « Attentato alla mac
china del «Indaco di Bonifatl • «I 
adoperavano espressioni ritenuto 
offensive per té e per il «uo par
tito dal dirigente della DC. 

Precisiamo ora che lo e»pree-
alonl ed I giudizi formulati nel 
predetto articolo furono il frutto 
delle accesa . polemiche allora In 
cono ed andarono oltre II nostro 
pensiero, del che diamo giusta
mente atto alla Democrazia Cri-
stima di Bonllati ed alla «uà diri
genza. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quando il mo

vimento : sindacale siciliano 
proclamò lo sciopero generale 
nell'isola era mosso da una 
seria preoccupazione: le con
dizioni di vita dei lavoratori 
si facevano sempre più preca
rie, l'offensiva contro l'occu
pazione aveva raggiunto li
velli allarmanti. Era il 28 ot
tobre: per le vie di Palermo 
a migliaia sfilarono, prove
nienti ' da tutte le province 
siciliane, dai < punti caldi > 
della crisi. > . : ' 

La manifestazione, momen
to culminante di un articola
to piano di lotta di intere zo
ne e di categorie, fu un se
gnale: la lotta per lo svilup
po e la difesa della occupa
zione entrava in una fase 
nuova di fronte ai colpi della 
crisi. La piattaforma della 
Federazione sindacale unita
ria, del resto, non si presta
va . ad : equivoci: bisognava 
intervenire al più presto con 
un programma di emergenza 
per dare nuova linfa all'eco
nomia siciliana. La manife
stazione fu anche un segna
le per i l . governo della re
gione: si chiedeva senza mez
ze parole di farla finita con 
la paralisi e l'immobilismo, 
si reclamava un impegno 
straordinario. •_ "y 
; La crisi di questi giorni. 
provocata dalla lotta scate
natasi all'interno della DC 
alla vigilia del varo di una 
nuova maggioranza politica 
per il governo della regione, 
rischia ancora una volta di 
far pagare alla Sicilia un 
prezzo altissimo. I sindacati 
siciliani ne avvertono, a qua
si un mese e mezzo dalla 
grande giornata di lotta, tut
ta la gravità. L'esigenza di 
non perdere altro tempo pre
zioso viene nuovamente ri
badita in una dura presa di 
posizione ' della - federazione 
sindacale unitaria che met
te in guardia contro € le ulte
riori disastrose conseguenze 
del vuoto che in Sicilia si è 
già determinato». 

I sindacati, nella loro ana
lisi. partono dalle attuali con
dizioni economiche e sociali 

dell'isola. • « Tutto il fronte 
dell'occupazione — dicono — 
è sottoposto al moltiplicarsi 
di episodi di smobilitazione, 
di •- ridimensionamento, .. di 
scomparsa di iniziative pro
duttive e quindi ' di licenzia
menti sempre più massicci e 
diffusi. Mentre aumenta il 
numero dei disoccupati, spe
cie tra i giovani, la mancata 
utilizzazione delle • cospicue 
possibilità di intervento re
gionale. a causa dell'azzera
mento dell'attività legislativa 
e amministrativa, accentua 
l'insufficienza e l'inadegua
tezza delle istituzioni regio
nali ». 

La crisi politica non fa che 
aggravare, con una progres
sione impressionante questa 
già allarmante situazione. 
« Un rinvio della conclusio
ne della crisi — affermano 
CGIL. CISL. UIL - produce 
gravi e forse irreparabili 
danni, perchè acutizza le ten
sioni e priva i lavoratori di 
punti di riferimento e di sboc
chi indispensabili alle loro 
lotte ». La 't crisi infatti al-

. lontana « la possibilità di da
re una risposta positiva alle 
grandi aspirazioni del popolo 
siciliano» che la cosiddetta 
e corresponsabilizzazione » di 
tutti i partiti . autonomisti 
nella nuova maggioranza di 
governo poteva e può invece 
portare a termine. •"• ., 

Gli ultimi sviluppi della vi
cenda politica regionale ven
gono definiti pertanto dal sin
dacato « in stridente contra
sto con le urgenze sollecitate 
dalla degradazione della si
tuazione economica e sociale 
dell'isola». 

Intanto, ieri, la giornata fe
stiva ha costituito una occa
sione per una breve pausa di 
riflessione. L'attenzione - è, 
ovviamente, rivolta a lunedi 
mattina quando si apriranno 
i lavori del Comitato regio
nale della DC dinanzi al qua
le il segretario Nicoletti si 
presenterà - dimissionario. Ie
ri lo stesso Nicoletti ha par
tecipato ad una riunione del
la corrente di t Forze nuo
ve» che si è tenuta a Ca
tania. >. 
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all'Aquila 
L'AQUILA — I lavoratori 
dell'Azienda di trasporti 
urbani dell'Aquila nell'ade-
rire all'odierno sciopero di 
due ore promosso dai sin
dacati ' dei trasporti ' ade
renti alla CGIL-CISL-UIL. 
hanno deciso di prolungare 
l'azione di lotta per l'intera 
giornata. Il motivo di que
sta decisione, che compor
terà purtroppo notevoli di
sagi agli utenti aquilani, va 
ricercato in una serie di 
motivi: innanzitutto la man
cata realizzazione da parte 
del Comune dell'Aquila — 
malgrado le continue solle
citazioni dei sindacati e 
dei lavoratori dei traspor
ti — della conferenza per 
i trasporti su gomma e su 
rotaia che doveva affron
tare in maniera organica 
tutto il problema dei tra
sporti, ed in particolare an
che le sorti traballanti del
l'Azienda municipalizzata 
aquilana: nella indignazio
ne suscitata in mezzo a 
tutto il personale ' dell'at
teggiamento della giunta re
gionale che. mentre ha as
segnato all'ASM la gestio
ne delle linee di Fossa* Pi-
cenze e delle 'frazioni di 
Lucoli abbandonate dalla 
ditta privata Pacilli perchè 
non sufficientemente reddi
tizie, rifiuta di assegnare 
all'azienda municipalizzata 
dell'Aquila • qualcuno dei 
cento autobus che la Regio
ne tiene giacenti, inutilizza
ti in qualche deposito di 
Roma e che invece occor
rono per questi servizi alla 
azienda aquilana, malgrado 
sia ben noto il suo estremo 
bisogno. Infine nella pro
testa contro il Comune del
l'Aquila, dell'amministra
zione provinciale e di altri 
comuni della zona che non 
hanno inteso partecipare 
alla riunione indetta dalla 
Regione per l'attuazione 
della legge regionale per 
la pubblicizzazione dei tra
sporti su gomma. • 

Ulteriori forme di lotta. 
di fronte ad una situazione 
divenuta insostenibile, sa
ranno prese in esame dai 
lavoratori dei trasporti del
l'ASM nel corso dell'as
semblea indetta per il po
meriggio di oggi. (E. A.) 

fcv'v: 

In gioco il futuro dell'emendo lucano 

Oggi il tribunale 
deciderà sull'ISL 
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Dovrà stabilire se concedere ' una morato
ria o dichiarare fallita la fabbrica — Le gra
vi conseguente sull'economia della regione 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Oggi, alla sca
denza del provvedimento di 
amministrazione controllata 
alla Siderurgica Lucana, " il 
tribunale di Potenza dovreb
be decidere se concedere una 
moratoria di alcuni mesi al 
provvedimento amministrati
vo in vigore da un anno, op
pure se dichiarare il fallimen
to del più grande complesso 
siderurgico della Basilicata 
che dà lavoro complessiva
mente ad oltre 800 operai. *. 

Usiamo il condizionale per
ché il tribunale era già stato 

. chiamato l'altro ieri a pro
nunciarsi sulla possibilità di 
un'ulteriore dilazione del 
provvedimento di ammlnl-

, strazione controllata che con
sentirebbe. nell'immediato, la 
sopravvivenza ' dell'azienda, 

ma il dibattimento è stato rin
viato ad oggi: non è quindi 
da escludere un altro rinvio. 
anche se 1 lavoratori non so
no disposti ad attendere an
cora. • Lo hanno dimostrato 
l'altro Ieri quando, un centi
naio di operai in tuta blu ha 
presidiato per tutta la gior-

. nata 11 palazzo di giustizia 
della città, dando vita ad u-
na protesta civile e democra
tica e consentendo, al tempo 
stesso, agli uffici del trlbuna-

; le, di funzionare, e continue
ranno a testimoniare oggi, 
con una massiccia presenza 
al dibattimento, la volontà di 
scongiurare ogni malaugura
ta Ipotesi di fallimento. '•" 

La vicenda dell'ISL di Po
tenza ha da tempo superato 
1 limiti angusti della lotta 
di una sola zona della regio
ne. quella del Potentino, per 
diventare una vertenza di cui 
si è fatto carico tutto il mo
vimento > sindache lucano. 
Non sono in gioco, infatti, so
lo 800 posti di lavoro, che già 

, di per sé rappresenterebbero 
una iattura troppo grande 
per la nostra regione al limi-

. te del collasso economico, ma 
' è in gioco la tenuta demo 
- eretica della Basilicata, che 
• vedrebbe di colpo scomparire 
. 11 nucleo più importante di 
' classe operaia e aumentare 
vertiginosamente il numero 
del disoccupati. . ' 

; Tutti, partiti, enti locali, 
ne sono consapevoli, e soprat
tutto' gli altri lavoratori del 
settore meccanico, che hanno 
sempre guardato alla vicenda 
dell'ISL come ad un punto di 
riferimento della sopravviven

za del proprio posto di lavoro. 
E' sufficiente ricordare, a que
sto proposito, li recente prov
vedimento di cassa integra
zione per 23 operai della Me
ta ltecno di Tito, la «storia» 
della cassa Integrazione alla 
Vi-Fond di Vlggiano (oltre 80 
operai praticamente da un 
anno • in cassa integrazione, 
ma che non hanno ancora ri
cevuto una lira). Ecco perché 
se la ISL chiudesse tutto l'ap
parato industriale lucano ri
sentirebbe i contraccolpi. • v, 
; Ma la battaglia per la ISL 
è diventata anche la batta
glia delle popolazioni di interi 
comuni delle zone interne, 
come Vaglio. Plcerno. Aprlo-
la, da cui centinaia e centi
naia di ex-contadini proven
gono quotidianamente per la
vorare nell'azienda o per le 
attività Indotte. La lotta per 
la salvezza degli 800 posti di 
lavoro alla ISL. che ha rag
giunto momenti di maggiore 
mobilitazione popolare con lo 
sciopero generale del settore 
nel settembre scorso e con la 
convocazione del consiglio co
munale di Potenza aperto al 
lavoratori, ha ottenuto alcu
ni risultati positivi: i credito-

-rl hanno infatti aderito re
centemente alla richiesta di 
trasformare i crediti in ob
bligazioni; le banche (non 
tutte) hanno accettato l'ipo-

. tesi di moratoria, presentata 
dall'avvocato '< Luongo,! com
missario giudiziario. Inoltre. 
la Sidercomlt. azienda a par
tecipazione statale, ha rinno
vato il contratto dì trasfor
mazione dando prova di fidu
cia sulla capacità produttiva 
dell'azienda. - -

SI tratta adesso di partire 
da questi risultati positivi per 
ottenere almeno altri sei mesi 
di amministrazione. control
lata. per consentire durante 
questo tempo la ricerca di 
una soluzione definitiva. 

Intanto, per quanto riguar
da le altre vertenze in atto 
In. Basilicata nel settore dell' 
industria, l'amministrazione 
provinciale di Potenza ha an
nunciato la propria partecipa
zione all'assemblea del consi
glio provinciale aperto che si 
svolge oggi nello stabilimento 
di Tito, e inoltre la attuazione 
dei programmi di investlmen-

: to in Basilicata sulla base de
gli accordi Intercorsi tra la 
FULC nazionale e la Llqui-
chimica S.p.A.. 

Arturo Giglio 

E' SALTATO D I NUOVO S?/-*™0 ~ L'E,na ,èrrrn*z,usc!!° 
dal letargo: una colata lavica di selle 

T T , « T A P P O » 1 Ì F J J / F / T N A c h l l o m e ' r l . ™n un fronte di almeno cento 
1U « ±I\i. 1 VJ» MJUUU ULÌ\J\ m e f r l / s , è Sversata lungo la parele nord
est in direzione del comune di Randazzo. I l risveglio del vulcano è cominciato nella tarda 
mattinata di - martedì scorso : quando dal cono sub-terminale è saltato ' il «tappo» cho 
occludeva 11 cratere, con una esplosione fragorosa. Il fiume di lava e di altro materiale 
Incandescente si è diviso in due bracci dirigendosi nella immensa valle del Bove. In un 
primo tempo si era temuto per I centri abitati più in allo, ma i controlli sull'andamento 
del fenomeno hanno rassicuralo la popolazione. Ieri le non perfette condizioni di visibilità 
(sul vulcano c'era una fitta coltre di nebbia) hanno impedito di verificare l'andamento della 
colata. Ma, come detto, non dovrebbero esserci pericoli per gli abitali. NELLA FOTO: Il 
vulcano In eruzione. 

Incredibile iniziativa dell'azienda dopo la fuga di cloro lunedi scorso 

L'ACE diffida quattro sindacalisti 
Secondo la direzione avrebbero occupato la fabbrica e ostacolato le ricer
che per stabil ire le cause dell ' incidente - I sindacati ricorreranno al pretore 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — La direzione 
dell'ACE in un esposto al 
pretore di Sulmona ha chie
sto la diffida nel confronti 
dei sindacalisti Claudio Bru
no della FLM. Rosa Clfani. 
Angelica Balassone e Cateri
na Del Monaco, rappresen
tanti sindacali aziendali, a 
continuare nel comportamen
to che configura, ex art. 700 
C.P.. il reato di occupazione 
di fabbrica. 

Il pretore, secondo la nor
male procedura, ha accolto 
l'esposto ed ha fatto notifi
care il decreto di diffida nel
la tarda serata di mercoledì 
scorso. 

Secondo la direzione del-
l'ACE si sarebbe verificata 
l'occupazione di fabbrica 
quando, chiedendo l'abbando-

'•'• fty'r'j •-,'*'..*»< ;\?.,-.r4 • < v 
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no del reparti da parte delle 
maestranze per procedere ad 
ulteriori ricerche per stabili
re - le cause della fuga del 
cloro che ha intossicato i le 
300 operaie del primo turno 
di lunedì scorso. I sindacali
sti sarebbero rimasti in fab
brica, senza lavorare, ostaco
lando cosi le ricerche. Ma i 
fatti non stanno cosi. Il per
manere in fabbrica da parte 
delle maestranze, secondo le 
dichiarazioni dei sindacati, de
ve essere ricondotto alla ne
cessità di difendere, oltre che 
la salute delle operale — fa
cendo partecipare alle ricer
che oltre al tecnici degli enti 
competenti anche tecnici del
la FLM come da accordi a-
ziendali in precedenza sotto
scritti — anche il salario in 
quanto la direzione non a-

vrebbe intenzione di pagare 
le giornate di lavoro perse 
a causa della fuga di cloro. 

In pratica la direzione a-
zlendale pretende di far pas
sare come reato l'attività sin
dacale tesa a tutelare la sa
lute delle operale In fabbrica. 
Il segretario della Camera del 
Lavoro. Antonio Palermo, ha 
dichiarato che le organizza
zioni sindacali ricorreranno 
al pretore contro la diffida 
per far rilevare come il la
voro è stato regolarmente ri
preso prima ancora della no
tificazione del decreto preto
rile e documenteranno fatti 
e circostanze che smentiran
no l'iniziativa insensata del
la direzione aziendale del-
l'ACE. 

Maurizio Padula 

IN 

Spagna 
CAPODANNO A 
CASTIGLIA E CATALOGNA 
PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni • VIAGGIO: in aereo 

Lira 330.000 

Cecoslovacchia 
CAPODANNO A PRAGA 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
7 giorni - VIAGGIO: in aereo di linea 

Lira 220.000 

Portogallo 
CAPODANNO A LISBONA 
VIAGGIO: in aereo . PARTENZA: 30 
dicembre (4 giorni) 

Lira 215.000 

CAPODANNO A LISBONA 
E COSTA ATLANTICA 
VIAGGIO: in aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (8 giorni) 

da Milano a Roma L. 325 .000 

RDT 
CAPODANNO A BERLINO 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
4 aiornl VIAGGIO: in aereo di linea 

Lire 170.000 

OBERHOF: neve par giovani 
PARTENZA: 27 dicembre - DURATA: 
12 giorni . VIAGGIO in treno da Ve
rona 

Lira 185.000 

Bulgaria 
CAPODANNO A SOFIA 
PARTENZA: 28 dicembre da Roma e 
30 dicembre da Milano - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO in aereo 

Lire 220.000 

Vietnam 
CAPODANNO IN VIETNAM 
PARTENZE: 16 • 23 dicembre - DU
RATA: 20 giorni .' VIAGGIO: in 
aereo ' 

Lire 1.400.000 
- i 

URSS 
CAPODANNO A LENINGRADO 
CON VISITA DI MOSCA 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
8 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lira 405.000 

Da Roma: Lira 415.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
12 giorni - TRASPORTO: voli di l i 
nea . ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Samarkanda, Bukhara, Urgench, Mo
sca, Milano , . 

Lira 625.000 

CAPODANNO A SUZDAL 
CON VISITA DI 
VLADIMIR E MOSCA 

PARTENZA: 30 dicembre . DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO volo speciale 
Aeroflot - f autopullman • : 

Lira 350.000 

CAPODANNO A MOSCA -, 
E LENINGRADO 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo di l i 
nea Alitalia o volo speciale Aeroflot 

Da Milano: Lira 405.000 

Da Roma: Lira 410.000 

CAPODANNO NEL CAUCASO 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TRASPORTO voli di linea 
+ autopullman - ITINERARIO: Mi
lano, Mosca, Tblisl, Erevan, Baku, 
Mosca, Milano - s-- --'-r --'ir ^ • 

Lira 525.000 

e ' - r.** " 

CAPODANNO A LENINGRADO 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: volo speciale 
Aeroflot 

Lira 330.000 

CAPODANNNO A MOSCA 
PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lira 325.000 

Da Roma: Lira 335.000 

CAPODANNO IN SIBERIA 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TROSPORTO: voli di l i - '• 
nea - ITINERARIO: Milano, Mosca, } 
Bratsk, Irkutsk, Novosibrsk, Mosca, 1 
Milano 

Lire 685.000 

Polonia Ungheria 
CAPODANNO A 
VARSAVIA E CRACOVIA • 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA:: 

8 giorni - VIAGGIO: in aereo e pull
man - tri ' 

Lira 370.000 

CAPODANNO A VARSAVIA 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
6 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lira 290.000 

CAPODANNO A BUDAPEST 

-* PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
...6 giorni - TRASPORTO: in treno -
l ITINERARIO: Venezia, Vienna, Bu-
^ dapest, Vienna, Venezia 1. 

-***' Lire 175.000 
ì. 

• \ 

' 30 dicembre In treno 

5 giorni Lira 170.000 

Algeria 

30 dicembre in aereo 

4 giorni Lira 225.000 

CAPODANNO NELL'HOGGAR 
PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni . VIAGGIO: in aereo 

Lira 700.000 

Grecia 
CAPODANNO AD ATENE 
PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Da Milano: Lira 235.000 
Da Roma: Lira 210.000 

anmut 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOIX5ERSI A 

MILANO - Telcf. 655 .051 
Via Vittor Pisani, 16 

E' OOOPERAZIONE 
• ROMA - Via IV Novembre, 114 - Tel. 68.9ft.91 • BOLOGNA - P i a n . d e l 
Martiri. 1 - Tel. 267546 • FIRENZE - Via Por S. Maria, 4 - Tel 260.825 
• GENOVA - Via CaJroli 6/2 . TeL 205500 • PALERMO - Via M. SUbile, 213 
Telefono 248.027 • TORINO - Cono Filippo Turati, 11 - Telefono 504.142 
• VENEZIA / MESTRE • Via Forte Marghera, 97 • Telefono 986.022 
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